
Lama: l’intesa 
col governo 
e ì problemi 
rimasti 
ancora aperti 


Il primo rltullalo ottenule con IMnteto governo-elndacotl tiri 
raddoppio degli atiegni familiari al 'lavoratori dipendenti' 
i «tato commentato da Luciano Lama: « E' la dimoitraziona 
che la lotta paga; molte questioni tuttavia rollano ancora 
aperte. Il sindacato dunque non concede tregue, si impegna 
non solo nella gestione dei risultali ma in particolare sulle 
questioni dell'occupazione, del Mezzogiorno e della lotta aL 
I' inflazione. Proprio su questi problemi dobbiamo mettere 
— conclude Lama — con fermezza il governo alla prova. 
Troppe volle nel passato le promesse sono rimaste tali t. 
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L’incontro del ministro Brown con Cossiga 


Più volte era stato minacciato di morte da Autonomia 


Con gli USA impegni Le Br massacrano a Mestre 

cpnrPli flpll'llcilifi? delPantiterrorismo 

sega eli Qeil liulia* indagava assieme al qìudke Calogero 

C’ti rvo «>a^»e ^ «« «ra^l n*r\ i«l « m a-\11 n « e rp I 


Washington preme su aicuni paesi europei per coinvolgerli nella sua politica 
al di fuori delLarea dell’Alleanza atlantica - La richiesta di nuovi « punti d’ap¬ 
poggio » militari - Si apre a Bruxelles la conferenza ministeriale della NATO 


ROMA — Prima di raggiun¬ 
gere Bruxelles per la riiiiiio- 
ne del consiglio della difesa 
atlantico, il ministro america¬ 
no Harold Brown ha riserva¬ 
to airitaiia un trattamento 
eccezionale. Nel viaggio da 
Washington alla capitale bel 
ga ha compiuto un solo sca¬ 
lo: Roma, appunto, dove si 
è incontrato con il ministro 
della Difesa Lagorio e cuc. 
il presidente del consiglio 
Cossiga. Secondo un comuni¬ 
cato. argomento delle conver¬ 
sazioni sono stati « alcuni pro¬ 
blemi di interesse comune per 
la difesa ». .Altro, nonostante 
le richieste di chiarimento, 
non è stato detto. Ma la coin¬ 
cidenza della tappa romana 
di Brown coti gli argomenti 
in discussione a Bruxelles 
alimentano gli interrogativi, 
davvero inquietanti, sui con¬ 
tatti avuti dal capo del Pen¬ 
tagono in Italia, 

Si sa che il governo ameri¬ 
cano ha rivolto un certo nu¬ 
mero di richieste agli alleati 
europei, soprattutto alla Ger¬ 
mania federale e allTtalia. 
strettamente collegate agli im¬ 
pegni che gli US.A si sotio as- 
.sunti per dare credibilità al¬ 
la loro politica nel Medio 
Oriente e in particolare nel¬ 
l'area de! Golfo. In concreto 
gli Stati Uniti chiedono ai loro 
alleati di potenziare le ca¬ 
pacità della NATO per un 
eventuale p«inte aereo tra gli 
US.A e il Medio Oriente; di 
accrescere i loro bilanci mi¬ 
litari per . aumentare le di- 
.•(ponibilità di munizioni e di 
altro materiale bellico: d'im¬ 
pegnare maggiormente le na¬ 


vi italiane, britanniche e fran¬ 
cesi nel Alediterraneo per la¬ 
sciare libertà di manovra 
alla flotta amcric,ana. 

Si tratta di predisporre la 
retrovia per le forze militari 
statunitensi che potrebbero 
essere impegnate nell'area del 
Golfo e nel Medio Oriente. 
Gli US.A hanno praticamen¬ 
te ottenuto nella zona la con- 
cesi^ione di basi da parte 
dell'Kgitto. del Kenya, del- 
rOman e possono utilizzare 
la base ingle.se di Diego Gar- 
cia, in pieno Oceano indiano. 
Ma il di.spositivo che stanno 
mettendo in atto non si ali¬ 
menta da .sé. Ha bisogno di 
punti di appoggio. Uno po¬ 
trebbe essere il Ramstein. 
nella Germania federale, il 
più grande aeroporto inter¬ 
continentale della N.ATO per 
il transito di quantità co¬ 
lossali di materiale. Ma la 
RFT nicchia. Non vuole al¬ 
largare il proprio imf)e.gno, 
Schmidt si è appellato al 
dettato della costituzione del 
suo pae.se per mettere le 
mani avanti. E cosi viene 
fuori l’Italia. I punti di ap¬ 
poggio per i trasporti navali 
e aerei verso il .Medio Orien¬ 
te reperibili nel Mediterra¬ 
neo ci sono, dicono a Wash¬ 
ington. e sono in Italia. Lo 
ha detto esplicitamente al¬ 
cuni giorni fa lo .ste.s.so segre¬ 
tario deir.Alleanza atlantica. 
Joseph Luns (dopo un in- 

Franco Patrone 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA 


C.'iri'olann con in«i'trnza ipnlr«t e ilt.-i/inni »ii inipegni 
pnliiìci e militari che il xo\eriu> ìtnlìano a\rolihe a''iinlo 
in segreto con gli Stati l'iiili. Fritti sibilline e accenni 
poco chiari del presidente «lei consìglio Co*«iga e di e-spn- 
nenli de hanno ri>nllc\atn nelle ultime settimane domande 
impiictanti. Ieri. poi. il niiiii'tro Broun si è fatto annun¬ 
ciare da im'inter\i'ta ad un ipiotidiano romano in cui 
manifesta l'apprezzamento americano por « piirrrrliir e 
recenti inizialiteìt del go\erno italiano. Alcune dichiara- 
z.ioni tlel segretario della N.ATO, l.iins, «emhraito con¬ 
fermare che impecili particidari, all'iiifiiori della NA'i'O, 
sono stati presi da alcuni pae-i. tra cui l'Italia. 

.Voi! è giunto il momento di fare chiarezza'/ Di che li 
tratta'/ Tanta enfasi da parte del ministro della difesa di 
ashington — secomlo il ipiale « l’Itnlin ha i!imo\trnlo di 
essere Ira I nostri piò solidi allenti « — non è spiegabile 
s(do con la piena disponibilità mostrata dal goserno Uos- 
siga, in dicembre, all'approiazione del piano per i nun\t 
missili (t Pershintt 2 n e « C.rnise ». G’è ipialcos'aliro? Dote 
si sta portando l'Italia? In quali operazioni la si sta coin* 
\olgendo? 

Il problema non è la rimessa in discussione dall'Al¬ 
leanza atlantica. F.' quello di una scelta, all'interno della 
N.-\TO. tr.i im'opzione di dialogo.' di rispetto dei limiti 
geografici e polìtici dell'alleanza, di ricerca del negozi.ito 
per le crisi in atto — e qiiimlì di rixaliita/.ione del niobi 
dell'F.iiropa in questa direzione — e una prospettita di 
cieca rincorsa agli armamenti, di accettazione di logiche 
pericoloso, come quella della continua ricerca di posizioni 
di forza, l.’alternalita è tra una funzione attita, come 
quella «celta da altri gotcrnì europei, e una collocazione 
subalterna. .Non è una tpiestione di poco conto in un tuo* 
mento come questo in cui l'umanità cammina «uH'nrln 
ilell’ahisso. Ecco perché deve essere fatta chiarezza. C'è 
un « partilo americano » che ha pre«o impeznì e «i ver¬ 
gogna ili renderli pubblici? Se è ro«ì. »i sappia che c'è 
un « partilo del dinlopo e dell'Ettropn i> che non ci sta. che 
è deciso a non imboccare la «traila del muro contro muro 
nei rapporti internazionali. Noi registriamo con soddisfa¬ 
zione la dichiarazione di Craxi dì adesione alia recente 
proposta di Schmidt di congelare la decisione sugli « eii- 
rontissili ». Ma non vediamo che queste posizioni Iroxino 
adegualo spazio e considerazione nella linea goxemaliva di 
politica estera. 

Gli elettori sono axxertili. Volare per la DC in queste 
condizioni non i pnidente. 


Apriamo un dibattito 
sulla lotta per 
l’occupazione giovanile 


Dopo la grande manife¬ 
stazione di .Napoli del 20 
aprile, la Federazione gio¬ 
vanile comunista ha avan¬ 
zato una serie di proposte 
e indicato aicvtni obiettivi 
di lotta per spingere a so¬ 
luzione il problema della 
disoccupazione giovanile, 
con particolare riferimen¬ 
to alle regioni meridionali. 
La questione è drammati¬ 
ca. ina è anche molto dif¬ 
ficile e complessa: alla sua 
soluzione è legata, per" una 
parte importante, la pro¬ 
spettiva democratica del 
paese. Consideriamo a.ssai 
positivo il fatto che un'or¬ 
ganizzazione giovanile co¬ 
me la FGCI si butti con 
entusiasmo in questa im¬ 
presa. promuova una ma¬ 
nifestazione come quella 
di Napoli, e solleciti la col¬ 
laborazione del movimento 
democratico, politico e sin¬ 
dacale. e degli intellettua¬ 
li. Non è poco. E' un ap¬ 


pello alla ragione ma an¬ 
che allo slancio e alla fan¬ 
tasia. E’ una dimostrazio¬ 
ne di fiducia neU'awcnire 
deiritalia in un momento 
in cui si parla tanto — e 
molto spesso a sproposito 
— di « riflusso » o di « cri¬ 
si della ragione >. 

Ripetiamo. Si tratta di 
un'impresa difficile. C’è 
stata già l'esperienza della 
legge 285. Un'esperienza 
assai deludente, ma non 
un fallimento. J difetti di 
questa legge, il sabotaggio 
aperto di industriali e go¬ 
vernanti. l’inerzia e la pi¬ 
grizia mentale di tanti am¬ 
ministratori locali delia 
DC non - sono riusciti ad 
impedire che centinaia di 
migliaia di giovani e di ra¬ 
gazze. soprattutto meridio¬ 
nali. chiedessero con spe¬ 
ranza un lavoro, che cen¬ 
tomila di essi lo ottenes¬ 
sero (sia pure, in maggior 
parte, nella pubblica am¬ 


ministrazione), che venti¬ 
mila di questi dessero ri¬ 
fa a un migliaio di coope¬ 
rative. in gran parte agri¬ 
cole, contro le quali si è 
esercitato e si esercita il 
sabotaggio politico e buro¬ 
cratico più incredibile. 
Certo, ci sono siati anche 
episodi di rifiuto (da par¬ 
te di gio\-ani) di lavori ri¬ 
tenuti troppo onerosi e 
poco gratificanti, nè pos¬ 
siamo nasconderci che in 
certi strati, sia pur ri¬ 
stretti. delle giovani gene¬ 
razioni si è venuto diffon¬ 
dendo un atte.ggiamento 
sbagliato e pericoloso, qua- 
■si un senso comune, verso 
il lavoro e anche in parte 
verso lo studio, che pos¬ 
sono far correre il rischio 
di vanificare gli sforzi per 
trovare una soluzione po¬ 
sitiva al problema della di¬ 
soccupazione giovanile. 

E tuttavia il panorama 
complessivo non ci sembra 


segnato solo da questi fat¬ 
ti che pur pongono a tut¬ 
ti (e anche a noi) proble¬ 
mi assai seri. Spiccano in¬ 
vece, a nostro - parere, la 
passione e lo slancio dei 
giovani e delle ragazze che 
si sono riuniti in coopera¬ 
tive. Spiccano anche la 
passione e la sensibilità 
di quei < giovani della 
285 * che hanno reso pos¬ 
sibile, con il loro lavoro, 
la realizzazione di alcune 
fra le iniziative culturali 
meglio riuscite nel Mezzo¬ 
giorno (come, ad esempio, 
la .Mostra del Settecento a 
Napoli). 

L'esperienza della 285 
deve considerarsi chiusa. 
E’ necessario — propone 
la FGCI — operare su di¬ 
versi piani. Innanzi tutto 
con una nuova legge per 
aiutare le cooperative gio- 
\*ani!i esistenti (sbloccan¬ 
do anche i fondi della 285 
non impiegati), c per as- 
.sicurare la nascita e Io 
sviluppo di altre, anche in 
legame a un effettivo fun¬ 
zionamento della legge per 
le terre incolte. E’ neces¬ 
sario. in secondo luogo, 
decidere rapidamente pro¬ 
grammi speciali (naziona¬ 
li e regionafi) che. affron¬ 
tando problemi da tempo 
aperti nel Mezzogiorno, 

G. Chiaromonte 

(Segue in ultima) 


CI sono menzogne e menzogne 


E 5T.‘5T0N0 due modi ron 
ctit non pochi reagi¬ 
scono alle accuse, tonda- 
tornente rivolte contro di 
loro o contro gli orgoni- 
smi che essi difendono: 
contestarle con dolcezza, 
languidamente e frettolo¬ 
samente, come se non me¬ 
ritassero più impegnate 
ritorsioni, oppure rove¬ 
sciarle sfacnatamenfe 
■ contro l'nrcusatore, non 
solo respingendole con spa¬ 
valda audacia, ma addi¬ 
rittura assumendosi men¬ 
ti che Vavversano, ron 
ponderata e argomentata 
rag’one, aveva negato. A 
questo secondo sistema, 
del resto perfettamente 
confacente al tempera¬ 
mento e alla moralità po¬ 
litica dell’uomo, è ricorso 
Foltro giorno a \npoh il 


vice segretario della DC, 
Donai Cattin, Quando ha 
testualmente detto («La 
Stampa » di domenica): 
« La DC è stata tra tutti 
1 grandi partiti la più ocu¬ 
lata nelle amministrazio¬ 
ni locali, tenendo conto 
degli interessi generali e 
delle finan7.e dello Stato, 
che .sono poi le finanze 
di tutti i cittadini». 

Ora, ci sono menzogne 
e menzogne. Alcune ti 
spingono a smascherarle 
e a cercare, magan con 
fatica, di averne ragione: 
sono quelle che, pur nel¬ 
la malizia truffaldino del 
mendacio, mantengono 
aperto qualche sin pure 
avaro spiraglio alFesame 
e alla contestazione; al¬ 
tre invece ti lasciano a 
fiato mozzo, come questa 
che abbiamo riportato. Ti 


ammutoliscono, ti massa¬ 
crano; e non esiste, a 
parer nostre che un ri¬ 
medio: citarle il più pos¬ 
sibile, perche la gente si 
renda conto del punto al 
quale può arrivare l'impu¬ 
dicizia e Findecenza. Che 
cosa volete rispondere a 
uno che non sente la 
vergogna di affermare che 
la DC «r è stata la più ocu¬ 
lata nelle amministrazio 
ni locali s e ha sempre te¬ 
nuto conto delle finanze 
dello Stato considerando 
che « sono poi la finanze 
di tutti 1 cittadini»? 

Un tate che conosceva¬ 
mo durante il fascismo ci 
aveva denunciato come 
oppositori del regime ella 
federazione littoria. A’e 
avemmo qualche guaio e 
solo per miracolo evitam¬ 
mo sventure che, come 


recidivi, avevamo ragione 
di attendercL Un giorno, 
in Galleria a Milano, ve¬ 
demmo venire incontro a 
noi il delatore. Il fasci¬ 
smo era da pochi giorni 
caduto e stavamo propo¬ 
nendoci di mettere a po¬ 
sto come maritava quel 
malandrino, quàndo co¬ 
stui. precedendoci, si but¬ 
tò su di noi, ci abbracciò 
stretti e si mise a grida¬ 
re: «Ah, li abbiamo final¬ 
mente fatti fuori quei ma¬ 
scalzoni di fascisti. Bravo, 
bravò, bravo. S’on sei an¬ 
che iu felice? ». Ebbene, 
lo credereste? Restammo 
di sasso e quando ci tor¬ 
nò la forza di parlare, 
quel tizio era scomparso. 
Ci piacerebbe sapere dov'i 
ora Fon. Donai Cattin. 

FertabraccI* 


Un commaudo di cinque persone ha colpito Alfredo Albanese, 33 anni, con una pioggia di proiet¬ 
tili - In auto si recava in questura - Immediata e spontanea fermata in tutte le. fabbriche 






Le Brigate rosse hanno ucciso an¬ 
cora. Per la seconda volta in un an¬ 
no le Br tornano alla ribalta nel Ve¬ 
neto. Hanno crivellato di colpi un 
giovane funzionario di polizia, il dot¬ 
tor .Alfredo .Albane.se. vicequestore e 
dirigente della Digos a Me.stre. Il 
dott. .Albanese. 33 anni, nato a Tra- 
ni, spo.sato e con la moglie in attesa 
di un Figlio, è caduto in un agguato 
a cento metri da casa, mentre si re¬ 
cava al lavoro. Verso ’ le 8.30 era 
uscito e. dopo essere salito sulla sua 
auto, si era avviato verso la questu¬ 
ra. ,Ad un incrocio è sbucata una 
« 850 » che ha chiuso la strada co¬ 
strìngendo il dott. Albanese a ster¬ 


zare verso un cassonetto della net- 
• tezza urbana. Si:bito dopo, due diver¬ 
si gruppi di gio*’ani (c’era anche la 
ragazza bionda che è stata presente 
a molti altri atroci omicidi) si sono 
precipitali verso l’avito del funzio¬ 
nario di polizia .lasciando partire 
colpi di pistola e raffiche di mifra. 

La notizia dell'agguato e del feroce 
assassinio correva .tubilo. per tutta 
Mestre e in molte faobriche, gli ope¬ 
rai sospendevano -volontariamente il 
lavoro in segno di protesta contro 
il nuovo barbaro omicidio. Poco do¬ 
po. al « Gazzettino * .giungeva una 
telefonata che rivendicava alle Bri¬ 


gate rosse Tuccisione del funziona¬ 
rio. Il dott. Albanese aveva svolto 
negli ultimi mesi indagini sul terro- 
ri.smo in collaborazione con il giudi¬ 
ce Calogero di Padova eseguendo an¬ 
che alcuni arresti. Aveva condotto 
anche tutti gli accertamenti sull’uc- 
etsione del dirigente del Petrolchimi¬ 
co Sergio Cori ed era stato più volte 
minacciato dalla .Autonomìa organiz¬ 
zata. Poche ore dopò il nuovo atroce 
crimine, in, piazza, a Mestre, sono 
confluiti da tutte le fabbriche mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori che 
insieme alle autorità, a] sindaco di 
Venezia, ai rappresentanti della Ra¬ 
gione e de! movimento democratico 


dei poliziotti, hanno levato ancora 
una volta la loro voce contro gli as¬ 
sassini e i nemici della democrazia. 

Alla famiglia del dott. Albanese 
sono giunti messaggi di cordoglio 
del presidente della Repubblica Pet¬ 
tini .del presidente della Camera Jot- 
ti. del presidente del Senato FanfanL 
del compagno Lama. La segreteria 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil ha 
esprèsso, alla famiglia del funzio¬ 
nario ucciso, la commossa solidarie¬ 
tà dei lavoratori italiani. 

A PAGINA 5 
Nelle foto; Il dirigente della DIges a«- 
«asslnato dalle Br e, a lato, la mani* 
fastaziona operala di protesta 


Per ^assassinio dei giudice Alessandrini firmato da Prima Linea 


V • ■ . 

Altro teste accusa Marco Donat Cattin 

. . * s «■ I r 

I genitori saranno ascoltati dai magistrati - Smentite le telefonate - Appartengono al direttivo na¬ 
zionale di « PL » tre degli arrestati a Milano - Trovato un ingente quantitativo di esplosivo in un bosco 


Dal nostro inviato 

TORINO -- I nomi erano già 
saltati fuori a Milano, ma 
ora il capo della DIGOS di 
Torino. Filippo Fiorello, ci 
precisa che Bruno Laronga. 
26 anni, Silveria Russo. 30 
an»n e Giuseppe Polo, 28 an¬ 
ni, sono clementi del diret¬ 
tivo nazionale di Prima linea. 
Erano quegli, dunque, . tre 
grossi capi di cui Fiorello ci 
aveva parlato sabato scorso. 

II capo della - DIGOS in 
grandi linee dice anche, nella 
consueta conferenza stampa, 
come sono stati presi, t Quan¬ 
do cominciarono i primi arre¬ 
sti — dice — trovammo qual-. 
cosa che ci portava a Gros¬ 
seto. Ci precipitammo allora 
nei capoluogo maremmano in 
accordo con la DIGOS locale, 
puntàmmo la nostra attenzio¬ 
ne su Punta Ala. Qui identifi¬ 
cammo due nomi. Predispo¬ 
nemmo. di conseguenza, ade¬ 
guati pedinamenti, finché si 
arrivò alla cattura ». Ulterio¬ 
re spiegazione di Fiorello: a 
Piatta .Ala i terrwisti avevano 
trascorso le ferie. Traccia del 
loro soggiorno evidentemente, 
è stata trovata in uno degli 
alberghi della località balnea¬ 
re. La cattura non è di poco 
conto. II Laronga. come si sa. 
è indicato come uno dei killer 
del giudice Guido Galli. 

Sempre nelTambito- dell’ope¬ 
razione — prosegue il capo 
della DIGOS — è stata arre¬ 
stata Fiammetta Bertani. una 
ragazza di Milano. Anche que¬ 
sto nome non è nuovo. Noti¬ 
zie della sua cattura erano 
già apparse sui giornali. Fio¬ 
rello la descrive come una 
figura marginale. Si trattereb¬ 
be però delia donna che ha 
indicato agli ìnnuirentì ì no¬ 
mi degli assassini del giudi¬ 
ce Galli. 

Ultima notizia della DIGOS. 
questa volta del tutto inedita. 
In un boschetto del comune 
di Rivalla sono stati trovati GO 
chili di materiale esplodente 
alla nitroglicerina. Erano cu¬ 
stoditi in due frigoriferi, che 
erano stati na.scosti 40 centi- 

Iblo Paolucci 

^Segue in ultima pagina) 


L’on. Piccoli ha ritenuto 
di manifestare la sua ri¬ 
provazione morale per gneL 
la che ha definito la « ini¬ 
qua speculazione > sul caso 
Donat Cattin. La cosa è in¬ 
credibile. Non che vi fosse 
da attendersi, da parte del¬ 
la DC, un pubblico ringra¬ 
ziamento per Tatto senso di 
responsabilità e di discre¬ 
zione, umana e politica, ma¬ 
nifestato dalla stampa (e da 
quella nostra in particola¬ 
re) e da tutti i partiti de¬ 
mocratici, Ma si poteva al¬ 
meno sperare che dal par¬ 
tito di cui Donat Cattin è 
vice-segretario non venis¬ 
sero nuovi stimoli, e per di 
più così gratuiti e infon¬ 
dati, alla polemica. 

Non c'è stata nessuna 
speculazione, nè iniqua nè 
equa. Se tale viene consi¬ 
derato il solo fatto di aver 
riferito, senza commento, 
informazioni di fonte uffi¬ 
ciosa (e, a quanto pare, as¬ 
sai fondate), come dovreb¬ 
be essere definito il fatto 
che la DC ha condotto le 
ultime campagne elettorali 
non sul tema della lotta al 
terrorismo ma su quello 
delle « responsabilità » co¬ 
muniste per il terrorismo? 
Come dorrebbe esser de/i¬ 
nito lo • speciale > andato 
in onda l’altra sera sulla 
rete democristiana della TV 
dove si è varcata la soglia 
della spudoratezza antico¬ 
munista? Non è significa¬ 
tiva la storia del manifesto 
elettorale sul terrorismo 
che la DC ha mandato al 


La differenza 
fra noi e la DC 


macero dopo le vicende di 
.Varco Donat Cattin? Gli 
argomenti propagandistici 
dovevóno essere ben fragili 
e pretestuosi! 

L’impennata di Piccoli 
— ecco perchè ne parliamo, 
altrimenti l avremmo sprez¬ 
zantemente ignorata — te¬ 
stimonia una radicale in¬ 
comprensione del nostro ap¬ 
proccio al grave fenomeno, 
che, — come abbiamo già 
scritto — non è un atteg¬ 
giamento da « gentiluomi¬ 
ni » ma il risultato di una 
analisi politica del terrori¬ 
smo e di una visione chiara 
degli intere.'isi in giuoco- 
E quando abbiamo chiesta 
cosa sarebbe avvenuto se 
ad essere implicato fosse 
stato non il figlio di un 
dirigente de ma il figlio di 
un nostro dirigente, noi 
abbiamo inteso, appunto, 
sollevare questo grave pro¬ 
blema politico: la volgare 
tendenza della DC a porre 
la speculazione anticomu¬ 
nista al di sopra di tutto, 
foss’anche la sopravvivenza 
della nostra democrazia. 
Noi non dimenticheremo la 
campagna elettorale del 
1978 e il modo come la DC 
speculò sulla tragedia di 
Moro mentre il PCI chia¬ 
mava la gente in piazza a 


manifestarle solidarietà. 

Appunto. Ciò che Piccoli 
non riesce a capire è che 
la distinzione che abbiamo 
fatto tra la vicenda umana 
di Donat Cattin e la dimen¬ 
sione pubblica del vice se¬ 
gretario democristiano (sal¬ 
vo che ■ non emergano re¬ 
sponsabilità nel senso di 
silenzi e di coperture) non 
è solo il frutto di un atto 
di cortesia, ma di una con¬ 
cezione pulita e razionale 
della politica nella quale 
rientrano i valori della tol¬ 
leranza (nel suo significato 
più alto e più laico), della 
distinzione dei piani, del 
continuo rapportarsi (di 
tutti, alleati ed avversari) 
al terreno vero della poli¬ 
tica, cioè delle proposte, 
delle idee, anziché a quello 
delle furbizie, degli stru¬ 
mento!ismi. 

ET da chiedersi, quindi, 
se dietro quel martellante 
e furbesco, iruistere sul ca¬ 
rattere • rosso * del terro¬ 
rismo. sulla matrice « co¬ 
munista » dei brigatisii. su¬ 
gli (perchè no?) •album 
di famiglia » della sinistra, 
non stesse proprio una con. 
cezione deviata e deciante 
della politica, una sua ri¬ 
duzione a • piccolo calco¬ 
lo », oltreché una analisi 


Straziato dalla fresa: aveva 15 aaai 


TREATSO — .AxTCbbe dovu¬ 
to compiere 15 anni il mese 
prossimo Franco Cagno, di 
Ponzano Veneto: è morto ie¬ 
ri mattina, orribilmente stra¬ 
ziato dalla fresa su cui stava 
lavorando. ^ •nicces.so alla 
.Atlas di Ponzano Veneto, pic¬ 
cola azienda artigiana pro¬ 


duttrice di articoli sportivi, 
pattini a rotelle e da ghiaccio. 

Figlio di un operaio, madre 
casalinga, un fratello più pic¬ 
colo che va ancora a scuola. 
Franco Cagno, finite le me- 
diel doveva guadagnare per 
aiutare la famiglia. E' stato 
assunto, in febbraio, alla 


-Atlas come apprendista mec¬ 
canico. Ieri mattina alle 10.45 
stava lavorando da solo su 
una fresa. S«nbra che, per 
rimuovere qualcosa che era 
rimasta incastrata, abbia in 
filato un braccio nrila mac¬ 
china. Una manica della tuta 
si è impigliata nell'ingranag- 


! gio rotante, la fresa ha conti- 
; nuito a girare troncandogK 
il braccio e la carotide. AL 
l'ospedale di Treviso è arri¬ 
vato già morto, dissanguato. 

Sarà r inchiesta della magi¬ 
stratura a stalMlire se vi sia¬ 
no responsabilità o meno da 
i parta deU’azienda. 


profondamente errata del 
• terrorismo, del suo signifi¬ 
cato politico, dei suoi obiet¬ 
tivi. 

Insamma — se ne eon- 
. vinca il Piccoli — se noi, 
- abbiamo valutato, sin dal- ■ 
l’inizio, con - razionalità e 
civiltà il dramma delTespo- 
. nenie democristiano, ciò è . 

dipeso anche dal fatto che, 
. le analisi nostre del terro¬ 
rismo non sono mai state • 
stupidamente e riduttiva- 
mente ideologiche o socio¬ 
logiche. Sempre abbiamo 
considerato ■ il terrorismo - 
soprattutto unjatto politi¬ 
co: che si definisce soprat¬ 
tutto. per il suo obiettivo 
politico di sovvertimento 
della democrazia e, quindi,, 
di lotta contro la forza — la 
nostra — che garantisce la 
saldatura tra le masse e lo ■ 
Stato democratico. Di qui ' 
la preoccupazione dell’unità 
democratica che tanto ci. 
assilla. Partendo da queste 
analisi, e dal fatto che già 
prima e tante volte i stuoli 
terroristi sono apparsi ve- ’ 
nire da tante strade di- - 
verse, da matrici cattoliche, 
da gruppi di sinistra, da in¬ 
fluenze culturali cadute neU 
Tirrazionalùmo (di diversa 
tendenza), è stato quasi na¬ 
turale che il dramma di 
Donat Cattin fosse inteso 
da noi per quello che era 
e non per quanto potesse 
« rendere » propagandisti- - 
camente net breve periodo. 
Ecco la differenza tra noi 
e la DC. 
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Raggiunti i primi risultati, molte questioni restano ancora aperte 

_ i __ _ 

lama: l'accordo è frutto della lotta 


Non è momento di tregue; tutto il sindacato impegnato a gestire l’intesa — Ci sono voluti 
nerali per aprire una breccia — Le detrazioni fiscali in Parlamento — Una più salda unità 


ROMA — Concluso il nego¬ 
ziato a palazzo Cliigi tutto è 
apparso — nei resoconti di 
alcuni gioniali e in alcune 
dichiarazioni — semplice e 
facile. Il go^'erno è stato pre¬ 
sentato come l'unico e vero 
protagonista del lungo nego¬ 
ziato. E’ andata proprio co¬ 
sì? Proviamo a « leggere » 
questi primi risultati concre¬ 
ti attraverso le < lenti * dell’ 
iniziativa sindacale. Contro 
i « no > pregiudiziali del go¬ 
verno, che hanno paralizzato 
la trattativa per oltre 8 mesi, 
cl sono stati tre scioperi ge¬ 
nerali. Di fronte alla rottura 
di fatto di ogni rapporto, al 
< non governo » e alla crisi, il 
sindacato, senza rassegnarsi, 
ha scelto altre strade e si è 
rivolto all’insieme dei prota¬ 
gonisti politici e istituzionali 
(con incontri con le segrete¬ 
rie dei partiti democratici e 
le commissioni parlamenta¬ 
ri). coinvolgendoli nella «bat¬ 
taglia di giustizia e di cam¬ 
biamento > della piattaforma 
varata l’estate scorsa. 

Così, il primo successo è 
stato conquistato non a pa¬ 
lazzo Chigi ma nelle aule del 
Parlamento, dove un voto su 
un emendamento comunista 
ha sancito il raddoppio del¬ 


le detrazioni fiscali, una ri¬ 
vendicazione - cardine della 
vertenza. Aperta questa brec¬ 
cia, le condizioni per nega¬ 
re (come era avvenuto nel 
recente passato) le * ragio 
ni » del sindacato sono, di 
conseguenza, venute a man¬ 
care. Ora die con il raddop¬ 
pio degli assegni familiari 
— conquistato dopo un este¬ 
nuante braccio di ferro — si 
sono poste le basi per quel¬ 
la redistribuzione del reddi¬ 
to a favore del Mezzogiorno 
rivendicata dal sindacato, è 
lecito chiedersi se il governo 
non abbia sprecato tempo 
Si è tentato —- lo ha amme.s- 
so persino il ministro La Mal¬ 
fa — di indebolire il sinda¬ 
cato e rimetterne in discus¬ 
sione il ruolo. Per questo, dì 
fronte alla legittima e attesa 
« soluzione rii problemi che .si 
trascìnnvatw dn tempo Lu¬ 
ciano Lama parla di < min 
nuova dimostrazione che la 
lotta, quando è giusta, paga, 
anche se, talvolta, paga in 
ritardo >. Adesso, rileva il 
segretario generale della 
CGIL nell’editoriale di Ras¬ 
segna sindacale, è necessa¬ 
rio che tutto il sindacato sia 
impegnato nella gestione 
dell’accordo, così da « rico- 


I struirc una più stretta uni¬ 
tà » neli’affrontare « i prò 
blemi più gravi e difficili che 
ci stanno rii fronte ». 

Non è ancora arrivato il 
momento rii tirare il fiato. 
Venerdì scorso, mentre la 
trattativa era ancora in cor- 
-SO. centinaia di lavoratori di 
aziende in crisi presidiava¬ 
no palazzo Chigi. Chiedeva¬ 
no lavoro non cassa integra¬ 
zione. programmi di settore 
non operazioni di ingegneria 
finanziaria. I loro cartelli 
parlavano di vertenze igno¬ 
rate da « 1, 2. 3. governi ». 
Lo saranno anche per il quar¬ 
to? Scrive Lama che la par¬ 
te deH'accordo relativa alle 
politiche economiche, ai pun¬ 
ti di crisi. aH’occupazione 
nel Mezzogiorno « è la più 
incerta ». perché si limita ad 
indicare le procedure per ri¬ 
prendere la discussione di 
merito. Siamo ancora di fron¬ 
te ad una dicliiarazionc di in¬ 
tenti. «Troppo poco, eviden¬ 
temente. per parlare di ri¬ 
sultati », tenuto conto che 
* qui non si tratta di riequi¬ 
libri da conquistare nella di¬ 
stribuzione del reddito, ma di 
nuove politiche, di autenti¬ 
che riforme che devono cam¬ 
biare l'economia e la socie¬ 


tà italiana ». Il sindacato ha 
scelto il suo ruolo, con la 
politica dell’EUR. Ma qiie.sta 

— rileva Lama — lia incon¬ 
trato « gli ostacoli più gra¬ 
vi e ancora oggi manca 
qualsiasi certezza di poterli 
superare ». 

Una contraddizione die st 
riflette suU’intesa. « E’ vero 

— scrive il .segretario gene¬ 
rale della CGIL — che l'ac¬ 
cordo con il governo stabili¬ 
sce che Vobicttivo dello svi¬ 
luppa e dell’occupazione de¬ 
ve essere perseguito anche 
con misure antinflazionisti- 
che che escludono la reces¬ 
sione. ma è anche vero che 
in questa materia tutta la 
esperienza del passato e del 
presente fuori d'Italia dice 
il contrario, e che senza pres¬ 
sione e lotte dei lavoratori è 
facile prevedere una offensi¬ 
va padronale che punta alla 
svalutazione della lira o a 
politiche restrittive, nell'uno 
e nell'altro caso sempre con¬ 
tro i lavoratori ». 

Ecco perché « dobbiamo 
mettere con fermezza il go¬ 
verno alla prova ». Troppe 
volto nel passato « le pro¬ 
messe sono rimaste tali e ciò 
ha comportato il diffonder¬ 
si di scetticismi e sfiducia 


nell'opinione pubblica e fra 
gli .stes.si lavoratori ». Per 
quanto riguarda il sindacato 
lo sforzo « principale » sarà 
concentrato, già. nella nuo¬ 
va fase di vertenze integrati¬ 
ve. sui problemi deH’organiz- 
zazione e deH’ambiente di la¬ 
voro, della professionalità, 
delle scelte economiclie ilie 
lo aziende compiranno. Si 
tratta dì e.sercitare « il po¬ 
tere sindacale in concreto 
per una politica di sviluppo 
che deve avere i .suoi cardi¬ 
ni sia a livello di impre.sa 
che nei piani settoriali e 
nella programmazione eco¬ 
nomica nazionale ». 

La gestione dcH’accordo 
consente di legare questi due 
momenti, ma anche di « su¬ 
perare quei disorientamenti 
momentanei e quella caduta 
di fi.lucia » (provocata dal¬ 
la dicotomia tra lotte e risul¬ 
tati) che nei mesi scorsi han¬ 
no reso « più diffìcile il rap¬ 
porto fra i .sindacati e i la¬ 
voratori. sino a far parlare 
anche troppo diffu.samente di 
una presunta crisi del sinda¬ 
cato ». '■ 

Nei rapporti col governo, di 
conseguenza, si punterà « .sul¬ 
la politica di occupazione co¬ 
me priorità assoluta e condi- 


fre scioperi ge- 
tra i lavoratori 

ziniiante di ogni misura di po¬ 
litica economica ». Sono anco¬ 
ra troppe le ambiguità?. Ciò 
significa * che la mobilitazin 
ve del sindacato e la lotta dei 
lavoratori sono la condizione 
indispensabile, le regole dì 
condotta per i prossimi me.si ». 
L’accordo raggiunto — con 
elude Lama — i.spira fiducia. 
< ma questa fiducia deve in¬ 
durci all'azione, non a una al- 
te.sa fideistica che sarebbe fa¬ 
tai mente il primo passo verso 
nuove, più cocenti delusioni ». 
Non è proprio tempo di "tre¬ 
gua". 

Ieri pomeriggio, intanto, la 
segreteria delia Federazione 
C(IIL-CISL-UIL ha preso in 
esame i problemi che saran 
no al cent.’-o dei prossimi in¬ 
contri con il governo sulle 
pensioni (il 20 maggio) c sul 
mercato del lavoro til 21 
maggio). Non sono state fis¬ 
sate le date degli altri due 
incontri: .sulla chimica e sul¬ 
la crisi del settore automobi¬ 
listico. Sono previste, infine, 
due riunioni del direttivo uni¬ 
tario: il 27 maggio (tema: 
Tcnergia) c il 4 o 7 maggio 
(politica industriale e Mez¬ 
zogiorno). 

p. C. 


Alla ricerca 
deiroro di Mosca 


Il pretore cambia la destinazione di 1000 ettari di aree incolte 

La Regione Lazio ottiene le terre 
lasciate incolte dalia Campania 

La giunta diretta dalla DC mandava in malora la proprietà ereditata da nn 
ente inutile - La Regione Lazio in appoggio alla cooperativa di braccianti 


Prima o poi si dovranno 
calcolare i danni provocati dal¬ 
l'Espresso alla letteratura na¬ 
zionale: troppi promettenti 
autori di romanzi sono stati 
precocemente sottratti ai ci¬ 
menti della narrativa. Ce lo 
prova anche l’ultimo numero 
del settimanale. Vi si raccon¬ 
ta che Enrico Berlinguer, tor¬ 
nato dalla Cina, appena mes¬ 
so piede a Fiumicino, si vide 
porgere da un funzionario del 
partito una cartellina conte¬ 
nente una ra.ssegna stampa. 
Il segretario del PCI « l'apri 
ed ebbe un sussulto ». Che co¬ 
sa era successo? Qualche gros¬ 
sa novità internazionale? Hien- 
t'affatto. « In testa campeggia¬ 
va un titolo del Corriere della 
Sera: ’’ Donai- Cattìn: il PCI 
ha finanziamenti occulti '* ». E 
poiché Berlinguer ha « sempre 
fatto un punto d’onore » delia 
correttezza del partito, la « ri¬ 
sposta del PCI fu inconsueta 
e di grande effetto ». 

Questo è primo capitoletto 
del romanzo. I vecchi canoni 
di questo genere letterario so¬ 
no rispettati. Nell'esordio non 
può che esserci un moto im¬ 
provviso. un < .sussulto » del 
protagonista. (Poco importa 
che nella realtà l’on. Donai 
Cattin avesse in sostanza ri¬ 
petuto accuse del tutto gene¬ 
riche e che il PCI già allora 
avesse subito replicato: se è 
a conoscenza di fatti illegitti¬ 
mi li denunci al magistrato). 

Il secondo capitoletto del 
romanzo viola invece la rego¬ 
la delVunità di tempo. Si rac¬ 
conta infatti che « Donai Cat¬ 
tin non si è dato per vinto > 
Nel suo « nuovo ufficio di vi¬ 
cesegretario della Democrazia 
cristiana, in allestimento al 
secondo piano della vecchia 
.sede di piazza del Gesù, am¬ 
mucchia lettere, documenti e 
testimonianze provenienti dal¬ 
le sezioni de di mezza Italia ». 


I « democristiani di perife¬ 
ria » starebbero « facendo a 
gara per inondarlo di prove 
sul clientelismo e sulle spese 
del PCI ». Può darsi che sia 
così. Ma non trarremmo che 
il nostro romanziere abbia in¬ 
teso giocare uno scherzo di 
dubbio giusto al secondo pro¬ 
tagonista fornendocene questo 
improbabile ritratto. 

Il sospetto noi: è campato 
in aria. Perché, infatti, quan¬ 
do si giunge alle « novità ». si 
deve ammettere che non esi¬ 
stono finanziamenti stranieri 
al PCI, si rtéonosce che non 
esistono società commerciali 
del PCI, ci si limita a dire che 
esistono operatori commercia¬ 
li di fede comunista (che scan¬ 
dalo) e che il PCI ha rap¬ 
porti con la Lega delle coo¬ 
perative (che scoperta). Per 
concludere che un eventuale 
passaggio di danaro « non è 
facilmente dimostrabile » e a 
minor ragione sono documen¬ 
tabili fatti illeciii o violazioni 
della legge sul finanziamento 
dei partiti. Tanto è vero che 
la campagna democristiana, 
€ per screditare lo slogan del¬ 
le mani pulite del PCI » avreb¬ 
be deciso di puntare su « altri 
argomenti ». Ma anche in que¬ 
sto caso le « prove » sarebbe¬ 
ro € scarse, frammentarie, 
isolate: possono dimostrare 
tiitt’al più la corruzione di 
qualche funzionario a ammi¬ 
nistratore di secondo piano, 
ma non certo la responsabili¬ 
tà o la partecipazione del¬ 
l’apparato ». Questo è l’epilo¬ 
go del romanzo. Come è fatico¬ 
so trovare prove della corru¬ 
zione del PCI che pure gover¬ 
na in sei regioni e nelle mag¬ 
giori città d’Italia! 

Esiste, per caso, un altro 
partito per il quale siano ne¬ 
cessarie così defatiganti ri¬ 
cerche di prove? 


ROM.-\ — Mille ettari di ter¬ 
ra fertilissima, alle porte di 
Roma. e.\ proprietà di un en¬ 
te inutile, dal ’79 passati alla 
Regione Campania, che li ha 
lasciati ti. abbandonati, senza 
muovere un dito per farli 
« fruttare ». Da ieri la tenuta 
di, Passerano (nel territorio 
di Gallicano) è sotto seque¬ 
stro. Il pretore di Palestrina. 
Pietro Federico, ha deciso — 
dopo la denuncia della Fe- 
derbraccianti — di intra¬ 
prendere un procedimento 
penale a carico degli ammi¬ 
nistratori dell’azienda. E 
l’Ersal (l’ente di sviluppo a- 
gricolo della Regione Lazio) 
è stato intanto nominato cu¬ 
stode giudiziario. La notìzia 
l’ha data lo stesso pretore, 
ieri mattina, nel corso della 
seconda udienza a carico del¬ 
la Regione Campania, già de¬ 
nunciata dalla Federbraccian- 
ti per comportamento anli- 
sindacale. 

Una vicenda esemplare.. 
Due Regioni, una ammini¬ 
strata dalla DC. l’altra dalle 
sinistre, due modi diversi di 
lavorare e d’intendere il go¬ 
verno. due concezioni della 
proprietà pu'obiica. Da una 
parte la Regione Campania 
che. da quando è diventata, 
per legge, proprietaria della 
tenuta, non ha fatto altro che 
rinviare ogni decisione e la¬ 
sciare le cose al loro corso 
[ « naturale ». Adesso è sul 
; banco degli imputati. Dal- 
j l’altra, la Regione Lazio, che 
' .sì è schierata, sin dal primo 
' momento, dalla parte dei 


braccianti, ha elaborato un 
piano di sviluppo, ha chiesto 
ai coUeghi campani di in¬ 
contrarsi per discutere, per 
trovare una soluzione ade¬ 
guata. E. naturalmente, non 
ha mai ricevuto risposta. 
Sempre e solo rinvii. 

Nella tenuta di Passera.no 
lavorano, ormai da moltissi¬ 
mi anni. 46 braccianti. Il li¬ 
vello produttivo è basso, 
mancano gli strumenti, poche 
le macchine, scarsi gli im¬ 
pianti. c’è bisogno di altra 
manodapera, di altri operai, 
che è impossibile assumere. 
Da un anno i braccianti si 
sono costituiti in cooperativa 
(« CooperaUva agricola di 
conduzione Passerano >) e 
hanno chiesto alla Regione 
Campania la terra in affitto. 
Tutto, però, a causa di una 
serie di imbrogli legali, è ri¬ 
masto in alto mare. .Ad una 
riunione, a Ro.Tia, richiesta a 
febbraio dalla Regione Lazio 
per discutere la questione, gli 
amministratori campani non 
si sono presentati. Hanno 
I mandato un telegramma nel 
quale dicevano che ancora 
non avevano le idee abba- 
I stanza chiare per poter arri¬ 
vare a nn confronto. Si sa¬ 
rebbero fatti vivi loro, hanno 
aggiunto. Poi il silenzio. 

E così questa * vertenza ». 
solo una parte della lotta per 
il recupero delle terre incolte 
nel Lazio (circa 400 mila et¬ 
tari). è andata avanti per un 
anno. Ieri mattina nell’aula 
della Pretura di Palestrina i 
1 due modi di concepire il go- 


[ verno della Regione sono e- 1 
mersi così con molta chia- I 
rezza. I funzionari della 
Campania (gli assessori natu¬ 
ralmente non si sono presen¬ 
tati) hanno cercato, a tutti i 
costL di difendere l’indifen¬ 
dibile. Il dott. Manzo (del¬ 
l’assessorato aH’agricoltura 
della Regione campana) ha 
detto che a Passerano lui c*è 
stato quattro volte. Non ha 
tuttavia saputo spiegare quali 
siano le potenzialità produt¬ 
tive della tenuta. Si è limita¬ 
to ad affermare che gli 
sembrava non ci fossero, poi. 
grosse difficoltà. E l’ènte di 
sviluppo della Campania — 
ha aggiunto — sta preparan¬ 
do. « addirittura ». il piano di 
risanamento. Sarà pronto tra ' 
poco. Per gli stipendi ai la- 
. voratori (che troppe volte 
hanno tardato ad arrivare) si i 
potevano benissimo utilizzare 
i ricavi della vendita del lat- ‘ 
te. j 

' Le cose naturalmente stan¬ 
no in modo diverso. La tenu¬ 
ta. abbandonata a sé stessa, 
è andata avanti alla bell’e 
meglio. Ha 143 milioni di de¬ 
biti e i fornitori cominciano 
a chiudere le loro porte. Gli 
impianti (già scarsi) comin¬ 
ciano a invecchiare, le mac¬ 
chine non bastano. Certo, 
non c'è un totale stato di j 
abbandono. ' Ma soprattutto j 
per l’impegno della coopera- | 
tiva di braccianti. L'as.se.ssore ! 
alTagricoltura della Regione 
I..azio. il compagno .A'^ostino j 
Bagnato, ha ricordato il lavo- ] 
ro svolto per recuperare 1 1 


mille ettari. Non c’è dubbio 
— ha detto — die l’azienda 
Ila bisogno di interventi 
strutturali. Nicola Cipolla, 
presidente delTErsal, ha il¬ 
lustrato il piano di sviluppo 
preparato dall’ente per Pas- 
scrano. Cinque miliardi di fi¬ 
nanziamento. un aumento di 
occupazione fino a 102 lavo¬ 
ratori (ora sono appunto 46). 
rafforzamento ed espansione 
del settore cerealicolo e zoo¬ 
tecnico. 

Questi sono i fatti. Le si¬ 
nistre alla Regione Lazio 
hanno preparato il piano di 
sviluppo ormai da un anno, i 
soldi li hanno già stanziati; 
la DC in Campania invece il 
piano « lo sta preparando > e 
di soldi non se ne parla 
nemmeno. Per non dire della 
situazione amministrativa 
dell’azienda: libri contabili 
incompleti, fatture e ricevute 
mancanti. .Adesso, finalmente, 
sf volta pagina. Se responsa¬ 
bilità ci sono, vanno indivi¬ 
duate fino in fondo. La legge 
non ammette « di.ttrazioni ». 

Pietro Spataro 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alle sedute di 
03 Si martedì (pomeriggio) 13 
maggio e di domani mercoledì 
14 maggio. 

■ • • • 

I - senatori del gruppo co¬ 
munista seno tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeridia¬ 
na di domani, mercoledì 14 
maggio, alle ore 16,30 e alle 
successive per la discussione 
della legge sui patti agrari. 


Tra i candidati, numerosi assessori dei vecchio centrosinistra 


Napoli: la lista de è vecchia dì 5 anni 


colera, quando il palazzo del 
Comune fu letteralmente ab¬ 
bandonato dalla giunta in fu¬ 
ga ed il degrado ambientale 
e civile dì Napoli fu pa.:;ato 
a prezzo di centinaia dU vite 
umane. 

Mancano assolutamente dal¬ 
le liste quei nomi di prisii- 
gio che erano circolati nelle 
ultime ore. 11 professor Giu¬ 
lio Tarro, ricercatore, e il 
preside di medicina Zannìni. 
per esempio, presentati co 
me il volto moderno della DC. 
in lista non ci sono. Di indi- 
pendenti neanche a parlarre 
Riconfermato in blocco inve¬ 
ce il gruppo comunale uscen¬ 
te. quello stesso che in consi¬ 
glio ha saputo opporre solo 


il boicottaggio e la tattica del 
rinvio alle proposte e all’a¬ 
zione della giunta comunale. 

La povertà della lista de¬ 
mocristiana è solo in parta 
il frutto del violento scontro 
interno che c’è stato. Si sa 
che Forte, capogruppo uscen¬ 
te. ha tentato fino aH’uUimo 
di sopravanzare Milanesi sen¬ 
za riuscirci. E del resto non 
c’è da aspettarsi molto da 
un partito che non candida 
un tal Paladino, perchè omo¬ 
nimo dì un altro candidatu. 
consigliere uscente, il quale 
ha fatto fu(xx) e fiamme te¬ 
mendo confusioni degli elet¬ 
tori e ha minacciato altri¬ 
menti di ritirare le sue forza 
economiche e la sua propa- 


Conferenza stampa PCI 
sulle leggi 


Sollecitato 
dibattito 
parlamentare 
sul Concordato 

ROMA — Carlo Galante Gar¬ 
rone e Stefano Rodotà han¬ 
no sollecitato ieri un nuovo 
dibattito parlamentare sulla 
questione della revisione del 
Concordato. La proposta è 
stata formulata dai due de¬ 
putati della Sinistra indipen¬ 
dente con una interpellanza 
rivolta al presidente del Con- 
sìeIìo che prende spunto dal¬ 
la" indiscrezioni giornalistiche 
.'^ondo le quali a (3ossiga 
.'arebbe stata consegnata una 
quinta bozza di revisione del 
Concordato 

Galante Garrone e Rodotà 
chiedono al presidente del 
Conslelio se Intenda mante¬ 
ner férmo rimpegno assunto 
dal precedente governo di ri¬ 
ferire all’assemblea di Mon¬ 
tecitorio « prima della defini¬ 
tiva chiusura delle trattati¬ 
li», k La particolare rileran- 
ra costituzionale, la delica¬ 
tezza dei temi trattati, le ri¬ 
serve manifestate, nel corso 
dei precedenti dibattiti par¬ 
lamentari, la procedura sino- 
ra adottata — concludono 1 
due indipendenti di sinistra 
— impongono al più presto 
un dibattito davanti alla Ca¬ 
mera. evitando ogni tenta¬ 
zione di porre il Parlamento 
di fronte a fatti compiuti». 


L'tifcmblta 4«l gruppo 4*1 
4«putali cemunitll 4 convocala 
por domani mcrcotadi 14 mag¬ 
gio alla ora 14. 


! Ai comuni 
le aree 
di vecchie 
caserme? 

1 

I ROMA — ET iniziato alla 
j Camera. In commissione Di- 
j fesa. l’esame delle proposte 
di legge — presentate da 
PCI e PST — sul trasferi¬ 
mento ai Comuni delle aree 
dove hanno sede vecchie ca¬ 
serme ed altri impianti mi¬ 
litari in disuso. Queste aree 
dovranno servire, attraverso 
delle permute, per la costru- 
i zinne di ca.'^. di nidi per T 
infanzia e per il verde pub¬ 
blico. Nel progetto di legge 
del PCI è prevista anche la 
costruzione di nuove caser¬ 
me fuori dei c''ntri nrh,anl. 
di c.ase per militari e di nuo- 
j vi poligoni per l'addestra¬ 
mento. 

lì governo che aveva chie¬ 
sto tempo, ha rinunciato a 
presentare un omorio dise¬ 
gno di legge, dichiarandosi 
disponibile a rollaborare ed 
a fornire 1! pmprio contri¬ 
buto alla Iniziativa parla¬ 
mentare. E’ .sfato nominato 
un Comitato ristretto — che 
terrà la prima riunione gio¬ 
vedì prossimo — al quale è 
affidato 11 compito di sten¬ 
dere un te.sto unitario. 

Base del confronto .sarà 
.soprattutto la proposta di 
legge presentata dal PCI — 
primi firmatari I comiiagnl 
Mario Cravedl e Vito Ange¬ 
lini — che affronta In mo¬ 
do organico 11 problema del¬ 
l'uso delle aree demantall In 
disuso al fini pubblici e so¬ 
ciali. 


Dalla nostra redazione ; 

N.APOLI — L’hanno chiesto a 
Scotti che ha rifiutalo quasi 
con sdegno. Antonio Gava si 
si è defilato preoccupato. Il 
terzo « no > secc» è giunto da 
Emilio Colombo, ministro c 
parlamentare europeo. La DC ! 
napoletana, a lungo a caccia i 
di un capolista degno di que- i 
sto nome da contrapporre a 
Maurizio Valenzi. è dovuta 
ricorrere in e.xtremis. al ter- 
I mine di giorni convulsi, a 
Bruno Milanesi, sopravvissuto 
dell'epoca del centro-sinistra 
e del doroteismo \ecchio 
stampo, il sindaco della scon¬ 
fitta del 13 giugno *75. Le 
ambizioni di un rilancio in 
grande stile dello scudocro¬ 
ciato. dopo cinque anni bui 
di opposizione gretta e « bar¬ 
ricadiera ». sono dunque de¬ 
finitivamente tramontate. 

Del resto l’intera lista de¬ 
mocristiana è lo specchio fe¬ 
dele di questi anni, del logo¬ 
rio indiscutibile che hanno su¬ 
bito il prestigio e la credibili¬ 
tà della De partenopea. Torna¬ 
no tra i candidati, per esem¬ 
pio. numerosi assessori pre 
‘73. gli esponenti degli ulti¬ 
mi sussulti del centro-sinistra, 
di quella fa.se fallimentare 
che a Napoli esplo.«ie dram¬ 
maticamente nei giorni del 


ROMA — Le proposte legi¬ 
slative del Pei per combatte¬ 
re la mafia saranno domani 
al centro di una conferenza- 
stampa promossa dal gruppo 
comunista della Camera che 
si ricollega al dibattito par¬ 
lamentare che al è -avuto due 
mesi fa a Montecitorio sulle 
conclusioni deU'Antimafta. L* 
iniziativa arriva in un mo- 


antimafia 

mento di recrudescenza del¬ 
la criminalità maliosa. 

Le proposte del comunisti 
saranno illustrate dagli ono¬ 
revoli Pio La Torre, della se¬ 
greteria del partito, e Fran¬ 
co Martorelll, della commis¬ 
sione Giustizia della Came¬ 
ra. L’Incontro con 1 giorna¬ 
listi sarà presieduto dal vice¬ 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare, Ugo Spagnoli. 


ganda personale dal cime.ito. 

Ma. appunto, non si tratta 
solo dello scontro interno, c è 
per la DC napoletana, un pro¬ 
blema inedito e grare: cinque 
anni di opposizione senza idee 
i e senza proposte hanno ta- 
! gliato molti ponti con la so¬ 
cietà napoletana, provocato 
chiusure e rinsecchimenti del¬ 
la sua immagine. E aver 
cavalcato tutte le spinte cor- 
poratii'e e settoriali si è di¬ 
mostrato alia lunga contro¬ 
producente perchè quelle 
spìnte hanno finito con U ri¬ 
fluire più rapidamente di co¬ 
me sono nate. Il risultato è 
che la DC vede irrimediabU- 
mente compromessa la sua 
immagine di forza di gover¬ 
no. Sarà stato per questo che 
proprio a Napoli il presiden¬ 
te del partito Forlani ha un 
po’ molato i toni delia po¬ 
lemica anticomunista, forse 
in base ad una riflessione più 
attenta e realistica sul rap¬ 
porto che si è istaurato in 
questi anni tra l'amministra¬ 
zione di sinistra e la gente. 
Ma Milanesi, che ha parlato 
nello stesso convegno poche 
ore dopo Forlani. non se n’è 
dato per inteso e ha dato 
fiato alle trombe di uno scon¬ 
tro elettorale frontale, emoti¬ 
vo e per niente argomentato. 
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Difficile ma necessario 
battersi per il 
eanibiainciito della scuola 

Cara Unità. 

ho costatato, come militaute comunista,- 
impegnato nella mia sezione sui problemi 
della scuola, come .sia difficile recepire que¬ 
sto problema e come sia difficile, iii una pic¬ 
cola sezione, portare i compagni o discute¬ 
re della scuola e dei problemi inerenti la 
scuola. 

■ Io credo che fino a quando la « .scuola » 
non entrerà di diritto come uno dei temi più 
importanti dell'attività politica di una .sezio¬ 
ne, quindi, di discussione .sui vari aspetti c 
problemi della scuola: decreti delegati, atti¬ 
vità integrative e di sostegno, sperimenta¬ 
zione, tempo pieno, handicappati, le riforme 
in generale (nuovi programmi scuola me¬ 
dia) e scuola dell'ob'oligo, non riusciremo 
mai ad incidere seriamente nella trasforma¬ 
zione della società, che à tino dei fini del¬ 
la nostra battaglia politica. 

Non per niente la DC ha sempre ritenuto 
la scuola come uno dei punti cordine del 
suo potere, non per niente fa di tutto per 
opporsi ad un qualsiasi rinnovamento. 

Senza un reale cambiamento della .scuo¬ 
la e del modo di educare, non vi può es¬ 
sere un reale cambiamento della società. 
Ogni progetto di società socialista non può 
che partire da un cambiamento e da un rin 
novamento della scuola, pena il suo falli¬ 
mento. 

CLAUDIO COLCL-\GO 
(Briosco - Milano) 

La RALTV ricomincia 
con le discriminazioni 
anticomuniste? 

Caro direttore. 

poiché la RAI TV ha già cominciato, in ' 
apertura della campagna elettorale, a lan¬ 
ciare i suoi « messaggi ». sarebbe, secondo 
me, opportuno ricostituire i gruppi di ascol¬ 
to e controllo, che, nel passato, hanno ai- 
mostrato tutta la loro efficacia. 

■ Un esempio: il Giornale di Radio 3 delle 
ore 20,45, sabato 4 maggio. Sono stati ri¬ 
portati interventi di democristiani (2 vol¬ 
te. aggiungendo un intervento di Cossi- 
ga), socialisti, repubblicani, socialdemocra¬ 
tici, liberali e radicali. Niente interventi 
di comunisti. 

L’ascoltatore ingenuo, o sprovveduto, 
avrà pensato che la radio non ha ripor¬ 
tato nulla perché non c'era da riportare 
nulla. E. invece, solo per stare alla mia 
.regione, c'era stato un incontro di Natta 
con i veneziani in Campo S. Polo e un 

■ dibattito sull’aborto con Silvia Tedeschi a 
Mestre. 

■ Ma forse per il socialdemocratico diret-^ 
tare del Giornale di Radio 3 si trattava di 
fatti assolutamente irrilevanti.. 

PAOLO GARBIN 
(Padova)' 

) 

Còme rintuzzare . 
il polverone cjualiinquisfa ^. 
sollevato dalla DC 

Card direttore', 

ho seguito la polemica avviata dai demo- 
cristiani nei confronti del finanziamento del 
nostro partito e della nostra stampa e ti di¬ 
rò che mi aspettavo che tirassero fuori que¬ 
sta « trovata » elettorale. Il caso di Parma 
è il pretesto e la DC si guarda bene dal di¬ 
re che nulla é mai stato costruito in quelle- 
aree tanto discusse e che è stato proprio il 
nostro partito a chiedere chiarezza. 

Sono convinto che il loro scopo non è. 
quello di fare giustizia ma quello di scalfi¬ 
re l'immagine di onestà del nostro partito. 

Quante di quelle persone, che subiscono 
costantemente la campagna qualunquistica 
ài quasi tutti gli altri partiti, hanno senti-, 
io fare il discorso: « Tanto sono tutti ugua¬ 
li » e in qualche modo ne sono rimaste col¬ 
pite? Per il momento non lo possiamo va¬ 
lutare ma penso che faremo bene a tenerne 
conto affinchè le nostre smentite siano più 
incisive possibili. 

Non essendo in grado di dare buoni esem¬ 
pi si è cercato di dire che anche gli altri 
sono ladri accodandosi così a quella perver¬ 
sa campagna qualunquistica lanciata dai ra¬ 
dicali. 

Già queste idee hanno colpito parte del 
nostri giovani e allora si sollevano le voci di 
questi moralisti a inveire contro di loro s 
non-sanno, o fanno finta di non sapere, che 
sono i loro figli ai quali non hanno saputo 
insegnare altro che quello che conta sono i 
soldi, che non bisogna interessarsi di politi¬ 
ca che è una cosa sporca, che la scucia 
non serve tanto un lavoro sì trova lo .stesso, 

. che è meglio risparmiare per l'appartamen¬ 
to, l’auto, la maximoto, la TV a colori in¬ 
vece che buttare via i soldi'in libri e gior¬ 
nali (eccetto quelli sportivi e pornografici). 

10 xredo che si sia in un momento delica¬ 
to e che questa battaglia contro di noi sia 
stata lanciata, non a caso, in un periodo 
nel quale può ottenere dei risultati se noi 
non .sapremo rispondere uniti, unanimi e so¬ 
prattutto in termini politici. 

.ALBERTO MAGNANI 
(La Spezia) 

Da Diialcliì impossibilitati 
: a sottoscrivere : chiedono 
libri e riviste 

Cara Unità, 

anche noi vorremmo, come tonti altri 
'compagni, che- il giornale lasciasse più 
spazio alle lettere ed esprimiamo la no¬ 
stra soddisfazione per riniziatira di tra¬ 
sformare il- nostro giornale in formato 
tabloid. 

Anche noi avremmo voluto dimostrare 
a Piccoli, che i soldi del PCI sono puliti; 
ma non possiamo contribuire alla sotto- 
scrizione, anzi siamo qui a chiedere qual¬ 
cosa airUnità. 

11 nostro Paese. Dualchi. ha SOO abitan¬ 
ti, si trova in uno zona povera ed emar¬ 
ginata della Sardegna centrale, dove i 
giovani non possono discutere, protestare 

■ perché ricattati dai democristiani per li 
posto di lavoro; i giovani pastori a.spet- 
tano ancora da anni che le Giunte, regio- 

— * 


nati di centro-sinistra inizino la riforma 
agropastorale. 

Con grandi sforzi, di fronte a queste e 
tante altre difficoltà, siamo tuttavia rin- . 
.sciti ad organizzare una sezione dèi Par¬ 
tito. 

Per questo ci rivolgiamo a/rUnità. od 
altre sezioni più forti, chiedendo se ci pos¬ 
sono inviare del materiale utile per l'at- 
tività della sezione, soprattutto libri, ci¬ 
clostile, macchina dn scrivere. 

GIAMPIERO DEMURTAS 
(Dualchi - Nuoro) 

Il vaiolo-varicella: 
dalla Regione Lombardia 
risposta al prof. Calonglii 

Egregio direttore, 

il -prof. Gianfranco Calonghi interviene 
.<;idrUnità dell'S maggio .scorso a tirare le 
orecchie ai responsabili della salute pubbli¬ 
ca della Lombardia < stiU'inci edibile vicen¬ 
da del vaiolo-varicella scoperto a Se.sto S. 
Giovanni ». 

Correi fare una breve storia di quanto 
accaduto e ribattere alcune osservazioni fat¬ 
te dal collega Calonghi. Il IS aprile 19S0 
l'ufficiale sanitario di Se.sto S. Giovanni 
esprime nei confronti del signor Umberto 
Moretti il sospetto di vaiolo; tale .sospetto 
trova, il 22 aprile 19S0, una conferma dia-' 
gnostica nell'evidenziazione al microscopio 
elettronico di un po.xvirus in materiale cu¬ 
taneo prelevato dal paziente. Questa dia¬ 
gnosi di laboratorio é di tale gravità che 
non soltanto giustifica, ma anzi impone tut¬ 
ti i successivi provvedimenti profilattici in¬ 
trapresi. . - ■ • 

Il « beneplacito dell'autorità sanitaria re- ' 
gionale » sull’isolamento del malato e dei 
suoi contatti fa seguito quindi e non pre¬ 
cede tale reperto: e vorrei chiedere al 
prof. Calonghi se ritiene sarebbe .stato più 
corretto da parte di « tali autorità » pro¬ 
cedere come se nulla fosse avvenuto, igno¬ 
rare una diagnosi di laboratorio proveniente 
da fonte autorevolissima. 

La funzione dell’OMS non è certo stata 
quella, come sembra ipotizzare nella sua 
lettera il collega, di giungere in Italia e 
fare un’immediata diagnosi di varicella; sia 
il doti. Carter, sia la dott.ssa Grasse! han¬ 
no dichiarato che il caso poneva problemi 
diagnostici non-semplici e solo dopo nuovi 
■ e ripetuti accertamenti nei laboratori sia 
di Ginevra, sia del Center for Disease Con-- 
trol di Atlanta si è avuto un chiarimento 
definitivo. 

•A quanto mi risulta, negli ultimi tre an¬ 
ni l'OMS ha ricevuto circa cento segnala¬ 
zioni di casi sospetti di vaiolo e il compor¬ 
tamento consigliato è sempre stato, quello 
di procedere come se ci si trovasse di fron¬ 
te a un caso di vaiolo vero. Posso aggiun¬ 
gere che da noi si è avuta una soluzione 
in meno di quattro giorni; in un altro Paese 
ne sono trascorsi ben diciassette. 

Sono d’accordo con Calonghi .che vanno' 
riordinati e potenziati i servizi diagnostici 
e anche le divisioni di cura delle malattie 
infettive, nonché la sorveglianza delle stes¬ 
se nel territorio. Penso che sia assurdo che 
istituti universitari o reparti ospedalieri per 
malattìe infettive non possano usufruire di 
adeguati laboratori di microbiologia o di 
virologia come nel caso dell’ospedale Sacco 
di Vialba. 

Per quanto riguarda l’Istituto dì virolo¬ 
gia di Milano, che pure ha collaborato al 
caso per la diagnostica sierologica, devo 
precisare che, da me .interpellato, purtrop¬ 
po a evento già attivato, ha risposto che 
era altamente pericoloso manipolare mate¬ 
riale biologico di un malato per il quale, 
stante la valentìa dei microscopisti elettro¬ 
nici dì Brescia, non c’era molto da aggiun¬ 
gere a quanto evidenziato e segnalato dai 
colleghi. 

Infine è appena il caso di ricordare che 
il direttore della Clinica delle malattie in-' 
fettive dell'Università di Milano, che ha se¬ 
guito il caso direttamente alVospedaìe Sac¬ 
co. ha scritto sul Corriere della sera del 
27 aprile 19S0 che nessuna critica può es¬ 
sere fatta alla Regione. Si aggiunga che la 
stessa QMS di Ginevra ha dichiarato che il 
comportamento delle autorità sanitarie lo¬ 
cali. regionali e nazionali italiane è stato 
valido c responsabile nelle circostanze spe¬ 
cifiche e contingenti. 

Dott. VITTORIO CARRERT 
Dirigente il Servizio di igiene pii^blica 
della .Regione Lombardia 

Dopo fine anni 
TANIA non è in grado 
di risarcire i sinistri 

Caro direttore, 

replicando alla lettera, indirizzatavi dal ' 
dott. Romagnoli (lettere aliUnità del 26 a- 
prile) sarebbe stato opportuno ricordare, al 
predetto presidente, le affermazioni da lui 
rese in occasione di altra memorabile con¬ 
ferenza stampa, guarda caso tenutasi in Fi¬ 
renze in data 19 aprile 197S. 

« Cacceremo i pirati e pagheremo i sini¬ 
stri *; erano le perentorie dichiarazioni ri¬ 
portate dai giornali (vedere, in particolare, 
la Repubbhca del 20 aprile ’75ì, conformi 
alle assicurazioni rese all'utenza ed ai lavo¬ 
ratori dall'intero stato maggiore della ccn- 
jindustria degli assicuratori. 

.Mentre oggi, a distanza di due anni, doh- . 
hiamo inrece apprendere, .sconfortati, che 
J'.A.\'/.A è solo in condizioni di pagare una 
parte dei sinistri e non può toccare certi 
< argomenti cosi delicati e di competenza 
elei ministero ». 

.Appunto perchè si tratta di argomenti «de¬ 
licati», 'che coinvolgono la credibilità del¬ 
l'intero settore assicurativo, sarebbe stato 
doveroso dissociarsi dalle calcolate reticen¬ 
ze ministeriali, denunciando impietosamente 
« rapinatori » e hancarcttieri. espellerli sen¬ 
za egoistiche manovre dalla associazione, 
non .subordinare i fallimenti alla conce.ssìr- 
ne di controjMrtite tariffarie e di agevola¬ 
zioni da realizzare sottobanco. In particola¬ 
re. sarebbe stato necessario contrastare le 
defatiganti procedure ricercate dal Fondo di 
Garanzia Vittime della Strada nella liquida¬ 
zione dei sinistri, quindi vanificando le pre- 
tese ministeriali, che tendono ad applicare 
espedienti analoghi a quelli sempre posti in 
essere dalle compagnie corsare. 

ALBERTO M.ANZI 
(Genova) 
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Nel corso degli anni 70 
in tutto l’Occidente si ven¬ 
ne sviluppando una cre¬ 
scente attenzione verso il 
l’CI sia per il ruolo deter¬ 
minante che esso era venu¬ 
to assumendo nella società 
italiana, sia per gli svilup¬ 
pi nuovi della sua politica 
interna ed internazionale. 

11 « compromesso storico », 
r« eurocomunismo », la ri- 
cei'ca d’una « tei*za via » po¬ 
larizzarono l’attenzione di 
osservatori politici, di setto¬ 
ri ampi del movimento ope¬ 
raio e democratico, e in par¬ 
ticolare di gruppi di ricer¬ 
catori di una nuova gene¬ 
razione, formatisi noi movi¬ 
menti anti-autoritari degli 
anni 60 e 70, i quali si po¬ 
nevano i problemi del so¬ 
cialismo in Occidente ormai 
ben oltre gli orizzonti del¬ 
la tradizione socialdemocra¬ 
tica e di quella comunista 
« ortodossa ». 

In questo sfondo si collo¬ 
ca la ricerca di Donald Sas- 
soon su Tonliatti e In ina 
italinna al socialismo, edita 
in questi giorni da Einaudi. 

In dieci capitoli molto niti¬ 
di, ben scanditi e meditati, 
il giovane storico inglese, I 
che, alla scuola di Eric Ilob- 
sbawm, mostra d’aver acqui¬ 
sito piena familiarità con la 
storia dell’Italia contempo¬ 
ranea, ha ricostruito la po¬ 
litica del PCI dalla * svolta ' 
di Salerno » al * Promomo- j 
ria di Yalta ». ! 

Sassoon si è proposto di ! 
ripercorrere fondamental¬ 
mente la linea del PCI nel 
ventennio esaminato, colle¬ 
gando i principali sviluppi 
della politica comunista al¬ 
la strategia che li sottende. 
Xe è scaturita una ricerca 
capace sia di dar conto del¬ 
la peculiarità del fenome¬ 
no PCI, sia di cogliere con 
puntuale finezza critica tan¬ 
to i risultati conseguiti quan¬ 
to gli insuccessi, e di illu¬ 
minare con acume le ragio¬ 
ni non contingenti delle no¬ 
stre difficoltà anche nel pe¬ 
riodo successivo alla scom¬ 
parsa di Togliatti, in parti¬ 
colare negli anni della no¬ 
stra maggiore influenza po¬ 
litica, dopo il '76. 

Trovo molto convìncente 
la scelta di Sassoon nel pa¬ 
norama disciplinare nel 
quale la sua ricerca va col- : 
locata, e cioè fra i diversi j 
modi di ricostruire e in- [ 
terpretare la vicenda di un j 
partito. L’autore è avvertito 
di ciò e colloca il proprio 
lavoro in posizione polemi¬ 
ca verso gli orientamenti 
di tipo quantitativistico che 
prevalgono nella letteratura 
occidentale sui partiti. Egli 
ha scelto invece un approc- j 
ciò storico-politico, volgen¬ 
dosi ad indagare in primo 
luogo la genesi e l’efficacia I 
politica delle principali ca¬ 
tegorie teoriche e strategi¬ 
che del comuniSmo italiano. 
Cosi facendo, mi pare che 
Sassoon verifichi in modo 
convincente il classico sug- j 
gerimento gramsciano circa 
la necessità che la storia di 
un partilo sia affrontata co- j 
me svolgimento d’una prò- | 
spettiva particolare sulla vi¬ 
cenda d'una nazione, in rap¬ 
porto alla quale esso viene } 
giudicato secondo che riesca , 
o meno a divenire intrinse- j 
co («necessario») alla sto¬ 
ria di questa. 

Anche questa scelta di 
metodo, come si vede, è 
frutto di una influenza della ( 
cultura marxista italiana j 
che a me pare positiva c che i 
anche in altri settori della 
politologia anglo-americana 
ha avuto un qualche peso 
nel determinare una com¬ 
prensione sempre più per¬ 
spicua delle peculiarità del , 
« caso italiano », negli anni i 


Un libro di Donald Sassoon 


Terza via 
e PCI: 

I 

tra teoria 
e storia 

Dalla svolta di Salerno agli anni 70: 
lina ricerca 

suiritinerario deireurocomiinismo 


70: pen.'^o al lavoro di ri- I 
cercatori e politologi « ita¬ 
lianisti » inglesi e america¬ 
ni come D.L ài. Blackmer, 
Percy Allum. Sidney Tar- ' 
row, Peter Lange. Nel volu¬ 
me di Sassoon, in partico¬ 
lare, mi pare ben risolto 
l’intreccio fra la ricostru- ' 
zione della politica del PCI 1 
e Pintelligenza dei caratte- ! 
ri e dei problemi della so- | 
cietà italiana, dal fascismo ; 
all’egemonia democristiana, 
dalla questione meridionale 
alle particolarità dello svi¬ 
luppo capitalistico negli an¬ 
ni’ 50, dalle peculiarità del- | 
la tradizione intellettuale a i 
quelle del sistema politico ] 
scaturito dalla « rivoluzio¬ 
ne antifascista » e dalla 
guerra fredda. 

Con queste sottolineature, 
tuttavia, non intendo asso- 
lutizzare tali criteri inter¬ 
pretativi. Essi mi paiono 
particolarmente adeguati ad 
un oggetto d’indagine spe- | 
cifico come il PCI, perché 
nella sua « figura » sono sta¬ 
ti e sono determinanti sia 
il progetto complessivo, sia 
l’intenzione trasformatrice. 
Probabilmente gli stessi cri- ! 
Ieri non varrebbero ove si i 


trattasse ad esemplo della 
storia della DC ovvero di 
altri partiti operai europei 
di tipo socialdemocratico o 
anche comunista ortodosso. 

Sassoon proietta l’elabo¬ 
razione della « via italiana » 
sullo sfondo più ampio del¬ 
la ricerca d’una « via euro¬ 
pea »: ne indaga le scatu¬ 
rigini fin dal VII Congres¬ 
so dciriC, ne mette in ri¬ 
salto la ricca sperimenta¬ 
zione del ’44-’4G, ne data 
correttamente la ripresa al 
’56 e fa del « Promemoria 
di Yalta » l'antecedente 
prossimo dell’» eurocomuni¬ 
smo ». Tuttavia, da’ buono 
storico, egli non manca di 
ricostruire puntualmente 
anche le contraddizioni, gli 
arretramenti, le interruzio¬ 
ni. i capovolgimenti di tale 
politica nel periodo indaga¬ 
to. Egli mette in evidenza 
come quella ricerca, avvia¬ 
ta e legittimata dal VII Con¬ 
gresso dell’IC, tuttavia ri¬ 
manesse lettera morta negli 
atteggiamenti del Comin- 
tern e solo nel ’56 venne 
esplicitamente enunciata dal 
PCTUS. por essere poi ripe¬ 
tutamente smentita con at¬ 
ti sempre più traumatici. 


II policentrismo e il rapporto 
tra democrazia e socialismo 


Nessuna linearità, quindi, 
che anche nella politica del 
PCI la « vìa nazionale » 
« tace » dal ’47 al ’56. .Ma se 
si vuol risalire alle tenden¬ 
ze di lungo periodo capaci 
di spiegare gli sviluppi del¬ 
la polìtica del PCI e il fatto 
che lo stesso Togliatti desse 
impulso alla « svolta » del 
'56 e promuovesse il rinno¬ 
vamento che venne caratte¬ 
rizzando l’esperienza del 
PCI negli anni 60, appare 
indispensabile fissare la tra¬ 
ma teorica della tradizione 
comunista italiana. Senza 
un’adeguata valorizzazione 
di essa l’intera vicenda del 
PCI sarebbe in comprensi¬ 
bile e la sua esperienza non 
potrebbe essere trasmessa 
attraverso generazioni di 
militanti e di dirigenti as¬ 
sai diverse e soprattutto nel 
passaggio ad una fase della 
politica mondiale profonda¬ 
mente nuova, che si apre 
con gli anni 70: una fase 
in cui cambia forma il nes¬ 
so fra passato e presente e 
quindi muta il rapporto fra 
i partiti e la società. 

Perciò apprezzo il difficile 
equilibrio che Sassoon è riu¬ 
scito a mantenere fra la ri- 
costruzione delle vicende in¬ 
ternazionali ed italiane che 
fanno da sfondo alla politi¬ 


ca del PCI, la ricognizione 
della sua politica concreta 
(impostazione della lotta an¬ 
tifascista. « ricostruzione », 
lotte di * rinascita », ecc.) 
e la tematizzazione della 
« via italiana » intorno a ca¬ 
tegorie teoriche essenziali 
(concezione della rivoluzio¬ 
ne come processo, concetto 
della « democrazia progres¬ 
siva ». ecc.). Anche la strut¬ 
tura del volume ne risulta 
persuasivamente caratteriz¬ 
zata in modi diversi fra la 
prima parte, che arriva al 
’56, nella quale la ricostru¬ 
zione della politica del PCI 
ha un andamento più tradi¬ 
zionalmente storiografico e 
s’intreccia con la narrazio¬ 
ne delle vicende politiche 
italiane, e la seconda parte, 
nella quale invece prevale 
la tipizzazione. II periodo 
’56-’64 è trattato quindi co¬ 
me un unico tratto di sto¬ 
ria del PCI ed i cinque ca¬ 
pitoli di questa parte sono 
dedicati al « policentri¬ 
smo », al rapporto fra demo¬ 
crazia e socialismo, alle ri¬ 
forme di struttura, alla stra¬ 
tegia delle alleanze, alla te¬ 
matica del partito politico. 

Non vorrei dare l’impres¬ 
sione, tuttavia, che questa 
scelta comporti un atteggia¬ 
mento apologetico né condi- 


•cendente verso la storia del 
nostro partito. Sassoon insi¬ 
ate sulla trama teorica della 
« via Italiana » perché condi¬ 
vide l’opinione che un pro¬ 
getto di transizione vada in¬ 
dagato e valutato innanzitut¬ 
to sulla base delle categorie, 
che ne misurano la pertinen¬ 
za analitica e programmatica 
ai problemi di una determi¬ 
nata società. Ma enfatizzare 
questa dimensione, indub¬ 
biamente rilevante nella sto¬ 
ria del PCI, non vuol dire af¬ 
fatto dare per scontato che 
e.sso. una volta per sempre, 
.si sia reso « necessario » 
agli sviluppi della società 
italiana, si sia adeguato ad 
intenderne i problemi e a 
promuoverne i cambiamen¬ 
ti, e sia divenuto una volta 
per tutte punto di riferi¬ 
mento sicuro per la trasfor¬ 
mazione socialista. Anzi, la 
prospettiva prescelta da 
Sassoon serve a mettere a 
fuoco i problemi e i rischi 
della politica del PCI secon¬ 
do un’ottica peculiare: in¬ 
comprensioni analitiche, in¬ 
sufficienze programmatiche, 
errori politici, per un par¬ 
tito dalla « figura » proget¬ 
tuale come il PCI, hanno 
tendenzialmente l’impronta 
dell’empirismo e del prati¬ 
cismo. Nel lungo periodo 
questi difetti appaiono una 
conseguenza molto pesante 
di un tratto costitutivo del¬ 
la sua cultura: la resisten¬ 
za ad elaborare teoricamen¬ 
te le categorie che fondano 
e sostengono il suo progetto. 

Per esempio, nella spiega¬ 
zione dei ritardi e delle dif¬ 
ficoltà del PCI negli anni 
’50, il giudìzio di Sassoon 
è questo: « .4i nuovi concet- 
'ti introdotti da 'Togliatti 
nell.i scena politica italiana 
nel 1944-46 non fu data da 
lui in quegli anni sistema¬ 
zione teorica... Un dibattito 
teorico su qucUa che poi fu 
detta la "tematica di Sa¬ 
lerno" non ebbe luogo ne¬ 
gli anni del dopoguerra. Ed 
è proprio a questo riguardo 
che il PCI dette prova di 
una inadeguatezza per cui 
dovette poi pagare un gros¬ 
so scotto: l’incomprensione 
dei nuovi sviluppi del capi¬ 
talismo italiano all’inizio 
degli anni ’50 e la perdita 
del monopolio della cultura 
marxista all’inizio degli an¬ 
ni '60 ». 

Le implicazioni di un ta¬ 
le approccio sono rese espli¬ 
cite nelTultimo capitolo, 
nel quale Sassoon affaccia 
una ipotesi ben precisa sul¬ 
le difficoltà del PCI negli 
anni 70: quando, dopo il 
j ’68. anche in Italia cambia 
la forma delle contraddizio- 
I ni e nel contempo l’accu¬ 
mulo di ■ « questioni nazio¬ 
nali » non risolte determina 
una loro diffusione moleco¬ 
lare ed una straord’maria 
mobilità politica che pola¬ 
rizzano intorno al PCI ecce¬ 
zionali attese di cambiamen¬ 
to, esso si rivela impari al¬ 
l’impresa fondamentalmen¬ 
te perché non ha elaborato 
né riesce ad elaborare una 
sìntesi statale nuova, ade¬ 
guata tanto ai cambiamenti 
che esso propugna quanto 
agli impulsi alla trasforma¬ 
zione che la sua stessa azio¬ 
ne politica era venuta sti¬ 
molando nella società ita- 
’ liana nell’arco d’un tren- 
j tennio. 

j Sassoon ci pone dunque 
I dinanzi ad un approccio ana- 
j litico e ad un taglio di valu- ’ 
(azioni di alto profilo, non ; 
certo indulgenti. Questi si [ 
j possono non condividere, e j 
I non è il caso di chi scrive, i 
I .Ad ogni modo vale la pena j 
• di discuterne e di appjo- i 
j fondire. i 

I Giuseppe Vacca 1 


Vulcani e terremoti: parlano gli esperti 



n primo passo 
è dare 
all’opinione 
pubblica 
consapevolezza 
deH’evento 
catastrofico 
Come costruire 

I centri abitati 
sottoposti 

a minaccia? 

Una corretta 

politica 

di prevenzione 

II caso dell’isola 
di Vulcano 

Il programma 
di ricerche 
del CNR 


V oglìamo occuparci 


del rischio sismico ? 


Come si studia oggi un ter 
remoto’/ E come comportarsi 
invece di fronte al rischio di 
un’eruzione vulcanica? Pur 
essendo fenomeni simili, i 
due eventi hanno caratteristi¬ 
che diverse e vanno conside¬ 
rati separatamente: se non 
altro perché sappiamo dove si 
trova un vulcano, mentre è 
impossibile fissare luogo e 
tempo di un sisma. Oltretut¬ 
to. non è di grande utilità 
pratica dire che in quel po¬ 
sto, nel giro di qualche mese, 
ci sarà un terremoto. Un'al¬ 
tra considerazione è questa: 
mentre da noi il rischio sismi¬ 
co ha dimensioni pressoché to¬ 
tali, perché riguarda la mag¬ 
gior parte del territorio na¬ 
zionale; quello vulcanico è 
limitato ad aree specifiche, 
come la Campania e la Si¬ 
cilia: principalmente, il Ve¬ 
suvio e la zona dei Campi Fle- 
grei. da una parte; l’Etna e 
l’isola di Vulcano, dall’altra. 
L'approccio, dunque, è diffe¬ 
rente e le strade che si se¬ 
guono sono opposte. La scelta 
che si fa per i terremoti — 
dicono il vulcanologo Fraiico 
Barberi e il geochimico Mar¬ 
cello Carapezza. il primo del- 
Tuniversità di Pisa e l’altro 
di Palermo — è quasi unica¬ 
mente quella della prevenzio¬ 
ne, mentre per il rischio vul¬ 
canico il tentativo è concen¬ 
trato .sulla previsione. Questo 
secondo aspetto è di più im¬ 
mediata • comprensione. Lo 
sforzo maggiore, negli ulti¬ 
mi anni, è stato quello di sten¬ 
dere una rete di sorveglianza 
permanente, specialmente nel¬ 


l’isola di Vulcano, per il con¬ 
trollo della sismicità locale, 
dei piccoli terremoti e delle 
piccole scosse, dei movimen¬ 
ti orizzontali e verticali del 
suolo, dello stato termico del 
vulcano e delle caratteristi¬ 
che fisicó-chimiche delle fu¬ 
marole. 

Lo scopo di queste ri¬ 
levazioni scientifiche è di riu¬ 
scire a cogliere, con un utile 
preavviso ai fini della pro¬ 
tezione civile, la possibile en¬ 
trata in eruzione di un vul¬ 
cano. Parallelamente, si fan¬ 
no anche ricerche sulla c zo¬ 
nizzazione > del rischio: si e- 
laborano cioè delle carte che 
segnalano le aree maggior¬ 
mente soggette ad un deter¬ 
minato pericolo (colata di la¬ 
va. blocchi incandescenti, gas 
proiettati alTesterno del vul¬ 
cano) nel corso di un’eruzio¬ 
ne. in modo da avere una più 
ragionevole pianificazione del 
territorio, che scoraggi alme¬ 
no i più assurdi e irresponsa¬ 
bili abusi edilìzi. 

Si cerca, insomma, di far 
vivere meglio che si può «sot¬ 
to il \’ulcano ». Non si tratta 
però di una modesta filosofìa 
del quotidiano. Il problema è 
un altro — dicono Barberi e 
Carapezza — e la posta in 
giuoco è più grossa. L’obiet¬ 
tivo principale, infatti, è di 
rendere consapevole la gente 
dell’entità di un rischio, della 
probabilità che avvenga un 
evento catastrofico e della 
possibilità, insita nelle cose, 
che ci sia pure un falso al¬ 
larme. Intorno a questi temi 
si è molto lavorato in un pro¬ 


gramma d: ricerca del CNR. 
che va sotto il nome di « Geo¬ 
dinamica > e che rientra nel¬ 
l’ambito dei progetti finaliz- I 
zati. Ora Io studio è quasi 
giunto al termine, e l’occasio- ; 
ne di parlarne con Carapezza j 
, e con Barberi (che del pro- 
I getto è il direttore) è data 
I da un convegno romano, che 
i ha avuto un po’ lo scopo di 
I tirare i primi risultati. Sui 
I terremoti — è stato detto — 
ì il criterio adottato è quello 
[ della prevenzione. Che cosa 
^ vuol dire? Significa — rispon- 
I dono i due ricercatori — va- 
I lutare in una zona sismica- 
' mente attiva la probabilità di 
un terremoto, la sua massi¬ 
ma intensità ’ e la massima 
accelerazione del suolo; e sul- 
j la base di ciò. stabilire nor¬ 
me di intervento edilizio in 
modo che le costruzioni pos¬ 
sano resistere a queste acce¬ 
lerazioni. Gli obiettivi concre¬ 
ti — precisano poi — sono 
una classificazione delle aree 
sismiche e una definizione 
i delle norme di costruzione nei 
I centri sottoposti - a questi rl- 
! schi. Sono già pronte piante 
1 relative a parti prioritarie dd 
j territorio, mentre a fine pro- 
I getto si potrà disporre di una j 
I carta sismotettonica delTIta- i 
I lia. oltre ad un catalogo dei I 
t terremoti avvenuti da quando [ 

I si ha memoria storica. Non è j 
cosa da poco in un paese co- | 
me il nostro, se si pensa che 
il Belice oppure Catania, che I 
ha avuto uno spaventoso ter- j 
remoto meno di tre secoli fa. | 


non sono ancora considerate 
zone sismiche. E’ chiaro, pe¬ 
rò. che nel settore della pre¬ 
venzione. U problema più 
grosso non riguarda tanto le 
nuove costruzioni antisismi¬ 
che. quanto l’intervento per 
rafforzare Tesistente. E qui 
! le difficoltà diventano gigan- 
j tesche. Mentre, infatti, co- 
I struìre in modo antisismico 
1 comporta un aumento dei co- 
j sti del 7 per cento, ben altre 
j sono le spese che riguarde- 
, rebbero le vecchie costruzio- 
I ni. Barberi e Carapezza avan- 
I zano in questo senso una pro- 
I posta: una corretta politica 
I di prevenzione sarebbe quella 
di impiegare la stessa quan¬ 
tità dii denaro che va perdu¬ 
ta o comunque investita po’ 
riparare i danni dei terremoti. 

Siamo evidentemente molto 
lontani da questa saggezza. 
Anzi, la strada da fare sco¬ 
raggia e frustra i tentativi 
dei ricercatori. Nonostante 
manchi poco alla fine del pro¬ 
getto — dicono Carapezza e 
Barberi —. non sappiamo chi 
potrà-gestire i dati scientifici 
accumulati, perché non c’è un 
interlocutore pubblico capace 
e disposto a raccogliere la 
nostra eredità: abbiamo pro¬ 
dotto del servizi, sostituendo¬ 
ci alle funzioni dello Stato, 
ma ora ci andiamo accorgen¬ 
do che il nostro sforzo rischia 
di approdare nel nulla. 

Giancarlo Angeloni 

Nella foto: l'Etna durante una 
eruzione 


Ricordo del compagno 
Calogero Roxas 

Un militante 
in Sicilia 
negli anni 
più difficili 



Contadini siciliani manifestano per le vie di Licata (1955) 


Calogero Roxas. intcllct-. 
tuale e dirigente comunista 
siciliano è morto a Palermo 
nella notte di giovedì scorso. 
Da molti mesi era gravemen¬ 
te ammalato, di un tumore. 
Dopo avere tenacemente lot¬ 
tato. ricorrendo alle cure di¬ 
sponibili per ritardare il ma¬ 
le devastante. Roxas ha de- 
CLso l’altro giorno di toglier¬ 
si la vita, 

Calogero — « Lillo » — Ro- 
xas era nato a Caltanisscita 
.0.1 anni fa. Impegnato nella 
organizzazione del partito e 
nelle lotte popolari in Sicilia, 
fin dalla Rcsi.stenza. neeli ul¬ 
timi anni si era dedicato alla 
attinta ed.toriale .Ai suoi fu¬ 
nerali. accanto ai familiari 
e agli amici, hanno pre*o 
parte i compagni Paolo Bu- 
falini e .Achille Occhetto. del¬ 
la Direzitme del PCI. e i di 
riconti siciliani del partito. 
DeH’orazionc funebre, prò 
nunciata ria Pao'o Bufahni. 
pubblichiamo ampi stralci. 


f.ii.’o Rome é imo di quei 
compr.oni che. non ancora 
ventenni, negli anni della cri¬ 
si temne^tosa che sconvolse 
la Sicilia e l'Uaìia. al mo¬ 
mento dello .sbarco degli al¬ 
leati. della disfatta e del 
erodo del fascismo, accorse¬ 
ro derisi dietro la bandiera 
del partito comunista, a com¬ 
battere per la libertà, la sal¬ 
vezza delVltalia, il ri'Talfo 
della Sicilia, il socialismo. 
I.iUn Rnias fu tra i più co¬ 
raggiosi e generosi. 

Sella provincia di Calta- 
nissetta. guidato da un com¬ 
pagno quale fu Leonardo Spe- 
rial e — vecchio minatore e 
forte militante comunista, già 


esule in Francia e combatten¬ 
te in Spapna. molto più an¬ 
ziano di lui — dal compa¬ 
gno Calogero Boccaduri, e 
a fianco dei suoi coetanei, 
organizzò minatori e brac¬ 
cianti senza terra, si mise 
alla loro testa nella lotta con¬ 
tro il potere dei feudatari, 
grandi proprietari di terre e 
concessionari delle miniere, 
dando tutto se stesso al la¬ 
voro di costruzione delle coo¬ 
perative per la conquista del¬ 
le terre, in applicazione dei 
decreti del ministro comuni¬ 
sta Cullo, per la costruzio¬ 
ne delle leghe e dei sinda¬ 
cati. per la co.struzione del¬ 
le sezioni del Partito comu¬ 
nista italiano. 

La lotta era quotidiana, du¬ 
ra. Spesso frontale. I lavo- 
rainri. i contadini, i nostri 
compagni in Sicilia, .soprat¬ 
tutto in tale modo si con- 
giungevano con la Resisten¬ 


za. edificando in Sicilia le 
fondamenta della democra¬ 
zia, nel tempo stesso impo¬ 
nendo trasformazioni sociali 
che andavano nel senso del 
.socialismo attraverso una lot¬ 
ta illuminata e animata da¬ 
gli ideali del socialismo e 
del comuniSmo, Essi erano 
dalla parte della legge, del¬ 
la legalità nuova della nuo¬ 
ra Italia antifascista e si 
scontravano sui feudi contro 
la resistenza armata dei feu¬ 
datari e dei loro sgherri ma¬ 
fiosi. contro le forze di oc¬ 
cupazione anglo americane e. 
successivamente, contro l'ap¬ 
parato repTe.s.siro del vecchio 
Stato italiano. Erano gli an 
ni di Villalha. dove la mafia 
.sparò contro Li Cau,'?i. feren¬ 
dolo. Gli anni di Portello del¬ 
la Ginestra. 

Lillo Roza.s. con Macalu.so 
e altri compagni, era a 
fianco di Li Causi. Egli ap¬ 


partiene a quella generazione 
di compagni che ha dato un 
contributo decisivo alla tra¬ 
sformazione politica della Si¬ 
cilia e del Mezzogiorno co¬ 
struendo un movimento or¬ 
ganizzato e costruendo nel 
combattimento un partito co¬ 
munista quale partito diverso 
da tutti gli altri che il Mezzo¬ 
giorno aveva conosciuto. Un 
partito ài militanti disinteres¬ 
sati, di combattenti coraggio¬ 
si. di giovani pronti ad ogni 
sacrificio quotidiano, che alla 
causa dell'emancipazione dei 
lavoratori e del socialLsmo 
hanno dato tutta la loro gio¬ 
vinezza. 

La co.struzione di un sif¬ 
fatto partito, di un siffatto 
movimento organizzato dei la¬ 
voratori. ha costituito il mag¬ 
giore e reale risultato rivo¬ 
luzionario in Sicilia e nel Mez¬ 
zogiorno d'Italia, ed ha co¬ 
stituito uno dei pilastri por¬ 
tanti della democrazia italia¬ 
na, .senza del quale, probabil¬ 
mente, l'Italia non avrebbe 
neppure conservato la propria 
unità nazionale - statale nei 
momenti di più acuta crisi 
della vita nazionale: dal se¬ 
paratismo alla crisi istitu¬ 
zionale del giugno '46, all'at¬ 
tentato a Togliatti del ’48, 
alla legge truffa del '53, 
a tutte le successive, di 
verse forme di attacco al re¬ 
gime democratico repubbli 
vano. Senza un Mezzogiorno 
politicamente trasformato, le 
libertà e le istituzioni demo¬ 
cratiche dell'Italia repubbli¬ 
cana. antifascista, non sareb¬ 
bero state difese di contro a 
tutti gli assalti, alle minacce, 
a tutte le insìdie: e non sa¬ 
rebbero oggi aperte dinanzi 
a noi le possibiliiò e le vie 


di una ripresa del cammino 
verso la trasformazione de¬ 
mocratica e socialista dell' 
Italia, nella .salvaguardia del¬ 
la pace. 

Lillo Rotos. che apparte¬ 
neva a famiglia borghese, 
giovane colto, intellettuale 
brillante, non per caso era 
diventato un rivoluzionario. 
Sotto il fascismo e nei primi 
onni del dopoguerra, in Cai- 
tanis.setta e nella provincia, 
la migliore intellettualità sì 
era mobilitata nella lotta 
antifascista, o quanto meno 
nell'orientamento antifasci¬ 
sta: democratici laici, catto¬ 
lici legati al vecchio partì 
to popolare, socialisti. Ma so¬ 
prattutto la parte più com¬ 
battiva si era strettamente 
legata alla classe operaia e 
ai contadini poveri, aveva 
fornito una schiera numero¬ 
sa di quadri al partito co¬ 
munista, come anche alla R*- 


sìstenza nel ^ord d’Italia 
(comunista ntsseno è Pompeo 
Colaianm, comandante di una 
gloriosa divisione Garibaldi, 
che ha partecipato alla libe¬ 
razione di Torino). Credo si 
possa dire che, allora, Cal- 
tanissetta è stata la culla, il 
centro più importante di for¬ 
mazione dei quadri siciltani 
del partito comunista nuovo. 
del partito di TogliattL LQ- 
lo Roxas ebbe una parte di 
primo piano in un tale pro¬ 
cesso, in tale opera rìrólu- 
xìonaria. 

Affrontava sul feudi i rap¬ 
presentanti mafiosi dei feu¬ 
datari, a viso aperto, per fa¬ 
re rispettare la legge repub¬ 
blicana, così come, poco do¬ 
po, affrontava alla testa del 
le masse la polizìa di Sceiba 
per fare rispettare la Costi¬ 
tuzione, per difendere ed af¬ 
fermare i diritti dei lavora¬ 
tori, le istituzioni democrati¬ 


che, l'autonomia della Sici¬ 
lia. Subì per questo U car¬ 
cere, un processo, come tan¬ 
ti altri compagni del Nisse- 
no. della SicUia. 

Nella cita del partito egli 
i stato un rinnovatore. Rile¬ 
vante è stato il contributo 
suo, di intelligenza e fanta¬ 
sia. di iniziatica politica — 
particolarmente felice nella 
direzione della pioventi, co¬ 
munista che diede cita alla 
Giovane Sicilia, nella dire¬ 
zione della federazione di 
Trapani e a Palermo — alla 
elaborazione e attuazione in 
Sicilia di un rinnovamento 
del partito, della sua politi¬ 
ca. del rilancio della Auto¬ 
nomia. sulla linea di Togliat¬ 
ti, di cui Lillo era profonda¬ 
mente convinta. In quegli an¬ 
ni. ormai lontani, si svelse 
nella sinistra, nello ste.fso 
partito comunista, una lotta 
politica, una dialettica serra¬ 


ta. Ldlo Roxas seppe dare 
il suo contributo, intelligen¬ 
te e generoso, al rilancio del¬ 
la strategia di Togliatti, non 
dimentico dell’insegnamento 
fondamentale, di rigore mo¬ 
rale. di coraggio, di profon¬ 
da conoscenza della Sicilia, 
di visione nazionale e inter¬ 
nazionalista. dato a tutti noi 
da Girolamo Li Causi. 

Al di là del sentimento di 
amicizia che mi univa a Lìt¬ 
io Roxas. e al profondo do¬ 
lore per la sua scomparsa, 
ho voluto ricordarlo essen¬ 
zialmente per la sua opera 
politica, nella vita del Par¬ 
tito comunista, nella lotta 
per una SicSia nuova bt una 
Italia democratica e sociali¬ 
sta. Penso che questo più 
si convenisse alla stia risio- 
ne della vita, al suo carat¬ 
tere. La sua stessa morte 
i espressione di una conce¬ 
zione della vita ispirata a 
dignità, ducrezUme e fer¬ 
mezza. A ehi — come egli 
era, come s'tamo mólti tra 
noi — non professa una fe¬ 
de religiosa determinata, mo 
laicamente crede nella ra¬ 
gione, nell'impegno civile e 
nella dignità dell'uomo, di 
fronte tdla morte dì Roxas 
può tornare alla mente il 
pensiero deWantico filosofo 
stoico che insegnava a non 
temere la morte: « La mor¬ 
te avanza verso di te: e sa¬ 
rebbe da temersi, se teco in¬ 
dugiasse; ma è necessario o 
elle non sia ancora arrivata, 
o sia già passata óltre ». Co¬ 
si, caro Lillo, la morte non 
è con te. Tu pivi ormai nel 
dolore, nri rimpianto, nel ri¬ 
cordo degli amici e dei com- 
pagnL 

Paolo Bufalini 


Convegno 
a Reggio 
Emilia: 
attualità 
della 
cultura 
positivista 

Dal 7 al 10 maggio si è 
svolto a Reggio Emilia un 
seminario di studi su Scien¬ 
za e filosofia nella cultu¬ 
ra positivista, meritevol¬ 
mente promosso dalTlstltu- 
to « Antonio Banfi *, col 
patrocinio della Provincia 
del Comune e della Re¬ 
gione Emilia Romagna. 

L’impostazione che 11 Co¬ 
mitato scientifico ha vo¬ 
luto conferire all’Impor¬ 
tante iniziativa era appun¬ 
to — come ha sottolineato 
Paolo Rossi, sia In aper¬ 
tura sla in conclusione del 
lavori — quella di semina¬ 
rio di studi, anziché di con¬ 
vegno. affinché dalle quat¬ 
tro giornate di dibattito 
I>otesse emergere 11 qua¬ 
dro più possibile articolato 
delle ricerche portate a- 
vantl e degli Interessi at¬ 
tuali relativi al positivi¬ 
smo. 

Se l’Influenza Idealistica 
ha costituito, com’è noto, 
una pesante cesura nel 
confronti dello -sviluppo 
.scientifico e del i)ensiero 
filosofico dell’età del po¬ 
sitivismo — la cui com¬ 
plessità è stata sminuita 
anche dalle tendenze neo¬ 
positivistiche — si verifi¬ 
ca Invece da qualche tem¬ 
po un crescente interesse 
degli studiosi a una rico¬ 
struzione analitica della 
cultura positiv'istlca. Non si 
tratta certo di proporne 
oggi una rivalutazione a- 
critica. che diffonda giudi¬ 
zi semplicemente contrap¬ 
posti a quelli di stampo 
Idealistico. Occorre piut¬ 
tosto accrescere le nostre 
conoscenze, contro sempli¬ 
ficazioni schematiche, per 
mostrare la ricchezza di 
quanto la cultura delTetà 
del positivismo ha espres¬ 
so In molteplici settori del 
sapere, e per valutare ciò 
che essa significa e può si¬ 
gnificare oggi per noi, re¬ 
lativamente al nostri in¬ 
teressi, orientamenti e pro¬ 
blemi. 

Nell’articolazione del te- 
minarlo di Reggio Emilia 
prevista dal programma, 1 
temi individuati per 11 di¬ 
battito riguardavano prin¬ 
cipalmente: 1 modelli di 
società. Io sviluppo delle 
scienze della natura, le 
scienze delTuomo, 1 nessi 
tra sapere scientifico e fi¬ 
losofia. Alle relazioni d4 
studiosi stranieri e italia¬ 
ni — nelTordine: Cafagna, 
Pietro Rossi. Resse dell* 
Università di Cambridge. 
Bellone, Fox dell’Universi¬ 
tà di Lancaster. Pancaldl. 
La Vergata, Roger dell’Uni¬ 
versità di Parigi. Pozzi, Re¬ 
moti, Tega e Santucci — 
neUe quattro giornate ti 
sono succedute numerose 
comunicazioni di studiosi 
affermati e di studiosi più 
giovani — tra cui BuzzetU. 
Guamlerl, Bìcchlert. PoU*- 
zi. Torrlnl. Ciliberto, Mon- 
della. Scolari, La Penna, 
Restalno, G. Landuccl — 1 
quali hanno contribuito a 
stimolare l’interesse e fi 
dibattito dei lavori. 

Dall’Insieme degli Inter¬ 
venti è risultata la ric¬ 
chezza della cultura sclen- 
! tifica e del pensiero fllo- 
i sofico espressi dal positi¬ 
vismo. Sono stati infatti 
messi In luce vari e nuovi 
elementi di interesse, risul¬ 
tati dalle ricerche finora 
svolte, accanto al quali so¬ 
no emersi aspetti che meri¬ 
tano di essere approfondi¬ 
ti in ulteriori Indagini. Se 
tutte queste sono necessa¬ 
rie ad estendere le nostre 
I conoscenze sul positivismo, 
i dimostrandone la comples- 
I eità al di là di schemi or- 
j mai corrosi, si tratta an- 
j che — come ha rilevato 
1 giustamente Aldo Zanardo 
— di individuare del filo- 
j ni Interpretativi, del pun- 
; tl di riferimento che per- 
I mettano di connettere, sen- 
j za semplificazioni. le diver¬ 
se Indagini, e di accostarsi 
alla cultura positivistica 
I In modo da comprendere 1 
suoi limiti evidenti, ma an¬ 
che la validità del patrimo¬ 
nio che a noi oggi rimane. 

II convegno è stato con¬ 
cluso da un breve saluto 
del sindaco di Reggio Emi¬ 
lia. e da quello di Paolo 
Baenl. presidente dell’Isti¬ 
tuto « A. Banfi ». Non si 
può non lodare questa Ini¬ 
ziativa di grande rilievo 
realizzata dall’Istituto s A. 
Banfi >. 

' I. V. 
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In tutto il paese le manifestazioni del PCI 
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La Regione Liguria ha avviato tante iniziative per gli anziani 


Migliaia di donne in piazza Anche un teatro o una vacanza 
nella tre «giorni» della pace rende più serena la «terza età» 


Centinaia di iniziative sui temi della distensione - Incontri nei quartieri 
e nelle fabbriche - Raccolte migliaia di firme in calce per la petizione 


Una popolazione che « invecchia » a ritmi molto alti - ^assessore spiega come è stata affrontata una questio* 
ne prima lasciata nel silenzio - La solidarietà sociale per risolvere le gravi difficoltà della vita quotidiana 


ROMA — Ilamio raccolto firme, hanno 
discusso nei quartieri e nelle fabbri¬ 
che, hanno organizzato manifestazioni 
e spettacoli. Quest'anno il 35. anniver¬ 
sario della fine della seconda guerra 
mondiale, per le donne comuniste, è 
stata Toccasione per ricordare i dram¬ 
matici momenti che il mondo sta attra¬ 
versando (con i rischi di un nuovo, spa¬ 
ventoso, conflitto) e per ribadire che 
contro i € signori della guerra » è ne¬ 
cessario l’impegno di tutti, delle donne 
in prima fila. 

E le donne hanno risposto, portando 
sulle piazze la lotta ma anche la fan 
tasia di un movimento che. ottenute 
importanti conquiste, oggi reclama il 
suo diritto a difenderle. Anche dalla 
guerra, anche dalla < sana ventata rea¬ 
zionaria i>. Così, tanto nei comizi, quan¬ 
to nelle discussioni casa per casa, quar¬ 
tiere per quartiere, la mobilitazione 
delle compagne ha acceso il dibattito 
sui temi politici più stringenti, parten¬ 
do dalla situazione internazionale, per 
arrivare al terrorismo, alla violenza, 
alla vita nelle città e nelle fabbriche. 

Davanti alla fabbrica « Giordani t. 
In provincia di Bologna, ad esempio, 
dopo aver firmato l’appello per la pace, 
le operaie hanno ricominciato a parla¬ 
re del loro lavoro, del loro sfruttamen¬ 
to. Un collegamento che nasce non in 
modo aprioristico, ma dalla realtà dei 
fatti: in tempi di guerra fredda, la 
paura fa riprendere fiato proprio alle 
forze reazionarie a quelle che vogliono 
ricacciare indietro il movimento demo¬ 


cratico e rinchiudere la donna a casa, 
o serrarla in fabbrica per poterla sfrut¬ 
tare meglio col ricatto del licenziamen¬ 
to. E non è un caso che proprio da una 
fabbrica, dalla Piaggio di Pontedera, le 
' operaie abbiano lanciato autonomamen¬ 
te la petizione per la pace. Alta Piag¬ 
gio le prime donne sono entrate grazie 
alla legge di parità e subito hanno vo¬ 
luto caratterizzare il loro impegno, pre¬ 
sentandosi alla manifestazione di Pisa, 
con la compagna Seroni, mostrando le 
centinaia di firme raccolte sotto la loro 
|)etizione. 

Tante firme, ognuna nata da un dia¬ 
logo. da uno scambio di idee, da una 
opera di convinzione, le hanno portate 
anche le compagne dì Genova, che, per 
più giorni sono state presenti in ogni 
angolo della città; hanno «cucito» in¬ 
sieme. per le strade, lo striscione iri¬ 
dato simbolo della pace, lo hanno por¬ 
tato in corteo. In delegazione sono sa¬ 
lite sulla nave di solidarietà che par¬ 
tiva per r.Africi’. australe; sempre in 
delegazione hanno consegnato appelli 
per la pace ai con.solati stranieri: US.-\. 
URSS. Cuba. Olanda, Francia ecc.. per 
far diventare dav\'ero « internazionale » 
il loro impegno. 

A Roma le compagne si sono disse¬ 
minate in quartieri e borgate; almeno 
duecento sono state le iniziative nel 
corso delle quali l temi della pace e 
della distensione sono stati affrontati. 
A Chieti il maltempo ha costretto a 
chiudersi in una sala superaffollata le 
tante donne che erano accorse alla ma¬ 


nifestazione in programma all’aperto 
con il compagno Ingrao. Ma rangn.stia 
del locale non ha comunque impedito 
che si rimanesse a lungo a parlare 
della pace e della guerra, nonché del¬ 
le prospettive politiche che il paese .si 
trova di fronte. Nel Sud. soprattutto 
in Sicilia, da un paese aU’altro. diver¬ 
se sono .state le s idee * che hanno ca¬ 
ratterizzato le tre giornate della pace. 
Particolarmente importante quella or¬ 
ganizzata in Sardegna a La Maddalena, 
in un’isola che da tempo si trova a fare 
i conti, anche geograficamente, con i 
timori della guerra. Da sempre le basi 
Nato, e le basi di appoggio per som¬ 
mergibili nucleari costitui.scono per le 
popolazioni, un vero e proprio incubo. 

E’ impo,ssibile comunque dare conto 
del grande movimento stimolato da que¬ 
ste tre giornate per la'pace. Ma le 
tante firme raccolte sui fogli di carta, 
.sulle cartoline, sui protocolli, saranno 
il miglior < documento di identità ». la 
dimo.straz!one più concreta di quale sia 
lo stato d’animo del paese. Di quanti 
sono disposti a battersi contro chi pen¬ 
sa di poter giocare con la sicurezza 
internazionale e con la distensione. 
Queste firme si stanno accumulando 
.sui tavoli dei presidenti delia Camera 
e del Senato. Sono il simbolo, una te¬ 
stimonianza di grande significato del¬ 
l’impegno che le donne, insieme agli 
uomini, svilupperanno con tutte le ener¬ 
gie per bloccare chi cerca di < gioca¬ 
re > con bombe. mi.s.sili e blitz, sulla 
pelle di milioni di persone. 



Una immagine di pensionali durante una manifestazione mu¬ 
sicate all'aperto 


L'assalto della nuova maggioranza agli strumenti dell'informazione 

Spartizioni: dopo la RAI tocca ai giornali 

5 grandi testate nelle mani del vertice lottizzato delLENI - Legge per le tv private, riforma delLeditoria e ri¬ 
strutturazione del «settore carta» nel limbo dei provvedimenti mancati per condizionare i grandi gruppi editoriali 


ROMA — Le polemiche sul¬ 
le spartizioni alla. RAI .non - 
po.ssono distrarci da quello 
che sta avrenendo nel set¬ 
tore della stampa quotidiana. 
D’altra parte è impensabile 
— per come è ormai inter¬ 
connesso e strutturato il si¬ 
stema delle comunicazioni di 
massa — lanciare un’offensi¬ 
va per l'occupazione dei po¬ 
sti di potere senza agire con¬ 
testualmente sui singoli com¬ 
parti. Assalti alla diligenza 
paralleli stanno investendo, 
dunque, la R.AI. i giornali, 
le multiformi attività dell’e- 
ditoria privata (stampa e tv): 
presto toccherà anche alla 
pubbh'cità. 

In questo momento il blitz 
.sembra muoversi lungo una 
duplice direttrice: risistema¬ 
re le testate di proprietà pub¬ 
blica (e quelle sulle quali la 
proprietà pubblica può influi¬ 
re direttamente) per model¬ 
larle secondo gli interessi del¬ 
la maggioranza di governo; 
accentuare 'la pressione, la 
possibilità di ricatto e con¬ 
dizionamento ver.so quei grup¬ 
pi privati che già annaspano 
in serie difficoltà economi¬ 
che o che potrebbero vedere 
compromessa la loro solidità 
finanziaria da un mercato 
« impazzito », sottoposto ai 
colpi di frusta di costi che 
si moltiplicano (vedi la car¬ 
ta) e avviano spirali deva- 
•stanti per i bilanci delle a- 
ziende. 

Sono tre le leve che si 
possono manovTare per que¬ 
ste operazioni; la legge per 
le tv private: la riforma del- 
reditoria: il monopolio priva¬ 
to della produzione di carta. 


^Massimo Riva, su Repub¬ 
blica, ha ricordato la pesan¬ 
te accusa che Rino Formica, 
senatore e — all’epoca — 
amministratore del PSI, lan¬ 
ciò a proposito delle tangen¬ 
ti ENI: quei miliardi dove¬ 
vano servire a una colossale 
operazione dì asservimento 
della stampa italiana. Aggiun¬ 
ge Massimo Riva: «Si ha 
la sensazione che. .sconfitti, 
Mazzanti e i suoi possibili 
padrini politici, i vincitori si 
apprestino al saccheggio dei 
feudi conquistati ». Ha avuto 
modo di aggiungere Piero Ot¬ 
tone, del gruppo Mondadori: 
« Il trio Bisaglia-Donat Cattin- 
Craxi sta "normalizzando” la 
stampa italiana ». Denunce 
che evocano la frase minac¬ 
ciosa scagliata da Fanfani 
all’indomani del 20 giugno ’76 
contro i giornali: « Gliela fa¬ 
remo pagare ». 

Cominciamo dai feudi. Il 
neo-presidente Grandi, voluto 
al vertice dell’ENI dalla DC. 
grande amico di Bisaglia,' si 
trova ad avere nelle mani 
le sorti di cinque grosse te¬ 
state: il Giorno (proprietà di¬ 
retta delTENI): il Messag¬ 
gero (attraverso la oartecipa- 
zione azionaria ENI nella 
Montedison); il Tempo: ne è 
proprietario il cementiere 
Carlo Pe.sentì ma le sorti del¬ 
la sua finanziaria, la Basto- 
gi. sono nelle mani di Gran¬ 
di; nelle mani di Grandi stan¬ 
no anche le sorti del gruppo 
Monti: a proposito dei due 
giornali del cavaliere — Na¬ 
zione e Resto del Carlino — 
s*è vociferato anche di un 
contratto segreto di compra- 
vendita da rendere noto tra 


tre anni: sono girate voci su 
avance fatte da Rizzoli. Fiat 
e Fabbri. Ma Monti è messo 
in modo tale che. se vuole 
salvare il suo impero trabal¬ 
lante. deve star buono e met¬ 
tere i due suoi gioielli a di¬ 
sposizione di chi lo tirerà fuo¬ 
ri dai guai: LENI, appunto. 
Quanti miliardi delle pubbli¬ 
che finanze saranno riversali 
in queste operazioni? 

I contraccolpi si fanno già 
sentire. La crisi direzionale 
del Giorno sembrava avviata 
a soluzione, poi tutto si è 
bloccato e il giornale milane¬ 
se continua a dilacerarsi in 
una orisi che Io sta sfian¬ 
cando: segnali di tempesta 
si addensano nuovamente sul 
Messaggero: probabilmente 

l’uno e l’altro sono destinati 
a subire involuzioni parallele 
in omaggio alla logica spar¬ 
titoria che anima il tripar¬ 
tito. C’è un’altra operazione 
che si sta tentando; portare 
un doroteo di ferro alla guida 
dell’agenzia Italia. Poi ci so¬ 
no manoiTe di contorno: Bi¬ 
saglia lascia cuocere ben be¬ 
ne nel brodo della crisi il 
Gazzettino di Venezia per pre¬ 
sentarsi come salvatore e ga¬ 
rante; Parrelti, proprietario 
di una catena di giornali lo¬ 
cali — i < Diari » — fa re¬ 
suscitare il Globo. All’opera¬ 
zione non sarebbe estraneo il 
neo presidente craxiano del- 
l’ENl. Di Donna che però 
smentisce. 

Per quanto riguarda i grup¬ 
pi privati robiettivo prima¬ 
rio resta — ovviamente — 
Rizzoli; per le dimensioni che 
ha as.sunto e per i debiti 
che si trascina dietro. Il mec¬ 


canismo è sempre lo stesso: 
i soldi arrivano se si parla 
bene del governo e dei par¬ 
titi che lo sostengono. Si di¬ 
ce che la pC stia rinfaccian¬ 
do a Rizzoli anche l’assun¬ 
zione di Mimmo Scarano, ex 
direttore della Rete 1 della 
RAI: «L’abbiamo fatto fuori 
dal servizio pubblico — va 
berciando qualche de -- per¬ 
ché non ci rompesse più l’a¬ 
nima. non perché andasse a 
combinarci altri guai con le 
tv di Rizzoli ». 

Dunque non c’è da mera¬ 
vigliarsi se la regolamenta¬ 
zione delle tv private, la ri¬ 
forma delì’editoria, la rifor¬ 
ma del settore carta compaio¬ 
no e scompaiono come nel 
gioco delle tre carte. La pri¬ 
ma \iene usata in modo ri¬ 
cattatorio: potrebbe essere 
più elastica o più rigida a 
seconda delle contropartite; 
Fanfani non si fida dei gior¬ 
nali. figuriamoci se può fi¬ 
darsi delle tv private lasciate 
libere di fare il proprio gio¬ 
co. DeH’editoria si sa tutto: 
è in arrivo un decreto bis 
ma ha le stesse possibilità 
del primo di es.sere conver¬ 
tito in legge, cioè quasi nes¬ 
suna. Già si parla di un ri¬ 
pristino — per i! ’78 e il ’79 
— della legge 172; un muc¬ 
chio di miliardi distribuiti a 
pioggia, che gli editori, sire-, 
mali, alla fine accetteranno 
volentieri. Le sorti della ri¬ 
forma — ristrutturazione tec¬ 
nologica. norme anticoncen- 
trazione. agevolazioni per cre¬ 
diti e debiti — sarebbero af¬ 
fidate. invece, alla ripresa 
deH’iter parlamentare della 
legge, attesa però al varco 


daH’ostruzionismo radicale 
dietro il quale sj mascherano 
le opposizioni di settori note¬ 
voli della DC ma non soltan¬ 
to della DC. 

Per quanto riguarda la car¬ 
ta l’ultima vertenza sul prez¬ 
zo si era chiusa con Timpe- 
gno del governo a varare un 
piano — entro il 30 giugno — 
per un ritorno strategico del¬ 
la presenza pubblica su basi 
imprenditoriali e non di pu¬ 
ra a.ssistenza con un primo 
obiettivo: rompere il mono¬ 
polio privato che, in virtù 
della sua posizione, impone 
periodici aumenti del prodot¬ 
to. Il 30 giugno si avvicina 
e del piano non c’è traccia; 
di concreto c’è soltanto che 
il sottosegretario Cuminetti. 
garante di queiLimpegno. ha 
perso il posto. Allo stesso 
modo non si sa ancora nien¬ 
te della finanziaria pubblica 
(PubHed. presidente designa¬ 
to l’attuale direttore del Gior¬ 
no. Gaetano Afeltra) che do¬ 
vrebbe raggruppare tutte le 
presenze pubbliche nel setto¬ 
re deirinformazione. Per ora 
è una scatola injota. 

E la qualità dell’informa¬ 
zione? II suo grigiore, il ri¬ 
torno in forze dell’uso della 
velina costituiscono la ripro¬ 
va palpabile della « norma¬ 
lizzazione » in alto. .Altro che 
rappiattimento contro il qua¬ 
le si strillava ai tempi del 
governo di unità nazionale? 
L’on. Bassanini (sinistra so¬ 
cialista) ha scritto di segnali 
precisi che fanno temere 
l’imporsi di una informazio¬ 
ne di regime, funzionale a 
una svolta politica a destra 
nel paese di natura non con¬ 


tingente. E avverte: non è 
.fantapolitica, i- - 

Certamente non appartiene 
. alla fantopolitica la telefona- 
, ■ ta di un grosso manager al 
segretario di un partito di 
governo: « Che faccio con la 
• direzione di quel giornale, la 
liquido subito? ». L’interlocu¬ 
tore dall’altro capo del tele- 
, fono ha un attimo di scon- 
' certo di fronte a tanto ecces¬ 
so di zelo, poi replica: « No. 
no. aspettiamo che siano pas¬ 
sate le elezioni ». 

Antonio Zoilo 


Sei cassette 
per ì « giornali 
parlati » del PCI 

ROMA — E’ in preparazione 
una sene di cassette di pro¬ 
grammi audio per radio lo¬ 
cali, federazioni e sezioni del 
PCI. I servizi in fase di alle¬ 
stimento riguardano 1 seguen¬ 
ti temi: terrorismo, governo, 
politica intemazionale, regio¬ 
ni ed enti locali, città a con¬ 
fronto, vivere la città; i ser¬ 
vizi sociali. 

I programmi della durata 
di un’ora ciascuno, ma estre¬ 
mamente articolati, sono par- 
tìcolarmefite indicati sia per 
essere messi in onda tramite 
le emittenti locali, sia per 
essere utilizzati come «gior¬ 
nali parlati ». Il costo delle 
sei cassette è di lire 24.000 
più spese di spedizione. 

Le prenotazioni sì effettua¬ 
no telefonando al 3.5 99.605 
con il prefisso 06 per dii 
chiama da fuori Roma, 


Ricercato il vecchio capo mafioso 

Torna alla ribalta 
il boss Badalamenti 


P.ALERMO — Lo davano per 
spacciato, anzi « a riposo ». 
secondo lo schema che vor¬ 
rebbe la vecchia mafia com¬ 
pletamente scalzata dalle gio¬ 
vani leve. Invece. Oliano 
Badalamenti, 65 anni, consi¬ 
derato fino a qualche tempo' 
fa il capomafia della Sicilia 
occidentale, da sempre f.-ipcc*- 
leltore de. figura al cenlfj 
del rapporto di denuncia che 
ha già condotto domenica 
notte aH’anrcsto di sei .mafio¬ 
si. accu.sati di aver il!e>:!to 
una associazione per il fa'f - 
co di droga con gli US.A. 

Tornato daU'.Amenca a Ci- 
nisi ne.gli anni '60, coir.olio 
nella prima grande t'e*dM di 
mafiosi (quella che po'-ro al 
processe dei IH, .subito dipo 
Lassassinio del procuratore 
della Repubblica Sca.g'.onej. 
Badalamenti era sempre lisci 
to quasi indenne dagli ingra¬ 
naggi giudiziari. 

In tempi più recenti ora 
tornato ad indagare su di lui 
il vice questore Boris Giulia¬ 


no. Fu proprio il funzionario, 
ucciso dalli mafia a Palermo 
a scoprire il 20 giugno 1979 
all’aeroporto di Punta Raisi 
due valigie provenienti da 
New York piene zeape di 
dollari ed a collegare i! ri¬ 
trovamento al traffico di e- 
roina tra Italia e US.A. Poco 
più tardi all'aeropor:o di 
New York l’FBI arrestò un 
corriere siciliano della droga, 
Francesco Tocco. 36 nnn.. di 
Terrasini. un altro paese che 
ricade nella zona di i.nP.uenza 
di Badalamenti. .Anche il suo 
nome è compreso tra i man¬ 
dati di cattura spiccati 'eri 
dal consigliere isviittore 
Rocco Chinnici, insieme a 
quello del nipote di Badala¬ 
menti. Francesco. 

l.a banda aveva anche una 
.solida base in .America. La 
dirigeva Salvatore Sollena. 32 
anni, originario di Cinisi. ma 
residente a New York. E’ 
anche lui tra i ricercati. 

V. va. 


Lo Snadas proclama lo sciopero 

Provveditorati e uffici 
scolastici fermi il 19 

ROM.A — Lunedì prossimo. 19. provveditorati e uffici scola- 
.stici regionali saranno paralizzati per un'intera giornata da 
uno sciopero proclamato dallo Snadas (il sindacato autonomo 
che organizza queste categorie). L’annuncio dell’agitazione 
.segue di pochi giorni la minaccia avanzata dai docenti ade¬ 
renti allo Snals e dai presidi incaricati di bloccare esami e 
scrutini se non viene risolta l’annosa vicenda dei precari. E 
così, anche per quest’anno scolastico, si profila una con¬ 
clusione travagliata, resa ancora più con^licata dalla pa¬ 
ralisi di strutture, come i provveditorati, che soprattutto 
in tempo di esami, funzionano poco e male. 

Va ricordato, intanto, che domani, la commissione pub¬ 
blica istruzione della Camera dovrebbe concludere l’esame 
del disegno di legge che proroga gli incarichi dei docenti 
precari. Si tratta di un prowedinvnto urgente e necessario 
(anche ad evitare tensioni e disagi per studenti e famiglie), 
ma che certo non esclude la nece.ssità di cominciare ad esa¬ 
minare, in via definitiva una proposta legislativa che sani 
la piaga del precariato. Tanto più che .su questo argomento 
era sfato già raggiunto un accordo tra il ministro e i sin¬ 
dacati confederali. 

Ma torniamo alia protesta del personale dei provvedi¬ 
torati. L’agitazione è stata deci.sa « dopo la decisione — in¬ 
forma un comunicato — del governo di ripristinare il con¬ 
tenuto del decreto legge 813 del Senato, relativo al tratta¬ 
mento economico degli .statali, secondo 11 vecchio lesto pre¬ 
sentato alla Camera che prevede I climinazione di tutti gli 
emendamenti migliorativi ». 


Approvata in commissione alla Camera 

Previdenza avvocati: 
è pronta ia riforma 


ROMA — Le commissioni La¬ 
voro e Giustizia della Came¬ 
ra de! deputati hanno con¬ 
cluso nei giorni scorsi l esa¬ 
me in sede referente delia 
proposta di legge n. 117 tsot- 
toscrìtta da tutti i paniti, 
esclusi radicali e missini) per 
la riforma della Cassa di pre¬ 
videnza degli avvocati e pro¬ 
curatori. L’esame del provve¬ 
dimento che era stato forza¬ 
tamente interrotto in marzo 
a causa della crisi di gover¬ 
no, si è concluso con l'appro¬ 
vazione degli citimi otto ar¬ 
ticoli della legge, e con rac¬ 
coglimento di tulli gli emen¬ 
damenti presentati dal depu¬ 
tati comunisti Ichino e Ricci, 
nonché di un emendamento 
proposto dal relatore De Cin¬ 
que, L'emendamento deU’on. 
Ricci consente il rLscatto de¬ 
gli anni di guerra, al solo 
fine dell’acquisizione del di¬ 
ritto alla pensione, da parte 
di ex-combattenti « parti- 
glanL 

« L'approvazione di questa 
legge — ha dichiarato l'on. 
Pietro Ichino — segna una 
tappa Importante nel cammi¬ 
no verso la riforma di tutto 


il sistema previdenziale per l 
Uberi professionisti: nell'ela¬ 
borazione della legge sulla 
previdenza forense abbiamo 
tenuto presenti i problemi 
previdenziali di tutte le al¬ 
tre categorie professioualL 
in modo che la nuova d.sci- 
plina della Caasa avvocati 
possa entro breve tempo es¬ 
sere estesa alle altre Casse, 
con t necessari adattamenti. 
Subito dopo la Cassa avvo¬ 
cati sarà la volta della rifor¬ 
ma della Cassa ingegneri e 
architetti, che è all'or¬ 
dine del giorno della Commis¬ 
sione lavoro, della Ca-ssa Geo¬ 
metri. per la quale è In cor¬ 
so un proficuo scambio di 
idee con i rappresentanti del¬ 
la categoria, e delle altre». 

Tutti i gruppi politici pre¬ 
senti oggi hanno espresso il 
loro consenso a che la leg¬ 
ge sulla previdenza forense 
sia discussa in sede legislati¬ 
va d.'ille stesse commissioni 
Lavoro e Giustizia riunite; 
questo consentirà l'approva- 
zlone definitiva, ed 11 suo con¬ 
seguente passaggio al Senato 
entro poche settimane. 


GE.NOV.A -- « Io a teatro? 
Si, con la Wanda Usiri.v: ta¬ 
cevo l’attore giovane... ». Gio¬ 
vanni Bacigalupo. 74 anni, 
sorride divertilo agitando due 
grandi mani c-osi mobili e 
snodata, nonostante una pre- 
siiniibile artrite, da sembrare 
dolale di vita propria. Na¬ 
turalmente a teatro non c'è 
stato mai. o per lo meno 
non riesce a ricordarsene. E 
in vacan/aV .Neppure, se si 
L'ichidono due estati trascor¬ 
se in un paesino dell’.Alta 
Valpulcevera che meriTava 
ancora, a quei tempi, il no 
me \alverde. 

Ora la Regione Liguria iia 
offerto a un migliaio di an¬ 
ziani la possibilità di assi¬ 
stere al f Geiiove.se » allo 
spettacolo teatrale « La boc¬ 
ca de) lupo > di Remigio Zo¬ 
na. con Lina \'olonghi. mes¬ 
so in scena dalla Compagnia 
del teatro di Genova. 

La decisione di garantire 
quindici giorni di vacanza a 
circa 5.000 anziani liguri è 
stata presa, invece nei gior¬ 
ni scorsi con una delibera 
approvata dalla Giunta re¬ 
gionale di sinistra: « .Anche 
e soprattutto per favorire la 
socializzazione degli anziani 
e il loro attivo reinserimento 
nel te.ssulo sociale ». 

Cerchiamo di penetrare più 
a fondo questa corposa real¬ 
tà umana rappresentata, sol¬ 
tanto a Genova, da 200 mila 
vecchi su 800 mila abitanti. 

La Liguria è la regione ita¬ 
liana con la più alta per¬ 

centuale di anziani e una 
maggioranza di famiglie nii- 
nuscnie. atomizzate, formate 
da non più di due persone. 
E’ una circo-stanza da non per¬ 
dere di vista quando si af¬ 
fronta un discorso così tre¬ 

mendamente difficile come 
quello dei vecchi, in una so¬ 
cietà segnata da tutti gli 
sconvolgimenti e gli smarri¬ 
menti dei periodi dì transi¬ 
zione. • - ■ 

Cerchiamo • allpra di trac¬ 
ciare. molto approssimativa¬ 
mente. desumendolo dalle ri¬ 
cerche fatte sinora, un iden¬ 
tikit dell’anziano ligure: co¬ 
nosce appena i propri vicini, 
frequenta qualche volta oste¬ 
rie e bar e. in misura molto 
minore, i circoli ricreativi, 
le as.sociazioni religiose, i 
‘ centri culturali. Solo uno su 
cento va ogni tanto nella se¬ 
de del Comitato di quartiere: 
la stragrande maggioranza 
non ha mai cambiato allog¬ 
gio e molti non sono usciti 
mai dal comune dì residenza. 
I..a metà è arrivata appena 
alle elementari: un terzo per¬ 
cepisce la pensione sociale 
oppure la « minima » e solo 
18 su cento superano le 300 
mila lire mensili. Infine il 
dato più preoccupante: su 
cento anzi.ani liguri quindici 
non e.scono mai di ca.sa e 
ventidue vivono compieta- 
mente .soli. 

Se non esistessero i sertizi 
sociali, gli alloggi protetti, 
l’assistenza domiciliare — ca¬ 
tegorie del tutto scwiosciute 
prima del 1975 — la situazio¬ 
ne sarebbe drammatica. Ma 
naturalmente i servizi socia¬ 
li. almeno per ora. riescono 
a soddisfare solo una parte 
delle esigenze. Dal punto di 
\i.sta psicologico — anche 
senza considerare gli aspetti 
economici e sanitari — si 
verifica allora quello che i 
sociologi definiscono la per¬ 
cezione della propria inade¬ 
guatezza. 

E' l’inizio dell’emarginazio- 
ne. originata « dalla risonan¬ 
za che i fattori economici, 
sociologici, organici e psico¬ 
logici hanno sulla struttura¬ 
zione della personalità e dal¬ 
le conseguenze, anche mate¬ 
riali. che ne derivano ». 

Sono parole diffìcili. Ma per 
renderle subito comprensilHli 
— dice l’assessore Francesca 
Busso — basta un esempio 
atrocemente banale: quando 
un anziano solo, privo dì as¬ 
sistenza. non riesce più a ta¬ 
gliarsi le unghie dei piedi 
perchè ha gli arti superiori 
totalmente o parzialmente im¬ 
pediti. la crescita delle un¬ 
ghie innesca, a lungo andare, 
un processo deformante che 
finisce per paralizzare anche 
le gambe. 

Siamo al caso limite. Ma 
prima ancora bisogna rian¬ 
nodare le fila di un tessuto 
materiale e morale che sì 
è lentamente sfilacciato: un 
po’ per ragioni soggettive, e 
un po' perchè la società non 
ha saputo offrire nessuna ri¬ 
sorsa veramente valida. Una 
alternativa cercano di crear¬ 
la la Regione c i Comuni; 
le vacanze, ad esempio, op¬ 
pure la possibilità di andare 
al cinema pagando metà bi¬ 
glietto. o di viaggiare (solo 
per chi percepisce la pensio¬ 
ne minima) gratuitamente su¬ 
gli autobus. 

Naturalmente .sono soltanto 
alcuni dei tasselli del mosai¬ 
co che gli Enti locali di .si¬ 
nistra .si sforzano, da tempo, 
di ricastruire. Le difficoltà 


non mancano e gli iiisiicccsci 
■SI alteniaiio ai >i’ccc's-,i; ma 
sono passali anni luce (an¬ 
che se, in realtà, si tratta 
soltanto (li sessanta mesi) da 
quando alla cosidetta terza 
età veniva pro|Josta una sola 
i solir/ione rintervento ca¬ 
ritativo e Tatte-ìa della fine 
negli ospizi. 

« L’ini'/iativa di mandare 
circa ciiU|iiemila anziani in 
vacan/a — osserva ancora 
l’assessore Busso — cor¬ 
risponde aH'esigen/a di favo¬ 
rire la reciproca conoscenza, 
la riaggregazione sociale. le 
amicizie che poi rimarranno, 
noi speriamo, anche dopo i! 
ritorno in città ». La Regio¬ 
ne offre un contributo di 250 
milioni che sarà poi integra¬ 
to dai comuni. A seconda del¬ 
la fascia di reddito gli anzia¬ 
ni pagheranno una piccola 
somma, non tanto per rien 
trare in po.ssesso di una par¬ 
te dei fondi spe.si. quanto 
perciiè nessun vecchio avver¬ 
ta la proposta come una sor¬ 
ta di elemosina. 

Le vacanze saranno fatte 
in un’altra regione: sono pre¬ 
visti gemellaggi tra i comuni 
liguri e quelli piemontesi, e- 
miliani o di altre regioni ita¬ 
liane. Tra gli anziani che a- 
derisenno aH’iniziativa cn so¬ 
no anche 600 mutilati e inva¬ 
lidi del lavoro. L’organizza¬ 


zione sarà affidata, quasi cer¬ 
tamente. alla Ccopctaiiva o- 
peratori turi.stici della Rivie¬ 
ra dei Fiori, aderente alla 
Lega delle cooperative per 
evitare laboriose ricerche e 
lunghe trattative con ; singoli 
albergatori. 

Una obiezione: gli anziani, 
anche se in vacanza, non s' 
sentiranno in un certo senso 
intruppati, segregati? Avete 
pensato alla possibilità di or¬ 
ganizzare delle vacanze alle 
quali partecipino, ad esem¬ 
pio, ve*-chi e bambini, nipo¬ 
tini e nonni? I bambini, si 
sa, sono uno straordinario 
veicolo di conoscenza e di 
amicizia .. 

Non segniamo ncs.suna ipo¬ 
tesi — risponde l’assessore 
— stiamo facendo un’espe 
rienza e siamo consapevoli 
di tutte le difficoltà da af¬ 
frontare. Di! resto le vacan¬ 
ze. il teatro ;1 cinema sono 
solo aspetti di un progetto 
complessivo. Abbiamo allo 
studio altre iniziativ'e come 
l’utilizzazione delle televisioni 
private — alle quali propor¬ 
remo la trasmissione periodi¬ 
ca di programmi speciali — 
e la rivitalizzazione di anti¬ 
che sedi associative, società 
di mutuo soccorso. Università 
popolari. 

Flavio Michelini 


Candidati indipendenti, giovani e donne 

Perché tanti nomi nuovi 
nelle liste PCI in Emilia 


BOLOGNA — La presenta- • 
zlone di una serie di candì- j 
dati nomi noti o meno noti | 
— nelle liste elettorali del i 
PCI deirEmilla Romagna — 
ha suscitato in questi ultimi 
giorni discussione e polemi¬ 
che. Il dibattito nasce in 
gran parte dalla sorpresa — 
e a volte dal disappunto — 
di quelle forze, non soltanto 
.conservatrici, che da sempre 
amano rappresentare il PCI 
in questa regione come « il 
partito del potere» e quindi 
espressione della «classe so¬ 
cialmente forte». 

Ebbene, questa immagine 
viene ancoia una volta smen¬ 
tita proprio dalla composi¬ 
zione delle liste comuniste e 
dai nomi che vi com[>aiono. 
da don Artoni a Reggio, a 
Rosa Marchi (una pensionata 
bolognese), da Maio Tomma- 
sinl (esperto di problemi so¬ 
cio-sanitari. a Parma) a Nico- 
- la De Bellis (maresciallo di 
PS in congedo, a Ferrara), 
dal geologo Pier Luigi Ventu¬ 
rini (presidente di una coo¬ 
perativa agricxjla giovanile 
nel forlivese), a Roberto 
Buonamici (ricercatore bo¬ 
lognese, ecologo) al cantauto¬ 
re Angelo Berteli. Chi ha vo¬ 
luto dare del PCI rimmaglne 
di un partito chiuso, non 
trova davvero conforto alle 
proprie tesi scorrendo queste 
liste, che appaiono aperte ai 
bisogni nuovi di una s(x:ietà j 
in rapido cambiamento e che , 
accolgono cittadini diretta- 
mente impegnati in campi e 
settori diversi. 

Questi problemi, queste e- 
sigenze emergenti, non sono 
mai state sottovalutate. E" 
certo però che negli ultimi 
anni sono diventate più ur¬ 
genti. meritevoli di un nuovo 
interesse politico. Queste li¬ 
ste dunque vogliono garantire 
il cambiamento, all’intemo di 
un’epoca cominciata, subito 


dopo la guerra. In (Comuni e 
in Province e dieci anni fa in 
regione. 

La certezza della continui¬ 
tà. d’altra parte, è garantita 
da tutta una serie di candi¬ 
dati che hanno alle spalle.u- 
na esperienz.a politica e am¬ 
ministrativa ormai consolida¬ 
ta. Da Lanfranco Turcl, pre¬ 
sidente della giunta regionale 
(candidato a Bologna), a Lu¬ 
ciano Guerzonì. segretario 
regionale del PCI. candidato 
a Modena, a tutti gli altri 
capilista; Decimo Triossi 
(Ravenna) : Giorgio Ceredi 
(Porlì-Rùnini) ; Emilio Severi 
(Reggio); Ivanoe Sensini 
(Parma): Radames Stefanini 
(Ferrara): Pierluigi Bersanl 
(Piacenza). 

Sono diverse le caratteri¬ 
stiche segnalabili nella lista 
regionale. Ci sono, innanzi¬ 
tutto. quattro inclipendenti 
(su 50 candidati): Laura Go¬ 
vernatori. docente di diritto 
ecclesi.astiro all’Università di 
Bologna, Tavvocato Pierange¬ 
la Venturini a Parma, la dot¬ 
toressa Letizia Valli (Reggio) 
del gruppo «Cristiani a con¬ 
fronto» e il dottor Roberto 
Calati di «Sinistra indipen¬ 
dente» (ex DP). Ci sono 12 
candidate (tonne (nel '75 le 
elette furono due), tra le 
quali l’avvocato Enrica Sclva- 
UcL assessore uscente, e Isa 
Perraguti. responsabile della 
commissione regionale fem¬ 
minile del PCI. Poi. cinque 
docenti universitari: oltre al¬ 
la Governatori. Augusto Bar¬ 
bera. Pier Luigi Cervellati. 
Pietro Albonetti (Bolt^na) e 
Augusto Rastelll (Modena). 
Ma pure amministratori di 
sicura esperienza; • lo flesso 
Cervellati. urbanista ex os¬ 
sesso comunale a Bologna, il 
sindaco di Modena. Germa¬ 
no Bulgarelh e quello di Fer¬ 
rara. Radames Ckista. 


L’agghiacciante realtà di un 
**nuovo olocausto” 

Susanna Agnelli 
Giuliano Zincone 
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n dramma del Vietnam e della Cambogia. Tcso- 
do di massa delle loro popolazioni, le barche al¬ 
la deriva con il loro carico di speranze e di dolo¬ 
re, fallucinante atmosfera dei campi profughi, 
nella testimonianza diretta di una donna impe¬ 
gnata c di un brillante giornalista. 

__ RIZZOU-EDITORE __ 
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Così è stato assassinato Alfredo Albanese, capo dell’antiterrorismo veneziano 

Trucidato nell'auto con 30 colpi 

Almeno cinque i membri del commando tra cui una donna - C«me, dopo il 7 aprile, è stata ricostituita la « colon 
na veneta» - Il precedente dell’omicidio di Gori - Immediata risposta operaia: in 15 mila scendono in piazz: 


L'inchiesta sull'evasione di Vallanzasca 


S. Vittore: come 
sparì una pistola 
i d’ordinanza 

colon* Comunicazione giudiziaria a una guardia 
piBZZd Prestò l'arma, poi rubata, a un suo collega 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Gli Autonomi, 
poche settimane fa. gli ave¬ 
vano promesso la morte. Un 
commando firmatosi BR lo 
ha ammazzato ièri mattina 
sotto casa. Alfredo Albanese, 
giovane responsabile dell’An- 
titerrorismo veneziano, è sta¬ 
to ucciso dentro la sua au¬ 
to, a pochi metri da casa. 
Un assassinio particolarmen¬ 
te cruento, senza risparmio 
di pallottóle. Più di 30 col- 
' pi sono stati sparati contro 
il corpo del poliziotto, colpi¬ 
to alla testa, al ventre, alle 
gambe, da tutte le direzioni. 
Sul luogo deH’agguato. ra¬ 
pidamente copertosi di pie¬ 
tosi mazzi di fiori, rimane 
suH’asfalto un rettangolo di 
minuscoli frammenti di ve¬ 
tro, che disegna la sagoma 
di un’auto e testimonia la 
violenza dell* attentato. Come 
al solito l’azione è stata ful¬ 
minea, e le testimonianze so¬ 
no ancora piuttosto confuse. 

Erano le 8.20 quando il 
dott. Albanese è uscito di 
casa, salendo sulla sua « 131 •» 
per recarsi al lavoro. Ha per¬ 
corso la sua stiada. via Co¬ 
melico, fino all’incrocio con 
via Rielta, nel quartiere di 
Carpenedo a Mestre. Stava 
svoltando quando una Fiat 
850 targata Pordenone gli ha 
tagliato improvvisamente la 
strada, obbligandolo a frena¬ 
re. Il capo deir.Antiterrori- 
smo deve avere intuio subito 
quanto stava accadendo, e 
ha sfoderato la pistola: ma 
alcuni giovani — il comman¬ 
do pcire fosse composto da 
5 persone fra cui una giova¬ 
ne bionda, tutti a volto sco 
perto — sono sbucati subi¬ 
to accerchiando l’auto bloc¬ 
cata e sparando da ogni di¬ 
rezione: 5 colpi dal parabrez- . 
za. altrettanti dal lunotto po¬ 
steriore. un'altra ventina dai 
finestrini laterali. .Anche la 
pLstola del poliziotto ha spa¬ 
rato vuotando l’intero carica¬ 
tore. 5 colpi in tutto. 

Poi il gruppo degli assas- 
•sini si è stipato su una 128 
rossa, targata Padova, e si 
è rapidamente dileguato. Dal¬ 
la zona le strade portano su¬ 
bito alla circonvallazione, e 
H mille vie di fuga. Il diri¬ 
gente non è morto subito. Iia 
resistito fino alla soglie dell’ 
ospedale, dove però è spirato. 

Tra le 10 e le 11. poi. due 
telefonate identiche al Gaz¬ 
zettino di Vicenza e di Vene¬ 
zia: «Qui Brigate Rosse, ri¬ 
vendichiamo l’agguato al ca¬ 
po della Digos di Mestre, se¬ 
guirà comunicato ». Il dott. 
.Albanese aveva 33 anni, era 
sposato con una giovane in¬ 
segnante che da 7 mesi aspet¬ 
ta la nascita di un bambino. 
Nato a Trani. come la mo¬ 
glie. da tre anni lavorava a 
Venezia: prima come funzio¬ 
nario al Distretto di polizia 
di Mestre, poi come capo 
della speciale sezione anti- 


Montanelli 
si tira 
indietro? 


lATvat appened signor Mon¬ 
tanelli? Si tira indietro? St 
trincera anche lei dietro il 
« reato di opinione » ? Lei 
non si è limitato a rimasti¬ 
care il salmo dei a rapporti 
di discendenza ideologica del 
terrorismo dal PCI ». Lei ha 
affermato il falso più infa¬ 
mante: che il PCI ha cer¬ 
cato prima di n controllare 
il terrorismo, poi 9 di ripor¬ 
tarlo nelle sue file, e intanto 
lo copriva che il PCI ftha 
sempre saputo chi fossero e 
dove fossero i brigatisti rossi » 
e si può dunque « rimproie- 
rargli di averli coperti, di non 
aver mai rivelato », essendosi 
in tal modo realizzato fra ter¬ 
roristi e PCI il medesimo rap¬ 
porto che VI fu tra mafia e 
Salvatore Giuliano: k quando 
SI ribellò alla mafia dopo due 
giorni era morto E quando 
t terroristi si sono ribellati, 
secondo le parole che lei ha 
potuto impunemente pronun¬ 
ciare dal TGI, al paterno 
PCI? E’ chiaro: « in seguito 
all'uccisione di Moro e all ucci¬ 
sione di alcuni comunisti mi¬ 
litanti come Guido Rossa » / 
Appena il PCI iha alzato 
disco verde-et i terroristi son 
cominciati a cadere. E non 
basta. Lei ha affermato un'al¬ 
tra sfacciata falsità: che il 
giudice Calogero è un a comu¬ 
nista n ringalluzzito dai con¬ 
trordini del PCI. E’ esatta¬ 
mente la tesi del prof. Toni 
NegrL E? proprio vero che ne¬ 
gli anni 80 ci sono due oppo¬ 
sti estremismi: il suo e quello 
del teorico dell’Autonomia 
Organizzata convergenti nel 
falso anti-PCl. 

E dacché mi calza a pen¬ 
nello la definizione che lei dà 
della mia persona come « una 
specie di trilussino uso bet¬ 
tola », le invio per lettera 
raccomandata e se vuole le 
do autorizzazione a pubbli¬ 
carle sul suo giornale te nme 
a ma’ di stornello che da po- 
steggiatorr abustto nei suoi 
abituali ritrovi le ho amabil¬ 
mente dertif'nto. 

A. Trombadori , 


terrorismo della Digos. Era 
serio, efficiente. « un collega 
democratico, un poliziotto co¬ 
me vorremmo lo fossero tut¬ 
ti ». lo ha ricordato commos¬ 
so il capitano Riccardo Ani- 
brosini del sindacato unita¬ 
rio di polizia, alla manife¬ 
stazione spontanea e impo¬ 
nente svanitasi subito dopo a 
Mestre, con più di 15.000 o- 
perai. Albanese aveva di re¬ 
cente collaborato con il PM 
Calogero' nelle incideste se¬ 
guenti le confessioni di Fio¬ 
roni e Casirati, arrèstando 
numerosi appartenenti al par¬ 
tito armato nella provincia 
di \’enezia. ne! corso delle 
operazioni del 21 dicembre e 
del 2-1 gennaio scorsi. 

.A cavallo tra febbraio e 
marzo scorsi erano stati com¬ 
piuti numerosi attentati a Me¬ 
stre e a Venezia, colpendo 
con esplosivo le sedi della 
DC, dell’Ordine dei giornali¬ 
sti, dei carabinieri, e spa¬ 
rando sventagliate di mitra 
contro il Distretto di polizia 
di Mestre. Il volantino di ri¬ 
vendicazione di quest’ultimo 
attentato si dimostrava mol¬ 
to informato sull’attività del 
Distretto colpito, lo definiva 
« feudo di Albanese » e pro¬ 
metteva alla fine, riferendosi 
al poliziotto e ai suoi colle¬ 
ghi, che « il tiro non sempre 
potrà essere basso ». Una mi¬ 
naccia esplicita 
Quel volantino era firmato 
« Organizzazione operaia per 
il comuniSmo, proletari co¬ 
munisti organizzati, squadre 
comuniste proletarie », tre si¬ 
gle che del resto sono ap¬ 
parse sempre insieme in cal¬ 
ce alle ri\eiidicazioiii di or¬ 
mai più di cento attentati 
nel Veneto, e che costituisco¬ 
no la terza organizzazione ter¬ 
roristica d’Italia dopo BR e 
PL. Non a caso, sono le si¬ 
gle del livello militare diret 
tosamente corrispondente ad 
.Autonomia organizzata: tàn- | 
t’c vero che gli attentati per j 
i quali sono in questi giorni 
processati a Padova per di¬ 
rettissima decine di militanti 
autonomi fra i più noti pub¬ 
blicamente recano proprio 
queste firme. Anche in que¬ 
sto caso, dunque, si raffor¬ 
zano i dubbi che abbiamo 
più volte espresso a propo¬ 
sito dei più recenti attentati 
brigatisti nel Veneto: è dif¬ 
ficile non ritenere che si sia 
di fronte ormai ad un espli¬ 
cito e concordato ricambio 
della presenza terroristica 
nella regione. 

Le Brigate Rosse firmano 
il loro primo omicidio nel 
Veneto, dopo cinque anni di 
totale assenza pubblica, il 29 
gennaio scorso, quando ucci¬ 
dono a Mestre il direttore 
del Petrolchimico Sergio Go¬ 
ri. Compaiono in altri termi¬ 
ni dopo che le inchieste giu¬ 
diziarie hanno colpito a fon¬ 
do rorganizzazione eversiva 
autonoma, smascherandone 
soprattutto la struttura e il 
ruolo assolutamente contigui 
e complementari alle BR. Poi 
i brigatisti si fanno vivi con 
alcuni documenti che inrita- 
no gli autonomi a scegliere 
la clandestinità per difender¬ 
si dalla repressione (inrito 
che viene accolto da alcuni 
volantini autonomi). Il 30 
marzo, a pochi giorni dalla 
nuova inchiesta padovana che 
colpisce i quadri operativi di 
autonomìa organizzata, tro¬ 
vando anche fornitissimi covi 
e arsenali, i brigatisti torna¬ 
no a farsi viri con l’assalto 
al Distretto militare dì Pa¬ 
dova. 

Ed oggi romicidio del dot¬ 
tor .Albanese, che porta alle 
logiche conseguenze ancora u- 
na volta le minacele di Auto¬ 
nomia. n quadro, tutto som¬ 
mato. è abbastanza chiaro. 
Come dicono anche le « con¬ 
fessioni » di Peci, il Veneto 
è stato dal 75 feudo ufficia¬ 
le di .Autonomia e retroterra 
solo logistico delle BR. Do¬ 
po il 7 aprile 79 le Brigate 
Rosse hanno formato una co¬ 
lonna veneta alquanto im¬ 
provvisata. composta in tutto 
da quattro persone, tre delle 
quali giunte^ dairestemo (i | 
capi, stando a Peci, sareb¬ 
bero Nadia Ponti e Vincenzo 
Guagliardo). dotata di tre co¬ 
vi a Venezia, a Mestre e a 
Padova. 

Ma le azioni condotte da 
que-sta colonna hanno dime- 
.strato una lunga preparazio¬ 
ne, un’ottima organizzazione 
log’stica e anche un certo 
numero di esecutori, tanto 
che è pressoché obbligatorio 
ritenere che nella loro ese¬ 
cuzione siano confluiti ele¬ 
menti deU’organizzazione au¬ 
tonoma, ormai smascherata 
e dunque riciclata nella casa 
madre brigatista. Se è così, 
cosa riserva il futuro per il 
Veneto, in particolare per le 
zone calde di Padova e del 
polo operaio veneziano? 

Fare previsioni è sempre 
azzardato. Ma l’isolamento 
materiale e politico dei ter¬ 
roristi. assieme aH’inchie- 
sta giudiziaria, è la condizio¬ 
ne cardine per disgregare gli 
apparati eversivi. 

Mìchale Sartori 


Da mesi la minaccia: 
«alzeremo la mira» 

VENEZIA — f Era un funzionarlo democratico, come dawa 
essere ogni lavoratore della polizia >. Alfredo Albanese, vice 
comandante della DIGOS, viene cosi ricordato dai suoi 
colleghi, da chi lo conosceva a lavorava con lui nel diPficlle 
compito che svolgeva nella polizia, in cui, benché gicrvane, 
ricopriva l'incarico di capo della sezione antiterronimo 

In questa veste il dottor Albanese aveva condotto In ope¬ 
razioni che nel dicembre scorso portarono nell'ambitti del¬ 
l'inchiesta del giudice Calogero, aH'arresto. a Mestre, odi al¬ 
cuni appartenenti all'ala eversiva. 

Qualche mese dopo in un volantino ritrovato in un ce¬ 
stino di rifiuti a San Mosé, a Venezia, e In un comumlcato 
segnalato alla redazione del «Diario», il dottor Albimese, 
insieme con altri suoi colleghi, veniva minacciato di morte. 
Il volantino, firmato da sigle già note net Veneto per luionl 
terroristiche (Squadre comuniste proletarie. Proletari uornu- 
nisti organizzati, Organizzazioni operaie per II comunttmo) 
intimava loro di sospendere le attività in corso e affenmava 
testualmente: < Il tiro non sempre potrà essere bassoM. 

Un avvertimento che non aveva rallentato l'impegmo del 
vice-comandante della DIGOS e dei suoi cotlaboratmii, ne 
la solerzia e serietà che lo distinguevano nel lavoro. 

Era consapevole dei rischi e della difficoltà del eoinipito 
che gli era stato affidato, e a maggior ragione lo aPfron- 
tava come un < lavoro ». un problema su cui era neceictario 
indagare con fermezza sino in fondo. 

Nato a Trani. provincia di Bari, Il 9 gennaio 1947 lau¬ 
reato in giurisprudenza, ha Inizialmente operato nell] prò- 
vincia di Torino. E' stato trasferito nel 75 a Venezia, dova 
ricopri l'incarico di commissario del terzo distretto III PS 
a Mestre. Nel 78 divenne comandante della sezione! anti¬ 
terrorismo della DIGOS. Era sposato con la vantinoninne 
Maria Teresa Recchia, anch'essa di Trani, insegnantii ele¬ 
mentare, da qualche mese In attesa del primo figlio. 
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MESTRE — L'auto in cui è stato ucciso Alfredo Albanese 


MILANO — Una pistola 
d’ordinanza misteriosamente 
scomparsa è l’elemento nuo¬ 
vo deH’inchiesta giudiziaria 
per reva.sione da San Vitto¬ 
re. attuata il 28 aprile scor¬ 
so da Vallanzasca e soci e 
da terroristi di « Prima li¬ 
nea ». La pistola scomparsa 
apparteneva ad una guardia 
del carcere: il sospetto dei 
magistrati è '-he quella pisi ) 
la possa essere finita '•on il 
numero di matricola contraf 
fatto, nelle mani di Colia, 
luogotenente di Val’anznsca. 

Il grave sospetto, una \rl 
ta che si rivelasse fondato, 
farebbe ovviamente "'•eripi 
tare la posizione giudiziaria 
del titolare deU’arma. Per il 
momento alla guardia caroa- 
raria in questione è stat.n in¬ 
viata comunicazione "i id'zn- 
ria in base all’articolo ‘>2 del¬ 
la legge de’ 1975 sulle anni 
l’drticolo piini.sce. con una pe¬ 
na che varia da due i otto 
anni, il pubb'ico ufficia’'* che 
presti l’arma che ha r do 
{azione. 

Che fine ha fatto la piste 
la della guardia carcv.'aria ' 

Fino a questo momento il 
'< viaggio > deH’arma. secondo 
il racconto deH’interessato. ha 
contorni assai poco creiiliili 
La guardia di San Vitbire ha 
detto di avere dato l’arma 
in prestito ad un collega Ma 
il collega se ne andò al pro¬ 


prio paese natale, nei pressi 
di Napoli portando Tarma con 
sé. 

A questo punto sono entrati 
in azione dei rapinatori incap¬ 
pucciati. La seconda guardia, 
nel corso di un agguata, sa¬ 
rebbe stata derubata di tutti 
gli oggetti personali, compre¬ 
sa la pistola che portava ad¬ 
dosso. 

E’ stato chiesto alla guar¬ 
dia se ave.sse sporto denun¬ 
cia. La guardia ha de*to di 
avere sporto denuncia per la 
rapina dei documenti pe.",so 
nall. ma non della pisto’a. 
Come mai questa dimenti 
.canza? 

Per non mettere nei guai 
il collega che gli aveva pre 
stato Tarma contravvenendo 
alle norme. Questo il rac¬ 
conto. 

Veniamo ai dati di fatto 
giudiziari. Il sostituto Della 
Lucia ha notificato la comu¬ 
nicazione giudiziau-ia al tito¬ 
lare della pistola e sta va¬ 
gliando la posizione della se¬ 
conda guardia carceraria. Ha 
comunque stabilito che Tar¬ 
ma sequestrata a Colia, una 
pistola dello stesso calibro di 
quelle delle guardie carcera¬ 
rie, venga sottoposta a peri¬ 
zia. Si tratta di verificare se 
Tarma rapinata nel Napoleta¬ 
no, stando al racconto fatto, 
sia la stessa che aveva Colia. 
La perizia è indispensabile. 


Resi noti i particolari della cllamorosa operazione della Digos 

Nel cuore di Milano un enorme arsenale: 
«E' In vera centrale di Prima Linea» 


Sono accusati di favoreggiamento 

Tre «insospettabili» 
arrestati a Biella: 
ospitarono brigatisti 


Il covo scoperto dopo la cattura di Fiìammetta Bertanì, dirìgente dì un centro aziendale - 1 legami Si tratterebbe di Azzolìni e Diana 
con Giuseppe Polo, Silveria Russo, Bruno Laronga e Nadia Gardiman, sospettati per molti crìmini che avevano ucciso il vice questore 
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MILANO — Armi, munizioni c parrucche trovate nel cave 


Rossana Matiussi venerdì 
dinanzi ai giudici greci 


ATENE — La presunta briga¬ 
tista italiana Rossana Ma- 
tiussL di 26 anni, detenuta 
nelle carceri di Komotini 
(Grecia settentrionale) a se¬ 
guito di un mandato di cat¬ 
tura emesso dalla magistra¬ 
tura italiana, esporrà ai giu¬ 
dici greci della Corte di Ap¬ 
pello, la sua richiesta per 
ottenere asilo politico nel 
corso dell’udienza fissata per 
venerdì prossimo. 

Il legale della Matiussi ha 
già presentato un esposto al 
tribunale di Komotini. capo¬ 


luogo della Tracia, in cui si 
esprime l’intenzione della (de¬ 
tenuta di fissare il suo docai- 
cilio definitivo in Grecia, e 
si respingono nel conteni[>o 
le accuse mosse a suo caisco 
dalla magistratura itaiii:.iia 
cioè quelle di partecipaziòhe 
a banda armata, attività loov- 
versiva 

Copia del mandato di (iat¬ 
tura con la relativa documen¬ 
tazione attinente la richiesta 
di estradizione in Italia, era 
j stata inviata dal trìbuiiale 
I di Firenze 


MIL,ANO — Eccoli, dunque, 
nomi, cognomi, età. profes¬ 
sione e domicilio, i terroristi 
di « Prima Linea » che com¬ 
ponevano il famigerato 
« gruppo di fuoco Romano 
(Valerio) Tognini ». Sono due 
uomini e tre donne, le cui 
generalità erano già state an¬ 
ticipate in parte dai giornali 
nei giorni scorsi. 

I cinque sono caduti nelle 
mani degli uomini della DI¬ 
GOS milanese nel giro di tre 
giorni o poco più. dalla notte 
fra mercoledì e giovedì a sa¬ 
bato pomeriggio, a corona¬ 
mento dell’importante opera¬ 
zione che. con ogni probabili¬ 
tà. ha letteralmente smantel¬ 
lato rorganizzazione di « PL » 
in Lombardia. 

Tre degli arrestati ~ Bru¬ 
no Laronga. Silveria Russo e 
Giuseppe Polo — fanno par¬ 
te della direzione strategica 
nazionale di « Prima linea ». 

La scoperta finale della 
« più importante centrale o- 
{lerativa di Prima Linea mai 
individuata ». come ha affer¬ 
mato ieri mattina il dirigente 
delia DIGOS milanese. Lo 
Schiavo, ha completato il 
quadro di una serie di ope¬ 
razioni svoltesi senza sosta, 
notte e giorno, e che hanno 
impegnato decine di agenti 
della DIGOS. 

Tutto è partito dall’indiri- 
duazione e dalla cattura di 
un personaggio-chiave (ecco 
il primo nome). Timpiegata 
Fiammetta Bertani, 26 anni, 
arrestata mercolecfi notte in 
una \iHa dì Usmate. nell’Alta 
Brianza. dove gli uomini del¬ 
la DIGOS hanno trovato un 
chiaro legame con Tassassi- 
nio del giudice Guido Galli: 
due biciclette nere identiche 
a quelle utilizzate dai terro¬ 
risti per la fuga dalla Statale 
dopo il delitto 

La Bertani. che dirigeva a 


Desio un ufficio di consulen¬ 
ze aziendali (il Sennzio in¬ 
temazionale di informatica) 
con sede in via Borsa 25. era 
accreditata secondo quanto 
hanno affermato i dirigenti 
della DIGOS. presso TAsso- 
ciazìone industriali di Monza. 

Tradotta con grande urgen¬ 
za a Torino dopo la cattura, 
sulla base di imputazioni pe¬ 
santi come costituzione di 
banda armata, associazione 
sovversiva e altri « gravi rea¬ 
ti », Fiammetta Bertani. pare 
abbia vuotato il sacco sull’e¬ 
sempio del più noto Patrizio 
Peci. 

Ed è così che vengono alla 
luce i suoi legami con il ra- 
gionier Giuseppe Polo, 28 an¬ 
ni. da Cassolnuovo Pavese. 
' altro < insospettabile » dalla 
doppia vita. Polo, che lavora¬ 
va presso una ditta dolciaria 
milanese, viene cercato in 
fabbrica dalla DI(50S: appe¬ 
na scattano le manette, egli 
non ha difficoltà a dichiarar¬ 
si « prigioniero polìtico ap¬ 
partenente all’organizzazione 
comunista combattente Prima 
Linea ». E non dice altro. 

Occorrono più di due ore e 
mezzo agli uomini della DI¬ 
GOS per rintracciare la porta 
(supercorazzata) che le chia¬ 
vi trovate in tasca al Polo 
rescono ad aprire. 

Alle 10.30 di r^ienfi. la 
chiave, anzi le chiavi, fanno 
scattare due serrature blinda¬ 
te che bloccavano la porta di 
un appartamentino al primo 
piano di vìa Lorenteggio 236. 
Nei due locali, con quattro 
letti, c’è di tutto: 11 pistole 
di grosso calibro, fucili mi¬ 
tragliatori di fabbricazione 
belga, cinoue bombe anticar¬ 
ro tipo «Energa» già utiliz¬ 
zate per attentati a Torino 
contro caserme dei CC. mi¬ 
gliaia dì munizioni. E ancora: 
una radio ricevente, docu¬ 


menti. volantini e « risoluzio¬ 
ni strategiche » delle BR in 
quantità.. due macchine per 
scrivere, un’altra bicicletta 
nera, parrucche, baffi postic¬ 
ci. e. dulcis in fundo. un ag¬ 
giornato e complesso scheda¬ 
rio contenente decine e deci¬ 
ne di nomi, cognomi, indiriz¬ 
zi. abitudini e luoghi di lavo¬ 
ro di magistrati, poliziotti. 
CC. uomini politici 

Ma. soprattutto, nel « co¬ 
vo » di via Lorenteggio. gli 
agenti ammanettano la « pri¬ 
gioniera politica » Silveria 
Russo, bolognese. 30 anni, in¬ 
seguita da ordini di cattura 
della magistratura torinese 
per gli .stessi reati di Fiam¬ 
metta Bertani. Poi. per circa 
2-1 ore. la « base operativa > 
di Prima Linea, viene lasciata 
apparentemente intatta e gli 
uomini della DIGOS si ap¬ 
postano. dentro e fuori, m 
attesa di altri « inquilini ». 

Così, alle 1-1.30 dello stesso 
giorno. Bruno Laronga. 27 
anni. pluriricercato (otto 
mandati di cattura per stra¬ 
ge, omicìdio pluriaggravato, 
detenzione e uso di armi 
comuni e da guerra, banda 
armata e altro) suona alla 
porta del piccolo apparta¬ 
mento. Gli uomini della DI¬ 
GOS gli aprono e lo amma¬ 
nettano. 

n quadro è quasi completo. 
Chiude la lista un'infermiera 
del erro che prestò le sue 
cure al terrorista ferito per 
la rieducazione dell’arto col¬ 
pito, la gamba sinistra: si 
tratta di Nadia Gardiman. 

Su tutti gravano pesanti e 
motivati sospetti di aver pre¬ 
so parte diretta o indiretta 
agli assassini dei magistrati 
.Alessandrini e Galli, delTin- 
gegner Paoletti e di William 
Waccher. j 

Elio Spada | 


Domani il processo all 
giornalista arrestato 

ROMA — E’ fissato per domani dinanzi alla settima sezioone 
del tribunale penale di Roma il processo contro FsDblo 
Isman, il giornalista del «Messaggero» accusato di «nti- 
corso in rivelazione di atti (i verbali delTinterrogatorio dt 
Peci), coperti dal segreto d’ufficio. 

Isman è In carcere da mercoledì della scorsa settimana, 
ma il pubblico ufficiale in concorso con il quale il reato 
sarebbe stato consumato, ancora non è stato scoperto. 

Mercoledì mattina, se questo ignoto personaggio MOts 
sarà rintracciato, la settima sezione (presidente Serrato e 
PM Roselli) giudicherà Isman stralciando la sua poslzloone 
da quella del funzionario che gli avrebbe permesso di omt- 
mettere il reato. Ma l'avvocato Coppi, difensore del gioffia* 
lista, chiederà che sia comunque dimostrato che quello 
funzionario esiste e che il reato di rivelazione di atti )C4>- 
perti dal segreto d'ufficio sia stato effettivamente compialo. 
Sono infatti diverse le strade attraverso le quali il glonna* 
lista può essere venuto in possesso del documento, anche 
se si tratta di una copia della copia che la magistratura 
aveva consegnato al Viminale. Quindi l’accusa al glomaliiita 
potrebbe essere quella, assai meno grave, di « rivelartone 
di segreto istruttorio », 
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Il processo contro Giuliano Naria 
è stato rinviato a nuovo ruolo 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il processo con¬ 
tro Giuliano Naria per l'omi¬ 
cidio del Procuratore gene¬ 
rale di Genova Francesco Co-, 
co e delle guardie di scorta 
Antioco Dejana e Giovanni 
Saponara è stato rinviato a 
nuovo moto. 

La decisione è stata assun¬ 
ta dalla seconda Corte d’As¬ 
sise di Torino su richiesta 
del PM Notarbartolo, cui si 
è associato Tavvocato delio 
Stato Bestente, parte civile, 
in seguito all’aoquislzione 
agli atti di parte dei verbali 
delia confessione di Patrizio 
Peci. 

Peci, infatti, nella deposi¬ 
zione resa ai giudici Caselli 
e Oriffey il 10 aprile, ha in¬ 
dicato in Franco Bonisoli, 
Lauro Azzolini. Rocco Mica- 
letto, Mario Moretti e Giu¬ 
liano Naria gli assassini di 


Coco e delle due guardie. Oc¬ 
correrà dunque — è la tesi 
del PM e della parte civile 
accolta dalla Corte — istmi- 
re un secondo processo con¬ 
tro 1 quattro nuovi imputati, 
verificare gli elementi di ac¬ 
cusa. approfondire le indagi¬ 
ni. compiere ricognizioni di 
persona e confronti. Meglio 
farlo nella sede più adatta, 
in istmttoria, sospendendo il 
giudizio su Naria. Ultimata 
l'inchiesta, si potranno riu¬ 
nificare i processi e procede¬ 
re contro tutti e cinque gli 
imputati. 

Oli avvocati difensori Oia- 
naria e Giuliano Spazzai L 
avevano chiesto alla Corte di 
non interrompere le udienze 
e di svolgere un’istmttoria 
dibattimentale sulle afferma¬ 
zioni di Peci: confronti tra 
lui e l’imputato e Fiore. Ac¬ 
certamenti sui documenti tro 


vati nell'auto di Fiore al mo¬ 
mento delTairesto e che si 
sospetta siano stati usati da 
Naria e dalla Simone. Nuove 
perizis sulla « Skorpion » 
trovata a Momcci e che ser¬ 
vi a uccidere sia Moro sia 
Coca Rinviando il processo 
— hanno concluso i legali — 
si perde tutto ciò che è stato 
fatto in udienza fino ad oggi 
e la Corte che sarà chia¬ 
mata a giudicare sarà diver¬ 
sa da quella di oggi. Una 
tesi, questa, definita macchi¬ 
nosa nella replica del IV 
poiché si dovrebbe svolgere 
due volte, in due sedi diverse 
(uffici istruzione e Corte di 
Assise), gli stessi atti istmt- 
tori. 

La Corte, comunque, ha re¬ 
spinto la soluzione prospet¬ 
tata dai difensori. 

m. m. 
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Dal nostro corrispondente 

BIELLA — Con l’accusa di favoreggiamento, per aver ospi¬ 
tato i brigatisti Lauro Azzolini e Calogero Diana, che uccisero 
i&76 il vice questore di Biella dott. Francesco Cusano, sono 
finiti m carcere altri tre biellesi. L’azione, scattata tra le 4 e 
le 5 di ieri mattina, ad opera dei carabinieri del generale Dalla 
Chiesa, ha portato alTarresto di due coniugi di Occhieppo Supe¬ 
riore: Gianm Romanello, 32 anni, impiegato in un'azienda 
tessile, Luciana Germano, 28 anni, collaboratrice domestica. 
In carcere è finita anche la sorella di quest'ultima. Sil\'ia 
Germano, 31 anni, residente a Candelo. 

Che nel Biellese ci fosse nell’aria una nuova ondata di ar¬ 
resti lo si a\'\ertiva da tempo: nei giorni scorsi, infatti, almeno 
un centinaio tra carabimeri e agenti della Digos avevano « se¬ 
tacciato» la zona compiendo numerose perquisizioni a Mon- 
gardo, ^lagnano. Masserano, e nella stessa Biella, probabil¬ 
mente nel quadro delle indagini su Prima Linea. Gli arresti 
di ieri mattina, invece, sono da considerarsi una « appendice » 
dei blitz compiuti il 28 marzo, il 1. aprile e successivamente 
nel Biellese e portano ancora il marchio delle Brigate Rosse. 

L'accusa è ben precisa: favoreggiamento personale nei ri¬ 
guardi di due brigatisti assassini. L'omicidio del dottor Cusano 
avvenne il 1. settembre 1976 alle 19.30: Calogero Diana e Lauro 
Azzolini, che si trovavano presso i giardini pubblici di Biella, 
furono avvicinati da agenti della polizia che dtHnandarono laro 
i documenti: notando alcune irregolarità (ovviamente le carte 
dei due brigatisti erano false) le stesso vice questore li invitò 
a seguirli in commissariato per accertamenti. Per tutta rispo¬ 
sta i due gli spararono alcuni colpi di arma da fuoco die lo 
colpirono mortalmaite. Nonostante i posti di blocco, fatti scat¬ 
tare successivamente dalla polizia. Diana ed .Azzolini si dile¬ 
guarono abbandonando l’auto nella viuzza S. Maria delle C^am- 
pagnate situata alla periferia di Biella, vicino alla strada che 
conduce ad Occhieppo. 

.All'epoca dell'omicìdio Cusano essi erano infatti gestori del 
ristorante del Thè situato a pochi passi dal luogo in cui l’auto 
degli assassini fu abbandonata. Che cosa stesalo progettando 
a Biella Diana e .Azzolini risulta chiaramente dalle confessioni 
di Patrizio Peci: i due brigatisti stavano organizzando una 
rapina ed avevano sparato per timore dì essere stati scoperti. 

.Ad Occhieppo Superiore, intanto, la gente commenta sbi¬ 
gottita la notizia dei nuovi arresti: «Conoscevo la famiglia Ro- 
manello — afferma un vicino di casa — e a dir la verità non 
avrei mai creduto che potessero essere coinvolti in questa 
sporca faccenda, ma del resto chi era sospettabile fra tutti 
questi arrestati? ». 

Gianni Romanello. da alcuni anni, non svolgeva alcuna atti¬ 
vità politica: dopo essere stato in un gruppetto di marxisti- 
leninisti. in Potere operaio ed anche nel PSI. Ultimamente si 
limitava a frequentare la biblioteca del paese dove si incon¬ 
trava spesso con Sergio Coli e Mauro Curinga, i primi biell^ 
arrestati nel blitz del 28 marzo. 

Massimiliano Zegna 


SCRITTORI POLITICI ITALIANI 


GABRIELE D’ANNUNZIO 

Scritti politici. Introduzione e cura di Paolo 
Alatri. L’impegno ideologico delio scrinore 
attraverso i suoi scritti di più diretto valore 
e impegno politico e quelli delio stesso si 
gnificato rintracciabili in tutta la sua produ 
zione poetica e narrativa. Lire 10.000 

Nella stessa collana Socialisti riformisti, introdurlo 
ne e cura di C. Cartiglia. Lire 10.000 / Scritti politici 
di Alcido Do Gesperi. Introduzione e cura dì E. San 
tarelll. Lire 8.000 / Scritti politici di Benito Mussoli 
ni. Introduzione e cura di E. Santarelli. Lire 6.000 
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Ingenti somme non vengono spese per l'inefficienza dell'ente 


Per le dighe anche 
il ministro Capria 
critica Voperato 
della Casmez 

I comunisti avevano denunciato 
il fatto che i costi delle opere si erano 
triplicati - I ritardi 


ROMA — Severe censure al¬ 
l'operato dei dirigenti della 
Cassa sono state mosse dal 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
Nicola Capria, in occasione 
— ieri pomeriggio, alla Ca¬ 
mera — della risposta, per 
alcuni versi tuttavia insoddi¬ 
sfacente. alle interrogazioni 
del PCI e di altri gruppi cir¬ 
ca lo scandalo dei ritardi nel¬ 
la realizzazione di alcune im¬ 
portanti dighe nel Sud anche 
in conseguenza delle incon¬ 
grue (perchè sottostimate. al¬ 
meno rispetto ai tempi ef¬ 
fettivi delle gare) basi d'asta 
proposte dalla Casmez. 

Com'è stato ripetutamente 
denunciato, in particolare dai 
comunisti, le offerte perve¬ 
nute alla Cassa sono risulta¬ 
te persino triplicate rispetto 
agli importi originariamente 
approvati: da 33,-l a 84,9 mi¬ 
liardi per la diga del Leeone 
(Puglia), da 29,2 a 72,4 mi¬ 
liardi per quella del Metra- 
mo (Calabria), da 43,9 a 
79,9 miliardi per quella di 
Campolattaro (Campania), 
senza contare raggiudicazio- 
ne prowisoria per 10,6 mi¬ 
liardi dei lavori per la diga 
di Paceco (Sicilia) rispetto 
ad una base d'asta originaria 
di 6 miliardi e mezzo. 

Da qui un ^ave orienta¬ 
mento dei dirigenti della 
Cassa: non procedere all'ag¬ 
giudicazione dei lavori e so¬ 
stituire le gare con trattative 
private. Questa linea — gra¬ 
zie alla tempestiva denuncia 


dei comuni.sti, ha rivendicato 
più tardi il compagno Fran¬ 
co Ambrogio in sede di re 
plica — non è passata; ed 
aiizi il ministro Capria ha 
fatto proprio il principio di 
escludere qualsiasi forma di 
trattativa privata per rasse¬ 
gnazione di opere di interes¬ 
se e di spesa così rilevanti, 
cd ila annunciato di avere in¬ 
vitato formalmente il Consi¬ 
glio d’amministrazione della 
Cassa ad esaminare già nella 
riunione fissata per domani 
i modi per procedere nei tem¬ 
pi più brevi al superamento 
di tutti gli ostacoli ciie si 
frappongono all’avvio dei la¬ 
vori. 

Capria ha sostenuto che il 
mancato aggiornamento dei 
prezzi dei progetti da parte 
della Cassa è derivato dalla 
preoccupazione di creare 
nuovi ritardi, ma subito do¬ 
po ha ammesso che < sarà 
opportuna, per il futuro, una 
più formale e accurata espli- 
citazione degli importi delle 
opere progettate, indicando 


quanto meno il riferimento 
all’anno in cui essi sono sta¬ 
ti determinati *. Poi le cri¬ 
tiche del ministro si sono 
fatte più esplicite anche se. 
come vedremo, ancora insuf¬ 
ficienti: dalla vicenda saltan 
fuori « aspetti riguardanti il 
buon andamento e la effica¬ 
cia deH'azione amministr.ati- 
va > che non lianno ancora 
consentito, dopo più di un 
anno, di giungere a conclu¬ 
sioni operative; non si riesce 
ancora a trovare, alla Cas¬ 
sa. < un miglior punto di sin¬ 
tesi tra esigenze di garanzia 
cd esigenze di efficacia defi¬ 
nendo rapporti trasparenti e 
controllabili » tra pubblici 
poteri e imprese. 

11 compagno .Ambrogio ha 
preso atto delle dichiarazio¬ 
ni di Capria pur non poten¬ 
dosi dichiarare soddisfatto 
per almeno quattro motivi. 
Intanto, le dichiarazioni del 
ministro non chiariscono ade¬ 
guatamente la vicenda, e tra 
le manchevolezze del suo 
rapporto ce n’è una partico- 


armeiite significativa: non si 
spiega come mal. almeno in 
due casi (le dighe del Ci\er 
ri e del .Sarmento) simili agli 
altri già citati, i lavori sia 
no stati aggiudicati invece a 
prezzi più bassi delle offerte 
iniziali. Da qui una .seconda 
motivazione dcll'insoridisfa- 
zione: le responsabilità < po¬ 
litiche > dei dirigenti della 
Cassa non sono ancora po¬ 
ste adeguatamente in luce 
nè vìen detto ciuaro e tondo 
die è necessario andare già 
dalla fine di quest'anno al 
superamento della scassata e 
chiacchierata Cassa. Tanto 
più la censura di Capria — 
ba aggiunto Ambrogio — 
non può bastare di fronte al¬ 
l’enormità di quanto accade 
nel MezzoEiorno anclie in 
que.ste settimane: mentre in¬ 
teri paesi sono in rivolta per 
la sete, i dirigenti della Cas 
sa (ed in particolare 11 di¬ 
rettore generale Colavitti) 
hanno impegnato tutte le lo¬ 
ro energie nell’intrigo e nel¬ 
l’affarismo. E’ nece.ssario 
porre fine a questo clima, de 
cidendo anche drastiche mi¬ 
sure per realizzare le infra¬ 
strutture produttive e civili 
di cui il Mezzogiorno ha 
e.strcmo e immediato biso¬ 
gno. Nè — ha concluso — si 
rinunci alla necessaria ope¬ 
ra di bonifica ai vertici del¬ 
ia Cassa, condizione indi¬ 
spensabile per investire le 
migliaia di miliardi a dispo¬ 
sizione di questo organismo. 

9- f- p- 


Ospedalieri: entro oggi j 
si chiude la vertenza? 

In mattinata ì sindacati si incontreranno con il gover¬ 
no - Sabato era stata raggiunta una intesa di massima 
Per i dipendenti degli enti locali un incontro giovedì 


ROMA — E’ probabile die 
entro la giornata ai possa 
concludere la vertenza con¬ 
ti-attuale degli ospedalieri. In 
mattinata i sindacati di cate¬ 
goria e le conlederazioni si 
incontreranno con i ministri 
Giannini (Funzione pubblica), 
Pandolfi (Tesoro) e Amasi 
(Sanità) per definire sulla 
base delle intese di massima 
raggiunte in sede tecnica (la 
trattativa è proseguita anclic 
ieri per la messa a punto di 
questioni normative quali l’o¬ 
rario di lavoro, i diritti sin¬ 
dacali. la tutela della salute, 
la riqualificazione), raccordo 
contrattuale da sottopone 
successivamente all’approt a- 
zione delle assemblee dei la¬ 
voratori. 

Non c’è dubbio che un 
grosso contributo allo sbloc¬ 
co della vertenza è venuto 
dairintesa raggiunta nell’in- 
contro della Federazione uni¬ 
taria con la presidenza del 
Consiglio. Ciò ha consentito, 
ad esempio, di apportare al¬ 
cuni aggiustamenti operando 
all'interno del monte com¬ 
plessivo (ottocento miliardi) 
dei miglioramenti compatibili 
e di respingere alcune pro¬ 
poste del governo, come 
l’abbassamento dei livelli, 
rispetto alle richieste sinda¬ 
cali. che avrebbero finito con 


il penalizzare ingiustamente 
tutta la categoria. 

L’intesa di massima sulla 
parte retributiva raggiunta 
sabato scorso tra la Federa¬ 
zione ospedalieri (Fio) e il 
governo ha fatto registrare 
giudizi negativi in al'-uni set¬ 
tori. Innanzitutto degli auto¬ 
nomi della Cisas (ma questo 
era scontato stante le esorbi¬ 
tanti richieste avanzate) che 
lianno proclamato uno scio¬ 
pero. Poi delI’Anaao. L’orga¬ 
nizzazione degli aiuti e degli 
assistenti osjiedalieri (circa 
25 mila medici) non ha preso 
parto alla fase conclusiva del i 
rincontro. In ogni caso, pur 
riservandosi una valutazione 
definitiva in sede di confe¬ 
renza d’organizzazione convo¬ 
cata per sabato, ha già 
preanminciato che non sigle¬ 
rà l’accordo a meno di una 
* significatir a svolta» in 
queste ore. Più articolato il 
giudizio dell’altra organizza¬ 
zione medica, la Cimo. Pur 
definendo negativo l’accordo, 
lo sottoscrive ritenendo che 
nell’attuale « situazione infla¬ 
zionistica » siano necessari 
€ sacrifici per tutti ». 

Gli aggiustamenti definiti 
con l'intesa di sabato consi¬ 
stono soprattutto nello slitta¬ 
mento di un mese, dal 1. 
gennaio al 1. febbraio '81. del 


trattamento a pieno regime 
contrattuale, e nella limita¬ 
zione deH’aumento. per il pe 
riorlo gennaio maggio '80. a 
trentamila lire medie men-.ili. 

I nuovi livelli retributivi (ot¬ 
to per il personale paramedi¬ 
co e amministrativo) dovreb¬ 
bero, avere le seguenti va¬ 
riazioni: 1. livello (servizi di 
pulizie) da 1.800.(K)0 a 2.160.(X)0 
minimi annui (2.400.000 a par¬ 
tire dal 1. agosto ’80): 2. (au¬ 
siliari socio sanitari); da 
2.088.000 a 2.928.000; 3. (ope¬ 
raio specializzato): da 2 mi¬ 
lioni 340.000 a 3 milioni 100.000; 

1 4. (infermieri generici e ap¬ 
plicati e operai ad alta spe¬ 
cializzazione) dagli attuali 
2 340.000 e 2.556.000 a 3.400 000; 
5. (infermiere professionale, 
tecnici di laboratorio, aggiun¬ 
ti amministrativi): da 2 mi¬ 
lioni 790.000 a 4.320.000: 6. (ca¬ 
pi sala, assistenti .sociali, die¬ 
tisti ecc.): da 2.970.000 a 
4.580.000 : 7. (collaboratori di¬ 
rettivi e amministrativi): da 
3.201.000 a 4.800.000; 8. (coa¬ 
diutori amministrativi): da 
3.960.000 a 5.010.000. 

Per la vertenza dei dipen¬ 
denti degli enti locali e delle 
Regioni un incontro conclusi¬ 
vo è previsto per giovedì o 
venerdì prossimi. 


Presentato il rapporto WO. COL. che propone una risposta pratica alla crisi energetica 


Energia: gran ritorno al carbone? 
Un «ponte» verso un futuro incerto 
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: grandi impianti 
chimici: oltre 
16 mila miliardi 
da spendere subito 
L’ipotesi di un 
triregno carbone- 
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.mostra però che 
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ROM.A — Carbonoàotti dalla Saar a Torino 
e Genova, e jwi da Katowice a Trieste. Ter¬ 
minali carboniferi, con porti profondi, in tre- 
quattro aree strategiche. Complesso carbochi- 
mico a più stadi e più prodotti per passare 
dal carbone (per ora, quello del Sulcis), dallo 
zolfo e dalle ceneri al gas ed alla benzina 
sintetica, all’acido solforico ed all’alluminio. 
Progetti comuni in Africa. America Latina, 
Asia per mettere in valore le riserve poco co¬ 
nosciute di carbone. Questo il tipo di scelte 
immediate che scaturiscono per l’Italia del- 
r« aereo » rapporto WO.COL. (World Goal Stu- 
dy. studio mondiale sul carbone), presenta¬ 
to ieri dai collaboratori italiani della ricerca, 
Umberto Colombo, Marcello Coluti, Oliviero 
Bernardini ed Eugenio (fardelli. 

•Aereo, perché questa è la sorte di ogni pio- 
getto a lungo termine, necessario,^ produttivo 
ma che scaturisce da una realtà instabile, 
dove non sappiamo ancora se fra sei mesi 
nel mondo ci sarà il boom o la recessione. 
Lo studio, in queste condizioni, prende il ca¬ 
rattere di un esperimento. Ne risultano ay- 
valorate le ipotesi più diverse. I progetti ri¬ 
chiamati all’inizio, come tutto il rapporto. 
scontano però una certezza, e cioè che l’at¬ 
tuale contributo del carbone al consumo mon¬ 
diale di energia, pari al 25 per cento, cre¬ 
scerà rapidamente perché cresce la domanda 
di energia. Ma crescerà la domanda di quel 
tipo di energia pur in presenza di tante pos¬ 
sibilità di risparmio e di sostituzione con 
fonti locali, frazionate? 

L’unica risposta è il rinvìo ai fatti: per 
ora cresce, e basta. Di quanto crescerà? Qui 
le risposte si frazionano, dipende dal giuoco 


reciproco di tre componenti: idrocarburi (pe¬ 
trolio e gas, centrali nuclueari, varie 
forme di utilizzo del carbone. I ricercatori 
hanno costruito un sistema di fonti di ener¬ 
gia * a tre tiranti ». al petrolio-padreterno si 
è sostituita una trinità, nella quale lo -st'i- 
luppo o la decadenza di ognuno si traduce 
in decadenza o sviluppo dell’altro componen¬ 
te. Più nucleare eguale a meno carbone (e 
viceversa): meno petrolio e gas eguale a più 
carbone, e via di questo passo. 

Il rapporto ha come sottotitolo un ponte 
verso il futuro. Le prime arcate di questo 
ponte, l’industria del carbone, vennero co¬ 
struite olii e cento anni fa. Sono tristemente 
famose per avere fornito il pilastro, in.sieme 
alla collegata produzione di acciaio, al primo 
complesso militare-industriale che la storia 
del mondo abbia conosciuto, padre economico 
di due guerre mondiali. La sostituzione del 
carbone con petrolio, rimasta sempre parzia¬ 
le, si è accompagnata con la formazione di 
nuovi formidabili concentrazioni di potere a 
livello mondiale. Ed ora sono queste concen¬ 
trazioni costruite sul petrolio che rilanciano, 
negli Stati Uniti e in Europa occidentale, il 
carbone come fonte di base delle lavorazioni 
chimiche e di carburanti sintetici. 

Il ponte che viene offerto ha la forza della 
nece.ssità. L’impiego più largo di carbone, 
più variato, aumenta l’offerta complessiva dt 
fonti di energia. Rende meno dipendenti dal 
solo petrolio. I giacimenti di carbone s nm 
più diffusi di quelli di petrolio. Di qui a 
sostenere, come è stato fatto ieri, che i prezzi 
non .saranno di monopolio, ci corre, .■\nche per 
il carbone esiste, sia pure in un grado diver- 


Quanto carbone possiamo consumare? 

Previsioni di consumo nell'anno 2000 secondo le diverse ipotesi pre¬ 
se in esame (in milioni di tonnellate equivalenti carbone • Mtec) 



so, il presupposto per il monopolio e la ren¬ 
dita: 1) è una risorsa non riproducibile, come 
il petrolio, più diffusa ma non ovunque (mol¬ 
tissimi paesi ne sono privi); 2) come il pe¬ 
trolio questa risorsa può essere benissimo 
nelle viscere della terra, ma non ha alcun 
valore economico fino a che non si possiede 
la tecnologia, gli uomini capaci e quindi i 
capitali per renderla utilizzabile nella forma 
richiesta. 

Pochi conti sommari indicano, per l’ffaiia, 
un fabbisogno di investimenti sui 16.500 mi¬ 
liardi di lire, da iniziare subito. Pochi paesi 
possono permetterseli: anche per l’Italia sono 
uno sforzo cospicuo. La tecnologia si dovrà 
comprare all’estero — le società E.Vf sono 
in trattative — ed anche questo costerà. Non 
esìste alcuna garanzia, oggi, che i prodotti 
avranno un prezzo capace di calmierare lo 


rendita sul petrolio e sul gas. Gli sforzi da 
fare sono molto simili a quelli necessari per 
sfruttare meglio le risorse di idrocarburi, 
ancora poco esplorate, ed il nucleare stesso. 

Il piano-carbone va bene ma non è il so¬ 
stituto di un piano-energia che ha, sul terreno 
economico, due presupposti: I) una direzione 
complessiva pubblica, capace di far crescere 
anche le conoscenze e le tecnologie che inte¬ 
ressano meno al nuovo complesso pelrolife- 
ro-carbonifero che si va costituendo; 2) la 
esplicita ricerca e stimolazione per la nascita 
di migliaia di nuove imprese produttrici di 
energia, di fonte solare, geotermica e biolo¬ 
gica. Il piano-carbone come parte, dunque, 
di un nuovo orizzonte e non come parte di 
un nuovo triregno. 

Renzo Stefanelli 


Perché i «privati» attaccano Vimpresa pubblica 

Un seminario del Cespe sulle Partecipazioni statali - Ripensare il modello e il ruolo dell’intervento dello Stato * Il problema del con¬ 
trollo democratico del sistema riproposto anche dalle recenti vicende dell’Eni e delle nomine negli enti pubblici - La programmazione 


Le partecipazioni statali, 
viste nel loro duplice ruolo 
di imprese operanti sul mer¬ 
cato aperto e di strumento 
deirinter\ento pubblico nel¬ 
l’economia. hanno costituito 
l'oggetto di un seminano del 
CESPE — tenutosi a Roma il 
29 aprile con la partecipazio¬ 
ne dì studiosi, di quadri del 
sindacato e di lavoratori del 
settore pubblico — che ha 
fornito una prima occasione 
di più estesa riflessione su 
que.sta forma dell'intervento 
pubblico in economia, rifles- 
.sione destinata ad essere 
approfondita a fine anno nel 
corso di un Onvegno nazio¬ 
nale. Dalla relazione intro¬ 
duttiva di Laura Pennacchi è 
emersa subito con forza tutta 
la complessità e l'ampiezza 
del problema: i numerosi in¬ 
terventi successivi hanno 
confermato la necessità di 
sollecitare nei prossimi mesi 
ulteriori stimoli e contributi, 
anche scritti, in modo da al¬ 
largare nel paese una discus¬ 
sione sulle strategie delle 
partecipazioni statali negli 
anni Chtanta e sulle forme 
che consentano di garantire 
ad un tempo esigenze di 
controllo pubblico ed elastici¬ 
tà gestionale. 

Su un punto in particolare 
il dibattito ha registrato ge¬ 
nerali consensi: nel denun¬ 
ciare con chiarezza le prete¬ 


stuosità della contrapposizio¬ 
ne — sempre più frequente 
su una certa stampa — tra 
impresa privata, considerata 
quale simbolo di efficienza, 
ed intervento pubblico. I 
termini reali del problema 
sono diversi: esiste una crisi 
generalizzata dell’impresa di 
maggiori dimensioni, pubbli¬ 
ca come privata, e alla sua 
soluzione è sempre più spes¬ 
so chiamato a provvedere lo 
Stato (ciò anche aH’estero. 
anche negli Stati Uniti). 

D’altra parte l'attacco con- 
' tro l’impresa pubblica si di- 
I spiega oggi in Italia proprio 
quando sembra accentuarsi 
la presenza attiva di quest’ul- 
tima in aree di sicuro con¬ 
trollo oligopolistico privato (e- 
sempi concreti; il settore au¬ 
tomobilistico. l’elettronuclea- 
re, gli acciai speciali). II 
mancato coordinamento 
pubblico nel settore chimico 
(funzionale agli interessi dei 
grandi gruppi europei per il 
mercato italiano). Tampio 
contenzioso che ritroviamo 
alla frontiera tra Fiat e IRI. 
sono in realtà la versione at¬ 
tuale di scontri che in 
passato il settore pubblico i- 
taliano aveva conosciuto; con 
Fiat e Falde per Io sviluppo 
della siderurgia a ciclo inte¬ 
grale negli anni Cinquanta, 
con gli .interessi petraliferi 
quando, all'inizio degli anni 


Sessanta, si pose in Italia un 
problema di strategie ener¬ 
getiche di più lungo respiro. 
La presenza pubblica del resto 
— ed è bene riconoscerlo sen¬ 
za drammi — costituisce in 
Italia un fattore storico che ri- 
.sale all'inizio del secolo, né 
hanno incontralo successo, 
ma per lo più disintere^isc se j 
non opposizione, i numerosi ! 
tentatiri di riprivatizzazione. | 
da quelli dei lontani anni | 
Trenta sino alle più recenti I 
esperienze della GEPI. ! 

.Al di là della falsa alterna- | 
tiva fra efficienza privata c j 
assistenzialismo pubblico si 
imi»ne invece la corretta so- j 
luzione di un altro problema, 
quello degli indirizzi futuri I 
deH'attività economica. Le 
tra.sformazioni necessarie al 
settore industriale negli anni 
Ottanta (ricerca, penetrazione 
aU'estero. ecc.) non possono 
prescindere da un mutamen¬ 
to nel ruolo della grande 
impresa, pubblica o privata 
che sia, né dai connessi mo¬ 
di di impiego delle risorse 
dello Stato; in questa condi¬ 
zione il nodo da risolvere è 
per tutti, pubblici c privati, 
quello delle garanzie demo¬ 
cratiche atte ad assicurare 
che l’uso delle risorse della 
collettività sia efficiente e 
non distorto: un problema 
che ripropone in forma mio 
sa il più antico problema 


delle strategie di program- 
maz.one a livello nazionale. 
Proprio per questo è stato da 
taluni po.sto l'accento sulla 
necessità che la discussione 
sul ruolo delle imprese e sul¬ 
le strategìe industriali abbia 
un carattere esplicito — ad¬ 
dirittura pubblico — ed as¬ 
suma come interlocutore dia¬ 
lettico Io ste.sso sindacato, in 
forme che potrebbero model¬ 
larsi sulla proposta della 
CGIL, di discutere un «piano 
di impresa > con tutte le a- 
ziende che operano od inve¬ 
stono con risorse della collet¬ 
ti vuà. 

Il ruolo strategico dei 
gruppi pubblici appare ele¬ 
mento da privilegiare nel ri¬ 
pensare gli assetti strutturali 
dati (assetti che non appaio¬ 
no di certo soddisfacenti); 
questa priorità delle strategie 
si riconnette ad elementi og¬ 
gettivi dello scenario degli 
anni (Xtanta: esigenza di in¬ 
tegrazione intemazionale del¬ 
l'Italia; ruolo innovativo e ri¬ 
cambio delle dirigenze degli 
enti e delle aziende; diversa 
problematica nei settori ma¬ 
nifatturieri e nell'area dei 
pubblici servizi (area que- 
.st'ultima. che non risente 
degli stimoli concorrenziali 
dei mercati aperti). Accanto 
ai punti fermi — ripensa¬ 
mento complessivo della pre¬ 
senza pubblica, preminenza 


delle scelte strategiche, inno- 
v'atività del management — 
numerosi gii interrogativi, 
efficacemente riproposti nella 
replica di Andriani. 

Interrogativi anzitutto sul 
problema dei controlli: la li¬ 
mitata efficacia degli obblighi 
istituzionali esistenti per la 
generalità delle imprese 
(pubblicità dei bilanci, azione 
della CONSOB): la necessità 
di recidere i vincoli fiduciari 
tra dirigenza pubblica e 
I compagine governativa, vinco^ 
li ette hanno portato, a caval¬ 
lo degli anni Settanta ad un 
decennio di immobilismo e 
di perdite, e che tuttora ~ 
vedi il recente caso dell’EXT 
— si dimostrano operanti; la 
trasparenza delle scelte di 
investimento e di gestione 


nei confronti del Parlamento 
e del sindacato; sono tutti e- 
lementi che spingono ad una 
profonda riflessione sul tema 
delle nomine, sulla pubblicità 
dei programmi, sul collega¬ 
mento diretto tra questi e i 
mezzi finanziari fomiti dallo 
Stato, sull'esame della con- ; 
dotta imprenditoriale ai di- ; 
versi livelli operativi in caso 
dì perdite. 

Interrogativi anche in ordi¬ 
ne alle strategie di investi¬ 
mento: soprattutto nella ri¬ 
cerca di un giusto equilibrio 
tra neces.sità di tenere il pas¬ 
so con la competitività degli 
altri paesi e conseguimento ! 
di obiettivi di benessere in¬ 
terno. legati allo sviluppo dei 
consumi pubblici, ai vincoli 
per la tutela dell’ambiente. 


alle priorità per la «qualità 
di vita »; tutte opzioni che 
non si rispecchiano necessa¬ 
riamente in un sistema di 
prezzi di mercato, ma vanno 
indicate espb'citamente dalla 
programmazione dello Stato. 

Molti problemi si presenta¬ 
no dunque ancora aperti, ed 
è necessario che il dibattilo 
si estenda. Per questo i con¬ 
tributi del seminano saranno 
raccolti dal CESPE in un 
« Quaderno ». destinato a 
fornire le basi per una di¬ 
scussione che dovrà coinvol¬ 
gere. nei prossimi mesi, non 
solo gli esperti, ma soprat¬ 
to in forma diretta, i lavora¬ 
tori. i tecnici, i quadri, che 
operano nelle imprese. 

Roberto Del Bianco 


Eni: domani Grandi 

ROMA — L’assemblea degli azionisti della 
Bastog'. prevista per domani, dovrebbe ser¬ 
vire a chiarire se Alberto Grandi, designato 
dal governo come nuovo presidente dell' 
Eni — dopo la rinuncia di Egldl — scio¬ 
glierà la riserva o meno. Si sa che Grandi 
intende c giocarsi » l’offerta della presidenza 
dell’ente petrolifero chiedendo in cambio 
delle garanzie perché il sistema bancario 
sottoscriva l’aumento di capitale della Ba- 
stogi — la finanziaria privata di cui Grandi 
è presidente. Grandi, infatti, avrebbe detto 
— questo il senso della « riserva » — accetto 
la proposta di fare il presidente dell'Eni. 
dopo aver concluso l’operazione di aumen- 


scioglie la riserva? 

• 

to del capitale alla finanziaria privata. Ma 
per questo vuole, in sostanza, un « aiuto » 
da parte dello Stato. 

OggL è previsto un incontro tra 11 mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali. De Mlchelis 
ed Alberto Grandi. E’ probabile che si di¬ 
scuterà proprio dell’aumento di capitale 
della Bastogi. Ieri sera circolavano voci di 
una possibile rinuncia di Grandi. Ma sino 
a che punto si tratta di Intenzioni vere o 
piuttosto di una pressione sul governo e 
sulla DC perché coprano' in qualche modo 
la « ritirata » dt Grandi dalla Bastogi e as¬ 
sicurino gli azionisti che l’aumento di ca¬ 
pitale SI farà comunque, con o senza Grandi? 


Trattativa serrata 
per il contratto 
dei ferrovieri 

Iniziata ieri pomeriggio al ministero dei 
Trasporti potrebbe concludersi rapida- 
mente - A buon punto per il piano FS 



ROàLA — Non è una tratta¬ 
tiva facile, I problemi da 
affrontare e risolvere sono 
molti. Ciò nonostante si pen¬ 
sa di poter giungere in 
tempi abbastanza rapidi, for¬ 
se già entro oggi o al mas¬ 
simo domani, alla stesura del- 
l’intesa di massima per il 
« contratto-ponte » dei ferro¬ 
vieri. Il negoziato è iniziato 
ieri pomeriggio al ministero 
dei Trasporti ed è prosegui¬ 
to per buona parte della not¬ 
tata. Il confronto si è con¬ 
centrato fondamentalmente 
SUI miglioramenti economici 
che in linea di massima do- 
vTcbbero attestarsi sulle com¬ 
patibilità generali previste 
per i pubblici dipendenti. In 
pratica si dovvebbe avere un 
aumento medio pro-capìte di 
circa 30 mila lire mensili a 
partire dal 1. luglio '79, un 
aumento del premio industria¬ 
le e un sensibile migliora¬ 
mento delle indennità acces¬ 
sorie. 

Il dima nel quale si svol¬ 
ge la trattativa è considerato 
costruttivo e quindi aperto ad 
una sollecita conclusione. Del 
resto alcuni dei punti fonda- 
mentali della vertenza con¬ 
trattuale dei ferrovieri sono 
già stati risolti nei giorni 
scorsi. Il più importante di 
questi, la riforma dell'azien- 
da, dovTcbbe. secondo l’im¬ 
pegno riconfermato ieri dal 
ministro, trasformarsi in un 
atto legislativo nei prossimi 
giorni. Il sen. Formica ha in¬ 
fatti informato ì .sindacati 
che l’elaborazione del dise¬ 
gno di legge sulla base del- 
Tinfesa già raggiunta con le 
confederazioni e le federa¬ 
zioni dei trasporti e di cate¬ 
goria è in fase avanzata e 
die sarà sottoposto urgente¬ 
mente al Consiglio dei mini- 
,stri per essere subito tra¬ 
smesso alla Camera dove già 
è all’ordine del giorno la di 
scussione sulle proposte di 
legge presentate da PCI. PSI 
e DC. 

Anche l’intesa di massima, 
raggiunta per il personpJe di 
macchina e viaggiante (in 
Questa tornata di trattative 
dovT-anno essere definiti i 
pimti ar^xira in sospeso e 
quelli collegati con la verten¬ 
za contrattuale) ha contribui¬ 
to a spianare il terreno per 
il « contratto-ponte » che do- 
vTà regolare il rapporto dei 
ferrovieri fino al 31 dicem 
bre di quest'anno prima di 
passare alla nuova contratta¬ 
zione triennale che obbliga¬ 
toriamente dovTà fare riferi¬ 
mento alla situazione nuova 
che sarà det^minata dalla 
riforma deH’azienda. 

Parallelamente alla tratta¬ 
tiva con le organizzazioni mn 
tarie e con il sindacato dei 
dirigenti (Sindifer) si sono 
svolti ieri al ministero anche 
gli incontri con l’organizza¬ 
zione autonoma Fisafs che in 
siste, nel frattempo, con le 
agitazioni fra i macchini.sti 
e n personale viaggiante 

In mattinata, prima dell’av¬ 
vìo del negoziato con ì sin¬ 
dacati. il ministro dei Tra¬ 
sporti ha ricevuto ima dele¬ 
gazione di amministratori e 
parlamentari della B.a silicata 
per discutere e cercar di ri- 
.solvere il problema dei col- 
legamenti ferroviari con Ma- 
tera. 

Nelle proposte degli espo¬ 
nenti della Basilicata il rac¬ 
cordo dovTcbbe avvenire at¬ 
traverso la realizzazione di 
tma nuova linea .sulla diret¬ 
trice Mctaponto-Matera-Ceri- 
gnola-Foggia. Probabilmente, 
come prima pa.sso verso la 
realizzazione, oggi è stato 
detto dal mini.stro non pos¬ 
sibile del progetto, si do\Teb 
be andare al reaipero della 
Ferrandina-Matera oggi in di 
su.so. 


Dollaro 


meno coro: 

pochi 

paesi 

10 seguono 

ROMA — L’evoluzione dei 
tassi di interesse continua 
a frammentare, a livello 
di ciascun paese, le politi¬ 
che monetarie dei prin¬ 
cipali paesi capitalisticL 
Negli Stati Uniti il tasso 
primario è stato portato 
ieri al 16.5% (qualche pic¬ 
cola banca è scesa al 16 
per cento), con ima serie 
di tassi commerciali in¬ 
feriori (agli operatori di 
borsa, il 15%). I commen¬ 
tatori spiegano che non 
è la banca centrale che 
ha ceduto, allentando la 
stretta monetaria, ma che 
e stato « il mercato » a 
reagire, con la caduta del¬ 
la domanda di credito. 

Certamente una tale ca¬ 
duta esiste, dal momento 
che la domanda di mutui 
edilizi è stata letteralmen¬ 
te stroncata, mentre una 
vasta cerchia di attività 
a debole margine di prò- ■ 
fitto — dalla Chrsrsler alle | 
carte di credito — sono • 
state poste « iuori merca¬ 
to » dal forte rialzo dei 
tassi di interesse. I 
banchieri, anuninistraton , 
principali della politica ■ 
dei tassi, hanno visto che 
stavano ammazzando 11 j 
gregge. Tuttavia ci sono i 
aitn elementi, fra cui la > 
ampia possibilità dei grup- i 
pi multinazionali di fman- 
ziarsì all’estero. 

Henry C. Wallich, ammi¬ 
nistratore della banca 
centrale USA. ha dichia¬ 
rato ieri — mentre rag¬ 
giungeva Basilea per la 
riunione mensile dei go¬ 
vernatori — che le banche 
europee collaborano per 
limitare il credito ai grup¬ 
pi statunitensi. Questa 
sembra poco più che una 
battuta di spirito. Le mul¬ 
tinazionali hanno proprie 
tesorerie e capacità di spo¬ 
stare fondi senza chiedere 

11 permesso alle banche 
E il credito in eurodollari 
contìnua a crescere al rit¬ 
mo del 25% annuo, ben 
superiore al credito Inter- i 
no. Di qui una difficoltà | 
aggiuntiva a chi voglia i 
gestire una «stretta» mo¬ 
netaria nazionale. 

D'altra parte, i livelli 
elevati d’interesse hanno 
fatto crescere anche negli 
Stati Uniti la domanda 
di selezione qualitativa e 
di agevolazioni per catego¬ 
rie di impresa e settori. 
co=y» che non piace ai ban- | 
chieri. j 

L'ultima risorsa. In te j 
m-i di « strette » è l’inte- 
re-ise In Inghilterra 1 • 
prezzi al consumo aumen¬ 
tano al ritmo del 20% 
e 11 governo impone un 
tasso di Interesse attor¬ 
no al 20% 11 quale Irape- 
dlsee lo sviluppo di ini¬ 
ziative industriali che non 
siano a profitti elevatlssl- 
mL Questa politica è un | 
vero strumento di guer¬ 
ra per distruggere la resi- I 
stenza di determinati ' 
gninpl di classe operaia. 
Co«l vengono salvati gli 
Interessi finanziari .scari¬ 
cando l’onere deH’Infla- 
zlone sui settori socializ¬ 
zati e sui lavoratoti meno 
d«fftsl. inasprendo l con¬ 
trasti fra CTUDOl. 

•Anche altri mesi fra cui 
l’Ttalla. tengono l tas.sl di 
Interesse a livello oussl 
dopo! del mereoto lnt»»r- 
n-»•''opale, con effetti ana¬ 
loghi. 
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Con r« Airbus » si rinnova la flotta Alitalia 

Tra un mese il primo volo 
di «Tiziano» per Gedda 

Arrivato a Roma il primo « A 300 » consegnato nei giorni scorsi a Tolosa - Cri¬ 
tiche del presidente deirazienda costruttrice alla politica aeronautica italiana 
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ROAL\ — Si chiama Tiziano 
l’ultimo arrivato nella flotta 
deU’Alitalia. E’ un Airbus « A 
300 » di concezione e costru¬ 
zione quasi interamente euro¬ 
pea (solo i motori sono ame¬ 
ricani). E’ arrivato all'aero¬ 
porto di Fiumicino nel tardo 
pomeriggio di domenica con 
un volo speciale di trasferi¬ 
mento da Tolosa dove si tro¬ 
va la parte terminale della 
« catena » di costruzione del¬ 
l’aereo (attualmente se ne 
costruiscono 3 al mese, ma si 
passerà a 10 nei prossimi tre 
anni). Entrerà in servizio di 
linea l’il giugno _ sulla Ro- 
ma-Gedda (quattro* voli setti¬ 
manali). 

.Al Tiziano seguiranno, en¬ 
tro l’anno, altri tre aeromobi¬ 
li (avranno anche essi nomi 
di grandi pittori: Botticelli. 
Caravaggio e Tintoretto) che 
saranno tutti utilizzati nel 
« medio raggio 3> cioè le linee 
del bacino mediterraneo e 
dell’Europa del Nord. 

Con i nuovi « A 300 » (nella 
versione acquistata dalla 
compagnia di bandiera avrà 
253 poati-passeggero e una 
capacità di trasporto merci 
di 8.8&4 kg. quasi l’equivalen¬ 
te di quelle che si possono 
trasportare con un DC9 
« cargo ») TAlitalia ha avviato 
il programma di rinnovamen¬ 
to del parco aeromobili che 
porterà entro l’BA alla radia¬ 
zione di 5 <1 jumbo » di vec¬ 
chio tipo, di otto DC8, di 
cinque Fokker F-27 e di tre 
DC 9 e che con l'acquisto 
anche di nuovi « jumbo » tutto 
passeggeri e c Combi » (pas¬ 
seggeri e merci) e di B 727 
potenzierà la flotta di almeno 
quattro unità. 

L’arrivo degli .Airbus (costo 
unitario di ogni velivolo circa 
32 miliardi) segna, dopo al¬ 
meno una ventina di anni, la 
fine del monopolio americano 
nella fornitura di aerei alla 
compagnia di bandiera e alle 
altre operanti nel nostro pae¬ 
se. n presidente dell’.Alitalia. 
Nordio. nella cerimonia di 
consegna del primo « A 300 > 
(presente anche il sottosegre¬ 
tario alle PP.SS. Tocco) svol¬ 
tasi a Tolosa, ha detto che 
sulla scelta non potevano es¬ 
serci dubbi, trattandosi di un 
aereo per corto e medio rag¬ 
gio che « consuma meno tra 
quelli attualmente offerti dal 
mercato > 

Non sono però mancate da 
parte del presidente dell'Air¬ 
bus Industrie André Betaille, 
assieme agli apprezzamenti 
per le scelte dell*.Alitalia. cri¬ 
tiche nei confronti deH’Italia 
e della sua politica aeronau¬ 
tica. -Airbus è il frutto della 
coc^razione fra diverse in¬ 
dustrie europee, l’Aero-spa- 
tiale francese (37.9 per cento 
del pacchetto), la tedesca 
Deutsche airbus GmbH (37.9 
per cento), l'inglese British 
aerospace (20 per cento) e la 
spagnola Casa (-1.2 per cen¬ 
to). Sono « associate > alla 
costruzione deH’.Airbus anche 
l’olandese Fokker e la belga 
Belairbus. 

« Una partecipazione vera e 
propria dell'Italia al consor¬ 
zio — ha detto Betaille — 
appare difficile perchè l'.Acn- 
taba è assoaata con la 
Boeing, no5*ra concorrente. 
Per entrare nel gruppo do 
\rebbero associarsi tutte le 
altre industrie aeronautiche o 
r.Aeritalia dovxebbe cambiare 
polìtica >. In ogni caso c'è la 
possibilità per Tltalìa — trat¬ 
tative in questo senso sono 
da tempo avviate, ma non an¬ 
cora approdate ad una conclu¬ 
sione — di costruire — ha 
detto Betaille — un certo 
numero di clementi come 
sub-contraente. Le possibilità 
di lavoro per l'Italia (si sta 
cercando di realizzare un 
consorzio fra Fiat-avio. Aer- 
Macchi e Piaggio) sarebbero 
di circa 510 mila ore annue 
di lavoro e pct un importo 
di oltre 20 miliardi. Ma in 
attesa di un accordo una 
prima possibile commessa è 
già stata dirottata in un altro 
paese. 

i. g. 


SIRMTONE — Chi vive nelle 
città, soprattutto nelle grandi 
città, si sta rendendo conto, 
in questi ultimi tempi, del 
la insostenibilità finanziaria 
delle spese per il riscalda 
mento. Certo Palermo non è 
Milano, ma chiunque utilizza 
gasolio o altri derivati del 
petrolio per i termosifoiu e 
per l’acqua calda, s’è cisto 
quest’inverno, per lo meno 
raddoppiare i costi. D’aP'-a 
parte, lo spreco generato dai 

10 produzione di energia ter 
moclettrica (cioè l’acqua col 
da che viene buttata via) 
raggiunge limiti intollerabili. 

11 60 70%. un vero e proprio 
delitto economico ed ecologi 
co al quale bisogna porre 
rimedio in modi rapidi ed ef¬ 
ficaci. 

Il sistema più radicate e 
più « nuovo > per l’Italia, che 
anche in questo campo giun¬ 
ge buon’uliima dopo quasi 
tutti gli altri paesi industria 
lizzati, è la produzione com¬ 
binata di energia elettrica e 
calore, cioè l’utilizzazione to 
tale delle risorse energetiche. 
Un esempio in tal senso esi 
ste solo a Brescia, la cui a 
zienda municipalizzata, usan 
do l’acqua calda prodotta da 
una centrale elettrica riscal¬ 
da mezza città: centomila .sin 
duecentomila abitanti. 

Proprio il sindaco di Brc 
scia. Cesare Trebeschi e >l 
presidente della Cispe! (la 
confederazione delle aziende 
municipalizzate) Armando 


A Sirmione la Conferenza sui riscaldamento urbano 

Teleriscaldamento: 
in Italia sappiamo 
appena che cos’è 

Anche qui si scontano i ritardi e le approssimazioni delia politica 
energetica governativa • Si comincia però a muovere qualcosa 


Sarti hanno promosso al Cen¬ 
tro congressi di Sirmione la 
t. Conferenza internazionale 
del riscaldamento urbano, 
che si c aperta ieri mattina 
alla presenza del ministro 
per gli incarichi speciali. An¬ 
dreatta e del suo collega di 
governo Balzamo, responsa¬ 
bile della ricerca scientifica, 
oltre che di circa 500 dele¬ 
gati provenienti da un’ottan¬ 
tina di paesi. Per quattro 
giorni si discuterà di impian 
ti di teleriscaldamento, di co 
sii per la posa delle tnbcitii 
re. di rapporti fra il rispur 
mio individuale e quello del 
l’intero paese e si metteran¬ 
no a confronto le esperienze 
di diverse aree: l’Europa Oc¬ 
cidentale e orientale. l'URSS, 
il Nord .America (USA e Ca¬ 
nada), l’.Asia (in particolar 
modo il Giappone). 


L’Italia, s’è detto, è la Ce¬ 
nerentola del teleriscalda¬ 
mento: e lo è soprattutto 
perché è mancata una poli¬ 
tica che stimolasse chiunque 
produce energia all'uso del 
calore generato, perché gli 
enti locali e le loro munici¬ 
palizzate sono state per trop¬ 
pi anni tenute ai marguti del 
discorso energetico. 

Oggi finalmente qualco.sa 
si .sta muovendo: x Si è rot¬ 
to lo steccato fra municipa¬ 
lizzate ed enti di stato — di¬ 
ce l’onorevole Sarti —. E’ 
ifi corso una collaborazione 
operativa fra la Cispel e 
l’Enel per la realizzazione di 
impianti di riscaldamento ur 
balio a .Mantova. Reggio Emi¬ 
lia. Verona, Milano, Pavia e 
in altre città, in cui ogni 
realtà locale pattuisce le for¬ 
me di collaborazione con l’eii 


te di stato ed il tipo di in- 
tegrazione energetica che si 
ritiene più adatta a quella 
situazione particolare. Con 
l’Eiii — aggiunge ancora Sar¬ 
ti — siamo invece agli inizi: 
comunque abbiamo un grosso 
discorso aperto per la meta¬ 
nizzazione del Sud e per il 
modo di utilizzazione dei ji- 
nanziamenti che verranno 
dalla CEE ». / tecnici delle 
municipalizzate hanno fatto 
eliche alcuni conti precisi: 

La produzione combinata 
di energia e di calore — di 
ce l’ing. Franco Bottio, dì 
rettore del Cripel lombardo 
e di ^ Lombardia risorse » - 
^ rispetto al modo tradizio¬ 
nale (cioè separato) di prò 
durre energia e calore può 
far risparmiare 650 litri di 
gasolio all’anno per abitali 
te. Con questo risparmio si 


può ammortizzare la spe.ia 
per la posa dei condotti del 
teìer'scaldamento alla condi¬ 
zione che si rispetti uno 
standard minimo di concen¬ 
trazione urbana degli utiliz¬ 
zatori ». Utilizzando questi 
parametri i tecnici hanno 
valutato che " almeno 10 mi 
lioni di cittadini ^delle gran¬ 
di concentrazioni urbane del¬ 
la Valle Padana, ma anche 
rìt città come l'Aquila. Terni, 
certi quartieri di Roma po 
irebbero e.^sere teleriscalda- 
tt in pochi anni ». 

L'esperienza di Bresc'a di¬ 
mostra che si possono riscal¬ 
dare 100 mila abitanti con 
una centrale termica di 60 
nnv di potenza: « Dunque. — 
conclude l’ing. Bottio — con 
10 milioni di teleriscaldati si 
utilizzerebbero 6 mila Mio 
all’anno, cioè l’equivalente di 
6 centrali nucleari, ma sud 
divise in numerose piccole 
e medie centrali, con un ri¬ 
sparmio di 6 milioni e mezzo 
di tonnellate di petrolio ». 

Questo il discorso se si 
rimane all’interno della lo¬ 
gica dell’utilizzazione del pe 
trolio ma se si convertono 
le centrali termiche all’uso 
del carbone o. nel futuro me¬ 
no pros.simo. al consumo del 
biogas. la coproduzione è 
davvero la .strada più concre¬ 
ta per il risparmio energe¬ 
tico che oggi si può i:itra- 
prendere. 

Ino Iselli 


Un'indagine del CENSIS dopo le misure d^emergenza 

Ci vorrebbe un intero solorio 
per pogare il mutuo dello coso 

Le rate assorbono dal 67 al 97% del reddito familiare — Il PCI per 
il risparmio-casa — Iniziativa comune delle Coop d’abitazione e del SUNIA 


ROAI.A — II 20 giugno scade il termine 
per presentare le domande per i mutui 
agevolati per l'acquisto o la costruzione 
di un alloggio, stabiliti dalla legge 25. 
In molte regioni i moduli sono quasi 
introvabili. Eppure con i fondi stanziati 
— 120 miliardi — si potranno accendere 
dai 40 ai 43.000-mutui. Non solo, saran¬ 
no pochissimi rispetto alla richiesta, 
ma saranno accessibili esclusivamente 
a categorie con redditi elevati. Il limite 
massimo del mutuo è di 30 niUioni. 
Per la parte eccedente si può ricor¬ 
rere a mutui ordinari a copertura del 
75“'o del valore. 

Ricordiamo che il tasso d’interesse 
è del 4.5'“c per i percettori di reddito 
familiare fino a 7.2 milioni l’anno; del 
5 . 5^0 fino a 9,6 milioni; del 9% fino a 
12 milioni. Per la prima fascia di red¬ 
dito l'ammontare mensile della rata è 
di 192.000 lire; per la seconda di 2^.890; 
per la terza di 273.865. I mutui sono 
ventennali e. a partire dal quinto anno, 
saranno indicizzati nella misura pari al 
75^ del costo della vita. Tenendo conto 
di un inflazione del 10% l'anno, la rata 
si stabilizzerà su 421.650 lire mensili 
per i redditi più alti all’ottavo anno, 
per quelli medi ai decimo e per i più 
bassi al tredicesimo. 

Perché, allora, c'è una grande richie¬ 
sta dei mutui sproporzionata rispetto 
alle possibilità? Ne parliamo con Ales¬ 
sandro Franchini del CEINSIS (Centro 
studi e investimenti sociali). Con una 
inflazione attorno al 20% — ci dice — 
non ci si può stupire del perché si 
ma.nifesti una spinta cosi diffusa alla 
casa in proprietà. Non si trovano case 


in affitto e l'unica possibilità di avere 
un alloggio è il ricorso alla proprietà. 
In Italia ai 200.000 sfratti già senten¬ 
ziati si aggiungono 500.000 disdette che 
potrebbero trasformarsi in esecuzioni. 
In alcuni casi, inoltre, è conveniente 
sostenere l'onere di un mutuo a rata 
costante, che decresce nel ■ tempo in 
termini reali ' rispetto al continuo salire 
di un affitto indicizzato. Ecco perché 
la quota degli alloggi in proprietà è 
diventata la metà dell'intero patrimonio 
abitativo. 

Per quanto riguarda l’analisi della 
domanda di abitazioni, si può prendere 
come pimto di riferimento la legge 25. 
La vera « lotteria > — sottolinea Franchi¬ 
ni — non si gioca solo sull’ottenimento 
del mutuo agevolato, ma dipende dalla 
velocità con cui corrono l'inflazione mo¬ 
netaria. l'incremento dei redditi e del 
prezzi delle abitazioni. Restiamo alle 
misime per Temergenza. Secondo uno 
studio del CENSIS, a Roma e nelle 
grandi città calde, dove è più acuta 
la crisi degli alloggi, per acquistare 
un appiartamento libero in periferia, 
occorrono all’incirca 60 milioni. 

Come ’ acquistarlo? Sono state consi¬ 
derate queste modalità:,. 

30 milioni di mutuo agevolato vent«i- 
nale; 15 milioni di mutuo ordinario 
(tasso 16%); 10 milioni di capitale di¬ 
sponibile come risparmio; 3 milioni 
con prestito a breve scadenza — tre 
anni — ottenuto dalla banca al 23% 
o da un parente (banchiere occulto 
familiare) al 15%. 

Tenuto conto del tasso medio annuo 
di inflazione (per i primi 4 anni al 


15% e per i successivi 16 al 12%) 
quale sarà Tincidenza? Su un reddito 
di 12 milioni si avrà un carico del 
66.7%. derivante dalla somma delle rate 
(mutuo agevolato al 9%. mutuo ordi¬ 
nario ai 16%. debito a breve periodo 
al 15%). Con un reddito di 9.6 milioni 
l’incidenza sarà del 78,7% e per quello 
più basso di 7.2 milioni, sarà del 97.5%. 

Di fronte a queste cifre se si vuole 
veramente andare incontro alle catego¬ 
rie meno abbienti coni'è detto nella 
legge — conclude Franchini — andreb¬ 
bero previste maggiori facilitazioni per 
le fasce di reddito più basse e sarebbe 
anche opportuno ricorrere, finalmente, 
airintroduzione di forme di risparmio- 
casa. 

A proposito di risparmio-casa, infor¬ 
miamo che è già pronta la proposta 
di legge del PCI che in settimana sarà 
presentata in Parlamento. E’ l’unico 
partito che ha preso riniziatìva ‘dell’isti¬ 
tuzione del risparmio-casa. 

Intanto, allo scopo di c limitare ì dan¬ 
ni alla gestione programmata dell’in¬ 
tervento pubblico. « il SUNIA e l’ANCAb 
(Coop d’abitazione) hanno deciso una 
azione comune. Secondo le due organiz¬ 
zazioni rillusione creata da questa legge 
di rispondere con 40.(XK) mutui alle esi¬ 
genze e rincoiitrollabilità di alcuni re¬ 
quisiti Pier ottenerli, porterà ad una 
maggiore tensione nel mercato. L’.ANCAb 
e il SUNI.A hanno deciso perciò di assi¬ 
stere i propri associati e i lavoratori 
nella documentazione delle domande, 
nella valutazione delle effettive proba¬ 
bilità di accoglimento e neH’accerta- 
raento della piena attuazione della legge. 

Claudio Notar! 


» 

Nascondeva nel deposito segreto milioni e tonnellate di provviste 

Una «fortuna» in cantina, aspettando l'apocalisse 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Quando i vigili 
del fuoco sono scesi nel 
locale, ancora mezzo invaso 
dal fumo, non volevano cre¬ 
dere ai loro occhi. Al posto 
delia cantina, c’era una spe¬ 
cie di bunker-deposito con 
generi di prima e «secon¬ 
da » necessità sufficienti per 
una sopravvivenza di decen¬ 
ni. Cinquanta prosciutti ben 
stagionati, decine di toni¬ 
che di kerosene e benzina^ 
oltre cento quintali di le¬ 
gna, decine di forme di par¬ 
migiano e altri formaggi, 
damigiane di alcool, una sti¬ 
va di pacchetti di sigarette. 
In mezzo a tutto, incredibi¬ 
le neWincredibile, un’« Ai- 
retta » nuova « sotto cello¬ 
phane » e oltre mezzo miliar¬ 


do di lire, in banconote e 
monete da cento e da cin¬ 
quanta, stipate dentro un 
vecchio frigorifero. 

La stupefacente scoperta 
è stata fatta a San Benet- 
to del Tronto, nelle Marche, 
in casa di Osvaldo Camera- 
nesi, un anziano e facolto¬ 
so costruttore edile cui i gra¬ 
vi pericoli che la pacexorre 
di questi tempi devono avere 
sconvolto le idee un po’ più 
che agli altri cittadini di 
questo pianeta. 

San Benedetto, nonostante 
fa grossa crescita degli ul¬ 
timi anni, è una cittadina 
dove ci si conosce un • po’ 
tutti, e di tutti si conosco¬ 
no. più o meno, le strava¬ 
ganze. Ma questa di Osval¬ 
do Cameranesi (ed eviden¬ 


temente di sua moglie e del¬ 
le sue due figlie) non la sa¬ 
peva proprio nessuno, nean¬ 
che. a quanto sembra, i suoi 
amici più intimL 
E tutta la faccenda del 
deposito-bunker sarebbe ri¬ 
masta probabilmente un mi¬ 
stero per tutti sema fincen- 
dio scoppiato domenica se¬ 
ra, un incendio che per la 
legna, il kerosene e l'alcool 
stivato in cantina poteva 
tramutarsi in una trappola 
mortale per tutta la fami¬ 
glia delTimprenditore edile 
e per gli ignari pompieri. 
La tragedia, in effetti, è sta¬ 
ta evitata per un soffio. 
Mentre due vigili del fuoco 
e la signora Cameranesi si 
trovavano nello scantinato. 


infatti, una tanica di ben¬ 
zina è esplosa per il calore, 
provocando alla donna ustio¬ 
ni abbastanza serie. 

Un’ultima annotazione, 
tanto per sdrammatizzare. 
Nella sua ossessione bellica 
il costruttore di San Bene¬ 
detto non aveva dimenticato 
niente. Qualche errore e 
gualche pìccola incongruen¬ 
za, ma ha ricordato proprio 
tutto. Tra i prosciutti e 
l’« Alfetta », i vigili del fuoco 
hanno infatti ritrovato an¬ 
che dei pacchi di carta «dop¬ 
pio velOT». di quella che in 
TV sale sempre più sù, coi 
palloncini colorati. Ce n’era- 
no settecento rotoli. 


f. d. f. 


Dal nostro corrispondente 

S.ALERNO — Un colpo di 
pistola alla testa. E* stato 
ucciso cosi Giusep}p>e Anto- 
niello, un cinquantaduenne 
guardiano di notte delle Ma¬ 
nifatture Cotoniere Meridio¬ 
nali di Fratte, uno stabili¬ 
mento alla periferia di Saler¬ 
no. Le modalità dell’assassi¬ 
nio hanno fatto subito piensa- 
re ad una nuova azione del 
terrorismo salernitano dopo 
l'uccisione del magistrato Ni¬ 
cola Oiacumbi firmata dalla 
colonna BR « Fabrizio Pelli ». 


C’è voluto del teropx) a ca¬ 
rabinieri e polizia p)er capire 
che questa volta si trattava 
d’altro. Il guardiano di notte 
non era stato raggiunto dalla 
ferocia del terrorismo: gli a- 
vevano sparato quattro rapi¬ 
natori notturni nel corso di 
una colluttazione. 

E” accaduto tutto nel giro 
di pochi minuti, l’altra notte. 
A raccontare come sono anda¬ 
te le cose è stato l’altro 
guardiano dello stabilimento 
li quale, anche se sotto choc, 
ha fornito alcuni particolari 


sull’accaduto. « Forse sono 
entrati attraverso un varco 
apwrto nella rete che recinge 
Io stabilimento — racconta il 
guardiano — me li sono trovati 
davanti, nel buio. aH’improv- 
viso. Erano in quattro ed e- 
rano tutti armati di pistola. 
Mi hfinno immobilizzato e mi 
hanno Impiosto di chiamare 
l’altro guardiano. Giuseppe, 
Ho dovuto obbedire per for¬ 
za ». 

A questo punto la ricostru¬ 
zione degli avvenimenti si fa 
confusa. Comunque pare che 


Giuseppe Antonlello, sentita 
la voce del collega, sta accorso 
pistola in pugno verso la 
guardiola nella quale si erano 
nascosti i quattro banditi che 
tenevano in ostaggio il guar¬ 
diano. Nei pressi della casu¬ 
pola la colluttazione: scorto 
l’AntonielIo due del quattro 
banditi lo avrebbero aggredi¬ 
to tentando di disarmarlo (o 
sarebbero stati aggrediti). Ne 
è nata una lotta furibonda 
nel corso della quale, ad un 
tratto, è stato esploso un 
colpo di arma da fuoco. Non 


Sempre più in difficoltà la «Nazionale» 


«Scoppio» la biblioteca 
di Firenze: monco spazio 
e non c'è il personale 

Già è stata trovata un’altra sede, ma 
il trasloco \iene rimandato ancora 


FIRENZE - La Biblioteca 
Centrale Nazionale di Firenze 
non ce la fa più. Scoppia. 
Non esiste neppure un mi¬ 
nimo spazio di corridoio do¬ 
ve accatastare libri, riviste e 
giornali. L’SOS è stato lan¬ 
ciato dai lavoratori della Na¬ 
zionale con una « lettera a- 
perta » al ministro dei Beni 
Culturali. Biasini. 

E' passato ormai un anno 
da quando — nella conferen¬ 
za di produzione della biblio¬ 
teca — si individuarono al¬ 
cuni ■ punti per rilanciare e 
riorganizzare l’attività del 
maggiore istituto biblioteca- 
rio italiano. Ma da allora 
niente si è tradotto in realtà e 
la situazione è andata preci¬ 
pitando. Il primo e più pres¬ 
sante problema è quello del 
trasferimento dei laboratori 
di restauro, conosciuti in tut¬ 
to il mondo per il recupero 
dell’ingente patrimonio libra¬ 
rio distrutto nell’alluvi<Hie 
del ’66. 

Intanto — a dimostrazione 
di come si sperpera il danaro 
pubblico — lo Stato continua 
a pagare ad un’Opera Pia un 
fitto di 25 milioni l’anno per 
una nuova sede individuata 
nell’ex convento di S. Am¬ 
brogio (posto nelle vicinanze 
della Nazionale) senza che 
un solo scaffale sia stato mai 
spostato dal palazzo di Piaz¬ 
za dei (?avalieggeri. 

Una volta smaltita la mole 
di materiale danneggiato dal- 
l’aUuvione, il lavoro dei La¬ 
boratori di Restauro si è 
ampliato per i nuovi compiti 
di prevenzione e conservazio¬ 
ne delle vaste collezioni. Ma 
la Direzione e il Ministero 
sembrano aver completamen¬ 
te dimenticato la questione 
dd trasferimento e non mler 
ascoltare i solleciti dei lavo¬ 
ratori. Per questo il Consiglio 
dei Delegati, dopo accurati 
sopralluoghi e rilievi, ha pre¬ 
disposto un progetto comple¬ 
to dì organìzzarlonu Jet 
vi laboratori presentato aì'a 
stampa. Nella niiova sede di 
S. Ambrogio sarebbero ne 
cessar! lavori di ristnittur-i- 
zione e di adattamento, ac¬ 
quisendo anche un piano del¬ 
l’edificio attualmente occupa¬ 
to da un asOo privato. Tutto 
quello che la direzione fa 
trapelare è invece Tintenzione 
di spostare alcune coUezio.ii 
nell’ex convento, rimandando 
ancora una volta l’esame 
complessivo dei problemi dei 


Laboratori di Restauro e del¬ 
l'intera struttura. 

.Attualmente gli oper-jiori 
del Restauro sono 90 su 1-ifi 
previsti dalla pianta organi..;t. 
Di questi circa l'BO per cento 
dei lavoratori raggiungerà l’e¬ 
tà pensionabile entro il pros¬ 
simo quinquennio. Un buon 
restauratore non si improvvi¬ 
sa: occorre un lungo lavoro 
di paziente tirocinio. Di- qui 
la richiesta di una immissio¬ 
ne urgente di nuovi quadri, 
che corrisponde, del resto, 
alla richiesta che viene da 
parte di molti giovani. L’al¬ 
ternativa sarebbe altrimenti 
la morte dei Laboratori di 
Restauro e rinsensibilità mi¬ 
nisteriale fa pensare ^d una 
ipotesi di ritorno al mercato 
privato. 

11 problema degli organici 
si pone comunque per Tinte- 
ra biblioteca soprattutto nel¬ 
la prospettiva che la struttu¬ 
ra fiorentina assuma la fun¬ 
zione di c archivio nazionale 
del libro > come del resto è 
già stato ventilato. Ma la 
questione più scottante è la 
carenza ormai cronica di 
spazio. Il problema era gra¬ 
vissimo un anno fa — hanno 
detto i delegati sindacali — e 
ora è diventato pressoché in¬ 
sostenibile. 

Tutte le stanze e pesino l 
corridoi sono stati rianpiti 
di scaffali nella ricerca af¬ 
fannosa di dare una sistema¬ 
zione al materiale che af¬ 
fluisce continuamente, in 
quanto la Nazionale ha il di¬ 
ritto di stamfia per TUitax» 
territorio italiano. 

Il trasferimento a S. Am¬ 
brogio dei LaborahKì non 
significherebbe automatica- 
mente nuovo spazio per la 
Biblioteca perchè la maggior 
parte dei locali del Restauro 
è situata sotto il livello del- 
TAmo. 

La cosa più ovvia — se¬ 
condo i lavoratori — è quella 
dì recepire una sistemeizione 
di almeno una parte delle 
collezioni di stampa periodi¬ 
ca in strutture sia individua¬ 
te o in un iH'efabbricato. 

I tempi stringono e. anche 
se sarà possìbile individuare 
soluzioni a breve teroine o 
provvisorie, è giunto il mo¬ 
mento di cominciare a porre 
il problema più generale di 
una nuova organizzazione per 
la Biblioteca Nazionale. 

m. f. 


Quattro rapinatori alla MCM di Fratte a Salerno 

Sparano in faccia al guardiano 


è stato ancora accertato se il 
proiettile sia partito dalla 
pistola del custode o da quel¬ 
la di uno dei due banditL 
Fatto sta che Giuseppe Anto- 
niello è stramazzato al suolo 
con il volto insanguinato: il 
proiettile lo aveva raggiunto 
proprio in faccia. 

A questo punto 1 banditi — 
obiettivo della rapina dove¬ 
va essere presumibilmente 
il gran quantitativo di balle 
di cotone e di stoffa contenu¬ 
to nei depositi della fabbrica 
— sono fuggiti desistendo dal 
portare a termine il colpo. 
L’altro guardiano ha dato 
Immediatamente rallarme; 
sono stati prestati i primi 
soccorsi a Giuseppe Antoniel- 
lo che però, è deceduto du¬ 
rante il tragitto verso l’ospe¬ 
dale. n suo corpo è stato 
sottoposto ad autopsia nel 
tentativo di accertare sm 11 


colpo mortale sia partito dal¬ 
la. sua pistola o da quella di 
uno dei banditi. 

Nello stabilimento delle 
MCM n^ quale Giuseppe An- 
toniello era occupato, ieri non 
si è lavorato per una giorna¬ 
ta di lutto indetta dal Tavoia- 
tori. dal consiglio di fabbrica 
e dalla segreteria provinciale 
della Folta. 

Fermate di un’ora sono sta¬ 
te effettuate anche negU altri 
tre stabilimenti delle MCM 
che si trovano In provincia 
di Salema TI Sindacato uni¬ 
tario in un documento emes¬ 
so dopo ra.ssASsinio del cu¬ 
stode ha chiesto l’immediata 
individuazione dei rapinatori 
e maggiore sicurezza per J 
lavoratori che effettuano i 
turni di sorveglianza durante 
la notte. 

Fabrizio Feo 


vacanze 
nella selva 
Turingia 


PARTENZA: 8 agosto 
TR.ASPORTO: voli di linea 
DUR.ATA: 15 giorni 
ITINER.ARIO. Milano, Berlino, 
Potsdam, Magdeburgo. Turingi^ 
Lipsia. Dresda. Karl Marx Stadi, 
Berlino, Milano 


Le della Tu-^'vigìa è una regione 

-.decle ner le vacanze estive ed invernali 
e punto di partenza. per esciir.sioni di 
grande interciòs .'^to'-ico, artistico e cul¬ 
turale 

Accanto alle antiche tradizioni la Repub- 
■ blica Democratica Tedesca presenta oggi 
i risultati dei suoi più recenti progressi: 
la Berlino moderna e dinamica, Lipsia 
centro economico internazionale, Karl 
Marx Stadi grande centro industriale, 
Dresda centro internazionale di cultura. 

Il programma prevede la visita delle città 
toccate dall’itinerario, con guide inter¬ 
preti locali. Visita a Musei (Pergamo, del- 
l'Arte Vetraria, Museo ‘Nazionale di Goe¬ 
the, ecc.ì. Vìsita Gl castelli di Sans-Soucl 
e di Cecilienhof eco. Gita in battello alla 
Foresta della Sprea. Cene in locali tipici. 



UNITA' VACANZE 

MILANO . V.t« F. Test! 7S 
Telefono (02) 642.35.57 

ROMA . Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 495.01.41 

Cr^a- ri. {esilia rTALTURIST 




politica 

ntemazioiiale 

mensile dell’lpalmo n. 3-4 marzo-aprile 1980 

JUGOSLAVIA: AUTOGESTIONE 
E NON ALUNEAMBITO 

Guido Martini 

Un sistema di organizzatone sociale 

Marco Dogo 

Gli istituti di autonomia e partecipaijone 

Rudi Supek 

Una risposta critica al soctaRsmo di Stato 

Stefano Bianchini 

Le spinte nazìon^ste e la soluzione federale 

Franco Sogiian 

n non allineamento: ragioni di una sc^ta 

Vatroslav Vekarìc 

Grande attenzione per 9 Mediterraneo 

Paolo Santacroce 

Un mod^ cfiffìcile esportarne 
Una sìntesi del Rapporto Brandt 

la Nuova Italia editrice 


ftodizioiM: via dal Tritona 62/B Roma. Dlsttlbu- 
tfone: La Nuova Italia edltrica Rrenze. Abbona-. 

L 17.000. Un fescicok» L UOOO. 



OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 

Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 

Via Mameli 97-09’00 CAGLIARI 
Tel. 070/6685P2-Telex 790134 



















A «Giilìiver» le radici di Totò: un problema... A Cannes il nuovo film di Zanussi 


Anche lui è andato alla 
ricerca di Totò. Ce l’ha con¬ 
fessato mentre parlavamo di 
questo servizio di Gulliver 
sulle radici di Totò. Lui è 
Leopoldo Mastellonl, mimo 
a fantasista, straordinario 
Interprete In prosa e musi¬ 
ca a metà strada tra Brecht 
e Vivianl, di questi tempi 
vedette televisiva del sabato 
sera, mentre, sempre di que¬ 
sti giorni, continua a fare 
Il pienone al Teatro San 
nazzaro di Napoli con la sua 
Carnalità. 

« DI fronte a tanto revi’ 
pai di Totò — dice Mastel¬ 
lonl — lo pensai di affibbiar¬ 
gli una nonna, Partenope 
Campana, uno dei perso¬ 
naggi su cui si regge Car* 
nalità. Era una storia In 
cui, per unire spettacolo e 
cultura, questa nonna si 
presentava ad una casa di 
produzione cinematografica 
e proponeva del reperti ar¬ 
cheologici sul proprio nipo¬ 
te. La donna si metteva alla 
ricerca di quelle cose che 
avevano creato Totò. guidan¬ 
do una sorta di camion-ca¬ 
sa: il café chantant. la rivi¬ 
sta del primo Novecento. Do¬ 
veva essere un telefilm. Poi 
non se ne è fatto più nien¬ 
te perché 1 produttori l’han¬ 
no ritenuto poco "commer¬ 
ciale” ». 

Teatro minore, quello del¬ 
la rivista. deU’avanspet- 
tacolo? « Niente affat¬ 
to! Prima si facevano del 
le cose forse con molta più 
ironia, con molta più intei- 








llgenza. con molto meno 
prosopopea, anche con mol¬ 
ta più fantasia tra un ballo 
e una canzone. Prima si 
prendeva a pretesto una mu¬ 
sica popolare e si faceva 
su un lavoro di critica al 
potere. E questo discorso di 
critica era recepito al cento 
per cento, da tutti, mentre 
Invece negli anni Cinquan¬ 
ta o Sessanta 11 teatro off. 
lo ha fatto forse In modo 
più colto, ma molto meno 
recepibile. Per un eccesso di 
astrazione culturale si è 


Gustova De Marco, « padre artistico > di Totò; nelle 
altre foto: il grande comico e Beniamino Maggio, uno 
degli ultimi Interpreti del teatro comico napoletano 

Avanspettacolo 
solo guitti 
0 anche poeti? 

A colloquio con Leopoldo Mastelloni 


Anche «Gulliver». la «terza pagina» del TG2 curata 
da Ettore Macina ed Emilio Ravel, è andata alla sco¬ 
perta di Totò. E di scoperta bisogna parlare, visto che 
il servizio che vedremo questa sera ci presenta un Totò 
poco conosciuto, quello della origini, del palcoscenici del 
varietà e della rivista degli inizi degli anni 20. Li, dietro 
le quinte, il giovane del rione Sanità si segnava le bat¬ 
tute e le scenetta (come rivela Ciao Miranda, In quei 
tempi canzonettista di vaglia e moglie di Gustavo De 
Marco, il primo, ed unico, «maestro» di Totò). Antonio 
Lubrano e Pino Passalacqua, 1 due giornalisti che hanno 
realizzato II servizio, hanno ficcato II naso anche nel 
baule-guardaroba di Totò, conservato come una reliquia 
dal cugino-segretario Eduardo Clemente. Ma quella vis 
comica da dove nasce? Anche quando II fatto spetta¬ 
colare è di importazione, come, ad esempio, il café- 
chantant. esso si innesta e si impregna, venendone stra¬ 
volto, dalla condizioni sociali di una realtà fatta di mi¬ 
seria e di paura. E' insomma l'antica fame di Pulcinella 
che fa capolino. 


dolori, le miserie cosmopo¬ 
lite si fanno 1 conti con 
cose originalissime. Dieci co¬ 
se di Beirut, di Mosca, di 
Londra, si trovano concen¬ 
trate a Napoli. CIÒ costl- 
lulBce una spinta tutta par¬ 
ticolare per le persone dota¬ 
le naturalmente nel fare 
teatro. Si riesce più facil 
mente a creare una ma 
■schera ». 

Una tradizione che oggi 
vive una grande vena di 
« riscoperte ». 

Questo giusto interes-se 
nel confronti della tradizlo 
ne comica napoletana è pur¬ 
troppo diventato preda di 
intellettuali e di grandi pen¬ 
satori che hanno scoperto 
solo ora un fatto che esiste 
da sempre. E come è morto 
li canto popolare, cosi cre¬ 
do che morirà anche questo 
tipo di teatro, si annullerà 
perché volutamente diven¬ 
terà un fatto a.stniso e non 
sarà più quello che deve 
essere. Troppa roba, trop¬ 
pa materia trattata da per¬ 
sone non specifiche, troppe 
speculazioni -. 

Parliamo d’altro. DI Ma- 
stelloni in TV. ad esempio. 
« D=vo ringraziare Anto¬ 
nello Falqui il regista di 
studio ‘SO, che per fortuna 
h.a messo due o tre cose che 
lasciano intravvedere un di¬ 
scorso. Ma. altre volte, mi 
hanno fatto passare per il 
mostro che non potrà mai 
presentare Canzonlssima. 
per quello che spaventa 1 
bambini. Però il pubblico 
vuole andare oltre i lustri- 



creato un discorso di élite 
anche dal punto di vista 
della comicità: e cosi oggi 
51 è tornati ad uno spetta¬ 
colo che io non esito a de¬ 
finire reazionario. Anche a 
ine intere.ssava e interessa 
parlare ad una platea vasta. 
Ed allora ho cominciato ad 
analizzare, non solo per di¬ 
vertire. le cause di tutto 
ciò chiaramente rapportan¬ 


dole alla realtà degli .Anni 
Ottanta, ho creato quello 
che poi è oggi 11 mio tipo 
di teatro che segue quelli 
che sono gli iter di costru¬ 
zione di questo teatro mi¬ 
nore di cui si parlava ». 

Vivendo in una città co¬ 
me Napoli, una città unica 
anche per la comicità, con 
le sue contraddiz’oni tipi¬ 
che, con quello che sono 1 


APPUNTI SUL VIDEO 


Partecipazione a 220 watt 

Giochetti elettronici e equivoci alla lampadina neir«Altra campana» di Tortora 


E’ facile sentirsi dare del- 
Va utopista » se si sostiene la 
esigenza di trasformare la te¬ 
levisione in un mezzo capace 
di dar voce permanentemen¬ 
te ai protagonisti dell’espe¬ 
rienza sociale; se si sostiene 
l'esigenza di inventare e spe¬ 
rimentare modi attraverso i 
quali i protagonisti dell’espe¬ 
rienza sociale possano, con la 
collaborazione dei tecnici del¬ 
l’informazione, esprirnere i 
propri bisogni, comunicare le 
proprie esperienze, organiz¬ 
zandosi come produttori di 
« messaggi » televisivi e come 
soggetti abilitati a controlla¬ 
re l’apparato televisivo. 

Poi, ecco che si progetta e 
si realizza un programma co¬ 
me L'altra campana, e allo¬ 
ra sembra non ci sia proble¬ 
ma: si fanno le a diretteli, si 
escogitano,i giochini elettro¬ 
nici per te a votazioni », si mo¬ 
bilitano i campanili, si invi¬ 
ta la gente ad accendere e 
spegnere la luce e si « affit¬ 
tare l’Enel perché utilizzi i 
suoi impianti al fine di visua¬ 
lizzare i risidtati di questi gi¬ 
ganteschi « referendum alla 
lampadina ». Si costruiscono 
trìbunette in studio e si in¬ 
centiva la gente a usarle per 
urlare il proprio malcontento. 

Si inventa tutto questo, evi¬ 
dentemente, nella convinzione 


che serva a costruire un pro¬ 
gramma « popolare » e, infat¬ 
ti, L’altra campana è stata 
presentata in anticipo, con 
un certo clamore, come un 
programma destinato a favo¬ 
rire la « partecipazione ». Dun¬ 
que, che questo bisogno esi¬ 
sta. che esista a livello di mas¬ 
sa. da parte dei protagonisti 
dell'esperienza sociale, l’esi¬ 
genza di interv'enire attiva¬ 
mente nei processi di comu¬ 
nicazione. lo st riconosce. Di 
più, si pensa che puntando 
su questo bisogno si può atte¬ 
re successo. Solo che. per evi¬ 
tare di essere « utopisti n, bi¬ 
sogna ridurre tutto a una tem¬ 
pesta in un bicchier d’acqua. 

L'altra campana suona solo 
il venerdì sera, per qualche 
decina di minuti, e per un 
numero determinato di pun¬ 
iate; suona solo per mettere 
in evidenza i problemi pre¬ 
stabiliti e nei modi prestabi¬ 
liti; e a suonarla può essere 
solo chi è stato autorizzato a 
farlo. Potrà sembrare una pic¬ 
cola rivoluzione, in realtà fi¬ 
nisce per essere soltanto una 
allucinazione. 

Prendiamo ad esemplo quel¬ 
la parie del programma che 
si intitola significativamente 
Ditegliene quattro, espressio¬ 
ne popolare, che vuol essere 
I un invito a dire tutto quello 


che si pensa: a sfogarsi, in- 
somma. Anche qui. evidente¬ 
mente, si riconosce che la 
gente ha molta rabbia in cor- 
po: ha bisogno, appunto, di 
sfogarsi Ma lo sfogo, si sa. 
è la maniera peggiore di espri¬ 
mersi: perché è qualcosa che 
viene al limite della soppor¬ 
tazione e perché non è mal 
— per sua stessa natura — in 
grado di sortire risultati ade¬ 
guati. Lo sfogo è esattamente 
attributo dell’impotenza: do¬ 
po, magari, ci sì sente solle¬ 
vati. ma quasi sempre le co¬ 
se rimangono come erano 
In una vecchia commedia 
dell’americano Clifford Odets, 
c’è un personaggio che ogni 
tanto dice, alludendo a qual¬ 
cuno che gli è nemico: « A- 
desso mi bevo una bottiglia 
di whisky, e poi vado a dirgli 
tutto quello che penso di 
luin. Ma sa bene che servirà 
a ben poco. E' costretto a 
sfogarsi soltanto chi normal¬ 
mente non può esprimersi: ed 
è significativo che un pro¬ 
gramma destinato a favorire 
la « partecipazione » si apra 
proprio con uno sfogo. Non 
è un caso che chi è chiamato 
a sdirgliene quattro (non 
si sa bene a chi, fra Valtm: 
lo sfogo, infatti, è quasi sem¬ 
pre caratterizzato da generi¬ 
cità) ritenga sia suo dovere 


soprattutto urlare 

L’urlo. l’Insulto, danno l’im¬ 
pressione della potenza; d'al¬ 
tra parte, chi si sfoga, non 
può di solito fare niente di 
più che urlare e insultare. E* 
appunto un rito liberatorio: 
e vale anche per chi assiste, 
se l’argomento dello sfogo è 
collettivo Ma l’impressione di 
impotenza resta un’impressio¬ 
ne; e anche il senso di libera¬ 
zione dura poco. Spesso, do¬ 
po. sopravviene l'amarezza. 
Ma L'altra campana, abbia¬ 
mo detto, dura soltanto un’ 
ora: se dopo sopravviene l'ama¬ 
rezza. sul video il program¬ 
ma è già un altro. 

Eppure, i temi sui quali fi¬ 
nora ha centrato questo « Di¬ 
tegliene quattro » — almeno 
nelle puntate cui ho assisti¬ 
to io — erano antichi e va¬ 
riamente dibattuti: le pensio¬ 
ni, la condizione delle casa¬ 
linghe, il dramma di coloro 
che hanno i reni fuori uso, 
l’emarginazione degli handi¬ 
cappati, Ognuno di questi te¬ 
mi ha una storia nel nostro 
paese: c'è chi ha lottato e 
lotta ancora per risolverli, E 
il fatto che siano ancora pro¬ 
blemi aperti indica precise re¬ 
sponsabilità e precisi interes¬ 
si. Sono state, in pas^^ato, pre- 
: sentale anche soluzioni che 
' poi si sono rivelate false o 


Il dubbio, come 
costante di vita 

« Coiistaiìs », un’interessante prova del regista polacco 
Nel « Candidato» un ritratto sferzante di Josef Strauss 



Il regista polacco Krzysztof Zanussi 


ni di Renato Zero e vuole 
che gli SI dicano le cose con 
chiarezza, senza mezzi ter¬ 
mini. Invece in televisione, 
mi tagliavano ora un pezzo, 
ora un altro. Sapessi le sto¬ 
rie per cantare Dove vanno 
i marinai, con la veletta, ve¬ 
stito da marinaio, con le 
gambe di Marlene Dietrich 
a cavallo di una sedia. Non 
me lo volevano far fare. E' 
intervenuto anche 11 mini¬ 
stero della Marina! ». 

Gianni Cerasuolo 


di GIOVANNI CESAREO 


Dal nostro inviato 

C.VNNES — Constaiitì. dal la¬ 
tino. vuol dire costante: un 
termine usato in linguaggio 
matematico, ma trasferibile 
nei campo morale, indicando 
qui un valore accertato, ba¬ 
silare. non soggetto a varia¬ 
bili. 

Si sa come l’opera del re¬ 
gista {wlacco Krzysztof Za¬ 
nussi sia tutta accentrata su 
problemi etici, connessi però 
sempre, o quasi, al quadro 
di una società specifica. Cosi 
è di Constans, a tutt'oggi il 
film di maggiore spicco ap¬ 
parso nel Fe.stival internazio 
naie. Protagonista il giova¬ 
ne Witold. die (.il pari di 
Zanussi) ha. tra le sue pas¬ 
sioni. la montagna e le scien¬ 
ze esatte. One.sto fino all'm- 
genuità. egli si trova a lavo¬ 
rare in una ditta statale che 
allestisce mostre ed esposizio¬ 
ni aU'estero. Donde 11 diffu- 
-so sistema di corruzione che 
coinvolge i dirigenti non me¬ 
no dei .subalterni, ma al qua¬ 


le Witold caparbiamente si 
.-»ottrae, fino a mcitersi in lU'- 
to con i] suo diretto superiore 
e con i colleghi. Una perfida 
manovra a suo danno lo fa¬ 
rà imputare di frode valu¬ 
taria. Perderà il posto e. ama¬ 
ra ironia del destino, le sue 
doti alpinistiche dovrà perle 
a frutto, anziché in una so¬ 
gnata impresa suH'Himalaya, 
nella dura e rischiosa fatica 
di operaio deU’edilizia. Lui. 
però, stringe I denti, ricomin¬ 
cia a studiare, continua a 
vivere secondo la propria ri¬ 
gorosa natura. confortato 
dalla stima di poclii. e dal¬ 
l’affetto di una ragazza. 

Il tema di Constans del 
resto, si allarga ai grandi 
interrogativi esistenziali, ri¬ 
correnti in Zanussi. Witold 
a.ssiste aH'agonia della ma¬ 
dre. ed è questa l’occasione 
per denunciare le carenze, le 
magagne deH’assistenza sani¬ 
taria anche in un paese so- 
ciali-sta. ma altre.sì per solle¬ 
vare angoscìo.se domande, che 




sbagliate. Ma di tutto questo 
L’altra campana ha regolar¬ 
mente taciuto: e lo si capisce, 
perché lo sfogo è antitetico 
aU’analisi, alla lotta finaliz¬ 
zata con un preciso obietti¬ 
vo, al giudizio circostanziato. 

Lo sfogo è per l’appunto 
uno sfogo: e non per nulla, 
generalmente, a chi si sfoga 
si dà ragione. Nemmeno L’al¬ 
tra campana fa eccezione alla 
regola: il pubblico è solidale 
con chi è salito alla tribuna 
e le K autorità 9 chiamate al¬ 
la ribalta dicono che sì, è giu¬ 
sto. bisogna far qualcosa. Co¬ 
sì st compie il rito. Magari, 
qualche «caso» singolo sarà 
risolto: ma per il resto tutto 
continuerà ad andare come 
era previsto che andasse. In 
verità, di tanto in tanto, in 


questi anni, la stessa TV 
ha mandato in onda inchie¬ 
ste su questi temi: ma que¬ 
ste inchieste certo più regio¬ 
nali e circostanziate, non han¬ 
no avuto né un’eco, né una 
platea pari a quelle deW’.Allra 
campana. Perché? Perché non 
sono state programmate ad 
un’ora altrettanto favorevole? 
Perché non sono state altret¬ 
tanto pubblicizzate? Perché t 
protagonisti non vi hanno a- 
vuto il peso che avrebbero do¬ 
vuto avervi? Perché si sape¬ 
te che non avrebbero avuto 
alcun risultato? Sono inter¬ 
rogativi che aspettano rispo¬ 
ste non banali. Perché non 
credo proprio che ttdeale t^ù 
alto della gente sla poi quel¬ 
lo di limitarsi a « dirgliene 
quattro». 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


1015-11.40 3a FIERA DELLA PESCA di Ancona 
12^ CINETECA - STORIA; la vita quotidiana della r.co 
struzione 1946 50 
13 GIORNO PER GIORNO 
13 25 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14 . 10 - 14,35 DOVE CORRI JOSE’ «Falso allarme» 

17 3. 2. 1- CONTATTOI 

18 MEDICINA, «La terapia del dolore* 

18.30 PRIMISSIMA. ATTUALITÀ’ CULTURALE DEL TG 

19 BAMBINI ARRIVA MUNFIEI «L'arcobaleno» 

19 20 SETTE E MEZZO. gtOCO a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CLASSICI DEL TEATRO GIALLO. «Verso Torà zero», 
di Agata Christle. Con Sergio Rossi, Giuseppe Pam- 
bieii. Laura Trotter. Alida Vali! 

22.35 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO. «Miraggio» 

23.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 GULLIVER di Emilio Ravel ed Ettore Maslna 

21.40 TRIBUNA ELETTORALE 

22 PAROLA DI LADRO. fUro di Nanni Loy e Gianni Puc¬ 
cini. con Gabriele FerzetU. Abbie Lane. A. Cheochl 

23.40 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


TG3 

I PROGETTO TURISMO. Umanità In vacanza 
TG3 

TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
TEATRINO (primati olimpici) 

ITALIA IN DIRETTA 
DUEPERSETTE 

TG3 DIFFUSIONE NAZIONALE 
TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO. «Miraggio» 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


OBIETTIVO SUD. Settimanale di temi meridionali 
T0 2 ORE TREDICI 

SCHEDE GEOGRAFICHE; I PAESI BASSI 
-14.30 SERENO VARIABILE 
L'APEMAIA, disegni animati 

TRENTAMINUTI GIOVANI 

INFANZIA OGGI, «Dimensioni e qualità della scuola 
materna » 

DAL PARLAMENTO • T0 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI. « Chi è B 

Padre? » 


Ore 19: Per i più piccini: 20.05: Un baby sltter particolare; 
20.35: Il mondo In cui viviamo • Enigma cinese; 21,90; Tele¬ 
giornale; 21,45: Film svizzeri per la TV «Neve di primavera» 
di Markus Imhof. 


□ TV Francia 


Ore 12.29: La vlu degli altri; 16: Il glusUilere. Telefilm; 
15,55: La verità è nel fondo della marmitta; 106J6: Percorso 
libero: 18,60: Gioco del numeri e lettere; 19,45: Top club, a 
cura di Guy Lux; 20; Telegiornale; 20,40: «Le Impiegate». 
Film. 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 8: 6.15; 
7; 7.45; 8; 9; 10; li; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 21.10; 23. 6: 
Tre ore • Buongiorno Italia; 
6.30: Ieri al Parlamento; 7.15: 
GR lavoro; 7.35: Edicola del 
GRI; 8.50: II medico di casa; 
8.30: Conirovoce; 9.03: Ra- 
dioanch’io 80; 11.03: Quattro 
quarti; 12.03; Voi ed io '80; 
13 25: La diligenza; 1390: 
Spettacolo con pubblico; 
14.03: Il Giro d’Italia al com¬ 
puter; 1490: I segreti del 
corpo; 15.03: Rally; 1595; 
Errepiuno; 1690; Storie di 
suonatori e suonati; 17.03: 
Patchwork; 1895: Folk rock; 
19.30: Itinerari europei; 19.45: 
La civiltà dello spettacolo: 
2099: n poeta, o vulgo scioc¬ 
co; 21.03: L'arca musicale; 
22: Occasioni; 2390; Musica 
di Ieri e domani; 23,10: Oggi 
al Parlamento; 23.15: Buona¬ 
notte con la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06; 
8.30; 790; 890; 990; 1190; 
12.30; 1396; 1630; 1790: 1890; 
1990; 2290. 6; 6.06; 6.35; 7.05; 
796; 8.45: I giorni; 8.06; n 
rosso e il nero, di Stendhal 
(11): 99210.12-16-15.42; Radio- 
due 3131; 10: Speciale OR2 


sport; 1192; Il magico calu¬ 
met racconta; 119;:: Le mille ! 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 1290; Alto gradi¬ 
mento; 1395: Musiche e ci¬ 
nema; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1590: GR2 economia; 
16.32: In concert; 1792: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 

18 32- Ammali amici miei di t 
Edith Bruck: 19.05: I dischi ‘ 
della musica clas5:ca: 1990. 
Spazio X: 22- Nottetempo; 
2220: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: 8,45; 
795; 9,45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45; 20.45; 2395 6: Quotidia¬ 
na radlotre; 6958.30^10.45: 
Concerto del mattino; 728: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
In lUIla; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12; Antolo^a di mu¬ 
sica operistica; 1250: Le ri¬ 
viste culturali; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: OR3 cul¬ 
tura; 1590: Un certo discor¬ 
so-; 17: La ricerca educati¬ 
va; 1790: Spazio tre: 21: Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
2190: Missa solennls in do 
maggiore K. ST. di W. A. 
Mozart; 22: n catasto; 23: U 
Jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 


I investono rinadegiidlez/a del 
^ la stessa religione, o almeno 
della Chiesa ufficiale, dinan¬ 
zi al dilemma della morte. 

Insomma. questo cineasta 
prolifico e geniale — ha già 
pronto un nuovo lungometrag¬ 
gio: si accinge a portare .sul¬ 
lo schermo un romanzo di 
Gombrowicz, mentre attende 
al grosso progetto impernia¬ 
to sulla figura di papa Woj¬ 
tyla. 0 meglio • sui contesto 
nazionale e culturale da cui 
è sortito l’attuale Pontefice 
— s’impegna sul concreto, sul 
quotidiano, con as.soIuta arie- 
.sione. ma ampliandone il re¬ 
spiro a dimensioni universa¬ 
li. senza forzature spettaco¬ 
lari. anzi raggiungendo via 
via un’asciuttezza di stile vi¬ 
cina all’a.sceti.smo. 

Una battuta di Constans po¬ 
trebbe es.sere assunta a em¬ 
blema del .suo modo ammire- 
} vele di far cinema: là dove 
I .si parla della matematica co- 
I me della « disciplina che con- 
! sente il ma.ssimo di libertà 
i nelle condizioni più svantag¬ 
giose ». 

Pure austero, moralmente 
teso, ma costruito secondo 
una meccanica narrativa col¬ 
laudata e priva di sorprese, 
l’australiano Breaker Morant, 
di Bruce Beresford: dove si 
evocano casi e personaggi 
reali della guerra dei Boeri, 
all’alba del secolo. 

Il tenente Harry Morant. 
detto Breaker, cioè domatore, 
per la sua destrezza iieU'dm- 
mansire i cavalli, è proces¬ 
sato con due commilitoni: 
sono accusati di aver ucciso 
dei guerriglieri sudafricani, 
da loro catturati dopo una 
nefanda azione da quelli com¬ 
messa, e un pastore protestan¬ 
te tedesco, sospetto di com- 
j plicità con gii insorti. Il go- 
verno del Kaiser preme, e 
non lontano è l’avvio dei ne¬ 
goziati di pace. Breaker e 
compagni, i quali, come mem¬ 
bri d'un cori» speciale di re- 
; pressione, non hanno che ap¬ 
plicato. e perfino in ritardo, 
con qualche riluttanza, le di¬ 
rettive ricevute dall’alto, so¬ 
no dunque designati capri 
espiatori: tanto più trattan¬ 
dosi. non di inglesi d’oltre 
manica, ma di austrahani. 

« coloniali > o affini. E dun¬ 
que il dibattimento davanti la 
corte marziale, nonostante gli 
sforzi d’un bravo avvocate di¬ 
fensore, si risolve in tragica 
farsa. 

Beresford inserisce nella vi¬ 
cenda. scandita con abilità, 
e servita da belle immagini, 
un buon numero di questioni. 
Ma esagera quando induce il 
suo Morant a profetizzare un 
futuro di conflitti che avreb¬ 
bero travolto ogni regola ipo¬ 
crita. ogni formalismo legale 
(come in effetti è stato), egua¬ 
gliando civili e militari, gio¬ 
vani e vecchi, uomini e don¬ 
ne. in un medesimo inferno. 

\'ero è che il suo personag¬ 
gio. nella realtà, fu poeta, e 
nemmeno cattivo, a giudica¬ 
re dai versi messigli in boc¬ 
ca: una sorta di Byron mi¬ 
nore, spinto dalle circostan¬ 
ze a combattere dal lato sba¬ 
gliato. 

Di storia e di politica, ma 
al presente, si nutre Der Kan- 
dUiat. concepito e diretto in¬ 
sieme da Volker Schloendorff, 
Stefan .Aust. .Alexander KIu- 
ge. .Alexander von Elschwege: 
gli stessi autori, in parte, dì 
Germania -in autunno, di cui 
si ripiglia per certi aspetti 
il modello. 

n Candidato è Franz Josef 
Strauss. leader della CSU 
bavarese, portabandiera del¬ 
la destra democristiana nella 
RFT e altrove, aspirante al¬ 
la Cancelleria di Bonn. .Al¬ 
ternando materiale « di re¬ 
pertorio > (cinegiornali, tra¬ 
smissioni televisive, ecc.ì e 
riorese appositamente effet¬ 
tuate. si ricostniisce la resi¬ 
stibile ascesa del nostro, da¬ 
gli oscuri faiiti neirimmediato 
pCTÌodo po-dbellico. all’ombra 
di .Adenauer. alla massiccia 
invadenza odierna. 

n ritratto è « oggettivo ». 
documentario, ma non per 
questo meno sferzante. Con ! 
la sua tozza corporatura, la I 
falsa cordialità del suo fac- j 
cione arrossato (è da suonor- t 
re) dalle libagioni. Strauss i 
sì presterebbe fin troppo be- ' 
ne alla vignetta. Ma h.anno 
ragione. Kluge e gli altri, di 
prenderlo sul «erio: come un 
pericolo per la Germania, ma 
anche, se non soprattutto, oer 
il mondo, per la cau.sa della 
distensione. E hanno ragio¬ 
ne. ancora (sebbene vi sia. 
sull’argomento, una discussio¬ 
ne aperta aH’intemo del grup¬ 
po). neiresprimere allarme 
per n sostegno indiretto che. 
proprio a Strauss. potrebbe 
fornire D partito dei Verdi: 
del cui congresso, bisogna 
dirlo, ci vengono offerti rag- 
gnsgll OTuttosfo depr i me nt i. 

E* motivo di sollievo, invece, 
fi sapere che. proiettato già 
nella RFT In una otiarantina 
di sale. Der Knndidaf registra 
una htsJnghlera affluenza di 
pubblico. 

Aggto Savioli 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA TORINO 

Avvito di licitazione privata appalto lavori di sistema¬ 
zione area esterne scuola media Gramsci - Zona Casci¬ 
ne Vica. 1. invito. 

Importo a base di gara L. 92.528.718. 

Metodo e procedimento di cui agli arti 73 c e 76 del 
R D. 23-5 1W4 n 827 ed art 1 lettera a) della Legge 
•2-2 1973 n. 14 

Sono apiJllcabilì gli arti. 20. 21, 22 della Legge 8-8 1977 
n 584 e successive modifiche 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara do¬ 
vranno presentare domanda entro 10 gg dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso. all Ufficio Progettazione Ope¬ 
re Pubbliche di Piazza Matteotti n 2 

Rivoli. 5 maggio 1930 


1 IL SINDACO 
.Silvano Siviero 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Fulvio Gaffodio 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA TORINO 

Avviso di gara d’appalto per I lavori di costruzione sca¬ 
ricatore fognatura comunale di via Bruere. 1. Invito. 
Importo a base di gara L. 200.560.588. 

Metodo e procedimento di cui agli arti. 73/c e 76 del 
R.D. 23-5 1924 n. 827 ed art. 1 lett. A) della Legge 2-2-1973 
n. 14. Sono applicabili gli arti. 20, 21 e 22 della Legge 
8 8-1977 n. 584 e successive modifiche. 

Le Imprese che intendono essere Invitate alla gara do¬ 
vranno presentare domanda entro 10 gg. dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso aH’Ufficio acquedotto fogna¬ 
ture di Piazza Matteotti n. 2. 

Rivoli. 8 maggio 1980 


IL SINDACO 
Silvano Siviero 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Fulvio Gaffodio 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA TORINO 

Avviso di licitazione privata per l’appalto del lavori di 
ristrutturazione e ampliamento della scuola « Casa del 
sole» • 1. Invito. 

Importo a base di gara L. 410.859.500. 

Metodo e procedimento di cui all’art. 1 lettera a) della 
Legge 2-2-1973 n. 14, ncoché con rapplicazione. ove oc¬ 
corra. degli arti. 20. 21 e 22 della legge 8-8-1977 n. 584 e 
successive modifiche. 

Le imprese che intendono essere Invitate alla licitazio¬ 
ne. dovranno presentare domanda, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, all’ufficio tecnico co¬ 
munale. sez. fabbricati - Piazza Matteotti. 2. 

Rivoli. 7 maggio 1980 


IL SINDACO 
Silvano Siviero 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio 


INSERZIONE PUBBLICITARIA 


COMUHICATO 

ULTRAGAS 

La Soc. Ultragas S.p.A., a seguito della decisione 
del Pretore di Roma del 7-5-1980 che ha dichia¬ 
rato illegittima la richiesta di cauzione di alcune 
bombole praticata ai propri rivenditori, ed in ri¬ 
ferimento alle notizie ed ai commenti riportati 
dalla stampa 

PRECISA 

— la Soc. Ultragas, in un momento di grave crisi 
degli approvvigionamenti, ha percepito dai pro¬ 
pri rivenditori una cauzione di L. 10.000 limitata- 
menfe alle bombole piene dagli stessi richieste 
in eccedenza alle bombole vuote restituite; 

la Soc. Ultragas non ha chiesto alcuna cau¬ 
zione agli utenti consumatori del suo prodotto; 

la Soc. Ultragas, dal giugno 1979 all'aprile 
1980, ha percepito cauzioni per sole 8.000 bom¬ 
bole in rapporto ad oltre 4 milioni di bombole 
immesse nel mercato. Dette cauzioni venivano 
rimborsate dalle società ai rivenditori no'n ap¬ 
pena questi riconsegnavano le bombole vuote 
in eccedenza alle bombole piene; 

— la stampa non ha riferito con la dovuta esat- 
tepa l'operato della Soc. Ultragas, addebitandole 
iniziative speculative mai praticate. 

PRECISA 

inoltre: 

il procedimento penale per pretesa violazio¬ 
ne dell Art. 6 della Legge n. 7 del 1973 é staro 
iniziato nei suoi confronti a seguito di denuncia 
fatta pervenire al Pretore di Roma da un utente 
della Soc Pibigas, il quale aveva dovuto pagare 
una cauzione in danaro per ottenere una bom¬ 
bola di gas liquefatto (la relativa documenta¬ 
zione e stata inserita dall Ufficio nel fascicolo 
di detto procedimento penale prima della pre¬ 
citata sentenza emessa dal Pretore di Roma); 

— a seguito di tale denuncia è stata disposta 
una indagine nei confronti di quasi tutte le so¬ 
cietà operanti nel settore. La Guardia di Finanza 
verificava per prima la Società Ultragas inviando 
immediatamente al Pretore di Roma il relativo 
verbale, in cui risultano confermate le circostan¬ 
ze sopra riportate. Di conseguenza il processo 
contro la Soc. Ultragas si è celebrato prima di 
qualsiasi altro; 

la Soc. Ultragas conferma il proprio convin¬ 
cimento che il suo operato non era in contra¬ 
sto con la Legge speciale n. 7 del 1973, sia per¬ 
ché detta legge regola esclusivamente le moda¬ 
lità della cauzione tra le imprese e gli utenti, e 
non già tra le imprese ed i rivenditori, autono¬ 
mi commercianti, sia perché, in ogni caso, non 
avendo provveduto gli organi competenti — a 
distanza di sette anni dalla data di entrata in vi¬ 
gore dì detta legge — ad emanare il regolamen¬ 
to di esecuzione che avrebbe dovuto stabilire le 
modalità e le caratteristiche della polizza da far 
firmare all'utente, nemmeno la richiesta di cau¬ 
zione all'utente stesso potrà costituire illecito 
penale. 

COMUNICA 

infine, di aver proposto appello avverso la sud¬ 
detta sentenza del Pretore di Roma e che per¬ 
tanto continuerà ad esercitare legittimamente ia 
sua attività commerciale. 










• • 
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A colloquio con il regista Francesco Longo 


Anche girare un film 




e un emozione m piu 

Un « esordiente 48enne » che lavora nel cinema da molti anni - La collaborazione 
con V^ancini e Tinto Brass - Una favola a due colori piena di rabbia e tenerezza 


ROMA — C'è da oredergli 
quando dice che. in fondo, 
« un’emozione in più » l’ha 
vissuta girando proprio que¬ 
sto film. Tenero e roccioso 
nello stesso tempo, Francesco 
Longo, « esordiente 48enne » 
per chi ama le etichette, è 
un regista tutto d’un pezzo, 
uno di quegli uomini di ci¬ 
nema che vanno avanti a 
muso duro, assoggettandosi 
difficilmente ai compromessi. 
Il primo film tutto suo — 
appunto Un’emozione in più, 
già vincitore del premio 
"Opera prima" a San Seba¬ 
stiano — approda finalmen¬ 
te a Roma, alla ricerca di 
quel pubblico popolare al 
quale è dedicato: vibrante at¬ 
to d’amore di un uomo che 
ha trasfuso in questa « favola 
a due colori » gioie, dolori, 
sentimenti e rimorsi di un’ 
esistenza che forse non ha 
età. 

Gli aggettivi, per questa 
trepida fuga d’amore tra il 
vecchio Giuseppe, emigrato 
che sopravvive a Milano, e la 
piovane Daniela, disperata ra¬ 
gazza annichilita dalla solitu¬ 
dine, si sono sprecati: c’è chi 
ha parlato di ascendenze 
naif, chi di ballata popolare, 
chi di neorealismo fantasti¬ 
co. chi, injine, maliziosamen¬ 
te. di a cinema dei semplici». 
1 commenti, quasi tutti posi¬ 
tivi, hanno fatto di Longo 
una sorta di « gigante buo¬ 
no », disegnandone un ritrat¬ 
to certamente affascinante 
ma che forse non corrispon¬ 
de a verità. 

« Si. questa storia del poeta 
cinquantenne che ha fatto il 
tipografo e mille altri mestie¬ 
ri mi ha proprio stufato. Non 
capisco perché vogliano far¬ 
mi diventare un "personag¬ 
gio" a tutti i costi E’ vero 
Ho lavorato da operaio alla 
Tuminelli e ho studiato tec¬ 
nica di ripresa e di montag¬ 
gio nelle poche ore Ubere: 
ho fatto il caschenno nei mo 
menti più neri e ho imparato 
a scrivere quasi da solo, ma. 
perdio, questo film mica na¬ 
sce da una formula magica! 
Semplice, anzi sempliciotto, 
mi hanno definito, come se 
fossi un candido scemotto che 
<i crede Ligabue... Sciocchez¬ 


CINEMAPRIME 



Francesco Longo (a sinistra) sul set del Hlm 


ze, caro mio lo una favola 
volevo fare, e una favola ho 
fatto, usando tecniche, idee, 
dialoghi, tempi che si chia¬ 
mano cinema, e che come ci¬ 
nema vanno giudicati». 

In effetti. Francesco Longo 
ha più di una ragione. Aiuto 
regista per molti anni, colla¬ 
boratore di Petn e di Vanci- 
ni, sceneggiatore insieme a 
Tinto Brass di film come Col 
cuore in gola. L’urlo, Nero su 
bianco. Drop-out, Longo non 
è propriamente un neofita, 
né un geniaccio che di punto 
in bianco e saltato dietro la 
macchina da presa. Non a 
caso. Un’emozione in piu, pur 
se tratteggialo con uno stile 
disadorno, tutto istintivo e 
sentimentale, è in realtà una 
piccola miniera di citazioni e 
di riferimenti (da Chaplin a 
Formali, passando per Jean 
Vigo) niente affatto casuali. 
Quel grigio sgranato che av¬ 
viluppa il glaciale paesaggio 
metropolitano e. di contro, la 
verdeggiante campagna pu¬ 
gliese prima sognata e poi 
vissuta non sono frutto di 
una tavolozza impazzita: so¬ 


no emozioni in forma di ci¬ 
nema. 

« E' proprio cosi. Sia ben 
chiaro, non voglio sembrare 
nemmeno un "tecnico", o un 
csteta dell’immagine. Dentro 
questo film c’è amarezza, fa¬ 
tica. testardaggine (la prima 
ideiizza è di otto anni fa ma 
nessuno voleva prod>ùrre una 
stona di vecchi), miscelati 
spesso confusamente nell’an¬ 
sia di raccontare una "com¬ 
media umana", senza facili 
pietismi da melodramma. 
Certo, una favola non è un 
trattato di psicologia, proce¬ 
de per strappi, con fantasia, 
saltando sopra la logica delle 
convenzioni. Giuseppe, in 
fondo, vissuta quell’emozione 
in più. tornerà nell’ospizio 
pieno di rabbia, pronto a ri¬ 
bellarsi alla nauseante pro¬ 
tervia dell’infermiere-potere. 
L'umiliazione, prima soppor¬ 
tata, esploderà in un rumo¬ 
roso pemacchio, estrema libe¬ 
razione dalla grettezza e dal¬ 
l’insensibilità di un mondo 
che lascia morire i vecchi 
perché non sa che farsene. 
Puoi non crederci, ma la cosa 
più bella me l’ha detta una 


ragazza milanese, una di 
quelle che si riempiono sem¬ 
pre la bocca di orisi e di ri¬ 
flusso. Grazie per la voglia 
di lottare che mi hai dato, 
m'ha detto, e io mi sono sen¬ 
tito rinascere...». 

Già, la lotta. Parlando del 
suo film, Longo ci tiene a 
raccontare che durante la 
proiezione in un bel cinema 
di Lecce qualche notabile de¬ 
mocristiano, intervenuto per 
rendere omaggio al « regista 
compaesano», se n’è andato 
storcendo il naso, sopraffatto 
da quel piccolo mondo con¬ 
tadino che s’agita tra le im¬ 
magini di Un'emozione in più. 

« Forse gli davano fastidio 
i ritratti di Di Vittorio o le 
bandiere rosse, o forse il co¬ 
raggio di quest’uomo che non 
SI rassegna a marcire nell’ 
ospedale », rincara Longo, 
fiero dell’affettuosa accoglien¬ 
za tributatagli dai ragazzi e 
dalla gente della sua terra. 
Si capisce che il film, per lui, 
è una scommessa vinta, un 
gesto di fiducia verso la li¬ 
bertà dell’uomo, contro ogni 
forma di condizionamento e 
di ipocrisia. 

« Vedi. Giuseppe e Daniele 
fuggono dalla città spaienta 
ti e insicuri. quasi come bam¬ 
bini che combinano una ma¬ 
rachella. Ma tornano sull’on¬ 
da di una ritrovata dignità 
umana, non più disposti a 
sopportare i soprusi. Quel 
mondo non lo amano, ma ac¬ 
cettano di viverci: e si por¬ 
tano dentro il germe della ri¬ 
volta ». 

Un po’ di demagogia? « For¬ 
se. Ma certe cose è meglio ri¬ 
cominciare a dirle, tanto per 
ricordarci che la vita è fatta 
anche di brutture ». 

Quanto a noi, non resta 
che avanzare una piccola 
proposta: perché non proiet¬ 
tare in televisione Un emo 
zinne in più? Sarebbe un’oc¬ 
casione d’oro per far cono¬ 
scere ad una platea più va¬ 
sta un film « povero » — e 
certamente adatto a tutti — 
altrimenti destinato a fu¬ 
gaci apparizioni nei cinema 
italiani E’ solo un’idea, ma 
forse vale la pena di pren¬ 
derla in considerazione 

Michele Anseimi 


Macabro horror 
che si prende 
troppo sul serio 

^L^C.ABRO - Regista: Lamberto Bava. Soggetto e sceneggia¬ 
tura: Pupi e Antonio Avatì, Roberto Guanda, Lamberto Bava. 
Interpreti: Bernice Stegers, Stanko Mainar, Veronica Zinny. 
Roberto Posse. Horror parapsicologico. Italiano. 1930. 

L'idea che un giovane regista italiano scelga qjale « opera 
prima » un film di genere (e non un pensierino scolastico, una 
autobiografia selvatica, una barzelletta alla moda, cioè prati¬ 
camente un cinema in prima persona nella misura in cui devo 
portare avanti un discorso per dire che è l’autoTe che par¬ 
la. ecc. ecc.) merita encomio. Quindi, si va a vedere con 
franca (no. Franca non è la fidanzala) curiosità Macabro. 
primo film di Lamberto Bava, figlio del recentemente scom¬ 
parso diario, regista bistrattato per anni dalla critica cinema¬ 
tografica più insensibile. Come vuole la sana tradizione fami¬ 
liare. dunque. Macabro è un giallo con risvolti orrorifici. 

Si comincia con un terrìbile quarto d'ora di pura marca 
Bava. Una signora molto pimpante esce di casa in ghingheri 
per incontrairsi con l’amante. Ai due figli (una bimba mali- 
ziosetta. e un pupone tontarello) ovviamente racconta una 
frottola. Poco dopo, mentre Jane (è questo il nome della donna) 
spasima tra le braccia di un certo Fred in casa di una vecchia 
ruffiana con figlio cieco, la fanciullina rimasta sola si sol¬ 
lazza affogando il fratellino nella vasca da bagno. Trascorrono 
attimi febbrili, e vediamo Jane e Fred correre in auto all'im¬ 
pazzata verso quella tragedia. Ad una curva, piove sul ba¬ 
gnato. e la coppia si schianta contro un camion. Fred perde 
la testa, ruzzolata chissà dove. Molto efficace. 

Un anno dopo. però. Jane esce da un manicomio e va a 
vivere dove un tempo incontrava Fred. Il ragazzo cieco, nel 
frattempo, è diventato orfano, e raccoglie con malcelata ecci¬ 
tazione. Ma Jane ha altro per la mente. Prima si precipita 
verso il frigorifero, poi lassù, nella sua stanza, organizza con¬ 
vegni erotici con il suo fantomatico amante di un anno fa. 
Sarà una seduta piritica? sì chiede angosciato U cieco. Pas¬ 
sano alcuni giorni, e la figlia di Jane viene a trovare la 
mamma .A faccia a faccia, le due generazioni di streghe fanno 
<;cintille. .A questo pvinto. ne vedremo di coUe (Jane finisce 
arrosto in un forno) e di crude (la testa di Fred, surgelata. 





Bernice Stegers e Stanko Molnar in • Macabro » 


continua a vagare per l’eternità). In Repulsione. Polanski 
almeno aveva scelto un coniglio. 

I fratelli .Antonio e Pupi'.Avati. che hanno scritto questo 
film insieme con Lamberto Bava, conoscendoli, si devono esser 
fatti grasse risate. Infatti, l'unica chiave di rappresentazione 
possibile, per Macabro, doveva essere l’ironia, di cui ci pare 
purtroppo ancora sprovvisto il giovane regista. E siccome gli 
attori ululano simili a cani nel deserto (fatta eccezione per 
Stardco Molnar, che essendo un po’ statico e pigro come vuole 
il suo nome, fa il cieco dignitosamCTte, senza lazzi), il dram¬ 
ma in questo film assume toni spropositati e oggettivi. 

Del resto, troppi elementi giocano a sfavore di Bava junior. 
Innanzitutto, la scarsità di mezzi. La storia si svolge tutta fra 
quattro pareti, e in questi casi ci vuole un architetto solo per 
le psicologie dei personaggi. Poi. quando la macchina da presa 
va in esterni, si registra una fugace, documentaristica ambien¬ 
tazione a New Orleans che rende il tutto improbabile. Infine, 
la scelta dei dialoghi in ingle-se. all’atto del doppiaggio in ita¬ 
liano. fa tanto imbalsamazione. Peccato, saia per un'illra 
volta. Ci contiamo. 


d. g. 


Da oggi airArgentina la rassegna di spettacoli per ragazzi 


Se il teatro parla ai bambini 


ROM.A — Si npre questo pome 
riggio all’Argentina la HI Ra' 
'Cgna intemazionale di Teatro 
per Ragazzi, una delle più im¬ 
portanti a livello europeo nel 
settore, organizzata dal Tea¬ 
tro di Roma, fn collaborazio¬ 
ne con gli as,sessorati alla 
Scuola e alla Cultura del (Co¬ 
mune di Roma, il Provvedito¬ 
rato agli studi, l’amba.sciata 
di Francia e il Centro Cul¬ 
turale Francese. 

Gli spettacoli di quest’anno 
sono interamente dedicati alle 
più recenti esperienze Trance 
si: saranno presenti sci grup¬ 
pi. La Pomme Verte, con Sui 
bordi del mare, Les Mario- 
nettes de Bourgogne, con Me¬ 
moria e infelicità (Tun caval¬ 
lo. U Théatre de TOmbrelle. 
con n gatto nero (il primo da 


oggi a dopodomani, il secondo 
dal 16 al 20. il terzo dal 21 al 
25. alle 10 di mattina o alle 
16 air.Argentina) inoltre i 
gruppi Theatricule. la Boite e 
la Folie. e .Archimede CHown 
di Francia, lav’oreranno nelle 
scuole della città e della pro¬ 
vincia con dieci interventi 

AI teatro San Genesio. inol¬ 
tre. la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini da domani al 23. pre¬ 
senterà Signori. la marionet¬ 
ta!, uno spettacolo che per la 
prima volta riunisce tre te- 
.sti teatrali dì Edwin Gordon 
Craig, l’artista che all’inizio 
del secolo rivoluzionò comple¬ 
tamente le tradizioni registi¬ 
che e. particolarmente, sce¬ 
nografiche del teatro europeo. 

Craig, infatti, oltre a scri¬ 
vere saggi teorici sul teatro. 


elaborò anche alcuni testi de¬ 
stinati a rappresentazioni ma- 
rkmettistiche. tutti, fino ad 
oggi sconosciuti, e che arriva¬ 
no sulle scene grazie alle ri¬ 
cerche bibliografiche di Mari¬ 
na Maymone Sini.scalchi. e 
l’opera di Maria Signorelli. 
la quale, basandosi sulle indi¬ 
cazioni dì Craig, ha ricostruito 
i burattini. 

Anche quest’anno, dunque, 
la rassegna organizzata dal 
Teatro di Roma presenta mol¬ 
ti punti di interesse, n con¬ 
fronto con le ricerche fran¬ 
cesi, poi. offre motivi di va¬ 
ste analisi sulle più recenti 
tendenze europee del teatro 
per ragazzi, sempre meno le¬ 
gato al tradizionale disimpe¬ 
gno scenico e ideologico, e 
al contrario teso a determina¬ 


re un nuovo rapporto con il 
pubblico più giovane e un 
modo più « contemporaneo > 
di scelta e gestione degli spa¬ 
zi. La situazione francese, in¬ 
somma. ha un caratts-e em¬ 
blematico che sicuramente 
racchiude tutte le più recenti 
ricerche del settore; negli 
anni prossimi, poi, il confron¬ 
to intemazionale farà conosce¬ 
re direttamente altre realtà 
La manifestazione sarà com¬ 
pletata da una « Mostra del 
burattino Emiliano Romagnolo 
della collezione di Giordano 
Mazzavillari > (nei palchi di 
platea dell’Argentina). e da un 
< Colloquio intemazk)r.ale sul 
teatro dtei ragazzi > al Cen¬ 
tro culturale francese. 

n. fa. 


RO.M.t — Uno dei fenomeni 
pittorici attuali più massicci 
e anche portatore di qualche 
novità è la riconversione in 
pittura d’immagine di tante 
e frantumate ricerche. K' 
un precipitoso « sorpasso > 
delle posizioni della neoavan¬ 
guardia molto aiutato da una 
parte del mercato e della cri¬ 
tica. E’ un transito, un .sor- 
pa.sso ora calcolato ora av¬ 
venturoso: Achilìe Bonito 
Oliva, che ne è sostenitore e 
proponitore in ogni luogo, la 
chiama .spiritosamente c tran¬ 
savanguardia ». Tale ricon¬ 
versione nella pittura d’im¬ 
magine avviene secondo due 
direttrici fondamentali. La 
prima è una « figurazione 
selvaggia ». fanciullesca, nal- 
ve apparente, < folle », eso¬ 
tica. tutta brandelli di stati 
d’animo profondi, che nega 
contemporaneità di storia « 
di memoria linguistica. 

La seconda è una c figu¬ 
razione dell’immaginario ». 
che vuol restituire alla pii 
tura potenza antica e rivisi 
ta appassionatamente il mu¬ 
seo, sotto l’occhio benevolo 
e ironico di Giorgio De Chi¬ 
rico. lavorando come in una 
zona lirica di vuoto conleri- 
poraneo che è quasi un ri- 
presentarsi, al punto che era 
stata lasciata, della * pro¬ 
fondità abitata » metafisica 
di Giorfto De Chirico: pro¬ 
fondità dove non sono com¬ 
parsi quei segni nuovi nello 
spazio che la pittura meta¬ 
fìsica attendeva e diceva ben 
più importanti che quelli già 
manifesti. 

Questa c figurazirme dell’ 
immaginario > ha avuto il suo 
felice battesimo a Roma, al¬ 
la galleria « La Tartaruga » 
di Plinio de Marliis. con la 
presentazione dei dipinti dì 
Alberto Abate. Piero Pizzi¬ 
cannella, Franco Pìruca, Sal¬ 
vatore Marrone, Stefano Di 
Sta.sio e Nino Panarello (che 
in questi giorni si sono tra¬ 
sferiti alla Galleria de’ Fo- 
scherari a Bologna). Ora 
* La Tartaruga » comincia a 
presentare per esteso ciascu¬ 
no dei giovani tSei di Ro 


Segna¬ 

lazioni 


ASSISI 

Carlo Mattioli: antoI 09 ica. Con¬ 
vento d! San Francaico. Fine a' 
30 agosto. 

CARRARA 

Carlo Sergio Signori: antologica 
di sculture. Internationale Mer¬ 
ini e Macchine In viale XX Set¬ 
tembre. Fino atra giugno. 

FIRENZE 

Lucio Fontana. Palatxo Pitti. Fi¬ 
no al 30 giugno. 

Enrico Sa): le avventure di un 
burattino dì legno. Stamperia 
della Betuga in via de' Pendei- 
fini 22 rosso Fino al 17 meggio. 
Marcelle Guasti. 40 sculture dal 
1960 al 1980. Giard no delle 
Oblate. Fino al 30 g'ugno 

LIVORNO 

Le nuove immagini: Adami. A-- 
royo. Bai. Baruchalto. Pouati. 
Tad'ni, Baratella. De Filippi, Da 
Vita. Maselti. Spadari. Bami. De 
Valle, Gallina. Nespolo. Sch'fano. 
Ferro.ni, Guerreschi. Romagnoni, 
Angeli. Museo Progressivo d’Arte 
Contemporanea di Villa Maria. 
Fino al 30 maggio ’ 

MILANO 

Nino Cordio. Galler a * La Li¬ 
nea s in Borgonuovo 10. F.no 
ai IO giugno. 

La cultura a Milano nel '400 
attraverso codici e libri della 
Trivulziana. Castello Sforzesco 
Fino a! 18 maggio. 

MACERATA 

Simona Welter. Museo Comunale. 
Fino al 31 maggio. 

ROMA 

Carlo Carrb disegni. Gallerìa An¬ 
na D’Ascanio in vie dei Babui- 
no 29. Fino «I 30 magg'o. 

Aldo Turthiaro. Galleria * Ca' 
d'Oro > in via Condotti 6-e. Fino 
al 30 maggio. 

Barocco latino-americano. Istituto 
italo-Iat'no-americano in piazza 
Marconi (EUR). Fino al 30 giu- 
gno 

Gino Severinì tra le due g-jerre. 
Gailcria G'ulia in via Giulia 14S. 
Fino al 30 maggio. 

Mario Sironi: antoiog'ca. Galleria 
< L'attieo-Esse arta a in via del 
Babuino 114. Dal 14 magg-e al 
15 g'ugno. 

Pier Paole Calzolari. G uilana De 
Crescenzo in vis dei Farnese 72. 
Fino al 15 maggio. 

Antonio Sanlilippe (1923-1980) 
opere dallo studio dell'artista. 
Gallerìa Nazionale d’Arta Me- 
dema Fino al 20 maggio. 

Maria Lai. Spazio Altcmet-.ve In 
via A. Brunetti 43. Fino al 17 
maggio. 

Fabrizio Clerici disegni per c il 
Milione • di Marco Polo. Galle¬ 
ria « Il Gabbiano > in vis della 
Frezza 51. Fino al 30 magg'o. 
Artisti tedeschi: mostra annuale 
dell'tccademis tedesca di Villa 
Massimo in largo di Viltà Mas¬ 
simo 1. Dal 9 al 33 maffio. 
Giutappa Uncini: a la dimora 
della cosa >. Galleria Rendsnini 
in piazza RondoninI 4B. Fine al 
30 msgg'P- 

Tarat a Mantamafi l a rti phjraia 

techne. a 11 Collcxionitta > in vìa 
Gregoriana 36 Fino al 30 mag- 
gìo. 

TORINO 

Vita TengiBfih „.p«r etemp^e 
Pouaain. Galloria Documenta (Pa¬ 
lazzo ViRanit) in via S. Maria 2. 
Fino al 31 maggio. 

Collnra fig iwa t l s a • «cB W aW m a 
negli atati dal ro di t ai di p ia 
(1773-1661). Paiatao Reale, 
Palazzo’ Madama. Promotrice ai 
Valentino. Fino al 30 giiigne. 



I Capriccio mistico a (1980) di Stefano Di Staslo 


Di Stasìo: i fantasmi 
di un'immaginazione 
che galoppa scatenata 

Nuove \ie deirimmaginario per la pittura, ma si regi¬ 
stra una pericolosa assenza dì vita contemporanea 


ma ». £’ la volta di Stefano 
Di Stasio che di immagina¬ 
zione galoppante ne ha da 
vendere anche se guastata 
da qualche rozzezza di me¬ 
stiere (se De Chirico deve 
essere guardato che sia vi¬ 
sto davvero fino in fondo). 

Più che in tutti gli altri. 
in Di Stasio lievita l’acerbo 
vagheggiamento di ima po¬ 
tenza e di uno splendore del¬ 
la pittura che può tutto. In 
lui c’è una passione vera al¬ 
meno della stessa forza del¬ 
la solitudine e del vuoto su 
cui cresce la sua immagina¬ 
zione. Ha una passione qua.ù 
morbosa pittoricamente per 
quelle immagini tormentate e 


per quelle atmosfere capric¬ 
ciose di stupefazione e di 
inquietudine che accendeva¬ 
no forme e colori dei Manie¬ 
risti e li facevano lampeg¬ 
giare tra cupe ombre e malin¬ 
coniche penembre. 

Stefano Di Stasio sembra 
adorare due pittori formida¬ 
bili della Maniera Italiana: il 
Beccafumi e Federico Baroc¬ 
ci per il tormento dei corpi e 
l’enigma delle immagini che 
sempre vanno oltre il sogget¬ 
to per € dire > di altro. La 
rivtstiaztone del Manierismo 
che fa Stefano Di Stasio è 
sensuale, fitta di cose vere 
e di cose favolose, ma sosti¬ 


tutiva di una concretu imma¬ 
gine visionaria del presente. 

Due dipinti sono molto ti¬ 
pici della sua attuale posi¬ 
zione: « Capriccio mistico » e 
c Le stimmate del giovane 
poeta » che sono anche i due 
€ pezzi » di pittura dove il 
saccheggio del museo è più 
strepitoso e fertile. In < Ca¬ 
priccio TOt'sffco » c’è l’assem¬ 
blaggio di tanti possibili mo¬ 
di antichi e barocceschi di 
figurare il martirio di una 
santa tra ardere di fiaccole, 
sventolio di stendardi (uno 
lo regge il pittore in uno spi¬ 
ritato autoritratto in camicia 
e cravatta), pioggia di rose 
rosse sanguigne sui corpo tra¬ 


Napoli e gli occhi 
felici di Goethe 

Presentati in una mostra 70 disegni eseguiti in Italia 
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Uno dei disegni italiani di Wolfang Goethe 


N.APOLI — Quando Goethe 
giunse in Italia, col largo 
cappello bruno e il mantel¬ 
lo bianex), come ci appare 
nel ritratto del ‘Tischbein, 
suo compaio di riaggio, ri- 
maife soggiogato dalla luce 
e dalla classica bellezza del- 
iTtalia. 

€ Qui Tuomo è veramente 
libero e sì dimostra, anche 
esternamente, conforme al 
suo stato ». annota nel suo 
< Viaggio in Italia » palan¬ 
do della misera condizione 
degli straccioni napoletani co¬ 
stretti a vere fantasie acro¬ 
batiche per inventarsi un la¬ 
voro. 1 giudizi che Goethe 
esprime dei napoletani, nel 
suo soggiorno di un mese nel 


1787. non corrispondono cer¬ 
to a quella che era la real¬ 
tà effettiva. 

Tutto gli appare sotto una 
luce ideale: nessuna con¬ 
traddizione. nessun contrasto 
tra la natura clemente e la 
miseria degli uomini, ma so¬ 
lo armonia e bellezza; «tut¬ 
to allegro e gaio ». e « se a 
Roma piace studiare, qui si 
ha solo voglia dì vivere, ci 
si scorda di se stessi e del 
mondo ». A Napoli tutto è 
da godere: il Vesuvio, il ma¬ 
re. le colline, i mendicanti, 
le dame, non sono che gli 
elementi coreografici di un 
grande spettacolo, che egli 
ritrae affidandosi non alla 
parola, ma al disegno, nella 


più seraia contemplazione. 
Questi disegni sono ora e- 
sposti al Palazzo Reale. 

Organizzata dal Comune di 
Napoli — che sta dando vi¬ 
ta a una attività culturale 
mai prima d’ora conosciuta 
dalla nostra città — e dalla 
« Natianale Foeschungs und 
Gedenkstatten der klassisghe 
deutschen Literatur ». che ha 
provveduto a inviare in Ita¬ 
lia 70 dei tremila disegni 
di (5oethe conser\’ati a Wei¬ 
mar. (luesta mostra merita 
una riflessione. 

Questi disegni, infatti, ese¬ 
guiti spesso con timidezza, 
con minuzia calligrafica, a 
TOlte con imperizia, traccia¬ 
ti quasi con la mano del na¬ 


fitto e insanguinato, angeli 
in picchiata, velluti e sete 
che rimandano preziosamente 
la luce. Il martirio della pre¬ 
coce santa non interessa: 
quel che conta è la dimo¬ 
strazione pittorica della po¬ 
tenza di scena e di spettaco¬ 
lo che è davvero notevole, 
ma più è fitto e vorticoso lo 
spettacolo più struggente e 
allarmante è la sensazione di 
vuoto, di solitudine. 

Forse più equilibrato e più 
magico l'autoritratto malin¬ 
conico in € Le stimmate dei 
giovane poeta ». Un tavolo in 
primo piano alla fine di un 
pasto e seduta che ti guarda 
interrogando la figura del 
pittore. E’ la parte in luce 
dipìnta con vero splendore 
e schietta malinconia. Die¬ 
tro, nell’ombra, lampeggia¬ 
no scene e figure dalla pit¬ 
tura di museo come fantasmi 
di un'immaginazione che sfi¬ 
da il vuoto. Nel fondo, nel 
vano luminoso d’una porta, 
si vede una giovane donna 
bionda che r'ifà un letto. ET 
un percorso psìcologico-pro- 
spettico « alla Beccafumi ». 
mo qui, per essere un auto- 
•itratto con la concretezza dei 
fantasmi pittorici, ha un suo 
schietto potere di fascina¬ 
zione tutto costruito con la 
pittura. 

Dolcissimo è il rimando dal¬ 
la luce del desco e degli oc¬ 
chi interroganti in primo pia¬ 
no al fondo con la donna che 
rifà il letto. Anche nella mo¬ 
stra di gruppo Di Stasio ap¬ 
pariva come il più pittore. 
Que.sta mostra conferma le 
sue qualità: ma se ha ragio¬ 
ne. dopo tanto ideologismo e 
tanto terrorismo neoavan- 
piiardistico. a esaltarsi per 
il potere della pittura e per 
la ricchezza che essa può 
generare: dovrà riflettere fi¬ 
no a qual punto l’immagini¬ 
fico del museo potrà sosti¬ 
tuire la carne e la concretez- ' 
za del presente dell’esistenza 
e della storia: a me sembra 
che qui stia, sanguinante e 
dolente. Ut vera immagina¬ 
zione del mondo. 

Dario MicacchI 


turalista intento a classifi¬ 
care piante, ad analizzare 
rocce o a sperimentare la 
sua « teoria del colore » nel¬ 
le sfumature delle lontanan¬ 
ze, ma « pensati » dal poeta 
che ha della poesìa una con¬ 
cezione grave e severa, quel¬ 
la di placare i dissidi, lU 
pacnficare l’uomo (xin se stes¬ 
so. con la natura e con le 
forze misteriose del cosmo, 
ci aiutano a comprendere la 
complessità dell’arte di Goe¬ 
the. 

Non sorprende che egU, 
nel paesaggio, abbia dise¬ 
gnato con tanta insistenza 
dei ruderi, che si stagliano 
«viventi» nella natura. Ru¬ 
deri inerti, certamente, quan¬ 
to a sostanza, ma vibranti 
quanto a essenza, come fos¬ 
sero boschi o fogliame. E 
questi ruderi egli non lì ri¬ 
trae mai completamente nu¬ 
di: la 6ua fantasia li rico¬ 
pre di tutta una capriccio¬ 
sa vegetazione — cosa del 
resto ricorrente nel gusto 
del tempo — che si sovrap¬ 
pone allo sgretolarsi delle 
pietre. Questa unione è es¬ 
senziale per lui: la materia 
morta, e come materia e co¬ 
me passato, il poeta sembra 
volerla rianimare, farla ri¬ 
vìvi nell’umile vegetazione 
per disperderla attraverso di 
essa nella levità della luce. 
Per Goethe questi ruderi non 
offrono mai il loro passato 
solo come luogo «dimentica¬ 
to»; c’è in essi una «pre¬ 
senza» reale che il suo oc¬ 
chio sa cogliere e penetrare 
e questa speranza egli la ri¬ 
badirà Dell’ultima ste^a 
del Faust- Tornato in Ger¬ 
mania Goethe non disegnò 
più. e non certo perchè si 
accorse deU’irriinediabile suo 
dilettanttsmo, ma perchè in¬ 
dubbiamente ritalia aveva 
contribuito alla sua evohi- 
zione risolutiva verso la as¬ 
soluta attività della poesia. 

Maria Roccasalva 


Un percorso nella città di Paolo Masi 


FIRENZE — Una positiva novità della scena artistica 
fiorentina è data quest’anno dalla messa a punto di un 
nuovo spazio espositivo nel locali di un'istituzione unpor- 
t4uite come Villa Romana. Fondata agli inizi del secolo. 
Villa Romana accoglie ogni anno alcuni artisti tedesco- 
federaU. che hanno cosi la possibilità, grazie a borse di 
studio, di svolgere il loro lavoro a Firenze lungo un'in¬ 
tera stagione. In questi ultimi mesi, per l’iniziativa di 
Katalin Burmeister, a Villa Romana (ria Senese 68) e 
stata inaugurata un’interessante serie di mostre: dalla 
prima, nell’autunno dello scorso anno, riservata alla foto¬ 
grafia giapponese dell'Ottooento. alle pcnonali di Fride- 
roann Hahn, di Florence Henri c di Paolo MasL in corso, 
quesfultima, durante queste settimane. L’attuale presen- 
razione di Masi rende il debito onore ad un artista di va¬ 
lore e che per anni a Pirenie e con grande convincimen¬ 
to, insieme a pochi altri (da Chiari a Moretti, da Nan- 
nuccl a Ranaldi a PetUna), ha cercato di aggirare le 
barriere e le oetilità avanaaU da una città emarginata nei 
confronti di una via portante della contemporanea ricer¬ 
ca artistica. 

Paolo Masi presenta un suggestive percorso dal titolo 
«Tracce sul territorio». Il punto di partenza è dato da 
una serie di foto polareid (e quindi uniche) realinate a 


Bologna, foto dedicate ad elementi dell’arredo urbano, ad 
immagini di materlaU. di strutture decorative, di oggetti 
d'uso, in un processo di allontanamento dal centro sto¬ 
rico (con referti antichi e materiali dallo scorrere del 
tempo) verso la penferia (con la messa a fuoco di pa- 
lesi stilemi pop ed oggettuali). A riscontro dell’ltlnera- 
rio cittadino, l'operazione dell’artista è stata quella di ri- 
scrittura delle immagini di volta in volta evocate, una ri- 
scrittura resa esplicita tanto daL’impiego delle carte co¬ 
lorate, quanto da un’ampia raccolta di disegni e da al- 
cunl oggetti emblematici Installati sulle pareti della sa¬ 
la. In coerenza con un lavoro protratto ormai da tempo. 
Masi sembra insistere sugli elementi a lui più congenia¬ 
li: materie morbide come la carta e determinati metalli 
leggeri, colori quasi sempre cattivanti, segni che riman¬ 
dano ad una profonda trama emotiva. Sono questi i do¬ 
cumenti di un’arte senza dubbio 'ricca’, allena pertanto 
da ogni esasperazione minimalista, ma che nello stesso 
tempo Intende sorvegliare I propri prodotti, senza In nes¬ 
sun caso cadere nelle semplicistiche lusinghe di una vo¬ 
cazione all’Immagine Ingenua, da fanciulli venuti alla lu¬ 
ca dopo lo tenebro di un qualche universale diluvia 

Vanni Bramanti 
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Da ieri le ruspe del Comune al lavoro per ripulire l'area dell'ex-Borghetto Prenestino 

Il parco? Apriamolo con una festa 


L’area, dove un tempo c’erano mille baracche, dopo la depiolizione e la « bonifica » può tornare in mano alla 
gente - Per il verde attrezzato bisognerà aspettare * Per due giorni, il 24 e il 25, sport, dibattiti e spettacoli 


Quattro pale meccaniche, no detto 1 compagni di Villa mente. Cosi — per esempio 

tre grassi camion. La gente li Gordiani — sappiamo che si — ci sono gruppi di ragazzini 

aspettava e sono arrivati dovrà aspettare ma intanto la che si sono presentati in se- 

puntuali, mettendosi subito gente vuole riappropriarsi di zione a fare le loro proposte, 

al lavoro. Sono i mezzi e gii quello che è suo e che gli è a chiedere uno spazio anche 

operai del Comune tornati al sempre stato negato, imo per loro. Benissimo, che le 

Borgl ttto Prenestino. Qual- spazio vitale tra tanto ce- idee vengano da tutti, a co¬ 
che settimana fa si presenta- mento e tanti casermoni ». minclare dagli abitanti della 

rono per buttare a terra le e proprio da questa idea zona, dalle società sportive 

ultime baracche, dopo che siamo partiti — noi deìì’Unità che qui operano, dai comitati 

tutte le famiglie avevano ot- tà assieme ai comunisti della di quartiere, dalla circoscri- 

tenuto un alloggio popolare, zona della VI circoscrizione zione, dalle scuole di musica, 

ora invece tornano per ripu- — per fare una proposta: u- Chi più ne ha più ne metta, 

lire larea, per togliere di na festa. Una festa sull’ex- Un abbozzo di programma 
mezzo detriti, calcinacci, Im- Borghetto che è stato can- è stato già preparato col 

mondizia, per disinfestare le celiato — dopo trent’annl di compagni della zona. Sabato 

zone peggio ridotte, visto che vergognosa inerzia democri- 24 nel primo pomeriggio un 

trent’anni di miseria e di ba- stiana — per iniziativa della cicloraduno, una passeggiata 

racche hanno lasciato il se- giunta di sinistra del Campi- Per j 1 verde e lo sport da 

gno. doglio. fare in bicicletta lungo strade 

E ripulire non significa sol- L’iniziativa ha proprio 
tanto eliminare i pericoli per questo doppio segno, la fine 

l’igiene in questi ettari di ell’infamia e dèi dramma 

terra. No, vuol dire anche delle baracche e la riconqul- 

dare una faccia nuova, più sta del verde che gli specula- 

«ospltale ». più vivibile a tori e i vecchi amministratori 

quello che non è più un bor- avevano cancellato sotto 1 pa¬ 
glietto e che deve diventare lezzoni. Una festa per una 

un parco. Certo la strada da città dove si viva meglio, do- 

percorrere è ancora lunga, le ve chi non ha mai avuto un 

pratiche per la cessione da alloggio possa trovare final- 

parte del principe Lancellotti mente una casa civile e 

(o per l’esproprio, se proprio dove anche la qualità del vi¬ 
si renderà necessario) impie- vere quotidiano sia più uma- 

gheranno non pochi mesi ad na, meno grigia, meno chiusa 

andare in porto. Ma intanto dentro l quattro muri di una 

questo terreno potrà già tor- stanza con poco sole, 

ìlare in mano alla gente. Di questa idea avevamo già 
«Per il parco attrezzato, per parlato coi compagni e la ragazzi. Poi un incontro con 

I campi sportivi — ci aveva- 1 «voce» s*è sparsa rapida- la gente, con quella che ha 


e Vie Che nnora sono « ap¬ 
partenute » solo alle automo¬ 
bili. Più tardi un dibattito-ta¬ 
vola rotonda con i sacerdoti 
e le comunità cattoliche che 
hanno lavorato nei borghet- 
tl. tra i baraccati: qualche 
nome per tutti, quello di don 
Sardelll, quello di dom Pran- 
zoni. quello di don Lutte... 

Domenica 25 una mattinata 
dedicata allo sport, un tradi¬ 
zionale « corri per il verde » 
(o. chi preferisce, può farlo 
anche a passo di marcia) 
nell’area dell’ ex - Borghetto 
Prenestino. Il pomeriggio si 
apre con uno spettacolo per 



vissuto in baracca per anni. sempre migliorare. 

A questa manifestazione è Vale sempre l’idea — lan- 
stato invitato anche il sinda- ciata dal compagni e su cui 
co Petroselli. La sera musica siamo d’accordlssimo — di 
e danze, la festa nel suo intitolare il parco che si do- 
mómento di spettacolo e di vrà fare a Pier Paolo Pasoli- 
gloco. Il programma è un po’ ni. Non è un monumento, 
tradizionale, forse, ma si può non c’è retorica. Lui questo 


borghetto lo conosceva e a- 
vrebbe voluto vederlo a terra 

— demolito assieme alla sua 
miseria, non alla sua umanità 

— ora le baracche sono state 
buttate giu e questa «scom¬ 
parsa » gli può esser dedica¬ 
ta. 


Prosegue l'opera di risanamento 

Una casa « vera » per le 
famiglie di Casalbertone 
e del borghetto Gecchina 

Oggi veiranno demolite le casupole della Bufalotta 

Una casa vera ipcr altre sette famiglie. Ieri 
mattina, in via <iii Casalbertone. si sono sve¬ 
gliate all’alba: hanno portato in strada mo¬ 
bili ed elettrodoraestLci. li hanno caricati sul 
camion dei trasloco e hanno abbandonato il 
palazzetto cadcntee dove hanno abitato per an¬ 
ni. Da Casalbertme cinque delle .sette fami¬ 
glie sono state ti’asferite nelle case popolari 
di Ostia, due inutce a Tor Sapienza. L’edifì- 
cicj già espropriato dal Comune (e dichiarato 
pericolante dalla seconda ripartizione sulla 
base dei risultati di diversi sopraluoglii ef¬ 
fettuati dai tecnici della quindicesima) verrà 
adesso demolito h la strada verrà allargata. 

Anche al borglieettc della Cecchiiia. alla Bii- 
falotta. si respiri 1 aria di grosse novità. Que¬ 
sta mattina le rii»spe demoliranno le casupole 
del piccolo aggtomerato « storico fu co¬ 
struito da Mus.scMini quando decise la « de¬ 
portazione » in massa degli artigiani del cen¬ 
tro di Roma. Poi diciannove abitanti è finito 
l'incubo della ca5.a clic non è casa. deH'umi- 
dità che entra mille ossa e delle malattie in¬ 
fettive che alligrjario nelle marrane. 

A Vigna Nova sitino pronti 524 appartamenti 
deiristitulo case popolari. I primi verranno 
occupati dagli aUiitanti del borghetto e da 
tutti quelli che hanno fatto richiesta secondo 
le modalità del piano 68-.A: gli altii. la mag¬ 
gior parte, saranno destinati alle per.sone che 

hanno rice\*uto le sfratto. 1 II trasloco dell* famiglie di baraccati 



E ora il popolo dei poveri 


ha distrutto 
le antiche riserve 


«...Case piccole come da^ 
di o come pollai, bianche 
come quelle degli arabi o 
nere come capanne.. ». 

Pier Paolo Pasolini 


« Si facevano vedere solo 
sotto elezioni. Arrivavano i 
consiglieri comunali demo¬ 
cristiani coi loro galoppini e 
c'era chi regalava t pacchi, 
chi novemila lire. Quando 
andava bene promettevano 
una casa popolare a Pieiralata 
o a Ponte Mammolo. B la 
gente del borghetto veniva da 
noi in sezione a chiederci: 
che dobbiamo fare? Poi pas¬ 
sava la campagna elettorale 
e per quattro anni potevi 
scommetterci che non li a- 
vresti più rivisti. E la gente 
restava nelle baracche a mo¬ 
rirsi di freddo e d'umidità, e 
ogni inverno era una trage¬ 
dia. « Il borghetto è il bor¬ 
ghetto Prenestino e adesso 
non c’è più: le casupole sono 
scomparse e tutti vivono in 
una casa civileyy. Chi racconta, 
in quelle baracche c’è entrato 
emigrante a metà degli anni 
’50 e ci ha vissuto vent’annL 
si chiama Giuseppe Marsili, 
il cappelletto blu con la vi¬ 
siera in testa, la faccia ab¬ 
bronzata da edile, i baffi neri 
e gli occhi ancora più neri: è 
Vex-segretario di quella che 
era la sezione comunista del 
borghetto. Adesso vive a Ca¬ 
salbruciato nelle case del 
piano d’emergenza ma lo in¬ 
contriamo in sezione a Villa 


Gordiani, cinquecento metri 
più in là c’erano le baracche, 
ora c’è una distesa brulla di 
terra e calcinacci, ma diven¬ 
terà un parco. 

In sezione c’è un clima a- 
nimato. in una stanza c’è un 
gruppo di ragazzini venuti 
qui per organizzare una cor¬ 
sa: hanno sentito che i co¬ 
munisti vogliono fare una 
festa per riprendersi il parco 
e loro non vogliono mancare. 
A un altro tavolo tanti com¬ 
pagni, e si parla del Borghet¬ 
to Prenestino, di quello che 
era e di quello che sarà. 
« Quello che era — dice uno 
— non tutti lo sanno e'ades- 
'o. dopo l’abbattimento delle 
baracche, qualcuno se lo 
scorderà e noi non vogliamo. 
Non vogliamo che si perda la 
memoria, altrimenti c’è il 
rischio di non capire più nul¬ 
la di questa città così com¬ 
plicata ». 

E allora, la memoria. Pri¬ 
ma del borghetto c’era la 
borgata, c’erano le case fa¬ 
sciste costruite nel ’28, le 
a Villette » le chiamavano qui. 
Case minime orribili, con¬ 
temporanee a quelle di Ti- 
burtino III. Orribili ma in 
qualche modo case, mentre 
quelle arrivate dopo erano 
baracche, punto e basta. Mat¬ 


toni, cartoni, lamiere qualche 
volta terra battuta per pavi¬ 
mento, due fontanelle in tut¬ 
to per l'acqua, di fogne 
neanche a parlarne. Le ba¬ 
racche erano tante, tantissi¬ 
me. « Nel ’57 — dice Aldo 
Tozzetti — l’Unità scriveva 
che ce n’erano 500. Era l’an¬ 
no in cui il Borghetto finì 
sui giornali perché un pove¬ 
raccio. si chiamava Camma¬ 
rozzo, salì in cima al Colos¬ 
seo. Abitava qui e voleva una 
casa. Per ore minacciò di 
buttarsi di sotto, quando i 
pompieri riuscirono a portar¬ 
lo giù fu portato in ospedale 
e il giornale intervistò la mo¬ 
glie. Mi ricordo ancora cosa 
disse. Disse che adesso che 
era ricoverato, il marito sta¬ 
va bene perché dormiva in 
un letto e mangiava tutti i 
giorni ». Poi le baracche di¬ 
vennero ancora di più, otto¬ 
cento. forse un migliaio. E il 
borghetto era quasi un paese, 
« Mancava tutto — dice 
Marsili — e quelli che arri- 
oatjano per scappare dalla 
fame e cercare un lavoro fi¬ 
nivano in baracca tra altra 
fame e altra miseria. La se¬ 
zione del PCI era l’unico 
punto di incontro e serviva a 
tutto. C'era un vecchio che 
doveva fare la domanda per 


la pensione? veniva da noi. 
Bisognava fare i documenti 
per la residenza? c'era la se- 
Ètone. Il Comune era lontano 
e soprattutto era nemico. St 
viveva malissimo, si moriva 
molto ». 

«in queste baracche — di¬ 
ce Roberto Javicoli per tanti 
anni consigliere comunale 
comunista, medico — ogni 
cento bambini che nascevano 
sette morivano nei primi me¬ 
si. Una mortalità tre volte 
più alta della media cittadi¬ 
na, una percentuale da terzo 
mondo. E si moriva di tutto 
nelle strade trasformate in 
pantani e coi pozzi neri co¬ 
perti da un palmo di terra». 
« Gli scopini — dice Morsili 

— al borghetto ce li ho visti 
una sola volta: era sotto Na¬ 
tale nel ’71, doveva arrivare 
il papa». 

1, giovani compagni delta 
sezione di Villa Gordiani 
hanno meno ricordi ma vo¬ 
gliono dire qualcosa. « Le 
mille baracche del borghetto 

— dice uno di loro — e le 

altre sparse in giro per tutta 
la periferia non erano uno 
sbaglio, non erano una que¬ 
stione di cattiva amministra¬ 
zione e basta. Erano esatta¬ 
mente l’altra faccia (diversa 
ma perfettamente omogenea) 
della città a misura di de¬ 
mocristiano: speculazione, 

parassitismo, rendita fondia¬ 
ria moltiplicata per mille. I 
palazzoni del Prenestino. te 
palazzine dei quartieri di ce¬ 
to medio, le baracche e le 
borgate: tutto serviva alla 
stessa maniera a far crescere 
i conti in banca ai soliti pe- 
scicani». La Roma del caos 
urbanistico i in realtà la 


Roma della «programmazio¬ 
ne» degli interessi privati 
contro quelli coUettivL 

«E in baracca — aggiunge 
Tozzetti — ci sono passate 
almeno ZOO mila persone. Nel 
’69, quando si fece il primo 
censimento completo se ne 
contarono 13.462, vuol dire 
quasi 70 mila abitanti. A 
Roma, insomma, i baraccati 
sono stati non casi isolati o 
eccezioni ma una figura so¬ 
ciale solida, stabile nel tem¬ 
po». 

Una figura sociale » un 
protagonista politico per ven- 
t’anni. «Abbiamo fatto tante 
di quelle manifestazioni — 
dice Morsili — tante di quel¬ 
le lotte. Al Campidoglio era¬ 
vamo quasi di casa. E poi 
cortei, occupazioni, delega¬ 
zioni. Di sindaci democristia¬ 
ni ne abbiamo visti tanti, di 
promesse ce ne hanno fatte 
una montagna ». C’era di che 
scoraggiarsi, ma la gente non 
l’ha mai fatto. E gli ostacoli 
non venivano solo da chi 
comandava in città. No. la 
vita, anche quella di tutti i 
giorni era difficilissima. « Te 
le ricordi — dice Javicoli — 
le invasioni delle zecche? ». 
«E i topi — aggiunge Morsi- 
li. — Erano grandi come gat¬ 
ti, mordevano i bambini». Ai 
drammi materiali si aggiun¬ 
geva l’emarginazione. « 7 
nostri ragazzini — continua 
l’ex-segretario della sezione 
— venivano sbattuti nelle 
classi differenziate. I maestri 
dicevano che erano stupidi, 
che cL mettevano troppo 
tempo per imparare a legge¬ 
re. Non serviva nemmeno 
chiedere loro se venivano dal 
Borghetto, li riconoscevano 


dalle scarpe sporche di fan¬ 
go. Tantissvni non hanno 
neppure finito le elementari, 
tanto a scuola che ci anda¬ 
vano a fare, a sentirsi dire 
che non capivano niente. Ep¬ 
pure anche su questo noi 
comunisti abbiamo combattu¬ 
to una battaglia. Sì perché i 
genitori, tanti, credevano al¬ 
lora che la scuola fosse una 
cosa da signori. Noi gli ab¬ 
biamo insegnato che era un 
diritto, che era importante». 

Ora il borghetto non c’è 
più, le baracche sono a terra. 
Qui, ma anche in tutto il re¬ 
sto della città: giusto l’altro 
ieri la ruspa ne ha demolite 
altre trenta, a Monte Mario e 
poi $L stanno assegnando gli 
ultimi alloggi ai senzatetto. E 
Roma salda così un conto 
vecchio di trent’ahni, chiude 
un capitolo amaro della 
propria storia. «Sembra qua¬ 
si stupido dirlo, sembra una 
frase fatta — commenta Toz¬ 
zetti — eppure è una svolta 
storica, una trasformazione 
enorme. Prendi un giornale 
straniero di dieci anni fà e 
se si parla di Roma ci trovi 
scritto che è la città delle 
baracche. Ora. dopo quattro 
anni di giunta di sinistra, 
con un sindaco comunista in 
Campidoglio, Roma non è e 
non sarà più la città delle 
baracche. Quelle quasi 14 mi¬ 
la famiglie che nel '69 chie¬ 
devano una casa e venivano 
beffate dalla DC vìvono oggi 
in un appartamento civile». 

Il popolo dei poveri — co¬ 
me lo chiamava Pasolini — è 
uscito dalle sue antiche ri¬ 
serve. 

Daniele Vanì 


In una confrerenza stampa 

E P€I spiega 
le sue proposte 
per le borgate 

Una settimana di iniziative • L'incon¬ 
tro col sindacoIPetroselii a Borghesiana 

I comunisti in borgata ci stanno di casa 
ed è ov\no che proprio qui si concentri l’ini¬ 
ziativa del partiti! in questa apertura di cam¬ 
pagna elettorale. Comizi, assemblee, incontri 
di caseggiato e incile nei bar, dovunque in¬ 
somma la gente «i raccolga: la settimana di 
mobilitazione ha preso il via e continuerà 
fino a domenica u ritmo sostenuto. I temi in 
discussione sono ipueUi del risanamento, della 
legge regionale c dell’iniziativa delle ammi¬ 
nistrazioni di sinfelra alla Regione e in Cam- 
pidogUo in questi anni di governo. 

Questi argomenti, la proposta dei comuni¬ 
sti per le borgati* saranno al centro di una 
conferenza stampa che si terrà domattina alle 
11 presso la sede della stampa estera. Al¬ 
l’incontro coi giairnalisti parteciperanno tra 
gli ^llt^i il comp^ipio Petroselli, il vicepresi¬ 
dente della giunta regionale. Paolo Ciofì, l’as¬ 
sessore Bencini, i! compagno Natalini — se¬ 
gretario dell’unione borgate e consigb'ere 
regionale — i compagni Speranza ed An¬ 
versa. 

Tra le molte iniaiatlve dei girami scorsi c’è 
l’iiicontro che il onenpagno Petroselli ha avu¬ 
to l’altro ieri con la gente della Borghesia- 
na. a cui hanno joartecìpato centinaia di cit¬ 
tadini. 


Pesante Intervento della PS 

Anche le botte 
per sfrattarlo 
dairoffìcìna 

L'artigiano ave’/a occupato un locale 
delle case popolari ai Tiburtino III 

Spinto dall’esasperazione aveva occupa¬ 
to. senza averne il diritto, un negozio che 
l’Istituto case popolari aveva già assegna¬ 
to ad un altro commerciante. Era giusto 
che accettasse di abbandonare quel locale 
ma la polizia, arrivata in forze per cacciar¬ 
lo, è andata ben oltre i suoi compiti e 
quello che doveva essere uno sfratto si è 
‘ trasformato in una selvaggia e ingiustifi¬ 
cata aggressione. L’artigiano adesso è an¬ 
cora senza bottega, non può riprendere il 
lavoro che era stato costretto a interrom¬ 
pere e la moglie si trova ricoverata con 
lesioni e ematomi al San Giovanni. Evi¬ 
dentemente funzionario e agenti interve¬ 
nuti per lo sfratto non ci sono andati leg¬ 
geri. 

Fino a due mesi fa Pandolfi esercitava il 
suo mestiere in un’officina di via Tiburtina, 
a Ponte Mammolo. In cinque anni era riu¬ 
scito a resistere allo sfratto ma poi, quan¬ 
do ì vigili del fuoco hanno dichiarato il 
vecchio stabile pericolante ha dovuto chiu¬ 
dere bottega. 

Pandolfi sì mette comunque a cercare- 
Infine il consiglio della V circoscrizione si 
occupa del suo caso e così viene individuato 
un negozio nei nuovi palazzi dell’Iacp a Ti¬ 
burtino m. Ma proprio adesso la storia di¬ 
venta ancora più drammatica. Pandolfi non 
aspetta il permesso àeH'Iacp e rapidamente 
occupa il negozio. Se avesse aspettato gli 
avrebbero proposto un’altra soluzione. 


L'incontro dei candidati comunisti con le donne di Ostia 

«Tre novità che fanno già una svolta» 

Un bilancio pubblico dell'attività effettuata In questi 5 anni • « Più pubblicità alle battaglie nelle istituzioni » • 38 miliardi per 
6 mila giovani e risanamento delle borgate: questi alcuni risultati • Entro quattro mesi pronto il progetto per il nuovo ospedale 


Manifestazione conclusiva dopo una settimana dì iniziative 

Oggi a Testaccio Tassemblea 
suUe pensioni con Di Giulio 

L'appuntamento con ì pensionati è per oggi candidata del Pei. 
alle 16.30 al teatro * Spazio Zero » di Testac- L’assemblea conclude una settimana di ma- 
cio. Dopo una settima fitta di iniziative in nifestazioni, raccolta di firme, incontri nei 

tutta Roma, il partito terrà oggi la manife- quartieri, nei quali il partito ha spiegato qua- 

stazione conclusiva sui prcrfjlemi della riforma li sono i suoi progetti per trasformare l’ini- 

dell’Inps e del sistema pensionistico con il quo sistema pensionistico italiano ed avviare 

compagno Fernando Di Giulio, capogruppo un processo di cambiamento che permetta agli 

del Pei alla Camera. Intenerranno alla ma- anziani di usufruire di trattamenti economici 

nifestazione i compagni Mario Pochetti, se- dignitosi. 

gretario del gruppo comunista a Montecitorio, La grande adesione dei diretti interessati 
.Argiuna Mazzetti, assessore comunale, Nanni alle iniziative del partito, testimonia l’interes- 

I.x>y. candidato del Pei alle elezioni per il se intorno a questi temi e alla jwlitica che 

consiglio regionale. Teresa Frassinelli. pen- 1 Pei ha portato avanti in anni di battaglie 

sionata. candidata del Pei, Caterina Cicetti. politiche e parlamentari. 

Chiesti dal Pubblico Ministero che conduce le indagini 

Nuovi interrogatori e perizie 
per la morte di Giorgiana Masi 

Ieri era il terzo anniversario della morte omaggio, 
di Giorgiana Masi, la studentessa diciasset- NeU’anniversario della nx^e della ragaz- 
tenne uccisa durante gli incidenti che fecero za, si è avuta anche notizia (fornita dalla 

seguito a una manifestazione, vietata, degli associazione Piero (^lamandrei, i cui awo- 

€ autonomi ». Sul posto dove la ragazza è ca- cati hanno assunto il patrocinio legale della 

duta. fra Ponte Garibaldi e piazza Trilussa, famiglia Masi) di un’iniziativa del pubblico 

nel pomeriggio, si sono recati molti giovani ministero che conduce le indagini, che in par- 

a deporre fiori e corone vicino alla lapide te contraddice la richiesta di archiviazione, 

che la ricorda. Tutto si è svolto tranquilla- formulata un anno e mezzo fa. da un altro 

mente, nonostante l’atmosfera te.sa: si teme- magistrato istruttore. Il pubblico ministero, 

va, infatti, che qualcuno < sfidasse > il di- in sostanza, ha chiesto che siano rifatte le 

vieto della Questura e tentasse ugualmente perizie medico-legali e quelle balistiche, ha 

di dar vita a un corteo. Nella zona, invece. chiesto che siano sottoposti nuovamente a 

presidiata con forze ingenti dalla polizia e interrogatori alcuni testimoni < chiave » e al- 

dai carabinieri, diverse centinaia di giovani cuni funzionari di poliria, che dirigevano 1* 

sono andati solo a render* un silenzioso forze deU’ordin* quel giorno in piazza. 


« Quanto tempo ci vorrà 
per realizzare l’ospedale di 
Ostia? ». « Che cosa ha fatto 
la Regione per l’occupazione 
giovanile? ». « Questa è una 
manifestazione per la pace 
r»el mondo, ma che cosa pos¬ 
siamo fare insieme per scon¬ 
figgere la volenza. superare 
la paura che c’è anche qui. 
di sera, nei nostri quartie¬ 
ri? ». 

Domande, osservazioni, ri¬ 
chieste di chiarimenti, criti¬ 
che, si seguono una dopo 
l’altra al microfono che i 
comunisti hanno jwrtato sul 
pontile di Ostia. C*è una folla 
di famiglie e di bambini che 
passeggiano, di compagni del¬ 
la sezione, di cittadini di al¬ 
tre zone che-hanno approfit¬ 
tato della bella giornata di 
sole per venire al mare. 

A rispondere, nell’incontro 
organizzato dalle donne della 
XIII circoscrizione, tre can¬ 
didati nella lista comunista 
per le prossime elezioni re¬ 
gionali: Paolo Ciofi, vicepre¬ 
sidente della giunta regionale, 
Pasqualina Napoletano, re¬ 
sponsabile femminile della 
federazione romana, e Nanni 
Loy, regista, che si presenta 
come indipendente. C’è anche 
l’aggiunto del sindaco della 
drcoscririone, la compagna 
Sanmartino. 

La manifestarione è stata 
indetta proprio sul pontile di 
Ostia, simbolo di una delle 
battaglie del quartiere: qiwlla 
per ristrutturarlo • risiste¬ 
marlo. «Siamo qui — spiega 
la compagna Sanmartino — 
prima delle elezioni, anche 
per chiedere alla gente come 
dobbiamo portarla avanti 
questa campagna elettorale, 
per avere suggerimenti • 
proposte ». Viene subito una 
critica, una donna del pub¬ 


blico che interviene. « Mi 
sembra — dice — che i co¬ 
munisti non abbiano fatto 
abbastanza per pubblicizzare, 
far conoscere e capire, le 
battaglie che sono svolte in 
questi anni nelle istituzioni, 
alla regione, in parlamento. 
Così — aggiunge — tanta 
gente oggi non sa bene come 
sono andate le cose, dì chi 
sono le respraisabilità, le 
colpe ed i meriti di quello 
che è stato fatto e dì quello 
che invece non è stato fatto. 
E’ anche per questo — con¬ 
clude — che oggi tanti so¬ 
stengono che i partiti e gli 
uomini sono tutti uguali, e 
che niente p^à mai cambia¬ 
re ». 

Ma allora la Regione è 
proprio una grande scono¬ 
sciuta. nel Lazio? Non esat¬ 
tamente. Le novità che la 
^nta di sinistra e i comu¬ 
nisti hanno portato nel go¬ 
verno sono fatti di cui molti 
si sono accorti. Li ricorda il 
compagno Ciofi. « Ci sono 
almeno tre novità — dice — 
che ramministrarione di si¬ 
nistra ha portato, capovol¬ 
gendo fi modo di governare 
di una delle giunte de più 
chiacchierate d’Italia: onerià 
neirammìnistrarione, stabilità 
nel governo, e pari dignità 
dell* forze politiche presenti 
nel consiglio ». Novità che 
hanno fatto sentire i loro ef¬ 
fetti ben al di fuori dei ban¬ 
chi del consiglio. Per esem¬ 
pio — ricorda Ciofi, rispon¬ 
dendo alle domande del 
pubblico — 38 miliardi stan¬ 
ziati per l’occupazione di 6 
mila giovani; l'assistenza te¬ 
cnica e i finanziamenti alle 
cooperative dì servìzio c cul¬ 
turali. E ancora l'ingresso a 
tutti gli effetti di 800 mila 
cittadini romani che abitano 


nelle borgate a una piena vi¬ 
ta civile (che vuol dire, oltre 
alla casa, luce e servizi). 

' Ma le domande che la gen¬ 
te contìnua a fare non sono 
finite. L'ospedale, per* esem¬ 
pio. a Ostia è un problema 
assai sentito, il compagno 
Ciofi spiega che cosa si è 
fatto per la sanità in questo 
quartiere. Non è poco. Ses¬ 
santa nuovi posti Ietto sa¬ 
ranno disponibili entro mag¬ 
gio. è stata finanziata la ri- 
strìtturazione della colonia 
marina Vittorio Emmanuele. 
Entro quattro mesi sarà 
pronto • il progetto per la 
costruzione del nuovo ospe¬ 
dale. Sta andando avanti la 
realizzazione del ceitro-sani- 
tarìo dì base, con casa diur¬ 
na e albergo per gli anziani e 
un poliambulatorio speciali¬ 
stico. ■ 

< Ma c'è il n consultorio di 
Ostia che non funziona anco¬ 
ra ». denuncia una donna. « E’ 
tutto pronto — risponde rag¬ 
giunto del sindaco — manca 
soltanto il personale ». A bot¬ 
te e risposte si va avanti per 
tutto il pomeriggio. Un’altra 
donna si avvicina al microfo¬ 
no. « A lottare per la pace — 
dice — siamo tutti d’accordo, 
soprattutto noi donne. Ma 
non è poco Timpegno dell* 
sole donne comuniste? ». 
Pasqualina Napoletano ricor¬ 
da le battaglie degli anni '50, 
quando le donne raccolsero 
3 milioni di firme contro la 
guerra fredda e per la pace. 
Quanto più gran^ può esse¬ 
re oggi fi nostro impegno — 
aggiunge — ora che le donne 
sono diventate un movimento 
tanto più forte e che si fanno 
ogni giorno più gravi le mi¬ 
nacce alla pace, « •> 



m Invifn alla* 1*>ffnrsa m Cinquemila libri, uno piu, uno mene, in soli duo giorni. 
€ invilo alia JOllUra * e non è cH* nnizìe. Sette gli archi della gallerìa Colonn* 
affluenza record i» moltÌs*ime vendite. L’« Invite alia lettura > — queste lo slogan dalla 
iniziativa — è stiito accolte tra sabato o demanica da migliaia di romani. La tara poi. 
por concludaro. musica * apettacoM. La mostra rsstsrà aparta par tutta la ssttimana. 
Infanta, da lari, hamno preso il via ancha gii incontri dogli acrìttori. dai giornalisti, dagli 
uomini di cultura nello scuel*. Un «Invite» spacialo infatti è rivolto ai ragazzi, ai 
quali è ancha daliieaCa una aaziens particolarìasima a piazza Cotonns. Un’ultima infor- 


maziens: i titoli a dispesizieno tono 50 mila. Co n’è — cono al dico — proprio par 
tutti. NELLA FCifO^ la moatra alla gallarla Colonna. 


Dibattiti migli 
enti locali la la 
rìfonoa dette Stato 

Due gloml di «Ubattito a 
Olurispnidenza sulla rifor¬ 
ma dello Stato e 01 governo, 
degli enti locali. LI panno or¬ 
ganizzati gli univeisitAtl co¬ 
munisti per il 14 a 15 mag¬ 
gio nella Sala ddlie lautee. 
DomanL alle 9.30 interver¬ 
ranno il professoi OaJeano. 
docente di Giurltqiittdenza 
a Bologna e BorpiM, capo¬ 
gruppo del PCI alla Regione, 
sui temi del govrrmo locale. 

n 15 si parlerà rifor¬ 
ma (Mio Stato com il mini¬ 
stro Giannini, e i ' prafeasorl 
D’Albergo * D'AmsRo. 


Processo al 
carabHNore che 
ferì doo conegM 

Sparò contro altri due mi¬ 
liti dell’Arma ferend<di grave¬ 
mente: poi tentò di fuggire 
ma venne ripreso ed arre¬ 
stato. Protagonista, il 2lenne 
carabiniere Gaetano Scarfò, 
comparso oggi in giudizio 
davanti la prima Corte d’as¬ 
sise per rispondere, da dete- 
nuto, di duplice tentato omi¬ 
cidio, di furto i tre auto. 

I fatti che lo riguardano 
risalgono al 10 febbraio di 
(*Me anni fa. Il processo ri¬ 
prenderà domani mattina. 


Moschea: i sindacati 
sollecitano la 
semenza del TAR 

La Federazione unitaria 
CGIIrCISIrUIL In vista del¬ 
la prossima sraitenza del TAR 
Lazio sullo sbl(xxx> dei la¬ 
vori per la moschea di Mon¬ 
te Antenne ricorda come la 
realizzazione di tale investi¬ 
mento sia stato tempi re¬ 
centi im « obiettivo imponan- 
te per tutto il movimento sin¬ 
dacale ». 

Augura che non ci siwio più 
ostacoli, soprattutto di ca¬ 
rattere .strumentale e prete¬ 
stuoso all’avvio definitivo del 
cantiere della Moschea. 
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Dopo ii ritrovamento di una delle banconote, nel covo di Torino, servite per pagare il riscatto | Nota della giunta sul contenuto di un volantino 

Minacce Br contro la Regione: 
vogliono colpire la fiducia 
tra cittadini e istituzioni 

L'attentato a Pirri: una fase nuova dell'attacco terrorista - Appro¬ 
vato il PRG di Bracciano • impedita la speculazione sul lago 


PL e malavita rapirono Grazioli ? 


Un nuovo elemento che conferma gli stretti legami fra terroristi e delinquenza comune - Un sequestro apparso 
« anomalo » fin dall'inizio, quello del duca proprietario terriero ~ Non ha mai più fatto ritorno a casa 


Una banconota. E’ ba.sta- 
ta una banconota da cento¬ 
mila lire ad aprire un nuovo 
spiraglio sul rapimento del 
duca Massimiliano Grazioli, 
avvenuto nel novembre di 
tre anni fa. Già altre volte 
se ne era riparlato, in occa¬ 
sione di altri ritrovamenti di 
denaro In mano a bande di 
malviventi di varia specie. 
L’altro giorno un'altra ban¬ 
conota è stata trovata nel 
rovo di « Prima linea » sco¬ 
perto a Torino E' questo, 
un particolare di non poca 
importanza, che conferma 
quello che è .stato detto più 
volte: e cioè che esistono 
collegamenti diretti fra ma¬ 
lavita comune e organizza¬ 
zioni terroristiche. Una nuo¬ 
va conferma che si aggiun¬ 
ge ad altre: episodi che han¬ 
no confortato questa Ipotesi 
ce ne sono stati molti sia a 
Roma che in altre città. 

Ma vediamo di rlco.strulre 
le tappe di questo rapimen¬ 
to. Un rapimento « anoma¬ 
lo». non solo In quanto il 
sequestrato non è mai torna¬ 
to a casa perchè sicuramen¬ 
te ucciso, ma anche perchè 
per realizzarlo, sono .scese in 
campo « forze » diverse fra 
loro. Si sa .infatti, che in 
carcere per il sequestro Gra¬ 
zioli c’è gente proveniente 
dalle filp della malavita co¬ 
mune e personaggi legati al 
terrorismo. Nel luglio dell* 
anno scorso, in Sabina, ven¬ 
nero arrestati ouattro terrò- 
ri.stl che confes-sarono di 
aver. In qualche modo, par- 
tecioato al ranimento di 
GrnzJoH e che il Tnlli'’rdo e 
mf»zm pagato per il riscatto 
era servito per finanziare le 


loro unpre.se lenonstiche. 
Contemporaneamente la «mo¬ 
bile» romana aveva già in¬ 
carcerato tre pregiudicati 
(già cono.sciuti come scip¬ 
patori con l'accusa di aver 
partecipato al rapimento. E’ 
stato quello il primo .segna¬ 
le che ha fatto apparire que¬ 
sto rapimento, come matu¬ 
rato in ambienti — come di¬ 
re — non « omogenei ». 

Si avanzano a questo pro¬ 
posito due lixitesi. La prima 
è quella che « Prima linea » 
po.ssa aver ricevuto i .soldi 
«riciclati» daU’anonlma se¬ 
questri; r.altra è che .sia sta¬ 
ta un’operazione s'udiata e 
me.s,sa a punto da «Prima li¬ 
nea ». e poi «appaltata» ad 
una banda di banditi comu¬ 
ni. I collegamenti fra 1 ter¬ 
roristi e la « mala » sono co¬ 
munque certi; e anche lo 
.stampato di PL ad « uso In¬ 
terno » — arrivato a "Paese 
Sera” e pubblicato Ieri — lo 
conferma. 

Tentiamo, ora. di ripercor¬ 
rere le fasi della drammati¬ 
ca vicenda del .seouestrn di 
Massimiliano Grazioli. Sono 
1p 18.30 del 7 novembre del 
1977. Il duca Massimiliano 
Gr.azioli (gros.so proprietario 
terrleroì sta nercorrendo. a 
bordo della .sua «BMW» ter- 
gata Poma R5.3001. la strada 
che collega la sua tenuta con 
la via Salaria. All’altezza di 
una cun-a viene bloccato da 
tre uomini. na.scostÌ fino a 
ouel momento dietro un ee- 
spi'glio. con 1 mitra In mano. 

Dietro la «BMW» e’è la 
«126» del fattore Luigi Nan¬ 
ni. T tre uomini incannnc- 
eìati e armati fanno .scende¬ 
re 11 contadino dalla sua uti¬ 


litaria e gli ordinano di ri¬ 
manere sdraiato a terra. Poi 
vanno dai duca Grazioli, lo 
imbavagliano, lo legano e lo 
fanno sedere sul .sedile po¬ 
steriore. Salgono quindi sul¬ 
la sua macchina e partono 
alla volta di Roma Un’ora 
dopo la « BMW » viene ritro¬ 
vata davanti all’aeroporto 
dell’Urbe, sulla Salaria. 

Sarà questa rultima trac¬ 
cia che i rapitori lascernn- 
no dietro di loro. Intanto la 
magistratura, circa un mese 
dopo, congela tutte le dispo¬ 
nibilità finanzaarle della fa¬ 
miglia Grazioli. Si .sceglie. 
In.somma, la cosiddetta linea 
dura. Il 3 gennaio del '78 
c’è il primo vero contatto 
dei banditi eon la famiglia. 
Due foto di Massimiliano 
Grazioli vengono fatte tro¬ 
vare in un cestino dei rifiu¬ 
ti nel pressi di Castel S. An¬ 
gelo. Le in-magini .sono ron- 
tenute in un plico nel quale 
viene trovata anche una 
lettera autografa del duca. 

Il me.ssaggio. che è indi¬ 
rizzato al figlio, dice; «Ciro 
Giulio non cani'.co Questo 
tuo strano comportamento 
nei miei riguardi. Forse non 
ti interessa la mi» pe^^ona. 
Oul vengo trattato umnn.a- 
mente. ma non so per quan¬ 
to tempo ancora tl mio fisj- 
co Dossa resistere ». Nono¬ 
stante il congelamento il 4 
marzo dello stesso anno vie¬ 
ne pagato il riscatto. 

La famiglia riesce a far 
avere al rapinatori (non si 
è mal saputo come) un mi¬ 
liardo e mezzo in contanti. 
Il e aorile la moglie del sp- 
ouc-strato lancia un anoelio 
disperato ai banditi: «Vi era¬ 
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li duca Grazioli fotografato dai suoi rapitori 


vate impegnati — dice — a 
re.-^tituirini mio marito en¬ 
tro 24 ore dal pagamento del 
riscatto. Ma avete mancato 
alla parola data. Siete ve¬ 
nuti meno a quello che chia¬ 
mate il vostro "codice d’ono¬ 
re ma perchè? Anche se in 
queste ultime settimane — 
continua il me.ssaggio — so¬ 
no aumentati i controlli del¬ 
la polizia, avevate il dovere 
di darci almeno un segno 
che il nostro Massimiliano è 
ancora vivo. Non lo avete 
fatto. Preso il denaro avete 
perso ogni senso di uma¬ 
nità ». 


Il 30 aprile il giudice Istrut¬ 
tore Fernando Imposlmato 
notifica a tre persone ar¬ 
restate il 24 gennaio prece¬ 
dente. un mandato di cat¬ 
tura per concorso iti omici¬ 
dio. Le speranze di riavere 
In vita Grazioli sono, infat¬ 
ti. scarsissime. I tre. Amie¬ 
to Fabiani. Massimo Barbie¬ 
ri e Manlio Vitale, sono dei 
« manovali » del crimine. 
Tutti e tre sono una vec¬ 
chia conoscenza della poli¬ 
zia che già altre volte li ha 
arrestati ner ’-aD!»ia e scìn- 
po; « manovali ». ma anche 
del terrorismo. 


Aggredito 
da un fascista 
il segretario 
del PCI di Anagni 

Lo ha aspettato davanti al 
bar. lo ha minacciato e poi 
lo ha aggretlito a calci e 
pugni. Mario Michelangeli. 
‘23 anni, segretario della se¬ 
zione del Pei di Anagni e 
candidato alle elezioni per la 
Provincia di Prosinone, è 
stato medicato al pronto soc¬ 
corso e giudicato guaribile 
In tre giorni. L’aggre.s.sore. un 
noti.ssimo fasci.sta della zo 
na. Augusto Pasoll. è riusci¬ 
to a fuggire. Quando sono ar¬ 
rivati i carabinieri di lui 
non c’è più nemmeno l’ombra. 

Il compagno Michelangeli, 
comunque, ha sporto denun¬ 
cia contro lo squadrista, che 
non è nuovo a simili impre¬ 
se. Ma vediamo come sono 
andate le cose. E’ domenica 
pomeriggio. Mario Michelan¬ 
geli si sta recando al bar in 
via Regina Margherita, al 
centro di Anagni. Davanti 
all’entrata viene affrontato 
da Pascli che lo Insulta, lo 
minaccia, lo provoca aperta¬ 
mente. Il nostro compagno 
non risponde e tutto sembra 
finire lì. 

Ma quando esce dal bar 11 
fascista passa ai fatti. Im¬ 
provvisamente comincia a 
picchiare: calci e pugni che 
raggiungono Michelangeli al 
volto, al naso, al petto. 


La minaccia, le BR, l’han¬ 
no fatta venerdì scorso. Nel 
volantino che «spiegava» il 
ferimento, l’agguato contro 
il direttore dell’ufficio re¬ 
gionale del lavoro. Pericle 
Pirri; i brigatisti hanno in¬ 
dicato nella Regione un «cen¬ 
tro del potere» da colpire. 
L’obiettivo per una nuova 
stagione di attacco ai diver¬ 
si « apparati dello Stato », 
compre.se le « strutture di 
quartiere e di circoscrizio¬ 
ne ». Una scelta gravissima, 
minacciosa. Un’offensiva al¬ 
la quale bisogna dare una 
risposta immediata, d' mas¬ 
sa e delle istituzioni demo¬ 
cratiche. In primo luogo, 
da parte della Regione. 

Ieri, del nuovo disegno 
terroristico ha discusso la 
Giunta regionale. Ha espres¬ 
so innanzi tutto la sua so¬ 
lidarietà a Pericle Pirri e 
ha redatto un comunicato. 
« Nonostante i colpi subiti 
— si legge nella nota — il 
terrorismo cerca di colpire 
le istituzioni dello Stato nel¬ 
le sue varie articolazioni. 
Fra queste, la Regione. Un 
istituto per sua natura de¬ 
mocratico che realizza un 
raccordo continuativo coi 
cittadini e che opera, con 
immediatezza, nella ricerca 
di soluzioni ade^ate ai pro¬ 
blemi della società ». 

« Le minacce contenute 
nel messaggio delle BR nei 
confronti della Regione — 
afferma la nota della giunta 
di sinistra — sono dirette 
proprio a interrompere le im¬ 
portanti iniziative avviate, 
nelle singole realtà, con tut¬ 
te le componenti che posso¬ 


no contribuire al rafforza¬ 
mento di un rapporto c.i fidu¬ 
cia tra il cittadino e le isti¬ 
tuzioni. La giunta regionale 
consapevole di ciò intende 
investire del problema tutte 
le forze politiche e le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori; per 
valutare la gravità della mi¬ 
naccia terroristica all’ente 
Regione e per predisporre 
una risposta unitaria ». Sla¬ 
mo di fronte a una nuova 
fase di attacco del terrori¬ 
smo, ha dichiarato il com- 
. pagno Paolo Clofi, vicepresi¬ 
dente della giunta. Perciò è 
neces-saria una forte reazio¬ 
ne da parte delle forze po¬ 
litiche e dei movimento dei 
lavoratori. E anche la presi¬ 
denza del consiglio — questa 
è la decisione presa dalla 
giunta — deve essere inve¬ 
stita del problema: insieme 
occorre studiare alcune ne¬ 
cessarie misure. Per garan¬ 
tire. fra l’altro, la massima 
serenità alla campagna elet¬ 
torale in corso. 

Nella riunione di ieri mat¬ 
tina, inoltre, la giunta regio¬ 
nale ha approvato i piani re¬ 
golatori di Bracciano e Val- 
montcnc e le varianti ai 
PRG vigenti di Aprilia e Vel- 
letrl. Per Bracciano, in par¬ 
ticolare, è una decisione sto¬ 
rica: il piano regolatore era 
atteso da ben 22 anni. Da 
quello approvato ieri dalla 
giunta, però, è stata stral¬ 
ciata la parte che interessa 
la zona di Vicarello. La Re¬ 
gione ha invitato il Comune 
di Bracciano a preparare e 
presentare su Vicarello una 
apposita variante che verrà 
poi ridiscussa. Cade cosi il 


tentativo di fare — su tan¬ 
ti ettari di uliveti e sulle vec¬ 
chie terme — una clamoro¬ 
sa speculazione edilizia di 
marca de. La decisione della 
giunta regionale di respinge¬ 
re le proposte avanzate dal 
Comune di Bracciano — la 
minaccia cioè di portare pro¬ 
prio sulle rive del lago. In 
un terreno fertile e di note¬ 
vole valore naturale e archeo¬ 
logico, addirittura 245 mila 
metri cubi di ville e insedia¬ 
menti residenziali — è un suc¬ 
cesso assai importante. Sem¬ 
pre ieri, la giunta regionale 
ha preso posizione sull’opera¬ 
to del commissario di go¬ 
verno che ha « bocciato » nu¬ 
merose e significative deli¬ 
bere, in ogni campo. 

Sui modi e le forme di 
controllo perseguite dal com¬ 
missario di governo la giun¬ 
ta ha deciso di investire di¬ 
rettamente la presidenza del 
consiglio dei ministri. Fra 
l’altro, solo per citare un ca¬ 
so, il commissario ha di re¬ 
cente annullato la delibera 
che disponeva il potenziamen¬ 
to della vigilanza al centro 
elettronico della Pisana. Que¬ 
sto, proprio nel momento in 
cui la Regione è il bersa¬ 
glio di minacce gravissime da 
parte del gruppi eversivi. 

Infine, l’assessorato alla sa¬ 
nità ha comunicato ieri che 
sono pronti — saranno di¬ 
stribuiti ai medici nei pros¬ 
simi giorni — i nuovi mo¬ 
delli dei certificati per assen¬ 
za dal lavoro i>er malattia dei 
lavoratori dipendenti. Si evi¬ 
terà così il rischio che 1 la¬ 
voratori ammalati non ri¬ 
scuotano le indennità. 


Storia di una scandalosa speculazione ai danni di milletrecento famiglie di Tiburtino Sud 


Il bianco sporco della cooperai Iva targata de 

La « Auspicio », trasformata da società immobiliare in coop - Giri di miliardi* provvidenziali vendite di terreno, 
debiti fino al collo mentre qualche amministratore fa affari d’oro - Dovevano costruire duemila appartamenti 


Doveva costruire quasi due¬ 
mila case, a prezzi bassi. Ha 
cominciato sei anni fa: oggi 
ne sono state consegnate so¬ 
lo 5(X), i cantieri per altre 
800 sono stati bloccati, metà 
dei lotti sono stati venduti, 
la cooperativa si è indebitata 
fino al collo, i costi si sono 
moltiplicati tanto che trecen¬ 
to famiglie su 1.300 sono sta¬ 
te costrette a rinunciare do¬ 
po i molti sacrifici già com¬ 
piuti per stare appresso alla 
gestione « allegra » ~ per 
dire poco — degli ammini¬ 
stratori: che finalmente so¬ 
no stati commissariati dal 
governo. Questa è la storia 
di una cooperativa bianca, 
nata e pasciuta grazie alla 
DC. Storia un po’ sporca e 
scandalosa, piena di strane 
vendite, di cessioni, di cam¬ 
biali. di cambi di gestione, 
di bilanci oscuri, e di un’in¬ 
credibile arroganza nei con¬ 
fronti dei cooperatori. Rac¬ 
contiamola dairinizio. 

L'inizio è nel '68. quando 
nasce una società immobilra- 
re chiamata — con una bella 
faccia ' tosta — « Ausp’.cio ». 
per costruire alloggi 167 a 
Tiburtino Sud. Nei primi an¬ 
ni la società limita la sua 
attività all’acquisto — pez¬ 


zo dopo pezzo — di un ter¬ 
reno. appunto, a Tiburtino; 
costo finale dell’acquisto, pa¬ 
re, un miliardo e trecento 
milioni. 

Nel "74. inizia la seconda 
fase dell’operazione, che va 
In porto fra maggio e set¬ 
tembre, A maggio la società 
riesce con grande facilità ad 
ottenere un prestito di sei 
miliardi dall’Italcasse. Dopo 
comincia a mettere annunci 
c a contattare soci coopera¬ 
tori al quali promette case 
aJ prezzo medio di 20 milioni. 
Anzi già stipula contratti con 
la sigla di cooperativa. Ma 
la cooperativa invece non e 
ancora fondata; la trastor- 
mazione della società avvie¬ 
ne infatti a settembre. E del- 
Timmobiliare viene conserva¬ 
to — la faccia tosta è dop¬ 
pia — il nome. Il bello e 
che alcuni membri del con¬ 
siglio d'amminisirazione del¬ 
la società — per la cronaca 
1 signori Edmondo Bortone 
e Gilberto Perego — saltano 
a pie’ pari in" quello della 
cooperativa, che è « bianca » 
e aderisce all’UNCI. 

L’atto della trasformazione 
della società è sugellato da 
una vendita: il teiT''no del 
rimmobiliare viene infatti ce¬ 


duto alla cooperativa per la 
modica somma di 8 (otto) 
miliardi di lire. La provvi¬ 
denziale sopravvalutazione 
dell’area viene pagata, ap¬ 
punto. con il prestito deU’Ital- 
casse e con altri due mi¬ 
liardi di cambiali. Verrà pa¬ 
gata cioè in futuro dai soci 
cooperatori, i quali non pos¬ 
sono ancora sapere in che 
razza di trappola sono finiti. 

Sono infatti tenuti all’oscu¬ 
ro di tutto. Basta pensare che 
gli amministratori redigeva¬ 
no bilanci talmente generici 
e oscuri che questi due mi¬ 
liardi di cambiali vengono 
registrati sotto la voce « par¬ 
tite da definire ». Alla faccia 
della cooperazione sociale. 
Ma naturalmente i debiti 
contratti non vengono paga¬ 
ti. E il budo finanziario del¬ 
la « cooperativa » aumenta 
sempre di più: nel 76 è già 
d! dieci miliardi. Il ministe¬ 
ro del Lavoro ordina allora 
un’ispezione, che si conclude 
con la richiesta da piarte del 
funzionario governativo di 
un commissariamento. 

Sull’orlo del crollo, scatta 
il ricatto ai soci: il nuovo 
presidente della coop (in sei 
anni ne cambieranno ben 
quattro) propone la sua stra¬ 


tegia di « ripiano a. Mentre 
i costi di costruzione a me¬ 
tro quadro salgono ancora 
(dalle iniziali duecentoventi- 
raila al metro cubo, si passa 
a 308 mila: che poi aumente¬ 
ranno ancora), la proposta 
è di vendere due dei quattro 
lotti che la cooperativa do¬ 
veva costruire. Questo — as¬ 
sicurano gli amministratori 
— sanerà il passivo. 

La vendita avviene. Questa 
volta però a prezzi straccia¬ 
ti. sottocosto. Il secondo lot¬ 
to di lavori viene dato via 
a sette miliardi: le cifre so¬ 
no sempre opinabili, ma ra- 
rea valeva ormai almeno un¬ 
dici. assicurano i cooperato¬ 
ri. visto che c’era, per esem¬ 
pio. un centro commerciale 
già realizzato. Il fatto è che a 
comprare è una cooperativa 
nata all’uopo, la Ceias: fra i 
suoi membri c’è il signor Pe¬ 
rego — sempre lui — che pas¬ 
sa di aziènda in azienda 
« fiutando » (e non solo fiu¬ 
tando) gli affari. 

E’ questa la gigantesca spe¬ 
culazione. fatta sulle spalle 
dei soci. Basta pensare che 
il .signor Perego figura, pra¬ 
ticamente. nella doppia veste 
di venditore e compratore: 
due giorni prima della ces¬ 


sione faceva ' ancora ' parte 
della cooperativa « Auspicio ». 
Si può immaginare come sia¬ 
no stati concordati i prezzi. 
Lo stesso meccanismo, pare, 
guida la vendita del quarto 
lotto, 

■ L’auspicio vero che c’è die¬ 
tro a tutto ciò è quello della 
DC. La quale sembra molto 
soddisfatta dei metodi degli 
amministratori deU’« Auspi¬ 
cio» e se li mette come fiore 
aU’occhiello. A Tiburtino IH 
i soci della coop conservano 
gelosamente una « prova ». 
E’ un ritaglio de « Il Popolo » 
del maggio ’78. E dice così: 

« Il ministro dell’Industria 
Donai Cattin (seguono i no¬ 
mi di altri sottosegretari, 
vassalli e \&lvassori) sono in¬ 
tervenuti all’inaugurazione 
del primo dei quattro lotti 
— complessivamente 1.800 ap¬ 
partamenti destinati all’edili¬ 
zia economica e popolare al | 
Tiburtino Sud — in corso di 1 
realizzazione mediante la eoo- ì 
pcrativb Auspicio. Con un • 
investimento di 70 miliardi | 
sarà coperta anche la spesa 
per attrezzature soortive. 
chiese e scuole ». 

E invece, due anni dopo, 
sono stati completati solo 530 j 
appartamenti — quelli del t 


primo lotto — e altri 800 sono 
per ora bloccati. Negli ulti¬ 
mi mesi 1 debiti — nono¬ 
stante i 70 miliardi — erano 
cresciuti vertiginosamente. 
Tutte le operazioni di « ri¬ 
piano » si sono rivelate per 
quelle che erano. E quando 
gli amministratori .sono tor¬ 
nati a « bussare a soldi » 
presso le famiglie (hanno ad¬ 
dirittura chiesto quattroKJin- 
que milioni a testa in più) 
gli è stato risposto di no. 
Le famiglie hanno indagato, 
si sono organizzate, sono ve¬ 
nute a galla tutte le maga¬ 
gne della società, hanno pre¬ 
sentato espiosti alla Procura 
e al ministero. E finalmente 
Il consiglio d’amministrazio¬ 
ne è stato commissariato. 

Il commissario si è insedia¬ 
to da pochi giomL Alla pri¬ 
ma assemblea con i soci — 
dove è stato bocciato all’una- 
nimità 11 bilancio fantasma 
della coop — si è impegnato 
ad andare a fondo in questa 
vergognosa speculazione. E 
anche la magistratura deve 
farlo. Ora la lotla delle fa¬ 
miglie di Tiburtino Sud. con¬ 
tinua: per oggi pomeriggio 
è in progranruna una mani- 
fe.stazione con il comoagno 
Catalano al primo lotto. 



Una lettera all'Unità dai soci della Acli-Le Muse 

Se la coop è più cara di Piperno 


Un paio di anni fa pubbli¬ 
cammo nelle pagine della 
cronaca un articolo su una 
cooperativa bianca. Si chia¬ 
mava — e si chiama — 
kAcU Le Muse* ed è una 
coop d’abitazione piena di 
pasticci e di imbrogli. Di¬ 
cemmo allora che ella fine 
i soci avrebbero pagato gli 
appartamenti più del loro 
prezzo commerciale e dicem¬ 
mo che i bilanci erano per¬ 
lomeno poco chiari, cosi co 
me « strana » era la posi- 
zinne del presidente, il ra¬ 
gioniere superdemocrtifiano 
Tamagnini. legato un po’ 
con tutti t potenti, dail'lm 
mobiliare aintalcas'^e. .Allo 
ra molti dei soci chiedevano 
Vintervento della maai^tra 
tura per mettere le cose in 


ROMA 

ATTIVO SUL FESTIVAL NA- 
ZlONALL DELLE DONN& ».ia 
17 .n Fad«raz.»n« att.TO in pr*- 
psraz.o.it d«< Fess.val n«zi9- 
nal« dalle donna • Aoma. De¬ 
vono p»rtec4pare: i segretari, i 
responsaS'.ii dak'oiTìnizzaj.ona 
e famm.mli dailc sez onì e dei 
com.tati di zona. Introduce la 
compagna Pasqualina Napo e- 
tano. Intcrv.ena la compagna 
Adr.ana Serom della Direzione 
de! partito 

COMITATO CITTADINO — Al'a 

18 gruppo lavoro to*$ cod pendenze 
(Consol). 

COMITATI DI ZONA — CA¬ 
STELLI. aiic 17 ad Albano (Cerv). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — XV ZONA a.la 17 
a Os! ait vo cellule ai endeli 
eon 1 cm^sgno Lugano G-u'o 
d>: CC FORLANINI alle U ,n 


chiaro, ma di giudici non 
s'e vista neppure l’ombra e 
le cose stanno come prima. 
Alcuni tra i soci ci hanno 
innato una lettera che pub¬ 
blichiamo. 

Cara Unità, 

quando per la prima volta 
vi siete occupati della a Acìi 
Le Muse » non avremmo mai 
pensato che due anni dopo 
le cose per noi sarebbero 
state ancora incerte e con¬ 
fuse. Ma è proprio cosi: più 
di un terzo di no; non è 
ancora riuscito a fare i ro¬ 
giti, ovvero a « div’.dere » la 
proprietà della coop. e que 
sto significa vivere in uno 
stato di non sicurezza. 

La cooperativa si ritrova 
ozgi ad avere sulle spalle 
un debito di due miliardi c 


mezzo con la Sogene Immo¬ 
biliare — legata a doppio 
filo col « nostro » presiden¬ 
te Tamagninl — che st vuol 
fare ripagare le spese per 
la costruzione. Legittimo, si 
dirà. Peccato pierò la Soge¬ 
ne abbia chiesto ed ottenu¬ 
to aumenti del 1207- ri¬ 
spetto alle previsioni ini¬ 
ziali. Ora per sald.are que¬ 
sti debiti cl dovevano esse¬ 
re i corpi commerciali, ov¬ 
vero i locali e i negozi ei- 
struiti in più rispetto alle 
abitazioni. Ma i lavori sono 
fermi da tempio e i «corpi 
commerciali * esistono a me¬ 
tà. Il presidente così toma 
alla carica e chiede ai soci 
nuovi soldi, nuove spiese con 
la iriin-sccia, pier chi non 
paga di perdere il suo di- 



contro (RiimIIì). ELETTRONICA; 
>!'• 12,15 (Zola). SAN BASILIO; 
»':• 16 divant; alla «cuoia (Finto). 
«MORANINO.: alle 17,30 incon¬ 
tro d. lotto (Lopez). COLLI ANIE¬ 
NE: alle 18 al settore Auspico 
(Catulzno). SETTEBAGNI ; alla 
18.30 (O'ti). «MARIO ALICATA»; 
alle 15,30 caseggiato al lotte B 
(Ca aminte) VALMELAINA: alle 
13 a v.a Monte Sabino (Di Vetta). 
ARDEATINA: alla 17.30 ceKu’a 
cl'nica Sanie Luda (Fabcizi)- TOR 
DE' CE.NCI- alle 16 30 caseqg'ato 
(Pcm..- ) BORGO -PRATI: alle 
17,30. CASALOTTI ■ CASTEL DI 


GUIDO: alle 17,30 (Pccchioli- 
Chini). FINOCCHIO; alle 19 30 
«Vordino). CENTOCELLE ACERI; 
alle 13 incontro di via (Rocca). 
TORRE ANGELA- alla 19 (Oli¬ 
veri). LA RUSTICA: ale 18. 
CINECITTÀ': alle 17. POMEZIA: 
alle 17 e alle 21 incontri (Cor¬ 
radi). TIVOLI: alle 16 iFlaboiz). 
MONTECELIO; alle 15.30 caseg- 
g'ato (Corr.dor.). 

• • • 

Po'chc da molte par!» del ptett 
arri/ano neh,ette di ch.anminti in 
mer.to a'Ia laco.ta de. m l.tan can 
dideh nelle prosa ma censulrat pni 


ritto all’alloggio pagato e 
strapagato. 

Quando noi cl mettemmo 
in coopierativa credevamo di 
poter avere una ca.sa a prez¬ 
zi agevolati, con costi mino¬ 
ri. col contributo dello Sta¬ 
to. E il contributo c’è sta¬ 
to soltanto che illa fine ab^ 
biamo pagato di più che non 
se avessimo comprato un 
appartamento da un p.alaz- 
zinaro qualsiasi. E allora 
questi finanziamenti pubbli¬ 
ci come sono stati spesi? 
Già quando usci il primo ar¬ 
ticolo sul vostro giornale s; 
chiedeva una visita da par¬ 
te di Ispettori del ministero 
del Lavoro che ha 11 com¬ 
pito istituzionale di control¬ 
lare l’uv» de: fondi pubbl’ci 
e non soltanto quello di dar 
soldi. 


«leMor»!! di fruir» d«l perrties»!, 
si precisa quanto contenuto nelle 
legge 11-7-1978 n. 382 art. - 6 
terzo comma: « Norme di principio 
sulla disciplina m.litar» • i mili¬ 
tari candidati nelle elezioni poli¬ 
tiche o ammin'strative possono 
s/o;gc.-e liberamente aftìirità poli- 
t;ce c di propaganda el di fuori 
dell'embiente militare c in abito 
civile. Essi sono posti In licenza 
speciale per la durata della cam¬ 
pagna elettorale >. 

E' d sponibiie In Federazione 
la mostra sull'attività della Re- 
g.one. Si tratta di d’eci pan¬ 
nali! formato 70x100 con le 
principali scelte e rea’Izzaz'oni 
della giunta di sinistra alla Re- 
g onc Laz'O. Il costo della mo¬ 
stra è di L. 10.000 Le sezioni 
possono r volgersi al co.Tipagno 
Franco Oliva. ' 


Dicevamo che tanti non 
hanno fatto il rogito. Chi 
l’ha fatto poi si è trovato 
di fronte ad una specie di 
beffa. La parcella del notalo 
— naturalmente amico di 
Tamagnini e « di fiducia » 
della Adi Le Muse — è sta¬ 
ta di 600 mila lire ciascuno. 
Fatevi il conto 600 mila per 
quattrocento famiglie fa in 
tutto 240 milioni. E pensare 
che la tas.sa di Registro — 
l'unica spesa viva — è di 
ur*.! ventina di miU lire. 

Ma a] di ià degli episodi 
più o meno scandalosi, più 
o meno grotteschi resta il 
problema di oltre 200 fami¬ 
glie che pagano e hanno 
pagato ma non hanno la 
sicurezza di avere alla fi 
n“ una rasa E resta il prò 
blema di una cooperativa 


dove — noi crediamo e mol¬ 
te cose stanno li a dimo¬ 
strarcelo — i nostri soldi 
e 1 miliardi del finanzia¬ 
mento pubblico sono stati 
spesi male, con sciatteria se 
non in maniera profonda¬ 
mente scorretta. Avevamo 
chiesto un intervento della 
magistratura (e abbiamo 
presentato anche degli esoo- 
sti al commissariato di PS) 
e del Ministero del Lavoro. 
11 ragionier Tamagnini — 
«offeso» dalle nostre accu¬ 
se — aveva dichiarato di 
voler sollecitare lui stesso 
una indagine chiarificatrice. 
Son p.as5ati due anni e non 
si vede nessuno, i guai con¬ 
tinuano e il presidente su¬ 
perdemocristiano sta ancora 
al suo posto. 

Lettera firmata 


L'ossossmlo di Mohamed Fadìr el Khzmi 


Indagini ancora a zero 
per i'omicidio del 
libico: tutti tacciono 

L’esecuzione è opera dei servizi segre¬ 
ti di Gheddafi? — Tre morti a Roma 


Con la bici 
in piazza per 
le loro corsie 
preferenziali 


Sembra una foto di sei o 
setta anni fa, quando l'au¬ 
sterità ci obbligava volenti 
o nolenti ad inforcare la 
bicicletta. E invece è ita- 
ta scattata ieri a piazza Ve¬ 
nezia. dove un centinaio di 
persona si sono date appun¬ 
tamento per sollecitare l'isti¬ 
tuzione dei circuiti < ciclabi¬ 
li ». E’ una definizione che 
riporta a quanto si è già 
realizzato in altri paesi eu¬ 
ropei: in Germania ad esem¬ 
pio i ciclisti possono conta¬ 
re su ventitremila chilome¬ 
tri di pista, da percorrere 
la domenica ma anche nei 
giorni feriali. Per Roma si 
pensa a qualcosa di simile. 
Se l'iniziativa passerà, la 
Regione si impegnerà a sov¬ 
venzionare le spese del co¬ 
muni del Lazio per la co¬ 
struzione degli appositi per¬ 
corsi. Ma se le piste ciclabili 
per il momento restano una 
aspirazione (i costi elevati 
costituiscono per ora un no¬ 
tevole ostacolo) è pur vero 
che per gli appassionati del¬ 
la bici una soluzione ci sa¬ 
rebbe: i quella che ha pro¬ 
posto recentemente l'assesso¬ 
re Celestre e che vede la 
dislocazione In alcuni punti 
nevralgici della città di de¬ 
positi comunali. Si comince- 
rebbe con uno e stock » di 
cinquanta veicoli per allar¬ 
garsi poi. se l’esperimento 
ha successo, a cinquecento. 



La tattica continua ad es¬ 
sere quella del silenzio. 
Mohamed Fadir el Khzmi. il 
cugino del commerdante li¬ 
bico ucciso a colpi di pistola 
nella hall dell’hotel Torino in 
\ia Prindpe .Amedeo, sabato 
scorso, non \-uole dire di più 
di quello die ha già detto 
subito dopo il suo arresto. 


Continua a ripetere di ave- 
incontrato il parente il gior¬ 
no prima della sua uccisione, 
ma nega di avergli fissato 
rappuntamento con i due 
connazionali che poi lo han¬ 
no as^ssinato. 

n mistero, insomma. s’in¬ 
fittisce. E cominciano pro¬ 
prio per questo a diventare 


PICCOLA CRONACA 


Nozze 

Si sono sposati domenica 
Il alle ore 10 nella Chie¬ 
sa di S. Giuseppe Falegna¬ 
me al Pori Imperlali l com¬ 
pagni Adriana De Donno e 
Renzo M.3utone. 

Alla coppia e a Luigi Mau- 
tone. nostro compagno di la¬ 
voro. gli auguri dell’* Unità ». 
• • • 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Patrizia Ce¬ 


cilia e Livio De Nicola. Ai 
neo-sposi gli auguri più sin¬ 
ceri della sezione Laurenti¬ 
na e deirunifà. 

Lutto 

E* morto il compagno Achil¬ 
le Luzzi ddla cellula ATAC 
Portonaccio. Al familiari le 
fraterne condoglianze della 
cellula della sezione ATAC 
Est. della Federazione e del- 
VUnitàf. I funerali si «volge¬ 
ranno domanL 


« Serrata » alla sartoria 
Altri 60 licenziati 

L’azienda non « frutta > più? Basta chiudere le porte, non 
far entrare i lat-oratori e tutto è risolto. E’ dò che ha fatte 
il padrone deH’.Agara, una sartoria sulla via Boccea. Ieri mat¬ 
tina i 60 dipendenti (quasi tutte donne) hanno trovato le porte 
.sbarrate. II proprietario Giuseppe Mancuso aveva tolto le chia¬ 
ri al custode. 

E così tutti gli operai si sono trovati in mezzo alla strada. 
Ma non hanno mollato. Sono rimasti a < picchettare > l'azien¬ 
da e ci resteranno fino a quando il padrone non si « degnerà » 
di dar loro una spiegazione plausibile del suo atteggiamento 
provocatorio. 


li commerciante libico ucciso 

sempre più credibili le ipote¬ 
si avanzate subito d(^ l'o¬ 
micidio (il terzo in due me¬ 
si) secondo cui !’< esecuzio¬ 
ne » è 33^60013 per mano di 
agenti del servizio segreto li¬ 
bico. Un’ipotesi, del resto. 
tuU’altro che fantasiosa. La 
tecnica usata, in questa e 
nelle altre due uccisioni av- 
\enute sempre a Roma, non 
lasdano molto spazio ai 
dubbi. E poi ci sono mille 
altre conferme, come per e- 
sempio la conferenza stampa 
di un portavoce del governo 
di Gheddafi che ha 8\-uto luo¬ 
go qualche giorno fa nel¬ 
l'ambasciata libica a Roma. 

«C’è una Usta di traditori 
del popolo — disse il funzio¬ 
nario — che è stata diffusa 
in tutta Europa. E noi chie¬ 
diamo l'aiuto dei governi che 
ospitano i traditori della ri- 
vcùuzkxie perché si adooerino 
a farli tornare in patria. Se 
entro il 10 ^ugno prossimo 
— aveva proseguito i porta¬ 
voce — non rientreranno tut¬ 
ti in Libia, li ueelderenn ». 


j 
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Una fertile conca che ha bisogno di urgenti provvedimenti 

Anche la piana di Rieti avrà 
la sua bonifica: 7 miliardi 
per irrigare seimila ettari 

Il primo progetto rìsale agli anni '40, ma solo nel 1978 si 
è passati ai fatti — Un convegno promosso dalla Regione 


Sette miliardi per l’irriga¬ 
zione e la bonifica della pia¬ 
nura reatina. Questo il tema 
del convegno promosso dal¬ 
l’assessorato aH’agricoltura e 
alte foreste della Regione La¬ 
zio. Un’ulteriore conferma 
della attenzione costante che 
la coalizione di sinistra del¬ 
la Pisana dedica ai problemi 
del decollo economico e pro¬ 
duttivo delle aree interne del 
reatino. 

E’ stato il compagno .-Ago¬ 
stino Bagnato, assessore al¬ 
l’agricoltura. a ribadire il 
senso di questo impegno. Nel¬ 
l’ambito del contesto più am¬ 
pio della programmazione re¬ 
gionale è stata riaffermata 
la priorità dell’intervento in 
direzione del riequilibrio ter¬ 
ritoriale e del risanamento 
del deficit agro-alimentare. 
La provincia di Rieti nel qua¬ 
dro di questi indirizzi è sta¬ 


ta destinataria di finanzia¬ 
menti consistenti per lavori 
di bonifica, interventi irrigui, 
opere di sistemazione idrau¬ 
lica del suolo. Se a questo 
si aggiunge l’impulso dato 
dallo sviluppo dell’impresa a- 
gricola e dell’associazionsimo 
(come nel caso della coope¬ 
rativa a conduzione terre di 
Montopoli). si evincono le li¬ 
nee essenziali della politica 
agricola regionale nel reatino. 

Soprattutto s’è visto che. 
in questa cornice, ha grande 
rilievo e importanza un pia¬ 
no razionale per l’irrigazione 
della conca reatina, una pia¬ 
nura fertilissima e dalle gran¬ 
di potenzialità produttive. Di 
un progetto organico si co¬ 
minciò a parlare nel lontano 
19-10. ma solo un decennio 
più tardi fu predisposto il 
primo progetto di massima 
con la realizzazione della 


« traversa > sul fiume Velino. 
Si doveva arrivare al '78 per¬ 
chè si andasse oltre le mere 
dichiarazioni di intenti con 
la erogazione al consorzio di 
bonifica della pianura reatina 
di 150 milioni da parte del¬ 
la Regione Lazio per aggior¬ 
nare il progetto di massima 
e per la progettazione esecu¬ 
tiva del primo lotto. 

Oggi cosi sono giù stati as¬ 
sicurati 0 richiesti i finanzia¬ 
menti per l'irrigazione di 1150 
ettari nell’area di Cantalice. 
L’intervento complessivo in¬ 
teressa oltre seimila ettari 
di terra per un investimento 
complessivo di 7 miliardi. 
Non si tratta — è stato det¬ 
to — di un fatto isolato. Da 
Leonessa all’.Alta valle del 
Velino, da Cigolano alla bas¬ 
sa Sabina, l’iniziativa della 
Regione Lazio ha avuto uno 
svolgimento coerente 


La legge sulla tutela ambientale potrebbe restituirlo al pubblico 

Il museo nascosto da Torlonia 
forse rivedrà presto la luce 

Le opere greco-romane negli scantinati di via della Lungara • Una lunga 
vicenda • il provvedimento legislativo potrebbe far prima dei giudici 


Si dovrà attendere l’appro¬ 
vazione delia legge sulla tute¬ 
la dell’ambiente per sapere 
se il museo Torlonia sarà di 
proprietà pubblica. Infatti il 
nuovo ordinamento legislati¬ 
vo stabilisce che, neH’ambito 
della proprietà privata dei 
beni culturali, in caso di gra¬ 
vi inadempienze del proprie¬ 
tario nella tutela del patri¬ 
monio, il bene culturale passi 
senza indennizzo nelle mani 
del Comune. La legge, che 
do\Tebbe essere varata quan¬ 
to prima, potrebbe avere po¬ 
sitive conseguenze soprattutto 
a Roma, dove le inadem¬ 
pienze » sono numerose e do¬ 
ve un grosso patrimonio ar¬ 
tistico giace senza protezione 
alcuna. 

Cosi il museo Torlonia. E’ 
una famosa pinacoteca co- 


! struita nel 1860 in via della 
' Lungara di proprietà della 
« nobile v famiglia patrizia. 
Un tempo ospitava, nelle sue 
splendide settantasette sale, 
statue greche e romane, scul¬ 
ture e bassorilievi. 

Alessandro Torlonia. pro¬ 
prietario del palazzo e famo¬ 
so palazzinaro. protetto 
sempre dalla legge nelle sue 
attività speculative, pensò 
anni fa di trasformare le 
stanze di via della Lungara. 
vincolate dal ministero dei 
Beni culturali, in un residen¬ 
ce di lusso. Lo storico palaz¬ 
zo fu quindi diviso in novan- 
tatré mini-appartamenti e le 
statue vennero « sloggiate 5 e 
accatastate in un buio e u- 
mido scantinato. 

Contro questa decisione, in 


spregio ad ogni rispetto del 
patrimonio artistico, parti 
due aiuti fa un’inchiesta del 
pretore Adalberto Albamonte 
che al’a fine istrui un pro¬ 
cesso. Ma gli avvocati del pa¬ 
lazzinaro. in quella sede, tro¬ 
varono un codicillo per ricu¬ 
sare il p''etore. La ricusazio- 
n -2 fu iHii respinta dalla pri¬ 
ma sezii're penale dei Tribu¬ 
nale che condannò Torlonia 
al page mento di centomila li¬ 
re ella « Cassa Ammende ». 
Era il i8 maggio del ’78. 

Da allora la vicenda è an¬ 
data avariti: un ricorso in 
Ca.ssazione e una guerra a 
colpì di carta da bollo. Ora 
Si attende la legge con la 
quale s* spera di recuperare 
alla città il museo Torlonia. 
quale che possa essere l’esito 
dzila vicenda giudiziaria. 


La settimana sindacale 


Nella regione in movimento 
un intero fronte di lotte 


Migliaia di lavoratori so¬ 
no impegnati, a Roma e 
nel Lazio, in dure lotte 
sindacali per i rinnovi con¬ 
trattuali. per la difesa del¬ 
l’occupazione e per mi¬ 
gliori condizioni di lavoro 
nelle aziende. La verten¬ 
za degù ospedalieri, che 
dura da un anno, è giun¬ 
ta finalmente ad una svol¬ 
ta decisiva dopo rincon¬ 
tro tra governo e sinda¬ 
cati. Numerose assemblee 
SCHK> state indette dalle 
organizzazioni sindacaU 
per discutere Io sviluppo 
delle trattative che. se¬ 
condo gU impegni presi, 
dovrebbero concludersi ra¬ 
pidamente. .Anche per gli 
alimentaristi è prosegui¬ 
ta la trattativa per il con¬ 
tratto e, dopo lo sciopero 
di giovedì scorso, i lavo¬ 
ratori stanno attuando al¬ 
tre otto ore di astensioni 
articolate. Nel Lazio in¬ 
teressano importanti azien¬ 
de come Simmenthal, Fin- 
dus. Peroni. Italgel. Fio- 
rued. con 22.000 addetti. 

.Altri importanti centri 
Industriali che raccolgono 
migliaia di lavoratori so¬ 
no quelli del settore del¬ 
la gomma (Good Year. 
Pirelli. CeaU Firestone. 


Fulgor cavi. ecc.). .Anche 
qui è in corso una dif¬ 
ficile lotta per il nuovo 
Ceni e sono state procla¬ 
mate altre sei ore di scio¬ 
pero fino al 23 maggio 
per battere la posizione 
intransigente delle asso¬ 
ciazioni padroiiaU. Sono 
stati sospesi, invece, gli 
scioperi dei lavoratori del¬ 
le troupe cinematografi¬ 
che la cui lotta ha con¬ 
sentito di superare l’ir- 
rigidimento della contro¬ 
parte sulle richieste con¬ 
trattuali e di riprendere 
le trattative. Intanto si è 
aiiiata a soluzione la lun¬ 
ga vertenza dei macchi¬ 
nisti e del personale viag¬ 
giante delle ferrovie. Tra 
i primi risultati conqui¬ 
stati dai sindacati confe¬ 
derali ci sono riduzioni 
deU'orario e migliori con¬ 
dizioni di lavoro. 

Mentre in molti luoghi 
di lavoro sono state av¬ 
viate le vertenze ixr i 
contratti integrativi azien¬ 
dali. il sindac>*o e i la¬ 
voratori sono stati impe¬ 
gnati a sostenere il pe¬ 
sante attacco alVoc-cupa- 
zione che continua a ma- 
nife.starsi nella nostra re¬ 
gione. 


Per definire meglio gli 
obiettivi di lotta della piat¬ 
taforma regionale per l'in¬ 
dustria. la Federazione 
Cgil. CisL Uil del Lazio 
ha convocato per domani 
una riunione unitaria del¬ 
le zone e delle categorie. 
Immediate azioni di scio¬ 
pero sono state, invece, 
soltanto una prima rispo¬ 
sta alle decisioni della 
Snia di CoUeferra e di 
Castellaccio di mettere cen¬ 
tinaia di dipendenti in cas¬ 
sa integrazione. A soste¬ 
gno della lotta, che si af¬ 
fianca a quella dei lavo¬ 
ratori di Rieti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali stan¬ 
no preparando iniziative 
unitarie e hanno coinvol¬ 
to anche le amministra¬ 
zioni comunali e le forze 
politiche. 

Sempre a Rieti, dopo 
una dura lotta articolata 
con scioperi e picchettag¬ 
gi. si profila un positivo 
accordo per ITntermotor 
Lombardini. Un pas.«o 
avanti decisivo per i quat 
trocento operai della fab¬ 
brica di macchine agrico¬ 
le è -Stato fatto ottenendo 
il coordinamento con lo 
stabilimento di Reggio 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 20 gradi; Viter¬ 
bo 16; Latina 18; Prosinone 
15; Monte Terminillo 4. 
Tempo previsto: nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara 

binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso-. 
Santo Spirilo 64508'.'3 San 
Giovanni 7.Vi8'241. San Fi 
lippe 330051. San Giacomo 
8«.'Vl2l. Po'. ' lou » 4923,¥> 

San Camillo 5850. Sanl'Eu 


genio 595903: Guardia ma- 
dica: 4756741 2 3-4; Guardia 
modica oatatrica: 4750010/ 
,^158; Contro antidroga: 
736706; pronto ooccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra- 
vfabilitb ACI: *212. 
dato ACI: 116. Tompe a 
FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno. Boccaa; via E. 
Bonifazi 12. Esquillno: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR; viale Europa 76. Men 
leverda Vocchto: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228. Nomentano; piazza 
M.tS'.8 C >rtK' • viale delle 
Province 66. Ostia Lido: 
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ROMA • REGIONE 


Martedì 13 maggio 1980 


Marcia indietro a Viterbo 

Il consiglio 
scolastico 
dice di no 
alio media 
sperimentale 

La decisione contro il pa¬ 
rere degli altri organismi 


Grave presa di posizione 
del consiglio scolastico pro¬ 
vinciale di Viterbo. Nella sua 
ultima seduta il consiglio ha 
deciso di esprimere parere 
negativo sulla proposta di 
introdurre la sperimentazione 
nella scuola media di Grotte 
Santo Stefano, Sì trattava di 
una propo.sta avanzata dal 
collegio dei docenti e dal 
consiglio di istituto della 
scuola media di Grotte Santo 
Stefano tendente a rompere 
la separazione tra materie 
tradizionali e le attività svol¬ 
te nelle ore pomeridiane (li¬ 
bera attività e studio sussi¬ 
diario). 

La scelta era per una di¬ 
versa programmazione dello 
studio con l’introduzione du¬ 
rante la mattinata di momen¬ 
ti di presenza di più inse¬ 
gnanti assieme e di « scom¬ 
posizione » dei ragazzi in 
gruppi e non più in classi. 

Pur non essendo previsto 
dalla legge sulla .sperimenta¬ 
zione (legge 418) un inturven 
to in merito del consiglio 
scolastico provinciale, una 
circolare ministeriale del 1980 
richiede tuttavia il parere di 
questo organismo. Nonostan¬ 
te il consenso espresso dalla 
commissione sperimentazione 
del provveditorato agli studi 
di Viterbo, il consiglio sco¬ 
lastico provinciale, sulla base 
di valutazioni tanto arbitrarie 
quanto superficiali, ha rite¬ 
nuto di doversi assumere la 
responsabilità di un parere 
negativo. L’argomento princi¬ 
pale è stato il timore die 
fossero sottratte ore alle ma¬ 
tèrie tradizionali. 

Il fatto risulta ancora più 
ambiguo e singolare in quan¬ 
to per una analoga sperimen¬ 
tazione presso la scuola me¬ 
dia di Bolsena (dove invece ’ 
di teatro o giornalismo ven¬ 
gono aumentate le ore di cul¬ 
tura musicale con notevole 
spesa per l’erario) è stato 
espresso, dallo stesso consi¬ 
glio e nella stessa seduta, pa¬ 
rere favorevole. 

•A tanto si arriva quando si 
stravolgono le funzioni di un 
organismo collegiale e quan¬ 
do una strenua volontà di 
conservazione frena iniziative 
nate con il consenso della 
« base » (collegio dei docenti 
e consigli di istituto che do¬ 
vrebbero avere piena facoltà 
di operare nei campi di loro 
competenza). 


Emilia e garanzie di nuo¬ 
vi investimenti. 

.Alla Fiat di Cassino è 
iniziato intanto il blocco 
degli straordinari, nell’am- 
bito della protesta per la 
decisione di ricorrere al¬ 
la cassa integrazione per 
78.000 lavoratori del grup¬ 
po. Nuo\i scioperi, mani¬ 
festazioni, presidii degli 
stabilimenti sono stati de¬ 
cisi, in questi giorni, dal¬ 
le organizzazioni sindaca¬ 
li a sostegno delle verten¬ 
ze della Mach. Gip e Siog 
(uno sciopero nazionale 
del settore del petrolio è 
stato proclamato per ^•e- 
nerdi). Miai e Mistral, .Ai- 
fel. Bassetti. Klopman. 
Terraflora. Osram. Vulsi- 
nea. Badler. Itm e altre. 

L’iniziativa sindacale è 
proseguita anche fuori dei 
posti di lavoro con « il 
mese delTanziano nel sin¬ 
dacato ». un dibattito pro¬ 
mosso in tutte le zone di 
Roma e del Lazio sui te¬ 
mi della riforma delle pen¬ 
sioni e delTassistraiza so¬ 
ciale e sanitaria. Le as¬ 
semblee di questa setti¬ 
mana si terranno: oggi a 
Latina e a Sora. domani 
ai Castelli e a Civita Ca- 
.stellana. giovedì a Viter¬ 
bo. a Cassino e all’.Appio 
Tuscolano. venerdì a ’Tu- 
scania. Particolarmente .si¬ 
gnificativa è la situazio 
ne nella prorincìa di Vi¬ 
terbo dove altissima è la 
percentuale dei pensiona 
ti; 70.000. un ouarto di 
tuUa la popolazione. 

Lorenzo Battino 


via Pietro Rosa 42; Pario- 
lì; via Bertolonl 5; Pia- 
tralata: via TlburUna 437; 
Ponta Milvia: piazza P. Mii 
vio 18; Prati, Trionfala, Prl- 
mavalla: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800: Castro Prato 
rio, Ludoviai: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastavara; piazza Sonnlno 
n. 18; Travi: piazza S Sii 
vestro 31; Triesta: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don B<y 
SCO 40. 

Per altre Informazioni 
sulle fnrmacte chiamare I 
numeri 1921, 19'22. 1923, 1924 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • f.;entralino 
4951251/4950351; interni 333, 
j21. 333. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galtorta Colonna, via della 
Piletta 13v soltanto U saba¬ 
to dalle 9 alle 13, Galloria 
Darla Paifiphlii. Collegio 
Romano l-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Muaoi Vaticani, viale del 
Vaticano: S17 (luglio, aga 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri rae-st). OallorlB Na- 
lionato a Palano Barbari- 
nl. via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9 14. fesUvl S13. 



Qiic.sta settimana si prcan- 
nuncia ancora qualche gu¬ 
stosa novità, fra l’inizio del¬ 
la III Ra.ssegna di Teatro 
per i Ragazzi, organizzata 
dal Teati'o di Roma, il ri¬ 
torno di tre bravi mimi, già 
visti a Spoleto nel ’76, due 
bei testi siciliani e un atto 
unico di Pinter. 

Iniziamo con llarold Pìn- 
tcr. dunque, il cui « Cala- 
• pranzi » (titolo originale 
T Tlìe Duinb Waiter », data 
di nascita 1969) c in scena 
da ieri air.Atenco. .Atto uni 
co. il terzo in ordine di tem¬ 
po nella produzione del 
drammaturgo inglese, mette 
in scena la situazione tipica 
delle « commedie della mi¬ 
naccia >. primo filone segui¬ 
to da Pinter. In una stanza 
due sicari ricevono direttive 
da un misterioso capo, at¬ 
traverso un passavivande. 
Sorpresa finale: l’ordine è 
quello di uccidersi recipro¬ 
camente. .A metterlo in .sce¬ 
na sono i Teatranti B. cioè 
Alarco Lucchesi, regista, e 
Massimo Milazzo e Stefano 
Murò, i protagonisti. 

Oggi. aU’Eliseo, arrivano i 
« Mummenschanz >: già vi- 


Alfa-Omega è il titolo di 
una « performance » che Do¬ 
nato Sannini ha allestito 
all'entrata dell’Alberìco. Più 
che di altro, si tratta di 
una protesta che Sannini 
intende inoltrare attraver¬ 
so i pochi oggetti e gli 
scritti con i quali ha ad¬ 
dobbato 11 « foyer » dell’Al- 
berico. Alfa-Omega. infatlL 



Con un confronto tra scuo¬ 
ta italiana e scuola tedesca, 
l'Istituzione universitaria ha 
concluso nell’Aula Magna del- 
rUniversità — sua origina¬ 
ria sede — la stagione 1979- 
1980. 

Il confronto — che verteva 
sulla Sonata barocca — è 
stato acceso dal complesso 
« Musica Antiqua » di Colo¬ 
nia. formato da giovani e 
bratissimì musicisti, che esi¬ 
biscono sonorità splendide, 
avvalendosi di strumenti ori¬ 
ginali (flauto dolce, due vio¬ 
lini tra cui un « Amati >. vio¬ 
loncello e cembalo; è man¬ 
cato il violone, che c stato 
rubato al gruppo, sostituito 
da un contrabbasso). 

iGli italiani erano rappre¬ 
sentati. oltre che da Vivaldi 
(un Concerto per flauto, due 


Di dove in quando 


La settimana teatrale 


Microthéatre al Beat '72 


Borghesuccì siciliani Nel deserto quotidiano 
a confronto genitori e figli non 

a un secolo di distanza riescono a comunicare 


sti al Festival dei Due Mon 
di quattro anni fa. i mimi 
.Andre Bossard e Bernie 
Schurch. svizzeri, e Floria¬ 
na Frassetto. italiana, fan¬ 
no un gioco di maschere, da 
cui il nome (in tedesco 
« miimmen » è maschera o 
« .scilanz » è gioco). Evolu¬ 
zione della scala biologica e 
dialoghi fra e.sseri umani 
vengono comunicati con im¬ 
mediata evidenza attraverso 
ge.sti e maschere: quc.ste, 
anzi, nascono c si modifica 
no lì per li. grazie a ma 
tcriali quali plastilina, dadi, 
palloncini e carta igienica. 

Al Valle, sempre stasera, 
t prima » dell’* Aria del 
Continente ». La commedia di 
Nino Martoglìo, una delle 
tante portate al successo dal 
grande attore dialettale .An 
gelo Musco (lo stesso che 
contribuì al successo della 
versione in siciliano di al¬ 
cuni famosi drammi di Pi- 
randello), risale al 1915. Un 
agiato provinciaìe si reca a 
Roma, e ne torna conrinto 
di esigersi raffinato e scal¬ 
trito nei modi. Protagonista 
è Massimo Mòllica, regista 


Pino Passalacqua. la prò ^ 
duzione è dello Stabile dì 
Prosa di Messina. 

Da domani, alle .Arti Rie 
cardo Cucciola interpreta un 
altro ti|K) di borghesuccio 
siciliano. Ma l’epoca è più 
tarda: si tratta infatti del- 
l’-i Onorevole » di Sciascia, 
un testo che fu. all’origine 
(nel 1965), commissionato 
dallo Stabile catanese. per 
essere poi da questo stesso 
bollato come « poco teatra¬ 
le ». La regìa deH’attuale al 
lestimento è di .Michele Mi 
rabclla. per il Teatro Sud. 
Le musiche sono di Gaslini. 

Da ccmunicare. inoltre, il 
passaggio del « Gabbiano » 
di Cechov. per la regia di 
Lavia. dall’Argentina, dove 
si trova » attualmente, al 
Quirino, dove resterà da 
stasera per una settimana, 
liifine. le recito .straordina 
rie di « Eptagonale », lo 
spettacolo della Nuova Coni 
pagnia dell’.Arco alle Arti, 
.solo ieri e domani, in vista 
della partenza per il « Mese 
del Teatro » dell’* Off-Broad- 
u ay ». 

m. s. p. 


'' Il .Microtheatre — in que 
sti giorni al Beat 72 con 
,T Tendenza al silenzio * — 
è un gruppo parigino che 
circa duo anni fa arrivò in 
Italia, con Fintenzione di 
fermarsi a lavorare qui da 
noi: si uni. cosi, ad un grup¬ 
po dì operai umbri che già 
da molti anni, oltre a la¬ 
vorare in fabbrica, aveva vo¬ 
luto dedicarsi al teatro. 

Da allora il lavoro del Mi¬ 
crotheatre, ha' seguito due 
linee parallele e collegate 
tra loro: da una parte l’e- 
laliorazione di spettacoli, dal¬ 
l’altra un lavoro di fitto rap¬ 
porto con il territorio e la 
varia realtà sociale con la 
quale tali rappresentazioni 
venivano in contatto. E fin 
da subito questo gruppo ha 
respirato buon clima soprat¬ 
tutto nelle fabbriche e nelle 
scuole, portando i propri la¬ 
vori tra studenti e operai, 
anzi costruendoli spesso in 
sieme a loro. 

« Tendenza al silenzio » è 
un lavoro che ha due prin¬ 
cipali inviti di lettura, il 
primo più semplice e super¬ 
ficiale. è quello dello scon¬ 
tro generazionale tra padre 


e nglio. consumato principal 
mente nella differenza di 
espressione e di linguaggio: 
il secondo, che scava più in 
profondità, riguarda que¬ 
stioni di più specifica con¬ 
trapposizione fra classe ege¬ 
mone e classe subalterna, 
tra la « razionalità » lin¬ 
guistica. apparente, di quel¬ 
la e la complessità ideale 
e ideologica di questa. 

Sulla scena un personaggio 
interpreta le premure pater¬ 
ne e le « fantasticherie » fi¬ 
liali, che si incontrano in 
una specie di racconto epi¬ 
stolare, intramezzato conti¬ 
nuamente dalla espressione 
c figurativa » e simbolica de¬ 
gli stati d’animo dei due in- 
. terlocutori. Dì qui un caro¬ 
sello di immagini 
I componenti del gruppo, 
i quali hanno creato comu¬ 
nitariamente l’oggetto dello 
spettacolo sono Giovanna 
Ceccarelli, Ricenrdo Cian- 
caleoni, Lamberto Maggi — 
che recita ottimamente sul¬ 
la scena — e Franco Va- 
• lentini, regista e scenogra¬ 
fo e Philippe Papapietro. 

n. fa. 


Donato Sannini « performer » al teatro Alberico in Alfa*Omega 


m 

La protesta di un regista nel pieno della crisi 

„ n ni, Ilo rti,-, ,1, oirt- ,,no ai rtiioctrt n:>r5r>r>oor>ìn Al cinta niO forte di OSni al- SOnO tanti 6 nOn Chiari. 


non è nulla più di ciò; una 
novità italiana, alla quale 
l’autore ha volutamente la¬ 
vorato molto poco, ma « mi 
nisterialmente » considera¬ 
ta uguale alle altre. 

Nonostante il minore im¬ 
pegno, comunque, il risul¬ 
tato conserva parte di quel- 
Tumorìsmo istintivo che ha 
caratterizzato tutti i lavori 


di questo personaggio. Al 
centro dei vari oggetti, c’e 
una televisione, « perché. Io 
si voglia 0 no — spiega San¬ 
nini — il piccolo schermo ha 
da sempre una capacità 
stranamente ipnotica; di¬ 
versi visitatori, infatti in 
questi giorni si sono sof¬ 
fermati proprio davanti al 
televisore, la curiosità è 


stata più forte di ogni al¬ 
tro impulso». 

Sui foglietti appesì nell’ 
androne qualche considera¬ 
zione sul teatro; «La voglia 
e la fantasìa di fare spet¬ 
tacolo stanno morendo, per¬ 
ché nasconderselo, perché 
continuare a lutti i costi 
a chiedersi se 11 teatro è vi¬ 
vo o morto, se i linguaggi 


sono tanti e non chiari, o 
sono pochi e banali », e così 
via, smitizzando tante teo¬ 
rizzazioni dotte, che negli 
ultimi anni hanno cercato 
di nascondere l’innegabile 
crisi creativa che gran par¬ 
te della nostra sperimenta¬ 
zione attraversa. 

n, fa. 


« Musica Antiqua » all'Aula Magna 

Barocco a programma 
con violini scordati 


Gabriele Ferro al Foro Italico 

Ravel: smalto lucido 
fino alFabbaglio 


violini e continuo e la Sonata 
sul tema deU’antica danza 
portoghese, la Follia), da 
Biagio Marini (1597-1665), 
Francesco Mancini (1672- 
1737) e Carlo Farina (1597- 
1640). 

Interessanti le competizio¬ 
ni del Marini che importò dal¬ 
la Germania la tecnica del 
violino c scordato », cioè ac¬ 
cordato in modo diverso e 
di Farina attratto dalla mu¬ 
sica < a programma ». come 
si è visto nella Sonata detta 
« La Capriola » di cui si av- 
\erte un’imitazione nei lun¬ 
ghi trilli, con chiusa del vio¬ 
lino. .Anche il brano del te¬ 
desco Schmeizer (i « Polni- 
sche Sackpfeyffen ») era « a 
programma »: imitava il suo¬ 
no della cornamusa con be¬ 


gli effetti dinamici, resi con 
molta arguzia dai bravi co- 
loniesi. > >- 

Più sostanziosa, però, è ap¬ 
parsa la musica di Biber 
(Harmonia artificlosa-ariosa), 
in cui l’uso della « scordatu¬ 
ra > permette ai violini di 
assumere una sonorità più 
intensa ed emotiva, accre¬ 
scendo il contenuto dramma¬ 
tico della musica di questo 
autore la cui grande spregiu¬ 
dicatezza compositiva e la 
sensibilità già moderna ne 
fanno uno dei musicisti più 
interessanti del barocco, che 
meriterebbe di essere mag¬ 
giormente conosciuto. 

Grande successo di pub¬ 
blico. 

c. cr. 


Gabriele Ferro ha formu¬ 
lato per la stagione sinfo¬ 
nica pubblica della Rai un 
intero programma nel no¬ 
me di Maurice Ravel. e il 
gesto — implicante a prima 
vista una buona dose di co¬ 
raggio — si è rivelato alla 
fine convincente, nella 
scelta e nei risultati. 

Shéhérazade e le due Sui* 
tes dal balletto Daphnis et 
Chioé sono certamente pa¬ 
gine non ignote neU’opera 
del musicista francese, che 
vanta, come pochi, un cata¬ 
logo tutto di repertorio. 
Udite nella stessa occasio¬ 
ne, offrono al di là dell’ac- 
cessoria componente vocale 
«che è l’aspetto meno ori¬ 
ginale delle partiture), pos¬ 
sibilità di raffronto di qual¬ 
che utilità. Chi volesse in¬ 
dagare negli umori di una 
fisionomia musicale, così 
sfuggente di trasparenti 


trasalimenti. scoprirebbe 
anche un profilo tagliato 
in materià di duro smalto, 
lucido fino airabbaglio, e 
un carattere di lineare com¬ 
piutezza. 

Quanto la integrata com¬ 
plessità di questi elementi 
si presti a strutturare il 
fascino sonoro, suggerito da 
temi lontani nel tempo e 
nello spazio (come l’esoti¬ 
smo orientaleggiante di 
Shéhérazade — il testo era 
evocato dalla brava e poli¬ 
glotta Sandra Brown — e 
tutto sommato quello clas¬ 
sicheggiante di Daphnis «t 
Chioé), l’ha dimostrato — 
esaltando l’invincibile vita¬ 
lità timbrica e rinafferra- 
bile brivido di trascoloranti 
allusività — il gesto sensi¬ 
bile di Gabriele Ferro 

u. p. 


Fino a sabato al Folkstudio il gruppo romano « Canfimpiazza » 

Cantata per aria: sei voci in viaggio 
tra fantasie e strane macchine volanti 


Sei voci per una storia. 
Quella di un viaggio fanta¬ 
stico. quasi favolìstico, che 
sei personaggi /cantanti in¬ 
traprendono a bordo di una 
macchina volante. L’opera, 
che il gruppo romano « Can- 
timpiazza » presenta da que¬ 
sta sera a sabato al Folk- 
studio. è inedita, suggestiva 
e per questo attesa con cu¬ 
riosità e interesse. 

Sista Carandinì. .Antonio 
Cesaroni. Manuela Garro¬ 
ni. Evelina MegnaghL An¬ 
tonella Talamonti e Marina 
Toschi provengono dalla 
scuola popolare di musica 
del Testaccio, dove il grup 
po ha trovato la sua na¬ 
scita tre anni fa, e in par¬ 
ticolare dal corso di Gio¬ 
vanna Marini suH’uso della 
voce. Un’educazione preli¬ 
minare obbligatoria dello 
« strumento * voea da cui 
il gruppo muove per com¬ 
piere i primi passi sulla 
strada della improvvisazio¬ 
ne collettiva e comunicare 
così, attraverso la musica¬ 
lità della parola, la propria 
storia recente. 

Le motivazioni del lavoro 
di ricerca di questi giovani 
musicisti risiedono soprat¬ 
tutto in questa scelta ini¬ 
ziale e Vìdea di Cantata par 
aria, l’opera oggi presenta¬ 
la. nasce sin da quel primo 
momento d'incontro a sei. 


Un tentativo tutt'altro c’ne 
semplice. lineare e idillia¬ 
co. « Intanto, per prima co¬ 
sa — è una ragazza del 
gruppo che parla — vole¬ 
vamo e dovevamo rovescia¬ 
re un criterio da sempre 
dominante nell’esperienza 
musicale diretta di ciascu¬ 
no di noi: prima imparare 
tutto della musica e poi 
farla. No, abbiamo ritenuto 
che si potesse creare qual¬ 
cosa, comunicare il pensie¬ 
ro. un’idea sin dalle prime 
conoscenze della teoria mu¬ 
sicale che pure, adesso, con¬ 
sideriamo essenziale ». 

Procedendo per tentativi, 
che sono poi continui mo¬ 
menti di incontro e di scon¬ 
tro sulle ragioni del «che 
fare », « che dire », si deh- 
nea la linea di lavoro che 
il grui^ persegue: creare 
un’opera che avesse la for¬ 
ma di racconto cantato e 
che si snodasse attraverso 
una serie di strutture di 
improvvisazione, di sugge¬ 
stioni e di immagini sono¬ 
re. L’nnvenzione musicale 
attraverso la voce — che ri¬ 
spetto agli altri strumenti 
ha la particolarità di pro¬ 
durre anche parole — e- 
splora cosi l campi e 1 « rit 
mi» del vivere quotidiano, 
i suonL le atmosfere, l luo 
ghl comuni, il nostro lessi¬ 
co familiare. 


Nasce la storia, che tra¬ 
sferisce nel fantastico (nel¬ 
la scena) quella che i sei 
protagonisti compiono quo¬ 
tidianamente nella vita. 
Una macchina volante, una 
mongolfiera o navicella, che 
Vimprowisazione vocale co¬ 
struisce con ritmi e armo¬ 
nie,. consonanze e dissonan¬ 
ze, scansioni sillabiche e si¬ 
lenzi. prende quota e si li¬ 
bera nello sp^io. A bordo 
ci sono i sei protagonisti, 
sei sconosciuti che si in¬ 
contrano per caso in un 
luogo, imprecisato, ognuno 
animato dal desiderio di 
cambiamento e pronto a im¬ 
piegare le proprie energie 
per qualcosa di nuovo. 

11 viaggio non è facile, 
non è tranquillo; denteo 
e fuori la macchina volan¬ 
te. in paesi incontrati lungo 
il cammino, succedono cose 
straordinarie. Imprevedibili. 
A bordo soprattutto cresce 
il disagio, la tensione e il 
clima si fa pesante. L'in¬ 
quietudine, forse la paura, 
generano lo scontro che si 
fa violento e tutti parlano 
e dicono ciò che sentono, 
pensano. La navicella pare 
arenarsi per sempre. Dopo 
la tempesta, la riflessione, 
il bisogno di capire, di con¬ 
tinuare. La navicella ri¬ 
parte. 

p. gì. 


t-r ; 




Il. truppa dai « Canfimpiazza » 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Pian* B. Gigli, B • ttl*- 
Jono 463641) 

Domani 14 maggio ore 20,30 (in abb. alla 
» Terza Serali » ree. 68 ) « Simon Boccanagra ». 

musica di Giuseppe Verdi. Maestro concertatore 
e c rettore Oan.el Oren, maestro del coro Vittorio 
Rosetta. Reg o. scene e coslum’ di Sylvano Bus- 
sotti. Interpreti principali: Matteo Manugucrra, 
Mar'a Parazz.ni, Boris Chr.stoll, Gianiranco Cec- 
chele. 

... 

Giovedì 15 maggio, ore 20.30 (in abb alle » Pr'- 
me Serali •. ree. 69) pr.ma rappresentazione di 
« Lucrezia Borgia Musica di Gaetano Oon'zetti. 
Maestro concertatore e direttore Richard Bonynge, 
rnaestro de! coro Vittorio Rosetta Interpreti prin¬ 
cipali: Joan Sutheriond, Luigi Reni. Piero Visconti. 

Attività* decentrate del teatro dell’ope- 

RA - TEATRO ARALDO (Viale della Serenissi¬ 
ma n. 215) 

Alle 21 « Concerto • In collaboraz'one con l’Ac- 
cadem'a di 5. Cecilia. Interpret ■ viol n'sta Angelo 
Stetana’o. p an'ste Ms^gare! Berton, contrabbassi¬ 
sta Franto Pet'-acch . Autori: StradeTa, Boccherlni. 
Mozart, Bottesini. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Ftiminii 118 - 
tei. 3601752) 

Domani ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto del viol’nisfe Viktor 
Tretiakov con i' pian'sta Erok.n. In programma 
mus'che di Brahms, Beethoven. De Falla, Kreisler 
e Saìnt-Saans, Biglietti in vendita alla Fiarmonica. 
ARCUM (Piazza Epiro. 12 tei 7596361) 

Presso la cSaletta . di Via Astura n 1 (P azza 
Tuscolo) Tutti i mercoledì afe 18.30: « Evolu¬ 
zione del linguaggio musicale . c . Dagli ultimi 
processi linguistici delI’SOO alla dodecalonia ». 
Tutti i giovedì a'te 19- . I fondamenti della teo¬ 
ria musicale ». La partecipazione è ar?tiii*a 
AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Merio Romagnoli n. 11 - tei. 346607) 

Ore 17 

Teatro dell’O.NPi. Via Ventura n. 60 Concerto 
del coro • Astra », Svezia. Mus'che tradizionali 
svedesi e sp'r'tuals. Ingresso gratuito. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa'a Accademica di 
Via dei Greci - tei. 6793617 - 6783996) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 5. Agostino 20.''a - tei. 6540422) 

Domani ore 18 

Concerto dell'organista messicano V'ctor Urbèn. 
In programmo; le grandi forme di J. S. Bach. In¬ 
gresso gratuito. 

SALA DEL CONSERVATORIO DI SANTA CECILIA 

(Via dei Greci - Provincia di Roma - ENARS- 
ACLI) 

Ore 21 

Bruno Battist- D'Amadio; concerto. Ingresso gra¬ 
tuito. 

SALA CASELLA (Via Flam nia 118 - te'. 3601752) 
Ore 20 

La Coop. Tcatromusxa presenta: . L'isola disa¬ 
bitata > di P. Metastas'o. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • tei. 3598636} 
Ore 21 

La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: « La 
libellula *, novità in due tempi di A'do NIeolay. 
Regia di Luigi Sportelli. 

belli (Piazza 5. Apollonia, 11/a - tei. 5S94875) 
O.'e 21 

il C'an dei 100 diretto da Nino Scardina in; 
c Dopo la luna a, novità di Renato Rendine 
con i nuovi attori della ScharoH. Regia di Aldo 
Rendine. 

BACACLINO (Vja de! Dua Macelli,. 67 • telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello. Isabella Bieginl in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di CastellaccI 
e Pingitore. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 • Tel. 737255) 
Ore 21 

Luigi Proietti In; ■ A me gli occhi picasa », dut 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Vi= Ce'sa. 6 - tei.' 6797270) 

Ore 17.15 (fam.) 

La Compagnia dei Teatro Comico d' Silvio Spac- 
cesi presenta: « Ma... altrove c’i posto? », novità 
' in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
■ • Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica, S/a • tei. 736255) 
Ore 17 

La Elie e Gì presenta; c La moglie Ideale » di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via 5 cil». 59 • tei 47S8598) 

Ore 21.30 

In coilaborazione con PETI, Nuova Compagnia 
dell'Arco e il Teatro Stabile dell’Aquila presen¬ 
tano: « Eptagonale » di Miur'zio Di Mattia ' e 
Anna Brasi (rappresentazione specia'e). 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21.15 

La Cooperativa De' Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 

glini. 

DELLE MUSE (Va Forlì, 43 - tei 882948) 

Ore 21,15 

Zuzzu'ro e Gaspare in « Voto cieco », cabaret ’n 
due temo! di Andrea Brambilla e Nino Formiceli. 
DEI SATIRI (Vi? Grotrapinta 19 - tei 6565352) 
Ore 21.15 (ult’ma seit'mana) 

La Compagnia del Pepe presenta: « Edipo 80 », 
novità assoluta di Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via NKz'ona'e. 183 - tei. 462114) 

Ora 21 (i prima ») 

L'Assoc’ezione Culturale Amie' de! Teatro Eliseo 
presenta i fantas'osi e divertenti « Mummen- 
schanz », spettaco'o di mimi e maschere. 
PICCOLO ELISEO (Via Naz.onae n. 183 • Tele¬ 
fono 4650951 
Ore 17.30 (fam.) 

La Compagnia di Prosa de! Piccolo Eliseo pre¬ 
senta « Non c’à da rider* a* ona donna cada » 
di Franca Valeri (da Henry M:tton) 
ETI-OUIRINO (Via M M ughetti. 1 - tei 6794585) 
Ore 21 (« pr’ma ») 

E R.T. presenta: » Il gabbiano » di Anton Cecov. 
Reg'a di Gabriele Lav'a. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (« prima ») 

Lo Stab'le di Prosa d" Mess'ns presenta- « L'»ria 
del continente » di Nino Martoglio. Regia di Pino 
Passelacqua. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar*. 299 - tala- 
fono 3537601 

Ore 21.15 (ultima settimana) 

Mario Scacci n: « Trilusta Bizaar » d; Gh go 
De Chiara. Reg'a di N'no Mangano. 


MONCIOVINO (Via Genocchl 15 - tei. 5139405) 
Domani ore 18 

La Compagnia Teatro d'Arle d! Roma presenta; 

■ Recital per Garcii Lorca a New York e lamento 
per Ignacio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73 • tei. 6564192) 
Ore 21.15 

La Compagna Teatro Aperto presenta Erio Ma¬ 

sina in: « Senza trucco, tutta In nero > do c Col- 
loqu.o col tango » di C Terron 
PORTA PORTESE (V.o Nicolo Beltoni 7. ang. Vii 
I Eltoct Rolli tei 5810342) 

I Domani ore 21,15 « prima » 

' Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre- 

I senta; « Oh Dostoevskij? - Si Dostoevskijl ». due 

! tempi di Mar u Teresa Albani. Nov.tà assoluta. 

RIPAGRANDE (Vico'o 5. Francesco a Ripa n. 18 ■ 

I Tt'. 5892697) 

Ore 21 

La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta; « Se 
musica e d'amore il nulrimenlo ho, seguitate! » 
due tempi J! Stello Laiizelta e Kay MeCarthy. 

; TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - tei. 573089) 

Ore 21 

Fulvio Ottaviano presenta: a Foreste ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

I (Largo ArgenVna tei 6544601-2 31 

I Afe 16 inaugurazone: MI Rassegna inlernazio- 

I naie Teatro Ragazzi: Francie. Patrocinio; Teatro 

! per fUn.cel Com.lato llafano; Provved torato agli 

I Sludi di Roma, in collaborazione con la provmc a 

j di Roma; Assessorato Cu tura; Ambasciata d. Fran- 

I eia e Centro Culturale Frencese. r La pomme 

I serie 1 presenta; « Sui bordi del mare » (per le 

scuole medie). Prezzo unco L. 1500. Aduli 2000. 

1 TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 

; (Via Podgora n. 1 - tei. 315373) 

I Alle 21: III Rassegna internazionale Teatro Ra- 

j gazii; Assessorati alle Scuole e alla Culture del 

1 Comune di Roma, Patrocin'o Teatro per fUn'fec 

I Comitato Italiano: Pros-vedltoralo agli Studi d. 

. Roma, Provincia Assessorato Cultura .n collabora- 

j zione dell'Ambasc'ata di Francia e del Centro Cu.- 
turale Francese. La nuova Opeie dei burattini e 
il Teatro di Roma presentano: « Signori, la Ma¬ 
rionetta! » (scuo'e medie e superar'). La melo¬ 
dia di cui mori la vecchia mucca. Cinlo azzurro. 
Romeo e Giulietta di Edwln Gordon Greig. Prez¬ 
zo unico L. 1500. Adulti L. 2000. 

I TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Domani ore 21 « prima » 

ly Rassegna di Teatro Popo'are. Il Bai etto Na- 
j rionale delfe^ Filippine presenta; < Bayanhian ». 

I ALBERICO (Via Alberico II n. 29 - Tel. 6547137) 

1 Riposo 

i AL8ERICHINO (Via Alberico II - Tei. 6547137) 
j Ore 20 

Donato Sannlni in: ■ lo e Majakosvsklj ». 

I Ore 21 

I Giancarlo Palermo In ■ La sarta della signora 

' CoriconI ». 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 - tei. 317715) 

I Ore 21,45 

! L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Pl- 
I sces in regalia », un lavoro teatrale di Demetrio 
j Giordani. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

! Domani ore 21.30 

: < Le tre donne e più di Adamo ovvero ) tre 

j uomini a più di Èva e altre storie », di Anna 

; Piccioni Canitano. 

I LA PIRAMIDE (Via G. Benron: 49-51 • te>'. 576162) 

I Ore 21,15 

La Cooperativa Teatromusica presenta: « Il ba¬ 
gno di Diana », omaggio d G orgio Marini 3 Pierre 
Klossowscki. Reg'q di Giorgio Marini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
1 rei 5895782) 

I Sala Pozzo - Ore 21,30 

j II Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucre¬ 

zia Borgia per tutti i secoli dei secoli e cosi sia... » 
di Alida Guardina e Silvio Benedetto. 

Saia C • Ore 21.30 

La Compagnia Teat-o presenta « Bing!!! » di S. 

' Beckett. Regia di Martino Natali. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo n. 13 - Teleio- 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21.30 (ultima replica) 

La Cooperativa » Gruppo 5 » di Peiermo presenta 
« L'Anfilrion* siculo » di Fortunato Pasqualino 
Regia di Migue' Ouenon. 

I Sala B - Ore 21,15 

La Compagnia Teatro Individuazione presenta: 

« Amleto e la intuizioni del dubbio » con Si- 
mona Volpi e Severino Saltarel'i. Regia di Seve¬ 
rino Saltarelli. 

Sala C - Ore 21 « prima » (prove aperte) 
L'Odradek 2 presente- ■ Correrò immobile muto 
gridando » di Luigi Bagneschino. 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccarla n. 22 - 
tei. 3611240) 

Al!* 22 « Chees* » di Alessandro Capone 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tei 5896974) 
Ore 21,15 

Il Laboratorio Teatro Maschere presenta; » Der 
Golam ». Regia, elaborazione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. l-a - Tele¬ 
fono 384334 - Piazza Mancini) 

Ore 21,15 

« Gli untori » di P. Cam. Reg’a di M.T. Montice'li. 
teatro SCIENTIFICO (Via Saborino. Via Pia¬ 
va Tel 3389614) 

Alle 21.15 la Compagnia de: Benandanti presenta: 
« Ramilicazioni », opera di Mimo e Maschere di 
Aurel'o Gatti 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63, Quartiere 
S. Lorenzo) 

Venerdì ore 22 

Inaugurazione con ■ Action Poeting » d! Andrea 
Petrini, Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. Bodoni) 

Ore 17 

La Compagnia Agorà 80 presenta: ■ Capitano c’à 
un uomo in cielo » di Gianni Rodar! e Maurizio 
Costanzo. Reg'a di Antonio De Franchi. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Atrica 
n. 32 - Tel. 733601) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Tel. 7822311-751785 - 
Piazzale P.'er.est.no) 

Or* 10 

Scuola media VallanI di Poti. In collaborazione 
con la Provincia di Prosinone ed il Teatro di Ro¬ 
ma. Seminario per ragazzi. * Gioco organizzato e 
Rapporto Ludico ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 • 
Cooperativa di servizi culturali. 

Laboratorio di costruzione maschera presso la 
«cuoia media di Atina (Prosinone). In coliabo- 
razione con il Teatro d: Roma. Alle 17 laborato¬ 
rio di costruz'one maschere presso !a scuola P. 
. Maffi dì Via Borromeo (XIX Circoscrizione). 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
T4.00 Teieg.ornale 

14,40 Attuaiità: « Un problema. 

un personaggio • 

15.15 TELEFILM. Ser e 

» Sherlock Holmes » 

15.50 e 18,00 TV de. rtgazz. 
18.35 19.10 21,50 TG 

18.45 Teatro 

19.20 Sport: aniista e ritorno 

19.50 Play-time (.Musica) 

20,05 FILM. Celo « I grandi 

de! citsema »: « Nelle c.l* 
tà rinferno » 

22.00 I cristiani nella linistra. 
F.Io diratio 

23.00 FILM: « L’a.ngelo deli# 
Alpi » 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 

13.20 Certailone 

13.45 TELEFILM 

14.45 FILM; « Elirra Mad gin » 
— Almanacco ster'ico 

16.30 TELEFILM. Serie «Lassie* 
16.55 FILM; « Cap lan fuoco». 

18.25 Cartoni animati 

18.50 Ne'ia città. 

19.05 Cirtcilonc 

19.25 Net't ario de l’automobile 

19.50 Cartoni animati 


20.20 TELEFILM: « Simon Tem- 
piir > 

21.25 FILM: « Evviva la liber¬ 
tà » 

23.00 Almanacco storico 
23.05 FILM: * No. il ceso è fe¬ 
licemente risorto ». 

0,35 Bailetti Boiscicj 

GBR 

Roma UHF 33-47 

13.30 Pasta e etcì 

13,50 FILM: «Il reggo infer- 
nele » 

15.20 FILM: « Gienburresca s 

16.55 Cartoni animati 

17.30 Ferefan-fen-fen 

18.00 < Di qua o di là due paz¬ 
zi in Tt » 

18.30 < Color Clatf'K a 
19.00 > Vegas > 

20.00 Porta Portele: Il merca¬ 
tino con Viviana 

21.30 TELEFILM. Serie « Doris 
Day show ». 

22.00 Teleg oco 

22.15 Porti Portesi; Il latto so- 
c'ale - Asta 

23.55 Variatè - Proibito 
0,20 FILM: ■ Il corpo » 

RTI 

Roma UHF 30 32 
12.10 FILM. 

14.00 TELEFILM 


15.10 Cartoni an’mali 

15.30 FILM: < S« non la avtìt 
visto ieri » 

17.10 Documentario 

17.45 Ciao ciao 

18.30 FILM; . ■ La cartina di 
bambù » 

19.50 Classico 

20.10 Cartoni animati: « Pinoc¬ 
chio > 

20.40 Sceneggiato 

21.45 FILM: • Amiamoci così 
belle s’ignorc a 

22,35 FILM; » V squadrig'ia 
Hurricanes » 

TELEREGiONE 

7.00 Dalle ore 7 alle ore 11,30: 
FILM 

12.45 Rassegna stampa 

13.10 FILM; < Il giustiziere di 
Dio > 

14.40 Calcio di serie A 
16,15 Rubrica 

17,00 TELEFILM. Serie » CI: 

sbandati > 

18.00 Baseball 

19.30 Giornali TR 45 
20.00 Reg one ogg. 

20.40 FILM: « La noltc brava » 

22.30 Calcio serie A 

24.00 Cìomalc TR 45 1 

0,30 Dalle ore 2,30 aiit art 
5,30: FILM 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « A me gli occhi pleaiea (Brancaccio) 

• c La donna serpente a (Eiiseo) 

• «Riccardo iiia (Quirino) 

• « Aspettando Codot a (Arti) 


CINEMA 


• < Schiava d'amore a (Archimede) 

• «Saint Jack a (Ausonia) 

• « Dimmi queiio che vuoi a (Ariston) 

• « ii cavaiiere eiettrico » (Appio, Sme- 
raido) 

• « La dórobade a (Capranica) 

• « Apocaiipse now » (Coia di Rienzo, 
Le Ginestre) 

• « La coiiina dei conigii » (induno) 


• «Family Piota (al Pasquino, In In¬ 
glese) 

• « La spada nella roccia a (Vigna 
Clara) 

• « La città delle donnea (Fiamma) 

• « 1941 a (King, Savoia) 

• « Un uomo da marciapiede a ((Quat¬ 
tro Fontane) 

• «All American Boys a (Quirinetta) 

• « Il lenzuolo viola a (Rouge et Noir) 

• « Supertotò » (Trevi) 

• « Immacolata e Concetto « (Au- 
gustus) 

• 1 Quel pomeriggio di un giorno da 
cani a 

• • La merlettaia a (Madison) 

• « Alice non abita più qui a (Novocine) 

• « Assassinio sull’ Orient Express a 
(Giovane Trastevere) 

• • La strada a e < Giulietta degli spi¬ 
riti a (Filmstudio 2) 

• «The harder they cornea (Ausonia) 


IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 - Te’.e- 
lono 532049) 

Ore 9,30 

« C’era una volta un bosco » di A. Giovannetti. 
Spettacoli per le scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico 
n. 32 - Tel. 8101887) 

Ore 18 

Seminario laboratorio per instgna.nfi ed operatori 
culturali. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfaic n. 130/a • Tal. 310749) 
Ore 21,30 

I divi in Crak spettacolo vano musicai* con 
Si'vana, Massimiliano Felicity and Angie. Al ter¬ 
mine dello spettacolo si balla. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Tetelono 
5895540) 

Ore 21.30 

« Cosi come siamo, ovcre... » cabaret in due 
tempi di De Luca e Monichesi. Regia di Ottorino 
Valentini. , 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Ore 22.30 

Otello BeiardI In « Chissà perché » con France¬ 
sce Maggi e Paola Rinaldi Testi e regia di Fra- | 
betti-Belardi Musiche di Maurizio Marcilli 
GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vel Trompia 54) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a • teielonc 
737277) 

Ore 21,30 

Gastone PescuccI • Lucia Cassini in; «Maliziosa 
mente vostri », cabaret in dua tempi di Veliera 
Pcscucei-Futco-Cassini. 

PARADISE (Via Mano De Fiori, 97 • te. 7784838- 
8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 c alle 0,30 superspetta- 
coto musicale: « Moonlight paradise » di Paco 80 - 
rau. Apertura locale 20.30. 
rUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Ore 22 e 0.2 

Canzoni * musica no-stop. Sergio Centi • la su* 
chitarra. Al pianofort* Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


eASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 . 
tei 483718-4835861 

Alte 22 < All Stara » con Romano Mussolini. Cer¬ 
io Loffredo, Marcello Rosa o Bruno Lagattoila. 
FOLK STUDIO (Via G Sacelli. 3 tei S89237) 
All* 21,30 « cantata p«r «ria », avventura musi¬ 
cale per sol* voci con il gruppo « Cantìnpiazz* ». 
SELARUM ('/!= dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Tutte le sere alle 21. Musica latino-americana con 
gii c Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI > Via Font* dell’Olio. 5 
tei. 5895928) 

Alle 22: Czrmeio, folklorist* spagnolo; Dakar, 
folklorista peruviano; Emilj, folklorista haitiano: 
Said. folklorista internazionale. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico - Piazza Risorgimen¬ 
to - Tel. 6540348) 

Ore 21 unico concerto eccezionale di Lou Do- 
rraldson con Herman Poster (piano). Geofi Fuller 
(contrabbasso), Billy Kay (batteria). 


LUNEUR • Luna Park permanente (Via dell* Tre 
Fontane EUR Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


L’OFFICINA (Vie Benaco 3 • tei. 862530) 

Alle 16,30-20.30 «Il boia di Ulta» di V. Cot- 
tafavi (Italia, 1952). Alle 18,30-22.30: «Una 
donna libera » di V. Cottafavi (Itali* 1954) 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - All* 18,30 20,30 22,30 ■ Amari- 1 

go, nascita di una canzona » di Pier Farri, con I 
P. Guccini. « Album Concerto » (film concerto ! 
con Guccini ed 1 NomadiI | 

Studio 2 - All* 18.30 ■ l<^ linda» di F. Fel- ! 
lini: alle 20.15 < Giulietta degli spiriti » di F. ! 
Fellini; alle 22,30: « La strada ». 

CR.S. IL LABIRINTO (Vi* Pompeo Magno. 27 - 
tei- 31223) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) ! 

Riposo I ' 

POLITEAMA (Via Garibeldi. 56). ! 

Alla 21 l'Associazione « XA RI.MO. », La Luna 
Negata presenta; « -«Vcsteinlunfo » di * con Ga¬ 
briella c Beatrice Dì Lei. Ingresso L. 2.000, 
AUSONIA (Vìe Padova. 92 - Tei. 426160 - 429334 
Quarl. Nomentano ■ Italia). 

Alla 16.30-22.30: « Tha Harder They come > di * 
Perry Henzal (1971). j 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei. 352153) L 3500 j 
Qua la mano con A. Celantano • E. Montesano j 
Satirico I 

(15.30-22.30) 

ALCYONE (vi* L. Lesina. 39. t. 8380930) L 1500 
Il mago dì Lublino con L. Fletcher • Drammatico- ■ 
VM 14 ! 

(16-22,30) i 

ALFIERI (via Repeni. 1) L. 1200 | 

Un americano a Parigi | 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE (via Montcbctio. 101. ! 
tei. 481570) L. 2500 

Conlassieni di ana pomo hosteM 
(10. 11.30 - 15,30-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57, tei. 540890) 

. L. 2500 

Qua la mane con A. Ceientano. E. Montcsano 
Sztir co 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tal. 5816168) 

L. 2500 

Ecco nei per esempi* con A. Ceientano • Satirico - 

VM 14 

(16-22,30) 

ANIENE (p.za Sempion*. 18 tei. 890817) L. 2300 
Instine con R. Power - Drammatico * VM 18 

ANTARES (v.lc Adriatico. 21, tal. 890947) L 1500 
Il lupe * l'agnello con M. Setrauit • S*tirieo 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia. 56, tei. 779638) L. 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Rediord • Sentimcnte'e 
(16-22.30) 

AQUILA (vie L’Aquila. 74, tal. 7594951) L. 1200 
Quella pomocretica di mia meglie con W. Mer- 
gol • Sexy - VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSSAI (via Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Schiava d'amar* con N. MIkhn'kov - Drammatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicarene, 19. tei. 353230) L. 3500 
Dimmi quali* cha vuel con A. Me Graw • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793287) L. 3000 
Meaz* giern* • meta* di luce* con G. Wìlder • 
Satirico 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37, tei. 3603546) 

L. 2500 

. I p*m* amori di Èva 

(16 24) 


ASTORI.\ (via di V. Belardi, 6. tei. 5115105) 
.... •- ’SOO 

Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio, 225, tei. 8186209) L. 2000 
Super rapina a Milano 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745, tei. 7610556) 

L. 1500 

Sono lologcnico con R. Pozzetto - Satirico • VM 14 
( Ib 22.30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tei 426160) L 1200 
Saint Jack con B. Gazztra - Drammatico - VM 14 

BALDUINA (p Balduina, 52. tei. 347592) L. 2000 
Calè ezpress con N. Manfredi - Setìrlco 
0 6.15-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25, tei. 4751707) L. 3500 
La citala con V. Lisi • Sentimentale - VM 18 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
Il lupo e l'agnello con .M. Serrault - Satirico 
<16.30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53, tei. 481336) 


L. 4000 

Una donna particoìar* (prima) 

( 16.30-22,30) 

BOLOGNA 2000 

Cane di paglia con D. Hofiman - Drammatico - 
VM 18 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Il cappotto di astrakan con j. Dorelli • Satirico 
( 16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101, tei. 6792465) 

L. 2500 

La dérobade - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Monlccitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L 2500 

Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 
(16,30-22,30) 

COLA Di RIENZO (piazza Col* di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Apocaiipse now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
(16 15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tei. 588454) 


(16.15-22.30) 

DIAMANTE (via Prentstlna, 23, tei. 295801 

. L. 15( 

Blue eroiik movie 

DIANA (via Appia N., 427, tei. 780146) L. 15( 
merWfai* con J. Huppert - Drammatico 
DUE • ALLORI (vi* Casllint, 506. tei 2/320! 

. ■ L 10( 

L insegnante balla con tutte la classa con N. Ci 
lini - Comico - VM 18 

EDEN (p. Coi* di Rienzo, 74, tei. 380186) L. 18t 

}• V. Milien - Comico 

VM 14 


EMBAS5Y (via Stoppani, 7* N*. 870245) L. 3000 
Adorabile canaslia con G, Jackson - Satirico * 
VM 14 
(16.30-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, tei. 857719) 
_ „ U 3500 

Tom Horn con S. Me Oueen • Avventuroso 
(16-22.30) 


ETOILE (p.za in Lucina, 41, tei. 6797556) L. 3500 
(16-22,30) 

Kramer contro Kramer con D. Hoffmin - Senti¬ 
mentale 


(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tH. 6991079) L 1300 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

EURCINE (via Liszt. 32, tei. 5910986) L. 2500 
L’ultima coppia sposala con G. Segai - Sentiment. 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, )07. tei. 865736) L, 2500 
Calaclica, l'attacco dei Cylon 
(16.30-22,30) 

FIAMMA (via Bissoliti, 47, te). 4751100) L. 3000 
(I6 22.30) 

Le ciH* delle donne di F. Fellini • Drammatico 
VM 14 

(16-22,30) 

FIAMME'ITA (vie 5. N. Da Tolentino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L 2500 

tutù con A. Bennent ♦ Drammatico * VM 18 
(16.40-22,30) 

GARDEN (V. Trastevere, 246, tei. 582848) L. 2000 
Zulù dawn con B. Lancastcr - Orammat co 
(16 30-22.30) 

GIARDINO (p.zzB Vulture, tei. 894946 L, 2000 
Baltimore Bulle! con J. Cobum - Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomsntane, 43, tel.854149) L. 3000 
La mia brillanta carriera con J. Davis - Drammatico 
(16.22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) L. 2000 
Il cappotte di astrakan con J. Dorelli • Satirico 
(16 22.30) 

GREGORY (vi* Gregorio VII, 180, tei. 6380600) 
». L. 2500 

Mangiati -rivi con J. Agren - Drammatico - VM 18 
(16.15-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) U 3000 
Kramer centro Kramet con O. Hoffman * Senti- 
meniai* 

(16-22.30) 

KING (via Fogiiar.o. 37. feJ. 8319541) L. 2500 
1941 allarma a Hollywood con J. Beiushy - Av¬ 
venturoso 


(16.43-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1, tei. 582495) L. 2000 
La collina dei cenigli, con M. Rosen ♦ D'ani¬ 
mazione 

(16-22.30) / 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tei. 6093838) l_ 2000 
Apocalypse now con M. Brando • Drammatico • 
VM 14 
(16-19-22) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 178. tei. 78508$) 

L. 3000 

Super rapina ■ Milan* 

(16-22.30) 

MAIESTIC SEXY CINE (via SS. Apoftoli, 20. 
tei. 6794908) L. 2500 

Cniuso per restauro 

MERCURT (V. P. Castello. 44. tal. 6561767) U 1500 
TIm pomo mry ef Cristiaa 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IH (via C Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Black e*t la autostrada (prima) 

(20.45-23) 

METROPOLITAN (via dal Come, 7. tu(. 6769400) 

l_ 3500 

Macabre con L. Bava - Horror • VM 14 
(16.20-22.30) 

MODERNETTA (p-za Repubblica. 44. M. 460285) ' 

L. 2500 


Gioie morboeu del acae* 

(16.20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) U 2500 
Mangiati vie) con J. Agren - Drammatica • VM 18 
(16.20-22,30) 

NEW YORK (v. dell* Cave 38. Ni. 780271) L. 2500 
Qua la mane con A. Caiantan* • E. MentaMn* • 

Satirico 

(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti. 16. tal. 6273247) L. 1500 
Piadone d'EgìtN con 8. Spencar - Cam'rca 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmalo. NI. 5982296) U 2000 
Sene letegenic* con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (vii M. Amari, 1i, NI. 789242) 

L. 1500 

Ecce nei par aa e aip i e con A. Celentaoe • Satirìce • 

VM 14 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17. NI. 396263S)' 

L. 1900 


BalllmoN Rellet 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za 


con J. Cobum 
dai Sennitl, 


• Saririco 

9 . M. 4956631) 
L. 1SOO 


/ 


PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 

L. 2500 

Star trek con W. Shatner • Fant«>cientifiCO 
(16.330-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede, 19, tei. 5803622) 

L. 1200 

Family Plol 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via 0- Fontane, 23, lel*- 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con 0. Hotfman • Dram¬ 
matico VM 18 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Sunburn, bruciata dal sole con C. Grodin - Av¬ 
venturoso 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (via M. MinghettI, 4. tei. 6790012) 

L. 2500 

AU’Amerlcan Boy* con P. Yatei - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, 1*1. 464103) 

L. 2000 

Il tamburo di latta con 0. Bennent - Drammatico 

VM 14 

(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) L. 2500 
Tom Horn con 5. Me ()ueen - Avventuroio 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113. tei. 864165) L. 1800 

Zulu dawn con B. Lencaster - Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei. 837481) L. 2500 

I gladiatori con V. Matura • Storico-mitologico 
(16-22.30) 

RIVOLI (v.o Lomoardia. 23. lei. 460883) L. 3000 
Una donna come Èva con M. Schneìder • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16.45-22,30) 

ROUCE ET NOIRE (v'b Salaria. 31, fel. 864305) 

L. 3000 

II lenzuolo viola con A. Gariunkal • Drammatico 
- VM 18 

(16 22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

t gladiatori con V. Matura • Storico-musicate 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Beiushy • Av¬ 
venturoso 
(15,45-22.30) 

SISTINA 

Il pirata con J. Garland • Mus'calc 
(16,10-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 

L. 1500 

Il cavaliere elettrico con R. Rediord - Sentiment. 
SUPERCINEMA (via Viminate, tei. 485498) L. 3000 
I mattini dal Dallas con Nick Nolte • Avventuroso 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Pòrno «rotte movie 
(16-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo, 9, tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò - Comico 
<16 2?.30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano, 8. tei. 8380003) 

L. 1800 

Fog con J. Houseman - Drammatico 
(16 22.30) 

ULISSE (via Tiburtina, 354. le! 4337444) L. 1000 
Squadra antlicippo con T. Mil’en - Avventuroso 
VM 14 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 856030) L. 2500 
Qua la mane con A. Ceientano. E. Monlesano - 
Satìrico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5. tei. 851195) 1_ 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za 5. Sacìnl, 22, tei. 3280359) 

L. 2500 

La spada nella roccia • D’animazione 
(15.30-21,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 

L. 2500 

I gladiatori con V. Mature • Storico-mllelegico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

N.p. . 

ACIDA (tei. 6030049} 

Malabìmba 
ADAM 
N. p. 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia • Sidema, 18, telefono 
8380718) L. 1000 

Frankenstein junior con G. Wilder - Satirico 
APOLLO (via Cairoti, 98. tei. 7313300) l.. 800 

I fantasmi con D. Cascaralli • Drammatico 
ARIEL (via di Monteverde, 48, tal. 530521) 

L. 1000 

II lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
AUCU5TU5 (C.SO V. Emanueie, 203, tal. 655455) 

L. 1500 

Immacolata • Concetta l’altra gelosia con M. 
Michelangeli • Drammatico (VM 18} 

AURORA 

(Vedi Teatri) 

BOITO (via Leoncaveilc, 12-14, t*l. 8310198) 

L. 1200 

Vittori* perdute con 8. Lancaster - Drammatico 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7613424) 

L. 1009 

Il malato immaginarie con A. Sordi - Satirico 
BROAOWAY (via dei Narcisi, 24. tei. 2815740) 

U 1200 

Pugni feroci con Loh-LIeh - Avventurose 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 

N.p. 

CLOOIO (V. Riboty 24. tei. 3595657) L 1000 
Rust never slecps (Concerto Folk Rock) con N. 
Young - Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

OORIA (via A. Dori* 52, tei. 317400) L. 1000 
Un sacco belle con C. Verdone - Satirica 
ELDORADO (v.ie dell’Estrcito 38. lei. 5010652) 
Nel mirino dal giaguaro con I. Wiseznan - Giallo 
ESPERIA (piazza Sennino 37. tal. 582884) L. 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 


ItPERO • U 1.900 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
Qual pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa¬ 
cino - Drammatico - VM 14 
HARLEM (v. dei Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
N.p. 

HOLLYWOOD (via dal Pigneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 

Mi scappa la pipi pipà con L. Garcia - Com co 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422698) L. 1000 
Porno holydiya 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

La merleliala con J. Huppert - Drammatico 
MISSOURI (via Bombelli 24, tal. 5562344) L. 1200 
.Riposo 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Odissea erotici 

MOULIN ROUCE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Il lupo * l'agnello con M. Serrault - Satirico 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. M»rry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ler. L 800 festivi 
Alice non abita più qui con E. Burstyn - Senti¬ 
mentale 

NUOVO (via Ascianghl 10. tei. 588116} L. 900 
Morbosità di una orientale 
ODEON (p.zza d Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Vizio delle calze nere 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Dio perdona Io no con T. Hill - Avventuroso 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Per favore non toccate le vecchiette con Z. Mo¬ 
sto! - Comico 

PRIMA PORTA (pezza Save Rubra 12-13, tale- 
fono 6910136) L. 800 
Pornissimo 

RIALTO (via IV Novembre 156, te!, 6790763) 
L. 1000 

Moulln Rouge con J. Huston - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (vie 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Viaggio con Anita con G. Glann'nl - Drammatico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Sbirri bastardi con S. Tmav/ - Dremmafeo 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Donna eretica 
TRIANON 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

I turbamenii di una principiante, con C. Renaud 
(VM 18) -Se riviste di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, fel. 471557) L. 1000 
L’uomo la donna e la bestia, con Y. AvriI (VM 18) 
DR c rivista di spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (via dei PellottinI, telefono 6603186) 
L. 1000 

Il gioco degli awellol con ). Collins • Drammatico 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) U 2000 
Kramer centro Kramer con D. Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Ceientano, E. Montasano 
Satìrico 


Fiumicino. 


TRAIANO (tal. 6000775) 

ArageaN a celaiien* con E. Montasano - Satirico 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE 

Attassinlo lutrOriant Exprast, ct..n A. Finney - 
Giallo 

TIBUR 

L’australiano, con . A. Batas (VM 14) - Dranv 
malico 

TRASPONTINA 

prigioniere dalla aacendt strada, con J. Lem¬ 
mon - Satirico 

TRIONFALE 

Morta di una carogna, con A. Deion - Gialle 


RADIO BLU torna a far sentirà la tua vece 
dopo un lungo ’ periodo di intarruziona. 
Da oggi si ricomincia con gli ospiti, la 
notizia, i dibattiti, la musica, la cultura, 
la ■ cronaca dalla vita cittadina. Primo 
ospita, guasta sera, alla 21,30, il regista 
Nanni Ley, in compagnia di Pasqualina 
Napoletano, della segreteria della Pad. ro¬ 
mana del PCI. 

Radio blu trasmette sui 94,1 mhza I suol 
numeri di telefono: 49.30.81 - 49.53.316. 


Editori Riuniti 


BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rosa GloiittI 
■ Biografie ». pp. 400, L 9.000 

Giornalista e scrittrice: una biografia che è un omaggio a una tra le donne 
più inconiprese ma anche più amete • ammirate dal secolo acorao. 


Irvìng Storie 

LONDON. 

L'avventura di uno scrittore 

Traduzione di Maria Jatosli Memmo 
• Biografie ». pp. 300. L, 6.800 

Un'avventura neH'awentura dello scrittore, più popolare d'America 
Una biogralia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o aconosciuti. 
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Secca replica dei « grande inquisitore » alle voci di avvisi di reato indirizzati ai dirigenti della Federcalcio 

De Biase: «Tentano di far saltare il processo:^ 


Dichiarazione del capo deH’Ufficio inchieste 
della Federcalcio - Trinca, interrogato ieri, ha 
confermato le accuse rivolte a Negrisolo e An- 
tognoni da Nando Esposti e Fabrizio Corti 


ROMA — Ieri sembrava che 
la vicenda delle scommesse 
clandestine e delle partite 
truccate dovesse avere una 
svolta clamorosa. A tarda se¬ 
ra si era sparsa la voce che 
fossero partite comunicazio¬ 
ni giudiziarie per il capo del¬ 
l’Ufficio d'inchiesta della 
Federcalcio, dott. Corrado 
De Biase, per il presidente 
della Federcalcio, dott. Arte¬ 
mio Franchi e per 11 dott. 
Manin Carabba, braccio de¬ 
stro del dott. De Biase e per 
l’altro inquisitore Lucci. Ai 
quattro si comunicava che si 
stava indagando su di loro 

— sempre secondo la « voce » 

— per il reato di favoreggia¬ 
mento In estorsione, nel 
quale avrebbero potuto esse¬ 
re coinvolti. Comunicazioni 
giudiziarie naturalmente an¬ 
che per i presunti autori del¬ 
l’estorsione che venivano in- j 
dicati — sempre secondo la 

« voce » — in tre personaggi 
del clan degli accusatori e 
in un avvocato. 

A smentire la « voce » è 
venuta una dichiarazione del 
dott. De Biase, da noi rag¬ 
giunto telefonicamente nella 
sua abitazione di Firenze. 
«Appena informato che cir¬ 
colava questa voce — ha det¬ 
to De Biase — mi sono mes¬ 
so in contatto con i magi¬ 
strati Monsurrò e RosellL Es¬ 
si mi hanno assicurato che 
non c’era assolutamente 
niente di vero. Anzi, mi han¬ 
no detto esplicitamente: "Ci 
sembra chiaro che stiano 
cercando di mettervi 1 basto¬ 
ni tra le ruote per non farvi 
fare 11 processo". Ed anch'io 

— ha continuato De Bia-se —. 
sono della stessa opinione. 
Ma tnsomma, cosa vogliono 
questi signori? Forse che non 
si faccia il processo? Ma al¬ 
lora lo dicano chiaro e ton¬ 
do. Sapremo così come rego¬ 
larci. iVof. comunque, siamo 
decisi a fare pulizia, senza 
però dar vita ad una caccia 
alle streghe r>. Quindi il capo 
dell’Ufficio d’inchiesta ha 
concluso: « Dire che sono ar¬ 
rabbiato è dir poco; ma non 
mi stupisco più... prima ci 
avevano accusato di voler in¬ 
sabbiare tutta la vicenda. 
Adesso è spuntata questa 
"voce”. E chi è presidente di 
tribunale come me, sa benis¬ 
simo cosa vogliono dire que¬ 
ste cose. Ma ora basta: che 
questi signori escano allo 
scoperto; l’opinione pubblica 
potrebbe cosi giudicare con 
cognizione di causa ». 

Intanto per Giancarlo An- 
tognoni, capitano della Fio¬ 
rentina e punto di forza del¬ 
la Nazionale italiana, la si¬ 
tuazione si è fatta più diffi¬ 
cile. Ad inguaiarlo ulterior¬ 
mente è stato Alvaro Trin¬ 
ca, convocato ieri mattina 
nello studio del sostituto pro¬ 
curatore Vincenzo Roselll. per 
dare la. sua versione sulle 
partite Pescara-Fiorentina e 
Palermo-Bari. Due ore di in¬ 
terrogatorio fl’oste è entrato 
alle 12.35 ed è n'aito alle 
14.50) nel corso del quale è 
stata puntualizzata ogni 
cosa. . 

Trinca ha confermato per 
filo e per segno le accuse 
lanciate giorni fa dal suo 
amico Fabrizio Corti e dal 
cognato Nando Esposti fe 
non poteva essere diversa- 
mente. altrimenti qualcuno 
del clan Trinca avrebbe ri¬ 
schiato il carcere) ed ha ar¬ 
ricchito la a bomba » fatta 
esplodere descrivendo minu¬ 
ziosamente tutti i particola¬ 
ri dell’intera vicenda. 

Per Negrisolo s’è trattato 
di ripetere le accuse già di 
per sé abbastanza pesanti. 
Corti aveva detto nell’inter- 
Fogatorio di lunedi scorso e 
Nando Esposti aveva avalla¬ 
to il racconto che il gioca¬ 
tore abruzzese sarebbe stato 
uno dei cervelli dell'organiz- 
zazione. praticamente sareb¬ 
be stato il braccio destro di 
Massimo Crjciani. suo fra¬ 
terno amico sin dai tempi in 
cui Pier Giorgio militava 
nelle file giallorosse. 

Negrisolo non solo avTcb- 
be aggiustato il risultato di 
Pescaia-Fiorentina, ma avreb- ì 
be addirittura indicato di ! 
settimana in settimana qua- j 
ìe era la partita «buona» e i 
avrebbe anche agito da trait ! 
d'union fra Crucianl e gli al- i 
tri giocatori neH’addomesti- j 
caraento delle partite prescel¬ 
te- k I 

Mentre per Negrisolo le 
cose raccontate da Corti e 
Esposti bene o male erano ; 
risapute (i interessaio e Mas¬ 
simo Cruciani per bocca del 
suo avvocato Roberto Ram- 
pioni le hanno però ripetu¬ 
tamente smentite), per quan¬ 
to nguarda Antognoni. inve¬ 
ce, le accuse mossegli non 
erano molto circostanziate. 
«Sapevo che Cruciani e Trin¬ 
ca avevano contatti telefoni¬ 
ci cor. Antognoni ». Cose 
piuttosto vaghe dunque, e 
senza Tausilio di valide pro¬ 
ve Del resto Corti sapeva 
queste cose, non per averle 
vissute in prima persona, ma 
soltanto per sentito dire. A 
circostanziare le accuse e 
fornire le prove avrebbe pen¬ 
sato ieri Alvaro Trinca. Di 
fronte alla domanda dei ma¬ 
gistrati se era vero che lui 
per due volte aveva chiama¬ 
to telefonicamente il capita¬ 
no dei viola la sua risposta 
è stata secca, senza tenten¬ 
namenti. Secondo voci di 
corridoio Trinca avrebbe ri¬ 
sposto al suo interlocutore: 

« Conosco bene Antognoni. 
Siamo tanto amici che lui 
mi ha anche invitato al ma¬ 
trimonio. MI ha invitato ’ul 
sottolineo. Non è affatto ve¬ 


ro. come lui ha dichiarato al j vorevole alla squadra sicl- 
giornali, che il sottoscritto 1 liana. 


si è autoinvitato. Non è mia 
abitudine fare una cosa del 
genere. Vi dirò di più. Prima 
di Pescara - Fiorentina ho 
chiamato Giancarlo a Firen¬ 
ze due volte ». Toccherà ora 
ad Antognoni smentire Trin¬ 
ca. 

Su Palermo-Bari Trinca 
non ha cambiato una virgo¬ 
la delle responsabilità attri¬ 
buite a Magherini. ripeten¬ 
do che 11 giocatore palermi¬ 
tano avrebbe fatto da tra¬ 
mite tra Crucianl e l’arbi¬ 
tro Menicucci per indirizza¬ 
re la partita in maniera fa- 


Da segnalare Inoltre che 
l’avvocato Ramplonl ha chie¬ 
sto ai magistrati di spostare 
ai pro.sslmiglornl rinterroga- 
torio di Massimo Crucianl 
.sulle partite Pescara-Pioren- 
tlna e Palermo-Ban. Infine 
i .so.stituti procuratori Mon- 
.surro e Ro.selli hanno avuto 
ieri mattina un summit con 
11 procuratore aggiunto Brac¬ 
ci per concordare le nuove 
Iniziative da adottare in re¬ 
lazione al recenti sviluppi 
dell’indagine. 

Paolo Caprìo 


Comincia domani a Milano il processo che vede coinvolti 19 tesserati e quattro società 

Le «eccezioni» dei difensori saranno 

t 

respinte dalla giustizia sportiva 

Milan, Avellino e Perugia rischiano la retrocessione • La Lazio solo un'ammenda con diffida - Già sabato si avranno le sentenze? 


Il parere di Di Marzio 


Bisogna 

fare 

chiarezza 


Il campionato si è chiu¬ 
so ingloriosamente per la 
neo scudettata ìnter. Ma 
poco importa: te vicende 
del calcio giocato — è da 
tempo che lo ripeto — la¬ 
sciano ormai il tempo che 
trovano. 

Cosa dire, allora, di que¬ 
sto campionato appena ar¬ 
chiviato sul campo? Nien¬ 
te. se non ripetere quanto 
già detto nelle scorse setti¬ 
mane. Nonostante la tren¬ 
tesima giornata sia passata 
agli archivi, insomma, è 
un campionato che resta 
in attesa di giudizio. 

.Ancora presto, pertan¬ 
to. cercare di fare un bi¬ 
lancio. Il consuntivo, quel¬ 


10 vero, potremo farlo 
soltanto dopo aver cono¬ 
sciuto le sentenze dei giu¬ 
dici, sportivi £ ordinari. 

Domani a Milano si apre 

11 processo sportivo. L'au¬ 
gurio, naturalmente, non 
può essere che uno soltan¬ 
to: che trionfi la giustizia. 
Mi rendo conto che la 
espressione può apparire 
retorica, ma è l'unica che 
può essere pronunciala in 
tale occasione. 

Il calcio ha bisogno di 
riacquistare la perduta 
credibilità. Gli sportivi, 
gli appassionati di calcio, 
gli scommettitori del toto¬ 
calcio chiedono giustamen¬ 
te la massima chiarezza. 
E' una istanza, questa, 
legittima, da rispettare. 
Le ragioni di Stato — tan¬ 
to per intenderci — non 
dovranno prevalere sulla 
giustizia sia ordinaria che 
sportiva. 

Gianni Di Marzio 


MILANO — Comincia doma¬ 
ni. alle 9, negli uffici della 
Lega a Milano, la prima par¬ 
te del processo sportivo sullo 
scandalo delle scommesse 
clandestine e delle partite 
truccate. Dinanzi alla Com- 
mi.-.sione Disciplinare (presi¬ 
dente l’avvocato D’Alessio, 
più tre componenti dello stes¬ 
so organismo) s’avvierà, in¬ 
fatti, il dilMittimento (a por¬ 
te chiuse) riguardante le due 
partite di campionato Milan- 
Lazio (6 gennaio di quest’an¬ 
no. vinta 2-1 dai rossoneri) 
e .àvelhno Perugia (30 dicem¬ 
bre ’79. chiusasi sul 2-2). L’ 
accusa è di illecito sportivo 
per dicia.ssette calciatori (Mo- 
rini. Alhertosi. Chiodi. Wil¬ 
son. Cacciatori. Giordano. 
Manfredonia. Viola. Garla- 
schelli. Della Martire. Zec¬ 
chini. Rossi Paolo. Casarsa, 
Pellegrini. Di Somma, Cat¬ 
taneo. De Ponti e per 11 pre¬ 
sidente Colombo, che avreb¬ 
bero compiuto — come si leg¬ 
ge nei verbali delle conte- 
stazioni di reato — atti volti 
ad alterare lo svolgimento e 
il risultato delle partite In 
que,stione accordandosi tra¬ 
mite l'intervento di non tes- 
.serati e tra di loro II dician¬ 
novesimo del tes-serati. che 
domattina dovranno pre.sen- 
tarsl davanti alla Disciplina- 
re è Montesi. accusato, pero, 
soltanto di omes.sa denuncia 
deirillecito di cui era venuto 
a cono.scenza. 

Le società Perugia e .Avel¬ 
lino sono accusate dì respon- 
.sahilità oggettiva per 1 reati 
commessi dai loro tesserati. 


Il Milan deve rispondere di 
responsabilità diretta (accu¬ 
sa al presidente Colombo), 
oggettiva (accusa ai gioca¬ 
tori) e presunta (per le ac¬ 
cuse al laziali). La Lazio in¬ 
vece è ritenuta responsabile 
soltanto di .semplice violazio¬ 
ne dell’articolo 1 per non 
aver vigilalo sui propri tes¬ 
serati (la società Infatti non 
ha tratto profitto daU’illecito 
in quanto 1 giocatori avreb- 


linea di difesa degli avvo¬ 
cati delle società e dei gio¬ 
catori l’eventuale slittamen¬ 
to, forse la sospensione op¬ 
pure, come terza ipotesi, la 
riunificazione di questa pri¬ 
ma parte del procedimento 
con le altre che riguardano 
otto incontri (implicate Bo¬ 
logna, Juventus, Lazio, Avel¬ 
lino, Pistoiese. Taranto. Pa¬ 
lermo. Lecce e Genoa) e per 
le quali la Disciplinare ha 


bero procurato la sconfitta i già disposto le date del pro- 


della squadra). 

Ora la mappa delle pre¬ 
sunte colpevolezze prevede 
! sanzioni che vanno dalla ra- 
[ diazione per i calciatori e il 
1 presidente aecu-sati di ille¬ 
cito. fino alla retrocessione 
forzata per Milan. Avellino e 
Pel ligia (la Lazio rischia un’ 
ammenda con diffida). Le 
sentenze si dovrebbero ave¬ 
re. in linea teorica, addirit¬ 
tura per sabato prossimo. 17 
maggio, e le decisioni di pri¬ 
mo grado della Commissione 
Disciplinare potranno poi es¬ 
sere impugnate dai tesserati 
condannati, dalle società im¬ 
plicate e dalle altre intere-s- 
sate per motivi di cla.sslfica 
(come sono, ad esempio. Pe¬ 
scara. Udinese e Catanzaro, 
terminate ultime in campio¬ 
nato. ma che potrebbero es¬ 
sere « ripescate ») che ricor¬ 
reranno alla Commissione di 
Appello Federale (CAF) per 
la sentenza, definitiva, di se¬ 
condo grado. 

Il proce.sso. comunque, po- 
* Irebbe non avere lo svolgi- 
! mento lineare che si presu- 
‘ me. Dipenderà infatti dalla 


Riflessioni su una « testimonianza » che si sta rivelando sempre più debole 

JuventuS/ quando un «caso» 
dì illecito si smonta da sé 

Il cauto ottimismo delFavv. Chiusano - Bilancio del campionato dei bianconeri 


TORINO — Quando 11 « Cor¬ 
riere della Sera » sparò a no¬ 
ve colonne la notizia di Bo¬ 
logna-Juventus truccata, 

fummo tra quelli che senza 
intervistare nessuno difen¬ 
demmo a scatola chiusa Gio¬ 
vanni Trapattoni. Non .scri¬ 
vemmo (anche per risjxinde- 
re ad alcune lettere) che le 
due squadre non avevano 
concordato il pareggio (alla 
fine o quasi della nostra 
modesta carriera non 
possiamo permetterci certi 
« lussi »). ma considerammo 
quella versione dei fatti 
quanto meno ingenua (Cau.sio 
dopo quel gol fortunoso sa¬ 
rebbe andato verso la pan- 
, china e avrebbe detto « E a- 
desso come la mettiamo»? 
Dalla panchina sarebbe arri¬ 
vata la risposta «Fateli pa¬ 
reggiare »). 

Concludevamo 11 nostro in¬ 
tervento che negava a priori 
quella supertestimonianza: 
«Ne va di mezzo anche l’in¬ 
telligenza ». Sono trascorse 
più di due settimane e quella 
testimonianza si rivela sem¬ 
pre più debole. Il fotografo 
che avrebbe dovuto testimo¬ 
niare non solo non era vicino 
alla panchina ma quel giorno 
era a Pescara e non e Bolo¬ 
gna. e la telefonata di Chiodi 
con Colomba (almeno stando 
a quanto ha riferito Chiodi) 
non è andata come è stata 


scritta sul « Corriere » e ora 
il giortialone rischia di tro¬ 
varsi in braghe di tela. 

Abbiamo difeso l’intelligen¬ 
za di Giovanni Trapattoni 
« al buio » e ora. dopo aver 
parlato con lui siamo più 
certi di prima. Quel dialogo 
tra Causio e Trapattoni non 
è mai avvenuto e ha ragione 
l'avv. Chiu.sano (che oltre a 
essere il legale è anche vice 
presidente della Juventus) a 


quella versione. 

Può darsi — e non cl me¬ 
raviglieremmo — che siano 
andate tutte male al cronista 
Guido Lajolo. che Chiodi lo 
abbia mollato dopo averlo 
consultato (questa era la te¬ 
stimonianza di Lajolo). che 1 
due colleghi del « Resto del 
Carlino » si siano effettiva¬ 
mente defilati, che quel fo¬ 
tografo proprio non esista: 
certa è la querela della Ju¬ 
ventus e sarà il « Corriere » a 


lasciare il pa.sso ai colleghi 
della « giudiziaria ». Il calcio 


sostenere che quel fatto non . 
è nemmeno da porre in di- I doverlo provare, 
scussione. Come difensore j I cronisti sportivi alla 
della Juventus Chiusano av- j chiusura del campionato av¬ 
verte che la Juventus non j vertono che forse dovranno 
deve difendersi da un’accus.a 1 
direttamente conseguente a ' 
un patto stipulato, tacitamen- j 
te o meno. 

Forse « qualcuno » ha volu- ) 
to strafare e ora da accusa¬ 
tore è nelle condizioni di do¬ 
versi difendere: Trapattoni a 
tutti i costi vuole uscirne pu¬ 
lito. L’avv. Chiusano manife¬ 
sta un cauto ottimismo e il 
fatto che domenica nello 
.spogliatoio della Juventus i 
giornalisti siano andati a ga¬ 
ra per stringere la mano di 


rlsprudenziale è ora tra 
quanti si appellano all'art. 3 
del codice di procedura pena¬ 
le. con il quale si afferma 
perentoriamente che un pro¬ 
cedimento amministrativo o 
disciplinare deve essere .so¬ 
speso quando sugli stessi fat¬ 
ti è in corso un procedimento 
penale, e quanti invece so¬ 
stengono che il procedimento 
sportivo non sarebbe da con¬ 
siderarsi amministrativo ma 
« privatistico ». A questi ulti¬ 
mi i primi rispondono che 
essendo la Federcalcio un 
organo tecnico giuridico del 
CONI la prima non può as¬ 
sumerne la natura pubblica. 
Giampiero Boniperti per e- 


parlato sta per avere 11 so- i vitare « intoppi » in tribuna, 
pravvento e la disputa giu- « domenica ha saltato la gara e 


si è « rifugiato » dalla mam¬ 
ma. in quel di Barengo. da 
dove nel 1947 si era staccato 
per approdare alla Juventus. 
Si è persa la gran festa per 
il secondo posto (a soli 3 
punti dairinter!) e per la 
scontata co nqu ista di un posto 
In «zona UEF.A ». Con Bonl- 

i perii ci siamo incontrati la 

‘ _ o_ ti 


Trapattoni non tanto per , 
1 complimentarsi per il secon- I 
’ do posto della Juventus 
j quanto per dirgli: Trapattoni 
i ti consideriamo un galan- 
1 tuomo. una persona per be- 
I ne. Sta a significare che an- 
I che nella categoria siano in 
I pochi a dare ancora credito a i 


313 milioni 
ai «tredici» 

Buon# quote-vincenti al To- j scorsa settimana dopo -Il | piicare 

icalcio: ai tei « tredici » ; provvedimento della « pisci- ( jjj jj-o^___ 

iiiAiinnn il» i pijnare ». Sembrava un bi.son- | come in un certo senso. 


tocalcio 
spettano 313.411.000 lire cia¬ 
scuno; ai 375 « dodici » lira 
5.014.500. I « tredici > sono 
stati realizzati a Bari. La¬ 
vello (Potenza), Reqgìo Ca¬ 
labria, Pisa. Peschiera Bor¬ 
romeo (Milano) ■ Grotta- 
ferrata. 


cesso (23 maggio. 3 e 5 giu 
gno). 

11 Milan (avvocato Ledda) 
e il giocatore Wilson (avvo¬ 
cato Calvi), ad e.sempio. «pun¬ 
tano » tulio sulla su.speiisio- 
ne del processo sportivo sino 
alla conclusione di quello pe¬ 
nale che comincerà il 13 giu¬ 
gno a Roma. Il dibattito sa¬ 
rà centrato sull’articolo 3 del 
codice di procedura penale. 
Tale articolo dice che i proce¬ 
dimenti amministrativi van¬ 
no sospesi quando, per ini¬ 
ziativa del pubblico ministe¬ 
ro (cioè della magistratura 
ordinaria), è in corso un atto 
analogo. I procedimenti di¬ 
sciplinari. so.stengono l due j 
legali, sono atti amministra¬ 
tivi. e dunque occorre a.spct- 
tare prima la conclusione del 
procedimento penale. La CAF 
(che è il massimo organismo 
sportivo), invece è di parere 
contrario: essa sostiene che 
la Federcalcio è un ente «pri¬ 
vato » e non « pubblico » e 
quindi 1 suoi atti pre.scln- 
dono da quelli di natura giu¬ 
diziaria per cui si ritiene 
inammissibile la richiesta di 
sospensione. 

Dovrebbe, dunque decade¬ 
re ripotesi di una sospensio¬ 
ne e si arriverà al massimo 
ed uno slittamento di un 
giorno o due del processo ve¬ 
ro e proprio, il tempo ne¬ 
cessario cioè per prendere in 
esame le richieste dei difen¬ 
sori e respingerle. L’avvoca¬ 
to D’Alessio, del resto, è stato 
esplicito richiamando il tut¬ 
to al problema dì seguire le 
indicazioni della Carta Fede¬ 
rale e di arrivare in tempi 
brevi alia definizione delle 
sentenze. Inoltre il problema 
di una sospensione avreblie 
ripercussioni ben più com¬ 
plesse. Infatti il processo pe¬ 
nale potrebbe arrivare alle 
conclusioni (tribunale. Ap¬ 
pello e Cassazione) in tempi 
lunghissimi, addirittura di 
qualche anno. E i giocatori 
coinvolti dovrebbero subire 
una continua proroga della 
sospensione cautelativa (due 
mesi di volta in volta) per 
cui rischierebbero di restare 
inattivi per tutto tale perio¬ 
do. 

Non a caso, infatti, la li¬ 
nea difensiva degli avvocati 
non è univoca,' poiché ad e- 
sempio. Perugia ed Avellino 
e i loro tesserati hanno di¬ 
chiarato di voler ottenere al 
più presto la definizione del 
procedimento sportivo, aven¬ 
do già pronte « memorie » che 
a smonterebbero » il castello 
delle accuse che ì’Bvvocato 
De Biase (che al processo 
sarà Pubblico ministero) ha 
costruito sulla base deU’in- 
chiesta avviata dopo la «bom¬ 
ba » fatta scoppiare da Trin¬ 
ca e Crucianl. 

Più legittima Invece la pro¬ 
spettiva. a processo iniziato, 
di una «battaglia» sul testo 
federale riguardante la re¬ 
sponsabilità oggettiva, sul 
problema cioè se è giusto sp¬ 
iale legge « ferrea » 
fronte e un caso « anoma- 



• BONIPERTI (a destra) con il presidente interista FRAIZ- 
ZOLI. Le accuse di Trinca e Cruciani sono una brutta gatta 
da pelare per il presidente juventino 


Mazzola: 
«Non ho 
parlato 
con Cordova» 


, MILANO — Sandro Mazzola li» 
I escluso di avere parlato per tele- 
j fono con «Cìccìob Cordova pochi 
I giorni prima di Pescara-Inter. Il ne- 
J me dell’ex capitane nerazzurro è 
j comparso In una delle deposizioni 
I latte da Massima Trinca ad uno 
I degli inquirenti icderali, l'avvocato 
I Manin Carabba. Stando al Trinca, 
I Cordova avrebbe telelonato a Maz- 
I zola per «incentivares l’impegno 
I deirinter In occasione della tra- 
sterta di Pescara. Cordova — sem¬ 
pre secondo le deposizioni del 
Trinca — ritcri poi allo stesso 
Trinca che Mazzola aveva risposto 
in malo modo. Mazzola ha dichia¬ 
rato in proposito: < Tutto questo 
è assurdo e mi meraviglio che qual¬ 
cuno possa dargli credito Non ho 
assolutamente parlato con Cordova. 

I nostri rapporti si riducevano a 
brevi saluti allorquendo ci trova¬ 
vamo in campo Tutto qua. Il re¬ 
sto è pura iar.tasia ». 


Colloquio con il vicepresidente alla vigilia del processo 

Rivera: «Il Milan in B 
non è ancora retrocesso 

Le Iodi ai giovani — Oggi i rossoneri in Australia 


te ferito obbligato a so.stene- 
re una parte «stile Juven¬ 
tus » con dentro una rabbia 
plebea, fatta di moccoli, di 
imprecazioni. 

Nello Pad 


Roma-Torino sabato in diretta TV anche per la zona di Roma (17.30) 

Tutto esaurito air«Olimpico» 
per la finale di Coppa Italia 


ROMA - Lfi Roma ha ter¬ 
minato ad un dignitoso set¬ 
timo posto il campionato, 
come era nelle previsioni “del 
suo allenatore Nils Liedholm. 
Ma lo svedese, tornato a gui¬ 
dare la squadra giallorossa 
dopo essere stato licenzialo 
da Anzalone. non aveva mes¬ 
so in preventivo la finale di 
Coppa Italia. Adesso che il 
titolo è alla sua portata, ve- 
arete che farà del tutto per 


che altro gol. Ma considera¬ 
to che ne aveva sette aU’at- 
tivo alla 22. giornata, e che 
è arrivato a quota 12. si può 
anche accontentare. E lui spe¬ 
rava di segnarne 10 mentre 
noi avevamo pronosticato che 
ne avrebbe fatti di più. sulla 
scorta del .suo splendido sta¬ 
to di forma. Oltre tutto la 
conquista della Coppa Italia 
.sarebbe un bel fiore aU’oc- 
chlello per ring. Dino Viola, 


ventlvo tra tutti I club, com¬ 
preso. quindi, quello granata. 
L’incontro non si annuncia¬ 
va facile per i gialloros.si. E” 
la terza volta che si troveran 
no sulla loro strada il Tori 


B. Conti. Di Bartolomei. Pruz- 
zo. Giovanneili. Ancelotli. 
Dal canto suo Rabill. ralle- 
natore del Torino, sta cer¬ 
cando di wuperare Pulicl. 
mentre dovrà fare a meno 


no. Accadde nel 64. quando la j di Claudio Sala, colpito da 
Roma vinse la Coppa prò- i squalifica. Questa la proba- 
prio a Torino, si ripetè nel i bile formazione: Terraneo; 
^ a Foggia, dove la Roma si 


non las;:ia;i^Io rfu^èr Non i «^suo primo anno di presi- 
per niente ha lascialo a ri¬ 


poso i vari Bruno Conti. De 
Nadai. Pruz/o e Turone nel¬ 
l’incontro di chiusura ad Avel- 
dino. Bruno Conti lamenta¬ 
va un indolenzimento alta 
schiena. Pruzzo e De Nadai 
correvano — in caso di am¬ 
monizione — il rischio di ve¬ 
nire squalificati. Sappiamo 
che il centravanti gialIoro.sso 
non ha gradito molto l’esclu¬ 
sione. Avrebbe voluto avere 
la po.sslbiIità di segnare qital- 


denza. 

Il Torino e 1 suol sosteni¬ 
tori saranno ricevuti nel mi¬ 
gliore dei modi. La polemica 
sulla scelta dell’* Olimpico » 
è stata gettata alle spalle. 
11 presidente Viola e gli stes¬ 
si club giallorossi non han¬ 
no dato troppo peso alle prò- J 
teste granata. Proteste Im¬ 
motivate. considerato che poi 
la Lega emi.se un comunica¬ 
to. nel quale si diceva che 
vi era stato un accordo pre- 


aggiudicò per la seconda vol¬ 
ta la Coppa, ^bato è l'oc¬ 
casione buona per conquista¬ 
re il terzo titolo. 

Intanto possiamo anticipa¬ 
re che la partita verrà tra¬ 
smessa dalia TV in diretta, 
alle ore 17.30 .sulla Seconda 
Rete, anche per la zona di 
Roma. L’inca.s.so è previsto 
intorno al 540 milioni e si 
registrerà il tutto esaurito. 
Liedholm recupera Pruzzo. 
Turone. De Nadai e Bruno 
Conti. La formazione dovreb¬ 
be essere la .seguente: Tan¬ 
credi; Maggiora. De Nadai: 
Benctti, “Turone, Santarlnl; 


‘ Volpati. Vullo; P. Sala, Dano- 
va. Masi; Greco, Pecci. Gra- 
ziani. Zaccarelli. Pulicl. 

Per quanto riguarda la 
Atlantic Cup. alla quale la 
Roma prenderà parte nel 
Nordamerica (partite negli 
USA e in Canada), dal 19 al 
31 maggio, le altre squadre 
saranno il Manchester Uni¬ 
ted. i Costnos di Chinaglia e 
11 Vancouver. SI profila Te- 
ventualità che non parta Pao¬ 
lo Conti. Ma se non sarà pos¬ 
sibile per Liedholm portare 
Zantnelll. portiere del Par- 
ma opzionato dalla Roma. 
Paolo Conti sarà chiamato a 
rispondere aU'appello, 


a parere dei difensori, è quel¬ 
lo dell'illecito riferito a scom- 


re. cioè, profitto diretto per 
la classifica. 

Per cui il processo per Mi¬ 
lan. Lazio. Avellino e Peru¬ 
gia domani, o con un paio 
di giorni al massimo di ri¬ 
tardo. si avvierà. Dopodoma¬ 
ni poi arriveranno a deporre 

I numerosi testimoni convo¬ 
cati dalla Disciplinare, tra 1 
quali, però quasi sicuramen¬ 
te mancheranno Alvaro Trin¬ 
ca. Massimo Cruciani e Fabri¬ 
zio Corti, amico di Cruciani: 

II loro timore di cadere in 
qualche contraddizione di 
fronte all’incalzare degli av¬ 
vocati difensori, che potreb¬ 
be creare poi eventuali prt^ 
blemi in sede penale, sconsi¬ 
glierebbe i due «grandi ac¬ 
cusatori » e Corti a « glissa¬ 
re » gli uffici della Lega. D' 
altra parte, esLsendo non tes¬ 
serati. hanno-'il pieno dirit¬ 
to di non apparire davanti 
ai giudici. Poi i due hanno 
reso dettagliate deposizioni 
agli «007» federali e Tavvo- 
cato D'Alessio ha già dunque 
abbondanza di materiale su 
cui basare il procedimento. 
Tenuto conto poi che pure 
sei tesserati del Milan (Già- i 


MILANO — —S’avvicina li 
giorno del giudizio ed al 
Milan si professa fiducia. 
Lo si nota dal con^ortamen* 
to dei responsabili della so • 
cielà. Rivera irl testa. 

Domani il giorno della pri¬ 
ma udienza. In lega di fron¬ 
te aH’avv. D’.Alessio. quattro 
saranno i milanisti chiamati 
a risptondere alle motivate 
accuse dell'avv. De Biase: Al- 
bertosi. Morini. Chiodi e il 
presidente Colombo. Si par¬ 
la. esplicitamente, di retro- 
cessione in B per la società 
e di radiazione per tutti i 
tesserati coinvolti. E’ questa 
una tesi che non trova d’ac¬ 
cordo Gianni Rivera, assurto, 
Pier cause contingenti, a su¬ 
premo responsabile del Mi¬ 
lan. 

« Sono fiducioso sull’esito 
del processo sportivo — af¬ 
ferma Rivera — da questa 
vicenda il Milan è convinto 
di non uscire con le ossa 
rotte come qualcuno, chissà 
perché, dà ormai per sconta¬ 
to. Ci sono delle accuse ma 
anche dei fatti a nostra di¬ 
scolpa che ci permettono di 
contraddire la sicurezza di 
chi ormai ci vede retrocessi 
in serie B ». 

Il vostro collegio di difesa 
però sembra aver decìso una 
linea di condotta perditem¬ 
po. quasi avesse paura di 
una sentenza in breve tem¬ 
po- 

« Questi sono problemi le¬ 
gali ai quali io non posso 
rispondere in quanto non 
sono preparato. Posso solo 


validità della linea difensi¬ 
va dei nostri avvocati. Dun¬ 
que sono gli avvocati stessi, 
insigni professionisti, a ri¬ 
badire i concetti espressi nel- 
l’ormai famoso art. 3 del 
codice di procedura penale. 
Il presidente del tribunale, 
D’Alessio, che è avvocato, 
credo dovrà valutare atten¬ 
tamente e serenamente pri¬ 
ma dì prendere una decisio¬ 
ne sul modo e sui tempi 
del processo sportivo ». 

Rivera ' risponde alle do¬ 
mande quasi controvoglia. In 
questa faccenda delle scom¬ 
messe clandestine è entrato 
solo di sfuggita. E’ stato lo 
stesso presidente Colombo a 
fare il suo nome quando, in 
sede d’interrogatorio, nominò 
Rivera quale "auditore” del 
colloquio avvenuto tra lo stes¬ 
so Colombo e Albertosi ine¬ 
rente alla cifra dei 20 milio¬ 
ni da versare a Trinca e 
Cruciani. Rivera venne chia¬ 
mato a deporre al cospetto 
dei magistrati romani e poi 
degli inquirenti della Feder¬ 
calcio. 

Non è mai stato imputa¬ 
to. ed anche giovedì la sua 


sto tasto, RIvera puntualiz¬ 
za: «Non do mai giudizi 
sui singoli. Comunque mi di¬ 
spiace che solo ora qualche 
critico sportivo si accorga 
delle doti dei Galluzzo e dei 
Carotti. Chi scrive di calcio 
abbisogna di continue infor¬ 
mazioni sui giocatori che lo 
praticano ed i nostri giova¬ 
ni non sono mai stati de¬ 
gli illustri sconosciuti, basta¬ 
va rivedere il curriculum dei 
due ragazzi P^r farsene una 
idea ». 

Gli ottimi risultati avutisi 
in questo finale di campio¬ 
nato. quattro vittorie conse¬ 
cutive. consentono di scac¬ 
ciare oscuri presagi. Al Mi¬ 
lan Si pensa con fiducia al 
futuro. 

Nel frattempo la caccia al¬ 
la successione di Colombo, 
sulla poltrona di presidente 
è apèrta, e non mancano l 
pretendenti. Una candidatu¬ 
ra è quella di Andrea Sol- 
biati, industriale tessile. Sol- 
biati partirà con la squadra 
questo pomeriggio verso la 
Australia. Al ritorno le trat¬ 
tative tra Colombo e Solbia- 
tì dovrebbero subire decisive 
accelerazioni. Il Milan dun- 
presenza al processo sporti- 1 que pane per l’Australia col 


zioni delFaw. Calvi (valen¬ 
te penalista e difensore di 
Wilson n.d.r.) confermano la 


vo avverrà sotto le vesti òì 
testimone. Rivera, giustamen¬ 
te. non vuole quindi prose¬ 
guire nel discorso "penale”, 
troppi vincoli istruttori lo le¬ 
gano. L’ex "golden boy” pe¬ 
rò non ha certamente perso 
la sua carica polemica. Leg¬ 
gendo i giornali sì è trovato 


pensiero rivolto a quell’aula 
della Lega dove si cìecide la 
sua permanenza in serie A 
e se vogliano la sua imma¬ 
gine sjrortf 

Questi i giu,.?tori in par¬ 
tenza; Rigomonti. Navazzot- 
ti. Mindia. De Vecchi, Anto- 
nelli. Bigon. Capello, Carot- 


di fronte a cronache intessu- i ti. Manriressi. Novellino. Ro- 


messe e non. strettamente, j dire che le ultime dichiara- 1 te di lodi nei confronti di j mano. Galluzzo oltre ài «òr*- 
a una base tecnica, per trar- | zioni delFavv. Calvi (valen- • Carotti e Gatlnzrn Hil*» crìru I Citi n Rf*niratto TTlìviaH M/v. 


Carotti e Galluzzo, due gto- ! stili » Beruatto. Ulivleri. No¬ 
vani sui quali prima esiste- • colini. Menichini. Zanini e 
vano solo critiche e. su que- ‘ Ranieri. 


Stosero «omichevole» in proiezione «europei» (ore 20,45) 

Inghilterra-Argentina a Wembley 


LONDRA — Gnqu« giocatori d«I . 
Livarpool «aranno protagonisti del- | 
l'x am'chevole > che la nazionale i 
inglese di calcio disputerà questa | 
sera (ora 19,45 locali. 20,45 ita- I 
liane) a Wembley contro TArger*- ' 
lina campione del mondo. Per Ron- { 
grcenwoed, che guarda erma! de- i 
cisamentc alla Coppa Europa in 
programma il mese prossimo in 
Italia, è un « test « vaiid.ssimo. 
che gii potrebbe ollrir* le prime, 
utili ìnd-'cazionì per sirendare dal 
max elenco dei ■ quaranta >, dira¬ 
mato pochi g orni la i primi no- 


partita centro l'Inghilterra k im¬ 
portante come qualsiasi altro in¬ 
contro intemazionale. La naz.onaie 
britinn'ca è tra le prime d eci del 
mondo ed a Wembley cercheremo 
di vincere. 

Nelle t.le delt’Argcnt na « mun- 
dial » giocherà un atleta di cui 
si è molto parlato in questi gior¬ 
ni: Diego Maradona. che gli « Ar¬ 
gentine iun.o.-s » la squadra d. 
club .n cui mi'ita hanno venduto 
al Ba.-celiona per l’equ valente di 
quasi cinque miliardi di lire. Ma 
al trasferimento di Maradona 


mi. L'Ingh iterra fa parte del gi- ’ terra iberica si 4 opposto l'esecu 
rone dell'Italia, deve figurano ai>- ! (‘'f® della 


che Spagna c Belgio. Altri lumi 
gli verranno dal torneo Intcrbri- 
tannico rituale appuntamento al 
quale oltre all'lngh.Iterra partaci 


. ..... Federcalcio argentina 

che ha dichiarato < ìncedibili > fi- 


comini. Capello. .Ammendola. i Cai- 

Aires, ConU e Pardi) sono ' '** 
stati dispensati dalI’appaYi- 
re come testimoni, al proces¬ 
so. in tutto giovedì. In tale 
veste, compariranno davan¬ 
ti all’avvocato D’Altsslo quin¬ 
dici persone; Marchesi. Clau¬ 
dio Pellegrini. Piottl. Nappi. 

Cordova, Ziaco. Morelli. Lo- 
vati. Vona. Vitali. Angelo Co¬ 
lombo. RIvera. Manzoni, A- 
vagliano. Morelli. 


Roberto Omini 


A formare per cinque undico- 
limi la squadra che affronterà 
r< undici ■ latino-americano sa¬ 
ranno le attuali < colonne > del 
Liverpool: il portiere Ray Ctemen- 
cc. Ormai titolare del’a nazionale 
fra i pali, ! difensori Phit Neal 
« PhiI Thompson, il centrocampista 
Ray Kennedy • l’attaccante David 
Johnson. 

Non sottovaluta eflatle que¬ 
sta Inghilterra l’h'dalgo Menotti 
e non nasconde la speranza di 
sftlare la tradizione awersi. e La 


no ai mondiali del 1982. tutti ì 
componenti la < rosa b della squa- 
! dra campione del mondo. Contro 
r« und'ei » di Grecnwood. Me¬ 
notti ha i. vece dovuto lare a 
meno deg*! ■ esuli b Mario Kem- 
pes ed Osvaldo Ardiles che g o- 
car>o rispettivamente con il Va¬ 
lencia e con il Tottenham. 


LI FORMAZIONI ^ 

INGHILTERRA: Clemence; Neal, 
Thompeon; Waf»en. Samsen, Cor- 
peli Wilhine, Kennedy, Johnson, 
Keeten, Weodcock. 

ARGENTINA: Pilloti Olfuin, Van 
Tuynej Paesarello, Tarantini, Bar¬ 
bati Gallego. Maradona, Santama¬ 
ria, Lwqua, Vaiane)#. 


r torneo di calcio 
«Idrosanitari Piersantii» 

ROMA — La tocicià sportiva Ro¬ 
mana deilo Sport San Lorenzo ha 
organizzato il primo torneo di 
calcio ■ Idrosanitari Piersantì >. Al 
torneo parteciperanno otte squadre 
klivise in due gironi; nel primo 
tono raggruppate le squadre Ro¬ 
mana Sport San Lorenzo. Spes, 
Tìburtine Nord, Carrani; nel fe¬ 
condo girone RellTamelIt, Libcrtas 
Portonaccio. Stamira 78 e Leonina. 
Oueste il calendario delle partite: 
GIRONE A • 27 maggio: Ore 18,30 
Romana Sport-Carrani, ore 20,30 
Tiburtino Nerd-Spes; 29 maggio; 

11,30 Spes-Carrani, ore 20,30 
Tiburtino Nord - Romana Sport ; 
31 maggio; ore 20,30 Spes - Ro¬ 
mana Sport; 3 giugno; ore 20,30 
Carrani - Tiburtino Nord. GIRONE 
■ - 28 maggio: ore 18,30 Beltra- 
melli-Lconina, ere 20,30 L. Porto- 
neccio • Stamira 78; 30 maggio; 
•te 18,30 L. Portonaccio • Rcttre- 
melli, ore 20,30 Stamira 78 • Leo¬ 
nina; 2 glugne: ore 20,30 RcIIt*- 
mclli - Stamira; 3 giugno: ere 18,30 
Leonina • L. Portonaccio. 5 GIU¬ 
GNO: ere 18,30 prima semifinale, 
•re 20,30 seconda semilìnale. 
7 GIUGNO: ore 18,30 linile lene 
a quarto peste, ere 20.30 linalif- 
elma primo e secondo posto. 


e 
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DAL MONDO 


Uno scontro che ha messo in crisi il « modello scandinavo » 


Positivo accordo concluso in Svezia 
I salari aumentano del 6,8 per cento 

Termina così il più aspro conflitto sociale degli ultimi 70 anni - Il padronato ha resistito fino al- 
rultimo alle richieste sindacali - L’annuncio della fine della vertenza nella notte di domenica 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA - Airaccorrio 
che ha consentito di porre 
termine alle serrate e agli 
scioperi, siglato alla mezza¬ 
notte di domenica da sinda¬ 
cati operai (LO), <onfcdera- 
zione padronale (S.-\F) e dai 
delegati delle aziende pubbli¬ 
che, si è giunti con sequenze 
da film giallo. L' sensazione 
diffusa che si sia trattato di 
una plateale mam.vra del 


« governo borgf'c -e > guidato 
da Falldin e degli industriali 
per cercare di trarre i! mas¬ 
simo vantaggio propagandi¬ 
stici. da quella che è stata in 
realtà una loro sconfitta. 

Un'incredibile altalena di 
notizie contrastanti ha tnnito 
in un clima di suspense fino 
alla tarda sorda i cittadini 
svedesi e centinaia di giorna¬ 
listi: ha fatto impazzire le 
1 ccnlraTmiste de^a compagnia 


telcfotiica e ha spìazazto per¬ 
sino un dirige.ate di consu¬ 
mata esperienz.i come Oluf 
Palme. Cerchiaon di rico¬ 
struire quc.sta domenica sve¬ 
dese singola-mente agitata 
Bisogna dire ’nn-anzitucta 
che i lavoratori h.inno otte¬ 
nuto - con raumeiìto sala¬ 
riale del 6.8 per cento -- un 
risultato molto pisH'vo ‘.le 
premia la loro du-issinia bai 
taglia, dopo diori gio.- n d. 


Dal corrispondente 

P.VRIGI — La Fronda sarà 
oggi pressoché paralizzala 
da uno sciopero c da una 
serie di agitazioni che in¬ 
vestono quasi tutte le cote 
gorie di lavoratori sin del 
settore pubblico che priva¬ 
to. Oggi sono fermi l'indu¬ 
stria. i trasporti, le poste, 
il gas. l'elettricità, le ban¬ 
che. le assicurazioni e tutti 
gli uffici pubblici. 

La manifestazione di pro¬ 
testa nasce dal fronte co¬ 
mune che le principali cen¬ 
trali sindacali sono riuscite 
a costituire contro una del¬ 
le misure piti impopolari in 
Francia oggi: la riformo del 
si.stcma di assistenza socia¬ 
le che il governo vorrebbe 
introdurre e che viene rite¬ 
nuta un (cntnfii'o di sman¬ 
tellare un sistema mutua¬ 
listico che è una delle più 
grosse conquiste dei lavora¬ 
tori francesi: un'altra dura 
spallata che il governo ten¬ 
ia di in fungere alla già pe- 
.sante situazione economica 
e sociale in cui .si dibattono 
milioni di francesi il cui ie- 
uorc di vita è sempre più 
intaccato dai livelli record 
dell'inflazione (15'^r). aelìa 
disoccupazione, un milione e 
mezzo, oltre il 20^c giovant 
attorno ai 20 anni, dal rin¬ 
caro dei prezzi che si ac- 
cnmpaann alla stagnazione 
dei salari. 

Anche se, mentre là CGT 
chiama ad uno sciopero di 
24 ore tutte le catennrie. la 
CFDT (sindacato di ispira- 


Intesa di fatto tra CGT, 
CFDT, FEN, Force Oiwrière 

La Francia paralizzata 
da vaste agitazioni 
in tutti i settori 


zinne cristiana e socialista), 
la FEN (la grande organizza¬ 
zione che inquadra i lavo¬ 
ratori dell'educazione nazio¬ 
nale) e Force Ouvricre la¬ 
sciano invece alle loro orga¬ 
nizzazioni la libertà di de¬ 
cidere. a seennda dei casi, 
il tino di azione da condur¬ 
re. l’intesa è unanime .sulla 
opnorfunità e la necessità di 
Innciare al governo e al pa¬ 
dronato questa avveramen¬ 
to. F' questo il livello più al¬ 
to di unitarietà che la ndùr- 
na sifuazinne sociale e poli¬ 
tica con.scnte. Una situazio¬ 
ne che continua ad essere ca- 
rntferizzata dalle divisìnnì 
che incrinano ormai da an¬ 
ni In sinistra francese. 

Questa ainrnatn del LI 
mannin. doclsa d’ comune 
accordo aVn vigilia d* un 
urimn mooaio che aveva do- 
lornscmente sconertn la in- 
ror-aoU^ dnll/r f-tuauc orna- '■ 
nizzazioni di celebrare unite - 
lo festa del lavoro, pur mei- 
terìdn in lurr le dìveroenze 
d’ nnolìsi o di tnffica. aunn- 
re tuttavia fin d’ora una del¬ 


le più imporianli manifesta¬ 
zioni di lotta dalla rottura 
dell'unione della sinistra. 
Quanto essa possa essere 
promettente per domani non 
è ancora dato prevedere e 
su questo futuro continuano 
ad interrogarsi tutti coloro 
che in Francia non cessano 
di lamentare la divisione 
della sinistra c che vedano 
uelVazionc e nelle lotte sin¬ 
dacali almeno una grande 
speranza per tentare di ri¬ 
cucire le fratture che inde¬ 
boliscono e condizionano il 
cammino della sinistra, so¬ 
prattutto ncll’avvicinarsi del¬ 
la scadenza elettorale della 
primavera dell’St. 

SuìVargnmcntn è tornala 
ieri il senretario del FCF 
Georges Marchais in un arti¬ 
colo deirHumanitc in cui 
viene rilanciato il tema del¬ 
l'unità della sinistra. Pur 
senza attenuare minimoTren- 
te le critiche che il PCF 
avanza nei confronti dei so¬ 
cialisti. accusati ancora una 
volta di « onentamentn a de¬ 
stra >, Marchais scrive che 


un conflitto soci.de conside¬ 
rato. per asprezza ed cs en 
sione, il più rilevante degli 
ultimi settant’anm. 1 giornali 
di domenica, tu'ti influenzati 
dal mondo delTalta finanza e 
dcirindustria. davano per 
certo che era imminente la 
conclusione di un accordo. 
Entro le 18 lo delegazioni del 
sindacato, degli imprenditori 
c dello aziende pubbliche e- 
rano impegnate a far cono- 


« la grande questione, la ve¬ 
ra questione ó che ci si im¬ 
pegni e si sviluppi in favore 
di ogni obiettivo di cambia¬ 
mento, la lotta c runione 
dei lavoratori. Clic si affer¬ 
mi e cresca un potente mo¬ 
vimento popolare che costi¬ 
tuisca il perno e la garanzia 
degli accordi fwlitie; che a 
questo punto sarà possibile 
e utile concludere », Lo sì. 
tiiazionc. come dicevamo, ap¬ 
pare ancora deteriorata. Le 
divisioni politiche influenza¬ 
no negativamente, da tempo, 
le tattiche sindacali. Non 
sembra probabile intravve- 
derc repentini e nemmeno rp- 
pidi processi unitari. E ciò 
nonostante il fatto, general¬ 
mente condivìso, che il po¬ 
tere. dopo sci anni di regi¬ 
me giscardiano. si presenta 
al paese con un hiloncio 
economico e sociale altamen¬ 
te negativo. 

Un bilancio che. anche .sul 
piana della cnesiou'' politica 
Interna del blocco di potere, 
mostra profonde crepe che 
hnnnn Tnc.sso in evidenza 
clamorosi scandali fi dia- 
TO'^Tiff di Enkassa e il sui¬ 
cidio d' Bmilin. l’affare De 
BrnnV.e Pnniatotvski) di cui è 
mmienaìato il .settennata ai- 
scardinno. Crepe attraverso 
le quali cerca di fnr.si stra¬ 
da nnai il veteroanllìsmn di 
eh trac con un disegno in 
chiara ovnnsizinne al rinno¬ 
va incondizianata del piscar- 
dlsrrn per un altro mandato 
presidenziale. 

Franco Fabiani 


i liberali restano, per un pelo, fuori dal parlamento regionale 

Premiata in Renania-Westfaiia 
la politica di Helmut Schmidt 

La secca flessione della CDU (—3,9%) determinata da una fuga di voti 
verso il partito socialdemocratico e verso la Usta ecologica dei « verdi » 


BOXX — Dai risultati uflìciali 
delle elezioni regionali della 
Renania settentrionale. West- 
falia (che hanno segnato una 
clamorosa sconfitta della De¬ 
mocrazia cristiana tedesca e 
un'altrettanto clamorosa avan¬ 
zata socialdemocratica) emer- 
eono diversi motivi di grande 
interesse, in vista del rinnovo 
del Parlamento federale, pre¬ 
visto per il prossimo ottobre. 

Una rapida analisi del voto 
consente subito di vedere che 
la SPD (che ha avuto un in¬ 
cremento del 3.3 per cento rag¬ 
giungendo il 46.-! per cento 
dei suffragi e conquistando 106 


seggi, la maggioranza assolu¬ 
ta. sui 201 in palio) ha sot¬ 
tratto voti sia alla CDU che. 
ma in misura minore, agli al¬ 
leati di governo, i liberali. 
Questi ultimi hanno perduto 
l'intera rappresentanza nel 
Parlamento regionale (1-1 seg¬ 
gi) essendosi attestati sul 
•1.986 per cento, appena al di 
sotto del quorum minimo del 
5 per cento previsto dalla leg¬ 
ge. La loro flessione è comun¬ 
que contenuta intorno airi.7 
per cento e non dovrebbe pre¬ 
giudicare la loro permanenza 
nel Parlamento federale an¬ 
che se le tendenze verificate¬ 
si in Renania Westafalia do¬ 


vessero ripetersi il prossimo 
ottobre. 

La CDU ha perduto il 3.9 
per cento dei voti. In parte, 
come abbiamo visto, certamen¬ 
te a vantaggio delI'SPD: in 
parte — ed è questo un dato 
che sconvolge le previsioni de¬ 
mocristiane — perdendo voti 
a vantaggio della nuova Usta 
ecologica (i < verdi ») che, 
I pur non avendo raggiunto il 
! quorum del 5 per cento, ha 
! totalizzato quasi 3(X) mila vo- 
j ti. Il candidato CDU-CSU alla 
cancelleria. Franz Josepli 
' Strauss. do\Tà rapidamente 
i rivedere i suoi calcoli. 


Si dimette il 
premier egiziano 

IL CAIRO — Il primo mini¬ 
stro egiziano Mustafa Kha- 
U1 ha presentato ieri le sue 
dimissioni a Sadai. Il presi¬ 
dente egiziano aveva annun¬ 
ciato per domani « importan¬ 
ti cambiamenti v 
Intanto. 54 personalità di 
tutti i settori dell'opposizione 
a Sadat hanno presentato ie¬ 
ri un documento in cui chie¬ 
dono una serie di misure per 
restaurare la democrazia e 
le libertà in Egitto. Tra i fir¬ 
matari è l’ex ministro degli 
esteri Mahmud Riad. 


Parla la delegazione sindacale del Lazio 

La repressione in Cile 
a sette anni dal golpe 

la Federazione unitaria promuoverà un convegno 
prima dell'estate per appoggiare i lavoratori cileni 


ROM.A — A sette anni dal 
nip.3 di Stato di P.nocliet. 
!a repressione poliziesca e 
p.ii forte che mai in Cile, 
nove vengono calpiestate an- 
rhe le più elementari liber¬ 
tà democratiche e i diritti 
civili, ha affermato, ieri. 
.•\neelo Rcgini. della delega¬ 
zione sindacale unitaria del 
Lazio, di ritorno da un viag- 
z:o a Santiago, dove sette 
membri della delegazione ita¬ 
liana sono stati fermati dal¬ 
la polizia il 1. maggio e rila¬ 
sciati. dopo qualche ora. in 
seguito all'intervento dell’in- 
carirato d'affari deH'amba- 
■sciata Italiana. Vcrgottlni. 

In una conferenza stampa 
indetta « per esprimere l'im- 
pegno comune di lotta con¬ 
tro la repressione in Cile 
e per esporre la drammatica 
realtà cilena ». la rappresen¬ 
tanza sindacale unitaria — 
composta da Reginl. Alunni 
r Dorè — ha confermato il 
grave stato di disgregazione, 


economica e sociale, in cui I 
versa il Cile. 

Con un tasso d’inflazione 
che supera il 40 per cento 
ed una disoccupazione dila¬ 
gante tpari ed un quarto 
delia popolazione attiva), 
l’economia cilena « non esi¬ 
ste più »; si è Instaurata, In¬ 
vece, una economia sorretta 
esclusivamente dalle holdings, 
e dalle multinazionali. 

La delegazione sindacale 
unitaria italiana ritiene ne¬ 
cessario un sostegno Inter¬ 
nazionale alla lotta dei la¬ 
voratori cileni, ed intende 
pertanto promuovere, a li¬ 
vello di Federazione rrzionale 
unitaria, un convegno sulla 
situazione in America Lati¬ 
na ed In Cile, da tenersi pri¬ 
ma dell’estate, che metta a 
fuoco, in particolare, le ini¬ 
ziative da adottare per la 
difesa dei diritti umani e 
civili, e l’appoggio politico 
che la Federazione ste.ssa puft 
offrire .alla lotta contro il 
fascismo. 


L'annuncio dato ieri a Pechino 

In autunno la visita 
di Pertini in Cina 

Ricevimento di commiato deH'ambasciatore italia¬ 
no Marco Francisci che lascia Pechino dopo 5 anni 

PECHINO — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini 
compirà una visita ulficiale in Cina nel prossimo auiunno. 
prol^bilmente verso la fine di settembre. La visita è stata 
preannunciata nei discorsi pronunciati ieri a Pechino du¬ 
rante un ricevimento di commiato offerto dalTambasciatore 
d’Italia Marco Francisci. 

Titolare della sede diplomatica da quasi cinque anni, 
Francisci partirà tra qualche giorno alla volta di Parigi, 
dove rappresenterà ritalla presso l’Organizzazione di coopc¬ 
razione e sviluppo economici (OCSE). 

Il ricevimento è stato offerto dall’ambasciatore al rap¬ 
presentanti degli enti cinesi maggiormente in contatto con 
la sede diplomatica: vi hanno partecipato oltre duecento 
persone, tra cui cinque vicemlnistri. 

In un suo discorso, Francisci ha dichiarato che il viaggio 
del capo dello Stato giungerà a coronamento del «bilancio 
estremamente positivo registrato dalle relazioni tra l due 
paesi nel decennio trascorso dal riconoscimento diploma¬ 
tico e specialmente in questi ultimi anni ». 

Al viaggio del capo dello Stato italiano è stato fatto 
cenno anche nel discorso pronunciato dal viceministro degli 
esteri cinese Han Kehua. Nell’esprimere l'attesa cinese per 
la visita di Pertini Han Kehua ha detto che essa potrà 
dare un ulteriore e importante contributo allo sviluppo del- 
ramiclzla tra i due paesi. 

Il vicemlnlstro ha ringraziato l’ambasciatore per la « fun¬ 
zione indimenticabile » avuta in tale sviluppo e per la sua 
H dedizione nel promuovere le relazioni bilaterali in tutti i 
settori ». 
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Un paese senza pace anche dopo Amin 


■ — " ' — ■ — . ..1- 

Destituito in Uganda 
il capo dello Stato 

L'annuncio della commissione militare dopo una giornata di trattative ■ Interrogativi 
sullo svolgimento delie elezioni previste . Tornerà dall'esilio l'ex presidente Obote? 


.serre le posizioni delle rj- 
.snettive organizzazioni alla 
comini.ssione dei mediatori 
governativi. Subito do|X), 
pre.s.so la sede della S.AF ci 
sarebbe stata una conferenza 
.stampa. Per il settore pubbli¬ 
co. l’accordo era cosa fatta; 
quanto agli imprenditori pri¬ 
vati si prevedeva che avreb¬ 
bero rivolto critiche allo 
schema propo.sto. ma non ta¬ 
li da compromettere l’intesa. 

Nel corso della mattinata 
erano stati controllati gli im¬ 
pianti della metropolitana 
per prepararli alla ripre.sa 
dcirattività: radio e televisio¬ 
ne si erano apprestati a 
trasmettere normalmente a 
cominciare dalla < diretta > 
delle ore 18 della conferenza 
stampa. 

Alla sede della SAF primo 
colpo di scena. Alla confe- 
renz.a stampa, affollatissima, 
il capo dei sindacati Gunnar 
Nilsson annuncia il « sì > del¬ 
la LO c informa che raccor¬ 
do è stato raggiunto per il 
settore pubblico, ma non per 
il settore privato. « Nel nego¬ 
ziato con la SAF — dice a- 
maramente Nilsson (che ap¬ 
pare rosso in volto e affati¬ 
cato come non mai) — le cose 
.stanno al punto di partenza >. 
Il portavoce della LO — che 
sedeva al nostro fianco — di¬ 
ce die serrate c scioperi 
« continueranno *. I delegati 
della S.AF non si presentano 
alla conferenza, ma un fun¬ 
zionario di.stribuisce un co¬ 
municato nel quale — sebbe¬ 
ne non si dica esplicitamente 
che si respingono le proposte 
dei mediatori — si attacca 
con estrema durezza lo 
schema di intesa, affermando 
che le proposte, se accettate, 
diminuirebbero la capacità 
concorrenziale dell’industria 
svedese, determinerebbero u- 
na diminuzione dei posti di 
lavoro, aumenterebbero l’in¬ 
flazione e il debito con l’e¬ 
stero, nonché le tasse. Si 
chiede inoltre che cambino i 
sistemi di negoziato (un at¬ 
tacco ai mediatori). In diret¬ 
ta radio e televisione tra¬ 
smettono queste battute le 
quali significano chiaramente 
per lutti che non c’è accordo 
nel settore privato. 

.Al giornale radio delle 19,30 
il governo riunito rivolge un 
appello alla S.AF perché ac¬ 
cetti « nell interesse del pae¬ 
se ». Olof Palme, intervistato, 
gratìfica di « irrespon.sabili » 
gli industriali e sottolinea la 
buona disposizione dei lavo¬ 
ratori e del sindacato « no¬ 
nostante i difetti e i limiti 
dello schema di accordo». 

Con il telegiornale delle 
21,30 esplode la nuova bom¬ 
ba, Il premier Thorbjom 
Falldin annuncia che la SAF 
ha risposto positivamente al¬ 
l’invito del governo sempre 
< nel supremo interesse del 
paese ». Il lavoro può quindi 
riprendere dappertutto. In u- 
na trasmissione successiva 
Palme attacca Tintera mes¬ 
sinscena definendo Falldin 
come il « fattorino dei pa¬ 
droni ». A mezzanotte le de- 
I legazioni guidate da Nicolìn 
j (S.AF). Nilsson (LO) e Norr- 
lander (mediatori governati- 
ri) si ritrovano per la sigla. 
Dopo di che le attività pub¬ 
bliche e private sono riprese 
ieri mattina normalmente. 

Per quanto riguarda i me¬ 
talmeccanici. il sindacato LO 
si riserva di sottoporre lo 
schema all’approvazione delle 
singole federazioni e delle 
assemblee dei lavoratori, 
prima di passare definitiva¬ 
mente alla firma. Restano a- 
perte le vertenze degli impie¬ 
gati del settore privato (sin¬ 
dacato TCO) che si prevede 
si risolveranno con l’adesione 
allo schema di accordo già 
siglato dal sindacalo operaio. 

Questi i punti essenziali. 
Nel settore privato i salari 
vengono aumentati del 6.8 
per cento. Il 5 costituisce 
raumenlo vero e proprio e il 
rimanente 1.8 risarcisce in 
parte l’aumento dei prezzi 
(in Svezia non esiste scala 
mobile). E’ previsto il paga¬ 
mento « una tantum > di 320 
corone, pari a 63 mila lire. I 
dipendenti pubblici conse; 
guono un aumento del 7,3 
per cento e « una tantum » di 
670 corone pari a 132 mila 
lire. 

Dal canto ^Ioto i pa-ironi 
ottengono che non vi sarà al¬ 
cun blocco dei prezzi- E' 
prevedibile che. come wn- 
tropartita per la ■vc.mfittn 
subita, la S.AF cercnerà di 
imporre più dìrettameite al 
governo la propria poli’ica e- 
I conomica — nel settore fisca- 
• le. ad esempio, ma non solo 
in questo — tale che possa 
rapidamente riprendersi si 
meno una parte dei |vofitt; 
che perderà con Tattuazi me 
del nuovo contratto. Ma si 
tratta naturalmente di una 
partita tutta da giocare. 

Angelo Matacchìera 


K.AMP.ALA — Il presidente iigandc.se 
Godfrey Binaisa è stato destituito. Do¬ 
po una ridda di notizie confuse, la com¬ 
missione militare del FNLU (il Fronte 
di partiti che governa provvisoriamen¬ 
te il paese) ha fatto sapere di aver ri¬ 
mosso il presidente della Repubblica 
dalla carica e di avere assunto i suoi 
poteri. L’annuncio è stato diramato at¬ 
traverso radio Kampala. I militari si 
erano impadroniti della emittente saba¬ 
to. dopo che Binaisa aveva de.stituito 
il capo di Stato maggiore dcll’e.sercito 
David Oyote Ojok. 

«La commissione militare — dice l’an- 
nuncio — desidera informare l’opinio¬ 
ne pubblica che ha assunto i poteri del 
presidente con effetto immediato. Da 
ora i poteri del presidente saranno eser¬ 
citati dalla commissione militare. L’eser¬ 
cito e il popolo .sono invitati a rimanere 
calmi e a continuare le loro occupazio¬ 
ni normali ». 

Binaisa è il secondo presidente che 
viene destituito nel giro di pochi mesi 
dopo il rovesciamento della dittatura di 
Idi .Amin. Il prodeces.sore di Binai.sa, 
Yu.ssufu Lule. fu destituito dal parla¬ 
mento provvisorio, espressione di tutti 
i partiti che compongono il Fronte, per¬ 
ché lo aveva scavalcato sostituendo dei 
ministri senza prima consultarlo. 

Il comunicato della Commissione mi¬ 
litare è giunto nella tarda serata di ieri 
dopo che Ojok si era incontrato con 
Binaisa e dopo numerose riunioni al 
massimo livello. Evidentemente il presi¬ 


dente non ha voluto recedere dalla sua 
decisione di destituire Ojok. 

Non .si sa a questo punto se le ele¬ 
zioni previste per la fine dell’anno si 
terranno ugualmente o se si terranno 
sulla base di una diversa legge eletto¬ 
rale. Uno dei motivi di contrasto era 
infatti proprio la legge elettorale secon¬ 
do la quale tutti i candidati avrebbero 
dovuto presentarsi sotto le insegne del 
Fronte nazionale di liberazione dell’ 
Uganda. Milton Olwte. Tuomo che fu 
rovesciato da Amin nove anni fa e che 
continua ad esercitare una notevole in¬ 
fluenza sul paese sia pure dal suo esi¬ 
lio tanzaniano, intendeva invece presen¬ 
tarsi come candidato del suo partito, 1’ 
UPC. L’ipotesi che la commissione mi¬ 
litare si limiti a gestire il potere dopo 
la destituzione di Binaisa a nome del 
Fronte c quindi mantenga l’impegno 
elettorale non è campata in aria. E.ssa 
non è infatti re.sercito. ma un organi¬ 
smo di quello stesso Fronte che aveva 
espresso Binaisa e che aveva stabilito 
le elezioni per la fine di quest'anno. 

D'altra parte la destituzione di Ojok 
appare in stretta relazione con l’annun¬ 
cio di Obote di rientrare nel paese e di 
fare campagna elettorale sotto le in¬ 
segne del suo partito. E’ stato proprio 
dopo l’annuncio di Obote che Binaisa 
ha deciso di destituire il capo di Stato 
maggiore dell’esercito notoriamente so¬ 
stenitore dell’ex presidente. 

La residenza di Binaisa è protetta da 
militari tanzaniani. La Tanzania dispo¬ 


ne infatti ancora di 10.000 soldati In 
Uganda, una forza pari a quiella del 
nuovo e.scrcito ugandesc. ricostituito do¬ 
po la caduta di Idi .Amin. 

In una dichiarazione resa n Dar Es 
Salaam, l'e.x presidente Obote lisa dichia¬ 
rato di non avere preso parte .in alcun 
modo alla sollevazione dei niiliSari con¬ 
tro Binaisa e di avere appreso Isa notizia 
dalla radio. Ma l’ex presidente: ha an¬ 
che contestato la decisione di Binaisa 
di esautorare il comandante in capo del¬ 
l'esercito ugandese e ha accusaUo il pre¬ 
sidente di « comportarsi come Idi Amin ». 

L’ex presidente Obote sarebbe con¬ 
trario ad un colpo di stato millitare. E 
questo sarebbe anche l’atteggiamento 
del governo della Tanzania, che auspi¬ 
ca una soluzione politica e la : regolare 
convocazione delle prcvi.ste elesioni, 

A Kampala, il « comitato miliare > ha 
esortato la popolazione a recaissi al la¬ 
voro come al solito, ma le strade appa¬ 
rivano ieri pressoché deserte < il traf¬ 
fico molto ridotto. 

Si è d’altra parte appreso a Londra 
che l'ex diplomatico australiami (Scorge 
Ivan Smith, che per molti anni rappre- 
.sentò in Africa i segretari dBell’ONU 
Hammarskioeld e U Thant, sta per pub¬ 
blicare un libro — « Gli spettri idi Keun- 
pala » — in cui sostiene che dieci anni 
fa sarebbe stato individuato in Uganda 
un importante giacimento di petrolio e 
che Gheddafi convinse Idi Amiai a non 
firmare un contratto dì sfruttarrranto con 
una società occidentale. 


Dal nostro inviato 

ROM.A — Si parlerà ancora 
mollo di questo primo viag¬ 
gio in Africa di Giovanni 
Paolo II, tornato ieri a Roma 
alle ore 19.55. accolto dal 
presidente del consiglio Cos- 
siga, dopo avere visitato sei 
paesi diversi e percorso 18 
mila chilometri in 11 giorni. 
I risultati, però, appaiono 
contraddittori. 

Un giornale della Costa 
d'Avorio, Fraternité Matin, 
riassumeva, ieri, il periplo 
africana del Papa, che ha 
avuto come ultima tappa Abi- 
djan, con questo titolo a tut¬ 
ta pagina: « Trionfo >. allu¬ 
dendo alle folle che lo han¬ 
no acclamato. Molti preti, ve¬ 
scovi e giovani hanno volu¬ 
to, invece, manifestarci, avvi¬ 
cinandoci prima della parten¬ 
za da Abidjan, le loro riser¬ 
ve. Alcuni erano addirittura 
indignati per il fatto che 
nella Costa d’Avorio, come 
nello Zaire, il Papa si sia la¬ 
sciato coinvolgere nei giuochi 
politici dei presidenti di que¬ 
sti due paesi. Già nello Zaire. 
Mobutu, dopo essersi fatto 
sposare con la seconda moglie 
dal cardinale Manula il gior¬ 
no prima dell'arrivo del Pa¬ 
pa. è apparso accanto a que¬ 
st’ultimo in tutte le manife¬ 
stazioni religiose. Ha potuto 
poi parlare della chiesa co¬ 
me di qualcosa che gli ap¬ 
partiene. .Ad Abidjan. il pre¬ 
sidente della Costa d'Avorio. 


Un contraddittorio bilancio 

Il Papa, la Chiesa 
e le realtà africane 


IIoiiphouet-Boignj. è andato ol¬ 
tre. Non solo si era fatto spo¬ 
sare con la donna preferita 
tra le altre che convivevano 
con lui dall’arcivescovo mons. 
Bernard Yago due giorni pri¬ 
ma dell’arrivo del Papa, ma, 
durante le concelebrazioni re¬ 
ligiose, il presidente Hou- 
phouet-Boignj ha avuto l’ono¬ 
re di sedere accanto ai vesco¬ 
vi celebranti, come solevano 
gli imperatori bizantini. 

Il Papa, prima di lasciare 
la Costa d’Avorio. ha rivolto 
un messaggio ai popoli afri¬ 
cani. 

li passo forse più significa¬ 
tivo del messaggio è il se¬ 
guente: « Ho appreso molte 
cose durante questo periplo. 
Voi non potete immaginare 
quanto esso sia stato per me 
istnittivo». E’, questo, un 
esplicito riconoscimento di 
ciò che il viaggio è stato e 
di ciò che. invece, avrebbe 
potuto essere se. da parte 
del Papa, ci fosse stata una 
conoscenza più approfondita 
dsll’Africa. Sull’aereo, poca 
prima di atterrare a Roma, 
proprio rispondendo ad una 


nostra domanda su quello che 
avrebbe potuto dire e fare 
e non ha invece detto o fat¬ 
to ha risposto: « Questa e 
una grossa domanda che mi 
farà riflettere. Posso dire 
che i risultato più grande 
del viaggio è di aver visto, di 
ave^ ascoltato tante cose che 
non conoscevo ». 

I vescovi, i sacerdoti cat¬ 
tolici africani si augurano — 
come molti ci hanno dichia¬ 
rato — che il Papa rifletta 
proprio sulle cose viste per¬ 
ché in un prossimo Concilio 
o Sinodo della chiesa africa¬ 
na, sollecitato da più parti, 
egli possa ascoltare anche la 
voce della base. 

Con i suoi 60 discorsi pro¬ 
nunciati durante undici giorni 
e dopo averli preparati mol¬ 
to tempo prima a Roma, pa¬ 
pa Wojtyla ha detto tante co¬ 
se positive e interessanti: ma. 
spesso, esse sono apparse po¬ 
co rispondenti alle realtà cui 
si è trovato di fronte. Né que¬ 
ste lacune sono state colmate 
da alcune affermazioni im¬ 
provvisate. che egli ha rite¬ 
nuto opportuno fare incalzato 


dalla realtà concreta, come è 
avvenuto di fronte al'le pove¬ 
rissime popolazioni tìeila re¬ 
gione di Kisangani inel nord 
dello Zaire e a quelle dell’Al¬ 
to Volta. 

.Agli africani. Giovani Pao¬ 
lo li ha raccomandati» due co¬ 
se. In primo luogo, dii dare la 
prova di essere cap&cs di n- ■ 
solvere i loro problemi accet¬ 
tando anche «l’assisteaza uma¬ 
nitaria, economica e cultura¬ 
le che è ancora utilr,, ma vi¬ 
gilando perché sìa orientata 
in una buona direzicnie»: oc¬ 
corre — ha proseguilo — sa¬ 
per salvaguardare il patrimo¬ 
nio originale con la civiltà 
moderna, in secondo Suogo, di¬ 
operare perché le stnriture so¬ 
ciali e politiche siano carat¬ 
terizzate dai segueniii valori: 

€ onestà; senso del lavoro, 
del servizio, del bewe comu¬ 
ne; senso profonda della 
vita » . 

Giovanni Paolo II ai è au¬ 
gurato di poter un gwmo vi¬ 
sitare altri paesi rimasti fuo¬ 
ri dal suo viaggio. Non si 
può. intanto, non riletrarc che 
i paesi dove il Papa è rima¬ 
sto più a lungo sono stati lo 
Zaire, il Kenia, il Ghana e 
la Costa d'Avorio. mentre è 
rimasto solo per alautie ore 
nella Repubblica popi>lare del 
Congo e nell’Alto VcBta. Ep¬ 
pure, propro dalle popohzioni 
di questi due paesi sii é regi¬ 
strata una accoglienza festo¬ 
sa e spontanea. 

Alcesfe Santini 


Credito 

Italiano 


o 


f L'Assemblea degli Azionisti del Credito Italiano, tenutasi a Genova sotto la presidenza 
dell’aw. Alberto Boyer il 24 Aprile 1980, ha approvato il Bilancio ai 31/12/1979. 

L’utite netto è stato dì Ut. 14,1 ndiardì, distribuito per 9,6 miliardi agli azionisti 

(il divìdendo è stato confermato nella misura del 1^) e per 4.5 miliardi alia Riserva. ' 

Nel contempo sono stati effettuati ammortamenti per 17 miliardi e accantonamenti per 124 miliardi. 
A fine esercizio i principali dati di bilancio erano i seguenti: . 



1979 

1978 

Differenza 


Mezzi amministrati 

19.565 

15l797 

+ a768 

+ 2a9 


Trtolì e valori in deposito _ 

Impieghi glob ali in lire e divise _ 

Totale mezzi propri (a bilancio approvato) 
dì cui: Fondo rischi su crediti 


7.268 

ia535 

565 

295 


5.549 

10.767 

493 

235 


+ 1.719 
+ ^768 
+ 72 

+ 60 


La struttura operativa deiristìtuto si è ulteriormente potenziata: 
alTestero è stato aperto il nuovo Ufficio di Rappresentanza di Houston; 
in Italia Finterà rete c^lì sportelli ha raggiunto le 415 unità 
compresi 78 sportelli alFintemo di enti e aziende. 


L’Assemblea ordinaria ha anche confermato Amministratore 
il Signor Pietro Rastelli e nominato Sindaci effettivi 
i Signori Alberto Bosisk), Presidente. Vittorio Albasinì Scrosati, 
Enzo Donnini, Paolo Micheletta, Giacomo Nava; 

Sindaci supplenti i Signori Fausto Persegani e Cesare Raìnero. 


+ 31,0 
+ 25,7 
+ 14,6 
+ 25.5 ^ 


(miiurdi dì bre) 




Il Conslqrio di AinininistraziorM. rtunitosi dopo TAssemblea. ha confermato Presidenta 
raw. Alberto Boyer e Vice Presidenti i Sigrtorf Michela De Michent a Leo Soleii, 

Il dividendo è pegabile presso tutte le FilleS det Credilo IMano, dalla Banca Commardale ItaHana. 
del Batreo di Roma, della Banca NaziofMl# dal Lavorai, dal Bar>co dì Napoli e dal Banco di Sicilia, 
a partirà dal 19 Maggio 1980 contro stacco dai certificali adonari daia cartola n. 16. 
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DAL MONDO 


Martedì 13 maggio 1980 


Spinte contrastanti sugli sbocchi della crisi 


Con gl i USA impegni segreti dell’Italia ? 


la NATO divìso 
sotto ia pressione 
delle richieste USA 

Lagorio: nessuna nave italiana sarà impiegata 
neirOceano Indiano - Contrasti sugli euromissili 


Dal Patto di Varsavia 
forse un segnale 
di dialogo all'Europa 

Da domani « vertice » nella capitale polacca - Si 
preparerebbero proposte da presentare a Vienna 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nessuna unità na¬ 
vale italiana verrà inviata nell’Oceano 
Indiano, la nostra bandiera sta bene 
dove si trova, ha detto ieri il mi¬ 
nistro della difesa Lagorio, rispon¬ 
dendo alle sollecitazioni rivoltegli a 
Roma dal ministro della difesa ame¬ 
ricano Brown affinché unità dei paesi 
della NATO affianchino la presenza 
americana in zone nevralgiche del 
mondo. In una conversazione con i 
giornalisti italiani a conclusione della 
riunione dcH’Eurogruppo (i ministri 
della difesa dei paesi europei della 
N\-\TO) Lagorio ha sottolineato che 
l’Alleanza atlantica ha una zona di 
impiego geograficamente ben definita 
al di fuori della quale non può inter¬ 
venire militarmente. Ha inoltre riven¬ 
dicato l’esigenza che i paesi della 
N.ATO conoscano preventivamente i 
progetti americani: «In mancanza 
non solo di informazione preventiva, 
ma anche di concordanza dei punti 
di vista ogni paese ha il diritto di ri¬ 
vendicare la propria indipendenza 
nazionale ». 

I ministri dell ' Eurogruppo hanno 
espres.so « profonda preoccupazione » 
per l’invasione dell’Afghanistan da 
parte dell’Unione Sovietica ed hanno 
ribadito la necessità « di conservare 
una forte capacità di dissuasione e 
di difesa proseguendo nella moder¬ 
nizzazione delle loro forze armate ». 
che deve tradursi in un aumento di 
un 3 90 dei bilanci militari. La nece.s- 
sità « di una cooperazione e di una 
stretta consultazione > per rafforzare 
il contributo europeo alla Alleanza 
viene pure sottolineata nel comunicato 
finale. 

Si tratta ora di vedere come que- 
.sti propositi e queste rivendicazioni 
riusciranno a resistere oggi e domani, 
nelle riunioni dei ministri deali esteri 
e della difesa dei paesi N.ATO. di 
fronte alle pressioni americane di 
Mu.skie e di Brown che chiedono tra 
l'altro < un aiuto logistico europeo > 
se non una presenza diretta della 
N.-VTO nel caso di una utilizzazione 
di truppe americane fuori dell’Europa. 

Le pressioni in questo senso sono 
divenute sempre più forti non sol- i 


tanto in relazione all’invasione sovie¬ 
tica dell’Afghanistan, ma ancor più 
dopo la crisi dei rapporti tra gli US.A 
e l’Iran. L’insi.stenza americana per 
ottenere un sostanziale allargamento 
dei compiti istituzionali della N.ATO 
non rappresenta soltanto un pericolo 
per la disten.sione e un grave intoppo 
alla ripresa del dialogo che potrebl>e 
verificarsi neH’incontro di Vienna del 
15 e 16 prossimi tra il sottosegre¬ 
tario americano Muskie e il sovietico 
Gromiko. Essa può rappresentare an¬ 
che un pericolo per la .solidità del- 
r.Alleanza atlantica e provocarvi una 
crisi invece che un rafforzamento, un 
po’ come è avvenuto per la instal¬ 
lazione degli « euromissili >. 

In effetti il piano per la costruzione 
e la installazione dei Per.shing 2 e 
dei Cruise in Europa, la cui attua¬ 
zione sarà uno dei punti all’ordine 
del giorno oggi e domani, trova g'à 
un nuovo ostacolo nel rinvio della 
decisione del Belgio, che si era riser¬ 
vato di accettare le nuove basi in 
giugno. Henri Simonet. l’ex ministro 
degli esteri che partecipò per il Bel¬ 
gio al Consiglio N.ATO di dicembre, 
non entrerà più a far parte del 
nuovo ministero che il socialcristiano 
Martens si appresta a varare dopo 
una crisi di più di un mese. Il Par¬ 
tito socialista non lo ha più riproposto 
(e Simonet ha dato perciò le dimis¬ 
sioni dalla segreteria del partito) pro¬ 
prio a causa del suo atteggiamento 
troppo filoamericano sia sulla que¬ 
stione degli < euromissili > che sulla 
questione iraniana. 

Sulla questione degli < euromissili ». 
del resto, pesa ora la proposta di rin¬ 
vio avanzata dal cancelliere Schmidt 
e che probabilmente i due ministri 
tedeschi presenteranno qui oggi e 
domani. 

Le tesi dei governi più filoameri¬ 
cani dei paesi della N.ATO potreb¬ 
bero suscitare, quindi, se si voles¬ 
sero allargare e snaturare i compiti 
deir.Alleanza, reazioni a catena, dal 
Belgio all’Olanda, alla Danimarca, 
alla stessa Germania federale ed 
all’Italia. 

Arturo Bariolì 


Dalia nostra redazione 

MOSC.K — Domani nella capitale po¬ 
lacca i dirioenfi dei poesi del Patto 
di Varsai'ia celebrano i l'cnticinque 
anni dcll'prganizzazione niililare: poi 
a Vienna in forma solenne verrà ri¬ 
cordato il venticinquesimo del « trat¬ 
tato di pace e neutralità dell’Au¬ 
stria » e nell'occasione il nuovo re¬ 
sponsabile della politica estera ame¬ 
ricana Edmund S. Muskie incontrerà 
il ministro degli Esteri deU'URSS, 
Andrei Gromiko. Si tratta di appun¬ 
tamenti che. pur se diversi nella far 
ma, assumono per il Cremlino una 
importanza non comune e — per 
dirla con una dichiarazione ufficia¬ 
le — .sono tre momenti di un'azione 
politico diplomatica dalla quale pos¬ 
sono dipendere le sorti future delta 
distensione e del rapporto est-ovest. 

.All'appuntamento di Varsavia do¬ 
vi ebbe andare Breznev (accompaguu- 
to dal wiin/.stro della Difesa Usttnnv 
e dal comandante in capo delle for¬ 
ze del Patto, maresciallo Kulikov) e 
gin questo elemento serve a dimo¬ 
strare il grado di importanza della 
riunione che non sarà puramente ce¬ 
lebrativa. Secondo alcune fonti il 
vertice, che avviene all'immediata vi¬ 
gilia della ripresa del dialogo con 
gli americani, potrebbe infatti ser¬ 
vire ai dirigenti del Patto per rilan¬ 
ciare alcune iniziative a livello eu¬ 
ropeo. Non a caso nei commenti 
.sovietici di queste ore si fa cenno ai 
discorsi pronunciati recentemente a 
A/osca in occasione della visita del 
premier polacco Babjuch. 

Si nota cioè che da parte del Patto 
di Varsavia vi potrebbe essere « una 
certa correzione di tiro * nei confron¬ 
ti dei paesi europei della N.ATO. Ad 
esempio potrebbe e.ssere rilanciata 
(ne ha fatto cenno Kossighin nei gior¬ 
ni scorsi) l’idea di una .sospensione 
delle decisioni N.ATO sui missili in 
Europa avanzando < controproposte 
immediate ». In pratica un'iniziativa 
che, partendo dal bilancio generale 
di questi venticinque armi di blocco 
militare, possa creare nuove condi¬ 
zioni per una trattativa bilaterale. 
Tra le idee che vengono lanciate 
trova credito anche la richiesta di 


incontro con la NATO per creare in 
Europa un’atmosfera più favorevole. 

Secondo alcuni diplomatici dei pae¬ 
si dell’Est ascoltati a Mosca, la ma¬ 
nifestazione di Varsavia potrebbe an¬ 
che essere utilizzata dal Cremlini 
come riunione sondaggio in vista di 
una ripresa del dialogo con Washing¬ 
ton: Gromiko. si dice, potrebbe uti¬ 
lizzare i risultati della capitale po¬ 
lacca presentanrlo a .Muskie un pac¬ 
chetto di proposte. Comunque, restan¬ 
do all’ordine cronologico, prima di 
passare al vertice con gli americani, 
il Cremlino incontrerà gli austriaci. 
Ma l’occasione, anche qui, non sarà 
celebrativa, formale. 

Gli austriaci sanno bene di aver 
convocato un vertice Est Ovest chia¬ 
mando a raccolta URSS. Francia, 
Inghilterra. US.A. Così, pur .se ira 
le note di colore figura un invito 
al vecchio Molotov (iiovania anni, 
fuori del Partito e più che mai pen¬ 
sionato l'ex dirigente della diploma¬ 
zia .sovietica non .sogna nemmeno di 
partire per Vienna) l'Unione Sovie¬ 
tica .sarà rappresentata da Gromiko. 
E anche in que.sta sede, più che mai 
neutrale, toccherà a lui prendere con¬ 
tatto con gli altri dirigenti dei paesi 
europei e degli USA. Sarà un modo 
informale per saggiare l'atmosfera e 
vedere fino a che punto l'URSS po¬ 
trà sviluppare il processo di riavvi¬ 
cinamento agli USA. 

La missione affidata a Gromiko à 
quindi quaiitomai difficile. Il Crem¬ 
lino. infatti, continua ad attaccare 
Carter (la t Pravda » ieri ha previ¬ 
sto un « nuovo scenario » di avven¬ 
ture carteriaiie e cioè mn.s.se militari 
legate al suo nome) e al nuouo rc- 
sponsabile della politica estera rin¬ 
faccia di essere .vo.stanzialmente « de¬ 
bole » e di non avere la forza di 
opporsi al « duro » Brzezinski. Se¬ 
condo .Mosca, comunque, il quadro 
del vertice della politica americana 
è ancora contraddittorio. Dall’incon¬ 
tro con Mu.skie — si dice in ambien¬ 
ti autorevoli — « si potrebbe aprire 
in un certo senso un nuovo pur se 
timido e limitato capitolo nella .storia 
delle relazioni Mosca-Washington ». 

Carlo Benedetti 


(Dalla prima pagina) 

contro con Carter) : < La 

NATO, come tale, non può 
essere direttamente coinvol¬ 
ta in azioni militari nel Gol¬ 
fo Persico, ma certe potenze 
navali dell’Alleanza atlanti¬ 
ca, come ad esempio la Gran 
Bretagna e l’Italia, potrebbe¬ 
ro decidere a titolo puramen¬ 
te individuale di aiutare gli 
Stati Uniti in un eventuale 
rafforzamento del loro dispo¬ 
sitivo militare nel Golfo e 
nell’Oceano indiano ». 

.Ma lo stesso Brown, alla 
vigilia della sua visita a Ro¬ 
ma, ha proposto pubblicamen¬ 
te che < alcuni degli alleati » 
offrano un contributo mili¬ 
tare per far fronte agli im¬ 
pegni US.A nel Golfo e che 
«tutti pii allenti» affianchi¬ 


no la strategia in atto con 
mezzi « diplomatici, politici 
e con misure economiche ». 
In pratica, e Brown non ne 
fa mistero, viene chie.sto ad 
alcuni paesi europei di a.s- 
sumersi oneri e resiionsabilità 
militari ed ojierative suixtìo- 
ri a quelli preventivati nel 
quadro deU’Alleanza atlanti¬ 
ca. non solo per difendere 
l’Kuropa. ma .soprattutto per 
integrare la nuova strategia 
di intervento americano verso 
l’area del Golfo. 

E non è tutto. Negli ultimi 
giorni si è tornati a parlare 
degli « euromissili ». Il can¬ 
celliere Schmidt ha accenna¬ 
to recentemente all’eventuali¬ 
tà di una revisione della de¬ 
cisione presa a novembre sul- 
rammodernamento dell'appa¬ 
rato missili.stico in Europa. 


In cambio, ha chiesto al- 
rURSS un congelamento del¬ 
la produzione degli « SS 20 ». 
.Ma. guarda ca.so. subito do¬ 
po Washington ha annuncia¬ 
to di aver dato inizio alla 
fabbricazione dei « Cruise ». 
Nello stesso tempo, gli Sta¬ 
ti Uniti continuano a chiede¬ 
re un maggiore impegno mi¬ 
litare agli europei per copri¬ 
re gli eventuali « vuoti » crea¬ 
ti da un loro spostamento di 
attenzione verso il Medio 
Oriente. Le due cose insie¬ 
me non possono non condi¬ 
zionare negativamente qual¬ 
siasi ripre.sa del dialogo di 
stensivo. FT Uu tentativo di 
silurare qualsiasi iniziativa di 
dialogo concreto che parta 
dall’attuale equilibrio milita 
re rilanciando la trattativa 
da posizioni di forza? 


A questo proposito è posi¬ 
tivo che il segretario del PSl, 
Bettino Cra.M. abbia afferma¬ 
to che « debba essere in pri¬ 
mo luogo appoggiata l’inizia 
tiva del governo di Bonn che 
si prefigge di aprire la via 
per giungere ad un negoziato 
tra il Patto di Varsavia e la 
.Alleanza atlantica ». Per l’Ita¬ 
lia il discorso è ormai at 
tuale. Perché è legittimo il 
so.^netto che la sosta romana 
di Brown è legata ad impe¬ 
gni che non si è voluto di¬ 
scutere neanche davanti a 
testimoni insospettabili come 
sono gli altri membri dell’.AI- 
leanza atlantica. Del resto 
Cossiga non aveva annuncia¬ 
to che si sarebbe trovato di 
fronte a * scelte difficili e 
complesse »? 


Dibattito sulla lotta per roccupazione giovanile 


(Dalla prima pagina) 

dalla metanizzaziono- al ri¬ 
sanamento dei centri sto¬ 
rici. dai servizi civili ai 
beni culturali, diano lavo¬ 
ro a giovani e ragazze e 
avviino uno sviluppo nuo¬ 
vo. Anche il sistema delle 
Partecipazioni statali deve 
e.sscre impegnato a un cer¬ 
to numero di contratti for¬ 
mazione-lavoro per i gio¬ 
vani meridionali neH’ambi- 
to di nuovi programmi di 
investimento. 

Finalizzati a questi sco¬ 
pi produttivi — e collega¬ 
ti a programmi già decisi 
— devono essere organiz- 
7.ati corsi (retribuiti) di 
formazione professionale. 
Bisogna infine procedere 
verso l’istituzione di un 
Servizio nazionale del la¬ 
voro. con l’adozione imme¬ 
diata di misure che favo¬ 
riscano i giovani e le ra¬ 
gazze: per realizzare un 
raccordo fra formazione 
professionale e lavoro an¬ 
che attraverso rapporti di 
lavoro con tempi e moda¬ 
lità diversi da quelli nor¬ 
mali. La FOCI propone an¬ 
che una politica di assi¬ 
stenza per quella parte più 
disagiata dei giovani che 
restasse fuori da ogni pos¬ 
sibilità di lavoro e di ri¬ 


qualificazione professiona¬ 
le: dovrà trattarsi, ovvia¬ 
mente, di una politica de¬ 
mocratica deirassistenza, 
non gestita in modo clien¬ 
telare, ben delimitata con 
norme e criteri rigorosi e 
socialniente giusti. 

E’ possibile la realizza¬ 
zione di queste proposte? 
E a quali condizioni di po¬ 
litica economica? Nel qua¬ 
dro di quale programma¬ 
zione e di quali compatibi¬ 
lità finanziarie? Su questo 
occorre discutere; e io mi 
auguro che, anche sulle 
colonne del nostro giorna- 
le.intcrvengano dirigenti 
politici e sindacali, intel¬ 
lettuali, in particolare eco¬ 
nomisti. La FGCl ha già 
anerto una consultazione 
di massa fra i giovani e 
le raeazze. soprattutto ma 
non solo nel Mezzogiorno, 
da portare avanti anche nel 
corso della campagna elet¬ 
torale. Il movimento sin¬ 
dacale. i partiti democra¬ 
tici. i gruppi parlamenta¬ 
ri. il governo, tutti i mo¬ 
vimenti giovanili, debbono 
dire la loro ooinione e as¬ 
sumere, ciascuno nel suo 
ambito, impegni adeguati. 
Decisive saranno in ogni 
caso, la lotta , e la pressio¬ 
ne unitaria di massa dei 
giovani e ragazze attorno 


ad obiettivi prcci'-i e chiari. 

Il compito che ci sta di 
fronte è straordinario. Per 
avviare a soluzione il pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile occorrono cam¬ 
biamenti profondi nel ti¬ 
po di sviluppo dell’econo- 
mia e della società, ma an¬ 
che nell’organizzazione e 
nei tempi del lavoro, e 
nel modo di produzione, 
industriale e agricola. 

No, non inseguiamo uto¬ 
pie che più diventano a- 
stratte e fumose più si tin¬ 
gono, nella sostanza poli¬ 
tica. di tinte reazionarie, 
qualunque sia la fraseolo¬ 
gia * rivoluzionaria » che 
le ammanta. Nè pensiamo 
che una nuova qualità del¬ 
la vita sia raggiungibile 
dall’oggi al domani, e sia 
a portata di mano. Ritenia¬ 
mo altresì che per giunge¬ 
re a questa nuova qualità 
del lavoro e della vita sia 
necessario anche un eleva¬ 
mento della produzione e 
della produttività (del si¬ 
stema economico nazionale 
e delle singole aziende). 
Ma il capitalismo italiano 
—- più di altri sistemi ca¬ 
pitalistici — non è in gra¬ 
do, organicamente, di af¬ 
frontare e risolvere positi¬ 
vamente la questione 
drammatica della disoc¬ 


cupazione giovanile che è 
oggi parte fondamentale 
della questione meridio¬ 
nale. 

OccoiTono riforme socia¬ 
li e programmazione de¬ 
mocratica. A cambiamenti 
bisogna andare anche nel¬ 
l’organizzazione civile del¬ 
la società oltre che nel 
modo di governare e nel 
funzionamento del regime 
democratico. Tutto questo 
è necessario se si vuole 
sconfiggere le utopie rea¬ 
zionarie ammantate di ri- 
voluzionarismo, attirare le 
giovani generazioni alla 
partecipazione ad una 
grande opera di progresso 
e di trasformazione, col¬ 
mare la frattura che si è 
aperta fra una parte di es¬ 
se e il regime democrati¬ 
co. Appaiono più che mai 
necessari rigore e coeren¬ 
za, ma anche slancio e 
fantasia. Da accantonare 
è ogni superficialità, ogni 
ripetizione di frasi fatte. 
L’impresa è difficile e ad es¬ 
sa bisogna dedicarsi con se¬ 
rietà. 

Questo faremo noi comu¬ 
nisti, appoggiando con (^i 
forza l’iniziativa e la lotta 
di massa della FGCI, per 
il lavoro ai giovani, per 
trasformare la società • la 
sua organizzazione. 


Altro teste accusa Marco Donat Caftin 


Imminente iniziativa non allineata? 

Belgrado ha proposto una conferenza a livello dei ministri degli esteri per affrontare Finsieme 
della crisi internazionale — Numerosi incontri nelle scorse settimane — Afghanistan e Iran 


Dal nostro corrispondente j 

BELGR.ADO — Una confe- 1 
renza straordinaria a livello | 
dei ministri degli esteri dei 
paesi non allineati? Se ne 
parla da tempo: la proposta 
fu annunciata pubblicamente 
la prima volta in Bangladesh, 
durante una conferenza stam¬ 
pa del segretario per gli af¬ 
fari esteri Josip Vrhovec. 
Sollevò polemiche all’interno 
del movimento: l'India non 
era d’accordo. l’Algeria in- j 
vitò alla prudenza. Cuba e ! 
Vietnam erano contrarie. Le 
obiezioni avevano un comu¬ 
ne denominatore: la paura 
che la conferenza diventas- i 
se un tribunale per delle i 
condanne (deU’URSS siill’in- | 
teiwento a Kabul) e spaccas- j 
se il movimento. La Jugosla¬ 
via stessa negò la paternità 
dell’iniziativa e disse solo che 
era disponibile a realizzarla; 
ogni cosa venne rinviata. Og¬ 
gi però si torna a parlarne 
- con insistenza. Indiscrezioni 


in questo senso erano circola¬ 
te prima della morte di Ti¬ 
to; le voci sono salite di to¬ 
no durante i funerali; il «mee¬ 
ting della pace» attorno alle 
spoglie dello statista jugo¬ 
slavo sembra aver facilita¬ 
to uno sbocco della situa¬ 
zione. 

Il quotidiano belgradese ‘ 
Politika scriveva ieri matti¬ 
na in una corrispondenza da 
Bonn: «A Belgrado e ai non 
allineati si rivolgono le spe¬ 
ranze di nuove iniziative per 
la pace e per la rimozione 
dei pericoli accumulatisi in 
Asia ». Questo dicono, ag¬ 
giunge il giornale riferendo 
fonti tedesche, gli statisti che 
si sono incontrati a Belgrado. , 
* La RFT. l'Europa, attendo¬ 
no nuove iniziative (e le ap¬ 
poggiano) dal non allinea¬ 
mento: per l’Iran, per una 
soluzione alla crisi afghana, 
per il ritiro delle truppe stra¬ 
niere, per colmare il bara¬ 
tro tra Est è Ovest, per im¬ 
pedire il peggioramento di 


Ai « komeinisti » 110 
seggi su 222 assegnati 

Dal voto per il Parlamento iraniano esclusi 23 
distretti del Khurdistan per ragioni di sicurezza 


TEHERAN — II Partito del¬ 
la Repubblica Islamica («kho- 
meinista ») ha ottenuto un 
« grande » successo anche nel 
secondo turno delle elezioni 
legislative voltesi domenica 
scorsa, quando, peraltro. l’af- 
fluenza al voto è stata sen¬ 
sibilmente inferiore rispetto 
a quella igia non «esaltan¬ 
te») del 14 marzo, che ave¬ 
va appena «sfiorato» il 50 
per cento. 

Radio Teheran. Ieri, ha 
annunciato che il Partito 
della Repubblica Islamica ha 
conquistato, fra il 14 marzo 
e domenica scorsa 11 maggio, 
ri.spettivamente 50 e 60 seggi 
(nel pnrno turno ne erano 
stati assegnati 98. nel secon¬ 
do ne sono stati assegnati 
124). dei 222 in palio. Gli 
altri seggi — si è premu¬ 
rata di comunicare la radio 
— .saranno per lo più asse¬ 
gnati a candidali « fonda¬ 
mentalisti » (ultra-integrali- 
sti islamici) o «indipenden¬ 
ti». i quali a appoggeranno 
sicuramente il Partito della 
Repubblica Islamica ». 

Dal voto, in entrambi 1 
turni, sono stati esclusi, co¬ 
me è noto. « per ragioni di 
.s’curezza ». 2-3 distretti: (luel- 
li del Khurdi.stan, dove é In 


corso una vera e propria ! 
guerra civile. 

Il nuovo Parlamento Ira¬ 
niano. il primo Parlamento 
iraniano repubblicano, in ba¬ 
se alia Costituzione, dovreb- i 
bc avere 270 deputati; ma I 
'.a stessa Costituzione gli con- j 
sente di riunirsi una volta 
raggiunto il «quorum» mì¬ 
nimo di eletti: 180. cioè. E. 
bene o male, i due turni di 
votazioni hanno portato ad 
una elezione che ha ampia¬ 
mente .superato il «quorum », 
minimo, dei due terzi. 

A quanto ritengono nume¬ 
rosi osservatori — i quali si 
richiamano a numerose di¬ 
chiarazioni di vari esponenti 
politici e religiosi iraniani, 
rilasciate nelle settimane e 
nei giorni scorsi — l'evol¬ 
versi della situazione politi¬ 
ca nel paese, carattenzzata 
proprio dalle vittorie eletto¬ 
rali dei « khomemlstl » (che 
sembrano f.nche avere posto 
in serie difficoltà il presi¬ 
dente della Repubblica. Banl 
Sadr. e.sponente dell’ala « mo¬ 
derata»). non lascia preve¬ 
dere che 11 Parlamento di 
Teheran pas.sa discutere la 
questione degli ostaggi USA 
(prigionieri, ormai, da 191 
giorni) prima della fine di 
giugno 0 del primi di luglio. 


questa situazione creata e vo¬ 
luta dalle due superpotenze ». 

Gli incontri di Belgrado 
hanno dato nuovo fiato alle 
speranze; e anche se le fon¬ 
ti jugoslave non confermano, 
neppure smentiscono, solo ag¬ 
giungono: « Non sarebbe una 
sorpresa ». D'altro canto oc¬ 
corre considerare che sulla 
strada della conferenza vi so¬ 
no ancora alcuni ostacoli, 
poiché, anche se ormai da 
più parti la richiesta è sta¬ 
ta valutata, o caldeggiata, a 
più riprese, esistono sempre 
differenze circa l’impostazio¬ 
ne e gli obiettivi. 

Da una parte infatti vi è 
la dichiarazione di Zia. pre¬ 
sidente pakistano, che subi¬ 
to dopo rincontro con il mi¬ 
nistro degli esteri cubano 
Malmierca, attenuto alcune 
settimane fa, incontro in cui 
l’inviato di Castro era lato¬ 
re di alcune proposte per la 
crisi afghana (miglioramen¬ 
to delle relazioni tra Kabul e 


Occupate 

diverse 

ambasciate 

libiche 


VIER4NA — Le ambasciate 
libiche di diversi paesi euro¬ 
pei sono state ieri occupate 
da « comitati popolari » agli 
ordini del colonnello Ghcd- 
dafi. Ad Ankara la sede di¬ 
plomatica è stata occupata 
da varie decine di studenti 
che hanno sloggiato l’amba¬ 
sciatore. Analoghe occupa¬ 
zioni sono awenute nei lo¬ 
cali delle ambasciate libiche 
di Vienna, di Berna, di Ber¬ 
lino Est. di Praga e di Bel¬ 
grado. Non si sono verificati 
incidenti; alcuni ambasciato¬ 
ri. dopo aver passato i po¬ 
teri al « comitati popolari ». 
hanno annunciato che rien¬ 
treranno in Libia. 

Si è intanto appreso che 
II gov<»mo britannico inten¬ 
de espellere una parte dei 
diplomatici dell’ambasciata li¬ 
bica nel Regno Unito, nella 
quale si .ritiene si nasconda¬ 
no gli as.sas5ini di due dis¬ 
sidenti libici uccisi a Londra. 
Dopo l’invito recentemente 
rivolto da Gheddafl ai «ne¬ 
mici del popolo» di rientra¬ 
re In patria entro Tll giu¬ 
gno. diversi libici sono stati 
as.sassinati a Roma, Londra. 
Bonn c In altre capitali. Da 
Roma sono lori transitati di¬ 
retti a Tripoli quattro libici 
espulsi dagli Stati Uniti 


Rawalpindi. ricono-scimcnto 
del governo di Karmal), do¬ 
mandò appunto la convocazio¬ 
ne dì una riunione straordi¬ 
naria del non allineamento. 
E daU’altro Iato vi è la ri- 
cliiesta di Bani Sadr, espres¬ 
sa alcuni giorni fa. per una 
conferenza dei non allineati 
avente all'ordine del giorno 
Iran e blitz americano. Co¬ 
me si vede, sono due posi¬ 
zioni che potremmo definire 
« estreme », ciascuna parzial¬ 
mente limitata ad un solo pro¬ 
blema; la prima enumera tra 
i suoi sostenitori, oltre al Pa¬ 
kistan, altri paesi arabi. la 
seconda trova invece grande 
udienza particolarmente pres¬ 
so cubani e vietnamiti. 

In mezzo vi è la Jugosla¬ 
via che dice: una conferen¬ 
za^ dei non allineati deve af¬ 
frontare tutta la crisi inter¬ 
nazionale nel suo complesso: 
Iran. Afghanistan. M^io O- 
riente. nuovo ordine econo¬ 
mico internazionale. Noi, so¬ 
stiene Belgrado, non dob¬ 


biamo ergerci a giudici di 
nessuno, ma ribadire i prin¬ 
cipi del non allineamento 
sulla non ingerenza e con¬ 
tro gli interventi militari; 
cercare di fornire soluzioni 
pacifiche e positive per il 
superamento delia crisi. 

Una simile posizione è ap¬ 
poggiata. ad esempio, da nu¬ 
merosi paesi africani. In più 
si sa che anche India e Al¬ 
geria. con differenti sfuma¬ 
ture, non ^vedrebbero di cat¬ 
tivo occhio una conferenza 
così impostata, chiedendo pe¬ 
rò garanzie. Un lungo incon¬ 
tro tra Indirà Gandhi e 
Kraiger. membro della pre¬ 
sidenza della Repubblica ju¬ 
goslava, si era svolto a Sa- 
lisbury in (xicasione della fe¬ 
sta per Tindipendenza dello 
Zimbabwe. I colloqui poi so¬ 
no continuati e si sono allar¬ 
gati ad altri interlocutori du¬ 
rante i funerali di Tito. Qual¬ 
cosa dunque si muove. 

Silvio Trevisani 


«Mìg» cubani affondano j 
vedetta delle Bahamas | 

i 

Quattro morti fra ì marinai deli'equipaggio > Il « Fla- | 
mingo » aveva sequestrato due pescherecci di Cuba 


N.ASS.AU — La motovedetta 
delle Bahamas « Flamingo > 
che. sabato, stava effettuando 
una normale missione di sor¬ 
veglianza contro la pesca 
cland(^tina nelle proprie ac¬ 
que territoriali, è stata af¬ 
fondata da 8 Mìg dell'aero¬ 
nautica militare cubana c 4 
dei 19 uomini che compone¬ 
vano il suo equipaggio sono 
morti nell'attacco. 

Il governo di Nassau ha 
trasmesso una vibrata nota 
di protesta al governo dell’A¬ 
vana, che si è scusato affer¬ 
mando di avere scambiato la 
sFlamingo» per una «nave pi¬ 
rata ». II governo delle 
Bahamas ha. inoltre, prean- 
nundato consultazioni con il 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ed ha chiesto 
il risarcimento dei danni. La 
guardia costiera degli Stati 
Uniti è stata pregata di par¬ 
tecipare alle ricerche dei 
corpi elei 4 marinai scom¬ 
parsi. 

L’incidente è avvenuto sa¬ 
bato sera, dopo che la moto¬ 
vedetta aveva .sequestralo due 
peschercc(i cubani sorpresi 


nelle acque territoriali 

•A Washington, il Diparti¬ 
mento di Stato ha affermato, 
in una dichiarazione, clte, se¬ 
condo le prime notizie. Cuba 
risulta « colpevole di una 
grave riolazione del diritto 
internazionale ». 

Il Consiglio di Sicurezza 
Nazionale delle Bahamas, 
dopo una riunione durata 12 
ore. ha chiesto alle autorità 
cubane che « in futuro l’in¬ 
tegrità territoriale delle 
Bahamas sia rispettata ». 

Il primo ministro. Lyndon 
Pindling, che si trovava a 
Londra per una conferenza, 
ha lasciato ìmrtdiatamente 
la capitale britannica 

A Nassau (capitale delle 
Bahamas), una fonte gover¬ 
nativa ha detto che l’incidcn- 
le si è verificato sabato scor¬ 
so vicino a Santo Domingo 
Cay. 200 miglia a sud est di 
Nassau e 35 miglia a nord di 
Cuba. Santo Domingo Cay si 
trova 30 miglia a sud dell’iso¬ 
la di Ragged. dove sarebbero 
atterrati, dopo l’azione contro 
il « Flamingo ». un elicottero 
e un aereo cubani. 


(Dalia prima pagina) à loro piena intenzione colla- 
. . , . ,. , . borare con la giustizia. Se 

mctrt sotto terra. L esplosivo abbiano, poi. qualcosa che. 

e già stato fatto brillare. Il qualche modo, possa con- 

ritrovamcnto. come appare in- a tale fine, non è 

tuibile, e dovuto a una precisa possibile dire 
segnalazione di uno degli ar- , y 

restati. posizione del figlio è. 

‘ , , ,, peraltro, sufficientemente no- 

C e anche una « coda » alle confronti è stato 

notizie della giornata. Fiorei- spiccato mandato di cattura 
lo ci ^co^a che a suc) tem- banda armata. Il suo ami- 

po la DIG(» segnalo all auto- ^o Roberto Sandalo, arrestato 
nta giudiziaria Maurice Bi- di giorni fa, lo 

gnami come uno dei possibili ha indicato come uno dei due 
I partecipanti all’omicidio di killer del giudice Emilio Ales 

I .Matt^ Civitate. il proprietà- sandrini. L’altro killer sareb 

) no del bar dell .Angelo, nei be Nicola Solimano, detenute 

j cui locali, nel corso di una a Firenze 

sparatoria, erano rimasti uc- proposito non vi sareb- 

cist Matteo Caggegi e Bar- be. fra l’altro, la sola testi- 
bara .Azzaroni. La segnalazio- monianza di Roberto Sandalo, 
ne SI basava su un identikit Anche un altro degli arrestati 
ricostruito dalla polizia. Il Bi- di Prima linea a^Tebbe fatto 
gnami, come si sa, viene indi- ai giudici i nomi dei cinque 
calo comt? uno dei massimi partecipanti al delitto. I cin- 
esponenti di PI. organizzatore que nomi del commando sa- 
di parecchi attentati a To- rebbero gli stessi forniti dal 
nn() e a Milano. E’ uno dei Sandalo. Inutile dire che que- 
pocht, assieme a Marco Donat sta successiva testimonianza 
Lattin e a Marco Fagiano, che aggrava notevolmente la po- 
siano riusciti a sfuggire alia sizione del giovane figlio del 
cattura. vice-segretario nazionale del¬ 

lo riferimento a Marco Do- la DC. Risulta, infatti, che 
nat Cattin. il capo della DI- quando l’altro arrestato ha 
GOS fa una preci.sazione im- fornito i cinque nomi non era 
portante: molti giornali nei assolutamente al corrente dei- 
giorni scorsi hanno parlato la testimonianza di Roberto 
di due telefonate che sareb- Sandalo. 

dall abitazione Quali saranno gli sviluppi 
dell on. Donat Cattin. riguar- dell'inchiesta nei prossimi 
danti gli omicidi di Ciotta e giorni? .A questa domanda il 
Berardi. « Tutto falso - af- ^ 3 ^,^ dIGOS di Torino 

feiroa perenttinamente Fio- ba così ri.sposto: « .Abbiate pa- 
rello —. iron c e neppure una zienza. non ri possiamo dire 
\ irgola di venta ». tutto. Novità non mancheran- 

E' vero, invece, che i ge- no. Oggi vi abbiamo reso noti 
nitori di Marco Donat Cattin alcuni nomi e vi abbiamo det- 
hanno chiesto, tramite il loro to dell’imponente sequestro 
I legale Marcello Gallo, di es- dell’esplosivo nel boschetto di 
I sere ascoltati dai giudici. Per Rivalla. .Altri nomi non ve 
la verità, quando ieri mattina ne possiamo fare per il mo- 
abbiamo parlato con i magi- mento perchè recherebbero 
strati dell’ufficio istruzione. pregiudizio alle indagini. Ogni 
questi sono caduti dalle nu-, cosa a suo tempo. Domani, 
vele. « Non ne sappiamo nien- se sarà possibile, vi diremo 
te hanno detto — comun- altre cose ». 
que M la notizia è stata data Dunque non mancheranno le 
ai giornali sarà sicuramente norità. I colpì inferti al ter- 
vera. L.a nostra porta è aper- rorismo sono stati duri. Ma 
ta. he arrivano i genitori di niente trionfalismo. Uno dei 
Marc() Donat Cattin. come del giudici i.struttori con i quali 

re.>to I jwrenti di qualsiasi al- abbiamo parlato ieri mattina 

tro. parleremo con loro e li ha giustamente ricordato 
ascolteremo». U n^gggior pericolo è l’ot- 

\er.so mezzogiorno Fon. Do- timismo. Aveva appena finito 
nat Cattin. in persona. a\Teb- di pronunciare queste parole 
be telefonato al giudice Gian- quando un collega di « Stam- 
carlo Ca.^ili per fargli la ri- pa Sera » è entrato neiruffi- 
chiesta di essere ascoltato as- ciò per annunciare che a Me- 
sicme alla moglie. Sette o otto sire era stato assassinato dal- 

giomi fa. come è noto, erano le BR il dirigente delia DIGOS 

stati i giudici a conviKare la Alfredo .Albanese, 

madre di Marco Donat Cat¬ 
tin. Ma allora la donna si era 

awalsa della facoltà di non lifarm Dnn&t 

rispondere. Evidentemente c’è iriarCU LTUIldi 

stato un ripensamento in fa- Cattili aCCUSatO 
miglia. Che cosa il vice-segre¬ 
tario nazionale della DC e la aOCfae di aSSalti 
di lui consorte abbiano da 

dire ai giudici Io ignoriamo a CaSCrmC dei CC 
del tutto. Escluderemmo che 

la richiesta. annunciaU ai BERGAMO — La vasU opera- 
giornali con un giorno di anti- zione antiterrorismo coordi- 
cipo. consista puramente e nata dalla procura della Re- 
-semplicemente in un’ansia co- pubblica di Bergamo sugli at- 
nosciliva sulla posizione del avvenuti nel T? e nel 

figlio, peraltro più che legit- 

T 4 k miitt oinlGii G Alenilo ininioDiliA* 

lima. La putólicità data alla ^ sembra avviata a nuovi 
richiesta porta a peasarc che svìIuddI. Secondo alcune fon- 


I sandrini. L’altro killer sareb¬ 
be Nicola Solimano, detenuto 
a Firenze. — . 

r 

In proposito non vi sareb¬ 
be. fra l’altro, la sola testi¬ 
monianza di Roberto Sandalo. 
Anche un altro degli arrestati 
di Prima linea avTebbe fatto 
ai giudici i nomi dei cinque 
partecipanti al delitto. I cin¬ 
que nomi del commando sa¬ 
rebbero gli stessi forniti dal 
Sandalo. Inutile dire che que¬ 
sta successiva testimonianza 
aggrava notevolmente la po¬ 
sizione del giovane liglio del 
vice-segretario nazionale del¬ 
ia DC. Risulta, infatti, che 
quando l’altro arrestato ha 
fornito i cinque nomi non era 
assolutamente al corrente del¬ 
la testimonianza di Roberto 
Sandalo. 

Quali saranno gli sviluppi i 
dell'inchiesta nei prossimi 
giorni? .A questa domanda il 
capo della DIGOS di Torino 
ha così ri.sposto: « .Abbiate pa¬ 
zienza. non vi possiamo dire 
tutto. Novità non mancheran¬ 
no. Oggi vi abbiamo reso noti 
alcuni nomi e vi abbiamo det¬ 
to dell’imponente sequestro 
dell’esplosivo nel boschetto di 
Rìvalta. .Altri nomi non ve 
ne possiamo fare per il mo¬ 
mento perchè recherebbero 
pregiudizio alle indagini. Ogni 
cosa a suo tempo. Domani, 
se sarà possibile, vi diremo 
altre cose ». 

Dunque non mancheranno le 
novità. I colpì inferti al ter¬ 
rorismo sono stati duri. Ma 
niente trionfalismo. Uno dei 
giudici istruttori con i quali 
abbiamo parlato ieri mattina 
ci ha giustamente ricordato 
che il maggior pericolo è l’ot¬ 
timismo. Aveva appena finito ! 
di pronunciare queste parole I 
quando un cxillega di « Stam¬ 
pa Sera » è entrato nelTuffi- 
cio per annunciare che a Me¬ 
stre era stato assassinato dal¬ 
le BR il dirigente della DIGOS 
Alfredo .Albanese. 


; Antonio Viscardi, un presun- 
I to terrorista di Bergamo, di 
j 24 anni, da qualche tempo 
I passato alla clandestinità, e 
I quello di Marco Donat Cat- 
j tin. La notizia non è stata 
confermata ma neppure smen- 
I tita dagli inquirenti. 

I Nei giorni scorsi i carabl- 
i nleri di Bergamo avevano ar- 
j restato presunti aderenti a 
* «Squadre armate proletarie» 
e a « Proletari armati per 11 
comuniSmo », due filiazioni 
locali, a quanto sembra, di 
« Prima linea ». 

Uno degli arrestati del gior¬ 
ni scorsi. Diego Forestieri, ac¬ 
cusato di associazione sov¬ 
versiva e partecipazione a 
banda annata, fino a una 
decina di giorni fa era di¬ 
pendente della Palk Vittoria 
di Sesto San Giovanni. 

Forestieri fa parte di un 
gruppo di cinque lavoratori 
aderenti al cosiddetto «(Col¬ 
lettivo politico operaio Falk 
Vittoria », che pochi giorni 
fa si sono accordati con la 
direzione aziendale per ras¬ 
segnare le dimissioni volon¬ 
tariamente, dietro pagamen¬ 
to di circa 25 milioni, oltre 
alla liquidazione. 

Su questo fatto > il coordi¬ 
namento nazionale Falk e 
la FLM di zona di Sesto San 
Giovanni hanno espresso al¬ 
cune considerazioni in un 
comunicato. « Il nostro giu¬ 
dizio politico su questo grup¬ 
po — dice il documento — 
è sempre stato chiaro e si 
è ancora più evidenziato do¬ 
po le ambigue posizioni te¬ 
nute in relirzione ai fatti di 
violenza politica. Soluzioni co¬ 
me quella adottata dalla 
Falk nei confronti dei cin¬ 
que autonomi — presele il 
comunicato — non può che 
provocare rabbia e disgusto 
tra larghe masse di lavora- ? 
tori che troppe volte hanno j 
visto contrapporre alle loro j 
richieste collettive il più ri- f 
gido rifiuto e la tanto de- j 
clamata filosofia del troppo ' 
elevato costo del lavoro ». 1 


i genitori di Marco Donai Cat- ( u. sul bollettino del ricerca 
tin vogliano far sapere che ti figurerebbero i nomi di 


Marco Donat j 
Cattin accusato 
anche di assalti 
a caserme dei CC 

BERGAMO — La vasta opera¬ 
zione antiterrorismo coordi¬ 
nata dalla procura della Re¬ 
pubblica di Bergamo sugli at¬ 
tentati avvenuti nel TI e nel 
“78 contro caserme del cara¬ 
binieri e agenzie Immobilia¬ 
ri sembra avviata a nuovi 
sviluppi. Secondo alcune fon¬ 
ti, sul bollettino del ricerca- 
i finirerehbero 1 nomi di i 


Un’altra 
vsortita 
dei radicali 

ROM.A — Sul caso Donat Cat¬ 
tin si registra un nuovo svi¬ 
luppo della campagna imba¬ 
stita dai radicali e di cui ap¬ 
paiono tuttora oscuri i veri 
obiettivi. 

Dopo aver cercato nei gior¬ 
ni scorsi, di accreditare l’idea 
che una congiura sia stata or¬ 
dita da settori de nei confron¬ 
ti dell’on. Donat Cattin. in 
una interrogazione al governo 
presentata ieri dai deputati 
radicali si chiede addirittura 
se nella condotta dell’attuale 
vicesegretario della DC non 
siano ravvisabili « estremi di 
reato ». 

NcH’inteiTogazione si chie¬ 
de di sapere: 1 ) se risponde a 
verità che il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa avverti 
in via privata il vicrc segreta¬ 
rio delia DC. Carlo Donat Cat¬ 
tin, del fatto che Patrizio Pe¬ 
ci aveva fatto il nome del fi¬ 
glio di Donat (battio. Marco, 
tra quelli di possibili terrori¬ 
sti: 2 ) in quali circostanze fu 
tra.«me.ssa rinformazione: e 
se di ciò il generale Dalla 


Chiesa avverti, prima o dopo, 
il ministro deH’Interno Virgi¬ 
nio Rognoni; 3) se Carlo Do¬ 
nat Cattin fu avvertito del con¬ 
tenuto di un altro interrogato- 
rio giudiziario, in cui un te¬ 
stimone si diffondeva in parti¬ 
colare suH’attìvità del figlio 
Marco; 4) se. in precedenza 
alla confessione Peci, il vice 
segretario della DC era stato 
in altre cxicasioni tenuto al 
corrente, in via irrituale, del¬ 
le indagini compiute nel qua¬ 
dro di operazioni antiterrori¬ 
smo nei confronti del figlio, o 
dal Dalla Chiesa o da altri; 
5) quali indagini siano state 
esattamente compiute dai ser- 
rizi di sicurezza o dai nuclei 
antiterrorismo o da polizia o 
da carabinieri in genere sul- 
Tepisodio della telefonata pre¬ 
sumibilmente partita da una 
delle abitazioni della famìgb'a 
Donat Cattin. telefonata in cui 
chi parlava dava a conoscere 
di essere coinvolto in un fat¬ 
to dì terrorismo: 6 ) da quando 
antiterrorismo, servizi di si¬ 
curezza, polizia e carabinieri 
abbiano cominciato a seguile 
per ragioni di servizio l’attivi¬ 
tà di Marco Donat Cattin. chi 
tra loro abbia dei dossier a 
lui intestati e quale sia il con¬ 
tenuto dì que.sti dossier: 7) se 
agli interrogati risulti che. at¬ 
traverso i familiari. Marco 
Donat Cattin abbia potuto ve¬ 
nire a conoscenza di indagini 
nei suoi confronti; 8 ) quali sia¬ 
no le ultime tracce certe la- 
.sciate da Marco Donat Cattin 
prima di entrare in clandesti¬ 
nità o dopo, e come siano sta¬ 
te rilevate e apprezzate dagli 
inquirenti: 9) se nel compor¬ 
tamento degli inquirenti o de¬ 
gli uomini politici coinvolti 
in questa ricenda. nonché dei 
familiari di Marco Donat Cat¬ 
tin. po.ssono rawisarsi estre¬ 
mi dì reato, ipotesi particolar¬ 
mente grave secondo gli in¬ 
terroganti in ragione delle ca¬ 
riche di governo ricoperte in 
•passato da Carlo Donat Cat¬ 
tin e della sua attuale pasi- 
zione di vice segretario della 
Democrazia Cristiana. 
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I Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa di 

CESARE COLOMBO 
(COLOMBINO) 

la sorella Sara Segre lo ri¬ 
corda con Immutato affetto 
e sottoscrive centocinquanta- 
cinquemila lire per l'Unità. 
Torino, 13 maggio ISW) 
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Contestato anche il sindaco di Cagliari Mario De Sotgiu 


In Molise latitanze e clientele della maggioranza di centro 


Tra faide interne ed ex galeotti 
riuscirà la De a fare le liste? 

Il PCI ha conquistato il primo posto in alto a sinistra per tutte le consultazioni 
amministrative - Nello scudocrociato il tentativo di cambiare i nomi ai candidati 
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Un primato 
dì malattie 
professionali 
e di soldi 

i 

mai spesi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna 
detiene il triste primato in 
Italia per il numero degli in¬ 
fortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali. E’ un dato pur¬ 
troppo non nuovo, in eviden¬ 
za da sempre, rimarcato con 
forza durante il convegno re¬ 
gionale organizzato dall’IN- 
CA-CGIL per discutere « li 
progetto sardo sulla sicurezza 
sociale ». 

Non sono i soldi che man¬ 
cano — ha denunciato il 
compagno Salvo Maffei, in¬ 
troducendo i lavori a nome 
della segreteria regionale del- 
l’INCA-CGIL. Anzi, un dato 
altrettanto grave e sconcer¬ 
tante sono i 12 miliardi di 
residui passivi per interventi 
che la Regione non è stata 
capace di realizzare. La Sar¬ 
degna è così una delle poche 
regioni italiane che ancora 
non si è data una legge di 
tutela della salute in fabbrica 
e contro l’inquinamento del 
territorio. 

« Le responsabilità della 
Regione vanno ben oltre — 
ha aggiunto il compagno 
Maffei — arrivano fino al to¬ 
tale disinteresse per la sorte 
di migliaia di invalidi, ciechi, 
sordomuti, invalidi del lavo¬ 
ro. Tutti sono completamente 
privati dei loro diritti a pre¬ 
stazioni che, dopo lo sciogli¬ 
mento di enti pubblici, la 
Regione non è in grado di 
assicurare con tempestività e 
funzionaiità ». 

Il quadro è poi completo 
se alle responsabilità della 
Regione che non riesce nep¬ 
pure a garantire le proprie 
specifiche deleghe, si assom¬ 
mano i mancati interventi del 
governo nazionale nell’appli¬ 
cazione della riforma sanita¬ 
ria e nel rispetto degli ac¬ 
cordi con 1 sindacati per la 
riforma previdenziale. 

« I lavoratori, i cittadini 
sardi, non possono più at¬ 
tendere ». è stato detto a 
chiare lettere nel convegno. 
« Il primato negativo delle 
malattie professionali deve 
cessare», ha sostenuto un la¬ 
voratore durante il dibattito 
arroventato e spesso spregiu¬ 
dicato. Sono intervenuti lavo¬ 
ratori di tutte le categorie: 
chimici, edili, minatori, brac¬ 
cianti, pensionati, dipendenti 
dei trasporti e del pubblico 
Impiego, responsabili provin¬ 
ciali e regionali delle sedi 
dell’INPS. 

Gli operai hanno portato le 
loro testimonianze sulle con¬ 
dizioni di vita nei posti di 
lavoro. «Il movimento sinda¬ 
cale — hanno sostenuto — si 
dia una linea precisa ' per 
respingere l’attacco padronale 
e per garantire migliori con¬ 
dizioni di lavoro nelle fabbri¬ 
che ».’ 

« Il sindacato — questa è 
■tata l’indicazione principale 
— deve andare anche più in 
là. affrontando il governo e 
la Regione in tutti i campi 
dell’assistenza sociale, dove 
più gravi sono i ritardi e le 
carenze ». Qualche dato per 
chiarire le cose: in Sardegna 
sono in funzione appena 26 
asili nido (ex-ONMI) sui 113 
previsti; non esiste un solo 
consultorio, benché ne fosse¬ 
ro stati programmati 25. 

«E’ una vergogna che non 
si può sopportare. E" indi¬ 
spensabile combattere perché 
si arrivi aU'immediata spesa 
dei fondi per gli asili nido», 
hanno sostenuto le donne la¬ 
voratrici. « Il progetto di si¬ 
curezza sociale ». studiato 
dall’INCA-CGIL. tocca tutti 
questi punti, arrivando ad u- 
na sistemazione organica dei 
vari momenti della sicurezza 
e dell’assistenza sociale. Sono 
previste e fissate singole ver¬ 
tenze, per settore e per terri¬ 
torio, e sono indicati gli 
strumenti per coordinare, 
programmare e gestire, ad 
ogni livello, la politica sociale 
del sindacato- Un ruolo de¬ 
terminante sarà infatti svolto 
dalla Commissione sicurezza 
sociale del comitato regionale 
CGIL. 

Il convegno si è chiuso con 
l'intervento del rappresentan¬ 
te dell’INCA-CGIL nazionale 
p. Sarale, e con l’approvazio- 
ne di un documento da in¬ 
viare a tutte le strutture del¬ 
la CGIL, alle seeteterie della 
CISL e della UIL 

Roberto Cossu 


Scarcerato 
il compagno 
vice-sindaco 
di Guspìni 

C.\GLIARI — Il compagno 
Velio Ortu. vice sindaco di 
Guspini arrestato in segui¬ 
to all’accusa di oltraggio ad ! 
un carabiniere, nel corso del¬ 
la manifestazione per il tren¬ 
tennale dell’occupazione del¬ 
le terre con O.C. Pajetta. 
ha ottenuto ieri la liberta i 
provvisoria richiesta alla 
Procura della Repubblica da- ' 
gli avvocati difensori comp.a- j 
gno Francesco Macis e Lui- , 
gl Cogodi. i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A ventiquattro ore dal ter¬ 
mine per la piesentazicoe delle liste per 
ie prossime elezioni amministrative, sol¬ 
tanto il PCI ha già provveduto agli adem¬ 
pimenti previsti dalla legge. I militanti co¬ 
munisti hanno vegliato aH’esterno del Pa¬ 
lazzo di Giustizia e del Municipio per far 
sì che la lista del partito (capeggiala dal 
compagno Umberto Cardia) occupi il pri¬ 
mo posto in alto a sinistra nelle schede 
elettorali. 

Dalle federazioni degli altri parliti, in¬ 
vece. non giunge ufficialmente alcun segno 
di vita. I giochi sono ancora io corso e 
non è azzardato pensare che, in molti casi, 
si risolveranno all’ultimo minuto. Partico¬ 
larmente agitate le acque in casa demo¬ 
cristiana. C’è in primo luogo la guerra per 
il capolista. Il sindaco uscente. Mario De 
Sotgiu notoriamente invi.so a tutta la cit¬ 
tà, è aspramente contestato anche dalla 
stessa base moderata, I suoi amici del cen¬ 
trodestra lo stanno abbandonando, tanto è 
vero che la proiiosta di preferirgli come 
capolista l’e.x sindaco Paolo De Magistris 
è stata respinta, ma più per onor di ban¬ 
diera che per convinzione. 

« Se non mi presentate come capolista, mi 
ritiro. Non voglio essere confuso nell’ordine 
alfabetico»: avrebbe detto il sindaco. 

E' tacile a questo punto comprendere 
quanto le acque siano agitate nella de ca¬ 
gliaritana. Le cose sembrano complicarsi di 
fronte alla posizione di due consiglieri e.x 
demonazionali — Lippi Serra e Delunas — 
che dopo la scissione dal grupfto del MSI 
hanno permesso alla de di reggersi al comune 
negli ultimi mesi con l’operazione di centro 
destra: una operazione che ha rilanciato la 
« cementificazione selvaggia » di Cagliari, e 
soprattutto deliberato l'assalto allo storico 
colle San Michele. Molti democristiani, al¬ 
meno quelli favorevoli alla campagna di 
« sana ondata reazionaria » auspicata da 
Donat-Cattin, vedono di buon occliio una 
eventuale inclusione nelle liste dell’ex sinda¬ 
calista Cisnal di fede monarchista Lippi 
Serra e dell’ex federale missino di Cagliari 
Delunas. 


Le operazioni di composizione delle liste, 
sempre complesse in quel partito per la diffi¬ 
cile soluzione degli interessi tra le varie 
correnti e 1 clan clientelari, sono rese an¬ 
cora più ardue dalle disavventure giudiziarie 
di molti degli uomini democristiani. Tra 1 
papabili figurano, cosi almeno riferisce la 
stampa locale, alcuni fra I nomi di recente 
coinvolti in alcuni gravi scandali. 

Addirittura nella commissione elettorale 
che dovrebbe scegliere i candidati di « pro¬ 
vata fede e onestà » sono stati inclusi dei 
noti personaggi indiziati di malversazione e 
truffa, oppure In libertà provvisoria ma sem¬ 
pre sotto processo per reati gravissimi. A 
nulla sono valsi alcuni ingenui e maldestri 
trucchettl. come quello, ad esempio, di cam¬ 
biare negli aventi il nome di uno degli Inqui¬ 
siti per lo scandalo del porto-canale. Si 
tratta del geometra Enzo Mé, già incarcerato, 
appunto, per il colossale imbroglio del porto- 
canale, li cui dato definitivo — emerso dalle 
indagini della magistratura — è quello di 
una truffa a danno dello Stato e della CEE 
dì ben 700 milioni di lire. Dunque, il geo¬ 
metra Me — che ora fa parte della corrente 
Proposta di Mario Segni — dovrebbe svol¬ 
gere il delicato compito di fare luce sulla 
« fedina penale » di determinati candidati 
democristiani, lui che la galera l’ha cono¬ 
sciuta direttamente. 

Né questo è il solo motivo di attrito fra 
democristiani. L’ala zaccagniniana, per l’ope¬ 
ra dell’esponente locale onorevole Pinuccio 
Serra, ha criticato l’orientamento die va ina- 
turàndo e che vorrebbe candidati per le co¬ 
munali alcuni membri del disciolto consiglio 
di amministrazione degli Ospedali riuniti di 
Cagliari. Come è noto i democristiani, forti 
della maggioranza detenuta in queU’orgam- 
smo, hanno gestito allegramente i problemi 
della sanità. Tanto da essere allontanati 
per decreto regionale ed aperta una inchiesta. 

Nella sua protesta l’onorevole Pinuccio 
Serra ha rivolto un appello al commissario 
cittadino della DC e agli altri dirigenti per¬ 
ché non venga ignorata «la portata delle 
gravi e molteplici conseguenze che potrebbero 
determinarsi qualora non si osser\’asse l’as¬ 
soluta correttezza nelle scelte che debbono 
essere fatte in questo momento ». 
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Uno scorcio di Campobasso 




La mobilitazione dei lavoratori di Riesi contro la logica delPomertà 

Dal paese dei Dì Cristina un «no» alla mafia 

Una fitta rete di traffici legata alla presenza dei noti boss - La petizione popolare lanciata dalla Federbrac- 
cianti - La politica clientelare terreno favorevole al disegno di intimidazione * Il manifesto del vice-sindaco 


Nostro servizio 

CALT.-VNISSETTA — , Con 
mille persone in piazza ed 
oltre cinquecento firme nel¬ 
la manifestazione di dome¬ 
nica contro la mafia ed il 
terrorismo, i lavoratori di 
Riesi hanno voluto dimostra¬ 
re di non piegarsi al clima 
di ricatto e di paura che si 
è cercato di imporre a que¬ 
sto grosso centro del Nisseno. 

E non a caso la Federbrac- 
cianti ha scelto proprio Rie¬ 
si per lanciare pubblicamen¬ 
te in questa provincia la pe¬ 
tizione nazionale contro il 
terrorismo e la mafia: la ca¬ 
tena di omicidi e attentati 
che hanno insanguinato que¬ 
sto comune in questi anni, i 
traffici ed i legami mafiosi 
legati alla presenza dei Di 
Cristina, rischiavano di far 
passare neH’opinione pubbli¬ 
ca la sensazione di un in¬ 
tero paese legato alla conce¬ 
zione deiromertà e del ri¬ 
spetto, il tradizionale luogo 
comune della « mentalità » 
mafiosa che accomuna tut¬ 
to e tutti. 

/ 

Un pericolo che. bisogna 
sventare, e che è toccato an¬ 
cora una volta ai braccianti 
respingere con forza. Lo ha 
.sottolineato Leonardo lom¬ 
bardo — nel comizio che ha 
concluso la manifestazione 
-- ricordando le tradizioni 
gloriose del movimento conta¬ 


dino di questo comune nella 
lotta per la terra, che lo vide 
opposto apertamente ai can¬ 
tieri e alla mafia, allora co¬ 
me oggi schierati in difesa 
del privilegio e della consci- 
vazione. 

F-d è questo il segnale che 
bisogna cogliere dalla viru¬ 
lenta ripresa della criminalità 
mafiosa e dalla escalation di 
omicidi «clamorosi*» che stan¬ 
no contrassegnando la recen¬ 
te storia della mafia: il « no > 
al cambiamento, la difesa del 
sistema di potere in cui la 
mafia è fortemente radicata, 
vengono affermati ad ogni co¬ 
sto, calpestando gli stessi 
< princìpi > che fino a poco 
tempo fa erano considerati li¬ 
miti invalicabili per gli stessi 
mafiosi. 

Per questo la risposta non 
può che essere rimandata: o 
riprende nuova forza il movi¬ 
mento di lotta per la trasfor¬ 
mazione e il cambiamento, le¬ 
gato alle questioni concrete 
che sono sul tappeto in questa 
provincia e in Sicilia, o passa 
il disegno di intimidazione che 
romicidio di Mattarella ha 
svelato apertamente. 

Gli esempi qui a Riesi sono 
evidenti: a pochi chilometri 
di qui ci sono aziende agra¬ 
rie dei Salvo di Salemi. di qui 
passano storie di appalti pub¬ 
blici che hanno al centro Tini 
presa Maniglia. Un uso dei 
finanziamenti cioè, che privi¬ 


legia soltanto alcuni < amici > 
e che non si pone eccessivi 
problemi di sviluppo e di au¬ 
mento deH’occupazione. 

La lotta contro la mafia qui 
significa allora anche e so¬ 
prattutto lotta per l’uso cor¬ 
retto degli interventi regiona¬ 
li rompendo logiche e legami 
che la DC e il centro sinistra 
hanno finito invece per ac¬ 
cettare o subire passivamente. 

II segnale che viene da Rie¬ 
si dimostra una chiara volon¬ 
tà popolare contro tutti i ten¬ 
tativi di ritorno indietro che 
utilizzano anche la mafia e 
il terrorismo in questo dise¬ 
gno. Ma anche prestandosi in 
buona o in malafede ad un 
costume su cui la mafia ha 
costruito le sue fortune più 
recenti: sui muri di Riesi. 
- accanto al manifesto della Fe- 
derbraccianti. c’era un mani¬ 
festo del vice sindaco che 
annunciava il solito telegram¬ 
ma, questa volta dell’assesso¬ 
re socialdemocratico Macaiu¬ 
so. con notizie di contributi 
straordinari « per interessa¬ 
mento personale *. 

Due metodi che si sono così 
involontariamente confrontati 
dimostrando come si può es¬ 
sere oggettivamente di soste¬ 
gno aU’affermarsi di un si¬ 
stema mafioso anche indi¬ 
pendentemente dalla reale vo¬ 
lontà di farlo. 

Michele Ceraci 


Con decreto del pretore di Chietì 

Azienda condannata 
per atto antìsindacale 

Dal nostro corrispondente 

CHlETI — Si è conclusa a favore della FLM la causa da 
questa promossa contro la General Sider Italiana davanti 
al giudice del lavoro. • - . ' - . 

Il decreto emesso dal pretore dottor Gennaro vieta alla 
azienda di fermare le linee durante gli intervadli degli 
scioperi e di sospendere, contemporaneamente, la retribu¬ 
zione alle maestranze. Nel corso di una lunga vertenza 
ancora in atto, di fronte al rifiuto della direzione azien¬ 
dale di addivenire ad un confronto sulla piattaforma pre¬ 
sentata dal consiglio di fabbrica e dal sindacato, i lavora¬ 
tori iniziavano una forma di sciopero articolato della durata 
di quattro quarti d’ora ogni turno. La direzione reagiva 
spegnendo i cosiddetti « armadi » che regolano il funzio¬ 
namento degli impiantì e togliendo la retribuzione ai dipen¬ 
denti per tutto il conseguente periodo di arresto degli 
impianti. Sicché gli operai furono « costretti » a mutare 
l’articolazione dello sciopero per due volte. Quando gli 
scioperi diventarono di due mezze ore per turno, l’azienda 
non spense più gli impianti. - - ■ ' 

II comportamento del padronato, perciò, secondo il pre¬ 
tore è risultato lesivo del diritto di sciopero, condizionan¬ 
done le forme e le modalità. L’azione degli operai, al con¬ 
trario. non è risultata lesiva dei diritti dell’azienda in 
quanto alla General Sider Italiana la produzione non è 
a ciclo continuo e dunque lo sciopero « a singhiozzo » è 
legittimo in quanto non arreca danni agli impianti. 

Ottenuta l’affermazione, da parte ‘ del magistrato del 
lavoro, della illegittimità antìsindacale dello spegnimento 
degli impianti e della trattenuta sulla retribuzione, i lavo¬ 
ratori hanno immediatamente ricondotto nel luogo di lavoro 
la lotta per portare finalmente la General Siaer al con¬ 
fronto che essa da molti mesi cerca caparbiamente di 
evitare. 

Nando Cianci 


Le affermazioni di Verrastrp alla conferenza «La Basilicata e i dati Istat » 

I conti non tornano? «Basta aggiustarli» 

Anche il rapporto dell'Unione Camere dì Commercio contraddice le cifre e l'analisi del presidente della giunta 


Nostro servizio 

POTENZA — La giunta re¬ 
gionale nella scorsa settima¬ 
na ha tenuto il proprio rap¬ 
porto sul decennio ammini¬ 
strativo. prima in occasione 
della conferenza stampa « La 
Basilicata e i dati Istat », 
promossa dal circolo cultura¬ 
le Spaventa Filippi, e suc¬ 
cessivamente attraverso una 
festosa e mondana cerimo¬ 
nia di presentazione di un 
documentario, fatto realizza¬ 
re. con la spesa di cinquan- 
tacinque milioni, dal titolo 
« Basilicata: una realtà che 
cambia » e di un numero spe¬ 
ciale della rivista Nuovo Mez¬ 
zogiorno. 

In tutte e due le iniziative 
il filo conduttore è stato un 
facile c demagogico ottimi¬ 
smo da una parte e dall’al¬ 
tra uno sfrenato propagandi- 
smo che ha portato persino 
il presidente della giunta. 
Vcrra-stro. a «manipolare» l 
dati Istat. suirultimo decen¬ 
nio. 

Innanzitutto un problema di 
forma e al tempo stesso di 
sostanza. Di fronte alle preoc¬ 
cupazioni espre.sse dalia se¬ 
greteria regionale del PCI sul 
conto del documentario, che 


pare dovrebbe essere tra¬ 
smesso da quattro tv locali 
con un ulteriore spreco di 
pubblico denaro e soprattutto 
sulla iniziativa strumentale 
ed elettoralistica, preoccupa¬ 
zioni condivise sostanzialmen¬ 
te dallo stesso ufficio di pre¬ 
sidenza del consiglio regiona¬ 
le. Verrastro si è appellato 
al dovere di « informazione ». 

E’ quantomeno strano che 
la giunta regionale senta il 
dovere di informare la popo¬ 
lazione proprio alla scadenza 
del mandato, una informa¬ 
zione piuttosto « a senso uni¬ 
co ». 

Ma non è difficile confu¬ 
tare uno per uno gli argo¬ 
menti elettorali della giunta. 
Cominciamo dalle cifre, dai 
dati Istat. Siamo in possesso 
delle prove documentarie del¬ 
la manipolazione che il pre¬ 
sidente delta giunta Verra- 
stro ha fatto dei dati. Oltre 
tutto, se cosi non fosse, se 
alla base ci fosse solo un 
errore matematico, in buona 
fede, è sufficiente confronta¬ 
re il rapporto tenuto da Ver- 
rastro con quello dell'Unione 
Camere di Commercio della 
Basilicata, per accorgersi che 
i conti non tornano. Qualcuno 


dice il falso. Va precisato 
che la fonte dell’Unione Ca¬ 
mere è «politicamente atten¬ 
dibile». in quanto a dirigere 
l’ente camerale è quel Pier¬ 
luigi Giuliani, capogruppo re¬ 
gionale della DC. 

Il problema di fondo dun¬ 
que non ci sembra quello di 
voler dimostrare a tutti l co¬ 
sti che la Basilicata è cam¬ 
biata. Nessuno afferma il 
contrario. Guai se non fosse 
cosi, n punto è Invece chia¬ 
rire come la regione è cam¬ 
biata. quali 1 problemi anco¬ 
ra aperti, che fare per ri¬ 
solverli. Ecco allora ’ che la 
buona dose di ottimismo di 
Verrastro diventa propagan¬ 
da a buon mercato. 

Cosi, per Verrastro il pro¬ 
dotto lordo è salito da *78 
a 1776 miliardi (secondo 
l'Unione Camere 1842 miliar¬ 
di), il reddito pro-capite nel 
m a tre milioni e ventimi].! 
salvo poi a scorporare II da¬ 
to per ottenere redditi alti 
nelle zone forti (Metapontinn. 
aree irrigue) e redditi di pu¬ 
ra sussistenza nelle aree de¬ 
boli (Val d’Agri, Potentino. 
Sarmento). 

Molto preoccupato appare 
a questo proposito il rapporto 


Unione (Camere: «Lo sforzo 
produttivo regionale non è 
stato sufficiente per colmare 
il divario tra il sistema eco¬ 
nomico regionale e quello na¬ 
zionale; la Basilicata pur a- 
vendo una popolazione pan 
airi.I per cento di quella 
italiana, ha soltanto Io 0.8 
per cento del prodotto inter¬ 
no deiritalia. Gli stessi con¬ 
sumi regionali sono tra i più 
bassi del Mezzogiorno ». 

Quanto alia situazione in¬ 
dustriale. appare semplice- 
mente ridicola la polemica 
di Verrastro con il compa¬ 
gno Chìaromonte. Non è ve¬ 
ro — ha detto il presidente 
della giunta — che si è fa¬ 
vorita la grande industria, 
così come non è vero che 
l’industrializzazione è solo ce¬ 
nere, come spesso h.anr.o so¬ 
stenuto Giovanni Russo. Al¬ 
fonso Madeo ed il senatore 
comunista Chiaromonte. 

Si cita il dato delle 43 pic¬ 
cole e medie industrie sorte 
negli ultimi quindici anni, o- 
mettendo di dire che almeno 
tremila posti di lavoro sono 
in pericolo e che qualche in¬ 
dustriale vicino alla DC o 
.sostenuto dalla DC (Somma. 
Saraceno) ha seri ìirohleml 


con la giustizia e qualche al¬ 
tro ha fatto perdere le trac¬ 
ce (Ckilombo della Vifond. il 
proprietario della Brumer). 

Anche per quanto riguarda 
l’a^coltura i dati sono fal¬ 
sati: Verrastro dice che - il 
reddito è distribuito per il 
15,9 per cento nel settore a- 
gricolo (l’Unione Camere par¬ 
la del 15 per cento; nel "70 
era il 19 per cento) e che 
i risultati maggiori si so¬ 
no conseguiti neirirrigazione 
(trentamila ettari). 

Non viene detto però che 
rispetto al ’7l si è registrato 
un calo dì addetti del setto¬ 
re pari al 4.2 per cento e 
che le cause dei ritardi per 
rirrigazione degli altri cen¬ 
tomila ettari sono dovuti a 
respon-cabilità della giunta 

In sostanza, quello scelto 
dalla giunta per iniziare la 
cnmpegna elettorale è stato 
il modo peggiore: quale fu¬ 
turo può attendersi una re¬ 
gione amministrata da uomi¬ 
ni che dicono le bugie, se¬ 
condo i quali «quasi tutto 
va bene» e che non sona di¬ 
sposti nemmeno a guardare 
in faccia la realtà? 


Come ha lavorato la Regione 

«sponsorizzata» 
da Gustavo Selva e Fanfani 

Totale chiusura della DC verso le sinistre •* Il ruolo delle mi¬ 
noranze decisivo nel ristabilire la centralità del consiglio 


OAMPOBASSO — E’ stata 
proprio la < notturna » del 23 
aprile con i suoi 50 argomen¬ 
ti. fra cui 18 leggi e una mi¬ 
riade di piani clientelari. a 
dare il segno del modo inac¬ 
cettabile di governare la Re¬ 
gione, rimasta assediata fin 
dal giorno prima dai credito¬ 
ri elettorali della DG molisa¬ 
na ostacolati comunque solo 
dairostruzionismo delle mi¬ 
noranze che hanno impedito 
gli sprechi più vistosi. 

La legislatura era iniziata 
nella continuità della ordina¬ 
ria amministrazione del pre¬ 
sidente doroteo D'Uva, ma 
dopo il 20 giugno '76. con un 
sottile trasformismo, il timo¬ 
ne fu preso in mano dal più 
dinamico rappresentante fan- 
faniano D’Ainnes. Noncurante 
di una lunghissima crisi 
strisciante della giunta è riu¬ 
scito a condurre a termine il 
mandato, scaricando le con¬ 
traddizioni interne sul Con¬ 
siglio che è diventato l'or¬ 
gano più instabile (tre dimis¬ 
sioni e due alternanze alla 
presidenza, dimissioni a ripe¬ 
tizione di presidenti di com¬ 
missioni, assenze colpevoli 
negli organi collegiali dei 
membri de). 

Alla prova dei fatti, nella 
prima legislatura in tre anni 
utili (1972-75) furono presen¬ 
tati 250 leggi e ne vennero 
approvate 121, nei cinque an¬ 
ni successivi (1975 80) ne so¬ 
no state pre.sentale 354 e ne 
sono state approvate 183. di 
cui: 20 per il personale in 
genere. 40 per il bilancio e 
relative variazioni; 59 riguar¬ 
dano modifiche, integrazioni, 
interpretazioni, proroghe e 
rifinanziamenti; 43 sono atti 
dovuti a ordinaria ammini¬ 
strazione: 8 contengono pro¬ 
grammi di opere pubbliche. 

Oltre 20 hanno subito la 
doppia approvazione perchè 
rinviate dal governo, ad ecce¬ 
zione di quella unitaria per 
le minoranze linguistiche che 
non è stata riapprovata. 

Come si vede, la nuova 
giunta autodefinitasi efficien¬ 
te. non è stata aH’altezza del 
compito, basti fare una veri¬ 
fica delle tanto reclamizzate 
linee programmatiche 1977-80: 
per i trasporti è rimasto tut¬ 
to come prima, ad eccezione 
dell’ingiustificato aumento 
delle tariffe; per la scuola si 
è tornati indietro con la ri¬ 
duzione degli interventi per il 
diritto allo studio del 50 per 
cento e il rifinanziamento dei 
vergognosi piani di riparto 
della formazione professiona¬ 
le; per i beni ambientali, in 
assenza di iniziative specifi¬ 
che, la Regione è stata sca¬ 
valcata dal Ministero che ha 
emanato un decreto per la 
tutela dei tratturi; nel turi¬ 
smo siamo rimasti al penul¬ 
timo posto in Italia, sono 
stati elusivi gli impegni nel 
settore deirurbanistica e del¬ 
l’edilizia economica, e popola¬ 
re; nel settore dell’assistenza 
sanitaria, salvo i peggiora¬ 
menti della legge 833. non j 
sono finite le difficoltà in¬ 
contrate per l’insediamento 
degli eletti. 

La stessa cattiva sorte è 
toccata ad una serie di pro¬ 
getti: carta tecnica del terri¬ 
torio. sistema enti di gestio¬ 
ne. zootecnia, conservazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli, formazione, fo¬ 
restazione. Inoltre i residui 
passivi aumentano a oltre 120 
miliardi. 

Anche il « nuovo modo > di 
governare della DC anni ’80 
si è dimostrato un falso. Sul 
versante del quadro politico 
è stata l'unica Regione do%'c 
non c’è mai stato il cen- 
tro-sinitra e nessun tipo di 
intesa con le sinistra, infatti 
dopo aver sbarcato perfino il 
FRI la DC ha preferito l’al¬ 
leanza di ferro con il PSDI 
di Palmiotti. digerendo scan¬ 
dali come il viaggio in .Ar¬ 
gentina e la commissione 
d'inchiesta sul pantalonificìo 
di S. Elia a Pianisi. 

Sul versante invece, della 
concezione del potere la DC 
ha dimostrato maggior arro- ; 
ganza eleggendo fra i suoi 
esponenti ben 6 presidenti e 
6 vicepresidenti (giunta, con¬ 
siglio. commissioni, revisore 
dei conti). 5 segretari e 6 as¬ 
sessori, 2 rappresentanti alla 
Classa, senza parlare delle 
decine di nomine in enti e 
comitati che hanno ripetuta¬ 
mente bloccato il consiglio e 
per le quali spesso è stato 
escluso anche il PSDI, 

II ruolo delle minoranze 
PCI. PSI e PLI è stato deci¬ 
sivo per ristabilire la centra¬ 
lità del consiglio, contrastan¬ 
done l’uso in funzione di una 
regione presidenziale voluto 
dalla Giunta, mediante un 
ricco e qualificato dibattito, 
l'azione costante di controllo, i 
l'attuazione di un democrati- ! 
co rapporto con enti e catc- I 
gorìe; l'opposizione ha anche ! 
prodotto poco meno di 100 ; 
leggi e circa 350 interpellan 
ze. decine e decine di ordini 
del giorno c mozioni, com¬ 
presa quella di sfiducia alla 
Giunta. 


L’azione complessiva della 
maggioranza ha evidenziato 
due anime complementari al 
semplice mantenimento del 
potere: la prima, quella « ar¬ 
tigianale » tipica dello sche¬ 
ma clientelare di sempre; la 
seconda, coincidente con la 
persona e lo stile di lavoro 
del presidente della giunta, 
sempre in cerca di fare noti¬ 
zia con viaggi inutili, con 
propagandistiche visite di 
ministri, personaggi autorevo¬ 
li e una convegnistica addo¬ 
mesticata. 

Su questa linea e in fun¬ 
zione di un finale trionfali¬ 
stico ha presentato, a Roma 
con Selva e a Campobasso 
con Fanfani, un < libro » sullo 
sviluppo del molise scritto 
con l’ottimismo degli anni 
del boom, attraverso il quale 
si tenta di coprire ì vuoti di 
elaborazione culturale e di 
amministrazione della Regio¬ 
ne. nonché mascherare i dati 
reali sulla condizione delle 
zone interne, le difficoltà 
degli emigranti rientrati e dei 
giovani disoccupati e gli o- 
stacoH strutturali ed econo¬ 
mici per un decollo produtti¬ 


vo di tutto il territorio. 

Sicuramente il confronto e- 
lettorale romperà la falsa 
immagine creata dalla DC di 
un Molise felicemente avviato 
verso il progresso e farà e- 
mergere sia i cambiamenti 
avvenuti nonostante il mal¬ 
governo della DC. sia l’arre¬ 
tratezza del quadro politico 
molisano e i problemi non 
risolti, a cominciare dalla se¬ 
de. dai concorsi per 140 fun¬ 
zionari, la strutturazione de¬ 
gli uffici regionali, l’applica¬ 
zione del 616 e l’avvio delle 
deleghe, la democratizzazione 
dei consorzi dei nuclei in¬ 
dustriali e di bonifica, l’avvio 
dell’ERS.AM, i piani e le poli¬ 
tiche di settore' (agricoltura 
scuola e formazione, turismo, 
artigianato, zootecnia, tra¬ 
sporti. sanità), la disciplina 
per i tratturi e dei beni am¬ 
bientali. la nuova legge urba¬ 
nistica. il piano di edilizia e- 
conomica e popolare, la co¬ 
struzione delle dighe (Chlau- 
ci, Vandra. ecc.). l'attuazione 
degli schemi irrigui, gli ap¬ 
palti per i consultori e i nidi 

Edilio Petrocelli 


Ad Alcam o assemblea per fermare la speculazione 

In piazza per salvare 
1500 ettari (ii palme 
frassini e mandorli 

Il territorio si trova tra S. Vito lo Ca¬ 
po e Scopello, in provìncia di Trapani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il cemento non 
passerà. A sostegno dello slo¬ 
gan: «Salviamo 1500 ettari di 
terra tra cielo e mare», sono 
! già in tremila. Tante le fir¬ 
me — destinate ad aumenta¬ 
re — apposte in calce all’ap¬ 
pello del Club Alpino Sicilia¬ 
no. della Lega ambiente del- 
l’ARCI. di Italia Nostra, del 
Fondo Mondiale per la Na¬ 
tura WWF. 

Giurano fedeltà alla splen¬ 
dida striscia di terra com¬ 
presa tra S. Vito lo Capo e 
Scopello, in provincia di Tra¬ 
pani. magistrati, giornalisti, 
uomini di cultura, professori, 
studenti, operai, impiegatL 

L’ultima adesione in ordine 
di tempo è di Folco Quilici. 

Tra S. Vito e Scopello. 
1300 ettari ancora incontami¬ 
nati. E’ l’ambiente naturale 
di una coltura e una fauna 
preziosa: residui di macchia 
foresta mediterranea, palme 
nane di tre metri (le più 
alte fra quelle che sia dato 
trovare in Sicilia), campi di 
vigna, mandorleti e alberi fo¬ 
restali (frassini), pregiata flo¬ 
ra rupestre, m.acchie di ro¬ 
smarino e ombrosi carrubbi; 
nelle acque di fronte alla co¬ 
sta anche rarissimi esempla¬ 
ri di foca monaca: ben 39 
specie di uccelli nidificatori. 
oltre ad un’eccezionale pre¬ 
senza di uccelli migratori (nel 
1961 rOxford University istal- 


£’ morto 

j 

il compagno 
Antonio Chino 

I 

CAGLIARI — E’ morto a j 
Cagliari all’età di 83 anni, 
colpito da un male incurabi¬ 
le. il compaio Antonio Obi- 
no. uno dei fondatori del 
partito a Monserrato. perse¬ 
guitato ferocemente dai fa¬ 
scisti durante il ventennio e 
costretto a rifu^arsi a Ge¬ 
nova dove continuò a svol¬ 
gere la sua preziosa attività 
di militante. 

Il compagno Antonio Chi¬ 
no sin da giovane fu un con¬ 
vinto antifascista e parteci¬ 
pò nei primi anni venti alla 
lotta contro le squadracce 
che seminavano il terrore 
soprattutto nella periferia 
cagliaritana. Finita la guer¬ 
ra contribuì a ricostruire la 
sezione del I^rtito nella po¬ 
polosa frazione di Monsef- 
rato, dove il PCI divenne da 
allora la prima forza poli¬ 
tica. Il Comitato regionale, 
la federazione di Cagliari. ! 
la sezione di Monserrato e ! 
la redazione de l'Unità sì 
associano al dolore del com- f 
pagno Augusto Arìu. asses- i 
sore provinciale, e di tutti i 1 
familiari per la perdita del • 
caro compagno Obino. I 


lò proprio qui un osservato- 
rio ornitologico). 

Il piccolo eden è giunto al 
bivio. Sarà premiato l'attac- 
camenlo dei siciliani alla na- 
, tura o prevarrà ancora la spe- 
! culazione selvaggia dei ne- 
j mici dell’isola? 

, Gli speculatori le idee le 
avrebbero chiare. Nel 1972 
l’assessorato al Turismo ven¬ 
ne. vide e finanziò una stra¬ 
da in cemento che avrebbe 
colpito al cuore l’intero par- 
saggio. « Fortunatamente » di¬ 
cono oggi ì naturalisti, i 600 
milioni stanziati allora non 
furono sufficienti. Oggi però, 
tramontata la possibilità del¬ 
la strada, il nemico della na¬ 
tura si ripresenta sotto le ve¬ 
sti del piano comprensoriale 
n. 3. Solito cavallo di Troia 
per consentire strade, villiiii 
e piscine — dicono gli orga¬ 
nizzatori — che darebbe il 
colpo di grazia al tratto di 
casta che invece è necessa¬ 
rio salvaguardare. 

Ma proprio in quest! giorni 
i « nemici del cemento ». i 
naturalisti, gli ecologi conta¬ 
no già al loro attivo nume¬ 
rosi e importanti successi. Ad 
.Alcamo, in prossimità della 
zona da tutelare, domenica 
scorsa, una affollatissima as¬ 
semblea popolare ha fatto 
sentire la sua voce: « Mafio¬ 
si e speculatori questa volta 
non passeranno». E c’è an¬ 
che il parere di Giusepne Pto- 
derà, il proprietario di una 
delle ultime tonnare della Si¬ 
cilia. Ha dedicato la sua esi¬ 
stenza al mare e alla pesca 
e quindi il suo è un parere 
autorevole: «Avete tutta la 
mia solidarietà — ha telefo¬ 
nato agli organizzatori della 
iniziativa — se dovesse pre¬ 
valere ancora una volta la 
logica della speculazione nfl 
essere deturpato sarà prima 
di tutto il mare». 

Per imporre la creazione 
della riserva («Siamo per un 
uso non privatistico della co¬ 
sta. per il recupero dei vecchi 
casolari, delle torri, dei rustici, 
delle tonnare e per li riadat¬ 
tamento delie trazzerie esì¬ 
stenti. per favorire tra Sco¬ 
pello e S. Vito un aumento 
del flusso turistico» — dice 
Franco Russo, instancabile 
promotore delle manifestazio¬ 
ni di questi giorni) — non è 
stata risparmiata nessuna Ini- 
tìva. Verrà inviata una let¬ 
tera al presidente delPAssem- 
bica regionale, verranno Inte¬ 
ressate parecchie facoltà uni¬ 
versitarie italiane. 

Domenica prossima proprio 
da Scopello partirà una mar¬ 
cia pacifica che si conclude¬ 
rà nel tratto di costa da sal¬ 
vaguardare. 

Intanto i deputati comimt- 
sti sì sono rivolti al presi¬ 
dente della Regione e agli 
assessorati competenti per sol¬ 
lecitare precise prese di posi¬ 
zione da parte del governo 
regionale. 

t. I. 


COMUNE DI POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Ufficia Tecnico 

IL SINDACO 

rango noto che l'Amminìstrezione Comuneic intende esperìra •• 
gerì dì licitazione privata per l’eppolto dei eeguenti lavori: 
COSTRUZIONE DELL'AUTOPARCO MUNICIPALE 
Importo lavori a Som d’otta: L. 143.37t.575 
La gara tari indetta ai senti deH’art. 1 lett. e) della legge 2-2-1973, 
n 14 con il metodo di cui nU’art. 73 lett. c) del R.O. 23-5-1924, 
n. 827 e con il procedimento pravisto dal successivo art. 76, 
] commi 1, 2 e 3, senza prafistione di alcun limite dì riboseo. 
' L’aggiudicazione dei lavori sari cHtttuata con la riserva del 
perfezionamento del mutuo. 

Le Imprese kiteressate possono chiedere di essere invitate ette 
pera entro 10 giorni dalla data di pubMkaiiona dal pratanta 
avvito. 

Addi, S maggio 1980 

IL SINDACO; On. Glreiame THp«a 
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Martedì 13 maggio 1980 

In Calabria si è aperta 
la campagna elettorale 

Un governo 

democratico 
e di sinistra 
per una svolta 

alla Regione 

A Reggio incontro con Rodotà e a Ca¬ 
tanzaro manifestazione con Minucci 


LE REGIONI 
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A Trapani la DC sempre più travagliata da lotte di potere 


Una lista nuova che serve 
a nascondere vecchie faide 

Il gruppo capeggiato dal sindaco, il doroteo Colbertaldo, comprende soprattutto assesso¬ 
ri e consiglieri democristiani implicati nello scandalo dei 56 miliardi mai spesi dal Comune 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con i primi comi¬ 
zi e le prime assemblee s\oltesi 
sabato e domenica in tutta la Ca¬ 
labria, SI è aperta ufficialmente la 
campagna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio regionale e dei più 
importanti consigli comunali (si vo¬ 
ta nei tre comuni capoluogo e nei 
centri più importanti come Lame- 
zia, Corigliano, Castrovillari. Gioia 
Tauro, Palmi, Siderno, eccetera) e 
provinciali. 

Il PCI ha tenuto dovunque i pri¬ 
mi incontri con la popolazione, a 
Reggio Calabria con Stefano Ro¬ 
dotà (che ha parlato sabato anche 
a Lamezia), a Catanzaro con Mi¬ 
nucci, c poi nel Cosentino e nel 
Crotonese. A Cosenza si tiene que¬ 
sta sera un attivo provinciale che 
sarà concluso dal compagno Fran¬ 
co Ambrogio, vice re.soonsabile del¬ 
la sezione meridionale e la cam¬ 
pagna elettorale sarà aperta poi 


domenica dal compagno Achille Oc- 
cbetto. 

Ieri si è svolto a Catanzaro — 
aperto da una relazione del com¬ 
pagno Gaetano Lamanna — il Co¬ 
mitato regionale comunista che ha 
messo a punto le linee politiche 
della campagna elettorale del PCI 
in Calabria, la sua iniziativa e il 
suo programma e che il segretario 
comunista Rossi aveva illustrato 
nell’ articolo comparso domenica 
sulla pagina calabrese de l’Unità. 
Un governo democratico e di sini¬ 
stra per una svolta profonda alla 
regione. E’ questa la parola d’ordi¬ 
ne che i comunisti porranno agli 
elettori della Calabria per sconfig¬ 
gere il sistema di potere democri¬ 
stiano e fare avanzare una diversa 
prospettiva nel governo della re¬ 
gione, consolidando ed estendendo 
le giunte unitarie di sinistra che 
in questi cinque anni hanno rap¬ 
presentato l’unico baluardo a dife¬ 
sa dello stesso prestigio delle isti¬ 
tuzioni democratiche calpestate e 


mortificate dal malgoverno delle 
giunte di centrosinistra. 

Se il PCI — che come è noto ha 
già presentato le liste per il Con¬ 
siglio regionale e per le ammini¬ 
strazioni locali — ha precisato ul¬ 
teriormente la sua piattaforma, a 
meno di venticinque giorni dal vo¬ 
to dell’S giugno restano assoluta- 
mente imprecisate le linee e 11 pro¬ 
gramma d’azione che intenderà se¬ 
guire la DC calabrese. Anzi la fai¬ 
da elettorale per la scelta dei can¬ 
didati nel partito di maggioranza 
relativa, è tutt’altro che conclusa e 
a Reggio e a Catanzaro, ad esem¬ 
pio. non si è ancora ufficialmente 
chiusa la partita sulla scelta del 
capolista al Comune. A Catanzaro 
sembra quasi fatta per l’attuale 
presidente della Giunta regionale, 
Aldo Ferrara, che ha rinunziato a 
ricandidarsi alle regionali dopo che 
la Commissione elettorale del suo 
partito lo aveva messo al quarto 
posto preferendogli come capolista 
l’assessore all'agricoltura Pujia; a 


Reggio si fa il nome deiratlualc 
sindaco Cozzupoli mentre anche 
per le regionali — soprattutto a 
Cosenza — restano da sciogliere 
nodi intricati che nei giorni scorsi 
avevano condotto addirittura alle 
dimissioni (poi rientrate) dei mem¬ 
bri della commissione provir»iale 
elettorale. 

Situazione non so.stanzialmenle 
tranquilla anche nel PSI che per 
la città di Cosenza sembra ormai 
aver scelto la candidatura del ret¬ 
tore dell’Università Bucci ma che a 
Catanzaro e a Reggio è tuttora sen¬ 
za una scelta precisa per il cv^o- 
lista comunale (si fanno ì nomi ri¬ 
spettivamente di Casalinuovo e Mu¬ 
solino) e anche nelle liste regio¬ 
nali sono state avanzate candida¬ 
ture che mettono in discussione 
molti dei consiglieri ed assessori 
uscenti del PSI. 

Acque agitate, infine, da Cosen¬ 
za a Catanzaro a Reggio, nel par¬ 
tito repubblicano, sla per le liste 
comunali che per la Regione. 


i? CATANZARO — I residui del- 

UR lOllO la Regione Calabria raggiun¬ 

gono i 1.100 miliardi. All’in- 
terno di questa cifra com- 
SrLUlilJf' plessiva ci sono capitoli che 

® ir' riguardano investimenti che 

d i in .rii attendono da anni di essere 

[ inUipOnuBlltl effettuati (asili nido: su 225 

programmati sin dal 1972 e 
anche fino al 77 solo otto 
111 SlllltMlcl sono costruiti, 55 in appalto, 

il resto fermi: trasferimenti 
iicfo abitati alluvionati: 40 miliardi 

lidie noie non spesi bloccati dal ’74: 

, trasferimenti abitati terremo- 

l^OnmrimrP miliardi fermi dal ’77; 

ei/lllUilIoie 63 miliardi per l’edilizia sco¬ 

lastica). Fondi per agricoltu- 

Dalla nostra redazione 

C.\TANZ.ARO — Nelle liste va: 135 miliardi dal primo 

del PCI alle prossime elezio- piano biennale e 120 miliardi 

ni regionali e in numerosi dal secondo piano biennale 

comuni calabresi, un folto ancora da programmare, ar- 

^runno di militanti della s’'- tigianato e turismo: 72 mi- 
gruppo di miiiianii s. jj-irjjj Accanto ai residui o 

lustra indipendente affianca i -jjjg somme non spese dalla 

candidati comunisti. ' _ _ Regione c'è da richiamare 

Una pre.senza politica signi- i quelle di competenza della 

ficati\a che testimonia l’esito 

I sito unitario di un rapporto __ 

col PCI che negli scorsi anni. 

pur fra alterne vicende, non -p. • 

ò mai uscito dai confini di JLIOlTlRRl SI 

una dialettica unitaria delle__ 

sinistre. 

Espressione, nella gran m h 

parte, di quelle forze che già 
a partire dagli anni del pri- 

mo centro-sinistra rifiutarono HI V w* 

la rottura con i comunisti, il 

raggruppamento della sinistra t j .aì. a 

indipendente calabrese nasce 11106116 UUG IHÌ 

dal rifiuto deirultcriore fran- 

turnazione dei gruppi alla si- preOCCUpaDle 

nistra del PCI, superando co¬ 
si una logica minoritaria che _ 

nei fatti ha favorito il dise- Dalla nostra redazione 

gno delle forze più conser- CATANZARO — Due fra i 
vatrici e in primo luogo della punti più « dolenti » della 
DC. crisi calabrese, Gioia Tauro e 

Si tratta di una formazione Lamezia Terme, domani 

onrin da sccndcranno in lotta. Quella 

politica che muo\ endo da q• pgyj.Q ma¬ 
questa ispirazione riconosce nifestazione pubblica dei la- 

nella politica dei comunisti la voratori addetti alla costru- 

leva più importante per l’uni- zione del porto industriale 

tà delle sinistre: da qui la che sono scesi in stato di 

scelta di confluire nelle liste agitazione per il prerceupan- 

del PCI come punto d'arrivo te rallentamento dei lavori 

di una vicenda politica cho c KL'ejntral™»""‘‘If 


Spesi pochi soldi e. , , male 


Cas-sa del Mezzogiorno: 23 i luppo ma nello stesso tempo 


miliardi dei fondi FERS: 270 
miliardi del solo progetto a- 
ree interne. 

La Calabria non ha inoltre 
un suo piano di sviluppo re¬ 
gionale e lo stesso bilancio 
triennale ’79-’81 non si artico¬ 
la per progetti difettosi. Ma 
la Regione in questi 5 anni 


si sono spesi i soldi per te¬ 
nere occupati 25 mila brac¬ 
cianti forestali facendogli fa- 
i-e di tutto al servizio dei 
consorzi di bonifica. 

Altro esempio è la spesa 
del settore agricolo; negli ul¬ 
timi 5 anni si sono spesi 100 
miliardi azionando le varie 


ha anche speso male. Un e- j leggi regionali e della CEIE 


sempio è quello dei forestali: 
nei 5 anni si sono spesi circa 
400 miliardi. Le giunte regio¬ 
nali — malgrado l’impegno 
contenuto nei programmi del¬ 
le « intese » — hanno preferi¬ 
to isolare il problema dei fo¬ 
restali. vederlo a parte come 
fatto di categoria da mante¬ 
nere, da assistere e non inve¬ 
ce come forza da utilizzare 
per segnare una svolta. Non 
si è fatto il progetto di svi- 


ma non si è fatto altro che 
proseguire con l’impostazione 
e la stessa logica degli inter¬ 
venti operati negli anni *60 
con i «piani verdi». Infatti 
malgrado questa ingente 
somma impiegata e prevalen¬ 
temente destinata all'Opera 
Sila nessuno dei 55 impianti 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli (oleifici, raffinerie, 
cantine sociali. caseifici, 
mangimifici) sono stati 


completati e messi in funzio¬ 
ne. 

L'altro esempio è quello 
del settore sanitario: qui si 
continua a costruire ospedali 
in una situazione in cui sono 
in cui ci sono già novemila 
posti letto in nosocomi pub¬ 
blici e tremila in cliniche 
private, aumentabili con le 
strutture pubbliche finite e 
da mettere in funzione fino a 
16 mila posti letto, tutti sot¬ 
toutilizzati. Il riferimento più 
scandaloso è quello della rea¬ 
lizzazione di un nuovo ma¬ 
stodontico ospedale a Cosen¬ 
za (1.400 posti letto in una 
situazione dove quelli esi¬ 
stenti sono utilizzati senza 
sprechi e con medie corri¬ 
spondenti a quelle teorica¬ 
mente indicate dalla dottri¬ 
na). 


Dai nostro corrispondente 

TRAPANI — la profonda cri¬ 
si che negli ultimi mesi tra¬ 
vaglia la DC trapanese, le sue 
lotte interne, le accu.se di in¬ 
capacità politica che vari e- 
sponentl democristiani .si 
scambiano, la c.sclusione dal¬ 
le liste dello scudo crociato 
di interi gruppi consiliari u- 
■scenti, non debbono assolu- 
tamonto indurre a pensare al¬ 
lo sialdamento del grupnn 
dirigente provinciale della DC 
o tanto meno a un suo inde¬ 
bolimento. 

Non ci troviamo di fronte 
a schieramenti che si con¬ 
trappongono per la moraliz¬ 
zazione della vita pubblica, 
ma bensì dinnanzi ad una 
vera e propria faida che mira 
soltanto al consolidamento 
delle correnti più retrive del¬ 
la DC. In questa lotta finora 
la DC non ha usato mezzi 
termini per mettere al bando 
coloro che si erano opposti 
ad una rotazione nella ge¬ 
stione delle amministrazioni, 
ovvero che avevano rifiuiatz) 
di lasciare che gli altri grup¬ 
pi di potere de mettessero le 
mani sulle più importanti 
città della provincia. 

Il c.a.so più ec!at.antc è 
quello di Trapani dove la bat¬ 
taglia tra democristiani ha 
già portato alla formazione 
rii una nuova lista elettorale 
capeggiata dal sindaco della 
città, il doroteo Colbertaldo, 
che comprende assessori de¬ 
mocristiani uscenti, e molti 
altri pei-sonaggi di quel 
grupfjo di 17 consiglieri accu¬ 
sato di incapacità dai vecchi 


della DC provinciale e avere 
formato un nuovo partito cit¬ 
tadino non li allontana asso¬ 
lutamente dalla linea politica 
della democrazia cristiana. 

L’unico motivo di scontro 
quindi è che il gruppo con.si- 
hre u.scente non intende 
minimamente, lasciare ad al¬ 
tri i vantaggi di tante ma¬ 
novre speculative che se ne¬ 
gli ultimi trenta anni hanno 
determinato il sacco della 
città, hanno altresì creato 
fortune politiche e immensi 
guadagni economici a tanti 
uomini della stessa risma di 
Colljertaldo. 

Lo scontro politico in atto 
aH’intcrno della DC pone con 
forza la mobihtazione di tut¬ 
te le forze sane e democrati¬ 
che poiché la DC, ancora più 
che nel passato, userà tutti i 
mezzi per opporsi alla vera 
spinta di rinnovamento e di 
moralizzazione della vita po- 
moralizzazlone della vita 


Dopo 5 anni di buon governo 

La DC sassarese gioca 
il tutto per tutto per 
«riprendersi la città» 

L'apertura delle liste comuniste agli indipen¬ 
denti - Per le candidature divergenze nel Psi 


spinta di rinnovamento e di | Oal nostro corrispondente 

moralizzazione della vita po- i c\ccadt m ___ 

moralizzazione della vita SASSARI Al primo posto 
pubblica che un’intera prò- i ^ scheda per il rinnovo 

vinein rhierif* ■ consiglio Comunale e pro¬ 


vincia chiede. 

Mai come oggi all’intera 
provincia serve Tunilà di tut¬ 
te le forze di sinistra, la 
stesso unità che Isolò la DC 
a Trapani all’Indomani del¬ 
l’alluvione dell’ottobre scorso. 
T,n .stp.sso fronte che .spin.se a 
Aiarsala, Eiiuc. Faceco, Io DC 
aH’opposizione. 

L’impegno politico del 
nostro partito in questa nuo¬ 
va battaglia elettorale è va¬ 
sto, avere conquistato il pri¬ 
mo posto su tutte le schede 
elettorali della provincia non 
significa soltanto il manteni¬ 
mento di una tradizione. 

La presenza nelle liste del 


compagni di partito: secondo pci di giovani, donne, lavo 


la DC trapanese avrebbero 
gestito senza la dovuta di¬ 
screzione gli scandali e gli 
intrallazzi intorno a quei 56 
miliardi stanziati dallo Stato 
e dalla Regione per salva¬ 
guardare, la città dalle conti¬ 
nue alluvioni, e mai spesi dal 
Comune. 

I componenti della nuova 
lista a loro volta accusano la 
direzione politica provinciale 
democristiana di avere tradi¬ 
to accordi, impegni ed al¬ 
leanze. 

Colbertaldo e i suoi amici 
godono di potenti protezioni 
all’interno della direzione na¬ 
zionale della DC. sono stati 
gli uomini di primo piano 


ratori. intellettuali e di un 
grosso numero di indipen¬ 
denti. che hanno accettato di 
condurre la lotta per il rin¬ 
novamento dei (Consigli co¬ 
munali e di quello privìnciale 
a fianco dei comunisti, sta 
ad indicare la volontà di una 
svolta politica non solo nei 
Comuni, alla Provincia, ma 
m tutto il paese. 

La volontà che le cose 
cambino è emersa con forza 
anche dai questionari distri¬ 
buiti fra i cittadini che oltre 
ad Indicare numerosi candi¬ 
dati hanno espresso la neces¬ 
sità di una profonda moraliz¬ 
zazione della vita pubblica. 

Giovanni Ingoglla 


Domani scioperano i lavoratori di Gioia Tauro e di Lamezia Terme 

In lotta due punti caldi della crisi calabrese 

Indette due manifestazioni pubbliche - La prima dagli operai addetti alla costruzione del porto industriale per la 
preoccupante situazione deiroccupazione - Ancora più gravi i problemi dei lavoratori chimici legati alla SIR 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Due fra i 
punti più « dolenti » della 
crisi calabrese, Gioia Tauro e 
Lamezia Terme, domani 
scenderanno in lotta. Quella 
di Gioia Tauro sarà una ma¬ 
nifestazione pubblica dei la¬ 
voratori addetti alla costru¬ 
zione del porto industriale 
che sono scesi in stato di 
agitazione per il preoccupan¬ 
te rallentamento dei lavori 


stata parie inte_rant.- dd a Aiezzogiomo. Gli attuali livel- 
storìa della sinidra calabrese j. occupazionali sono seria- 


storìa della sinistra calabrese | 
in questi anni. Siamo di j 
fronte quindi al primo risul¬ 
tato di un impegno tutto te.=o 
ad evitare una ulteriore di¬ 
spersione delle forze a sini- . 
sira indicando una ipotesi di j 
lavoro a tutti coloro che vo- 1 
giiono uscire positivamente j 
dal travaglio delle esperienze 
minoritarie fin qui condotte. 

Qiif'ta scelta unitaria ma¬ 
turò de! re^to già nelle eie- j 
zioni dello .‘^corso anno eoi j 
rifiuto di aderire alla forma- j 
Z'one di Nuova Sinistra Unita | 
e l’invito a votare per i! PCI. j 
Da allora il rapporto col PCI 
si è ulteriormente rafforzato j 
fino a culminare nella deci- i 
sione di confluire oggi nelle 
liste comuniste. .A cominciare 
dalla candidatura di Mario 
Brunetti, leader storico d: 
questa formazione in Cala¬ 
bria c consigliere regionale 
reila legislatura appena con¬ 
clusasi. che figura nelle li.'^te 
regionali a Cosenza e a Reg¬ 
gio. nonciic in quelle comu¬ 
nali di Cedenza, numerosi ( 
e'ponc-nli della sinistra indi- 
pendente figurano in comuni 1 
del Co=cntir.o. da Ca.strovilla- j 
ri. a Corigliano. a Reggiano i 
Gravina, in numerosi comuni j 
inferiori ai cinquemila ahi- i 
tanti in particolare nei centri j 
di origine albanese. j 

Siamo dunque in presenza j 
di un fatto unitario che non | 
potrà che incidere positiva- i 
mente in una situazione poli¬ 
tica caratterizzata da un pe¬ 
sante tentativo di segno mo¬ 
derato e neo centrista col j 
quale la DC tende a racco 
gliere le forze a difesa del 
suo potere. 

Riproporre e rilanciare l’u¬ 
nità a sini-stra è più che mai 
la sola risposta vincente in 
grado di avviare quella svolta 

C ofonda eh cui la Calabria 
1 bi'Ogno. ' I 


mente minacciati. Da oltre 
un mese a Gioia venti operai 
sono stati messi in cassa in¬ 
tegrazione e alla fine di ago¬ 
sto c'è addirittura il rischio 
di licenziamento per altri 90: 
lavori per miliardi non sono 
siati ancora appaltati mentre 
è stata sospesa la co.struzione 
eli 900 metri di b.anchina per 


l’utilizzazione futura di tutte 
le infrastrutture di Gioia 
Tauro. 

I consigli di fabbrica di 
Gioia hanno indetto quindi la 
giornata di lotta di domani 
per avviare cosi tutta una se¬ 
rie di iniziative di lotta che 
nei prossimi giorni faranno 
da a sostegno » al confronto 
che si vuole avere coi gover¬ 
no e la Cassa per il Nlezzo- 
giomo sulle gravi inadem¬ 
pienze di quest’ente con l’in¬ 
tera economìa della Piana. 

Oltre alla questione del 
porto (gli operai sottolineano 
che dal mese di dicembre la 
perizia di variante al proget¬ 
to giace al Consiglio superio¬ 
re dei Lavori pubblici per 
rapprovazioneì, le organizza¬ 
zioni sindacali vogliono af¬ 
frontare la questione della 
diga sul Metramo (dopo 
Tannullamento dell’appalto 
« d’oro » non si è indetto un 


preoccupanti rallentamenti. 

Ancora più drammatica la 
situazione che sta alla base 
della piattaforma rìvendicati- 
va di Lamezia. Qui i sindaca¬ 
ti hanno indetto lo sciopero 
generale di tutte le categorie 
della zona e domani si pre¬ 
vede una partecipazione di 
massa al corteo e al comizio 


no agli unici due impianti 
entrati in funzione. 

A sostenere la lotta degli 
operai in cassa integrazione 
della SIR, domani a Lamezia 
ci saranno, oltre a tutte le 
categorie della zona in scio¬ 
pero. anche delegazioni dì o- 
perai degli altri impianti SIR 
del Mezzogiorno (Battipaglia, 


che concluderà la manifesta- ( Oltana e Porto Torres) e 


zione di lotta. Il « nodo » è la 
SIR: gli stabilimenti chimici 
realizzati dall’industriale-Iali- 
tante Nino Rovelli pescando 
a piene mani nel denaro 
pubblico (oltre 400 miliardi 
spesi a Lamezia) invece di 
garantire Toccupazione pro¬ 
messa i 2.500 lavoratori, oc- 
cuiKino attualmente solo 85 


si^ificative rappresentanze 
dei consigli di fabbrica della 
Montedison di Crotone e del¬ 
la Legnochimica di Cosenza. 

Queste presenze « esterne » 
vogliono sottolineare l’impor- 
tanza che ha assunto oramai 
la vertenza-SIR di Lamezia 
per tutta la piattaforma chi¬ 
mica del Mezzogiorno. Una 


alcun impegno per il riassor¬ 
bimento dei 200 operai chi¬ 
mici in cassa integrazione né 
per gli edili che dovrebbero 
riprendere a costruire gli 
impianti, ma sono state e- 
spresse addirittura valutazio¬ 
ni di « antieconomicità » per 
gli 11 impianti chimici che 
giusto qualche anno fa TIMI 
aveva dichiarato « validi » fra 
i 22 che erano previsti origi¬ 
nariamente per Lamezia. 

Questi atteggiamenti di di- 
simpe^o del governo sono 
stati ritenuti inaccettabili dai 
sindacati che hanno ravvisato 
un clima di a complicità » fra 


Le proposte 
dei sindacati 
sul futuro delle 
città siciliane 

PALERMO — I direttivi sin¬ 
dacali CGIL. CISL e UIL 
della Federazione unitaria 
sindacale di Palermo. (Cata¬ 
nia Messina si sono riuniti 
ieri a Catania per rilancia¬ 
re una piattaforma di lotta 


nuovo appalto), e il proble- ! zione: da due anni i 700 edili 
ma della realizzazione della j che costruivano gli impianti 


impiegati. 5 operai per la j piattaforma di lotta che sta 
manutenzione e 16 guardie ; registrando comportamenti 
giurate. L’«attivo» della SIR \ molto ambigui da parte del 
a Lamezia è complesso se si 1 governo. Nei confronti della 
aggiungono i 900 operai at- ! SIR di Lamezia rultimo in- 
tualmente in cassa integra- j contro che c’è stato il 24 a- 
zione; da due anni i 700 edili i prile scorso in sede eovema- 


il porto industriale perché ' superstrada « Jonìco Tirreni- e da poche settimane i 200 
resta ancora <; da definire » * ca ». che pure sta subendo operai chimici che lavorava- 


A Cagliari non il Comune ma 

m I «teatro documento» di Vii- * ■■ I •! • 

Sanno anche I Un bilancio 


tiva è stato giudicato total¬ 
mente negativo dai sindacati. 
Non solo non è stato preso 


il governo e il consorzio ban- P®** aree metropolitane. 
cario-SIR Una relazione del segreta- 

A questi atteggiamenti i rio regionale della Federa¬ 
sindacati oppongono invece zione unitaria Guido Abba¬ 
ia mobilitazione dei lavorato- dessa. ha sottoposto alPapi- 
ri e delle zone interessate, provazione degli organismi 

riaffermando il giudizio di sindacali delle principali 

validità di un impianto che città siciliane alcune propo- 
può riqualificare l'intera ste volte ad indivinuare 

produzione nazionale dì chi- obiettivi e controparti con- 

mica-fine. j crete sulle questioni della 

Gianfranco Console I 


far ridere 
gli attori 
di Villasor 


C.AGLI.ARI — Il teatro è 
sempre la nota dolente di 


« teatro documento » di Vil¬ 
lasor. Si parla della giorna¬ 
ta del bracciante in Sarde¬ 
gna durante il regime fasci¬ 
sta. Gli attori di Villasor di¬ 
retti dal giovane regista Vir- 
dis (anche egli interprete) 
con molta modestia, sen¬ 
za pretese di professio.ni- 
smo. attraverso una sena ri¬ 
cerca condotta con la colla¬ 
borazione e l'aiuto concreto 
deH'amministrazione comu¬ 
nale di sini-slra. hanno da¬ 
to un esempio di quello che 
può essere la «strana inde¬ 
finibile cosa » chiamata 


ì gruppi di base fanno cultura 

ce 235 suU’occupazione gio- j DaaLa airultimo momevito una « 

vamle. La Gepac è formata ■ OCII0 COSG mavera cagliaritana » 


in attivo 
è quello 
dei cineclub 


CAGLIARI 


• ce 235 suU’occupazione gio- 

nCIO vamle. La Gepac è formata 

da giovani attivisti della bì- 
blioieca comunale ed inteii- 
Q de svolgere un lavoro cul¬ 

turale polivalente, non stret- 
tamente legato alla sua at- 
0 t;\ità principale. 

Un altro cineclub piuttosto 
K|kl||L attuo c quello delia comuni- 

tà fc\angelica, che ha da po¬ 
co terminato un ciclo del re- 
Lo atti\ ita di franco greco Casta Gra- 


Cagliari. I.n mancanza di «drammaturgia sarda». Han- 
saie e di possibilità finan- no usato il patrimonio cui- 
ziarie. non possono arrivare turale locale, soprattutto m 
le grandi compagnie nazio- un momento in cui il pepo- 


nali. L’Arci. in forte ripre¬ 
sa anche nel capoluogo sar¬ 
do. sta jxir fortuna organiz¬ 
zando una « stagione di mo¬ 


lo ride e si diverte distrug¬ 
gendo antichi feticci e mali 
politici, (il fascismo, appun¬ 
to). e li hanno portati in 


base, quelle sorte senza lo ' partendo con un ci- 

aiuto e l'egida delle istitu- .su I.ngmar Bergman. 
zioni. segnano sempre dei Molti cinefonim sorgono 

punii in attivo, gli unici nel inoltre alle scuole medie e 
campo dello spettacolo a Ca- attivissimo è quello 


noiose e 
solo in vista 
di elezioni 


C.AGLI.ARI — La vita artisti¬ 
ca e culturale a Cagliari ap¬ 
pare ancora quasi totalmen¬ 
te affidata al]’attivita di ba¬ 
se. in cui le istituzioni han- 


airultimo momevito una «Pri¬ 
mavera cagliaritana » che 
potrebbe esseredefinita più 
propriamente una « mini sta¬ 
gione elettorale ». L’unico 
scopo, anche trt^po palese, 
è quello di dimostrare agli 
elettori che. in fin dei conti, 
il Comune ha fatto qualcosa 
ixir la cultura e il tempo 
libero. Fatica sprecata. Tan¬ 
to più che il cartellone è sen- 
zaUro penoso. 

Senza contare che i ca¬ 
gliaritani. anche volendo, po¬ 
trebbero partecipare in nu¬ 
mero ridotto a rappresenta- 


nologhi ». Vedremo tra qual- scena procurando divcr- 
che settimana Roberto Be- Umento anche al pubblico 
nigni al Massimo e Piera cj-ozgi. Nel due atti si 

ride parecchio. Non è mol- 
Alfién ^ di Joice) allo to. mTnon annoiare il pulv 

‘ Al momento si può ve- hlìco è già un buon risul- 


gliari. 

Parecchi circoli del cine¬ 
ma sono in fu.nzione in que- 


dol liceo scientifico Paci- 
notti. 

Infine la cooperativa Spa¬ 


no ben poco a che fare. Se zioni teatrali e a spettacoli 
escludiamo l’amministrazio- musicali che l’assessore De 


dere al Vicoletto, 11 locale tato. 

ricavato da due « bassi » Qualcosa, insomma, si 
nel centro storico, il lavoro muove a Cagliari. Qualcosa 
dialettale « Sa giorronada de che ha già superato l'angu- 
su poburun( la giornata del sto recinto delle buone in¬ 
povero). messo in sceqa dal tenzioni. 


sto periodo. II centro cultu- zio < .A » pensa di mandare 
ra!e di Is Mirionis, ad csem- in porto un antico progetto: 
pio. ha appena concluso un il ciclo a 16 c 35 millimetri 
ciclo dedicato a registi co- .sul nuovo cinema tedesco oc- 
me Roman Polanski. Stanley cidcntale di Herzog e Fass- 
Kubrik e Damiano Damiani, binder. Un’idea assolutamen- 
II centro di Is Mirionis nasce te opportuna per una città 
da una intesa tra il circolo invasa, negli ultimi tempi, 
di quartiere, operante da pa- dai film pomografici, e non 
rocchi anni, e la cooperativa soltanto nelle .sale dalle luci 
Gepac sorta in base a'ia Icg- rosse. 


ne provinciale di sinistra, 
che ha messo su un cartel- 


Martino. naturalmente demo- 
cristiano, organizza in loca- 


Icne di tutto rispetto in oc- 1* fuori mano 


casiooe delle celebrazioni del 
25 aprile. Comune e Regio- 


I.,a gente comincia a chitt- 
dersi preoccupata se questa 


ne. entrambi diretti dalla « stagione cagliaritana » esi- 
DC, stanno perennemente ste sul serio. I più sospetta- 


fermi. 


no che il decentramento non 


Per la verità Tamministra- nasca stavolta dalla intenzìo- 
zione comunale di centro-de- ne di portare lo spettacolo 
stra. in vista delle immincn- nei quartieri, ma dalla ver¬ 
ri consultazioni di giugno, ha gogna dì vedere delle c co- 
provveduto a raffazzonare sette > squallide. 


vinciale. 1 comunisti di Sas¬ 
sari hanno rispettato la tra¬ 
dizione. che è allo stesso tem¬ 
po sintomo di efficienza e di 
chiarezza di vedute sui nomi 
e sui programmi da propor¬ 
re al giudizio dei cittadini. 

Quali criteri sono stati ese¬ 
guiti per la formazione delle 
liste? Da quali valutazioni so¬ 
no scaturite i nomi dei can¬ 
didati? Risponde Dario Sat¬ 
ta, della segreteria del PCI di 
Sassari. 

« Abbiamo compiuto tre di¬ 
versi tipi di considerazioni. La 
prima e un giudizio positivo 
che diamo sulla esperienza 
amministrativa del trascorso 
quinquennio. Abbiamo voluto 
riconfermare il gruppo uscen¬ 
te del Comune e della Pro¬ 
vincia, tenendo conto di al¬ 
cune esigejjze di rinnovamen¬ 
to e di rafforzamento». 


ha fatto esplicitamente in¬ 
tendere. Sembra quindi deli¬ 
nearsi con chiarezza il ter¬ 
reno dello scontro politico per 
le prossime elezioni. Da una 
parte la DC. intenta in una 
accesa opera denigratoria nei 
confronti dell’operato delle 
giunte di sinistra, e dall'altra 
i partiti laici che di queste 
giunte sono stati prota¬ 
gonisti. I socialdeiiiocratici 
dal canto loro hanno fatto 
intendere di giudicare posi¬ 
tivo il lavoro svolto dalle 
amministrazioni di sinistra e 
di voler proseguire nella stes- 
a esperienza. 

Intanto stanno terminan¬ 
do il lavoro di preparazione 
delle liste. Per i socialisti si 
sono concluse alcune diver¬ 
genze di corrente alla cui ri¬ 
soluzione ha dato un contri¬ 
buto determinante lo stesso 
segretario nazionale Craxl. 
con un suo fonogramma In¬ 
viato alla Federazione di Sas¬ 
sari. e la loro lista è prossima 


Nella lista per le comunali presentazione. 


ad aprire l’elenco sarà Gian 
Maria Cherchi, presidente 
provinciale uscente e candi¬ 
dato anche in un collegio 
sassarese per le provinciali, 
seguono Delogu. assessore al- 
Tùrbanìstica e Federico Tsetta. 

« Il secondo elemento dì va¬ 
lutazione, riprende il compa¬ 
gno Satta, è quello di aver 
sentito l’esigenza di operare 
per una reale apertura della 
lista. In pratica significa che 
abbiamo guardato con atten¬ 
zione ai candidati indipen¬ 
denti. sono 13 in tutto, carat¬ 
teristica costante delle no¬ 
stre proposte. Ultimo elemen¬ 
to è lo sforzo di analisi che 
abbiamo fatto per capire la 
realtà sociale della nostra 
città. Un esempio è la can¬ 
didatura di Umberto Giorda¬ 
no, indipendente, per le co¬ 
munali. che è presidente del¬ 
l’Ente provinciale per il tu¬ 
rismo, e che rappresenta un 
settore di vitale importanza 
per Teconomia della Sarde¬ 
gna ». 

Proprio l’interpretazione 
della esigenza della città è 
la caratteristica fondamenta¬ 
le delle liste comuniste ed è 
la differenza più marcata con 
quelle degli altri schieramen¬ 
ti. La DC in particolare ha 
trovato, e trova tuttora enor¬ 
mi difficoltà a candidare per¬ 
sonalità ìndipendenti di un 
certo rilievo; in molti casi in¬ 
fatti si è sentita opporre un 
netto rifiuto. 

Lo scudocrociato stenta nel¬ 
la formazione degli elenchi 
che ancora non sono pronti e 
verranno presentati solo in 
extremis, proprio prima del¬ 
lo scadere del termine ultimo. 
Ma è una scelta voluta quella 
di essere l’ultimo partito nel¬ 
la scheda elettorale, o è inve¬ 
ce una esigenza dovuta al 
classico ritardo della DC nel 
sanare le fratture e le divi¬ 
sioni al suo interno? La DC 
sassarese ha detto di non 
avere fretta, ma è più proba¬ 
bile che stia facendo enormi 
sforzi di mediazione per ap¬ 
prontare una lista che sia 
crogiolo di tutte le sue cor¬ 
renti per presentarsi unita al¬ 
la competizione elettorale. 

Tentativo non celato della 
DC è quello di strappare al¬ 
le sinistre il governo della 
Provincia e del Comune. Si 
fa più evidente quindi il de¬ 
siderio di potere del partito 
scudocrociato che mal soppor¬ 
ta la lontananza dai posti di 
governo e male interpreta il 
ruolo dell’opposizione. 

In questi 5 anni infatti 
neanche per un momento la 
DC è stata in grado di fare 
una opposizione costruttiva 
del ripa tanto per intenderci. 


La posta in gioco è alta. Da 
una parte la prospettiva di 
continuare nel rinnovamen¬ 
to e nella partecipazione al 
decentramento amministrati¬ 
vo. Dall’altra il pericolo di 
dover tornare indietro su una 
strada che cinque anni di 
amministrazione diversa ha 
in parte fatto dimenticare. 
E* su queste prospettive che 
gli elettori sassaresi sono 
chiamati a pronunciarsi. 

Ivan Paone 


Dopo un lungo 
stato confusionale 
si dimette* 
lo giunta di 
Gioia del Colle 

Nostro servìzio 

BARI — Dopo due anni di 
contusione e di aggravamen¬ 
to della situazione al Comu¬ 
ne di Gioia del Colle, la giun¬ 
ta monocolore de si è dùnes- 
sa seguendo la sorte del sin¬ 
daco Surico che in data 5 
maggio aveva lasciato il suo 
incarico. Le dimissioni han¬ 
no fatto seguito al ricorso 
presentato dal gruppo comu¬ 
nale comunista alla -sezione 
provinciale di controllo con¬ 
tro ^ delibera di rinvio del 
consiglio comunale, convoca- ' 
to da un terzo dei consiglie¬ 
ri. sulle nomine dei rappre¬ 
sentanti nella comunità mon¬ 
tana, l’insediamento della 
Commissione di amministra¬ 
zione dell’AMNU e delle com¬ 
missioni permanenti consi¬ 
liari. 

Molto grave è la situazione 
F>er quel che riguarda la co¬ 
munità montana dove è vice 
presidente un ex socialdemo¬ 
cratico che da ben due anni 
non è più consigliere comu¬ 
nale e che quindi senza naa- 
sun diritto e nessuna compe¬ 
tenza politica siede su una 
poltrona che non suole ab¬ 
bandonare. 

L’interesse della Democra¬ 
zìa cristiana è semplicemen¬ 
te il potere per il potere, 
poco importa se il sindaco ti 
dimette, tanto la giunta v» 
bene lo stesso dato che è sta¬ 
ta formata non secondo ca¬ 
pacità e competenze, ma se¬ 
condo le correnti interne al 
Partito democristiano e se¬ 
condo le protezioni clienUla- 
ri* così per cinque mesi, dal 


di quella che i comunisti han- | maggio al novernbre 19':9. è 
no Dortato avanti oer 30 an- avvenuto che Gioia fos.=e ^n- 


no portato avanti per 30 an¬ 
ni. Il proseguire dell’esperien- ! 
za amministrativa laica por¬ 
rebbe in definitiva crisi il si¬ 
stema dì potere de, legato a 
clientele e interessi di grup¬ 
po. Si tratta per i comunisti 
e per gli altri partiti che han¬ 
no governato dal 1975 ad og¬ 
gi. di difendere e consolida¬ 
re i risultati ottenuti in que¬ 
sti anni. 

Per la DC al contrario si 
pone il compito di ritornare 
ad una gestione privatistica 
del potere e della vita am¬ 
ministrativa. Un ripescaggio 
della DC al governo della cit¬ 
tà, porrebbe in discussione pa¬ 
recchie cose. Il piano regola- 


za sindaco. Non è più po.=sl- 
bìle accettare quest.à «logica 
perversa » che porta solo al 
degrado delle capacità produt¬ 
tive e di programmazione dtì 
paese del sud-est barese. H 
PCI ha tentato In tutti I 
modidi invertire la tendenza 
denunziando la latitanza, 
quando non le malefatte del¬ 
la DC. cercando di portare a 
soluzione i problemi reali di 
Gioia, trovandosi davanti le 
sedie vuote del consiglio co¬ 
munale, SDOSSO e volentieri 
risertato dai consiglieri de¬ 
mocristiani. 

Finalmente ora si potrà 
perionpeno discutere e la DC 
non potrà nifi fugeire le sue 


tore generale, per esemplo rpsT>on.s.ihili:à, mV per (are 
Che destino avrebbe questo . oue.stn ci vuole Timnesmo di 


Importante strumento urbani¬ 
stico se la sua approvazione 
fosse compito della DC? D.ita 
l'opposizione preconcetta che 
questo partito ha dimostrato 
sin dairinizio verso il plano 
regolatore, pensiamo che il 


oue.stn ci sniole l'imnegno d! 
tutto 11 p.-iesc perché ora lo 
scontro .si fapiù duri, si trat¬ 
ta rii avere una mobilitazio¬ 
ne rii massa che vcria l.a nar- 
tecipazion-' rii tutti ì citta¬ 
dini rii Gioia, è lo scontrt» 
tra clientelismo ed efficienza. 


futuro urbanistico della città j tra arroganza e volontà di 
sarebbe in pericolo. dibattito tra sperpero e ca- 

Lo stesso discorso vale per pacità di utilizzo razionai» 
altre scelte amministrative e delle risorse, 
per altre linee di tendenza Iiirìa«#\ C ■ » 

che questa amministrazione kUCiano dftCnl 
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Con Gerardo Chiaromonte ad Ancona hanno parlato le compagne Milli Marzoli e Malgari Amadei 

-- —_ _ 

Il PCI ha aperto la campagna elettorale 
con l'impegno delle donne per la pace 

A piazza Cavour c’erano tutte le candidate marchigiane coniuniste - Prima del comizio un coro di 
mondine dii Novi ha cantato vecchie canzoni di lotta - Prosegue nella regione una raccolta di firme 


ANCONA — Il tempo è stato 
« galantuomo ». RsesL pruden¬ 
ti dai ripetuti aciiiua/zoni dei 
giorni .scorsi i manifesti a\e- 
\ano avvertito clis in ca.so di 
pioggia la manife.stazione si 
.sarebbe svolta nelka sala deli i 
Provincia. E inveot un bel so¬ 
le primaverile ha 'voluto assi¬ 
stere domenica pomeriggio al¬ 
l’apertura della campagna e- 
letlorale comunista, a piaz^.i 
Cavour. 

Sul palco, con Gerardo Cliia- 
romoute, c’erano Nlilli Mar/oli, 
segretaria della f’edora/.ioiie, 
-Malgari .Amadei. consigliere 
regionale, l’on. .\iiiiia Castelli 
e tutte le candid a.te del PCI 
per la prossima cooiisulta/.ioau‘ 
elettorale dell’S gì ugno. 

E la « ginrnata ^ infatM, era 
soprattutto la loro Dalle don¬ 
ne comuniste, che m queste 
.settimane stanno uaccogliendo 
migliaia di firme, ad .Ancona 
come nel resto dcllle Marcile, 
contro i continui pericoli e *c 
continue irrespoi sabili mi¬ 
nacce di guerra, pcrelié pre¬ 
valga la logica dtllla trattati¬ 
va e del confroiitoi civile. 

Su questo tema nella paco 
il compagno Cliianomoiite liti 
voluto insistere mdito. nel suo 
intervento. « E’ una battaglia 
costante che porteremo av.un- 
ti ben oltre questa campagna 
elettorale, ma che: anche in 
queste settimane sarà al cen¬ 
tro di tutti i nostri comki. Non 
ci limiteremo infatti — ha 
affermato Chiaroimonte ~ a 
parlare delle amniiinistrazioni 
locali e del nostro* buon go- 
V ci no ». Prima elei comizio, 
sul palco, si era G!:ibito il co¬ 
ro delle mondine ài .Novi, nel 
•Modenese, con le sue vecchie 
canzoni di lavoro tc di lotta. 
Le parole di uno Ilei più bei 
canti delle lavoratrici delle ri¬ 
saie dice « ... e lott:crcnio per 
il lavoro, per la piwe. il patio 
e la libertà... ». 

•V I servizi civili, le conqui¬ 
ste sociali — Ila ricordato 
C'Iiiaromonte — iicn possona 
mai essere separate dail’aspi 
ra/ione alla pace t dalla mo¬ 



bilitazione attiva, tenace, per 
la pace e la distensione ». So¬ 
no .stati quindi elencati dall’ 
oratore comunista tutti gli ul¬ 
timi gravi episodi che, in va¬ 
rie parti del mondo, contribui¬ 
scono a creare quello stato di 
tensione e di paura entrato 
drammaticamente in tutte le 
case pochi giorni fa con le no¬ 
tizie del fallito blitz americano 
in Iran. 

Dopo aver ricordato la net¬ 
ta condanna del nostro parli¬ 
lo per il sequestro dei dipio- 
matici statunitensi di Teheran 
da parto degli « studenti isla¬ 
mici ». Cliiaromonte ha messo 
però in evidenza come quan¬ 
to sta avvenendo nel Golfo 
Persico (e in altre zone del 
mondo) è il frutto, sia pure 
con tutte le sue contraddizio¬ 
ni. «della irresistibile avaiiza- 
di popoli oppressi per secoli 
dal colonialismo e daU'impe- 
rialismo ». 

«; E’ nella con.^apevole/za di 


questa realtà, e nella volon¬ 
tà di svolgere un ruolo posi¬ 
tivo in questo processo che 
vanno viste anche le più re¬ 
centi iniziative in campo in¬ 
ternazionale del PCI. La fer¬ 
ma critica all’intervento so 
vietico in .Afghanistan, il viag¬ 
gio in Cina, i colloqui e gli 
incontri coi rappreaenlanti di 
partiti comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, dei movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le vogliono essere un contri¬ 
buto alla creazione di un am¬ 
pio fronte politico e sociale 
per ravànzaniento dell’umani- 
tà. per un nuovo interiiazio- 
naìismo ciie unisca tutti gii 
uomini amanti della pace e 
de! progresso dei popoli ». 

«Solo politici dalle visoni 
ristrette e.meschine come Por 
lani — ha aggi-i ito Cliinro- 
monte — po.ssono non com- 
prendere questo e accusar i 
di cercare di voler es.=ere ac¬ 
creditati come forza di gover- 


I no. E poi accreditati da cii:'' 
j Non certo da dii affermi, co¬ 
me 1 dirigenti de del prec.n- 
bolo che 'loro .sono a fianco 
degl' US.A anclie quando han¬ 
no torlo. Noi no .1 stiamo con 
dii Ila torto e anzi riveiiui- 
diiamo il diritto di criticar¬ 
lo aperlameiile. E no.i stia¬ 
mo certo con dii, come iiU 
attuali ' clirigeiili americani, 
crede di poter arrestare 1' 
avanzata dei popoli con la 
aberrante logica delle armi ». 

.Ma pace, appunto, non si 
gnifica solo a.ssenza di guer- 
.'•y, immobilità, stasi. .Al "o.ì- 
trario essa non può esacre 
scissa dal progresso civile, 
dalla giustizia sociale, dalle 
riforme, dalla parità. Questo 
ne'so era stato affrontato in 
precedenza da Milli Marzoli 
1 } Milgari Amadei che ave¬ 
vano ricordato le lotte svol¬ 
te .--u queste parole d’ordine 
fin t'agii anni 20. Sempre, in 
prima fila, c'erano e ci sonq 


le donne, e le donne comuni- 
$le, quelle donne, tante, die 
oggi il PCI presenta nelle sue 
liste elettorali e che già ri¬ 
coprono incarichi di respon¬ 
sabilità nei Comuni, nelle Pro¬ 
vince e alla Regione. 

« Ed è per estendere la 
esperienza e le conquiste del¬ 
la sinistra in Comuni, Pro¬ 
vince e alla Regione — ha 
affermato Chiaromonte — 
die noi oggi chiediamo a tut¬ 
ti gli elettori più voti jier 
il PCI. Questa è una regio¬ 
ne dove è possibile un go¬ 
verno locale nuovo, più avan¬ 
zato, più aderente alle esi¬ 
genze dei cittadini. Da mol¬ 
te parli si guarda alle Mar¬ 
cile e ci si attende, per l'B 
giugno, un risultato elettora¬ 
le che renda i>ossibile questa 
svolta ». 

Una svolta — ha ricordato 
l’oratore comunista — che nel¬ 
le Marche è già una realtà 
per le esperienze di città 
come Pesaro ed .Ancona, e 
die ha dato già risultati al¬ 
tamente positivi alla stessa 
regione durante il periodo del¬ 
l’intesa istituzionale. 

Soffermandosi su quella 
e.sperienza. sia a livello lo¬ 
cale che nazionale. Ciùaro- 
monte ne ha voluto ricorda¬ 
re i limiti e anclie gli errori. 
<r .-\bbiamo fatto una seria 
autocritica — ha detto — ma 
riliadiamo con estrema forza 
lo spirito che ci ha animato: 
quello cioè di anteporre sem¬ 
pre gli interessi generali del 
paese a quelli del nostro par¬ 
tito ». 

« La esperienza della soli¬ 
darietà nazionale si è inter¬ 
rotta solo a causa delle re¬ 
sistenze conservatrici della 
DC, resistenze che si dimo¬ 
stravano dannose non certo 
per il PCI ma per l’intera 
collettività. Dopo il congres¬ 
so dell’EUR — hà concluso 
Chiaromonte — questa ten¬ 
denza moderata dello Scu¬ 
do crociato si è accentuata 
ed aggravata. 


La mappa dell'eversione nelle Marche dai verbali del br Patrizio Peci 


SAN BENEDEnrrO DEL 
•TRONTO — Si è aggrava¬ 
ta la posizione processuale 
dei presunti brigatisti ap¬ 
partenenti al nudeo marcivi- 
giano delle Brigate rosse? 
Si tratta di niuinsrosi gio¬ 
vani nvarchigiami arrestati 
, Io scorso anno t giugno '79 ) 
nelle città di San Benedetto 
del Tronto. Falconara Ma¬ 
rittima e Ancona con pe¬ 
santi accuse. 

Claudio Piuntii. Caterina 
Piunti e suo mrrito Lucio 
Spina, in particolare, sono 
stati apertamenìte tirati in 
ballo da Patrizi» Peci (in¬ 
sieme al già detenuto e con¬ 
dannato a dieci :anni per lo 
assalto alla Conlfapì di An¬ 
cona, Carlo Guaazaroni) co¬ 
me appartenenti! alle Br e 
di avere compiiiito, insieme 
allo stes-so Patriizio Peci e 
ad un altro giocane (di cui 
Peci sostiene di non cono¬ 
scere il nome) allcuni atten¬ 
tati nella regione prima del¬ 
la sua clandestinità (fine 
1976). Nei verbati delle con¬ 
fessioni di Paltrizio Peci 
(pubblicati, quallche giorno 
fa. dal Quotidiia.no Lotta 
Continua) il bris.ati5ta sam- 
benedettese ricoiatruisce la 
sua scelta della lotta arma¬ 
ta. Fu un giovane di Fer¬ 
mo — dice Pecii — a met¬ 
terlo in contatto! con le Br. 
Ugo lacopini. atUraverso suo 
fratello Fausto, iresidente a 
Milano e da qualche tempo 
operante negli simbienti del 
terrorismo del word. 

« A San BenetJielto — con¬ 
tinua Peci nelle sue confes¬ 
sioni — avevano:! costituito, 
io ed alcuni am.ci. Cateri¬ 
na Fiuti e Claudio Piunti, un 
grupix) già orientato verso 


L 


Sin dal ’75 collegamento 
stretto con le centrali 
terroristiche nazionali 

Dai microattentati, alla clandestinità — L’originario 
gruppo, è stato il PAIL a San Benedetto del Tronto 


la lotta armata, il PAIL. sin 
dai tempi del sequestro Sos¬ 
si. E avevamo organizzato 
alcune azioni come danneg¬ 
giamento di auto, pestaggio 
di fascisti e di un professo¬ 
re. pure fascista, dell’ITI di 
Fermo ». 

Ma è con il contatto con 
Fausto lacopini che Patrizio 
Peci matura la scelta defi¬ 
nitiva della lotta armata. 

Ma. al di là di questa ri- 
costruzione. Patrizio Peci di¬ 
ce due cose molto importan¬ 
ti. in base alle quali.' può 
essere ipotizzato un collega¬ 
mento. più stretto di quan¬ 
to si i^nsasse. tra il nucleo 
marchigiano delle Br e le 
centrali del terrorismo na¬ 
zionale. nonché un ulterio- ' 
re collegamento in linea 
discendente, per cosi dire, 
tra questo nucleo marchi¬ 
giano (e.x PAIL di Patrizio 
Peci. Claudio Piunti. Cateri¬ 
no Piunti. Lucio Spina. Car¬ 
lo Guazzaroni. il giovane di 
cui Peci non conosce il no¬ 
me) e quel « terrorismo mi¬ 
nore » che ha operato, per 
alcuni anni, in particolare 


■ a San Benedetto del Tron¬ 
to. 

Patrizio Peci ha confes¬ 
sato di avere partecipato in¬ 
sieme agli ex PAIL all’at¬ 
tacco alla Confapi di An¬ 
cona con le armi in pugno. 
Per quell’attacco, dicevamo 
era stato incriminato e poi 
condannato Carlo Guazza¬ 
roni. •' 

Claudio Piunti ed i coniu¬ 
gi Spina, invece, si trovano 
detenuti perché accusati di 
avere assaltato la sede del¬ 
la DC anconetana nello scor¬ 
so anno: un episodio di cui 
Peci, non sa nulla perché, 
in quel perìodo operava già 
nel nord Italia. 

Peci, comunque, dà per 
certa l’appartenenza alle Br 
degli ex PAIL sin da prima 
dell’inizio della sua latitan¬ 
za. «Dopo questa data — 
sottolinea Peci — non so nul¬ 
la tranne che questo grup¬ 
po ha agito in collegamen¬ 
to con la colonna romana 
delle Brigate rosse». 

Dunque: Claudio Piunti e 
gli altri negano di avere 


mai assaltato la sede anco¬ 
netana della DC ma vengo¬ 
no coinvolti da Peci, come 
Br irregolari, per altre a- 
zioni terroristiche sia. que¬ 
sta la novità sostanziale, in 
un quadro di riferimento di 
strategia terroristica più 
ampia. Del resto le dichia¬ 
razioni di Peci sul collega¬ 
mento (posterioie al *76) tra . 
il nucleo marchigiano e la 
colonna romana, trovano un 
riscontro (casuale?) nel ma¬ 
teriale sequestralo nel covo 
di via Gradoli a Roma: tre 
targhe automobilistiche di 
Ascoli Piceno ed un timbro 
trafugato nella prefettura di 
Ascoli. Per di più Tafferma- 
zione autocritica di Peci sul¬ 
la scelta «fallimentare» del¬ 
le Br di esportare la lotta 
armata in «periferia», può 
rappresentare una testimo¬ 
nianza indiretta della esi¬ 
stenza di notevoli collega- 
menti strategici tra la «co¬ 
lonna marchigiana-» e livel¬ 
li di direzione terroristica 
più alti. 

Alla luce delle confessioni 


di Peci, peraltro, è possibi¬ 
le ipotizzare (e sono tulle 
cose che i vari processi i- 
struiti dovranno chiarire) 
una logica meno disorgani¬ 
ca del previsto in tutti que¬ 
gli atti terroristici più capil¬ 
lari compiuti a San Bene¬ 
detto per i quali sono accu¬ 
sati altri otto giovani sam- 
benedettesi. Si sa con cer¬ 
tezza (anche .se. evidente¬ 
mente, il fatto non può co¬ 
stituire da solo elemento di 
colpevolezza o di prova in 
tal senso) che Claudio Piun¬ 
ti frequentasse assiduamen¬ 
te alcuni degli otto giovani 
del « terrorismo diffuso » 
(attentato ad auto di espo¬ 
nenti politici, rapina e ten¬ 
tato omicidio). Giovanni Dì 
Girolamo. Maurizio Costan¬ 
tini. I livelli di responsabi¬ 
lità ed i ruoli degli otto 
« minori » e degli ex PAIL. 
comunque.. apparirebbero, 
insieme, separati ed integra- ‘ 
ti: i coniugi Spina e Clau¬ 
dio Piunti erano stati, in¬ 
fatti. arrestati in preceden¬ 
za e con la particolare ac¬ 
cusa di avere assaltato la 
sede anconetana della DC, 
gli altri per altri attentati. 

I primi negano, alcuni dei 
secondi hanno confessato. 

Intanto il dibattimento 
processuale per i presunti 
Br marchigiani subisce un 
rin\io dopo Taltro. Verosi¬ 
milmente gli inquirenti stan¬ 
no valutando il terrorismo 
marchigiano in termini di 
più ampio respiro. Restano 
molti interrogativi. Non ul¬ 
timo quello del nome del 
terrorista che Peci sostiene 
non conoscere. 


g. t. 


« Chi scrive oggi a Pesaro », iniziativa di successo del Comune 

E la città scoprì i suoi giovani poeti 

Pubblico initcressato al primo incontro con il recente libro di Gianni D’Elia ic Non per chi va » 


t Clii scrive oggi a Pesaro> 
è riniziativa promo -sa dalLf-s- 
.«^cs.sorato alla ciiliura «ìlI co¬ 
mune per far cono^core al p'iì)- 
blico le nuove opvfre lettera¬ 
rie nate nella citt;i li prima 
incontro eoo Gianin d’Elia per 
il suo libro di pa:iie « Non 
per chi \a» edito da Savelli. 

NeH'opera del gnovane au¬ 
tore pesarese abbia mo notato 
lina complessità di temi eh*: 
trovano però la lor® risoluzio¬ 
ne in un filone ccintrale che 
è quello di esprimere in ver- 
.si un bisogno di villa per col¬ 
mare la * mancanza) di vita >. 

Qu.a c là fra sentsazluni -,'d 
emozioni (c riposa :siii gorri'ti 
il ro.spiro caldo .sctrndc / nel¬ 
la gola »: « ti sento >) appaio¬ 


no le immagini della nostra 
città (c da qui, Pesaro, pial- 
j lata fra due colli / il S. Bar- 
i tolo. r.Ardizio delle scarpinate 
/ lava di nascosto i peccati 
suoi nel Foglia »; « nel ciclo 
Pe.caro è una grotta / alla se¬ 
ra scamiciata apre le fabbri¬ 
che / una luce grassa e fero¬ 
ce. chiassosa, / nei mille ritor¬ 
ni che allontana >). 

Scorre una venatura di sa¬ 
tira verso i nostri tempi dell' 
epitaffio (« A G1ROL.AMO SA¬ 
VONAROLA / IN TEMPI SER¬ 
VILI E CORROTTI / (non 
sono i nostri) / DEI VIZI E 
DEI TIR.ANNI / (non sono i 
nostri) FLAGELLATORE ») 
ed anciic un senso amaro del 
poeta pensando i giorni in cai 


sperava con l’intensità di gio¬ 
vane di cambiare tutto e subi¬ 
to (« via dcU'.Annunziata. piaz¬ 
zale Mosca / via Perticali, il 
Corso... / e ogni volta ricorda 
al tempo \ina porta / che si 
apriva un anno fa nella vo¬ 
glia / di cambiare un mondo 
in noi crollato / di parole c 
atti, anni sudati, sicuri / di 
cambiare noi nel mondo / con 
sfida a noi. al tempo >). 

La presentazione del libro 
è avvenuta in una simpatica 
atmosfera dì giovani assiepa¬ 
ti in sit-in nella Galleria Fran¬ 
ca Mancini. 

L’a-ssessore alla cultura 
prof. Adelelmo Campana, pre- 
.sentando il libro, ha fatto un 


completo excursus delle cor¬ 
renti letterarie dai primi del 
novecento ad oggi, e ha for¬ 
mulato una interessante rispo¬ 
sta ad un quesito apparso in 
questi giorni su « Rinascita ». 
Il nesso che esiste tra l'attua¬ 
le rinnovato interesse per la 
poesia e la rottura culturale 
del ’68 sarebbe da ricercarsi 
nello s\iluppo della ricerca 
di una nuova individualità c- 
mersa negli anni della conte-' 
stazione giovanile. 

Perché così presente la te¬ 
matica del dolore? A questa 
domanda l’autore ha risposta 
che la coscienza del dolore da 
lui affermata è già diversa 
dal dolore stesso perché è un 


elemento positivo di reazione 
ad esso. 

Dalla lettura del libro si 
può intendere che non siamo 
di fronte aH’individuo isola¬ 
to. al tanto decantato privato, 
ma un ritorno deU’indìviduo 
che ha bisogno di comunica>-e 
con gli altri con l'antico lin¬ 
guaggio dell’uomo, quello poe¬ 
tico. 

« Non per chi va » sta riscuo¬ 
tendo crescente interesse e so¬ 
no apparse positive recensioni 
della critica letteraria sulla 
stampa nazionale. 

Per la Gasa SavelH ha par¬ 
tecipato all'incontro Massimo 
Raffaelli. 

Maria Guidi Bendai 


Celebrato il decennale della fondazione dell'Ateneo anconitano 

Nonostante ì buoni propositi 
ancora una «passerella» 

Un incontro celebrativo in cui non sì sono affrontati i problemi reali - Il discorso del rettore 
Angelerì - Grandi assenti gli studenti - Richiesta conferenza regionale sull'università 


•ANCON.A — « Dicci anni so¬ 
no pochi perchè una struttu¬ 
ra come Tuniversità possa 
affondare le proprie radici 
nella realtà sociale ed econo¬ 
mica del territorio su cui 
.sorge e sono anche pochi per 
realizzare una struttura ef¬ 
ficiente; per l’ateneo anconi¬ 
tano è stato molto più dif¬ 
ficile .se si tiene conto della 
. crisi che in questi anni ha 
vissuto Tuniversità ». 

Con queste affermazioni il 
prof. Franco Angeleri, Ret¬ 
tore dell’università dorica, ha 
iniziato la propria prolusione 
in occasione della celebrazio¬ 
ne del decennale della fonda¬ 
zione delT.Atcneo. 

Ila comunque anclie sotto¬ 
lineato più volto clic il giu¬ 
dizio complessivo, proprio per 
le difficoltà incontrate e per 
Lavi io difficile, non può non 
essere che positivo. Per il 
futuro il Rettore ha indicato 
quattro obbiettivi; trarre il 
massimo vantaggio dai prov¬ 
vedimenti varati recentemen¬ 
te dal governo per Tuniversi- 
tà; immettere nuove leve di 
ricercatori dentro gli i.stituti; 
sviluppare il patrimonio edi¬ 
lizio e soprattutto avviare e 
sviluppare la sede di inge¬ 
gneria. Il quarto punto del 
programma riguarda la pro¬ 
posta fatta alle altre sedi 
universitarie marchigiane, al¬ 
le forze politiche e sindacali, 
di incontrarsi per dare vita 
ad una conferenza regionale 
sulla situazione e le prospet¬ 
tive degli studi universitari 
nelle Marche. 

E‘ stato quello del Rettore 
l’unico discorso concreto in 
un mare di rievocazioni, di 
ricordi, di emozioni di molti 
di coloro che si sono avvicen¬ 
dati alla tribuna dell’aula Ma¬ 
gna della Facoltà di Medi¬ 
cina. 

Il prof. .Alfredo Trifogli ha 
narrato « minuto per minu¬ 
to > la nascita dcH’ateneo do¬ 
rico verso il quale egli ha 
degli indubbi meriti die non 
manca mai di offuscare con 
polemiche inopportune e con 
punte di estremo egocentri¬ 
smo. 

I rappresentanti degli enti 
locali hanno messo il dito su 
alcune «piaghe» tittora a- 
perte, II dott. Ricc'.ati Presi¬ 
dente del « Consoi*zio per il 
potenziamento degh studi uni¬ 
versitari >. ha ricoi dato ad 
esempio conie l’onere finan¬ 
ziario per la Facoltà oI co- 
nomia e Commercio e quel¬ 
lo stabilito per le due facoltà 
di medicina ed ingegneria sta 
diventando sempre più insop¬ 
portabile. 

Altri come ' il sindaco di 
Ancona Monina. il Presiden¬ 
te della Provincia Torelli, Mi 
Presidente della Giunta Re¬ 
gionale Massi e Ferranti per 
la Camera di Commercio, 
hanno ricordato e sottolineato 
la necessità di un rapporto 
più stretto ed organico tra 
università e società, tra eco- 
. nomia e ricerca.' 

I professori Castiglioni e 
Tocchetto. primo Rettore l’u¬ 
no e primo Preside della Fa¬ 
coltà di Ingegneria l'altro, 
hanno narrato le difficoltà in¬ 
contrate per dare una strut¬ 
tura alla nascente università. 

II saluto del Governo è sta¬ 
to portato dalTon. Franco Fo¬ 
schi. Ministro del Lavoro. 

E' stato un incontro che 
ha appena sfiorato ì proble¬ 
mi seri di un ateneo ancora 
molto giovane e che risente 
pesantemente del modo in cui 
è nato oltre che della più 
generale crisi delTuniversità 
italiana. 

Un incontro troppo celebra¬ 
tivo e molto poco fattivo do¬ 
ve comunque grandi assenti 
sono stati gli studenti, gli 
unici che non hanno preso la 
parola e che invece molto 
probabilmente avrebbero po¬ 
tuto dire la propria su molti 
argomenti. 

L'Università marchigiana 
non riesce ad uscire da una 
logica asfittica che vede un 
ateneo armato contro l'altro 
o nel migliore dei casi con¬ 
cordare operazioni di potere 
tra i vari potentati accade¬ 
mici. Questo dato di fatto è 
stato favorito dall'assenza di 
iniziativa della Regione e dal¬ 
la mancata riforma. 

I temi da sempre alTordine 
del giorno: statalizzazione 
dell’ateneo urbinate, razziona- 
lizzazione e qualificazione de¬ 
gli studi universitari nelle 
Marche, sono più che mai 
attuali ed irrisolti. 

Se la conferenza proposta 
dal Rettore di .Ancona riu¬ 
scisse a dare un serio ed 
unitario contributo su questi 
temi allora la celebrazione 
del decennale avTà un senso 
diverso, se non sarà servito 
solo a fare parata c siamo 
in un momento in cui c’è 
bisogno di tutto meno che di 
parate.' 

Bruno Bravetti 


Presentati ieri ai partiti i progetti in vista delle elezioni 

Cooperazione: una forza economica 
per lo sviluppo delle Marche 

C’erano i presidenti regionali delle tre «centrali» - Intervento di Astolfi 
Sottolineata la mancanza di una programmazione da parte della Regione 


ANCONA — Alcune migliaia 
di occupati, altre decine di 
interessati e beneficiari, 2-300 
miliardi annui come giro d’ 
affari: con questa carta d’ 
identità il Movimento coope¬ 
rativo marchigiano organiz¬ 
zato, raccolto nelle tre gran¬ 
di «Centrali» nazionali (la 
Lega, l’Associazione e la Con¬ 
federazione), si è presentato 
ieri mattina alle lorze poli¬ 
tiche sociali marchigiane, 
per spiegare le proprie ra¬ 
gioni. esporre le necessità del 
settore, in vista delle prossi¬ 
me elezioni amministrative 
delTS e 9 giugno. Al tavolo 
della presidenza i tre presi¬ 
denti regionali: Luigi Mari¬ 
nelli (Lega), Manlio Bovino 
(Associazione) e Luigi Micci 
(Confederazione) ; sui ban¬ 
chi della Sala della Provin¬ 
cia, esponenti del PCI, della 
DC. del PSI. del PSDI, della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. Dopo la breve introdu¬ 
zione di Bovino, la relazione 
di Micci si è incentrata sulla 
importanza che, con la terza 
legislatura regionale, cresca 
il rapporto di collaborazione 
tra Cooperazione ed ente pub¬ 
blico. riconoscendo un ruolo 
preminente di interlocutore 
al « Movimento cooperativo 
organizzato che — come ha 
detto — più delle singole coo¬ 
perative, può operare aU’in- 
terno di una logica di piani¬ 
ficazione complessiva, com¬ 
pendiando le esigenze econo- 
j miche con quelle sociali ». 
Seppure con fasi alterne (cer¬ 
te premesse d’inizio legisla¬ 
tura, in piena fase «d’Intesa 
democratica ». sono state 
mantenute solo in parte, pa¬ 
gando anche il prezzo di lun¬ 
ghi immobilismi). il settóre 
della cooperazione non si tro¬ 


va ad essere, oggigiorno, il 
più peregrino: nelle ultime 
convulse settimane dì vita del 
Consiglio regionale sono sta¬ 
te approvate, con il voto e 
l’attivo sostegno anche del 
gruppo del PCI, numerose ed 
imrrartanti leggi ». Quello che 
però a tuttora manca — dirà 
poi il compagno Alberto A- 
stolfi, intervenendo a nome 
della segreteria regionale del 
PCI — è un quadro di rife¬ 
rimento complessivo all’inter¬ 
no del quale collocare questo 
fondamentale, plurifunziona- 
le. comparto, affidandogli un 
ruolo, politico ed economico, 
preciso ». Non esiste cioè, 
tanto per fare un esempio 
concreto., quel famoso Piano 
di sviluppo economico c so¬ 
ciale che da anni è inutil¬ 
mente scritto nei programmi 
e negli impegni posti a costi¬ 
tuzione delle varie giunte re¬ 
gionali succedutesi, e che do¬ 
vrebbe essere alla base delle 
scelte nei vari settori. 

Se collocata in un tale am¬ 
bito. la cooperazione marchi¬ 
giana ha un ruolo ben defi¬ 
nito: essere cioè una leva 
di trasformazione delle strut¬ 
ture economiche marchigia¬ 
ne: superando la polverizza¬ 
zione, elevando le capacità 
tecnologiche, modernizzando 
le tecniche imprenditoriali. 

Sorta e sviluppatasi sostan¬ 
zialmente da poco tempo, 
nelle Marche la cooperazione 
ha raggiunto già livelli molto 
elevati: si tratta ora di indi¬ 
rizzare e selezionare la cre¬ 
scita. territorialmente e set¬ 
torialmente. Due le indicazio¬ 
ni emerse: una, contenuta 
nella stessa relazione, per la 
riqualificazione ed il rilancio 
delle zone interne e monta¬ 
ne; l’altra, riportata soprat¬ 


tutto nell’intervento di Astol¬ 
fi e in quello di Pettinari, 
a nome della CGIL-CISL- 
UIL, per una politica futura 
delTEnie Regione che faccia 
leva su tre indirizzi: agricol¬ 
tura. edilizia, distribuzione, 
anzitutto dand.o impulso al 
credito agevolato e elevando 
la capacità d’intervento della 
Finmarche e delTESA. Aver 
detto questo, comunque, non 
basta: «Anche se il quadro 
non è tutto nero, se risultati 
positivi ci sono stati — ha 
detto Marinelli — l’attività 
della Regione è stata, in que¬ 
sti anni, disorganica; gli in¬ 
terventi economici hanno 
spesso avuto carattere di e- 
largizione ». Ricordate le 
gravi assenze nazionali, a co¬ 
minciare dai disattesi impe¬ 
gni del. governo fin dalla 
Conferenza nazionale sulla 
cooperazione del ’77 e, per 
contro, il rapporto positivo 
con molti Comuni, le Provin¬ 
ce, le Comunità montane, il 
presidente della Lega coope¬ 
rative ha ribadito il valore 
della cooperazione organizza¬ 
ta anche come momento di 
diretto impegno sociale, di 
sviluppo economico 
Sulle richieste delle tre 
« Centrali » (partendo dalle 
scelte preferenziali in fatto 
di programmazione generale, 
fino ai provvedimenti urgen¬ 
ti per il credito, la pesca, 
la cultura e Tedilizia) tutti 
i partiti (anche se con sfu¬ 
mature diverse) hanno con¬ 
cordato: compresa la DC; 
ma quale credibilità di pro¬ 
spettiva. di sviluppo econo¬ 
mico e sociale, può avere chi. 
come la stessa DC. non è an¬ 
cora nemmeno riuscita a 
presentare il proprio pro¬ 
gramma elettorale? 


Un esposto ha fatto entrare in campo'il giudice 

La magistratura s’interesserà 
dello scandalo «Montani» 

Si ipotizzano per la passata amministrazione dell’azienda agraria del¬ 
l’Istituto industriale i reati di peculato, malversazione, interesse privato 


FERMO — Lo scandalo del¬ 
l’azienda agraria dell’Istituto 
industriale « Montani > di 
Fermo è finito in mano alla 
magistratura. Nei giorni 
scorsi, infatti, il (Consiglio di 
istituto della stessa scuola ha 
presentato al tribunale penale 
della città un esposto, corre¬ 
dato da una nutrita serie di 
documentazioni, relative ad 
« ammanchi, anche conside- 
,revoli, di derrate e sugli uti¬ 
li ». relativi alle stagioni agri¬ 
cole dal 77 al 78. , — 

Sono chiamati in causa 
personalità di riguardo, tra cui 
il direttore delTazienda agra¬ 
ria e il preside della scuola 
delTepoca. Nell’esposto, fir¬ 
mato alTunanimità da tutti i 
consiglieri, si ipotizzano reati 
molto gravi: peculato malver- 
saziane. abuso di ufficio, in¬ 
teresse privato in atti di uf¬ 
ficio. falsità materiale, falsità 
in bilancio, falso ideologico. 

L’esposto è basato, soprat¬ 
tutto. su una. relazione relati¬ 
va alla situazione dell’azien¬ 
da. compilata per conto de! 
consiglio ^ istituto da un 
tecnico del Consorzio agrario 
provinciale, il dottor Vincen¬ 
zo -Marmorale. ■ 

L’iniziativa del Consiglio di 
istituto, assunto alTinizio del 
79, si era resa necessaria 
dinnanzi alTaggravarsi della 
situazione finanziaria delTa¬ 
zienda. sempre più rosso e 
sembra che il consiglio di i- 
stìtuto potesse intervenire a 
porre un argine, essendo 
espropriato di fatto di ogni 
potere di intervento da par¬ 
te del preside che, con com¬ 
piacenza del Provveditorato e 
del Mipistcro, si era arrogato 
ruoli incontrollati, ma ben 
remunerati, di supervisore 
delTazienda agraria, limitan¬ 
dosi a presentare al consìglio 
solo vaghi resoconti a fine 
anno. 

La decisione del Consiglio 
di istituto di nominare un 
tecnico che analizzasse la 
reale situazione delTazienda 
agraria, è stata determinante. 
II dottor Marmorale alla fine 
dclTestate presentò una rela¬ 
zione dettagliata da cui e- 


mergeva un quadro impres-. 
sionantc: per il 1977 nei libri 
contabili delTazienda non fi¬ 
guravano ■ le entrate della 
vendita di due vitelli e sei 
maiali, per un totale di oltre 
2 milioni; i milioni mancanti 
diventavano 13 relativamente 
al bestiame venduto nel 78. 
Inoltre su una produzione di 
4.700 quintali di grano per il 
77 e 78. non si conosceva la 
destinazione dì 410 quintali 
del 77 e di 240 quintali del 
78: di 1848 quintali di grano- 
turco non risultavano né 
vendita né incassi, per cui si 
deduceva che fossero stati u- 
sati per alimentare il bestia¬ 
me delTazienda stessa, ma in 
tal caso, notava il dott. 
Marmorale, ci sarebbe stato 
un consumo superiore del 100 
per cento rispetto al normale 
fabbisogno. 

Per l’olio figuravano in u- 
scita ^ mila bre per moli¬ 
tura di olive, ma poi non si 
hanno tracce di entrate deri¬ 
vanti dalla successiva vendita 
del prodotto. Ultima grave 
denuncia della relazione è 
per la mancata riscossiore 
del premio CEE sulla nascita 
di 15 vitelli. 

Ruberie? Semplice gestione 


Oggi a Pesaro 
il PCI presenta 
alla città i 
candidati al comune 

PESARO — Oggi alle 18, 
presso la sede civica di Pe¬ 
saro, presentazione dei can¬ 
didati comunisti al consi¬ 
glio comunale e ai consigli 
di circoscrizione. Nel corso 
delTiniziativa saranno an¬ 
che illustrate le lìnee pr^ 
grammatiche del PCI pèr il 
comune di Pesaro. 

Interverranno il sindaco 
Giorgio 'Tornati, capolista 
del PCI per il Comune, c il 
compagno Marcello Stefa¬ 
nini, segretario regionale 
del PCI, capolista nella cir¬ 
coscrizione di Pesaro c Ur¬ 
bino per il consìglio regio¬ 
nale. 


allegra? « Solo una inchiesta 
giudiziaria di lunga e labo¬ 
riosa indagine — si dice nel¬ 
l’esposto presentato alla Ma¬ 
gistratura — potrà chiarire 
tutta una situazione sulla 
quale diversamente non si 
potrebbe porre rimedio de¬ 
finitivo ». 

E’ vero che il capitolo più 
scandciloso di questa oscura 
vicenda è senza dubbio quel¬ 
lo relativo agli ammanchi, 
ma non meno grave è il giu¬ 
dizio che vnene dato dal te¬ 
cnico agrario sulla inefficien¬ 
za e sulla incapacità gestio¬ 
nale dimostrata dai respon¬ 
sabili dell’azienda agraria, 
nonché sullo.stato inesistente 
dei controlli dall’alto. 

Che ci si trovi dinnanzi a 
storie alquanto ambigue, è 
testimoniato anche dalla dif¬ 
ficoltà con cui si è riusciti, 
da parte del consìglio di isti¬ 
tuto, a mettere in piedi un 
testo ddTesposto che trovas¬ 
se unanimità di consensi: ed 
infatti, la presentazione al 
magistrato avviene otto mesi 
dopo la relazione dd dott. 
Marmorale e d<^ ripetuii 
rifacimenti del testo da sot¬ 
toscrivere. Oa che l’esposto, 
corredato da verbali, rdazìo- 
ni tecniche, estratti di bilan¬ 
ci. è arrivata nelle mani del 
presidente del tribunale, l’at¬ 
tesa da parte dei cittadini e. 
in primo luogo, degli stessi 
operatori delTIstituto «Mon¬ 
tani» è che da parte della 
magistratura si vxiglia andare 
fino in fondo nella vicenda, 
per definire responsabilità 
dovunque si configurino (an¬ 
che a livello di Provveditora¬ 
to o Ministero), o, se non 
dovessero emergere prove 
corporative per togliere ogni 
ombra di sospetto su perso¬ 
ne che oggi sono chiamate ri 
causa. Ma le responsabilità 
debbono essere appurate, e 
fatte pagare, non solo se si 
dovessero riscontrare ruberie 
vere e proprie, ma anche se 
si fosse trattato semplice¬ 
mente di una trc^ipo « alle¬ 
gra » amministrazione. 

s. m. 
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Dopo la sua, non del tutto inaspettata, rottura con la DC 


Il sindaco dì Cascia 
candidato per la sinistra 


Luigi Emili si presenterà in una lista civica di cui fanno parte comunisti, socialisti e indi- 
pendenti - Una conferma che nello scudocrociato competenza e serietà non pagano 


\ 


TERNI -- Dopo Bruno Cava- 
ni, direttore della associazio¬ 
ne coltivatori diretti, anche 
Sergio Ercini, consigliere re¬ 
gionale uscente, eletto a Or¬ 
vieto, ha rinunciato ad essere 
presente nella lista per il 
consiglio regionale della DC. 
Con una lettera, che il segre¬ 
tario provinciale Carlo Li- 
viantoni e Walter Castelli del¬ 
la segreteria hanno letto ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa, ne spiega 
i motivi. 

Occorre riandare allo scor- 
.so anno, all-? elezioni per il 
Parlamento europeo, allorché 
Sergio Ercini si presentò e | 
non venne eletto perché su j 
di lui preval.se un altro can- j 
didato della DC laziale, Filip- i 
1)1 Nella sua lettera Ercini j 
parla delle « sorprendenti [ 
conclusioni del mio risultato I 
nella competizione elettorale 
dello scorso anno » e ne 
conclude che la DC umbra 
abbia il diritto di non ritene¬ 
re conclusa quella vicenda ». 

Formalmente Ercini ha fat¬ 
to quindi retromarcia per 
trovarsi neìle condizioni mi¬ 
gliori per poter dirimere il 
contenzioso con la direzione 1 
nazionale, nella speranza di { 
poter sedere sui banchi di 
Strasburgo. In questo la DC j 
ternana è disposta a dargli 
una mano. « La DC dell’Um- 
brla — ha dichiarato Livian- i 
toni — non potià mai rinun¬ 
ciare a porre in tutte le .sedi , 
la questione della propria i 
presenza nel Parlamento eu- j 
ropeo ». Nella realtà non .si , 
capisce bene come la rìnun- , 
eia possa aiutare Ercini. 
mentre sta di fatto che sin 
dall’inizio si era parlato di 
manovre, al'.'interno della DC, , 
per non ripre.senfario. 

Comunque alla DC ternana 
manca ancora un nome p/r 
arrivare a completare la 
propria lista per il consiglio 
regionale. Ieri mattina la 


Rifiutata la candidatura regionale 

Per il de Ercini 
il sogno di Strasburgo 
non è ancora svanito 

La « sua » vicenda europea dello scorso anno non sa¬ 
rebbe conclusa: questa la motivazione addotta 


conferenza stampa era stata 
indetta per dare gli elencni 
completi e invece, all’ultimo 
momento, la segreteria si e 
rista costretta a convocare 
per la serata la commissione 
elettorale. Per il con.sigho 
comunale Liviantoni Tha 
spuntata e sarà d capolista, 
seguito dagli altri consiglieri 
in ordine alfabetico. La ba¬ 
garre anche per questo è sta- 
forte. Le commissioni elet¬ 
torali avevano proposto di 
porre come capolista tutti i 
consiglieri u.scej'iti. Quando se 
ne è discusso nel consiglio j 
provinciale della De Livian- j 
toni e Castelli hanno abbati- 1 
donato la riunione. 

« Noi lo abbiamo fatto — 
hanno precisato ieri mattina | 
— perché ci sentivamo parte 
in causa. 11 fatto è che siamo 
usciti soltanto noi mentre 
tutti gli altri, ugualmente per¬ 
ii in causa, sono rimasti ». 
Del vecchio gruppo consiliare 
non vengono rinresentatl sol¬ 
tanto Antonelli e Nenna. 
mentre di quello provinciale 
viene rìpresentato Cari. 

Sui consigli di circoscrizio¬ 
ne si è ancora in alto mare i- 
il segretario provinciale non 
ha speso nemmeno una paro¬ 
la per le liste a dimostrare 
una disattenzione che è so- 
urattutto politica. Quale delle 


correnti si c avvantaggiala 
nel cor.so di queste vicende? 
« Allo stato attuale ne.ssuna 
— ha rispo.slo Liviantoni — 
bisognerà attendere i risulta¬ 
ti ». « Problemi per il capoli¬ 
sta ci sono stati anche nel 
POSI. Le li.ste sono stale 
presentate alla stampa Ieri 
mattina. Capolista sarà Ste¬ 
fano Sciannameo, attuale as¬ 
sessore aH'edilizia. Sembrava 
che al suo posto dovesse an¬ 
dare il prof. Aldo Pauselli, ex 
.senatore da tre anni fuori 
del PSDI, il quale aveva però 
posto quale pregiudiziale 
quella di essere l’unico capo¬ 
lista con tutti gli altri candi- 
: dati, quindi anche Scianna¬ 
meo — disponibile ad accet¬ 
tare un secondo posto — 
in ordine alfal)etico. 

Sciannameo ha giudicato 
positiva resperienza realizza¬ 
ta a Terni, dopo l’ingre.sso 
del PSDI nella maggioranza 
di sin.stra e ha affermato 
per il futuro di voler prose¬ 
guire sulla strada del rappor¬ 
to con i partiti di sinistra 
« anche perchè dobbiamo di¬ 
re — ila ammesso — che con 
i part'ti di sinistra, alla luce 
della esperienza che stiamo 
facendo, si governa meglio 
che con la DC 

g. c. p. 


SPOLETO — I compagni 
on. Pietro Conti, capolista 
alle elezioni comunali, ed 
Aldo àlattioli. coordinatore 
del Comitato comprensoriale 
del PCI e candidato alle ele¬ 
zioni regionali, hanno aperto 
a Spoleto in piazza Garibaldi 
la campagna elettorale per 
il nostro partito, sottolinean¬ 
do rimportanza del voto del- 
l’3 giugno per conservare al¬ 
la guida della Regione e de¬ 
gli enti locali le amministra¬ 
zioni di sinistra che hanno 
concretamente e positivamen¬ 
te operato a vantaggio delle 
popolazioni e dare una ri¬ 
sposta di massa a chi si 
oppone al cambiamento nel 
senso della solidarietà e del¬ 
l’unità nazionale della dire¬ 
zione politica del Paese. 

AI mattino, prima della ma¬ 
nifestazione in piazza, dopo 
che i compagni mobilitati da 
più di un mese avevano as¬ 
sicurato al PCI il primo po¬ 
sto nella scheda elettorale, 
il compagno Conti, presenti i 
dirigenti locali del partito e 
i candidati indipendenti pro¬ 
fessori Dino Ragni e Bruno 
Toscano, aveva tenuto una 
conferenza, stampa per pre¬ 
sentare il programma e la 
lista del cartito comunista 
per le elezioni amministra¬ 
tive. 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni indette dal nostro par¬ 
tito nel 35. anniversario del¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale, si era tenuta il 
giorno avanti in una sala del 
complesso di S. Nicolò, con 
la partecipazione della com¬ 
pagna Katia Bellino, una as¬ 
semblea-dibattito di donne 
nel corso della quale è stata 
programmata una serie di ini¬ 
ziative per la pace ccn la 
mobilitazione di tutte le or¬ 
ganizzazioni femminili demo¬ 
cratiche. 


Aperta domenica 
a Spoleto la campagna 
elettorale del PCI 

Manifestazione con Ì compagni Conti e Matttioli 
Conferenza stampa per presentare liste e programma 



PERUGIA — La linea del re¬ 
cupero dei vecchi candidati 
continua, per la \erità senza 
tanto calore, in casa demo- 
cristiana. Le decisioni ufficia¬ 
li saranno rese note oggi, ma 
le voci di un possibile « re¬ 
pechage » di due grandi csclu- 
■si dalle liste regionali. Bal- 
d-?lli e Ricciardi, continuano 
a circolare con insistenza, al¬ 
meno uno dei due do\Tebbe 
di nuovo concorrere al seggio 
di Palazzo Cesarcni. 

Questa di.scussione. lace¬ 
rante per la DC. procede con 
toni sommessi ed ovattati. 
Resta intatta comunque, in 
questo dibattito, la logica del¬ 
le correnti. Ci vuole insomma 
grande spirito di osservazio¬ 
ne e pazienza per capire i 
metodi gesuitici con cui pro¬ 
cede lo scudo crociato. .Alla 
fine, il risultato, nonostante la 
suspense sui nomi, è prati¬ 
camente scontato: tutti i 
gruppi di potere a\ranno 
qualche soddisfazione. 

Nel PSI. dopo le polemi¬ 
che sulla lista regionale dei 
giorni scorsi, sembra che si 
vada a una composizione del¬ 
la \icenda. L’ipotesi più pro¬ 
babile. dopo la lettera aper¬ 
ta di Tomassini c l’arrivo di 
ben due « messi nazionali ». 
ò quella di una riconferma 
totale della lista regionale. 


Falsa «suspense» 
scudocrocìata 
per palazzo Cesaroni 

Sicuro il ripescamento di almeno uno dei due gran¬ 
di esclusi dalle liste regionali - i problemi del PSI j 


I depositata il 9 mattina prcs- | 
so la corte d'appello del tri¬ 
bunale di Perugia. Qualclie 
problema in più per i socia¬ 
listi dovTebbe esistere per di- 
rimcre la rottura verificatasi 
a Città di Castello. In que- 
.sto comu.ic c'c addirittura la 
possibilità che wiiga presen¬ 
tata. da parte della minorali- ì 
za di sinistra, una seconda li- 1 
sta. I dirigenti locali si stan- ; 
no comunque adoperando per j 
sco.ngiurare il rischio. 

Ieri mattina infine il PDUP. 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha ufficializzato le 
proprie scelte. I dirigenti di 
questo partito hanno ampia¬ 
mente spiegato il senso del- 
I l’accordo elettorale con il 
PCI. In sintesi - hanno det¬ 
to — SI tratta di una scelta 
[ che va in direzione della di¬ 
fesa delle maggioranze di si¬ 
nistra. D’altra parte il PDUP 
ha teso a rimarcare la pro¬ 


pria autonomia e la volontà 
politica di presentarsi come 
partito della sinistra capace 
di proposte strategiche origi¬ 
nali. 

Per quanto riguarda i no- 
( mi c’è da ricordare la pre- , 
senza come capolista alla Re¬ 
gione di Luciana Castellina, j 
.Affiancata da una testa di 
lista composta da Gentili. Fu¬ 
si e Bonomi. Per il comune 
di Perugia invece vige rac¬ 
cordo elettorale con il PCI. 
Esponenti del PDUP figure¬ 
ranno infatti nella lista co¬ 
munista. 

Per quanto riguarda il giu¬ 
dizio politico generale sulla 
situazione umbra e l’impegno 
programmatico il PDUP pun¬ 
ta in particolare su due quo- 
i stioni di fondo; rampiamento 
dei livelli di partecipazione e 
democrazia di base e la ricer¬ 
ca di uno sviluppo cconomi- 
. co qualificato. 


PERUGIA — Luigi Emili. 
sindaco di Cascia, ha la.scia- 
to la Democrazia cristiana 
ed allo prossime elezioni si 
prc.senterà candidato in ima 
lista civica di sinistra, della 
quale fanno parte comunisti, 
socialisti, indiijcndcnti. Il sim¬ 
bolo della lista è semplice, 
ma significativo; ci sono due 
mani che si stringono e la 
scritta « uniti por la ricostru¬ 
zione ». 

La decisione di Emili, che 
ha fatto giustamente scalpo¬ 
re negli ambienti politici re¬ 
gionali. non ò giunta però 
del tutto inasiicttata. La DC. 
infatti, ha deciso di non ri¬ 
confermarlo, nonostante l’im- 
l^gno da lui dimostrano in 
questa prima, delicata, fa¬ 
se di ricostruzione delle 
zone terremotate, che ha vi¬ 
sto la Regione dcirUmbria e 
gli enti locali della Valncri- 
na lavorare in un corretto 
rapporto di collaborazione. 

La ragione della esclusione 
di Luigi Emili dalla lista de 
sta tutta nc-i giochi di potere 
interni allo scudocrociato e 
che anche in A’alnerina. ca¬ 
ratterizzano questo partito. In 
pratica, la corrente di Filip¬ 
po Micheli ha lavorato e sta 
lavorando per piazzare nelle 
amministrazioni comunali 
della zona tutti gli uomini 
del gran cassiere. lasciando 
da parte i criteri di compe¬ 
tenza. serietà e capacità che 
dovrebbero invece caratteriz¬ 
zare candidati e amministra¬ 
tori. 

Tra le vittime di questa 
spregiudicata azione c’è lo 
stesso sindaco Emili. che ha 
tentato un chiarimento con 
il partilo al quale era iscrit¬ 
to da 30 anni. Ma questo 
sforzo non ha prodotto i ri¬ 
sultati sperati: i gruppi diri¬ 
genti della DC hanno insistito 
ed Emili è stato escluso. 

.A questo punto, il sindaco 
uscente di Cascia ha lasciato 
la DC ed ha accolto l’iuvito 
della lista civica di sinistra 
di presentarsi candidato per¬ 
chè — ci ha detto telefoni¬ 
camente — « la lista ha uno 
scopo fondamentale e priori¬ 
tario: la ricostruzione della 
Valnerina ». 

Luigi mili è un personag¬ 
gio rilevante nella DC. Iscrit¬ 
to fin dal 1950 è stato sinda¬ 
co di Cascia dal '60 al '70. 
Da questa data fino al 1975 
lia ricoperto la carica di con¬ 
sigliere provinciale. NeH’ulti- 
ma legislatura, sempre in po¬ 
lemica con il suo partito, a- 
veva dato vita a una lista 
civica, di ispirazione demo- 
cristiana. che aveva conqui¬ 
stato 12 consiglieri comunali 
su 15 (si vota con il sistema 
maggioritario) diventando an¬ 
cora per cinque anni sindaco 
di Cascia e conservando la 
tessera del suo partito. 

Ora, la rottura è stata net¬ 
ta ed irrevocabile e Luigi 
Emili lavorerà per la rico¬ 
struzione della Valnerina as¬ 
sieme alle forze democrati¬ 
che di sinistra. Quelle stesse 
forze che assieme si presen¬ 
tano in liste comuni per le 
elezioni comunali anche a Sel¬ 
lano. Cascia e Vallo di Ne¬ 
ra. come alternativa ad uno 
strapotere de che non ha il 
controllo neppure di minoran¬ 
ze democratiche, visto che 
lo scudocrociato, in quasi tut¬ 
ta la Valnerina, riesce a con¬ 
quistare con il sistema di 
voto maggioritario sia le 
maggioranze che le mino¬ 
ranze. 

« ^la quest’anno vi sono no¬ 
vità di rilievo — ci dice il 
compagno Giovan Battista 
Mattioli, segretario compren¬ 
soriale e candidato alle pro¬ 
vinciali per il PCI — le si¬ 
nistre hanno ritrovato una u- 
nità positiva ed il nostro par¬ 
tito si presenta con un pro¬ 
gramma chiaro ed incisivo 
che ha al primo punto la ri- 
costruzione della Valnerina 
terremotata ed un nuovo mo¬ 
do di governare nelle ammi¬ 
nistrazioni bianche, dove do¬ 
mina il campanilismo, il 
clientelismo, i personalismi >. 

Il PCI si presenta con una 
propria lista, ricca di giova¬ 
ni. donne, intellettuali, al Co¬ 
mune di Norcia (l’unico dove 
si vota con la proporzionale) 
a Sant’.Anatolia di Norcia e 
Monteleone di Spoleto. Negli 
altri Comuni del comprenso¬ 
rio si è al la\oro per costrui¬ 
re liste civiche democratiche 
anche con il contributo del 
nostro partito. 

C’è insomma in Valnerina, 
cosi colpita dalla sorte, un 
clima nuovo, anche sul pia¬ 
no politico, certamente co¬ 
struito grazie all’impero co¬ 
mune delle istituzioni in que¬ 
sti difficilis.simi mesi ma è 
riscontrabile anche dalla cre¬ 
scente fiducia e speranza con 
cui la popolazione, i giovani, 
guardano alle sinistre, al PCI. 

Walter Verini 


I Migliaia di giovani alla manifestazione contro la guerra neirisola Polvese 

Tanti orientamenti diversi 
ma «in sintonia per la pace» 

Quelle stupende « dodici ore » hanno lasciato un segno profondo, il messaggio di pace è sbarcato 
sulla terraferma — Un breve e informale intervento di doni Franzoni — Il nuovo e la tradizione 


Da venerdì 
a domenica 
la sesta 
edizione dì 
« Umbria 
carni 80» 


PERUGIA — Qualche giorno fa alla Mostra 
internazionale di Reggio Emilia un suino 
« large white » di dieci mesi, provenierùe 
da un allevamento ’ perugino, è stato ven¬ 
duto, in asta, a tre milioni e mezzo; intanto 
al Monte Peglia la Comunità montana sta 
portando avanti un progetto per l’alleva- 
mento della selvaggina « un bestiame natu¬ 
rale » nella foresta x Stalla naturale ». 

Queste notizie sono state fornite ieri mat¬ 
tina nel corso della conferenza-stampa di 
presentazione del programma « Umbria 
carni 80 ». 

La sesta edizione d?lla mostra dedicata 
alle carni integrative — che si .svolgerà a 
Bastia da venerdì a domenica prossimi — 
presenta anche qucst'ar.no un programma 
ricco di iniziative, di proposte e di ipotesi 
di interventi in questo settore così impor¬ 
tante per la bilancia commerciale dei paga¬ 
menti. 

«Umbria carni 80» presenterà anche que¬ 
st’anno in esposizione centinaia e centinaia 
di capi prodotti dagli allevamenti umbri e 
nazionali: 600 capre, 100 pecore, 20 arieti 
per l’asta, 200 suini magri, 500 coppie di 
piccioni, mille conigli. 500 fra oche e anatre, 
30 equini da carne. In esposizione saranno, 
come sempre, anche l prodotti delle coope¬ 
rative agricole: una produzione — nei set¬ 
tori vitivinìcolo, ortofrutticolo, lattìero-casea- 
rio, oleario — che sta aumentando in volume 
e in qualità. 

1 dibattiti come al solito faranno il punto 
sulle questioni più vicine agli cloratori agri¬ 
coli e porteranno nuovi contributi ed elementi 
di riflessione ad una agricoltura che si rin¬ 
nova e che vuole essere momento decisivo 
per lo sviluppo economico e sociale deH’Um- 
bria degli anni 80. E in un dibattito più 


generale, che sulle questioni deH’agricoltura 
si è sviluppato nella nostra regione, le ma¬ 
nifestazioni fieristiche di Bastia (quella di 
maggio e « Agriumbria » che si tiene a set¬ 
tembre) hanno avuto un ruolo determinante 
e non solo a livello di promozione. 

Sei anni fa si incominciò di nuovo a par¬ 
lare di allevamento di conigli, che era prati¬ 
camente terminato con la fine della mez¬ 
zadria: oggi sono molte in Umbria le aziende 
D le cooperative che praticano questo tipo 
di allevamento e così è stato per altri tipi 
di carne. 

Questa sesta edizione di « Umbria carni 80 » 
vuol ixirre con forza e decisione il problema 
deH’allevamento e della commercializzazione 
della carne di cavallo. E’ una carne apprez¬ 
zata, consigliata per anemici, vecchi e bam¬ 
bini, è richiesta, ma è soggetta — come lia 
detto il presidente dell’ESAU Lodovico Ma- 
schiella — « ad una legislazione pazzesca e 
punitiva al momento della vendita ». Questa 
carne può infatti essere venduta soltanto in 
apiiositi punti di vendita e indubbiamente 
questo tipo di commercializzazione è svan¬ 
taggioso ai fini della diffusione e natural¬ 
mente della vendita. 

La carne di cavallo ha anche un altro 
«handicap»: incide negativamente sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti, è una delle voci « in 
rosso ». Di questo si discuterà il primo giorno 
di « Umbria carni », venerdì prossimo; sarà 
il doti. Riccardo Impeduglia, vicedirettore 
dell’Istituto incremento ippico di Pisa, ad 
introdurre il dibattito sul tema «Commercia¬ 
lizzazione delle carni equine in riferimento 
alle disposizioni legislative vigenti ». 

Fausto Bella 


Uno del tanti progetti presentati al convegno del PCI a Nomi Scalo 

Cosa ne facciamo della Spea? 
«Un club agricolo stile inglese» 

Una valanga di idee - Impegnarsi per giungere al più presto al recupero pub¬ 
blico delFarea delFex fabbrica militare - Nuova iniziativa decisa dal Comune 


Furto e incendio 
in una chiesetta 
di Solfagnano 
Parlesca 

• Ignoti vandali hanno, nella 
notte tra domenica e lunedi, 
spogliato ed incendiato la 
chiesetta di Solfagnano-Par- 
lesca. 

E’ stato un uomo, abitan¬ 
te nei pressi della chiesetta, 
ad accorgersi che un grande 
bagliore illuminava la notte. 
Erano le fiamme che i vigili 
del fuoco di Perugia hanno 
impiegato oltre tre ore a spa- 
gnere, fino alle 4,30 di lunedi 
mattina. La chiesetta, edifi¬ 
cata appena 13 anni fa. è 
andata completamente di¬ 
strutta, soprattutto interna¬ 
mente. 

Ad un primo inventario è 
risultato che gli ignoti han¬ 
no portato vìa delle tonache 
(una è stata poi ritrovata 
in una strada nelle vicinan¬ 
ze), un calice d’oro, messali, 
un magro ’oottino insomma 
rispetto alla gravità dell’im- 
presa. 


J’ER.NI — Quale uso fare 
degli ottanta ettari di terreno 
sui quali sorge la SPEA. u- 
n’industria militare inattiva 
daU'imnicdiato dopoguerra'' 
Se ne è discusso sabato nel 
corso di un convegno orga¬ 
nizzato dalla sezione del PCI. 

Di risposte ne sono state 
fornite molte, pur nella con¬ 
sapevolezza — come è stato 
da più parti sottolineato — 
che la battaglia per recupe¬ 
rare a un uso pubblico l’area 
è ancora lunga e difficile. 
L’area si trova quasi al cen¬ 
tro di Narni Scalo, è comple¬ 
tamente recintata, aU'interno 
vi sono alberi, terreno molto 
fertile, con un impianto an¬ 
tincendio a pioggia che po¬ 
trebbe funzionare per l’irri¬ 
gazione capannoni, casolari. 

Una ricchezza della quale 
sì potrebbero fare molteplici 
usi. L’architetto Sergio Brac¬ 
co, dell’università di Roma, 
ha suggerito di fame una 
< palestra rurale > un « parco 
attivo > sulla scia delle espe¬ 
rienze realizzate in Inghilter¬ 
ra di < club agricoli » aH’in- 


tcnu) dei quali .sperimentare 
un rapporto nuovo ti-a città e 
natura, tra cittadini e agri¬ 
coltura. ^ 

Per l'ingegnere Giorgio 
iMaurini, capo deH’uficio te- f 
cnico-comunale di Narni, oc¬ 
corre, nelle scelte, essere rea¬ 
listi e tenere conto della si¬ 
tuazione finanziaria dell’ente 
locale. Per rarchitetto Rinal¬ 
di della comunità montana, 
la vocazione dell'area è per 
un tipo di agricoltura specia¬ 
lizzata. con la possibilità di 
collegarvi anciie esperienze di 
formazione professionale. 

Per l’on. Mario Bartolini. 
l’uso agricolo dell’area non 
preclude la possibilità di rea¬ 
lizzarvi spazi ricreativi e so¬ 
ciali. L’assessore airurbaiii- 
stica del comune di Narni 
Favilli non esclude vi si pos¬ 
sa realizzare un autoporto 
pur essendosi dichiarato 
d’accordo sulla proposta di ri¬ 
servare una parte dell’area 
per orli da dare agli anziani. 

La federazione giovanile 
comunista lia elaborato una 
propria proposta complessiva 


secondo la quale sarebbe op¬ 
portuno inserire aU’interno 
del’ex-SPEA dei laboratori 
artigianali, attrezzare uno dei 
capannoni cóme centro di 
aggregazione dei giovani, an¬ 
dare a delle gestioni in for¬ 
ma cooperativa sia dell’area 
che delle strutture. 

Vittorio Contessa. della 
CGIL, ha annunciato la di- 
sponilità del sindacato a a* 
prire una vertenza per l’uso 
dell’area. Il sindaco di Narni. 
Luciano Costantini, ha in¬ 
formato che il comune chie¬ 
derà nuovamente l’uso dell’a¬ 
rea al ministero della Mari¬ 
na. Adriano Padiglioni, della 
Confcoltivatori e Gelasio 
Rossetti, della Lega delle 
cooperative, han-no insistito 
per un uso agricolo. 

Le conclusioni sono state 
tratte da Franco Giustinelli, 
assessore regionale, il quale 
ha richiamato l’attenzione 
sulla necessità di definire li¬ 
na proposta, sulla base delle 
indicazioni emerse, e di so¬ 
stenerla con adeguate inizia¬ 
tive. 


il Perugia visto domenica al S. Elia riaccende le speranze 


Giovani leoni sotto antiche spoglie 

Chiusa con una convìncente vittoria una stagione disgraziata - Ora Tattenzio- 
ne è puntata al processo per le scommesse che si apre domani a Milano 


PERUGIA — E* Stato ed è 
un finale di speranze per il 
Perugia nella più disgraziata 
stagione calcistica nazionale. 
Speranze che vengono dal 
campo di gioco e da fuori. 

NeU’ultima partita di Ca¬ 
gliari il Perugia si è rivestito 
di antiche spiòglie. Grinta, ca- j 
ratiere, simpatia e gioventù: j 
i le qualità che. guarda caso. > 
hanno coinciso con la più ! 
convincente vittoria della 1 
squadra di tutta l’annata. U- I 
na squadra che ha divertito e ! 
che si è divertita. Proprio 1 
Bagni al termine dell'incon- 
iro diceva che questa volta < 
gli aveva dato «gusto», j 

Da ciò nascono le speranze ' 
del campo, dove quattro ra¬ 
gazzini sono stati indiscussi 
protagonisti facendo dimenti¬ 
care nel 90 minuti del S. Elia . 
quelle amarezze calcistiche e * 
non, in cui il Perugia si di- [ 
batte ormai da lungo tempo. 
Una ventata di speranza, in- [ 
somma. Castagner si è accor¬ 
to che il Perugia non è senza 
futuro come forse anche lui 
aveva pensato. Quei ra^zzini 
che da « giovani leoni » gli 
hanno dato una delle più bel¬ 
le vittorie dell’anno lo testi¬ 
moniano. 

C’è insomma della qualità 
per guardare ottimisticamen¬ 
te al futuro. Un futuro in I 
serie A, diceva l’altro ieri j 
Castagner. Un futuro comun¬ 
que diverso da quello della 
conclusa stagione. Pn Pe¬ 
rugia che deve ritornare ad 
essere quello visto a Cagliari. 


Una squadra combattiva, 
senza paure, con picchi tatti¬ 
cismi. Magari anche senza 
prime donne. E* quanto chie¬ 
de Castagner per il prossimo 
anno, sebbene dica di non 
voler più rischiare con gio¬ 
vanotti provenienti dalle se¬ 
rie inferiori. 

II tecnico perugino si è ac¬ 
corto che la squadra ha un 
solo «storico» modulo di 
gioco. Il più facile: cross dal¬ 
le fasce laterali psT la testa 
che fu di ’t^annini e che po¬ 
trebbe essere deirattaccante 
straniero il prossimo anno. 
Un gioco che aviebbe forse 
dato più risultati anche nel 
campionato concluso se Io si 
fo?se attuato continuamente 
senza cercare soluzioni alter¬ 
native in favore di Rossi. 

Domani si apre il processo 
sportivo sullo scandalo delle 
scommesse del calcio. Qui 
nascono le speranze e.xtracal- 
CIO suddette. H Perugia se 
pur ancora al centro della 
negativa situazione, è la so¬ 
cietà che sta meno piaggio. Il 
fatto che numerose altre 
squadre siano coinvolte e che 
di giorno in giorno nomi 
nuovi escono alla ribalta, e- 
goisticamente non può che 
far gioco al Perugia. Ma al di 
là della « mors tua vita mea » 
Il Perugia ha robuste speran¬ 
ze dì cavarsela con la pier- 
manenza nel campionato 
d’eccellenza. 

Questa convinzione di esse¬ 
re nel giusto prende di gior¬ 
no in ^omo sempre più for¬ 


za. nonostante fino a qualche 
settimana fa una certa cam¬ 
pala denigratoria aveva in¬ 
fluito negativamente anche 
sugli alfieri societari. L’otti¬ 
mismo nasce da un motivo 
principale, è il cardine su cui 
ruoterà tutta la vicenda, an¬ 
che p>er altre squadre: il re¬ 
golamento disciplinare c in 
questo momento impreparato 
a poter deliberare in merito 
al caso scommesse. 

La responsabilità oggettiva 
non può essere applicata 
perchè se il giocatore ha 
venduto una partita non l’ha 
fatto p>er un fine sportivo, 
come sempre è avvenuto nel 
passato, bensì per un fine 
pisculiare privato. D'altra 
parte è anche assurdo che la 
giustizia .sportiva debba de¬ 
cretare sanzioni per la re¬ 
sponsabilità oggettiva basan¬ 
dosi quasi sempre solo su 
parole. Così come una socie¬ 
tà per stare nella più assolu¬ 
ta tr.anquil!ità. dovrebbe as¬ 
sumere un detective privato 
per ogni giocatore. Cose da 
ridere!! Ma non è comunque 
questo il momento, almeno 
dicono i reggenti del calcio 
nostrano, ivr andare a rive¬ 
dere la normativa disciplina- 
re. 

L’altro fatto che giocherà 
sicuramente a favore anche 
dei gioc-atori è che la giusti¬ 
zia sportiva dovrà essere 
molto prudente nelle sue 
conclusioni. Dopo appena un 
mese si svolgerà infatti il 
processo penale. Sarebbe 


sciocco condannare dei gioca¬ 
tori appena indiziati e poi 
magari la giustizia ordinaria 
li assolve per insufficienza di 
prove. 

Anche per questo il Perugia 
è ottimista. Qualche giocatore 
(Rosei, Casorsa e Zecchini) 
potrebbe regolarmente rien¬ 
trare in organico. 

Por concludere un’occhiata 
al futuro. Franco D’Attoma 
quasi certamente rimarrà ai 
vertice societario, nonostante 
una frangia di dirigenti pre¬ 
ferirebbe eliminare la sua 
prorompente personalità e 
megalomania. I plani societa¬ 
ri prevedono la continuazine 
della linea iniziatasi nellesta- 
te scorsa. 

La squadra comunque 
cambierà volto. Già si fanno 
i nomi dei partenti: Malizia, 
Casarsa. Butti. Calloni. De¬ 
gradi. Nappi. Sicuramente se 
ne andrà Paolo Rossi. Sulla 
sua cessione il Perugia conta 
molto. Dalla Juventus po¬ 
trebbero arrivare in suo 
cambioio meglio per la scis¬ 
sione del contratto biennale) 
t/’erza e Panna, due giocatori 
sui quali Castagner giura ad 
occhi chiusi. 

E poi ci sarà il discorso 
dello straniero. Il Perugia è 
stato il primo a muoversi sul 
mercato. Di opzioni ce ne 
sono diverse. Ma l’obiettivo 
più prestigioso e più avvici¬ 
nabile rimane Johan Krankl? 

' Stefano Dottori 


■ 1 PERUGI.A — be ti dicono 
die ci Sara la guerra, rispon¬ 
di che domani e primavera... 
magari su un’isola del Lago 
Trasimeno, quando Ja buona 
stagione esplode e il verde, 
l’azzurro deiracqua, il sole 
diventano protagonisti di una 
giornata vissuta tutti insieme 
« in sintonia per la pace ». 

bcendevaiio dai traglietti a 
centinaia e arrivavano sul 
molo di attracco della Polvese 
vedevano giovani die scrive¬ 
vano poesie, bdiiibiin che 
giocavano, sostenuti da una 
colonna sonora di rock e 
blues. Sono sbarcati a mi¬ 
gliaia domenica « suirisola di 
Wiglit per passare una 
giornata diversa, tra amici. La 
diversità di orientamento non 
è solo accettata, ma esaltata. 
L’nnità si ritrova all’insegna 
di uh grande slogan: •i Prima 
di tutto la pace », come è 
scritto in un maiufcsto della 
FGCJ. 

Una nuova manifestazione 
contro la guerra, dove i modi 
di esprimersi sono diversi, 
persino rispetto alla ultima 
marcia Santa Maria degli 
Angeli-Assisi. Chi volesse ri¬ 
costruire una continuità, fa¬ 
cendo appello alla tradizione 
umbra, riconoscerebbe resi¬ 
stenza di <r rotture i> e di 

comportamenti difformi ». 

Sta proprio qui la fiducia 
dimostrata dalla provincia di 
Perugia e da dodici emittenti 
locali (organizzatori del mee¬ 
ting di domenica) veiso i 
giovani e verso il nuovo che 
essi sanno e possono espri¬ 
mere. 

Se proprio occorre è possi¬ 
bile però stabilire anche 
qualche richiamo storico: sono 
« le mille idee contro la 
guerra », che trionfano. Pro¬ 
prio per questo il messaggio 
di pace parte da strumenti 
diversi. La lotta per il di¬ 
sarmo e la distensione si 
traduce nelle note dei sasso¬ 
foni e-delle—chitarre, -nella — . 
voce dei cantautori umbri e 
in quella dì poeti più o meno | 
improvvisati. Poi un po’ di 
tradizione: un appello firma¬ 
to da migliaia di persone e 
inviato a Sandro Pertini, af- 
. finché « Io stato italiano si 
impegni nella lotta per il di¬ 
sarmo e coinvolga in questo 
anche altri paesi». 

Infine un intervento breve, 
informale, di Don Franzoni. ; 

Le dodici emittenti private, 
che hanno organizzato la 
manifestazione, stanno frat¬ 
tanto trasmettendo tutto. Di 
pace in Umbria non parlano , 

solo i cinquemila della Polve¬ 
se. ma sollecitati dal messag¬ 
gio radiofonico sono ormai in 
molti a riflettere sul proble¬ 
ma. mentre ascoltano un can¬ 
tautore nostrano che strilla: 

€ Non voglio la guerra che j 

distrugga la terra » e mentre 
un poeta diciottenne recita; 

« La pace è come un fiore, 1 
qualche volta viene calpesta¬ 
ta ». ‘ 

Qualcuno può pensare che 1 

queste « dodici ore » della 
Polvese siano state assapora¬ 
te « in una isola felice » che. ' 
percorso il braccio di lago 
che separa dalla terra-ferma. : 

tutto ritornerà come prima. ! 

Gli ideali, insomma, possono • 

essere vissuti li. lontano dal 
mondo, e una volta ritornati. ; 

tutto di nuovo si scolora e = 

scompare nell’incalzare del 
contingente. 

Non è vero: sui traghetti ; 

che arrivano a San Feliciano ; 

e Sant’-Arcangelo si continua- : 

I va a cantare Bella Ciao • j 

j rintemazkinale. I giornali e ; 

[ le emittenti private, ma an- | 

che quelle pubbliche (la [ 

! RAI) hanno parlato di questo 
avvenimento. Non è finito e 
chiuso in un giorno il mes¬ 
saggio di pace. E’ sbarcato 
dalla Polvese sulla terrafer¬ 
ma e si può ancora, sempre 
lanciare « il segnale alVinfini- 
to ». 

Del resto che queste mani¬ 
festazioni possano avere 
sbocchi, al di là del territorio 
regionale e nazionale, è te¬ 
stimonianza la delegazione, 
scaturita dalla marcia Santa 
Maria degli .Aneeli-Assìsi che 
è arivata sino all’ONU. 
Proprio domenica infatti. Il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Germano Mairi è partito 
da Perugia, insieme ai rapi- 
prcsentanti di tutti i partiti • 
della Chiesa cattolica, per 
andare a Washington a rap¬ 
presentare la volontà di pace 
dell’Umbria e delFItalia tutta 
intera. Fotsc è una gran(|e 
utopia, ma ha ragione Mairi 
quando in una sua dichiara¬ 
zione sostiene: « Niente è vel¬ 
leitario quando i rischi per 
l’umanità sono così gravi e 
pressanti ». 

Gabriella Mecucci 
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Martedì 13 maggio 1980 


Grossa boccata d^ossigenp per parte delle numerose botteghe artigiane d'Oltrarno 

Così i nuovi laboratori del Conventino 
Tra alcuni mesi cominceranno i lavori 


Il progetto si divide in due parti: si comincià con la costruzione dei nuovi locali, in un secon- 



Quartiere dal cuore artigiano 


Nonostante il forte ricambio e il continuo esodo la presenza delle « botteghe » è an¬ 
cora uno dei tratti essenziali — E' possibile far convivere lavoro e abitazione 


Due anni fa il succeeeo del¬ 
la prima maniiestazione espo¬ 
sitiva negli oggetti tipici ael- 
l’artigianato d Oltrarno fece 
subito prevedere una seconda 
e più vasta iniziativa. La 
mostra che si apre il 24 
maggio nei chiostri del Car¬ 
mine e nella Baia Vanni, 
promossa dal consiglio di 
quartiere numero tre.non so¬ 
lo continua il discorso già 
avviato ma allarga l’interesse 
a tutti i proDienu e gli aspet¬ 
ti della produzione artistica 
delle antiche botteghe. 

Quest’anno una particolare 
attenzione sara dedicata agli 
artigiani del legno (sono 
quattrocento in un quartiere 
che conta in totale oltre mil- 
lesettecento botteghe artigia¬ 
ne specializzate m lavori ca¬ 
ratteristici che vanno dagli 
intagliatori, laccatori, restau¬ 
ratori e oratori agli orafi e 
agli argentieri). 

La mostra oltre al momenti 
espositivi e promozionali — 
si potranno ammirare attrez¬ 
zi, utensili e oggetti in legno 
prodotti nei vari tipi di labo¬ 
ratori — si propone di atti¬ 
rare l’attenzione e l’interesse 
su un aspetto fondamentale: 
l’integrazione tra artigianato 
e r^idenza, la convivenza 
nel quartiere — che poi costi¬ 
tuisce una larga letta del 
centro storico — tra il lavoro 
e l’abitazione. 

La domanda che ci ponia¬ 
mo è questa: è possibile ar¬ 
restare l’esodo indiscriminato 
delle attività artigiane dal 
centro? Le soluzioni su larga 
scala non sono a portata di 
mano. Una cosa è certa e 
cioè che negli ultimi anni, 
dopo il lungo processo di 
svuotamento e di disaggrega¬ 
zione sociale, si è cominciato 
a prendere il problema di 
petto e a cercare 1 primi e 
non rinviabili rimedi. 

La mostra realizzata in col¬ 
laborazione con gli artigiani 
stessi, le loro associazioni, la 
Facoltà di Architettura e il 
consiglio di quartiere riper¬ 
corre la storia di Santo Spi¬ 
nto e San Frediano, la nasci¬ 
ta delle prime botteghe e via 
via la formazione dd vere e 
proprie strade artigiane fino 
ella situazione di oggi cer¬ 
cando di mettere in evidenza 
le tendenze alla terziarizza¬ 
zione del quartiere e le diffi¬ 
coltà di sviiuppo ma anche 
di mantenimento che incon¬ 
trano molti laboratori. 

La ricerca porta quindi al 
nodo di fondo: una proposta 
di recupero della residenza e 
degli spazi produttivi compa¬ 
tibili in tutto il centro stori¬ 
co. 

L'operazione del Conventi- 
no — acquisto da parte del 
comune dell’ex convento di 
Piazza Ta.'^so, lavori di re¬ 
stauro e creazione di nuovi 
laboratori nella parte esterna 
dell’area — anche se molto 
limitata rispetto alla dimen¬ 
sione di un intervento rispetto 
alla dimensione di un’ inter¬ 
vento di recupero in tutto il 
quartiere, rappresenta un 
forte stimolo a marciare in 
questa direzione. 

Nella sede del consiglio 
numero tre insieme al presi¬ 
dente Paichini e al consiglie¬ 
re Cialderinl che hanno illu¬ 
strato il carattere della 
mostra sono intervenuti an¬ 
che gli assessori comunali A- 
riani e Sozzi per fare il pun¬ 
to sul Conventino. Entro due 
o tre mesi dovrebbero inizia¬ 
re i lavori della parte nuova, 
laboratori e servizi comuni 
che sorgeranno nell’area adia¬ 
cente ell’ex convento di clau¬ 
sura di fine ottocento. . 

Sarà disponibile lo spazio 
per due dozzine di laborato¬ 
ri; una trentina di botteghe 
saranno sistemate nella parte 
vecchia; in totale quindi oltre 
cinquanta posti in un centro, 
un a insilamento produtti¬ 
vo» come si dice in gergo 
economico, che viene ricavato 
attraverso un esperimento di 
recupero e di restauro all’in- 
temo di un centro storico 
N cittadino. L’architetto Somi¬ 
gli, incaricato di elaborare il 
progetto dal comune, ha det¬ 
to che è il primo esperimen¬ 
to del genere in Italia. E ne 
h 3 illustrati i tratti essenzia¬ 
li. 

Intanto l’opera di puro re¬ 
stauro della pace esistente e 
le caratteristiche del blocco 
nuovo la cui costruzione si 
concluderà nel giro di due 
anni. Sono previsti servizi a 
spazi comuni in entrambe le 
parti; tutto il complesso sarà 
attraversato' da un lunghis¬ 
simo corridoio; sono previsti 
quattro ingressi, due per i 
pedoni e due per gli autovei¬ 
coli. Il comune ha destinato 
a questa opera im miliardo • 
trecento milioni oltre alla 
spesa per l’acquisto dell’im- 
mobile. In più nel bilancio 
1980 è stata prevista una ri¬ 
serva di cinquecento milioni. 

Quali aziende andranno nel 
Conventino? Un anno fa in¬ 
sieme alle associazioni degli 
artigiani è stato elaborato e 
pubblicato un bando di con¬ 
corso. Agli uffici del Comune 
sono già pervenute numerose 
domande, entro l’autunno 
dovrebbe essere pubblicata 
anche la graduatoria. 

APa mostra artigiana 
(chiuderà 1 battenti l’otto 
giugno) perveranno contri¬ 
buti e interventi dalle scuole 
medie Foscolo, Machiavelli e 
Rapini. daH’istituto d’Arte di 
Porta Romana e dalle scuole 
professionali. 

Luciano Imbasciati 


Quando si pensa aliarti- 
pianato fiorentino vengono 
subito in mente i quartieri 
di San Frediano e Santo Spi¬ 
rito. L’artigianato tipico, ca¬ 
ratteristico si identifica con 
la miriade di vie e vicoli, nu¬ 
merose traverse che nel tem¬ 
po hanno conservato ancora 
oggi il carattere prevalente di 
« strade artigiane ». Questo 
profilo, questo tratto essen¬ 
ziale di una larga fascia del 
centro storico ha subito tutta¬ 
via negli ultimi venti anni 
delle sensibili trasformazioni. 
San Frediano, è cambiato. 
Per anni abbiamo assistito ad 
un continuo ricambio; da una 
parte numerosissime famiglie 
di ceto popolare hanno ab¬ 
bandonato — o meglio sono 
state espulse per l'inerzia dei 
proprietari — dagli alloggi 
vecchi e malsani. Spesso con 
Vallontanamento dal centro • 
della abitazione si è spostato 
anche il laboratorio, la bot¬ 
tega. 


Oltre 120 miliardi di vendi¬ 
te con uii incremento del 33,3 
per cento rispetto al 1978, 152 
posti di lavoro in più. una 
diminuzione del margine lor¬ 
do che ha significato circa 
800 milioni di lire in meno 
ricaricati sulle merci. Questi 
i dati salienti del bilancio del 
1979 dell'Unicoop-Firenze. la 
cooperativa di consumo ade¬ 
rente ella Lega, presentato 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa dal presi¬ 
dente Turiddo Campaini. 

L’Unicoop Firenze, che ha 
negozi dislocati in 38 comuni 
delle province di Arezzo. Fi¬ 
renze, Pistoia, Siena e Peru¬ 
gia ha una base sociale di 
ben 86 mila soci. Questa mo¬ 
derna struttura cooperativa 
che è riuscita a conquistarsi 
un ruolo preminente sul 
mercato, tanto da poter 
competere con le grosse cate¬ 
ne di distribuzione, è sorta 
nel 1974 dalla fusione di va¬ 
rie cooperative di consumo 
che operavano in Toscana e 
prevalentemente nella zona 
fiorentina e deirempolese. 

Dai 28 miliardi di vendite 
del 1974 si è giunti oggi ai 
120 miliardi, che si pievede 


Per questa sera alle ore 21 
sono previsti in provircia i 
seguenti incontri con gli elet¬ 
ti nelle liste del PCI: a Le 
Lame sarà presente il com¬ 
pagno Michele Ventura, se¬ 
gretario della federazione fio¬ 
rentina; a Porta Ronaana i 
compagni Pecile e Anna 
Bu^arelli; a Calenzano il 
compagno Fioravanti e a 
Sesto Fiorentino il com¬ 
pagno Oubles Contt 
Oggi, alle 15,30 si riunirà 
presso il Comitato Regiona¬ 
le del PCI la commissione 
culturale allargata sul tema: 
< Elsame dei problemi eletto¬ 
rali per la Regione ed i co- 


Parallelamente nel quartie¬ 
re è cominciata a crescere 
una presenza nuova: studen¬ 
ti e famiglie di immigrati so¬ 
prattutto. Il tessuto sociale 
a questo punto — e questo 
d’altra parte è un fenomeno 
presente in numerose altre 
realtà urbane — non ha ret¬ 
to alla precedente coesione. 
Segni preoccupanti e anche 
pericolosi sono venuti via via 
manifestandosi e i sintomi 
della disgregazione sociale 
hanno in una certa misura 
sfondato anche in un quar¬ 
tiere ■ tradizionalmente cono¬ 
sciuto per la ricchezza dei 
rapporti umani e per un ele¬ 
vato grado di solidarietà tra 
i cittadini. 

Che cosa è oggi l’Oltrarno? 
che caratteristiche ha as¬ 
sunto questo quartiere? Chi 
lo abita? Non c’è dubbio 
che nonostante il «grande 
esodo j> gli artigiani costitui¬ 
scono ancora oggi la pre¬ 
senza maggiore. Un quartie- 


possano toccare il tetto dei 
150 miliardi alla fine del 1980. 
In questo lasso di tempo cè 
stata una diminuzione nume¬ 
rica dei negozi, ma un note¬ 
vole sviluppo per quanto ri¬ 
guarda la superfice di vendi¬ 
ta: dai 23.756 metri quadri 
del 1974 agli attuali 32.805 o- 
perando ima ristrutturazione 
ed un adeguamento della rete 
di vendita che ha teso a di¬ 
minuire le spese di gestione 
e ad incrementare l’efficienza 
delle strutture. 

La fiducia verso la nostra 
cooperativa da parte dei soci 
e dei consumatori — ha af-, 
fermato il presidente Cam¬ 
paini — è testimoniata anche 
dall’incremento che hanno a- 
vuto i prestiti sociali: si è 
passati dagli il miliardi e 531 
milioni del 1978 ai 15 miliardi 
e 791 milioni del 1979, con un 
incremento del 37 per cento. 

U prestito sociale è una 
delle fonti di autofinanzia¬ 
mento a cui fa ricorso l’Uni- 
coop. corrispondendo al 
propri soci un interesse del- 
Vll per cento annuo con la 
possibilità di dep^itare e 
prelevare 1 risparmi in qual¬ 
siasi momento ed in qualsiasi 


muni e verifica delle inizia¬ 
tive del settore nella cam¬ 
pagna elettorale ». Conclu¬ 
derà i lavori il compagno 
G. Chiarante. 

Domani, alle' 17,15. presso 
la sede del circbio «La Fon¬ 
tanella » — Lungarno del 
Tempio, 1 — si svolgerà una 
manifestazione dibattito sul 
temA: «Cinque anni di am- 
ministraziore di sinistra al 
comune di Firenze». Inter¬ 
verrà l’assessore comunsde 
Franco Camarlinghi. 

Dotnani, alle 21. nel locali 
della federazione si riunirà 
il Comitato cittadino per 
U partito per la discussione 


re con millessettecento bot¬ 
teghe e dove, rispetto anche 
alle altri parti del centro, 
l’identità tra abitanti e ar¬ 
tigiani è molto più accen¬ 
tuata. 

In alcune vie — via Tosca- 
nella, via della Chiesa ecc. 
— questo fenomeno è molto 
evidente. In una buona par¬ 
te delle traverse che conser¬ 
vano ancora oggi i tratti più 
popolari sono rimaste molte 
botteghe e molti laboratori. 

Nella parte più vicina al¬ 
l’Amo e a Pitti (borgo San 
Jacopo, Via Maggio, Borgo 
Santo Spirito) una volta 
luogo di residenza delle fa¬ 
miglie nobili • e borghesi, si 
è sviluppata una fortissima 
tendenza alla terziarizzazio¬ 
ne: uffici, negozi. Tipico « 
frequente è stato ed è il fe¬ 
nomeno del fatto che chiude 
una bottega artigiana ed 
apre un negozio alla moda. 
L’artigiano nonostante le 
difficoltà che attraversa (spa- 


n^ozlo della Coop. 

u programma di sviluppo 
della Unicoop Firenze per il 
prossimo quadriennio preve¬ 
de investimenti per 44 nil- 
liaidi di lire con la creazione 
di 30 nuovi-punti di vendita, 
24 dei quali andranno a so¬ 
stituire strutture piccole e 
medie già esistenti. Questo 
ulteriore sviluppo permetteià 
la creazione di 650 nuovi po¬ 
sti di lavoro. 350 dei quali si 
aggiungeranno ai 1249 già e- 
«Istenti. 

L’Unicoop — ha prosegui¬ 
to 11 presidente — è inten¬ 
zionata a sviluppare la sua 
azione in difesa del consuma¬ 
tori, proponendo sul mercato 
prodotti con il proprio mar¬ 
chio che rechino etichette 
molto più chiare, d! quanto 
non prevedano le leggi vigen¬ 
ti sul contenuto delle mercL 

In questo settore il mo¬ 
vimento cooperativo di con¬ 
sumo ha già all'attivo una 
raccolta di ben mezzo milio¬ 
ne di firme per il varo del 
regolamento di attuazione 
della legge sul beni alimenta¬ 
ri. che nel paese mancava da 
ben IR anni. 


suH’impostazlone della cam¬ 
pagna Pettorale ammini¬ 
strativa. 

Arcora domani, alle 16,30i, 
nri locali della federazione è 
prevista la riunione della 


zi malsani e stretti, debo¬ 
lezza individuale sul mer¬ 
cato, invecchiamento dei 
« maestri » basti pensare che 
alcuni mestieri rischiano di 
scomparire) rappresenta quin¬ 
di ancora oggi l’asse por¬ 
tante del tessuto economico 
di questo quartiere. 

Stimolarne lo sviluppo, sen¬ 
sibilizzare la scuola nel set¬ 
tore della formazione profes¬ 
sionale, ma soprattutto por¬ 
tare avanti le proposte di 
recupero e. di risanamento 
dei locali adibiti all’attività 
artigiana e nello stesso tem¬ 
po delle case per l’abitazione 
costituisce una forte spinta 
a ricucire, a rimettere insie¬ 
me quei rapporti sociali che 
si sono sfilacciati e a recupe¬ 
rare una dimensione di vita 
più equilibrata e più umana. 
Come recuperare e risanare 
gli edifici? Su questo fronte 
il dibattito è aperto e non 
da ora tra tutti gli artigiani 
del quartiere. 


Riunione 
alla Regione 
per il personale 
sanitario 

Si è tenuta presso la Re¬ 
gione Toscana una riunione 
tra i rappresentanti del- 
l'ANCI e il Dipartimento si¬ 
curezza sociale. In questa 
occasione sono stati valutati 
i problemi e le difficoltà 
emergenti dalla applicazione 
della legge regionale per il 
censimento del personale da 
destinare al ruolo rmninativo 
sanitario moveniente dagli 
enti locali (Comuni, Pro¬ 
vince e loro Consorzi). 

E* stato inoltre concordato 
di far proseguire il ■ censi- 
mento per tutto il mese di 
giugno 1980. al fine di con¬ 
sentire una più puntuale in¬ 
dividuazione dei codici delle 
tabelle per Tequiparazione 
delle qualifiche e dei livelli 
funzionali del personale di¬ 
pendente delle suddette am¬ 
ministrazioni. 


Conuni»lone fedoale di con¬ 
trollo sul tema: «Oli orga¬ 
nismi di controllo nella at- 
'tuale fase elettonde e poli¬ 
tica». Terrà la relazione il 
compagno Silvano Penuri. 


Oltre centoventi miliardi di lire gli incassi nel 1979 


L'Unìcoop aumenta vendite e soci 

Incremento del 33,5 per cento rispetto all’anno precedente > Una struttura di 
vendita presente in 38 comuni - Nei prossimi anni investimenti per 44 miliardi 


Stasera Ventura a Le Lame 


Incontri del PCI 
con i cittadini 



Secondo congresso regionale di «Psichiatrìa democratica» 


La riforma psichiatrica 

marcia, ma con difficoltà 

! 

Esistono tentativi di restaurare le vecchie strutture di segregazione che vanno scon¬ 
fitti . La legge ha trovato in Toscana un terreno favorevole • Un appello ai sindacati 


La parola d’ordine dei me¬ 
dici che fanno capo a Psi¬ 
chiatria Democratica è sem¬ 
pre la stessa di quando si 
riunirono a Siena, 8 anni fa. 
«Smantellare l’istituzione del 
manicomio, combattere ogni 
forma di emarginazione e 
quella psichiatrica in partico¬ 
lare, rivendicare un nuovo u- 
so della medicina ». 

Gli obiettivi non sono cam¬ 
biati. E’ mutato, però, tutto 
il resto, l’orizzonte ed il cli¬ 
ma in cui queste Idee sonlo 
state portate avanti. La sop¬ 
pressione del manicomio, il 
« primatq del territorio » .nel¬ 
la prevenzione e nella cura 
della sofferenza psichica, non 
sono più le rivendicazioni di 
un ristretto gruppo di psi¬ 
chiatri, amministratori, diri¬ 
genti politici. Oggi una parte 
consistente di questi concetti 
sono divenuti legge dello Sta¬ 
to, obbligo per tutti, volenti 
e no. ad applicarli. La legge 
sulla psichiatria e la riforma 
sanitaria sono una realtà: un 
nuovo livello istituzionale, la 
Regione, ha preso in mano le 
redini di questo vasto e com¬ 
plicato settore che si chiama 
« Sanità ». 

Per Psichiatria Democratica 
si è reso necessario tirare un 
bilancio di questi anni. Lo si 
è fatto nel corso del 2. Con¬ 
gresso Regionale tenuto al 
San Salvi di Firenze. A che 
punto è la riforma psichia¬ 
trica in Toscana? Molto più 
avanti che altrove, anche ri¬ 
spetto a quelle regioni che 
non sono rimaste con le ma¬ 
ni in mano, «in Liguria — 
dice Antonio Slavich, diretto¬ 
re dell’ospedale psichiatrico 
di Genova Quarto — sono 
stati rispettati i tempi di at¬ 
tuazione della riforma. In 
questa rerione, figlia del 15 
giugno, si è registrato un 
impegno tumultuoso, ma vi è 
il rischio che tutto venga ri¬ 
messo in discussione con la 
rivincita della DC. In Tosca¬ 
na le cose sono diverse. Qui 
la riforma è arrivata quando 
c’era già un lavoro avviato». 

Ma non in tutta la Regione 
le cose hanno marciato con 

10 stesso ritmo. Il congresso 
di Psichiatria Democratica ha 
denunciato «sacche di resi¬ 
stenza » alla legge soprattutto 
nell’ospedale psichiatrico di 
Siena ed in quello di Lucca. 
Mentre ad Arezzo, Firenze, 
Volterra e Pistoia, non senza 
qualche sforzo volontaristico, 
i cancelli degli ospedali sono 
stati < aperti ». A Siena, dice 

11 direttore dell’ospedale are¬ 
tino, ^eri Marzi, il numero 
dei ricoverati è tuttora con¬ 
sistente. Ancora più chiusa 
ed insensibile ad ogni rinno¬ 
vamento la situazione lucche¬ 
se ». 

« Ora — dicono gli operato¬ 
ri di Psichiatria Democratica 

— si tratta di eliminare 
questi squilibri, e generaliz¬ 
zare il dettato della legge». 
Non è facile. Le opposizioni, 
velate o scoperte, a questa 
legislazimie sono numerose e 
potenti. Si tratta di una legge 

— è stato sottolineato nel 
corso del congresso — che 
ha visto la luce durante il 
governo di unità nazionale e 
che dunque ora è «orfana», 
risolte delle lacerazioni che 
hanno provocato la caduta di 
quella compagine governati¬ 
va. 

^ La sinistra, secondo Psi¬ 
chiatra Democratica, ancora 
non ha trovato il giusto livel¬ 
lo di risposta agli attacchi 
controriformatori. « Proprio 
perché 1 siluri contro la leg¬ 
ge sono politici — afferma il 
direttore dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Volterra, Pellica- 
nò — bisogna riprendere 
quella tensione politica che 
era al fondo della lotta con¬ 
tro le strutture manicomiali e 
l’emarginazione», il congres¬ 
so ha suonato un campanello 
d’allarme. C’è il pericolo che, 
abolito il vecchio manicomio, 
la stessa struttura repressiva 
e dì segregazione venga ri¬ 
prodotta in forme velate nel 
territorio attraverso la crea¬ 
zione di mini-manicomi nel 
reparti de^li ospedali civili o 
con un uso distorto delle 
nuove strutture territoriali. 

E’ il caso, sollevato da Pel- 
licanò, dei reparti di degenza 
delle cliniche universitarie. 
«Questi reparti ' debbono 
cliiudeie per tornare alla loro 
funzione didattica e di ricer¬ 
ca. Altrimenti — aggiunge 
Pellicanò — si creerebbe una 
situazione singolare, in cui 
una legge è valida per alcune 
strutture pubbliche ed ineffi¬ 
cace per altre». 

Psichiatria Democratica ri¬ 
conosce alla Regione Toscana 
il pregio di aver messo in 
cantiere la legge di attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria, 
«che apre molti spazi per u- 
n’iniziativa progressista verso 
il manicomio ». Viene rim¬ 
proverato, però, che tra i 
progetti sanitari finalizzati 
non vi sia un «progetto psi¬ 
chiatria ». 


Stasera 
fiaccolata 
per la 
pace 

« Gli sportivi e i cittadini 
dì Firenze manifestano per la 
pace, la distensione intema¬ 
zionale, l’autodeterminazione 
dei popoli », questo il testo 
di un manifesto che annuncia 
tre giornate di iniziative per 
la pace organizzate dai quar¬ 
tieri 1-3 e 12, l’UISP di Fi¬ 
renze. la Fratellanza Militare, 
e la SMS Andrea del Sarto. 

Le manifestazioni si artico¬ 
lano nel seguente modo: oggi, 
alle ore 21 . partenza da piaz¬ 
za Alberti della Fiaccolata 
per la pace con arrivo in 
piazza Tasso. Il sindaco Elio 
Gabbuggiani porgerà il suo 
saluto ai partecipanti: doma¬ 
ni alle 21.30 presso la SMS 
Andrea del Sarto veglia per 
la pace con un concerto dei 
«Cartacanta »; giovedì, alle 
21.30. presso il saloncino del¬ 
la Fratellanza MUitare — 
piazza S. Maria Novella 17 — 
dibattito sulle «Olimpiadi ’80». 


I lavoratori della STI- 
CE-ZANU5SI sono scesi oggi 
in sciopero per protestare 
contro le decisioni dell’azien¬ 
da che. con misura unilatera¬ 
le, ha aumentato i ritmi di 
lavoro in una delle linee di 
montaggio, come primo passo 
di ima più generale manovra 
da estendersi a tutti gli altri 
reparti. 

II fatto è di estrema gravi¬ 
tà politica, non solo perché 
non è giustificato da alcim 
motivo tecnico (modifiche 
del prodotto, semplificazioni 
delle lavorazioni, ecc.}, ma 
soprattutto perché si verifica 
a conclusione di un eimfron- 
to sui problemi della produt. 
tività e delle prospettive del¬ 
lo stabilimento nel corso del 
quale il consiglio di fabbrica 
e la FLM hanno avanzato or¬ 
ganiche proposte e dichiarato 
precise disiranibilità di cui 
non si è voluto tenere alcun 
conto. La posizione del sin¬ 
dacato. in sostanza, ha teso e 
tende a far si che il piano di 
ristrutturazione, che è in 
corso di attuazione e che 
dovrà essere completato nel 
1982, non ti riduca ad una 


Come era già av\’«iuto al¬ 
tre volte negli anni passati, 
la direzione dello stabilimen¬ 
to Fiat è partita «lancia in 
resta» contro gli «assentei¬ 
sti» o presunti tali. Proprio 
nei giorni scorsi alcuni lavo¬ 
ratici hanno - ricevuto delle 
lettere in cui vengono elenca¬ 
ti i gìicni e le percentuali di 
assenza per malattìa negli ul¬ 
timi anni. Da notare che al¬ 
cune di queste missive sono 
arrivate, addirittura, a lavo¬ 
ratori ancora malati o appe¬ 
na dimessi da^ ospedali. 

Questo atteggiamento inti¬ 
midatorio della Fìat è stato 
respinto dai lavoratori • dal 
Consìglio di fabbrica, nel 
corso di una assemblea e do¬ 
po una fermata dì protesta 


« Confinati 
a Lipari» 
presentato 
in Provincia 

« Confinati a Lipari », il 
libro di Jaures Busoni che 
narra la vicenda di tanti an¬ 
tifascisti negli anni bui del 
«regime» trionfante, sarà 
presentato giovedì prossimo 
15 maggio, alle ore 17. nella 
sala di Luca Giordano in Pa¬ 
lazzo Medici-Riccardi (via 
Cavour 1 ). 

Presenteranno il libro il 
senatore Umberto Terracini, 
presidente nazionale del- 
l’ANPPIA (.Associazione na¬ 
zionale perseguitati politici 
antifascisti) ed il professor 
Ezio Ronconi direttore del- 
ITstituto storico della Resi¬ 
stenza toscana. Presiederà 
rincontro il presidente d'^’- 
ramministraziune provinciale 
Franco Ravà. 

L’iniziativa della presenta- 
zicMie del volum 3 — pubblica¬ 
to dalla casa editrice « Van¬ 
gelista > — è stata presa dal- 
l’ANPPIA. 


semplice risistemazione edili¬ 
zia ed impiantistica ma con¬ 
senta anche una significativa 
revisione della.organizzazione 
del lavoro, che superi gra¬ 
dualmente la parcellizzazione 
spinta delle mansioni e,' al 
tempo stesso, offra la possi¬ 
bilità concreta di un aumento 
della quantità e della qualità 
della produzione. In questo 
quadro il sindacato si è reso 
disponìbile a ricontrattare l 
ritmi di lavoro - contestual¬ 
mente — e solo contestual¬ 
mente — alla realizzazione di 
concrete modifiche, anche 
parziali e limitate. 

La Zanussi, al contrario, 
intende subordinare ogni ipo¬ 
tesi di - cambiamento delle 
tecniche produttive e del 
modo di lavorare alla accet¬ 
tazione, da parte del consi¬ 
glio di fabbrica, di una mag¬ 
giore produttività immediata 
da ottenersi, in sostanza, at¬ 
traverso un maggior sfrutta¬ 
mento della forza-lavoro. Lri 
questa posizione oltranzista 
essa è arrivata ad un punto 
tale di irresponsabilità da 
mettiere velatamente in forse 
la possibilità di raggiungere 


di mezz’ora 

«Non è un caso — si af¬ 
ferma in un documento — 
cbe la Fiat rimetta in moto 
certi meccanismi alla vigilia 
itella presentazione della 
piattaforma per il contratto 
i^grativo aziendale, dove si 
rivendica maggiore conoscen¬ 
za da parte delle maestranze 
e per ct^ortr che le rappre¬ 
sentano. onde poter interve¬ 
nire preyenivamente in caso 
di licenziamento per cumuìlo 
di assenze». 

Secondo i lavwatori. i mali 
della Fiat vanno ricercati nel- 
r« TOfficientismo. dìsorgam'z- 
*«zione. gigantismo, mancan¬ 
za di professionalità nella 
maggioranza dei suti organi¬ 
ci », 


Conferenze 
al «Gramsci» 
sulla cultura 
medìcea 

« La cultura in Toscana 
nell’età di Cosimo e di Lo¬ 
renzo de’ Medici»: questo il 
tema di un ciclo di lezio¬ 
ni organizzate dall’Istituto 
Gramsci di piazza Madonna 
degli .Aldobrandini e curate 
da Michele Ciliberto e Gian 
Carlo Garfagnini. Oggi alle o- 
re 18 interverrà Mario Mar¬ 
telli che parlerà su «Lingua 
e letteratura ». 

Le lezioni proseguiranno 
con il seguente programma: 
martedì 20 Claudio Leonardi 
su « Profezia e religione »: 
martedì 27 Giovanni Previtali 
su «Le arti figurative»; ve¬ 
nerdì 30 Luigi Firpo su « La 
città ideale »; martedì 3 giu¬ 
gno Eugenio Garin su « n 
pensiero filosofico ». Le le¬ 
zioni saranno tenute nella 
sede dell’Istituto — in piazza 
Madonna degli .Aldobrandini 
8 — ccn inizio alle «re 18. 


tutti gli obiettivi del piano di 
ristrutturazione, come se essi 
non corrispondessero ad esi¬ 
genze oggettive ed urgenti 
- Durante Io sciopero i lavo¬ 
ratori si sono riuniti }n as¬ 
semblea ed hanno deciso l’a- 
pertiu-a dello stato di agita¬ 
zione, con ' ciò collegandosi 
anticipatamente alla vertenza 
di gruppo, sui cui obiettivi — 
In particolare quelli riferiti 
ai temi • dell’organizzazione 
del lavoro — si sta aprendo 
la ron^ltazlone fra i lavora¬ 
tori di tutti gli stabilimenti 
del gruppo Zanussi. E* stato 
inoltre deciso di organizzare 
nei prossimi giorni una as¬ 
semblea aperta, nella quale 
portare a conoscenza del più 
ampio sreo di forze politiche 
ed istituzionali le concrete 
proposte, immediate e di 
medio-termine, che sono state 
elaborate per tutti i reparti e 
serviti della SUGE e che - 
rapprésentano, nel loro in¬ 
sieme, l’unica risposta valida 
per assicurare a questa a- 
tienda più elevati livelli di 
efficienza e, quindi, più soli¬ 
de prospettive produttiva. 


a sistema delle intimi¬ 
dazioni la Fiat « cerca di a- 
prirsi la strada per riportare 
i lavoratOTi agli anni ’50. 
Comunque — aggiunge a do¬ 
cumento — se la Fiat ha da 
contestare degli addebiti ai 
lavoratiwi e al sindacato, lo 
faccia chiaramente, precisan¬ 
doli. in modo che i lavoratorì 
ed a sindacato possano ri¬ 
spondere. anche nelle sedi 
più opportune e istituzionali, 
quali la Magistratura. Se 
questo la FHat non può o non 
se la sente di fare, ritorni sui 
suoi passi. Ma sappia che 
questi metodi di intimidazio¬ 
ne e di minaccia sono metodi 
di dii oggi vuoi seminare a 
terrore, la sfiduda nello Sta¬ 
to e nelle istituzioni*. 


PICCOLA CRONACA 


Decisioni unilaterali dell’azienda 

1 ■ 

Sciopero alla Zanussi 
contro i ritmi elevati 

L’obiettivo padronale è quello di aumentare i carichi di 
lavoro in tutti i reparti — Assemblea dei lavoratori 


Una grave iniziativa della direzione 

Per la Fiat tutti assenteisti 
anche ì dimessi dall’ospedale 


Anche le organizzazioni 
sindacali sono chiamate a 
dare il proprio contributo 
nella riforma. « i sindacati — 
dice Cesare Micheli, primario 
di San Salvi — debbono farsi 
carico dei problemi dell’utili¬ 
tà dei lavoratori psichiatrici 
sul territorio. Un esemplo; a 
Arezzo, una delle esperlense 
più avanzate, gli operatori 
continuano a vivere ancora 
dentro l’ospedale psichiatrico 
assai più che nel territorio». 

Andr«« Lantri 


FARMACI e 
NOTTURNE 

' Piana San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via dèUa Sca¬ 
la 40; Piazza Dalmazia 24; 
Via GP. Orsini 27; Via di 
Brocri 282; Via Starnina 41; 
Interno Stazione SM. Novel¬ 
la; Piaz» Isdotto 5; Viale 
C^alatafiml 6; Via G.P. Orsi¬ 
ni 107; Borgognissantl 40; 
Piasa delle Cure 2; Via Se¬ 
nese 206; Viale Guidoni 80 ; 
Via CalzaiuoU 7. 


RICORDO 

H compagno FOiberto Fer¬ 
retti ha sottoscritto per la 
stampa comunista So mOa 
lire in memoria dello zio 
Sante Cecchini detto «San¬ 
tino». U compagno Santino 
è stato un attive militante 
del partito scomparso recen¬ 
temente. 

SALUTE 

MENTALE 

Sono ateU organiamti pres¬ 
so la Caaa dtila Cultura 


Salate Mentale organizza 
dalla Casa dtila Cultura, 
quarUere 7; l’Ambalatorio 
via Caboto; fl gruppo d 
«Martedì» di via Caboto ( 
e l’Unità Sanitaria Locale ■ 
per giovedì alle 21 è pt 
visto il secondo incontro si 
tema: «Ambolatorio di v 
Caboto e servizi della salui 
mentale ». Presso la Cai 
della Chiltura è stata all 
sUta una mostra permaneni 
di quadri di Aldo Cinti. 
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Sciopero regiona le per il rinnovo dei contratti integrativi 

Braccianti oggi in corteo 

Le tappe della lotta a Siena 

Manifestazione alla Fortezza da Basso - Posizioni di chiusura da parte della 
controparte padronale - Sostegno dei comunisti agli obiettivi di categoria 


SIENA — Da sette mesi 1 i 
braccianti della provincia di > 
Siena chiedono alla Confagrl- j 
coltura di mettersi seduti at- | 
torno ad un tavolo per discu- | 
tere del contratto integrati- [ 
vo provinciale e da sette me- i 
si si trovano davanti ad un ! 
netto rifiuto. j 

Ma cosa chiedono 1 brac- 1 
clanti agricoli senesi? Ecco in i 
sintesi le loro rivendicazioni: | 
1) controllo sul flnanzlamen- I 
tl pubblici, previsti dalle nor¬ 
me legislative, che debbono 
essere erogati solo in base 
a precisi piani colturali e di 
sviluppo: 2) attuazione del 
turnover e definizione delle 
fasi lavorative stagionali; 3) 
miglioramento delle condizio¬ 
ni generali di lavoro con par¬ 
ticolare riferimento ai lavo¬ 
ratori obbligati ad usare so¬ 
stanze chimiche sempre più 
pericolose (concimi, anticrit¬ 
togamici, ecc.) e per i qua¬ 
li occorre offrire reali ga¬ 
ranzie mediante appositi con 


Oggi scendono in piazza i braccianti per ii rinnovo dei con¬ 
tralti integrativi. Una manifestazione avrà iuogo per ie vie 
di Firenze, partendo dalla Fortezza da Basso. In un docu¬ 
mento, il Comitato regionale del PCI esprime piena solidarietà 
ai braccianti, assicurandoli che gli eletti comunisti nel governo 
regionale e nel Comuni, sulla base delle esperienze fin qui 
svolte, intensificheranno ogni sforzo, per quanto è in loro po¬ 
tere, al fine di fare uscire l'agricoltura dall'attuale difficile 
situazione. 


di salariali di circa 30.000 li¬ 
re mensili. 

Un primo incontro tra i rap¬ 
presentanti sindacali del 
braccianti e quelli degli Im¬ 
prenditori agricoli avvenne 
il 19 dicembre del 1979. Da 
allora più niente, nonostante 
una dichiarata disponibilità 
degli agricoltori per una trat¬ 
tativa rapida. « I fatti e il 
loro comportamento — affer¬ 
ma un documento firmato 


toccandosi su posizioni di 
chiusura operando una serie i 
di rinvìi e di ritardi delle 
trattative, hanno di tatto di¬ 
mostrato rindlsponlbllltà de¬ 
gli agricoltori .senesi a trat¬ 
tare nel merito della piat¬ 
taforma avanzata ». 

Diverse ore di sciopero so¬ 
no state effettuate e altre an¬ 
cora (quarantotto) sono state 
programmate entro il 15 mag¬ 
gio prossimo per cercare di 


dalla Federhracciantl CGIL, j sbloccare la vertenza e con¬ 


dalla FISBA-CISL e dalla 
UISBA-UIL — spes-so al limi¬ 
te della scorrettezza e della 
mancanza di rispetto nel con¬ 
fronti dei lavoratori e delle 


trolli sanitari; 4) aumenti me- i organizzazioni sindacali, ar- 


durre gli imprenditori agri¬ 
coli al tavolo della trattativa. 

Nel frattempo le organizza¬ 
zioni sindacali del braccianti 
hanno richiesto una serie di 
Incontri con le forze politiche 


e istituzionali senesi. Il com¬ 
pagno Remo Carli. a.sse.sso- 
re aU’Amminlstrazlone pro¬ 
vinciale, ricevendo una dele¬ 
gazione di braccianti ha ma¬ 
nifestato la « piena solidarie¬ 
tà della Giunta provinciale » e 
ha ricordato il ruolo e l’Im¬ 
portanza della categoria del 
braccianti in un processo pro¬ 
duttivo fondamentale come 
quello agricolo, che coinvolge 

( ;li Interessi primari di tutta 
a società ». 

Anche la Federazione del 
PCI ha espresso la sua so¬ 
danti. Secondo l comunisti 
bl.sogna che « l'atteggiamento 
lidarletà alla lotta del brac- 
padronale non conduca a mo¬ 
venti di e.sasperazione della 
lotta in un momento In cui 
si avvicinano 1 più importan¬ 
ti raccolti ». 

« Solidarietà » anche dal 
PSI cfie in un documento si 
Impegna tra l'altro ad Inter¬ 
venire pres-so 1 propri grup¬ 
pi parlamentari. 

s. r. 



Millecinquecento librai hanno 
scelto la 4;rosa» del Bancarella 

Chi sono i sei finalisti — Il 7 settembre sarà la volta del Bancarella Sport 
1980 mentre per il Bancarellino l’appuntamento è fissato per il 22 di giugno 


in solidarietà con due colleghi 

In sciopero giovedì 
tutti gli avvocati 

Protestano per il deferimento airOrdìne, degli avvo* 
cati Leone e Filastò che rifiutano la difesa di Mortati 


n sindacato degli avvocati 
ha proclamato per giovedì li¬ 
no sciopero di solidarietà con 
i due collegni, avvocati Gu- 
-stavo Leone e .Antonino Fila¬ 
stò. difensori a. . processo 
contro Elfino Mortati, deferi¬ 
ti dalla Corte ' d .Assise al ' 
Consiglio deirOrdine per aver 
rifiutato di as.suniere la dife¬ 
sa d’ufficio. Ecco il testo del 
comunicato emesso dal sin¬ 
dacato degli awocati e pro¬ 
curatori: 

« Tl consiglio direttivo del 
sindacato avvocati di Firenze, 
preso atto del deierimento di 
alcuni difensori dei processo 
Mortati e altri a! Consiglio 
dell’Ordine oer il rifiuto della 
difesa d’ufficio, e preso atto 
del ripetuto rict rso a tale 
strumento durante il dibat¬ 
timento. rilevato che il rifiu¬ 
to espresso dai difensori è 


giustificato anche perché noti 
sussistono i presupposti isti¬ 
tuzionali. tecnici, morali e- 
professionali per un effettivo 
e pieno adempimento del do¬ 
vere di difesa secondo la de¬ 
libera del 25 marzo ’80 del 
Sindacato avvocati e procura¬ 
tori di Firenze, delibera di 
esprimere la propria solida¬ 
rietà ai colleghi deferiti e di 
promuovere una giornata di 
protesta invitando i coUeghi 
ad esercitare il diritto costi¬ 
tuzionale di sciopero aste¬ 
nendosi dal partecipare alle 
udienze civili e penali di gio¬ 
vedì 15 maggio 1980. inten¬ 
dendo con ciò manifestare 
una volontà politica diretta a 
denunciare le gravi carenze 
del sistema giudiziario supe- 
••ato in materia di difesa 
d’ufficio ». 


Lutto per i comunisti livornesi 

Cordoglio per la scomparsa 
del compagno Fraddanni 

La famiglia Fraddanni, nel ringraziare quanti han¬ 
no partecipato al loro dolore per la scomparsa del 
compagno Mario, sottoscrive 50 mila lire per la stam¬ 
pa comunista per ricordarla a quanti lo conobbero e 
gli furono vicini. 

Alla compagna Stefania Fraddanni. nostra corri¬ 
spondente da Livorno e alla madre, vogliamo rinnovare 
in questo triste momento, il cordoglio della redazione 
toscana dell’Unità, per la perdita del loro congiunto. 

Alla compagna Stefania, alla quale slamo legati 
non solo da un lungo rapporto di lavoro e di collabo- 
razione anche da una sincera amicizia, tutta la no¬ 
stra solidarietà in questo momento di dolore. 


Campagna promozionale 
per il consumo di latte 


La Giunta regionale tosca¬ 
na ha approvato, su pro¬ 
posta deH'asse-sore regio¬ 
nale per l avricoltura. Ansei¬ 
mo Pucci, il piano per una 
campagna promozionale in 
favore del consumo del latte 
fresco pastorizzato. 

L’iniziativa prevede che at¬ 
traverso l’uso di tutti l mass 
media disponibili, dai gior¬ 
nali alle emittenti private, 
con convegni e mostre, sia 
possibile diffondere ed in¬ 
crementare il consumo del 
latte fresco jaastorizzato con¬ 
temporaneamente ad ana¬ 
loghe campagne iniziate dal¬ 
ie singole centrali del latte 
in Toscana, per 11 diretto 
e positivo riflesso che l’au¬ 
mento del consumo Interno 
può avere nel confronti dal¬ 
lo sviluppo del settore zoo- 
tecrlco regionale, negli ulti¬ 
mi anni penalizzato da una 
costante ascesa delle vendile 
di latte a lunga conserva- 
rione di origine prevalente¬ 
mente estera. 

La campagna promoziona¬ 


le. che costerà alla Regione 
200 milioni nei tre anri in 
cui si articola, parte da una 
.serie di motivazioni di ordi¬ 
ne sociale, dietetico. Igie¬ 
nico e nutrizionale che ten¬ 
dono ad orientare il consu¬ 
matore toscano verso una 
.scelta non influenzata da 
ben più pesanti e mistifi¬ 
canti azioni pubblicitarie 
messe in atto da anni, da 
parte deirindustrla privata. 


Sciopero 
nel settore 
gomma-plastica 

Oggi scendono in sciopero 
i lavoratori della gomma e 
della plastica per 11 rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. L’astensione Interessa 
la zona di Scandlccl-Leslgne 
e quartieri 4 e 6. La decisione 
è stata presa a seguito del¬ 
la posizione dilatoria as- 
.sunta dalla controparte pa¬ 
dronale in sede di trattative. 


. Dal nostro inviato 

PONTREMOLI — « Bancarel¬ 
la », ovvero il premio che 
ripropone aU’atienzione del 
grande pubblico la produzio¬ 
ne letteraria di un intero an¬ 
no. Sono i librai a trarre 
questo consuntivo. E mille 
cinquecento giudici (librai e 
bancarellai di tutta Italia, in¬ 
terpreti sensibili e tecnici del 
vasto pubblico) con le loro 
schede hanno indicato la rosa 
del sei ' finalisti dalla quale 
uscirà il vincitore della ven¬ 
tottesima edizione del Premio 
Bancarella che sarà procla¬ 
mato il 27 luglio a Ponlremo- 
li. 

Nella sede della fondazione 
« Città del libro ». Mario 
MengoII. presidente del pre¬ 
mio, Renzo Tolozzi segretario 
del premi letterari e Giorgio 
Cristallini, infaticabile addet¬ 
to stiunpa hanno presentato 
nel corso di una conferenza 
sei finalisti. Eccoli: «Fuori 
scena » di Gina Lagorio 
(Garzanti). «O si domina o 
si è dominati » di Dario Ber- 
nazza < Messaggerie del Li¬ 
bro). «Non mi sono ucciso» 
di Romano Battaglia (Mon¬ 
dadori). «Louisiana» di 
Maurice Denuziere (Rizzoli). 

« Paolina Buonaparte. raman¬ 
te imperiale » di Antonio 
Spinosa (Rusconi), e «Olo¬ 
causto » di Gerald Green 
(Sperling e Kupfar). 

Le scelte del Bancarella 
non restano fissate a un me¬ 
tro commerciale anche quan¬ 
do indicano uno scrittore già 
toccato dal successo, ma in¬ 
tendono ripetere un consenso 
e Indicano le scelte del letto¬ 
re Si spiega cosi l’ingresso 
nella rosa del vincitori di 
Dario Bemazza con il suo 
oO si domina o si è domina¬ 
ti» che dopo un avvio tiepido, 
ha riscosso in questi ultimi 
tempi un vasto consenso di I 
pubblico. i 

Gli altri finalisti hanno già j 
avuto un meritato riconosci- j 
mento da parte del lettori. A 
cominciare da Gina Lagorio * 
con il suo «Fuori scena» che 
getta sul tema del discorso 
d'amore una luce nuova in¬ 
quietante. Particolare atten¬ 
zione merita Romano Batta¬ 
glia («Non mi sono ucciso») 
al suo primo romanzo con 
una vicenda allucinante vissu¬ 
ta in Drima persona dallo 
stesso Battaglia. 

Maurice Denauziere assie¬ 
me e Gerald Green sono 1 
due scrittori stranieri entrati 
in finale nel BancareKa il 
primo con « Louisiana » sto¬ 
ria di una ricca famiglia di 
possidentL proprietari di 
piantagioni di cotone domina¬ 
ta da una donna bella e am¬ 
biziosa, risoluta e sensuale e 
il secondo con il famosissimo 
« Olocausto » considerato il 
best $eIJer dell'anno pubbli¬ 
cato in tutto 11 mondo e a 
dattato anche per la televi¬ 
sione. Un candidato alla vit¬ 
toria fin.ale? E* probabile, ma 
al Bancarella le sorprese non 
mancano maL Mettere d’ac 
cordo tremila librai, quanti 
cioè haiuio ricevuto la scheda 
deirorganizzazione « Città del 
Libro» non è facile. 

Gli altri due premi pontre- 
molesi — Bancarella Sport 
1980 e il Bancarellino riserva¬ 
to agli autori di libri per ra¬ 
gazzi — saranno assegnali li 
7 settembre e il 22 giugno. 

Dalla prima tappa del Ban¬ 
carella sport, la commissione 
ha indicato cinque volumi: 
«Salmoni castori e lontre» 
di Yves Paccalet, « 'Tutto 
sbaglato tutto da rifare» di 
Gino Bartall, « Vlvamarla » d! 
Franco Nobile, «Le grandi 
esplorazioni che cambiarono 
il mondo» di J.H. Party e 
« Le leggendarie auto Union ■ 
(di Zanin, Bologna). 

Quest'anno In via straordi¬ 
naria la commissione di scel¬ 


ta dei libri ha voluto segna¬ 
lare il merito « dottrinario e 
tecnico» di due opere cui vie¬ 
ne attribuito, fuori concorso, 
un premio dedicato alla me¬ 
moria di Carletto Bardi, il 
segretario del « Bancarella 
sport » scomparso recente¬ 
mente. Le due opere segnala¬ 
te. alle quali verrà una targa 
speciale, sono «Tutto 11 ci- 
cll.smo n di Claudio Ferretti e 
« Sport e diritto » di Alfondo 
Lamberti. 

' Cinque f volumi = vincitori 
del - XXIir Bancarellino, 
« Lady Ginevra » di Pier CSir- 
pi. « Mille Verità », di Marcel¬ 
lo Argini. « La. banda dei 
cinque» di Enid Blyton un 
libro scritto nel 1946. ma ar¬ 
rivato In Europa solo nel 
1979. «Terra di emigranti » di 
Saverio Strati e « Glaciazione 
anno 2079 » di Clara Rubbl; 
come si vede 1 librai non 
hanno seguito la moda della 
televisione con Goldrake. 1 
cinque volumi saranno giudi¬ 
cati da sette ragazzi di altret¬ 
tante province italiane che 
proclameranno il vincitore 
dopo un attento esame e tm 
approfondito dibattito. 


g. sgh. 


Altre 
10 ore 
di sciopero 
per la 
vertenza 
Cantoni 


LUCC.A — Si intensifica la 
lotta in tutti gli .stabilimen¬ 
ti italiani della Cucirini 
Cantoni, con altre dieci 
ore di sciopero nelle due 
settimane dal 12 al 23 
maggio. Gli scioperi sono 
articolati per stabilimen¬ 
to, con iniziative che ven¬ 
gono decise giorno per 
giorno dai consigli di fab¬ 
brica. E’ questa la rispo¬ 
sta che è venuta dal coor¬ 
dinamento sindacale Cgil 
Cisl Uil di fronte alla pro¬ 
vocazione attuata dall’a¬ 
zienda che ha avviato la 
procedura di licenziamen¬ 
to di 128. lavoratori della 
Lampron di Milano, con 
robiettivo di chiudere que¬ 
sta fabbrica di cerniere a 
fine mese e di cedere l’in¬ 
tero comparto cerniere (Mi¬ 
lano e Udine) ad una mul¬ 
tinazionale tedesca. 

E* una decisione estre¬ 
mamente preoccupante e 
ingiustificata, perché la Cu¬ 
cirini dichiara di avere una 
perdita di profitto iniziale 
nelle cerniere di metallo, 
che rappresentano però ap¬ 
pena il lO'c del fatturato 
della Lampron e die inte¬ 
ressano solo una trentina di 
lavoratori su un totale di 
oltre 400 addetti al settore. 

« La Cucirini — afferma 
il coordinamento Cgil Cisl 
Uil — sceglie ancora una 
volta la via della provoca¬ 
zione e si rifiuta di presen¬ 
tare al sindacato un piano 
complessivo di ristruttura¬ 
zione del comparto cerniere 
sulla legge 675 che. altra-. 
verso gli investimenti age¬ 
volati. dia prospettiva di 
sviluppo e garanzia di occu¬ 
pazione ». « Nonostante la 
rottura delle trattative sulla 
piattaforma generale di 
gruppo, venerdì scorso le 
parti si sono di nuovo in¬ 
contrate a Milano per di¬ 
scutere in particolare la si¬ 
tuazione della Lampron. Ma 
l’azienda si è fatta rappre¬ 
sentare dal dimissionario 
direttore delia ditta, dimo¬ 
strando così la propria vo¬ 
lontà a non ridiscutere mi¬ 
nimamente il caso ». 

■ Di fronte alia provocazio¬ 
ne — conclude la nota del 
coordinamento — occorre 
una lotta incisiva che crei 
le condizioni per una ripre¬ 
sa delle trattative. Non è fl 
sindacato che punta all’ina- 
sprimcnto della vertenza, 
ma l’azienda, che pratica la 
politica del fatto compiuto: 
il sindacato è disponibile a 
discutere qualsiasi proposta 
della Cantoni, ma solo nel 
quadro di un progetto di ri¬ 
sanamento dei comparti 
delle cerniere e del Cuci¬ 
rini. 

r. 1. 



COIKOIIDi 


CHIESINA UZZANESE (FT) 
TEL (OSTI) 4IL219 
OlRKZIONf.- rniNCIAVCLLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Ap«rt» tutt» i« »«»• eo«nprMO 
ttbito • damtntc» oonMrìgg'O 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutt: I fcncrd' itfcie con I 
m:giiorì eompte»»! 

S»B«lO ter» • dem«riic» oo- 
(ntnggìo discotac» 

ARIA CONDIZIONATA 


COMUNE DE FIRENZE 


Bando di gara 


li Comune di Kreni», con sede in Pi«w» Signori» — P»!nzo 
Vecchio — indice un» Ixiterionc privar» per il compIetaRMnto del 
Paiano deilo Sport »■ Campo di Marte - opere murari*. L'appelto 
è costituito da un unico progetto e ««rrk aggiudicato secondo Is 
normativa di cu: airert. l/a delia Legga 2,2.1973 n. 14 come 
specificato dalt'art. 24, Ictter» A) punto 2) della Legge 8.8.1977 
n. 584. L'jnporto dei tevorì c previsto nella somme di^ L, 2.720 
mironi; .1 termme di esecurione degli stessi è fissato in n. 540 
giorni dalia consegna. I lavori dorranno essere eseguiti in oase 
a! Capiio'eto Speciale d'Appalto c suoi eliegati. saranno in 

visione presso la Ripart-’r-'one II Affari Legali - Divisione 2» Con¬ 
tratti di questo Comune, Saranno ammesse a partecipare »nche 
imprese riunite, ai sensi deU'art. 20 e seguerttì della Legge 8.8.1977 
n. 534 e successive modifiche. Le domande d^ partec-rparlone. redatte 
in lingua italiana e su carta da bollo, dovranno pervenire alla 
Rlpartiiione MI - Oivis'one II Spo.-t di questo Comune entro il 

2 GIUGNO 1980. Le lettere di invito a presentare te oHarte 
sa.'anno spedite entro il 31 AGOSTO 1980. Le imorese dovranno 
dichiarerà neiia domanda di partccipaz'one: di non trovarsi in aicuna 
del!» cond'r'oni di esclus'one di cu! all'art. 13 deila Legge 584 77, 
cosi come sostituito da:r».'t.'27 della Legge 3 genneio 1978 n. 1; 
di essere iscritte aU’Aibo Nazionale Italiano dei Costruttori rtcìla 
categoria 2 per un importo di ehneno quattro miliardi (delta ccrti- 
fioBxione-è richiesta solo per fe imprese italiane e per quelle stra¬ 
niere appartenenti ad uno Stato della CEE. iscritte a detto Albo); 
di disporre dcHa capaciti economka c finanziaria dimostrabile con 
idonee dichiarazioni barteerie; di disporrà di capacità e requisiti 
tecnici che consentarto l'assunzione e la csecurona de:rapptlto; di 
lue r e kt grado di documentare quento dichiarato. Il presante avviso 
è stato spedito all'Ulficio Pubblicazioni Ufficiati della CEE in data 

3 MAGGIO 1980. 

p. IL SINDACO 

L'Assessore egli Affari Legali (Lucisno Ariani) 


Vi9ggì e soggiorni che siano anche 
arricchimento Culturale e politico 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARI8TON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
LulCi, di Walcrian Borowczyk, in technicolor, 
con Anne Bennent, Michele Placido. (VM 18) 
(15,35, 17,25, 19,05, 20,55. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
BIbl diario d| una sedicenne. In technicolor, 
con Maria Floras, Nadia Henkova e Hanke 
Syring. (VM 18) 

(15. 17, 18.55. 20.30. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Film appassionante: regia di Alberto Lattutdi: 
La cicala, a Colori, con Anthony Frenclota, 
Virna Lisi, Renalo Salvador! a Cilo Goldsmith. 
(VM 18) 

(16,15, 18,15, 20.30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
PeniTona amore aarvitio compreso, in techni¬ 
color, con Christian Borromeo, Loredana Del 
Santo a Clara Cotosìmo, (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.11C 
Un uomo da marciapiede, di John Schlasingar, 
technicolor, con Dustin Hoflman, John Volghi. 
Brcnda Vaccaro. (VM 18) - Ried. 

(15.30. 17,55. 20.20, 22,45) 

RId. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il film dai 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramar. di Robert Banton, In Technicolor, con 
Dustin Fiofhnan, Maryl Streep, Janet Alexan¬ 
der e Justina Flenry. 

(15.55. 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

• Prima * 

Una donna particolara. In technicolor, con 
Karyn Schubert, Brigitte Lahaye a Jean Maria 
Pallardy. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20.55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Ecco noi per esempio, di Serglb Corbucci, ir. 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano 
Celentano (VM 14) Rled. 

(15,40, 18.10, 20.15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 

Mangiali visi, di Umberto Lenii, technicolor, 

con Robert Kermann, Janet Agran, Ivan Ra- 

simov. (VM 18) 

(15,30. 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Il tamburo di liti» (Premio Oscar 1980 qua¬ 
le migliore film straniero) (Vincitore dal Fe¬ 
stival di Cannes 1979) diretto da Volker 
Schlondorft. in technicolor, con Mario Adort, 
Angela Winkìer (VM 14) 

(15,30. 18. 20.20. 22,45) 

ODEON 

Via del Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Fasta Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnanl, Philippe Leroy 
e Lini Caretl Per tutti! 

(15,40, 18.05, 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Il X thrilling > mozzafiato di Darlo Argento a 
colori: Quattro mosche di velluto grigie, con 
Michael Brardon, Mimsy Fermar e Bud Span- 
cer (VM 14) - Riad. 

(15,30. 17.20, 19.10. 21. 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • TeL 272.474 

Dissequestrato « in adiziont integrala: I pio- 

cari privati di mio moglie, colori, con Itone 

Glenn (VM 18) 

(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Se ami l'avventura quasto * Il film par to. 
Un sansBzionita amozionantt granda spettacolo: 
Manaos, colorì, con Fabio Tasti. Florìnda Boi- 
kan. Agostina Balli. 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Baltimero BuIIat, di Ro'bert Ellls Miller, in 
technicolor, con James Coburn, Omar Sharit. 
Rona Biaklay. 

(16, 18,15, 20.35, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Cat4 EjqtroM, di Nanni Loy, in tachnìcolor, 
con Nino MonfrtdI. Adolfo Cali. Marisa Lau- 
rita a Vittorio Caprioli. 

(15.30, 17.20, 19, 20,45, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 (r • TeL 663.945 
Il villette, in technicolor, con Ugo Tognezzi 
a Michel Sarrault. Per tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandiose, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Da uno strepitoso successo lettaro- 
rìo il film più divortenta od entusiasmante 
daU'anno: Il cappotto di oatnhaa, a Colori, 
con Johnny Doralll, Andro» Ferreo). Regia 
di Marco Vicario. 

(15.15, 17,15. 19. 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.505 
Bu.c 3. & 23. SI. 32 13 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 
Il matriasenio di Maria traoa, di Raniar War¬ 
ner Passbindar, In tachnìcolor. con Nanna 
Schygulia Klaus Lowilack. P» tutti! 

Rid. AGIS 


COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Flard-cora rigorosamente vietato al minori di 
18 anni: La Insaziabili notti di una ninlomane, 
a Colori. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

Da Corlaona a Brooklln, technicolor, con Ma¬ 
rio Meroia, Maurizio Merli. Un grandioso film 
poliziesco par tutti! 

(Ulf. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione. Il capo¬ 
lavoro dei cirtoons in technicolor; La collina 
dei conigli, con i famosi Moscardo, Mirtillo 
ecc. Per lutti! 

(Ult. Speli.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.24C 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Sam Packing: Cane di paglia, 
in technicolor, con Dustin HoHmin (Oscar 
1980). (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il corpo dalla ragassa, di P. Festa Campanile, 
technicolor, con Enrico Maria Salerno, Lilli 
Carati, Renzo Montagnani. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

La etiti dalla donne, di Federico Fallini, in 
technicolor, con Marcello Mastroiannì. (VM 
14). Platea L. 2.000. 

(16.30, 19,30, 22,30) 

(Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.400) 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tei. 50.706 

lo sono fotogenico, di Dino Risi, In techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Excltallon star, in technicolor, con Brigitte 
Lahaie. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
Sfar Trex, diretto de Robert WIse, Techni¬ 
color, con suono stereofonico, con William 
Shatner, Léonard Limoy e De Foresi Kelly. 
Per tuttil 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630 644 

Distretto 13 le brigate della morta, in techni¬ 
color, con Austin Stoker, Laurial Zimmer. 
(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Spettacolare thrilling mozzafiato!!! Cuba, a 
colori, con Sean Connery, Brooke Adams, Mar¬ 
tin Balsam. Ragia di Richard Laster, 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo: Sono fotogenico, in techni¬ 
color con Renato Pozzetto a Edwige Fenech. 
(VM 14) - Rid. 

(Ult. Sport.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap. 16) 

L’Imbranate, con Pippo Franco, Laura Trou- 
schei, Oreste Lionello. Duilio Del Prete, Enzo 
Cannavaia. Comico a colori, per tutti! 

(16. 17.40, 19.20, 21. 22.40) 

VITTORIA 

Via Paenlnl * Tel. 480.879 • 

(Ap. 16) 

U cirtà dallo deimo, «fi Federico Felllni, tech¬ 
nicolor, con Marcello Mastroiannì, Donatella 
Damiani, Bernica Steigar, (VM 14) 

(16.30, 19.30, 22,30) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 2723 88 
(Ap. 15,30) 

L'insolito, l’occulto « Il mistero nell’ultimo 
capolavoro di P. Weir il regista di « Picnic a 
Flanging Roc't » in: L’ultima onda, con R. 
Chambarlaln. I. Premio al Festival dal Fant- 
Horror di Avoriai. L. 1.500. 

AGIS L. 1.000 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’UllTo - TeL 282.137 

Originale sconcertante ricco di freschezza: 

Schiw d’amera. di NIkifa MIchaIkov. nella 

migliora tradizione del cinema sovietico. 

Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(17. 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

« Ricordo di Pier Paolo Pasolini ». La triolo- 
g're dalia vita: Decamoron, con N. Davoli, F. 
Orti. Colorì. (VM 18) - Solo oggi. 

L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 215634 
« Il Jazz nel cinam» ». Or» 18.30-20.30; Il re 
dal jazz, di V. Oaviens. con Donna Reed. 
(USA 1956). Ora 22,30: Anatomia di un 
omicidle (Replica). 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) - TeL 452.296 
(Tggi chiuso 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93' 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via VUIamagna. Ili 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 ■ 32) 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, KM • TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 

Clini Eastwood In: L'uomo nel mirino, Pan»- 
vision. Colori con C. Eastwood a Sondra 
Locke. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

Rid. AGIS 
ASTRO 

Piazza S Slmone 

Today In English: Kluta by Alan Pakul» with 
Jane Fonda, Donald Sulherland. 

Shows at: 8.15 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 • TeL 469.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Amici miei 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

Giovedì: Piccole donne 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Asslsl • TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 

Marito in prova, con Glenda Jackson a George 

Segai. Per tuttil 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701.038 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 

Oggi chiuso 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Oggi chiuso 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (Bus 28) 
s Ai contini dei terrore »t Frankattain Jonter, 
di Mei Btooks, con G. Wllder, M. Feldman. 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - TeL 640.207 

Oggi chiuso 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

Oggi chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216.253 
43. Maggio Musicale Fiorentine, Domani ae¬ 
ra, elle ore 20,30: « Otello a, di G. Ver¬ 
di. D'retlore; Riccardo MuH. Regia di Mi- 
klos Jancso'. Scena e cestumt di Enrico Job. 
Orchestra e Coro del Meggio Musicale Roren- 
tino. (Terza rappresentazion». abbonamento 
«B»). 

TEATRO NICCOLINI 

Via RicasoU • TeL 213.282 
13. Rassegna Intemazionale del Teatri Stabig. 
Oe 21,15 il Vigszinhez d! Budapasi (Unghe¬ 
ria) presente: > Deficit a di Istan Cstirfca, re¬ 
gia di Is^an Horvai, scena di Mikjes Feher 
costumi di Marta ianoskuti. (Turno A e pub¬ 
blico normale). Traduzione aimultan«a In tut¬ 
ti gli ordini di posti. 

TEATRO M.AGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzate dal- 
l'Assessorato aita Cultura. Sabato 17 mag¬ 
gio ore 21,30: «Angela Gavrila Oialorie » 
violino, « Marcelle Gucrrinl » pienoforta. Lo¬ 
cateli:: Beethoven: Sonata n. 8 ep. 30 n. 3; 
Brahms: Sonata n. 3 op. 108. Informazlom 
ufficio Cultura (0574:206.54). 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 

Bus: 14 - 34 

Mercoledì 14 Maggio ora 21 Centreradto 
Centro Voltaire presentono un awanlmanto 
unico: John Rembourn Group (con JacquI Me 
Shee). Prevendite per Firenze: Caffè Voltaire, 
Via Pandoltini 28r. Contempo Racords, Via 
Verdi 47r. Ricordi, Vi» Calzaiuoli 6. Informa¬ 
zioni: 055/225.642 - 0573/26.292. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
c Confrontarci » organizza « Una festa a Balio 
Popolare > con ! pupi dt « Varonlqno Chalet » 
e ■ La Puddica ». Mercoledì 14 ma^e, ora 21. 
METASTASIO - Prato 
TeL 0574/26 202 - 33.047 
Ore 21. II Piccolo Teatro Città di ' Milane, 
presenta: « Minnie la candida • di Masvimo 
Bontempelli. Regia di Ca-fo Battistoai. Pre- 
tagon'sta: Giulia Lazzarìnì. 

IL CIOCCO 

Piazza Piave, 2 • Scandied 

Questa sera aPe ore 21 Rassegna di mosica 

contemporanea con 11 duo: « Lotti Paadoll ». 


Rubriche a cura della SPI (Seelatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • fll.440 


i paesi 
socialìsS 
som molti 

GoiMBaiMl 

li raMiunge 

tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti cbrfi«> 
pleti^ o groupage. da e per U.R.S.S. - Polonia • 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

imbarchi da qualsiasi porto italiano toccàto- 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neirU.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci'destinale àlle'^ 
fiere tli Mosca • Leningrado • Kiev * Lipsia 
Pozn'am * Brnp • Plovdiv* Bucarest - Budapest 
ed assistenza* In loco alia clientela, con firn* 
piedò di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



Centro optraftM Oondrand di Torino «nautomaaodelcorriepondeMu 
aevteocd Sevtranaevto di l^oKa. 


‘Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
ssante con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti -25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

CONDllAND 

Prumntu in 70 località italiane 
220 aedi di Gruppo in Europa 
SeiìaSoGiaTe: Milano-P.za Fidia, 1 - tei. 6088 «telex 37159 
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PAG. 12 l'Unità 


VITA TOSCANA 


Incontro con i cittadini in piazza San Paolo all’Orto 


Stasera Pajetta 
apre » a Pisa 


« 


La manifestazione alle ore 21 — Loretta Montemaggi a Capan- 
nori — Domani Bertolini a Poggibonsi ~ Giovedì Segre a Siena 


Si estende l’iniziativa dei 
comunisti toscani per la 
campagna elettorale. In tut¬ 
ti i centri grandi e piccoli 
della regione sono in prò- 
I gramma incontri dei candi¬ 
dati del PCI con gli eletto¬ 
ri. per spiegare le posizioni 
dei comunisti, per illustrare 
i programmi, per chiarire le 
proposte che il PCI porta 
avanti. 

Stasera a Pisa è_prevista 
l'apertura uflìciale. Parlerà, 
alle ore 21. in Piazza San 
Paolo all’Orto, il compagno 
Giancarlo Pajetta, della di¬ 
rezione nazionale del PCI. 
Sempre stasera in program¬ 
ma anche rapertiu*a a Ca- 
pannori. Al Supercinema al¬ 
le ore 21. parlerà la compa¬ 
gna Loretta Itlontemaggi. 
presidente del consiglio re¬ 
gionale della Toscana. Inol¬ 
tre la compagna Montemag¬ 
gi parteciperà domani sera. 


alle ore 21. ad un incontro 
dibattito con le donne ad 
Empoli su < pace, emanci¬ 
pazione. liberazione ». 

A Poggibonsi parlerà in¬ 
vece Gianfranco Bartolini, 
vicepresidente della regione 
Toscana. Il comizio è previ¬ 
sto alle ore 21. Giovedì a 
Siena alle ore 16 è in pro¬ 
gramma un comizio del 
compagno Sergio Segre. 

Sabato a Monsummano 
presso la sala della Biblio¬ 
teca Comunale un conve¬ 
gno. organizzato dal Comi¬ 
tato regionale del PCI in 
collaborazione con le Fede¬ 
razioni di Prato. Pistoia c 
Pisa, sui « problemi degli 
immigrati ». 

I lavori saranno aperti 
alle ore 9.30 da una rela¬ 
zione di Mario Olla, presi¬ 
dente della Consulta regio¬ 
nale per i problemi della 
emigrazione e immigrazione 


e saranno conclusi, nel cor¬ 
so di una manifestazione 
pubblica, da Giuliano Pajet¬ 
ta. responsabile della sezio¬ 
ne emigrazione della Dire¬ 
zione del PCI. 

Saranno presenti delega¬ 
zioni di Comuni di prove¬ 
nienza dei lavoratori immi¬ 
grati. in particolare Nino 
Muledda, vice presidente 
del gruppo comunista della 
Regione Sardegna che gui¬ 
derà una delegazione di Ol¬ 
tana, Mauro Franco del Co¬ 
mune di Maiano, Vincenzo 
Megna \ice sindaco di Ai- 
rola. in rappresentanza de¬ 
gli immigrati campani e 
Salvatore Montalbano del 
Comune di Sambuca (Sici¬ 
lia). 

In preparazione del con 
vegno le federazioni di Pra¬ 
to. Pistoia e Pisa organiz¬ 
zano incontri fra i lavora¬ 
tori immigrati 
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La dura lotta in difesa del posto di lavoro a Roccastrada 

Quando le donne si mettono in cooperativa 

V 

A colloquio con Silvana Massellucci, presidente della coop « Donna 1 » e candidata nel PCI per le 
elezioni • Come sono stati risolti i problemi dei finanziamenti - Si aspettano i mutui agevolati 


GROSSETO — In provin¬ 
cia di Grosseto negli ul¬ 
timi anni c’è stata una 
diminuzione dell’occupa¬ 
zione nel settore indu¬ 
striale che ha interessa¬ 
to soprattutto le donne. 
Il caso della cooperativa 
di produzione e lavoro 
« Donna 1 » di Roccastra¬ 
da è emblematico della 
lotta per 11 lavoro in Ma¬ 
remma. A Silvana Mas- 
sellucci, presidente della 
cooperativa e candidata 
per il PCI alle elezioni 
deirs giugno, abbiamo 
chiesto di parlarci del¬ 
l’esperienza e delle pro¬ 
spettive della cooperativa. 

Silvana, cosa c’è alle 
spalle della decisione di 
costituire la vostra coo¬ 
perativa? 

«Ci sono anni di lotte 
per difendere il posto di 
lavoro in fabbrica, lotte 
che prano cominciate nel 
1973 con la crisi della fab¬ 
brica «Studio S» che im¬ 
piegava 103 operale. Tan¬ 
te per la realtà di Roc¬ 
castrada e della nostra 
provincia.. Per 6 anni è 
stato im susseguirsi di 
cassa integrazione, lavoro 


non pagato, occupazioni, 
trattative, fino al defini¬ 
tivo fallimento della so¬ 
cietà Canopo che nell’ago- 
sto 78 aveva rilevato lo 
"Studio S’’ ». 

Le cause principali di 
questi fallimenti quali so¬ 
no state? 

« Penso che abbiano in¬ 
fluito di più le respon-sa- 
bilità dei padroni: non 
dimentico che lo "Studio 
5” aveva avuto un con¬ 
tributo di oltre 200 milio¬ 
ni. Nessuno sa dove sono 
finiti l ». 

Ai momento del falli¬ 
mento, giugno 79, qual era 
la situazione tra le ope¬ 
raie? 

«Nel frattempo la sfi- _ 
ducia. il bisogno, le pres¬ 
sioni che pesano di più 
in quanto eravamo tutte 
donne, avevano portato 
molte operaie a cercare 
un altro lavoro o a rinun¬ 
ciare, tanto che eravamo 
rimaste in 40 ». 

Come cominciaste d con¬ 
siderare l'ipotesi della coo¬ 
perativa? 

« Voglio dire che dal 
più era considerata con 
molta prudenza coscienti 


delle grandi incognite che 
comportava. Ma sfumata 
ogni po«ibilità di difen¬ 
dere questo posto di la¬ 
voro. di fronte a mancan¬ 
za di alternative che non 
fossero il lavoro nero, a 
domicilio, in 12 operai e 
decidemmo di costituire 
la cooperativa». 

Quali sono state le dif¬ 
ficoltà più grosse? 

« Potrei fare un lungo 
elenco: il reperimento dei 
locali, l’acquisto delle at-^ 
trezzature; la nostra scar¬ 
sa politicizzazione in quan¬ 
to nelle ex-fabbriche l’or¬ 
ganizzazione del lavoro ci 
costringeva ad una unica 
mansione; le difficoltà de¬ 
rivanti dall’essere donne, 
in gran parte sposate e 
con figli ed anche dal li¬ 
miti di autonomia di pos¬ 
sibilità di decidere che 
una donna ancora incon¬ 
tra in quanto più di al¬ 
tri deve rendere conto a 
qualcuno di ciò che fa». 

E finanziariamente? 

«Abbiamo iniziato con 
un debito di 28 milioni an¬ 
che con la prospettiva di 
avere un mutuo agevola¬ 
to. Evidentemente però in 


Italia si danno con più 
facilità i contributi ai pri¬ 
vati perché non si è an¬ 
cora visto nulla. Questo 
ha comportato sacrifici e- 
normi. lavorare molte ore 
al giorno e rinunciare al¬ 
lo stipendio». 

Avete avuto dei risul¬ 
tati che vi incoraggino? 

«Sì. Perché a tutt’oggi 
i debiti sono pressoché 
pagati Cd un altra cosa 
importante per noi è che 
riusciamo piano piano ad 
acquisire una mentalità, 
una disponibilità ed una 
solidarietà che è indispen¬ 
sabile alla nostra cooF>era>, 
riva ». 

Come pensate di poter , 
andare avanti? 

« C’è innanzitutto da 
superare un limite. Ad e- 
sempio fino ad ora abbia¬ 
mo lavorato e lavoriamo 
"a facon” (su ordinazio¬ 
ne con l’imposizione del 
mezzo della confezione). 

Il primo tentativo di riu¬ 
scire a confezionare un 
prodotto nostro ed a im¬ 
metterlo sul mercato ci 
ha molto scoraggiate: pri¬ 
mo perché l’acquisto del¬ 
la materia prima com¬ 


porta una spesa di deci¬ 
ne di milioni, secondo per¬ 
ché c’è l’incognita della 
concorrenza con la azien¬ 
de più grosse per la ven¬ 
dita dei prodotti a prez¬ 
zi competitivi. Insisteremo 
per avere il credito age¬ 
volato. Abbiamo anche ri¬ 
chiesto incontri con la 
Regione, la provincia e 
la comunità montana. Ci 
preoccupiamo molto di 
non restare isolate. Oc¬ 
corre poi che aumentino 
i ser\izi sociali per avere 
un aiuto maggiore rispet¬ 
to alle esigenze familia¬ 
ri e dei bambini. Siamo > 
consapevoli che tutto que¬ 
sto richiede una nuova 
politica nazionale ner il 
lavoro ma anche per tut¬ 
ta la nostra vita». 

«Quando riusciremo ad 
aprire la cooperativa a . 
nuove lavoratrici, a rea¬ 
lizzare un prodotto no¬ 
stro. allora vorrà dire che 
le cose andranno meglio. 
Ed è anche per questo 
che lavorìEimo ». 

p. Z. 


Dibattito sulla crisi dei settore orafo 


L’«oro» è prezioso... 
ma il governo non lo sa 

Solo «buone intenzioni» nelle proposte del sottosegretario alllndu- 
stria Mazzoli • Decisa replica del compagno Bondi - Le proposte del PCI 


E’ un problema che ri¬ 
guarda soltanto gli addetti ai 
lavori? Ci sentiamo di affer¬ 
mare con sicurezza di no. Il 
settore orafo-argentiero ha a- 
vuto nel 1978 un fatturato di 
ben 3000 miliardi con un sal¬ 
do attivo con l’estero di 
1700 miliardi (il 17 per cento 
del totale attivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti). Non ci 
sembrano cifre da poco mes¬ 
se in relazione alla non flo¬ 
rida economia nazionale. 

Della crisi del settore si è 
occupata in questi ^omi la 
commissione industria di Pa¬ 
lazzo Madama. 11 senatore 
Mazzoli, sottosegretario al¬ 
l’Industria, ha esposto alcune 
linee di intervento in una 
riunione interministeriale tra 
rappresentanti del ministero 


delle Finanze, del Commercio 
con l’estero, del Lavoro, del 
Tesoro e della Banca d’Italia. 

Per quanto riguarda l’esen¬ 
zione dalle imposte IVA 
sembra prevedibile che le ri¬ 
chieste avanzate dagli arti¬ 
giani orafi possano essere 
accolte. Sono all’esame inve¬ 
ce, modifiche all’attuale legi¬ 
slazione del lavoro per e- 
stendere la cassa integrazione 
guadagni anche alle imprese 
artigiane, mentre è stato va¬ 
rato un non meglio precisato 
piano triennale per la pro¬ 
mozione all’estero dei pro¬ 
dotti del settore che — per il 
1980 — prevede una spesa di 
600 milioni. 

Sono in corso, anche, prov¬ 
vedimenti riguardanti la 
commercializzazione del prò 


Sarà presto restaurato 


AI Comune di Colle 
il teatro dei Varii 

Deliberata dai Consiglio comunale l'accettazione del¬ 
la donazione - Una struttura importante per la città 

COLLE VAL D’ELSA — Il Teatro dei Varii passa al Comune 
di Colle Val d’Elsa. L’accettazione della donazione è stata 
deliberata dal Consiglio comunale che ha quindi ratificato 
il passaggio delle strutture fino a prima proprietà dell’Acca¬ 
demia dei Varii e attualmente inutilizzata ma di notevole 
pregio storico e artistico situata nei vecchi quartieri di 
Castello. 

La decisione de! Consiglio comunale di Colle è stata pre¬ 
ceduta da una trattativa tra l’Ente locale e l’Accademia 
dei Varii. «L’antica istituzione colliglana — si legge in un 
comunicato del Comune di Colle — in considerazione tra 
l’altro della sua impossibilità di poter conservare e gestire 
una struttura che abbisogna di notevoli lavori di consolida¬ 
mento e re.slauro. e per consentire un giusto rclmpiego del 
teatro e del locali annessi, ha generosamente proceduto alla 
donazione, dimostrando cosi una rimarchevole sensibilità 
alle esigenze di crescita culturale della collettività ». 

Da parte sua il Comune di Colle Val d’Elsa si è impe¬ 
gnato a procedere in tempi brevi alle opere di consolida¬ 
mento e di restauro del teatro. 


dotto soprattutto per evitare 
che i continui sbalzi nei 
prezzi dei metalli preziosi 
colpiscano in modo irrepara¬ 
bile il settore orafo. Infine 
Mazzoli ha escluso ogni in¬ 
tervento sia per l’aumento dei 
fidi bancari che per eventuali 
prelievi dalle ■ risorse auree 
della Banca d’Italia da parte 
degli operatori. 

A questa esposizione ha 
replicato con estrema deci¬ 
sione il senatore comunista 
^ndi. sottolineando in pri¬ 
mo luogo il ritardo con cui il 
governo ha affrontato una 
questione che i senatori co¬ 
munisti avevano posto all'at¬ 
tenzione sin dal gennaio 
scorso. Ha inoltre fatto rile¬ 
vare che con la risposta del 
sottosegretario non si poteva 
considerare esaurita la di¬ 
scussione I lavoratori dell'o¬ 
ro difatti hanno bisogno di 
precisi provvedimenti legisla¬ 
tivi. 

E’ un settore — ha affer¬ 
mato il sen. Bondi — che 
soprattutto in conseguenza 
delle note vicende valutarie 
intemazionali è in grave crisi 
e nonostante gli sforzi degli 
operatori, non sono prevedi¬ 
bili miglioramenti sostanziali 
senza particolari interventi 
da parte dello Stato. Occorre 
tradurre subito in pratica le 
intenzioni del «)vemo. parti¬ 
colarmente queUe riferite alla 
estensione della Cassa inte¬ 
grazione alle Imprese artigia¬ 
ne e della revisione delle 
norme IVA suU’lmportazlone 
dell’argento e per garantire 
l’approwiglonamento dell’oro 
a prezzi costanti. 

E* stato. Inoltre, richiesta 
una più Incisiva azione alTe- 
stero dell’ICE, delle Camere 
di Commercio e delle amba¬ 
sciate. nonché accordi prefe¬ 
renziali specialmente con gli 
USA ed il Giappone. Ed Infi¬ 
ne Interventi per snellire le 
procedure dei rimborsi IVA e 
per alleviare l’azione negativa 
delle compagnie di Assicura¬ 
zione. 


Martedì 13 maggio 1980 
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Si stanno superando le difficoltà del primo impatto 

Ora sì viaggia in orario 
sulla Siena - Buonconvento 

Diminuiscono i disagi ed i treni arrivano e partono con solo tre-cinque 
ìninuti di ritardo — Un documento del PCI di sollecito alle ferrovie 


SIEIN.-V — Si va normaliz¬ 
zando la situazione sulla Sìe- 
na-Buonconvento, la linea fer¬ 
roviaria riaperta il Primo di 
maggio, dopo una inattività 
di oltre quattordici anni. Nei 
primi giorni l’impatto ferro¬ 
via-utenti non si può certo 
definire positivo: i treni che 
trasportavano ì pendolari che 
dalla Val d’Arbia, dalla Val 
d’Orcia e daU’Amiata verso 
Siena, la V'aldelsa e Firenze 
hanno accusato forti ritardi 
causando non pochi disagi. 

Fu convocato d’urgenza un 
incontro a cui parteciparono 
il compartimento delle Ferro¬ 
vie. l*Amministrazione pro¬ 
vinciale, i Sindacati, i comu¬ 
ni di Siena. Monteroni e 
Buonconvento. oltre all'asse.s- 
sore regionale ai trasporti Di¬ 
no Raugi. !.« Ferrovie assi¬ 
curano che entro breve tem¬ 
po la situazione si sarebbe 
normalizzata. Le sollecitazio¬ 
ni degli Enti Locali e dei la¬ 
voratori sono state accolte 
dalle Ferrovie: i treni arri¬ 
vano praticamente in orario 
(i ritardi si aggirano intor¬ 
no ai 3-5 minuti). Tuttavia 
permangono alcune difficoltà 
per alcuni pendolari ma si 
.stanno già studiando le solu¬ 
zioni da adottare e, quindi, 
dovrebbero venir risolti anchp 
i problemi che rimangono. 

< Abbiamo avuto ■ alcune 
preoccupazioni iniziali per 
i disservizi che si sono veri¬ 
ficati sulla Siena-Buonconven- 
to — ammette il compagno 
Enzo Fabbri, assessore ai tra¬ 
sporti della Provincia che sta 
seguendo da vicino tutta la 
vicenda —. ma ora sembra 
che la situazione si stia nor¬ 
malizzando. Resta comunque 
''un giudizio complessiv'o sulla 
riapertura della tratta ferro¬ 
viaria che non . può essere 
che positivo soprattutto se si 
pensa ai benefici che il 
Sud della provincia di 
Siena potrà trarre dalla ria¬ 
pertura di questo tratto fer¬ 
roviario ». 

Su questa posizione è anche 
la Federazione provinciale del 
PCI che afferma in un docu¬ 
mento: « I comunisti > rìcon- 
fermMO,il grande valore che 
ha la riapertura della tratta 
ferroviaria Siena-Boaiconven- 
to in quanto permette insie^ 
me alla realizzazione di 
altre importanti infrastrutture 
(ammodernamento della Cas¬ 
sia. metanizzazione, ecc.) di 
portare un contributo essen¬ 
ziale allo sviluppo economico 
e sociale non solo della Val 
d’.Arbia ma di tutto il Sud 
della provincia di Siena e 
della Toscana ». 

L'esperienza dei primi gior¬ 
ni della riapertura, comun¬ 


que. ha procurato alcuni di- i 
sagi. « Vi sono ritardi delI’.A- I 
zienda delle Ferrovie dello I 
Stato —- afferma infatti ' il l 
documento della Federazione 
comunista .senese — nel ren¬ 
dere il percorso della tratta 
Siena-Buonconvento rapido e 
puntuale. .Alcuni problemi af¬ 
fiorano nella predisposizione 
dei servizi di collegamento 
trasversale con le stazioni 
ferroviarie. I posti di lavoro e 
di studio — sostiene ancora la 
Federatone comuni.sta ~ 
debbono poter essere raggiun¬ 
ti rispettando gli orari pre¬ 
stabiliti. Se nell'attuale fase 
tecnica ciò non è possibile 
occorre prendere misure a 
carattere tran.sitorio tali da 
garantire un servizio rispon¬ 


dente agli orari di studio e di 
lavoro ». 

Mentre le Ferrovie stanno 
lavorando per far tornare la 
normalità sulla Siena • Buon¬ 
convento i sindacati accusa¬ 
no l’.Azienda Ferroviaria: «I 
notevoli ritardi delle Ferro¬ 
vie — affermano infatti i sin¬ 
dacati — nella esecuzione di 
lav'ori fondamentali compor¬ 
tano rallentamenti che crea¬ 
no notevoli disagi ai pendo¬ 
lari ». 

Le Ferrovie avevano assun¬ 
to precisi impegni sul funzio¬ 
namento della linea una vol¬ 
ta riaperta al traffico passeg¬ 
geri e proprio per rispettare 
la parola data vi era già sta¬ 
to un primo slittamento del¬ 
la riapertura per consentire il 


; completamento degli im¬ 
pianti di sicurezza e delle 
infrastrutture. .Ma allora, se 
non si era certi per i primi 
tempi dello stato dei lavorj. 
perchè le Ferrovie hanno fat¬ 
to stampare orari non credi¬ 
bili? 

« Occorre che sia comun¬ 
que garantito nel primo pe¬ 
riodo di inevitabile assesta¬ 
mento — afferma un volanti¬ 
no delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei ferrovieri aderenti 
alla CGIL. CISL. UIL — che 
i lavoratori e gli studenti pos¬ 
sano recarsi in tempo sui 
' luoghi dove lavorano e stu¬ 
diano ». 

$. r. 


Una lettera di Gianfranco Bartolini ai Rettori 

La Regione alle università: 

« Collaborate per l’energia » 

Un invito ai docenti perché esaminino tutti i problemi re¬ 
lativi alle localizzazioni — Ricerche sulle fonti alternative 


n vdeepresidente della Giun¬ 
te Regionale Toscana, Gian¬ 
franco Bartolini, iia scritto 
nei giorni scorsi una lettera 
ai Rettori delle Università di 
Firenze, di Pisa e di Siena 
chiedendo la disponibilità del¬ 
le istituzioni culturali e di ri¬ 
cerca da loro sperimentate 
a collaborare con gli enti lo¬ 
cali e la Regione per lo svi¬ 
luppo di studi e ricerche sul 
risparmio, la conservazione 
deH’cnergia e Tutilizzazione 
delle fonti energetiche loca¬ 
li e rinnovabili (geotermica, 
solare, eolica, rifiuti, piccoli 
salti idrici, ecc.) e sulle pro¬ 
blematiche territoriali, am¬ 
bientali e sanitarie e di si¬ 
curezza e di protezione che 
comporta per la nostra re¬ 
gione sia il rapporto del. 
CNEN. noto sotto il nome di 
« Carta del siti nucleari ». che 
la richiesta di localizzazione 
sul territorio toscano quat¬ 
tro centrali a carbone di 660 
megavvatt ciascuna. 

Gianfranco Bartolini nella 
missiva illustra ai Rettori la 
situazione. Per quanto riguar¬ 
da il risparmio e la conserva¬ 
zione dell’energia, e Tutilizza- 
«ione di fonti energetiche nuo¬ 
ve — scrive il vicepresiden¬ 
te della Regione — un anno 
fa, fu stipulato ima conven¬ 
zione tra la Regione Toscana 


e l’Agip per l’attuazione di 
un programma di interventi 
operativi nel settore, oltre 
ere per la realizzazione di 
progetti dimostrativi nel cam¬ 
po delle nuove fonti energetl- 
cne. 

Dopo averne verificato l 
primi risultati nel corso della 
conferenza • regionale sull’e- 
nergia, si è provrveduto ad un 
rinnovo triennale della con¬ 
venzione. 

In questo quadro Bartolini 
offre alle università toscane 
di collaborare ’ allo sviluppo 
del programma previsto sia 
attraverso la messa a dispo¬ 
sizione di strutture di ricer¬ 
ca. che di specifiche compe* 
tenze di docenti e di studio¬ 
si. 11 rapporto organico che 
ne deriverebbe, potrebbe es¬ 
sere definito attraverso una 
convenzione. Riguardo la que¬ 
stione della « carta dei siti », 
Bartolini ricorda ai Rettori 
che lo studio del Comitato per 
l’energia nucleare (CNEN). 
richiede un « esme globale 
ed organico delle problemati¬ 
che connesse al territorio, al¬ 
la salvaguardia ambientale, 
alla sicurezza degli impianti 
e alla protezione sanitaria 
delle popolazioni, vm esame 
che comporta l’impegno di 
competenze specifiche e com¬ 
plesse che attengano sia alla 


sfera dellas clenza che a quel¬ 
la tecnica e più in generale 
della ricerca». 

Su questo argomento spe¬ 
cifico, il vicepresidente chie¬ 
de disponibilità ad una colla¬ 
borazione a vasto raggio per 
approfondire tecnicamente e 
scientificamente il metodo 
corretto di individuazione dei 
siti per la localizzazione di 
centri nucleari. 

Infine, il CIPE, d’intesa con 
la oemmissione consultiva in¬ 
terregionale, ha individuato 
possibile in Toscana l’instal¬ 
lazione di una super centra 
le di 2.640 MW, composta da 
quattro sezioni da 660 MW 
ciascuna. 

«Considerati I termini di 
legge piuttosto brevi per la 
scelta da parte della Regio 
ne, d’Intesa con ì comuni in¬ 
teressati e TEnet delle aree 
Idonee alla costruzione di ta¬ 
le Impianto, chiediamo la vo¬ 
stra disponibilità — scrive 
Bartolini — a collaborare at¬ 
traverso la formazione di un 
gruppo tecnico misto di lavo¬ 
ro composto da funzionari 
della Regione, e docenti ri¬ 
cercatori. che a tempi brevi 
forniscano alla Giunta e a] 
Ckinsiglio gli elementi tecnici 
e scientifici per far fronte a! 
problemi territoriali, ambien¬ 
tali e sanitari legati alla pre¬ 
senza di centrali a carbone ». 



Bilancio positivo in un settore vitale per Teconomia 

l'incremento del turismo non trova 
impreparato il Comune di Grosseto 

Sono aumentate le capacità ricettive dei campeggi grazie al completamento delle previsioni ur¬ 
banistiche - Un aumento del volume d’affari • Risultati concreti anche nel comparto commercio 


GROSSETO — Bilancio com¬ 
plessivamente positivo, anche 
se ci rammarichiamo di non 
aver potùto fare di più, per 
i settori del commercio e del 
turilo, nei 5 anni di legi¬ 
slatura del Comune di Gros¬ 
seto». 

Così si è espresso, nel cor- 
no di una conferenza stam¬ 
pa il compagno Nello Braca- 
lari, assessore al ramo, alla 
presenza del Sindaco e del Vi- 
cesindaco. Nel colloquio con 
i ziornalisti il cbmoagno Bra- 
calari ha fatto succintamen¬ 
te un bilancio delle cose fatte 
Sulle questioni del turismo, 
del suo Sviluppo, visto nel 
contesto dell’assetto territo¬ 
riale e ambientale, l’assesso¬ 
re ha ribadito il contributo 
che hanno dato la realizzazio¬ 
ne e decollo del Parco della 
Maremma. 


In mento alle strutture n- 
cettive - residenziali, il dato 
orincipale è stato il comple¬ 
tamento delle previsioni re¬ 
sidenziali di Principtena a 
Mare, che sulla base di calco¬ 
li sommari ha portato d un 
aumento di 3 mila posti letto 
turistici, di cui il 50 per cen¬ 
to viene utilizzato da cittadi¬ 
ni residente fuori comuni, con 
un volume di affari di circa 
3 miliardi in più. Sui campeg¬ 
gi e loro capacità ricettive, 
nel 1975, nel territorio comu¬ 
nale si registrava un tetto di 


cremento ha portato ad un 
aumento di circa 4 miliardi di 
volume di affari, che sale a 
ì, con i tre provenienti dal 
«Giro d’affari» delle strut¬ 
ture residenziali. Inoltre so¬ 
no in corso di relizzazione 
ed entreranno in funzione il 
prosàmo anno altri due 
peggi. 

La realizzazione di queste 
«trutture, che porteranno ad 
un incremento del volvune di 
affari di oltre 10 miliardi, 
farà aumentare i turisti stra¬ 
nieri. i quali oggi disertano 


500 posti tenda o roulotte per I la costa per carenza di strut 
circa 1500-1600 posti letto: og- • ture in grado di garantire 


gì con'la relizzazione dì una 
parte dei campeg^ previsti 
dalla variante al Piano Rego¬ 
latore Generale, si è passati 
a 1300 piazzale e circa 4.500 
costi. 3000 in i^ù. In termi¬ 
ni di spesa turistica tale in¬ 


vacanze anche nei mesi pre 
e post estivi. In concreto, 
quindi, questa importante se¬ 
rie di misure per lo svilup¬ 
po turistico avviene nel qua¬ 
dro di una sostanziale attua¬ 
zione della variante genera- ' 


le alla fascia costiera. 

Le iniziative svolte nel com¬ 
parto della l^ge distributi¬ 
va, non quantificabili in mo¬ 
neta. ma attivamente traspa¬ 
renti, riguardano la revisione 
del piano commerciale attua¬ 
ta alla scadenza dei 4 anm. 
Una modifica che, facendo te¬ 
soro dell’esperienza, ha pro¬ 
dotto innovazioni tendenti a 
fare assumere alla rete di¬ 
stributiva il massimo di pro¬ 
duttività possibile: 

Le iniziative, inoltre, sono 
state intraprese sul fronte dei 
prezzi tra le quali quelle dì 
concordare la stabilità dei 
prezzi per un certo periodo 
e per i prodotti di lar^ con¬ 
sumo con l'Ente comunale di 
consumo. la Coop. la Standa. 
e i negozi Oonad. 

p. t 


Discusse o Pisa le prospettive del Canale 


Con il «Navicelli» anche nei nord Europa 

La struttura ha notevoli potenziali da sviluppare > L’idrovìa deve ancora avere 
una funzione commerciale e cantieristica - 350 milioni della Regione per il 1080 


PISA — Le prospettive di 
sviluppo del canale dei < Na¬ 
vicelli ». sia a tureve che a 
medio termine, sono state e- 
saminate nel corso di un in¬ 
contro tenuto l’altro ieri pr^- 
so la Camera dì Corantercio. 
al ciuale hanno parteenpato. 
oHre al presidente Rino Ric¬ 
ci, l’assessore regimale ai 
trasporti Rau^, il vìoesinda* 
co Berieilì. e Tassessore pro¬ 
vinciale Facchini, nonché as- 
.sociazloni di categoria, sin¬ 
dacati. utenti del canale 
DaU’inconlro è emerso che 


il canale dei « Navicelli > ha 
una notevole potenzl^llità an- 
cara da sviluppare, con traf¬ 
fici che potranno interessare 
non solo — come adesso — 
i paesù africani, ma anche 
quelli deiringhilterra e del 
Nord Europa. Per conseguire 
tali obbiettivi, è stato rilevato 
che occorrono nuovi stanzia¬ 
menti regionali. 

Nonostante tutte le defiden- 
ze lamentate, il canale rile¬ 
va una svita validità ed i traf¬ 
fici commerciali che quoti- 
dianament* vi su svolgano, 


stanno a dimostrare che sa¬ 
rebbe un imperdonabile erro¬ 
re non sfruttare appieno le 
sue potenzialità, data anche 
la disponibilità di privati -> 
chiaramente espressa nel cor¬ 
so della seduta — ad effet¬ 
tuare «in loco» investimenti 
per diversi miliardi dì lire. 

Circa il ruolo che la Re¬ 
gione assegna all’idrovìa pi¬ 
sana. Raugi ha as.siavrato 
la stessa dovrà continuare a 
svolgere — in condizioni di 
maggiore funzionalità — la 
propria vocazione commercia¬ 


le e cantieristica, escludendo 
qualsiasi forma di insedia¬ 
menti industriali nell’area 
della darsena. L'assessore 
Raugi ha inoltre informato 
che la Regione ha stanziato 
PCT il canale, od 1979. 200 
milioni di lire, mentre per 
il 1960 la cifra sarà portata 
a 350 milioni. 

E’ stata infine espressa l’in¬ 
tenzione della Regione pò- 
quanto riguarda la vigilanza 
e gli interventi sul canale di 
delegare la propria compe 
tenza al Comune di Pisa. 


Importante Società di Pubblicità 
CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera • Irìquadramento Hna- 
sarco. Richìedonsi: buona cultura - facilità di pa¬ 
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 
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Pistoiese e Pisa 
al gran finale 

Calato il sipario sulla serie A restano loro le protagoni- 
ste del calcio toscano - Regge il Livorno, cede PArezzo 


Cala 11 sipario sul cam¬ 
pionato di serie A. Si volta 
pagina, sparisce rimmagi- 
ne deirinter in testa, ecco 
il processo dell’Italcalcio. 
le retrocessioni, le radia¬ 
zioni. l’ultimo atto di una 
stagione che non sarà faci¬ 
le dimenticare. 

Dai campi erbosi si pus 
sa aU’aula del tribunale 
con tanta voglia di vedere 
come va a finire questa 
bella stona aU'italiana. Il 
commiato dal pallone e 
rultima giornata del tor¬ 
neo passano cosi in secon¬ 
do piano e quasi non fa 
notizia la batosta subita 
dalla Fiorentina a Torino. 
Tre a zero e tutti a casa 
con tanti saluti alla Coppa 
UEFA compromessa in un 
baleno, nel giro di sette 
giorni, dalle due sconfitte 
con rinter e la Juventus. 

Il neo-presidente Pontel- 

10 comincia maluccio e se 

11 buon dì si vede dal mat¬ 
tino non c’è davvero da 
stare allegri. Siamo un po’ 
mesti anche per la Pistoie¬ 
se. che nel torneo cadetti 
respira con affanno e or¬ 
mai sente sul collo il fiato 
della coppia Brescìa-Mon- 
za. Domenica i toscani 
hanno diviso il bottino con 
la Spai mentre lo scatena¬ 
to duo nordista ha fatto il 
pieno rosicchiando un al¬ 
tro punto alla brigata di 
Riccomini. 

Speriamo che i vecchiet¬ 
ti arancioni non si sciol¬ 
gano proprio ora. a quat¬ 


tro giornate dalla fine. Sa¬ 
rebbe un gran peccato ve¬ 
dersi « bruciare » per la 
seconda volta in due anni 
sul filo di lana. Ci preoc¬ 
cupiamo anche per il Pisa 
che ce l’ha fatta ad uscir 
vivo dal campo di Berga¬ 
mo ma ancora non ci 
sembra davvero al sicuro, 
li a soli due punti dalla 
terz’ultima in classifica e 
con la prospettiva di ren¬ 
der visita fra una settima¬ 
na ai terribili baresi. 

Ci preoccupa Inline la 
sorte del Montevarchi, vit¬ 
torioso con il Siracusa ma 
ancora Inchiodato in fondo 
alla fila sull’onda della 
retrocessione. Le nostre 
ansie si trasformano poi 
in pena quando mettiamo 
gli occhi sul risultati e sul¬ 
la classifica del campiona¬ 
to di C2 dove la Rondinel¬ 
la rischia di essere rag¬ 
giunta e scavalcata dal li¬ 
guri di La Spezia. Domeni¬ 
ca era In programma lo 
scontro diretto e l’hanno 
vinto i liguri gettandoci 
nella costernazione. Ora il 
distacco è davvero ridotto 
all’osso e il sorpasso pare 
sempre più probabile. Pec¬ 
cato. dopo un intero tor¬ 
neo condotto in testa. 

Ci consola un po’ il Pra¬ 
to che ha stravinto a San 
Sepolcro ed ha ormai vin¬ 
to il campionati. Ci conso¬ 
lano il Livorno, ancora in 
lotta per la promozione in 
serie B. l’Arezzo che ha 
fatto un campionato più 


che onesto e l’Empoli. che 
finalmente quest'anno ha 
deciso di non far patire i 
suol tifosi fino all’ultimo 
secondo. 

Ansie, tormenti, confronti 
che dureranno ancora 
quattro settimane, poi per 
il calcio toscano sarà tem¬ 
po di bilanci. Già ora si 
possono abbozzare e allora 
diciamo che è andata be¬ 
nino la Fiorentina in serie 
A, beni.s.slmo la Pistoiese e 
maluccio il Pisa in serie B, 
bene il Livorno e l'Arezzo. 
sufficiente TEmpoll e male 
il Montevarchi in Cl. be¬ 
nissimo il Prato e speria¬ 
mo la Rondinella in C2. 
Nel complesso non c’è ma¬ 
le e nelle ultime quattro 
domeniche potrebbero ab¬ 
bellire ancora questo già 
roseo bilancio. 

Allora potremmo essere 
contenti se non ci fossero 
Crucianl e Trinca, l’avvo¬ 
cato Ledda e l’inquisltore 
De Biase se i’Italcalclo 
non avesse allungato le 
sue ombre anche sulle rive 
deH’Arno. Se. insomma, 
voltando pagina si vedes¬ 
sero l giudici togati e le 
carte bollate. Chi si era il¬ 
luso che il calcio fosse 
qualcosa di puro e di in¬ 
contaminato è servito. 

Noi a questa purezza 
non cl abbiamo mai cre¬ 
duto. ma ci dispiace lo 
stesso. 

V. p. 


Per una Fiorentina forte 


«Viaggio!» 

nel 

mondo 

sportivo 

della 

Toscana 


Potremmo dire che la Val 
del.sa fiorentina è un’area 
« fortunata ». per qua iito at¬ 
tiene allo sport. Ma sarebbe 
una espressione imprecisa, 
perché in questo caso la buo¬ 
na sorte c'entra bc-m poco. 
Diciamo, piuttosto, che* la ^na 
situazione è sicuranM'iite e 
sensibilmente migliore risiiet 
to a quella die si rBContra 
in tante altre parti del nostr > 
Pae.se. e non solo nel .Mezzo 
giorno. Lo si capisce «la tari 
ti indizi che balzano subito 
all’occhio; centinaia di ra 
gazzi die ogni giorno vanno 
nelle palestre o sin campi di 
gioco, decine e derine di 
società, una con.sisteiite re 
te di attrezzature dli.ssemi 
nate sul territorio. 

L’IST.AT ci informa die in 
Italia abbiamo un campo di 
calcio ogni 11.300 aibilanti. 
lino di tennis ogni 24.(K)0. uno 
di pallacane.stro ogni 45 000. 
uno di pallavolo ogni 55 OOO. 
una pi.scina ogni 134BOO. un 
impianto per l'atleticai legge¬ 
ra ogni l'72.000 persow. Sono 
statistiche generali, che de¬ 
vono essere disaggregate: tra 
una regione ed un’alitra. ci 
sono differenze abissali, co¬ 
si come tra i vari Comuni. 
In Toscana, anche da questo 
aunto di vista, stiamo molto 
meglio che altrove. 

I cinque Comuni della Val- 
delsa fiorentina, tuttii insie¬ 
me. hanno una popolazione 
che dovrebbe aggirar-si sui 
cinquantamila abitanti. N’on 
è molto. Per rispettare- la me¬ 
dia nazionale, comp^essiva- 
niente dovrebbero avere quat¬ 
tro o cinque campi per il 
calcio, due per il tennis, uno 
per la pallacanestro e la nal- 
lavolo. Non è così, (comun¬ 
que: la realtà è di gran lun¬ 
ga migliore, gli impiainti .so¬ 
no ben più numerosi. Così 
come, i giovani che piratica- 


Tante palestre e campì da gioco 
in tutta la Yaldelsa fiorentina 

Gli enti locali sono stati sempre sensibili nei confronti dei problemi dello sport - Gli impianti 
sono di gran lunga superiori rispetto airindice nazionale - Lo sviluppo dei centri di formazione 
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no uno sport sono molti di 
più rispetto alla media ita¬ 
liana. in base alla quale que¬ 
sta « fortuna * tocca sola¬ 
mente ad uno su sedici. 

Qui. in Valdelsa fiorentina, 
gli sportivi sono migliaia, e 
non c’è più solo il calcio co¬ 
me dieci anni fa. Si è diffu¬ 
sa la pallacanestro, hanno 
avuto succe.sso anche la pai 
iavolo. l’atletica, il tennis, il 
nuoto, il ciclismo, il tambu¬ 
rello. il motociclismo, la gin¬ 
nastica artistica, il pattinag¬ 
gio. il karaté. Solo a Castel- 
fiorentino. le società sportive 
sono una cinquantina. 

Inevitabilmente, gli impian¬ 
ti .sono sempre utilizzati. Non 
corrono il rischio di rimane¬ 
re deserti. Per accontentare 
tutti, ci sono appositi turni 
che regolano la frequenza e 


la distribuzione delle ore. Ne¬ 
gli ultimi cinque o dieci an¬ 
ni — tanto per avere un pun¬ 
to di riferimento temporale 
— è aumentata .sensibilmen¬ 
te la quantità delle attrezza¬ 
ture disponibili, ma contem¬ 
poraneamente è salito anche 
il numero di chi le frequema. 

Le amministrazioni comu¬ 
nali hanno avuto il merito — 
perché non riconoscerlo? — 
di raccogliere le esigenze e 
le richieste della gente, ed 
anzi di suscitarne ed arric¬ 
chirne gli interessi sportivi. 
Strutture come la Piscina di 
Certaldo e il Palazzetto dello 
sport di Castelfiorentino. che 
sono forse i casi più lam¬ 
panti. hanno avuto origine 
proprio da questa sensibilità 
e disponibilità diffusa tra la 
popolazione della zona: e non 


poca parte, a questo proposi¬ 
to. spetta alle società ed as¬ 
sociazioni che da anni si 
danno da fare in questa o 
quella ' disciplina. 

Gli Enti locali, dicevamo, 
si sono preoccupati di do¬ 
tare il loro territorio dei ne¬ 
cessari impianti ed hanno ot¬ 
tenuto più di un buon risul¬ 
tato. Ma hanno fatto anche 
qualcosa di più: hanno prov¬ 
veduto ad organizzare diret¬ 
tamente attività sportive per 
i giovani, in particolare per 
i ragazzi della scuola dell’ 
obbligo. Sono nati i Centri di 
formazione ed educazione fi¬ 
sico-sportiva che hanno aper¬ 
to nuove prospettive: a Ca¬ 
stelfiorentino. gli iscrìtti so¬ 
no seicento: a Certaldo quat¬ 
trocento: qualche altro cen¬ 
tinaio lo troviamo nei tre Co¬ 


muni più ■ piccoli. Un altro 
impegno è stato quello di so¬ 
stenere le società sorte spon¬ 
taneamente. appoggiandone 
le iniziative ed aiutandole 
nelle loro manifestazioni, ma¬ 
gari dando il patrocinio ed 
un contributo per qualche lo¬ 
ro torneo. 

L'idea che ispira tutto que¬ 
sto fervore di attività — co¬ 
me ben si vede — è la con¬ 
vinzione che lo sport sia un 
importante strumento di fo»*- 
mazione fisica e psicologica 
deH’individuo. e quindi deb¬ 
ba essere assicurato a tutti 
come servizio sociale. Nes¬ 
suno assicura che questi pro¬ 
positi siano stati realizzati 
in tutto e per tutto, ma non 
c’è dubbio che la Valdelsa 
fiorentina sembra essere sul¬ 
la buona strada. Tutt’altra 


cosa, insomma, dalle imma¬ 
gini del mercato calcistico in 
cui si sperperano miliardi e 
da quelle più recenti di truf¬ 
fe e scandali. 

Di que.sta situazione, i cit¬ 
tadini sono contenti. Ricono¬ 
scono la buona volontà ed I 
ri.sultati che ne derivano. Nel 
questionario diffuso dal Par¬ 
tito comunista di Castelf'o- 
rentino. c’erano diverse do¬ 
mande anche su quc.sto ar¬ 
gomento. In una. si chiedeva 
.%c si ritenessero .sufficienti 
gli impianti sportivi comuna¬ 
li; 614 persone hanno rispo¬ 
sto « sì ». 220 « non tanto », 
63 « no >. All’interrogativo 

« ritieni che l’amministrazio¬ 
ne comunale abbia fatto be¬ 
ne a dare tanta attenzione ai 
problemi dello sport? ». 740 
hanno detto « .sì » e solo 67 
hanno pronunciato il « no ». 

Non è il caso, comunque, 
che si immagini la V^aldelsa 
fiorentina come una terra 
privilegiata, quasi un’oasi. 
Non è circondata dal deserto 
prima di tutto. E poi, accan¬ 
to alle tante buone cose, per¬ 
mangono ancora aspetti che 
meritano maggiore cura ed 
attenzione. L’impegno — de¬ 
gli enti locali, ma non .solo 
di essi — non può conside¬ 
rarsi giunto alla meta finale 
0 esaurito. 

Occorre estendere ancora 
di più le attività sportive, e 
non solo tra i giovani, per¬ 
ché anche i quarantenni o 1 
cinquantenni ne hanno biso¬ 
gno. C’è da ampliare il tessu¬ 
to di impianti, con particola¬ 
re riferimento ai quartieri ed 
alle frazioni. I programmi 
delle cinque amministrazioni 
comunali prevedono per il 
prossimo futuro considerevo¬ 
li spese in questo settore: le 
piacevoli novità, perciò, non 
dovrebbero mancare. 


occorrono tre giocatorr La radiografia Comune per Comune 

Svanito in otto giorni il miraggio della Coppa UEFA , a. 
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Scendono in campo i «big» 
nel torneo Alitalia-Firenze 

V 

■ S^ihato e domenica al Circolo del Tennis delle Cascine 
•rodare Jn pertugio pe.- a'-sistere ai numerosi incontri validi 
per la fase eliminatoria del Torneo intemazionale Alitalia- 
Fircnze, Coppa Roger X: Gallet valido anche per il Gran 
P-iX Volvo non è stato f.aciie. Centinaia di fiorentini hanno 
iClteralmente inva.so i locali e la tribuna centrale. 

Un torneo che da ieri ha assunto un aspetto diverso poi¬ 
ché sono scese in campo le racchette più forti del momento 
Alla manifestazione saranno presenti anche Panatta e Ber¬ 
tolucci reduci dal succe.sso ottenuto a Da-sseldorf in Ger¬ 
mania contro gli americani nella semifinale della coppa 
per Nazioni. Bertolucci giocherà contro un tennista prove¬ 
niente dalle qualificazioni e se il nostro rappresentante avrà 
la meglio, come tutto fa ritenere, dovrà vedersela con 
l’argentino Clerc un tennista molto qualificato mentre Adria¬ 
no Panatta, al massimo della condizione, si Incontrerà con 
l australiano Maher mentre nel secondo incontro si troverà 
di fronte il cecoslovacco Hrebec. 

Se Panatta nascirà a superare questi due ostacoli potrebbe 
trovarsi, nei quarti di finale a dover combattere contro Clerc. 
In questo caso Panatta nel giro di pochi giorni dovreb^ 
giocare per la terza %'oUa contro l’argentino che. come ab¬ 
biamo accennato, è uno dei favoriti al successo finale del 
torneo fiorentino, organizzato dal Comitato per le manlfe 
stazioni del tennis a Firenze e dal Circolo del Tennis. Sulla 
scorta del tabellone i quarti di finale si disputeranno venerdì 
e se tutto andrà regolare, se 1 favoriti si qualificheranno 
si potrebbero avere 1 seguenti .«contri Ocleppo-Schoenfield. 
Dent-Alexander. RamlrezCaujolle, Panatta Clerc. 

Bastano questi nomi per comprendere l’Interesse che la 
manifestazione ha assunto e questo spiega anche la corsa 
aU’acquisto degli abbonamenti. Quindi prevedere per i pros¬ 
simi giorni un pienone non è errato. 

li tennis da alcuni anni anche nella nostra città «tira»: 
lo ha già dimostrato 11 VI Torneo internazionale giovanile 
valido per il I Trofeo Principe riservato al giovani di tutta 
Europa. 


Nel giro di due domeniche 
la Fiorentina si è « bruciata » 
tutto il patrimonio racimola¬ 
to in sedici risultati util i. 
Giunta alla porta dell’UEFA 
la compagine di Carosi non 
ha retto e dopo la sconfitta 
subita per mano dei neraz¬ 
zurri deirinter (che contro 
l'Ascoli ha fatto giocare una 
formazione raffazzonata) ha 
perso di brutto anche contro 
la Juve nella gara che per i 
fiorentini avrebbe potuto si¬ 
gnificare un ritorno in campo 
intemazionale. 

Cosa questa ancora da non 
escludere poiché la Commis¬ 
sione disciplinare della Lega 
potrebbe non solo retrocede¬ 
re in B il Milan ma anche 
punire (con la sottrazione di 
punì) la Juventus- Se il Tori¬ 
no, infine, riuscisse a battere 
la Roma nella finale della 
Coppa Italia la Fiorentina 
entrerebbe in troppa UEFA 
attraverso la finestra. 

Ma a parte la Coppa UEFA 
che tutti i tifosi e i sosteni¬ 
tori avrebbero voluto far 
disputare alla squadra resta 
il pauroso crollo denunciato 
nel giro di 8 giorni. Ed è 
appunto perehè la compagine 
di Carosi ha denunciato nu¬ 
merosi limiti che tutto som¬ 
mato le due sconfitte sono 
servite a qualcosa: ha far 
comprendere ai nuovi gover¬ 
nanti della società che per a- 
vere una squadra competiti¬ 
va. una squadra da «ca-sset- 
ta » occorrono nuovi elemen¬ 
ti. giocatori di provate capa¬ 
cità tecnico-agonistiche. Il 
nuovo « Governo Pontello » 
ha già detto in più occasioni 
di voler rafforzare la squa¬ 
dra. Lo stesso presldenSc 
prima di tornare In Au.stralia 

10 ha confermato. Ha dichia¬ 
rato che i desideri di Carosi 
saranno esauditi. 

Cosa chiede il tecnico? Le 
stesse cose della scorsa sta¬ 
gione e c’oè un dlfen-sore. un 
centrocampista de affiancare 
ad Antognonl e una punta 
che assicuri almeno 10-12 gol 
a stagione. Sarà possibile re¬ 
perire tanta materia prima? 
Noi crediamo che ciò sia rea¬ 
lizzabile, E’ chiaro che per 
rarslungere questo obiettivo 1 
nuovi dirigenti dovranno 
mettere m.ano alla tasca e e Lo 
s*esso temoo dovranno im¬ 
mettere sul mercato ouel 
giocatoli (e non sono pochi) 
che hanno dimostrato di non 
possedere la caratura per u- 
na -souadra come oucll.s vio’a 
se veramente «i vpo’e comue- 
tere con le prime de'.la c’as'e 

Chi 'ono' 1 papabili? DI 
« voci » ne circolano tante. E* 
tornato nuovamente In h*»Lo 

11 difensore del Como Wler 
chooood, la m-zzal.a e 11 
centravanti del Vicenzji. f5«n- 
miin e Zanone. si paria di 
TavareUi (me^rAla) del R.»rl 
dell» coppia difensiva Alblero 
e F.ihhri delia Spai oer 
oiianto riguarda gli italiani 
Per lo straniero sembra che 
la soc’età sia orientata verso 
uno jugoslavo, un giocatore 
dal fisico possente, abile nel 
gioco aereo e disposto a lot¬ 
tare nei sedici metri. 

Ma fra gli stranieri ingag- 
glabili figurano anche Lar- 
gentino Kempcs che gioca 
nel Valencia 


Gli impianti spoirtivi a Castelfiorentino, Certaldo, Montespertoli, Gamba ssi terme e Montaione • Una situazione buona con alcune <cpunte» ottime 


CASTELFIORENTINO — 

Quarantotto gruppi sporti¬ 
vi raccolgono duemilla per¬ 
sone, più o meno. La cifra 
è necessariamente appros¬ 
simativa. ma non dovrebbe 
discostarsi molto dal vero. 

Come dire che 1 pratican¬ 
ti sono circa il dieci per 
cento della intera popola¬ 
zione, concentrati nelle fa¬ 
sce di età giovanili Tre¬ 
cento tesserati li ha l’As- 
scciazione Basket Castel- 
fiorentino — una società 
nata dieci anni fa, che ha 
diffuso e fatto apprezzare 
la pallacanestro a Ciustelfio- 
rentino —, duecent» sono 

1 ragazzi del calcio tanti 
altri li troviamo dediti al¬ 
l'atletica. alla pallaAKilo. al 
tamburello, al motociclismo, 
al karaté. Per i meno gio¬ 
vani. calcio amatoriale, ci¬ 
cloturismo. tamburella, gin¬ 
nastica. Un posto di primo 
piano. nelLorganizzazione 
di queste attività spetta 
alLUISP ed alle sue varie 
diramazioni, come negli al¬ 
tri 4 paesi del resto. 

Gli impianti. La situazio¬ 
ne é questa; 4 campi di 
calcio, uno di tambarello. 

2 di tennis, una pista di 
pattinaggio, una palestra, 
un campo di palladio ed 
uno di pallacanestrto allo 
aperto, una pista di atleti¬ 
ca: giusto un anno fa. è 
stato inaugurato usi mo¬ 
derno palazzetto dell» sport, 
ben attrezzato, con più di 
mille posti a sedere, che 
può avere tante possibili¬ 
tà di utilizzazione. Di re¬ 
cente. sono stati reelizzati 


una palestrina, un campo 
all’aperto ed è stato ristrut¬ 
turato un cortile della scuo¬ 
la elementare. Si aggiungo¬ 
no. naturalmente, le pale¬ 
stre delle scuole e quattro 
campi da tennis privati. 

Nel piano regolatore, c’é 
da anni una vasta area de¬ 
stinata a zona sportiva. In 
parte è già stata sistema¬ 
ta e dotata di strutture, 
per il resto cl sono i pro¬ 
grammi. alcuni dei quali 
potranno divenire realtà in 
breve tempo. 

« Il Consiglio Comunale 

— ci informa Franco Nen- 
cini. assessore alla cultura 
ed allo sport — ha appro¬ 
vato In queste ultime set¬ 
timane il finanziamento per 
due campi da tennis, co¬ 
perti. in terra battuta, per 
nuove tribune coperte allo 
stadio e nuovi spogliatoi. 
Ma ci sono tante altre co¬ 
se, In ponte. NeU’ediricio 
che ospiterà la scuola me¬ 
dia superiore — che sarà 
co.strulto dalla Provincia — 
avremo anche una piscina 
ed una palestra. Nella su¬ 
perficie deila ex-fomace 
Balli, acquistata dal Comu¬ 
ne, c’è spazio anche per 
tanti impianti sportivi che 
ancora dobbiamo scegliere e 
definire. 

E poi. dovremo provve¬ 
dere per soddisfare le esi¬ 
genze anche degli abitanti 
delle frazioni e delle zone 
nuove del centro abitato, 
dotandole di spazi verdi at¬ 
trezzati. Tutti questi pro¬ 
getti — conclude Nfiucini 

— si spiegano con la volon¬ 


tà di rispondere agli Inte¬ 
ressi dei cittadini e di fa¬ 
vorire la pratica sportiva, 
in collaborazione con i grup¬ 
pi già esistenti ». 
CERTALDO — Anche Cer¬ 
taldo non sta male: 2 cam¬ 
pi di calcio (ed ano in via 
di ultimazione presso la 
frazione del Plano), un 
campo all’aperto per basket 
e pallavolo, una nuovissima 
pista di atletica, una pale¬ 
stra. quattro campi da ten¬ 
nis (ed altri tre sono pri¬ 
vati). E poi, Certaldo ha 
una piscina, l’unica della 
zona. Adesso, sono In co¬ 
struzione gli spogliatoi per 
l’atletica èd II tennis: e si 
sta lavorando per costruire 
impianti di quartiere, co¬ 
me in via Cavallotti, dove 
c’è già un Campetto di cal¬ 
cio ed è prevista anche una 
pista di pattinaggio, 
o La situazione è buona 

— dice Claudio Tani. asses¬ 
sore allo sport —. L’ammi¬ 
nistrazione comunale è riu- 
.scita a concretizzare i suol 
propesili, con una discreta 
serie di strutture. Ma c’è 
l’esigenza di non fermarsi.' 
di avere ancora qualcosa 
di più. prima di tutto una 
nuova palestra, perché gli 
sportivi, quelli verL sono 
tanti. Ci sono centinaia di 
persone tesserate, ci sono i 
quattrocento ragazzi in età 
scolastica che frequentano 
il Centro di formazione ed 
educazione fisico-sportiva 

— gestito dal Comune in 
collaborazione con le socie¬ 
tà, le scuole e le forze po¬ 
lìtiche —, c’è chi semplice- 


mente lo sport se lo fa da 
solo, individualmente. A li¬ 
vello giovanile, sicuramen¬ 
te. l praticanti sono tanti. 

Per gli adulti, il discorso 
è diverso: è un problema 
che dovremo affrontare in 
modo completo, per pro¬ 
grammare qualche attività 
che li coinvolga dì più. Per 
tutti questi aspetti, è ne¬ 
cessario rendere ancora più 
intensi l rapporti di colla¬ 
borazione tra i cinque Co¬ 
muni della zona, che pure 
già da tempo hanno inizia¬ 
to ad elaborare programmi 
coordinati ». 

MONTESPERTOLI — La , 

amministrazione comunale 
ha da poco acquistato una 
area di otto ettari per la 
nuova zona sportiva, vici¬ 
no a Baccaiano. n proget¬ 
to generale prevede una 
spesa di oltre un miliardo 
e mezzo. 

Tanto per cominciare, con 
1 quattrocento milioni di 
un mutuo, saranno realizza¬ 
ti un campo di calcio ed 
una pista di atletica, due 
campi da tennis ed uno spa¬ 
zio polivalente per pallavo¬ 
lo e pallacanestro: adesso 
s! sta procedendo alla ga¬ 
ra di appalto e quindi i 
tempi non dovrebbero es¬ 
sere lunghi. Successivamen¬ 
te. ci sarà posto anche per 
un altro campo di calcio, 
due per il tennis, una pi¬ 
scina .un'area per il tiro al 
piattello, e verrà coperto lo 
spazio polivalente. 

« E’ un progetto molto 
Importante — afferma l’as¬ 
sessore Gino Mazzoni — 


che dovrebbe fare di que¬ 
sta zona un importante po¬ 
lo di riferimento, anche da 
un punto di vista turistico. 
Con i cittadini, lo abbiamo 
discusso in tre assemblee 
ed il consenso è stato una¬ 
nime. ■ Oltre agli impianti 
sportivi, sono previste tan¬ 
te altre cose, per farne un 
centro di iniziative del no¬ 
stro Comune ». 

Al momento attuale, cl 
sono tre campi di calcio 
(di cui uno privato), una 
palestra, una pista di pat¬ 
tinaggio e pallavolo, sei 
campi da tennis privati, n 
Comune organizza corsi di 
ginnastica in orario scola¬ 
stico per gli alunni delle 
elementari di Montegufoni 
e San Quirico. e corsi di 
nuoto alla piscina di Cer¬ 
taldo. In tutto, un mezzo 
migliaio di sportivi. 
GAMBASSI TERME — C’è 
uno stadio, c’è un campo 
per pattinaggio e pallavo¬ 
lo. c’è la palestra delle 
scuole, ci sono altri im¬ 
pianti privati. In uno dei 
suoi ultimi atti, il Consiglio 
comunale ha dato mandato 
al sindaco per fare ricer¬ 
che e sondaegi per una nuo¬ 
va area sportiva: si pensa 
che sarà a valle del giardi¬ 
no comunale e che potran¬ 
no trovarvi collocazione 
tante nuove strutture di cui 
Gambassi ha biso^o ». 

« I cittadini — dice il sin¬ 
daco. Argante Marzocchi 
— avvertono il desiderio di 
fare dello sport e noi ci 
impegniamo per acconten¬ 
tarli, sia con interventi di¬ 


retti. sia sollecitando e 
coordinando le iniziative 
dei privati. Tra le altre co¬ 
se, da anni mettiamo in 
piedi corsi di ginnastica 
formativa e correttiva per 
i bambini delle elementari 
e gli handicappati, e da 
quest’anno mandiamo 1 no¬ 
stri ragazzi alla Piscina di 
Certaldo. Per un piccolo Co- 
mone come 11 nostro, non 
credo sia poco ». 
MONTAIONE — Su 3 300 a- 
bitanti, sono circa duecento 
coloro che praticnno lo 
sport, quasi esclusivamente 
giovani. 

Gli impianti d! cui pov 
sono disporre sono due cam¬ 
pi di calcio (uno del quali 
privato, a Sughera), una pa¬ 
lestra scolastica, un campo 
da tennis. Il Consiglia Co¬ 
munale ha approvato il pro¬ 
getto. di 218 milioni, per 11 
nuovo stadio, che dovreb¬ 
be essere pronto di qui a 
due anni. Anche qui. Tarn- 
ministrazìone comunale or¬ 
ganizza corsi di ginnastica 
formativa e di nuoto 

« In programma per 11 
prossimo futuro — dice il 
sindaco. Mario Ulivieri — 
abbiamo la pista di patti¬ 
naggio. spazi all’aperto, ed 
altre attrezzature che al 
tem^ stesso favoriscano la 
pratica sportiva e lo svi¬ 
luppo turistico ». 

Il quadro è questo, alme¬ 
no nelle sue linee generali. 
Viene spontaneo constatare 
che — guarda caso — le 
cinque amministrazioni co¬ 
munali sono tutte di si¬ 
nistra. 


Un centro 
per 600 
ragazzi 


Ora c’è 
anche la 
piscina 


CASTELFIORENTINO — 
E' un po' tl fiore alVocchiel- 
lo di Castel)iorenti no. il 
Centro di formazicne ed 
educazione fisico-sportti'a. 
Vediamo perché. Una cifra, 
prima di tutto: lo frejjuen- 
tano seicento ragazzi della 
scuole delTobbligo, tm sei e 
quattordici anni. Soao Can¬ 
ti. Per t bambini di prima 
e seconda elementaae, c'e 
una attività motoria di ba¬ 
se, gli altri possono sceglie¬ 
re tra pallacanestro, atleitca 
leggera, ginnastica artistica, 
cateto, tennis, ginnastica 
correttiva e nuoto falla pi¬ 
scina di Certaldo) 

\ella zona sportrra, al 
porieriggio. si vedona sem¬ 
pre ragazzi che con -la bor¬ 
sa si recano agli inpianti 
o che già corrono e gioca¬ 
no in pantaloncini e ma¬ 
glietta. Queste atticr.ló, in¬ 
fatti. si svolgono tutte al 
di fuori delTorario xoiastt- 
co. con la sola eccezione de¬ 
gli alunni delle classi a tem¬ 
po pieno per t Quali ci sono 
alcuni appuntamenti duran¬ 
te le ore di lezione. Contra¬ 


riamente a quanto accadeva 
ie passato, quest’anno il nu¬ 
mero dei frequentanti è sen¬ 
sibilmente salito con il pas¬ 
sare dei mesi: dai duecento 
’scritti del novembre scor¬ 
ro ai seicento di ade^sso. 

• In questa stagione — 
spiega il direttore del Cen¬ 
tro. Pilade Campigli — ob¬ 
liamo cambiato qualcosa 
nel nostro lavoro. Tra Val- 
tro, abbiamo introdotto nel 
oTogramma tanti momenti 
Ji verifica come partite, ga¬ 
re, tornei, manifestazioni, 
ed i ragazzi si sono divertiti 
molto dì più ed hanno par¬ 
tecipato maggiormente S’oi 
crediamo che ravviamento 
allo sport debba avere an¬ 
che requisiti tecnici e spet¬ 
tacolari. e questo non si¬ 
gnifica voler fare sport di 
elité e voler creare campio¬ 
ni. Cerchiamo di far rag 
giungere a tutti un discre¬ 
to livello di preparazione, 
perché in questo modo si 
conduce un politica sportila 
di massa ». 

71 Centro é organizzato e 
gestito direttamente dalla 


amministrazione comunale, 
in collaborazione con gli 
organi collegiali della scuo¬ 
la e — questo è un dato da 
sottolineare — con le so- 
'■ietà sportive castellane. 
Gli istruttori, ad esempio, 
sono quelli che già operano 
nei van gruppi ed organizza¬ 
zioni esistenti. 

« Questo rapporto — di¬ 
ce Campigli — ci consente 
di evitare qualsiasi conflit¬ 
tualità e soprattutto per¬ 
mette ai ragazzi di non ave¬ 
re interruzioni nella loro 
attività, passando diretta- 
mente dal Centro alla socie¬ 
tà che preferiscono. Le so¬ 
cietà stesse, in questo mo¬ 
do. possono avere alVimzio 
delFetà agonistica nuove le- 
I e con un idoneo bagaglio 
fisico ed atletico ». 

Per il prossimo mese, so¬ 
no in programma le * Val- 
delsiadi ». A parte il nome 
— che fa pensare ad Olim¬ 
piadi deVn Valdelsa — sa¬ 
ranno alcune giornate di 
giochi, gare, partite, tra i 
ranazzi dei cinque Comuni 
detta zona. 


CERTALDO — Diciamo la 
verità: una piscina ci vo¬ 
leva. Il nuoto è considerato 
uno degli sport più comple¬ 
ti. anche da un punto di 
vista sanitario e di medici¬ 
na preventiva. 

Questa di Certaldo è la 
prima nella Valdelsa fio¬ 
rentina, ma non sarà l’ul¬ 
tima; è stata inaugurata un 
anno fa. e da allora fun¬ 
ziona a pieno ritmo, con un 
susseguirsi ininterrotto di 
corsi, per i ragazzi e per gli 
adulti: con alcune scuole 
(la materna di Certaldo e 
le elementari a tempo pie¬ 
no di Castelfiorentino. ad 
esempio) si è trovato un 
acconto per corsi durante 
l’orario scolastico. 

Fino dalla ■ apertura, la 
piscina è divenuta un im¬ 
portante punto di riferi¬ 
mento — diciamo pure un 
servizio sociale — per tutti 
i Comuni della zona. E’ un 
moderno impianto, con due 
vR-schè (una di 35 metri per 
16.80. l'altra di 10 per 6). 
1 necessari servizi, un bar 


ed un grande salone; Intor¬ 
no. un ampio spazio verde 
che deve essere attrezzato 
e che potrà ospitare anche 
un teatro tenda. CosL al 
di là del semplice aspetto 
spartivo, sta diventando un 
centro di ricreazione e di 
iniziative per tante perso¬ 
ne, giovani e non. che pos¬ 
sono trascorrervi il tempo 
libero. 

A rigore, la piscina è 
« privata ». Ma bisogna 
chiarire questo aggettivo. 
La sua genesi è singolare. 
La prima idea la ebbero, 
cinque anni or sono, i diri¬ 
genti della C^asa del Po¬ 
polo di Certaldo. che inizia¬ 
rono subito con l’acquistare 
la terra. Poi, il gruppo dei 
promotori si allargò, e fu 
costituita la «Società sem¬ 
plice Piscina Fiammetta », 
di cui fanno parte rappre¬ 
sentanti del Partito Comu¬ 
nista. del Partito Sixialista 
e della Democraria Cristia¬ 
na. 'Trovare i soldi necessa¬ 
ri non è stato per niente 
facile; una mano l’ha data 


Lamminlstrazlone comunale 
di Certaldo. un aiuto im¬ 
portante lo hanno dato 1 
cittadini chiamati a contri¬ 
buire cx>n una sottoscriao- 
ne popolare lanciata dai di- 
ngenti della Piscina. 

.A conti fatti, gli impegni 
ed ì sacrifici sono stati co¬ 
ronati dal successo. La pi¬ 
scina c’è e dimostra tutta 
la sua utilità. Famiglie ed 
amministrazioni oomunal! 
non devono più condurre 1 
ragazzi alle più lontane Pi¬ 
scine di S. Miniato e di 
Colle vai d’Elsa: 

Oltre alle consuete atti¬ 
vità di una piscina, qui a 
Certaldo si sta iniziando a 
fare anche qualcosa di più. 
Di recente, è stato orga¬ 
nizzato un convegno su 
«nuotare per la salute», 
adesso si pensa di poter uti¬ 
lizzare la vascà più piccola 
per cure di riabilitazione: 
si vuole dare, insomma, una 
attenzione particolare al te¬ 
mi deH'edurazlone sanitaria 
ed al loro rapporto con il 
nuoto. 
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NAPOLI-CAMPANIA 


Martedì 13 maggio 1980 


Grande manifestazione dei comunisti a! Palasport 

Più forza al Pei per consolidare 
ed estende re le giunte di sinistra 

Gli interventi del sindaco Valenzi, del compagno Bassolino, capolista alla Regione, e del compagno Napolitano, 
membro della segreteria nazionale - Forte partecipazione di operai, giovani, donne - Le liste ed i programmi 


Il saluto di Amendola 


Il compagno Giorgio Amendola trat¬ 
tenuto a Roma per i noti motivi di salute, 
non Ila voluto far mancare il suo saluto 
ai comunisti napoletani in occasione della 
manifestazione di apertura della campa¬ 
gna elettorale. Ecco il testo del breve 
messaggio die è stato letto dal compagno 
Eugenio Donise: 

Cari compagni, 

per la prima volta dopo tanti anni, man¬ 
co all’apertura di una campagna eletto¬ 
rale e, per di più, di una campagna così 
importante per Napoli. Me ne dispiace 
Vìolto. Ma l’i sono vicino con tutto l'af¬ 
fetto e la passione di un comunista che 
si è sempre considerato un comunista na¬ 
poletano. Sono vicino, e rivolgo il mio au¬ 
gurio, a tutto il partito e in modo par¬ 
ticolare al carissimo compagno Maurizio 
Valenzi. 


Sotto la sua direzione e con il suo 
decisivo contributo, si è intrapresa in que¬ 
sti anni a Napoli un'opera di risanamento 
e di rinnovamento d cui siamo stati chia¬ 
mati dalla fiducia del popolo: una fidu¬ 
cia che negli anni di un lontano passato 
avremmo fatto fatica a sperare di poter 
ottenere in così larga misura. Ebbene, 
bisogna far sì che il voto dell’S giugno 
ci consenta di proseguire in quest'opera, 
insieme con altre forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, e che da Napoli venga un forte 
contributo al successo del partito sul pia¬ 
no nazionale. 

Ma occorre, per rinscirri. nn grande 
sforzo: e perciò consenliiemi ancora una 
volta di concludere con l'appello di .sem¬ 
pre: al lavoro e alla lotta! 

Giorgio Amendola 







A piazza Matteotti organizzata dalla Fgci 

«Botta e risposta» sulla pace 
venerdì prossimo con Pajetta 

L’invito rivolto a centinaia di giovani * Una grande pe¬ 
tizione per la pace lanciata dalle donne comuniste 


Un lungo serpentone di fiaccole per il 
Corso Umberto. Qualche mese fa, nel di¬ 
cembre scorso, migliaia di giovani comu¬ 
nisti. di lavoratori, di donne e di cittadini 
napoletani, ribadirono il loro no alle mi¬ 
nacce dei « signori della guerra » contro 
la distensione intemazionale. 

Quella simbolica fiaccola è rimasta ac¬ 
cesa; altre decine di iniziative si sono 
d allora susseguite nei diversi quartieri del¬ 
la città a mantenere alta la bandiera e la 
lotta per la coesistenza pacifica. 

Venerdì prossimo, alle 18, a piazza Mat¬ 
teotti i giovani comunisti ripropongono il 
confronto, la discussione sul fondamentale 
problema della pace. 

A rispondere agii - interrogativi dei gio¬ 
vani, di chiunque oggi a ragione s’inter¬ 
roga sul futuro deU'umanità. sulla consi¬ 
stenza dei pericoli che corre la pacifica 
convivenza dei popoli nel mondo ci sarà 
Giancarlo Pajetta. v 

Sarà un incontro, un « botta e risposta » 
senza rete e senza diaframmi. E proprio 
per questo i giovani comunisti napoletani 
hanno pensato di tenerlo in piazza questo 
confronto all’aperto. 

Per quale pace i comunisti lottano da 
sempre è peraltro ben chiaro. Una pace 
fondata innanzitutto su una maggiore giu¬ 
stizia sociale e il rispetto dei diritti di 
ciascun popolo. Una pace garantita non 
dalla potenza delle cannoniere e degli ar¬ 
senali nucleari, ma dalla rinnovata capa¬ 
cità dei dialogo tra le diverse nazioni, ba¬ 
sata non sulle imposizioni dettale dalle 
economie dei paesi più forti, bensì sulla 
coooerazione internazionale. 

Contro i rinnovati pericoli della guerra 
oggi pesano sull’Europa e sul mondo 
le donne comuniste si sono mosse a Na¬ 


poli e in Campania in grande stile. Han¬ 
no lanciato una grande iniziativa, una 
petizione popolare indirizzata al governo 
. italiano e al parlamento europeo. Migliaia 
di firme si stanno cominciando a racco¬ 
gliere in tutta la città e nella regione pro¬ 
prio in questi giorni. 

« La logica della forza, della violenza, 
del terrore con la quale oggi si tende ad 
affrontare i contrasti tra gli stati e i po¬ 
poli — si ricorda tra l’altro nella petizio¬ 
ne — può portare l’umanità alle soglie di 
un tragico conflitto nucleare, distruggendo 
vite e beni. Tutto ciò fa arrestare il pro¬ 
cesso di distensione e con un sol colpo 
le nostre conquiste di emancipazione e 
liberazione, fa arretrare l'idea stessa del 
mutamento ». 

Di fronte a tale drammatica realtà le 
comuniste invitano le donne, i giovani i 
lavoratori a far sentire la propria voce per 
un ruolo deiritalia e dell’Europa in dife¬ 
sa della pace. Le proposte in questa di¬ 
rezione sono precise. Le donne comuniste 
chiedono infatti: la condanna delle azioni I 
di forza da qualunque parte esse venga¬ 
no; un’iniziativa dell’Europa occidentale 
perché US-4 e URSS ritrovino la vìa del 
dialogo; un’azione politica, diplomatica e di 
massa per avviare la riduzione progressi¬ 
va. bilanciata e controllata degli armamen¬ 
ti; l’utilizzo delle somme risiarmiate in 
favore dello sviluppo economico e della 
battaglia contro la fame nel mondo; un 
atteggiamento concorde dei paesi della CEE 
per assicurare il successo della conferenza 
di Madrid per la cooperazione e lo sviluppo 
in Europa; un nuovo sistema di relazioni 
tra i paesi più sviluppati e i paesi del ter¬ 
zo mondo par supjerare le cause economi¬ 
che delle tensioni intemazionali. 


Oggi il PCI 

alla tribuna 
elettorale 
della 3. rete 


Seno cominchite le tribune 
elettorali della terza rete ra¬ 
diotelevisiva, la rete regio¬ 
nale. 

La prima trasmissicne del 
PCI andrà ki onda questa 
sera alle ore 22. 

- Si tratta di un programma 
autogestito. 

.Alta trasmissione di que¬ 
st asera parteciperà il compa¬ 
gno Nando Morra, membro 
della segreteria regionale dei 
Partito cemunista e candi¬ 
dato al consìglio regionale 
nella circoscrizicne di Napjoll. 

L’Unità informerà i let¬ 
tori dell’orario e della data 
#Slle prossime trasmissicoi. 


Pornopubblicitàj La scelta 
Incriminato | errata 

il direttore ì e settaria 


de «Il Mattino» 


Roberto Cluni, direttore re- 
spxmsabile del « Mattino ». 
comparirà davanti al tribu¬ 
nale di Napjoli par rispxxidere 
di pubblicazione di immagini 
oscene. 

E’ noto che per le nostre 
brillanti dispxisizioni legisla¬ 
tive il direttore respxmsabilc 
risponde par colpa di tutto 
quello che viene scritto sul 
foglio da lui diretto. Ma che 
si dovesse controllare finan¬ 
che la pubblicità, e partico¬ 
larmente quella dei cinema 
cne viene passata pari pari 
con clichè e titoli, questo Ro¬ 
berto Ciuni non l’immagi¬ 
nava. 

Ed invece il film « Supar- 
sex » mostrava una coppia 
in intimità troppa spinta, an¬ 
che nella pubblicità attraver- 
.so il quotidiano; 


di DP 


Credevamo di essere stati 
chiari ma, a quanto pare, è 
meglio ribadire. L’appello per 
Vanità della sinistra contro 
la DC, firmato da tredici 
sindacalisti della terza com¬ 
ponente della CGIL, prende¬ 
va atto del mancato accor- 
.do unitario della sinistra per 
le elezioni comunali di Na¬ 
poli e se ne rammaricava. 

« L’Unità » ha riportato que¬ 
ste affermazioni ed ha ag¬ 
giunto. a suo commento, che 
il fallimento delVipotesi uni¬ 
taria va ascritto alla respon¬ 
sabilità di DP che, con una 
scelta unilaterale e settaria, 
ha deciso di presentare una 
sua lista. Va da sé che il giu¬ 
dizio non è attribuibile al 
documento dei sindacalisti. 
Ma è, d'altronde, la pura ve¬ 
rità. 


Per la prima volta in tren- 
t’anni non e potuto esseie 
presente ad un'apertura delia 
campagna eleitoiaie a Napwii. 
Il compagno Giorgio Amendo¬ 
la, cosireiio a Roma da con¬ 
dizioni' di salute non buone, 
ila comunque valuto far sen¬ 
tire la sua voce inviando ai 
comunisti napoletani un mes¬ 
saggio che ripartiamo qui a 
lato. Al palazzeito dello t>pori 
lo ha letto Eugenio Donise 
a migliaia e migliaia di com¬ 
pagni venuti dai quartieri 
delia citta e dai comuni del¬ 
la Provincia. La risposta è 
stata un lungo e caloroso ap¬ 
plauso. 

Co.si domenica mattina i 
comunisti napaletani lianno 
dato il via uiiiciale alla cam¬ 
pagna elettorale, in un clima 
di entusiasmo e nella con- 
sapievolezza di avere « tutte le 
carte in regola » per ripro¬ 
porsi al governo della città 
e voltar pagina, finalmente 
anche alla Regione Campania. 

Il PCI si piresenta agii elet¬ 
tori — cosi come è emerso 
nei discorsi di Maurizio Va¬ 
lenzi capwlLsta al Comune, 
Antonio Bassollno capali- 
sta alla regione per le cir¬ 
coscrizioni di Napoli e Gior¬ 
gio Napolitano — fornendo 
un rendiconto preciso del suo 
operato in questi cinque anni 
tra i più difficili della storia 
di Napoli. Può fare altrettan¬ 
to la Democrazia Cristiana? I 
militanti comunisti andranno 
(e in molti casi già stanno 
andando) nelle case, fabbri¬ 
che. quartieri, luoglii di lavo¬ 
ro a discutere con la gente, 
raccogliere osservazioni: si 
farà, insomma, un bilancio 
collettivo di quel che è sta¬ 
to realizzato e di quel che 
ancora resta da compiere. 

E’ un « filo diretto » con la 
città già in parte avviato con 
i « questionari ». « In che sta¬ 
to era questa città nel 1975? » 
ha esordito Valenzi. «La cit¬ 
tà usciva dall’epidemia di co¬ 
lera. il periodo peggiore del¬ 
la sua storia, le casse comu¬ 
nali erano allo stremo; il co¬ 
mune prossimo alla bancarot¬ 
ta. In questi cinque anni — 
ha proseguito il sindaco — 
abbiamo governato senza 
scandali; senza crisi ammini¬ 
strative. senza clientelismo; 
abbiamo mantenuto uno stret¬ 
to rapporto con le masse po¬ 
polari. ci siamo occupati dei 
più deboli e del più poveri; 
abbiamo difeso la città nei 
confronti del governo senza 
chiedere l’elemosina ma con 
dignità; abbiamo risanato 11 
bilancio comunale: ecco il no¬ 
stro modo dì governare ». 

«Ma i mali di Napoli sono 
profondi — ha poi aggiunto 
Valenzi —. Il processo di ri¬ 
nascita da noi avviato deve 
ora continuare ». 

«II giornale democristiano 
'■ Il Pepalo ”, nei ^omi scor¬ 
si. in un articolo ispirato da 
Antonio Gava. scriveva che 
con sindaci come Prìnce e 
Milanesi la DC ha reso gros¬ 
si servigi a Napoli» ha detto 
Bassolino. «Bene, eccola qua 
la differenza tra noi e la DC; 
E’ nel modo in cui questa cit¬ 
tà è stata amministrata ». 

Bassolino ha poi aggiunto 
che « La DC parla fr-ziosa- 
mente solo del Cernirne di 
Napali. ma tace su ciò che è 
diventata la Regione Campa¬ 
nia: la politfca del ”non go¬ 
verno” diventata pratica quo¬ 
tidiana. miliardi non spesi 
per gli investimenti e trasfor¬ 
mati in residui passivi. Ma il ' 
"non governo” è anche un 
modo di governare trasfor¬ 
mando gli assessorati in cen¬ 
tri di patere, utilizzando i 
fondi pubblici per alimenta¬ 
re le clientèle »- « Non c'è 
trionfalismo nelle nostre af¬ 
fermazioni — ha concluso 
Bassolino — ma una costante 
tensione critica sulla realtà di 
Napali par continuare l’opara 
di trastormazione intrapresa 
In questi annL L’unica alter¬ 
nativa per la città al siste¬ 
ma ì patere de, a Napali 
come in Campania e l’unità 
della sinistra, e, inanzitutto, 
il rafforzamento del PCI ». 

Ultimo a prendere la paro¬ 
la è stato il compaio Gior¬ 
gio Napalitano. «Noi non in¬ 
tendiamo sfuggire al confron¬ 
to sulle questioni amministra¬ 
tive; la DC invece, nei più 
recenti discorsi dei suoi espxi- 
nenti, sta scivolando sul ter¬ 
reno del rozzo anticomuni¬ 
smo. Sfidiamo partanto la DC 
ad aprire un confronto rea¬ 
le sui fatti concreti: vediamo 
come sono state governate le 
regioni del centro-nord dalle 
giunte ”ro5se” e come ^ è 
comportata la DC nelle re¬ 
gioni meridionali ». 

« La giunta Valenzi a Napx>- 
11 — ha continuato Napalitano 
— ha dimostrato la possibili¬ 
tà di un modo onesto, serio, 
diverso di amministrare. Noi 
comunisti, insieme al PSI, ab¬ 
biamo governato con FRI e 
PSDI, partiti coi quali man¬ 
teniamo divergenze notevoli; 
eppure le differenze lan ci 
hanno impiedito di stare in¬ 
sieme pjerchè il PCI — a dif¬ 
ferenza della Democrazìa cri¬ 
stiana — non conosce l'arro¬ 
ganza del patere». 

Il risultato del voto delI’S 
e 9 giugno, ha sottolineato 
Napalitano. avrà lipiercussio- 
ni par tutto il paese. Il di¬ 
scorso del dirìgente comuni¬ 
sta-si è concluso con un ai>- 
pjelk) ai compagni e militanti 
del partito: «Discutiamo coi 
gìovaiìi; diamo loro rìspxiste 
crmcrete di proposte e di lot¬ 
ta. Presentiamoci come il 
partito della pace, del sociali¬ 
smo. del nuovo internaziona¬ 
lismo. 


I sopravvissuti 
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Per Papèrturo della campagna elettorale 

Forti manifestazioni 
in tutta In regione 

Comizi e grandi assemblee si sono svolte a Benevento, 
Salerno, Avellino e Caserta - La partecipazione dei com¬ 
pagni Giorgio Napolitano, Alfredo Reichlin e Fabio Mussi 
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Gira e rigira, la DC non ha trovato niente di 
meglio dP Bruno Milanesi. Hanno tentato con 
Scotti, Gava, Colombo,, ma un capolista diverso 
non l'hanno trovato. I « nomi » nazionali hanno 
pensato bene di evitare il confronto con Mauii-. 
zio Valenzi. 

Restano gli uomini del centro-sinistra: l'ex 
sindaco-manager, tramutatosi poi nel sindaco 
della sconfitta dei 15 giugno '75. E poi De Flaviis, 
Daniele, Del Barone, Ferrazzoli, tutti assessori 
degli anni più bui di Napoli, quelli che culmi¬ 
narono nel colera. Altro che rinnovamento. Non 
un indipendente, non un nome di prestigio, non 
un intellettuale. 

E' per questi uomini che la DC chiede il voto; 
è a questi uomini che vorrebbe riconsegnare 
Napoli. 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

Quartieri: le liste 
dello zona Orientale 

N 

Continuiamo la pubblicazione delle .liste dei candidati co¬ 
munisti ai consigli di quartiere. Le elezioni per le circoscri¬ 
zioni cittadine avverrano r8-9 giugno insieme al voto per Co¬ 
mune, Provincia e Regione. 

S. Giovanni 

1) ATRIFALDI -Luigi, tecnico dell’edilizia: 2) -AUTIERO 
Angela, studentessa universitarìa, cons. uscente; 3) BOR¬ 
RI ELLO Antonio, precario della 285; 4) BOSSO Salvatore, 
operaio Aerìtalia, cons. uscente; 5) CANNAVINA Arturo, 
consiglio di fabbrica della SNIA; 6) CROCE Giovanni, arti¬ 
giano. indipendente; 7} D’ANGELO Raffaele, ospedaliero; 

8) DANIELE Teresa, studentessa universitaria, cons. uscente; 

9) LA ROCCA Giovanni, commerciante, indipendente; 10) Pl- 
SCOPO ' Domenico, operaio, indipendente; 11) RESTAINO 
An^la, insegnante, segretaria della sezione PCI 5. Giovanni 
«Pinocchio»; 12) ROMANELLI Luciano, del circolo FGCI; 
13) RUOTOLO Enrico, insegnante liceo artistico, segretario 
della serìone PCI S. Giovanni «Di Vittorio»; 14) RUOTOLO 
Pietro, rappresentante del PdUP; 15) SACCO Giuseppe, 
pensionato, cons. uscente; 16) SANZULLO Roberto, presi¬ 
dente dei club nautico Nettuno. ìndipendente; 17) SPASIANO 
Elio, insegnante, cons. uscente; 18) TORNATORE Gennaro, 
musicista, indipendente; 19) VISCO Giuseppe, ferroviere; 
20) ZINNO Raffaele, ferroviere, consigliere uscente. 

Barra 

1) GIRELLA Giuseppe, operaio; 2) ALBANESE Caterina, 
comitato inquilini rione S. Rosa; 3) APREA Mario, operaio, 
comitato di lotta; 4) ARATRO Raffaele, segretario sezione 
PCI Rovatti; 5) BALISTA Nicola, medico; 6) BORRUTO 
Antonio, operaio Italsider; 8) CAGNAZZO Luigi, segretario 
sezione PCI «Cervi»; 9) CHIUMMELLO Antonietta, comi¬ 
tato di lotta ANMIL; 10) CRETELLA Gìoacc)iino, infermiere, 
consisdiere uscente; 11) CRISTOFORO Cosmo, commerciante: 

12) DI PIETRO Fiorino, pensionato, consigliere uscente; 

13) FELICIANO Alfonso, ferroviere, consigliere uscente; 

14) LA ROCCA Anna, insegnante, indipendente; 15) MARMO- 
LINO Maria Rosaria, studentessa universitaria; 18) MOT- 
TOLA Ciro, dirigente sportivo; 17) RUSSO Antonio, segre¬ 
tario serione Paci Baliirano; 18) SCARPA Rosario, indipen¬ 
dente. collettivo «Giovane e periferia»; 19) VASTARELLA 
Vincenzo, avvocato, indipendente; 20) VI DOTTO Silvano, 
comitato rione Baronessa. 

Ponticelli 

1) MANNA Luigi, operaio Circumvesuviana, segretario della 
sezione «Sereni»; 2) SQUAME Giovanni, insegnante, capo¬ 
gruppo uscente del Comitato di quartiere; 3) LIQUORI 
Pasqualo. insegnante, indipendente; 4) AMBROSANIO 
Aniello, operaio, membro della segreteria della sezione 
«Gramsci»; 5) BORRELLI Giinappe, operaio. Porchiano; 
8) CARFORA Lofio, operaio. Vecchio Centro; 7) D’ANNA 
Maria, assistente sociale al «Tropeano»; 8) DE MICHELE 
i Aniolio. giovane disoccupato del Rione De Gasperi; 9) GRI¬ 
MALDI Ubaldo, insegnante, gruppo «C. Molinari»; 10) IN¬ 
CARNATO. paramedico, zona contadina di Porchiano; 11) 
MAISTO Giovanni, operaio, rione Fiat di Porchiano; 12) 
MAURIEI.LO Ciro, studente.universitario, consigliere uscen¬ 
te; 13) MIRANDA Sshratora. impiegato PP.TT„ consigliare 
uscente, .segretario di Porchiano; 14) PAGELLA Antonio, 

1 impiegato reg.. consigliere uscente; 15) PUNZO Vincanzo, 
dipendente CTP, membro della segr. Zona Orientale; 
16) REA Giuaappo, operaio SAE. P. Cooperativa «Rina¬ 
scita Q.O. »; 17) RENNA Mario, impiegato reg„ aggiunto del 
sindaco u.scente; 18) SANDOMENICO Emma, studentessa, 
rappr. dell’UDI; 19) TAMMARO Romao, pensionato PP.SS.; 
20) VIGLIA Alfrado, impiegato PP.TT., membro del CD di 
Porchiano. 


Tra sabato e domenica i 
comunisti hanno ufficialmen¬ 
te aperto la loro campagna 
elettorale in tutti i comuni 
capoluogo della Regione. 

A Caserta il PCI lo ha fat¬ 
to sabato con una manife¬ 
stazione .sveltasi nei saloni 
della Camera di Commercio 
ed alla quale hanno parteci¬ 
pato i compagni Nikea Alba¬ 
nese. candidata al Consìglio 
Comunale e Regionale, c 
Giorgio Napolitano, della se¬ 
greteria nazionale del PCI. 
Tema della manifestazione 

— oltre alla presentazione dei 
candidati comunisti al Comu¬ 
ne. alla Provincia e alla Re¬ 
gione — è stato «Donne e 
pace ». « Proprio in un mo¬ 
mento come questo — ha af¬ 
fermato Nikea Albanese — 
caratterizzato da aspre ten¬ 
sioni, da guerre, il dispiegar¬ 
si di tutte le potenzialità del 
vero movimento degli anni 
’70 — quello delle donne — 
diventa determinante ». E’ 
nei confronti delle donne che 
deve rivolgersi la costante ini¬ 
ziativa dej comunisti per « li¬ 
berarle » dalla manovra in- 
gabbiante della DC e delle 
forze conservatrici. Su que¬ 
sti temi, su tutti quelli con¬ 
nessi - alla condizione della 
donna il PCI terrà, in questo 
mese, una costante iniziativa. 

A Salerno, invece, è stata 
una manifestazione al cine¬ 
ma-teatro « Augusteo » che ha 
aperto domenica scorsa, con 
l’intervento del compagno Al 
fredo Reichlin. direttore del¬ 
l’Unità e membro della di¬ 
rezione nazionale del partilo, 
la campagna elettorale dei 
comunisti salernitani. La ma¬ 
nifestazione, alla quale han¬ 
no partecipato centinaia e 
centinaia di compagni, ha 
avuto inizio con l’intervento 
del compagno on. Salvatore 
Forte, capolista per il PCI al 
Comune di Salerno. Dopo di. 
lui ha parlato il compagno 
Isaia Sales, della segreteria 
regionale e capolista, per la 
circoscrizione di Salerno al 
Consiglio Regionale. 

«Dobbiamo proseguire nel¬ 
lo sforzo di parlare alla gen¬ 
te, dì batterci per i suoi pro¬ 
blemi essenziali — ha detto 
il compagno Forte — che è 
stata caratteristica dell’atti¬ 
vità del partito comunista 
nella città e nella provincia 
in questi ultimi anni. E allo¬ 
ra proprio le questioni di 
questi anni di battaglia cì 
devono vedere impegnati nel¬ 
lo sforzo elettorale e. dopo, 
nella concretizzazione di 
obiettivi che devono ' essere 
posti ogni giorno all’attenzio¬ 
ne dell’ente locale: casa, oc¬ 
cupazione giovanile, scuri* 
trasporti, questi sono Jlnir.» 
dei più importanti. BT un elen¬ 
co di cose il nostro?, si è do 
mandato Salvatore Porte. 
Facciamo agitazione e dema¬ 
gogia elettorale? Abbiamo già 
posto all’attenzione della cit¬ 
tà proposte complessive ma¬ 
turate nel convegno tenuto 
sui problemi di Salerno al¬ 
cune settimane fa, e non si 
tratta certo di chiacchiere. 
Dobbiamo insomma battere 

— ha concluso Salvatore For¬ 
te — una Democrazia Cri¬ 
stiana che. tra l’altro, ha 
dato alla città, in cinque 
anni, sette giunte e una de¬ 
cina di sindaci». 

« Quale ruolo ha svolto fino 
ad oggi la Regione Campa¬ 
nia? — sì è intem^ato Tsaia 
Sales —. Un ruolo certamen¬ 
te negativo. Non c'è dubbio. 
Una Regione così fatta è as¬ 
solutamente nemica delle esi¬ 
genze. dei bisogni della gen¬ 
te deH’agro Nòcerino Same- 
se. del Cilento, della città di 
Salerno e delle zone interno. 



arredamenti 

moderni 


come è nemica di tutta la 
Campania. E del resto — ha 
sottolineato Sales — non ci 
si può meravigliare visto che 
il personale politico del par¬ 
tito che ha diretto la Regio¬ 
ne. la DC, è fatto di tanti 
Gaspare Russo, personaggi 
thè dietro un falso campa 
nìlismo agitano solo la ban¬ 
diera dell’interesse perso¬ 
nale ». 

A Benevento, invece, i co¬ 
munisti hanno scelto Piaz¬ 
za Roma come luogo per 
l’apertura della loro cam¬ 
pagna elettorale. 

E’ proprio a Piazza Roma, 
infatti, che domenica po¬ 
meriggio. alle 19. si è tenuta 
una ' assai riuscita manife¬ 
stazione nel corso della qua¬ 
le hanno parlato i compa¬ 
gni Costantino Boffa, segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista sannita e capolista per 
il PCI al Comune, e Alfredo 
Reichlin, direttore dell’Uni¬ 
tà e membro della direzione 
nazionale del Partito Comu¬ 
nista. - • - 

Reichlin nel proprio inter¬ 
vento ha affrontato i temi 
della situazione intemazio¬ 
nale, del terrorismo e della 
crisi che attraversa il nostro 
paese. 

Costantino Boffa, invece, 
ha presentato ì candidati co¬ 
munisti al Comune, alla Pro¬ 
vincia ed alla Regione ed 
ha poi parlato dello stato in 
cui sono stati rido''tì il San- 
nio e le zone interne della 
Campania dal malgoverno e 
dal clientelismo de perpetra¬ 
to tanto alla guida degli 
enti locali quanto alla guida 
della regione Campania. «Una 
regione — ha detto il com¬ 
pagno Boffa — che non è 
stata assolutamente in grado 


di assolvere al compito che 
le spettava. Una regione i 
cui diversi assessorati sono 
stati'gestiti come veri e pio- 
pri feudi ». 

I comunisti Irpini hanno 
aperto la loro campagna elet¬ 
torale con una affollata as¬ 
semblea alla quale ha par¬ 
tecipato il compagno Fabio 
Mussi, del comitato centrale 
del Partito Comunista. La 
« apertura » del PCI irpino 
si è tenuta domenica matti¬ 
na nel salone della libreria 
v< Rinascila ». 

Prima dell’intervento, del 
compagno Fabio Mussi sono 
stati presentati candidati co¬ 
munisti presenti nelle liste 
per il consiglio comunale, 
per quello provinciale e per 
quello regionale. Oltre -all f 
presentazione dei nomi iiid.- 
catl dal FCI per rimminen- 
te tornata elettorale (capoli¬ 
sta al comune è Federico 
Biondi, capogruppo uscente, 
mentre alla regione la lista 
comunista è guidata dal com¬ 
pagno Lucio ' Pierro) sono 
stati anche illustrati i crite¬ 
ri in base ai quali è stata 
effettuata la scelta dei can¬ 
didati. • ' 

Fabio Mussi nel proprio in¬ 
tervento ha sottolineato co¬ 
me la fase politica che sta 
attraversando il paese sla 
assai delicata e come sia non 
« chiusa » ma suscettibile di 
svolte, anche importanti, im¬ 
provvise. E’ per questo, ha 
detto Mussi, che il voto del- 
rs giugno non potrà non pe¬ 
sare sul quadro politico na¬ 
zionale — nel bene e nel ma¬ 
le — ed è per questo che i 
comunisti devono ■ gettare 
nella competizione ogni ener¬ 
gia per strappare un nuovo 
ed importante successo. 


Caserta: i candidati PCI 
in 10 collegi provinciali 

La lista del PCI alla Provincia di Caserta, pubblicata 
domenica, è risultata priva — per uno spiacevole refuso ti¬ 
pografico — dei nomi dei candidati in dieci collegi, là pub- 
blighiamo oggi, scusandoci con i lettori e gli interessati. 


CoUegio di ORT.A DI ATEL- 
LA: PISANO Michele, pro¬ 
fessore 

CoUegio di PIEDIMONTE 
MATESE: PARISI Anna, 

' professoressa ' 

Collegio di SPARANISE: ME- 
ROLA Annibaie, vicepre¬ 
side i 

Collegio di ROCCAMONFl- 
NA: CIPULLO Corrado. ! 
funzionario Arca 
Collegio di S. CIPRI.ANO 
D'AVERSA: DIANA Loren¬ 
zo. impiegato 


Collegio di S. FELICE A 
CANCELLO - ARIENZO; 
SACCONE Mario, disoccu¬ 
pato 

CoUegio di S. MARIA C. V. 
I e II: SIMONCELLI An¬ 
tonio. avvocato 
CoUegio di SESSA AURUN- 
CA: MARTINO Salvatore, 
funzionario UNIPOL ■ 
CoUegio di TE-ANO: VERNO- 
NE Maria Luigi, professore 
CoUegio di TRENTOLA DU- 
CENT.A: VITALBA Alfonso, 
impiegato C.T.P. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-ltÌTÌera: Via Carduc¬ 
ci 21; Riviera dì Ghiaia 77; 
Via Mergellina 148 - S. Claaeppe • 
S. F«7dia»4e • Meetccalveric: 
Via .Roma 348 - Merale-Pnidt- 
no; P.zza GeribaldT' II - Aneca- 
ta; P.aiJ Dante 71 - Vicaria-S. 
Lemae P o a iietea t i; Via Carbo¬ 
nara 83; Staz. Centrale C.$o Luc¬ 
ci 5; P.zza Nazionale 76; Cala¬ 
ta Ponte Casanova 30 - Stella: 
Via Foria 201 - S. Carlo Arena: 
Via Matcrdei 72; Corso Garibal¬ 
di 218 - Colli Amine!: Colli Ami- | 
nei 249 - Vomere Arenclla: Via j 
M, PIscitenì 13S: Via t. Giorda- , 
no ' 144; Via MerKani 33; Via I 


D. Fontana 37; Via Simone Kmr- 
lini 80 - Foorisrotta: Pjza Mar¬ 
cantonio Colonna 21 - Soeeavo: 
Via Epemeo 154 - Pozznoli: Co.*- 
so Umberto 47 - Miace-Sccondi- 
eliaiie: Corso Secondigllano 174 
- Posillìpo; Vìa Manzoni 120 - 
Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 - Pia¬ 
nura: Vie Duca d’Aosta 13 - 

Chiaiano - Marìanetla • Piscino¬ 
la: Corso Napoli 25 - Marianei. 
S. Giovanni a Tcdocrio: 

10 maggio Csa 5. Giovanni 480 

11 magg'o C.so 5. Giovanni 909 

12 maggio Ponte dei Granili 65 ■ 
ISnwgg-o Cso S. Giovanni 102 

14 magg'o C.so S. Giovanni 43b.'s 

15 maggio C.so S. G'ovanni 263 

16 maggio C.so S. G-cva.nni 844 


noi siamo cresciuti 

con voi 


esposizione 

80121 napoli 

p.zza vittoria, 7/b 

tei. 081/418886 . 406811 


sede 

80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 


PFDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DAUE 16 ALLE 2 
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Martedì 13 maggio 1980 


Contro la crisi del settore 

Sciopero provinciale 
deirindustria (4 ore) 
dopodomani a Caserta 

Gli obiettivi della lotta - Ieri confe¬ 
renza-stampa FLM sul caso Indesit 


CASERTA — Giovedì prossi¬ 
mo sciopereranno per 4 ore 
luUe le categouc ’ dell’indù- 
stria della provincia di Ca¬ 
serta, come è stato deciso 
dall’attivo unitario dei dele¬ 
gati tenutosi rs maggio. « Lo 
.--ciopero vuole essere — 
spiega Nicola Russo, della 
segreteria provinciale CGIL 
— un momento di unRicazio- 
ne deH’impcgno ■ che si sta 
ixjrtando avanti per la defi¬ 
nizione delle piattaforme di 
gruppo e di quelle di zona. 
Esso si colloca in questa 
prospettiva di rilancio del 
movimento di lotta per la 
qualificazione e lo sviluppo 
industriale e produttivo. In 
tale quadro, a Caserta, per il 
movimento sindacale diventa 
decisivo "passare” su due 
punti-simbolo della crisi ca¬ 
sertana: Indesit e crisi del 
settore tessile ». 

Caserta si presenta come 
l’altra faccia, quella meridio¬ 
nale. del « boom » degli anni 
’70. Cosi come è stala « ter¬ 
minale », per un periodo, di 
un notevole sviluppo indu¬ 
striai sul piano quantitativo, 
oggi è baricentro di tendenze 
opposte che sono di « risuc¬ 
chio ». Le aziende in crisi so¬ 
no oltre 20 ed i lavoratori 
coinvolti circa 6 mila. Nel 
setto lessile, in particolare, 
si assiste .ad un grave allar¬ 
gamento della economia 
sommersa, ad una tendenza 
negativa ni decentramento 
delia produzione, al lavoro 
nero. 

« Il problema essenziale — 
conclude Russo — è di ripor¬ 
tare i processi in atto all’in¬ 
terno della logica della con¬ 
trattazione e della program¬ 
mazione, attraverso una ini¬ 
ziativa articolata a livello di 
azienda e di territorio per 
fare prendere corpo ad una 
strategia politica e industria¬ 
le del sindacato ». 

Intanto, ieri mattina, si' è 
tenuta una conferenza stam¬ 
pa alla FLM regionale sul 


« caso Indesit ». Punto di 
partenza oi tutti gli interven¬ 
ti ò stata l’affermazione che 
la crisi che attraversa l’a¬ 
zienda è reale ma che le ra¬ 
gioni di questa crisi devono 
essere ricercate In larga mi¬ 
sura nell’atteggiamento tenu¬ 
to dalla direzione aziendale. 
Una direzione che — come è 
stato denunciato — ha tena¬ 
cemente rifiutato rìmmissio- 
ne di nuove tecnologie, il po¬ 
tenziamento del marketing ed 
una oculata diversificazione 
produttiva. Una direzione a- 
ziendale — è stato aggiunto 
— che ora rifiuta qualsiasi 
tipo di autocritica e. anzi, 
proprio per quei settori in 
crisi — quelli dell’elettronica 
civile, radio in testa — ha 
intenzione adesso di aprire 
nuovi stabilimenti all'estero, 
nientemeno che in Costarica 
e in Nord America: insomma 
non si accetta la sfida delle 
nuove tecnologie e si prefe¬ 
risce restare in coda al mer¬ 
cato delle produzioni, riac¬ 
quistando margini di compe¬ 
titività con lo sfruttamento 
Davvero ristretti continua¬ 
no ad essere gli orizzonti 
« mentali » di questo grande 
gruppo privato nel campo 
degli elettrodomestici (secon¬ 
do nel nostro paese solo alla 
' Zanussi). Per ora la crisi non 
tocca il «bianco» (il frigori¬ 
fero. la lavastoviglie), ma se 
non si cambierà rossa, a 
mesi non si discuterà degli at¬ 
tuali 1.500 posti di lavoro che 
la indesit vuole spazzare via, 
ma di migliaia e migliaia. 
Parole dure hanno avuto i 
dirigenti della FLM nei con¬ 
fronti di quello che l’azienda 
si è sforzata in tutti l modi di 
accreditare come un « pia¬ 
no ». « Ma quale piano? Non 
c’è un abbozzo di analisi sul¬ 
le cause della crisi, nè si in¬ 
dica come uscirne: l’intendi- 
mento di rimanere nell’elet- 
tronica rimane pura astrat¬ 
tezza, perché non si vuole 
cacciare un solo quattrino 
1 dei propri ». 


NAPOLI • CAMPANIA 
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Approvato il progetto del Consiglio d'Amministrazione 

Rinnovo del Policlinico 
L’Università dice di sì 

Sono state accolte le proposte di ristrutturazione del preside di Architettura, Sioia 
All'inizio dell'81 cominceranno i lavori - Saranno abbattuti i padiglioni di piazza Miraglia 


Per la ristrutturazione del 
vcccliio Policlinico è partito 
il conto alla rovescia. 11 Con¬ 
siglio d’.-\mministrazioiie della 
Università ha ieri approvato 
lo studio preparato dal presi¬ 
de della facoltà di Architet¬ 
tura Uberto Sioia. E’, in so- 
.stanza. l’atto ufficiale col qua¬ 
le si decreta die il vecchio 
comple.sso o.spedaliero di piaz¬ 
za Miraglia va rimesso a 
nuovo. Date c scadenze sono 
state fissate ieri: i lavori ccn- 
cretamente dovrebbero inizia¬ 
re ai primi del 1981; entro la 
fine di quest’anno, intanto, 
devono essere portate a ter¬ 
mine una serie di procedure 
obbligate. Entro il 1985, infi¬ 
ne, si potrà definitivamente 
vedere il nuovo volto del Po¬ 
liclinico. 

Il progetto approvato dall’ 
Università prevede la ristrut¬ 
turazione totale del Policlini¬ 
co. In particolare i tre padi¬ 
glioni, che formano il corpo 
centrale di piazza Miraglia, 
verranno abbattuti i>er intero 
e poi costruiti « e.x novo >. .-\I- 
tri reparti, invece, verranno 
rinnovati e potranno iniziare 
a funzionare sin dall’anno 
prossimo. 

La spesa prevista è di 70 
miliardi. Entro il 30 di questo 
mese l’Università presenterà 
alla commissione comunale e- 
dilizia il piano di recupero 
della zona affinché il nuovo 
consiglio comunale possa al 
più presto dare la sua appro¬ 
vazione. Entro il 30 settem¬ 
bre. inoltre. do\rà essere rc- 
scntalo il progetto particola¬ 
reggiato e, se queste date ver¬ 
ranno rispettate, da settembre 
a dicembre si potranno con¬ 
ferire gli appalti. Airinizio 
dell’Ol. come abbiamo già 
detto, si potranno già vedere 


i primi edili al lavoro. 

Por il coordinamento di tut¬ 
ta l’operazione c’è una com¬ 
missione formata dal preside 
della facoltà di Medicina Con¬ 
forti, dal preside di architet¬ 
tura Sioia e dal .sovrintendente 


alle opere pubbliche Maru- 
scclli. 

Ma quale sarà il nuovo as- 
.setto del Primo Policlinico’? 
Lo studio preparalo da Sioia 
prevede una struttura sanita¬ 
ria che faccia |>arte integran¬ 


te della città, in cui vengano 
sviluppati il Pronto Soccorso, 
raccettazione, la Medicina 
preventiva e ambulatoriale. 

Il Policlinico disporrà, dun¬ 
que, di l.COO po.sti-lctto, .secon¬ 
do le indicazioni del Piano sa¬ 
nitario, e sarà attrezzato per 
ospitare diecimila studenti. 
La facoltà, inoltre, attraverso 
i dipartimenti, do\’rà assume¬ 
re una forte caratlcrizzazio- 
I ne di ricerca jicr lo svilup¬ 
po delle discipline biologiclie. 

11 pronto soccorso sarà si- 
-stemato nei locali dell’ospeda¬ 
le Incurabili che — secondo 
un impegno preso daH’ammi- 
nistrazione degli ospedali riu¬ 
niti e dalla Regione — entro 
sci mesi deve passare al Po¬ 
liclinico. Su via Feria, così, 
verrà aperta una delle entra¬ 
te principali. Un altro ingres¬ 
so (per gli ambulatori) sarà 
localizzato in piazza Bellini, 
grazie all’utilizzazione dell’ 
Elcna d’Aosta che — secondo 
un ordine del giorno approva¬ 
to aU’unanimità dal consiglio 
comunale di Napoli — deve 
passare ancb’esso al Policli¬ 
nico. Il progetto preparato dal 
preside di Architettura preve¬ 
de inoltre verso piazza Mira- 
glia due poli biologici, un po¬ 
lo di cliniche specialistiche e. 
via via. le cliniche mediche e 
la chirurgia. 

Commentando il voto favo¬ 
revole del consiglio d’.-\mmi- 
nistrazione dell’ateneo napole¬ 
tano alla ristrutturazione, il 
preside della prima facoltà di 
medicina, prof. Conforti, ha 
detto che « finalmente si fa 
una programmazione precisa 
e reale 

Della ristrutturazione del 
Policlinico si parlava ormai 
da anni. Adesso se ne parla 
davvero in modo concreto. 


Dopo la morte dì Rosaria lervolìno 


Avviso giudiziario 
aU’equipe della «Ruesch» 

L'uso del forcipe le procurò lesioni gravissime - I pa¬ 
renti denunciarono la cosa alla magistratura 


Comunicazione giudiziaria per tutta l’equipe della cli¬ 
nica Ruesch che partecipò all’intervenlo sulla ventinovenne 
M. Rosaria lervolino, morta il 19 febbraio scorso. La Pro¬ 
cura ha notificato avvl.so al prof. Antonio Fortunato, pri¬ 
mario ostetrico: al doti. Gaetano Cicale, assistente: alla 
ostetrica Teresa Miranda ed aH’anestesista, Ludovico Pa- 
stena. E’ stato quindi dato incarico ai proff. Zancani. Ber- 
lingieri e Buonanno perché accertino le effettivie cause 
della morte della donna. 

Un calvario lungo e tremendo del quale sì interessò 
tutta la stampa. La lervolino venne ricoverata alla Ruesch 
il 21 gennaio del 1980. Il giorno stesso, dopo otto ore, par¬ 
torì mediante l’uso del forcipe, ma il suo stato generale 
dava serie preoccupazioni per le persistenti emorragie, che 
richiesero ripetute trasfusioni. Pare che il 22 gennaio fosse 
stata sottoposta ad ulteriore inter%'ento. od almeno ad altra 
anestesia. 

I familiari della lervolino però non furono convinti delle 
cure praticate e cominciarono a sospettare che non tutto 
fosse in regola. Invitarono quindi un sanitario esterno al¬ 
la Ruesch di visitare la degente. Questi ordinò l’immediato 
trasferimento delia donna al Pellegrini, dove si rese ne¬ 
cessario un altro radicale interv'ento. con asportazione 
dell’utero e dell’ovaia. Fu riscontrata lacerazione e sfon¬ 
damento delle pareti vaginali. 

Maria Rosaria len’olino decedeva infine dopo 38 giorni 
di terribili sofferenze, il 19 febbraio scorso. La denunzia 
sporta dai familiari alla Procura ha dovuto avere come 
primo logico passo l’effettivo accertamento peritale e 
quindi il conseguente avviso a tutti i probabili responsabili. 


A proposito di licenze edilizie 

Smentito il «Roma» 
per le bugie 
su Pontecagnano 


SALERIS'O — « Pontecagnano 
licenze facili, sotto inchiesta 
il sindaco comunista » titola¬ 
va giorni fa il « Roma », lan¬ 
ciato a capofitto nella corsa 

— per la verità vana — alla 
ricerca di scandali che non 
siano democristiani. Così, 
qua e la. gli errori, gli infor¬ 
tuni. si fanno e molte volte 

— come in questo caso — 
madornali: del resto il «Ro¬ 
ma lì ci è abituato. Cosi si 
attribuivano alla firma del 
sindaco comunista di Ponte¬ 
cagnano, compagno Franco 
Bisogni, e dell'assessore anche 
egli comunista Ciararrone. 
alcune delibere nguardantt 
licenze edilizie sulle quali sta 
indagando il pretore di Mon- ; 
tecorvino Rovella. 

Ma — c qui l’infortunio, 
probabilmente voluto — il 
sindaco e l'assessore non 
hanno mai firmato alcuna 
delle licenze cui si interessa il 
pretore. Così a via Marina, si 
sono beccati una bella smen¬ 


tita delVavuocato Sergio Pa¬ 
store. che tutela gli interessi 
dei due amministratori di 
Pontecagnano. « L'inchiesta in 
questione — dice testualmen¬ 
te la smentita — ed il se¬ 
questro cui l’articolo si rife¬ 
risce, concernono 25 istanze 
di concessione delle quali 13 
sono al di sopra di ogni so¬ 
spetto, tanto che il pretore 
dissequestrandole ne ha con¬ 
sentito l’ulteriore corso; 4 
non sono state esaminate 
nemmeno dalla commissione 
edilizia, mentre per le altre 
8. ricadenti nell’agglomerato 
di Pontecagnano, i miei assi¬ 
stiti, nonostante il parere fa¬ 
vorevole della commissione 
edilizia, ne hanno rifiutato 
l’accoglimento con delibera 
della giunta municipale 
Probabilmente questo non 
basterà al « Roma » che insi¬ 
sterà — nei giorni che ci se¬ 
parano dall’8 giugno — a ca¬ 
lunniare ed a inventare scan¬ 
dali. 


In uno scontro a fuoco subito dopo il « colpo » 


Afragola: proprietario di un supermercato 
spara e uccide giovanissimo rapinatore 


Speculazioni preelettorali| 
Nota del Pei di Avellino i 


AVELLINO — Il comitato 
direttivo e la presidenza della 
commissione federale di 
controllo della federazione 
PCI di Avellino harmo emes¬ 
so il seguente comunicato: 
«L'atTocato Francesco Qua- 
gliariello he deciso di ras¬ 
segnare le dimissioni dal par¬ 
tito e di aderire al PRI. Le 
ragioni del gesto non sono 
completamente chiarite: risal¬ 
tano. per il momento, parole 
dure e critiche calunniose. 

Non è nostra intenzione 
replicare con spirito di ritor¬ 
sione, nè attizzare il fuoco 
della polemica; e questo fine 
già operano le forze antico¬ 
muniste. Noi prendiamo atto 
deila decisione deH’avs’ocato 


Quagliariello con la serenità 
e Io stile di una forza seria e 
unita che. con il lavoro di 
centinaia di dirigenti, ha sa¬ 
puto via via liberarsi dai 
condizionamenti di ogni tipo 
di potentato e costituirsi co¬ 
me organizzazione polìtica 
autonoma e collettivamente 
diretta. 

I fatti daltronde parlano 
da sé. 

A tutti i compagni noi ri¬ 
volgiamo l’invito a proseguire 
con tranquillità ed entusia¬ 
smo il lavoro elettorale, a 
respingere la campagna di 
speculazione che certamente 
sarà scatenata ed a stringersi 
con fiducia attorno al parti¬ 
to». 


Scontro cruento ad Afra¬ 
gola fra un gestore di un 
supermercato e due rapina¬ 
tori. Uno dei due è stato fe¬ 
rito dal proprietario del ne¬ 
gozio ed è morto mentre lo 
trasportavano all’ospedale. 

E’ accaduto verso le 17.15 
dì ieri nel supermercato 
GERR in via Matteo Renato 
Irabriani, 51. di proprietà di 
Giuseppe Magliulo. 49 anni. 

Nell’emporio si trovavano, 
oltre il proprietario anche il 
personale e una quindicina 
di clienti. 

Improvvisamente seno en¬ 
trati due giovani, a volto 
scoperto che, pistole alla ma¬ 
no, hanno intimato ai pre¬ 
senti di ccosegnare tutto ciò 
che avevano nelle tasche 
mentre essi rubavano il de¬ 
naro che era nella cassa. 

Poi si seno avviati aH’usci- 
ta dove una moto li atten¬ 
deva. Il Magliulo però è riu¬ 
scito ad ailcntanarsi dal 
gruppo e a recarsi nell’am- 
! mezzato dove ha il suo uf- 
i ficio e una pistola. Si è af¬ 


facciato al baicene e ha gri¬ 
dato ai due rapinatori di fer¬ 
marsi. I due invece hanno 
aperto il fuoco e il proprie¬ 
tario del supermercato ha 
risposto. I colpi dei rapina¬ 
tori seno andati a vuoto, 
mentre i suoi hanno colpito 
uno dei due giovani in pieno 
petto. Il giovane è stramaz¬ 
zato al suoio mentre il com¬ 
plice è riuscito a darsi alla 
fuga. 

Sul posto si seno recati i 
carabinieri della compagnia 
di Casoria guidati dal capi¬ 
tano Centore che ha comin¬ 
ciato a interrogare i presen¬ 
ti. Il rapinatore ferito in¬ 
tanto è morto mentre lo tra¬ 
sportavano al Nuovo Pelle¬ 
grini. Qui è staio identifica¬ 
to dal fratello per Gennaro 
I Pellegrino. 18 anni, residente 
a Piscinola in vìa Vittorio 
Emanuele, 42. Non si esclude 
che fosse un tossicodipen¬ 
dente dal momento che pre¬ 
sentava ai gomiti segni di 
i punture. Addosso aveva oltre 
un milicne di iire. due anelli 


SCHERMI E RIBALTE 

________ « ____ 


TEATRI 

CiLEA (Tel. 6S6.26S) 

R.pcso 

NA liABELE THEATRT (Salila 
Trinità desìi Spasnoli, 19) 

Per 1 14 m333:c f.r.o a tutto 
i! 20 magg o elle ars 20 il j 
Nuovo Teatro Contro presenta 
« Intollerazione a Weimar * dì 
Roseno O-escem', 

POLI le.AMA (Via Monte «i Dio 
' Tel 401.664) 

Chiuso 
SAN CARLO 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le * Chiaia. 49 - TeU 405.000) 

Riposo 

SANNAZARO Vìa Chiaia 
Tel at 1.733) 

A”e ore 18: ■ Carnalità >. con 

MasteUoni. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro S Ferdinando • T. 444.500) 

033 ‘ riposo 
R poso 

TEAikO TENDA (Tel. 631.21S) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINE club 

Il cappotto di astrakan, con J. 
Dsrelii - SA 

EMBmooT («ta P. O* Mura, 19 
Tei 377.946) 

Chiuso 

MAXIMUM ( Via A. Graimd. 19 
TeL 682.114) 

Schiara d’amore, con K. Novak • 
DR (VM 14) 

NO KINO SPAZIO 

c Antice.nsura del mercato a: 
Violette noziere (1978) 

(18. 20,30, 22.30) 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUOA (Via Potillipo 346) 
Riooso 

RiTZ D'ESSAt (Tel. 216.510) 

2 uomini e una dote, con \V. 
BeJIfy - SA 
SPOT 

Tre donne immorali di W. Bo¬ 
ro.vciyk - SA (V.M 18) 



I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 17.30: Noialtri giovani; 18; Ultime notizie; 
18.10; Film (primo tempo); 18,50: Ultime notizie; 19: 
Film (secondo tempo); 19.40: Vorrei sapere perché...; 
20,15: TGsera; 20,45: Film; 22,15; Tribuna politica; 23; 
Andata e ritorno, rubrica sportiva: 23,20: Anteprima con 
fl’Unità» e «Il Mattino»; 23,35: TGsera (replica). 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani; «Taxi drivar » (America) 

• Cinema giovani: «Nel regno di Napoli» (Europa) 

• Cinema giovani: « Sei tutta matta » (Tripoli) 


CINEMA t'^RIME VISIONI 

ASADIR (Vie PMMIO OeiMle 
TM. 677.097) 

Adorabile canaelìa 
ACACIA (Tei 57« 671) 

L’incredibile Hutk 
ALCTONE (Via Loqicoaco. 3 
Tel 406.37S) 

Kramcr contro Kramer, con O. 
Hottmen - S 

aMBA>LiAlUKi (Vi* Cnsai. 23 
Tei 683 128) 

Vìsìlato speciale, con D. Hplf- 
man - DR (VM 14) 

ARI^IUN Ilei 37/ 3S3) 

II ieimioto viola, con A. Ga.-- 
funkel - DR (VM 18) 
AHvci-vHiNi Ile. 4I6./31) 

Totb ^erca casa • C 
AUifualsw iriacta Oeca d*A» 
era TeL 41S.361) 

Super rapina a Milano 
COk>U (Corso MenoiOMalo T» 

lelono 339 911) 

Crìsio si è fermato ad Eboli, 
con G. M. Vwionte - DR 

Ofc*.LC l'ALMt iVaaetv eeiiene 

Tei 418 194) 

. Ooa la mano, con A. Cclentano, 

E. Monicsano • SA 
CMPIRe (Via 1 * w.ordani tele i 

lono 881 900) 

Un uomo da marciapiede, co» 
O. Hoiima» • OR (VM 18) 

EAkCLSiun iVi» M.ianc telo 
••*nc 768 47»! 

Drago contro drago 
PiMmanA «la w roano. 48 
Tel 418.988) 

Tom Hom, con C Me OJ*cn • A 
PILANbieNt «Via Fiiangten, 4 
Tol 417.437) 

L’aderabllo canaglia 
PiURENiiNi ivis R. Brecce, B * 
Tel. 910 4B6) 

L'incredibile Hulh 


METROPOLITAN (Via Oliala - 
TeL 418.810) 

Sopertampione 

PLAZA .Vie Kcreaker. 2 • Tele 
fono 370.519) 

Rifranti march, co.» S. Dionisio i 
C t 

ROXT (Tel 343 149) 

Osa la mano, con A esentano • 

E. Mortiessno - SA 
SANTA LUCIA (Via 9 Loda. 69 
Tel 415.573) 

Lulù. con A. Bennent - OR ì 
(VM 18) 

TITANUS (Corso Novara 37 Te 
tatono 766 122) 

Perversità, con A. Baie.» ■ S 
(VM 18) 

( 

I 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

acanto (Via Aogosta - Teiere 
no 619 923) 

Ouel pomeriggio maledetto, con 
U. Van Cleef - A 
4LL6 biKLaiKt .Piaua Saa Vf 
tale Tal 818.303) 

Il cappotto di astrakan, con i. 
Oorelti ■ SA 

«ORiANO Ilei 111005) 

Immacolata e Concetta, con M. 
Michtiangcii - OR (VM 18) 

AMEueu (Via «latracci 45 
Tal 460.248) 

Calè Express, con N. Manfredi ■ 
SA 

AMLRICA (Via Tile Angalini. 3 ! 

Tei 248 981) 

Taxi Driver, con R. De Niro i 
DR (VM 14) 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.S8S) 

Ispettore Callaghan il caso scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood • 
G (VM 14) 

«RCO (Via A Poeno. 4 Tel» 
fono 324.764) 

Momenti erotici particolari 
AOika ilei Z06.4 70) i 

Un sacco bello, con C Verdone 
SA 

AVION (Viale «egli AsTronevtl 
Tel 7419 384) 

li cappono di astrakan, con J. 
Oorelli - SA 

azalea (Vie Camena 23 Tel» 
fono 619 280) 

Sodomia, con P. Lome - S 

SELLINI .Via Leni* <|, Ruvo 16 
Tel 341 323) 

Immacolata e Concetta con M. 
M.cheiangeii • DR (VM 18) 
6ERNINI (Via Bernini. 113 T» 
letooc 377.109) 

Star Trek, con V/. Shatner - f 
CASANOVA (Corse CartOaiAI 
Tel 200.441) 

La mogliettina, con J. Mitchell • 
DR (VM 18) 

CORALLO (Piana O. B. Vie» 
Tel 444 600) 

La banda Vadanxasca, con E. 
Pulcieno • DR (VM 18) 
diana (Via L Giordano Tei» 
tono 377 537) 

Ratataplan, co» M. Nichciti • C 

EDEN (Via U. aanlaiice lei» 
Ione 322.774) 

La mogliettina, con J. Milchelt - 
OR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. S9 
Tel 293 423) 

Nel regno di Napoli, con W. 
Schroetcr 


GLORIA ■ A • (Via Aranaccia, 350 
Tel 29U09) 

Alien 2 

Cluhio • 8 ■ (Tal 291.309) 
Pronti ad uccidere, conn R. Lo- 
leìock - G 

LUX (Via Nicotcra. 7 . Teiet. 
414.623) 

Un sacco bello, con C Ver¬ 
dona • SA 

MiCNUN (Via Armando Olaa 
*ei 324.693) 

Momenti erotici particolari 
TRIPOLI (Tei 754.05.62) 

Sei tutta malta 

ALTRE VISIONI 

iTALNAPOLI (Tei 865.444) 

Dal Rock al Rocic 
la irtKLn -1» 760 17 12) 

La supplente va in città 
HAcsiviau iVia menccnmi. 24 
(Tei 7523442) 

Erotìc stonr 

ML>, -IO iViB Cisterna 
Tal 310 062) 

La terrazza, con E. Scola • SA 
Plc-n-,. • • f'rovincieit 
viene re* 7S.67.S02) 

Dentro di me 

PUair.i.,rLi i Via Pesillipe 66 
Tri 76 9a 7411 

American Craiilti n. 2, con B. 
Hopkins - SA 

Oli>«..r> Olit <Vit Cariiicjacri 

Tei 6169251 
Seiuual erection 
VALENliNO (lei 767.95.58) 

Il fiore delle mille e una notte 
di P. P. Pasolini • DR (VM 13) 

V • • • . l'i » le 

lelono 377937) 

Joans che avrà 20 anni nel 2000, 
con A. Tannar - DR 


il Prof. Doti: LUIGI IZZO 

DOCENTI o SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ricavo por rmIbUÌ* VENBRBI . URINARI! . tiSSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenze metrimonislo ' 
NAPOLI • V. Roms. 418 (Spirito Santo) Tel. 313429 (tutti I flemi) , 

SALIRNO . Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì 4 stovedl) 1 
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1 - . • V’ 

(lai 

quartieri 



Ogni martedì, su c l’Unità «, una rubrica 
di notizie < Dai quartieri ». Gli argo¬ 
menti, I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com¬ 
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suoi problemi, le sue 
aspirazioni. 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 


L'Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere a) 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amici del¬ 
l’Unità », presso la redazione napoletana. 


Escalation del crimine 
a Secondigliano: perché 


Dal piccolo Comune com¬ 
posto di qualche migliaio 
di abitanti alla fine del .se¬ 
colo scorso ai centomila 
dei giorni nostri, due terzi 
dei quali sopraggiunti ne¬ 
gli ultimi vent'anni. Una 
crescita convulsa, non ac 
rompagnata da un adegua¬ 
to .sviluppo di un tesbueo 
produttivo il risultato; una 
città ghetto dove il vivere 
ha la.sciato il passo al « so 
pravvivere ». 

L’inizio degli anni 80. in 
questa «» città ai margini 
della città » è stato carat¬ 
terizzato da episodi di as¬ 
surda e spietata crimina¬ 
lità che ci hanno indotto 
ad una riflessione sul per¬ 
chè di questa esplosione 
di atti criminali, sforzan 
doci soprattutto di non li¬ 
mitare il tutto al racconto 
deH’ennesimo fatto di ero 
naca nera, farcito con una 
emozionante descrizione, 
ma piuttosto di « entrare •> 
dentro la situazione cnc 
produce tali fatti. 

Veniamo dunque al mo 
vente di questo nostro la¬ 
voro. Due omicidi consu¬ 
mati In altrettante rapine, 
una al danni di una gioiel¬ 
leria in cui trovò la morte 
un appuntato di P.S., che 
dava una mano alla con¬ 
sorte, titolare.del negozio, 
l’altro un commerciante m 
alimentari che veniva uc¬ 
ciso nella sua abitazione 
da delinquenti che voleva-- 
no derubarlo.. Nel primo 
caso i rapinatori venivano 
identificati e arrestati, tre, 
di età compresa tra i 16 
e i 19 anni, nel secondo 
non si è ancóra approdati 
a risultati concreti. Questi 
gli ■ episodi più eclatanti 
ma il dato non meno rile- . 
vante è quella miriade di 
piccoli furti e rapine che 
avvengono quasi quotidia¬ 
namente che non assurgo- . 
no alla ribalta anche se so¬ 
no dei potenziali atti che 
possono dare luoge a vit¬ 
time. 

Di questi ne citiamo due 
piuttosto emblematici uno 
al danni di un circolo par¬ 
rocchiale «Pia Unione dei 
sacri cuori » il cui bottino 
fu di poche decine di mi¬ 
gliaia di lire e l’altro ai 
danni di un negozio di cal¬ 
zature ove i rapinatori in¬ 
veirono contro il proprie¬ 
tario del negozio solo per¬ 
chè costui chiese loro di 
abbassare le armi per non 
spaventare i clienti pre¬ 
senti. Un altro aspetto del 
fenomeno della delinquen¬ 
za è quello dell’estorsione. 

I chiari segni della sua 
presenza sono le numerose 
saracinesche dei negozi ab¬ 
bondantemente forate liu 
proiettili e le cariche e- 
splosive poste dinanzi i ne¬ 
gozi. 

ANGELO PETRIELLO 
GAETANO FERRI 
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Il vicequestore: 

« Necessario 
decentramento » 


L’aumento vertiginoso 
della delinquenza a Sccon- 
digitano pone problemi an¬ 
che alle forze dell’ordine. 
Ne parliamo con tl dottor 
Scalone vice questore I di¬ 
rigente che comanda il 
5. distretto di polizia ope¬ 
rante nel quartiere. 

D.: Qual è il campo di 
azione della delinquenza a 
Secondigliano? 

R.: Va dal quarto della 
ruota di scorta delle auto 
alla rapina « a mano ar¬ 
mata ». 

D.: Nelle ultime rapine 
effetuate. che hanno dato 
luogo a due morti, i rapi¬ 
natori erano di giovanis¬ 
sima età (16,17 e 19 anni); 
secondo lei da che di¬ 
pende? 

R.: J) l’ingresso nel mon¬ 
do della « malavita » cat. 
avviene molto spesso nel¬ 
la prima aaoleòccnzu; i) 
una rapida escalation dal 
Jurticello della ruota dt 
scorta alla rapina «a ma¬ 
no armata n. 

D.: Quindi il minore 
compie ogni tipo di reato, 
in genere da che tipo di 
famiglia provengono? 

R.; Nella quasi totalità 
dei casi provengono da }a- 
miglie povere e numerose 
dei rioni popolari « Don 
Guanella » e Masseria Cor¬ 
done le quali famiglie non 
sono in grado di soddisfa¬ 
re i propri bisogni ele¬ 
mentari. 

D.: I reati commessi a 
Secondigliano sono effet¬ 
tuati da delinquenti del 
quartiere? 

R.; I reati minori essen¬ 
zialmente sì per le rapine 
non sempre. 


Iniziati ì lavori 
della «Levarella» 
a S. Giovanni 

Sotto una pioggia intensa sono iniziati la settimana 
scorsa i lavori per la risoluzione del problema c Lava- 
rella » al 2. vico Marina di S. Giovanni. Di che si tratta 
e quale travagliato percorso abbia compiuto il problema 
l’abbiamo chiesto al responsabile della cellula di strada 
della locale sezione del PCI < P. Finocchio > Antonio Bor- 
riello. 

« Intanto — dice Borriello, — sotto il nome di ”Lava- 
rella” va Tincanalamento di ac<;ue putride in un unico 
scarico che si riversa sul locale arenile costituendo un 
f(Kolaio di infezioni che per anni ha terrorizzato e coin¬ 
volto decine di bambini causando loro malattie infettive 
come l’epatite virale ed il tifo ». c Questo problema — dice 
ancora Borriello — esiste da decenni e da altrettanti anni 
i cittadini del quartiere hanno sollevato la questione con 
le autorità competenti tra i quali il Comune di Napoli, la 
Regione, ed il carrozzone democristiano della Cassa del 
Mezzogiorno. In alcuni mementi sì sono determinate anche 
incomprensioni tra cittadini e la locale sezione comunista 
soprattutto nel periodo della gestione Vaierai al comune. 
In un certo senso si verificò ciò che accadde un po’ do¬ 
vunque quando si cercava di far cadere sulle spalle 
della giunta di sinistra tutte le malefatte e le respxinsa- 
bilità delle precedenti gestioni demtxrisiiane. Al fianco 
dei cittaiiini si sono schierati il consiglio di quartiere cd 
alcuni parlamentari comunisti. I personaggi della Cassa 
del Mezzogiorno che par anni hanno nicchiato sul problema 
hanno dovuto rispattare le giuste esigenze dei cittadini. 
.Adesso il problema si sta risolvendo convogl'ando tutti 
gli scarichi, mediante un impianto di incanalamento, nel 
depniratore di S. Giovanni. Sarebbe sbagliato a questo 
punto credere che il movimento par la risoluzione di que¬ 
sto problema sia solo il risultato di una reazione spanta- 
nca della papolazione di fronte alla degradazione dell’am¬ 
biente in cui viv’c. Invece desiamo dirci con eh arezza 
che il recuparo delle zone inquinate sono anche il risul¬ 
tato dell’impagno delle istituzioni dem(aratiche soprattutto 
a governo dì sinistra. E’ il caso di dire "Napali va 
avanti e non è disposta a tornare indietro” ». 

ANTONIO ROSIELLO 


D.: E’ vero che Secon 
diglìano è l’epicentro del¬ 
l’estorsione? 

R.; No! L’escludo, ha la 
stessa intensità che al¬ 
trove. 

D.: Il 5. distretto di PS 
su quali zone ha compe¬ 
tenza? 

R.: Ha un diametro opt- 
rativo che va dal-cimitero 
di Poggioreale fino ai con¬ 
fini della periferia nord di 
Napoli con Metito e Ma¬ 
gnano, in tale area risie¬ 
dano 250.000 abitanti. 

D.: Perchè un territorio 
cosi vasto? 

R.; Bisogna risalire alla 
costituzione dei udistrettm, 
un’Idea delVallora capo del¬ 
la Polizìa Vicari, nelle cui 
intenzioni c’era il proget¬ 
to di centralizzare i servi¬ 
zi di commissariato per au¬ 
mentarne l’efficienza. Qui 
a Secondigliano ci fu la 
unificazione con il com¬ 
missariato di Capodimonte. 

D.: E’ ancora valida la 
struttura del distretto cen¬ 
tralizzato? 

R.: No! Abbiamo delle 
difficoltà per raggiungere 
e tenere una presenza con¬ 
tinua e costante su tutta 
la zona. Per effettuare in¬ 
terventi in zone limitrofe 
occorrono tempi che arri¬ 
vano fino a venti minuti 
c sono troppi! Ho propo¬ 
sto al questore di ripristi¬ 
nare il commissariato di 
Capodimonte. in tal modo 
avremmo due vantaggi: 
una presenza, quindi una 
operatività più agile e tem¬ 
pestiva. nella zona di Ca- 
pi^imonte e uno sgravio 
di competenze della sede 
centrale i Secondigliano 
N.d.r.) che avendo un ter¬ 
ritorio più ristretto po¬ 
trebbe intensificare i ser¬ 
vizi. 

D.: (guanti sono i sot¬ 
tufficiali e agenti che ave¬ 
te in organico? 

R.; Quaranta in tutto, 
all’istituzione del distretto 
erano settanta e ne dove¬ 
vano essere cento. Ai qua- 
Tanta, però, bisogna sot¬ 
trarre quattro che usufrui¬ 
scono di permessi, riposo 
settimanale e licenze, inol¬ 
tre vi sono gli addetti al 
servizi d'ufficio, altri uo¬ 
mini quotidianamente ten¬ 
gono impiegati in servizio 
di scorta a « personalità 
servizi di accompagnamen¬ 
to, a volte occorrono rin¬ 
forzi in servizi di ordina 
pubblico in altre sedi ma 
nonostante ciò nel disttet- 
to operano due auto per 
il pronto intervento e urui ■ 
pattuglia di motociclisti 
per la repressione dei co¬ 
siddetti «scippi-a i quali, 
debbo aggiungere, svolgo¬ 
no un valido servizio. 

Basta considerare 
dai 15-^ scippi giornalieri 
del 19/8. dopo il loro, in¬ 
tervento, siamo passati ai 
circa uno al giorno di qua- 
sfai timo periodo. Inoltra 
per questo servizio ho avu¬ 
to degli apprezzamenti per 
iscritto da parte di com¬ 
mercianti della zona i qua¬ 
li affermano che la sola 
presenza di costoro è di- 
venuta stimolo di dissua¬ 
sione per i ladri. E' di do¬ 
vere sottolineare che que¬ 
sto avviene mentre siamo 
in numero infenore a quel¬ 
lo previsto, come ho già 
detto innanzi, e i risultati 
sono frutto di sacrifici, in 
termini di impiego, da par¬ 
te degli uomini del 5 di¬ 
stretto. 

A. P. 
G.P. 
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